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Di Giorgio Panzeri 


30 anni di Personal Computer 

e 20 anni di PC Professionale 


T rent'anni fa IBM sdoganò il perso¬ 
nal computer trasformandolo da 
oggetto per smanettoni a sistema 
di elaborazione personale che in pochi 
anni sarebbe sbarcato su tutte le scriva¬ 
nie degli utenti aziendali. Agli inizi del 
1981 Big Blue si rivolse a Microsoft chie¬ 
dendo un sistema operativo a 16 bit. Bill 
Gates e Paul Alien (i fondatori di Micro¬ 
soft) si resero però subito conto di non 
essere in grado di scriverne uno in tempi 
brevi. Allora comprarono la licenza 
esclusiva del QDOS dalla Seattle Com¬ 
puter Products, pagandole 25.000 dollari. 
A maggio del 1981 assunsero Tim Peter- 
son, l'autore del sistema operativo, e il 27 
luglio pagarono altri 50.000 dollari alla 
Seattle Computer per avere tutti i diritti 
del prodotto. Il QDOS divenne proprietà 
esclusiva di Microsoft. A settembre dello 
stesso anno il sistema operativo iniziò ad 
essere venduto con i computer di IBM. 
Non c'è che dire: quei 75.000 dollari fu¬ 
rono il miglior affare della multinaziona¬ 
le di Redmond. 

Quanta acqua è passata sotto i ponti! 

Quante Cpu, chipset, processori grafici, 
dischi fissi, memorie, monitor, stampan¬ 
ti, notebook, desktop sono stati inventa¬ 
ti, sono entrati in produzione, sono stati 
venduti e sono diventatati obsoleti e so¬ 
no stati rottamati. Trent'anni sono un'era 
geologica nel settore informatico. IBM, 
che ha aperto il mercato del personal 
computer nel 1981, ventitré anni dopo, 
nel 2004, ha venduto alla cinese Lenovo 
i marchi e le fabbriche produttive di de¬ 
sktop e notebook ed è uscita dal settore 
dei computer personali concentrandosi 
su server, mainframe, software e servizi. 
Dì quest'anno sono le esternazioni di 
due dei principali colossi delFinformati- 
ca personale mondiale: Acer che vuole 


lasciare il mercato di tutti i prodotti a 
basso margine (settore che ha reso Acer 
e HP i primi produttori di hardware del 
mondo) e la stessa HP che con il nuovo 
amministratore delegato vuole realizza¬ 
re uno split societario per creare un'a¬ 
zienda indipendente che sì occupi della 
commercializzazione dell'hardware, 
mentre la capogruppo si occuperà di 
software e servizi. 

Quindi è la morte del personal compu¬ 
ter? No, in realtà siamo alla diversifica¬ 
zione del mercato. Windows 8 potrà gi¬ 
rare su notebook, desktop, tablet e 
smartphone e avrà di default un'interfac¬ 
cia touch. Come il sistema operativo di 
Apple. E cosa sono smartphone e tablet 
se non l'estremizzazione dell'informatica 
personale? Hanno un processore poten¬ 
te, un sistema operativo avanzato e tante 
applicazioni da installare per rispondere 
alle proprie esigenze. Quindi no, il pc 
non morirà ma si evolverà. E noi saremo 
i cronisti di questa evoluzione. 

Anche per noi il 2011 è un anno impor¬ 
tante. Trent'anni fa nasceva il personal 
computer e dieci anni dopo, a maggio 
1991, faceva la sua comparsa in edicola 
il primo numero di PC Professionale. Sì, 
quest'anno festeggiamo ben vent'anni di 
presenza in edicola. Come il mercato an¬ 
che noi siamo cambiati, ci siamo evoluti, 
perché abbiamo sempre cercato di spie¬ 
gare le tecnologie emergenti provando 
in anteprima tutti i prodotti con un pro¬ 
cessore “inside". Però, dal 1991 ad oggi 
abbiamo sempre mantenuto lo steso ap¬ 
proccio: professionale e indipendente, 
con la massima attenzione al nostro let¬ 
tore. Oggi siamo Tunica rivista in Italia 
ad avere un laboratorio in grado di fare 
vere prove di tutti i tipi di prodotto (dai 


Il mercato cambia, come cambiano le esigenze 
degli utilizzatori di prodotti tecnologici. 

Da vent'anni PC Professionale è al vostro fianco 
per aiutarvi a capire e consigliarvi 



server gli smartpho¬ 
ne). Siamo gli unici a riuscire ancora a 
fare test comparativi. E siamo gli unici a 
credere ancora che un sistema integrato 
(rivista su carta, rivista in digitale, Dvd e 
Internet) possa fornire tutto ciò che serve 
per informare (e formare) chi opera in 
questo affascinante settore. 

Per festeggiare i nostri vent'anni vi pro¬ 
poniamo un grande concorso, con bellis¬ 
simi premi da vincere subito grazie ai co¬ 
dici che trovate sui numeri di ottobre e 
novembre (tutte le indicazioni nelle pros¬ 
sime pagine) e alcuni cambiamenti che 
renderanno ancora più leggibile il nostro 
giornale. Innanzitutto abbiamo migliora¬ 
to la carta, scegliendone una in grado di 
valorizzare le foto e i grafici. Poi abbiamo 
realizzato un piccolo restyling grafico, 
con l'obbiettivo di rendere più fruibili i 
contenuti. Per questa ragione abbiamo 
modificato le aperture degli articoli prin¬ 
cipali e abbiamo spostato i First Looks 
dal fondo del giornale alle prime pagine, 
dopo le notizie. Sono poche e piccole co¬ 
se che però nell'msieme vogliono rende¬ 
re il giornale più gradevole da sfogliare 
e più godibile. Vi consiglio, infine, di non 
perdere l'articolo che abbiamo dedicato 
ai trent'anni del Pc, una storia che nar¬ 
riamo anche grazie alle principali coper¬ 
tine di PC Professionale. Buona lettura. • 
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LCD PC 

93 All-in-one: il futuro del desktop 

Sempre più produttori, seguendo l'e¬ 
sempio di Apple, spingono verso si¬ 
stemi completamente integrati nella 
cornice dello schermo. Sarà vera¬ 
mente questo il domani dei desktop? 


Smartphone 

111 Fenomeno 3D 

Dopo cinema, televisione e videogio¬ 
chi, è la volta dei telefoni cellulari: i 
nuovi dispositivi possono generare e 
visualizzare contenuti tridimensionali, 
senza bisogno di occhiali. 

Moda passeggera o standard del futu¬ 
ro? Scopriamolo analizzando i primi 
terminali LG e HTC. 


Internet 

123 Browser per tutti i gusti 

Abbiamo analizzato le funzionalità 
dei principali browser Web, per aiu¬ 
tarvi a scegliere quello più adatto al 
vostro modo di navigare e lavorare. 


Fotografia 

145 Digitali tuttofare 

Le " bridge ' stanno attraversando oggi 
una seconda giovinezza grazie alle ot¬ 
tiche ultra zoom i qualità elevata e ai 
sensori ad alta sensibilità, fi tutto offer¬ 
to a prezzi ancora più abbordabili. 


Software 

162 La musica è diventata liquida 

L'audio digitale può essere spostato 
da un supporto all'altro, con la 
stessa facilità con cui si travasa 
un liquido. Scopriamo vantaggi e 
svantaggi della "musica liquida". 


Stampanti 

179 Metti una ink jet nel tuo ufficio 

Per i piccoli uffici, le stampanti e 
multifunzione a getto d'inchiostro 
promettono alte prestazioni e costi 
contenuti rispetto alle laser di fascia 
bassa. A confronto quattro unità di 
ultima generazione con una tipica 
Mfp laser a colori. 


TECNOLOGIA 


La storia 

66 Trenta di questi anni 

La storia dell'informatica moderna vista e vissuta in prima linea con passione, 
ma anche con un occhio critico verso le diverse forme di applicazione 
nella vita quotidiana. 


www.pcprofessionale.it Ogni giorno i commenti e le novità del mercato 
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GRANDE 

CONCORSO 

20 anni di 

Partecipa al grande concorso 
"VENTANNI DI PC PROFESSIONALE" 

101 premi da vincere subito e la grande estrazione 
finale con altri 3 maxi-premi. Hai tempo di giocare 
dal 30 settembre al 30 novembre 2011. 

PARTECIPARE È SEMPLICISSIMO: sulla busta del Dvd 
di PC Professionale trovate un numero (è un codice 
univoco che può essere utilizzato una volta sola). 

Andate sul sito www.pcproconcorso2011.it registratevi, 
inserite il numero riportato sul Dvd e il sistema vi dirà 
immediatamente se e cosa avete vinto. Anche se non avete 
vinto il vostro nominativo parteciperà alla grande estrazione 
finale dei tre fantastici premi, che sarà effettuata entro il 10 
dicembre 2011. 




Per partecipare potranno essere utilizzati i codici riportati sui 
Dvd dei numeri di ottobre e novembre di PC Professionale. 



Air indirizzo w ww. ocprofessional e. it/concorso2011 ci sono 
le schede jttmpletè'drf&ffi ^ pròdottnÉfc«alio e il link diretto 
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Route 

Settings 


ECCO I 101 PREMI IMMEDIATI 

1 notebook MSI X370 da 13,4" 

1 notebook MSI GT683R da 15,6" 

3 televisori 28" HANNSapple 

2 televisori PALC024 LED03 
di TELE System 

6 Hybrid Blobbox con dual tuner 
di TELE System 

8 navigatori satellitari TELE 
System TS8411 con mappa europea 

10 sistemi di diffusori Bose 
Companion20 per Pc 





VALO 


10 vldeoplayer Reflexx di TELE System 
10 abbonamenti semestrali in digitale 
a PC Professionale 
20 libri "La grande guida HTML 5" 

30 zainetti porta computer 


I 3 PREMI DELL'ESTRAZIONE FINALE 

1 televisore 55" HANNSjoy 
1 televisore 40" PALCO40 LED02 
di TELE System 

1 desktop All-in-one MSI AE2410 da 23,6' 


DEI PREMI: 12.113 EURO IVA INCLUSA 
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ECCO I FANTASTICI PREMI 


HANNSJOY55” 

Perfetta sintesi tra ri¬ 
sparmio energetico, 
stile e tecnologia, la 
nuova linea di TV 
LCD HANNSjoy di 
Hannspree si propo¬ 
ne a pieno titolo co¬ 
me un prodotto raffi¬ 
nato e di ultima ge¬ 
nerazione. Le super¬ 
aci specchiate, bian¬ 
co panna con sup¬ 
porto bordeaux, in¬ 
corniciano uno schermo da 55” Full HD che supporta la tecnologia 
Vivid Motion, per una velocità delle immagini pari a 100 HZ. La qua¬ 
lità dei colori è assicurata dalle tecnologie X-Contrast e X-Celerate, 
che garantiscono un grado di saturazione ottimale e riducono al mi¬ 
nimo le distorsioni delle immagini. 


PALC024 LED03 DI TELE SYSTEM 

Il Tv PALC024 in tecnologia Led offre colori ricchi e dettagli vividi. La 
riproduzione delle immagini risulta ancora più definita e precisa in 
ogni minimo dettaglio con un livello di contrasto decisamente supe¬ 
riore. i Tv PAL- 
C024 LED03 sono 
dotati di 2 porte 
Hdmi, per assicu¬ 
rare il collegamen¬ 
to ad altrettante 
sorgenti. Il TV di¬ 
venta così il centro 
dell’intrattenimento 
domestico anche 
grazie alla funzione 
PVR che ti permet¬ 
te di registrare e ri¬ 
vedere i programmi 
preferiti. 





HANNSAPPLE 28” 

Colore rosso brillante e total 
design a forma di mela carat¬ 
terizzano il nuovo televisore 
LCD da 28" di HANNSpree.il 
formato widescreen 16:10, la 
risoluzione Full HD a 1.080 
pixel e il contrasto elevato da 
800:1 offrono immagini flui¬ 
de, dinamiche e ricche di 
particolari, con colori più sa¬ 
turi e vivaci. 


HYBRID BLOBBOX DI TELE SYSTEM 

Hybrid Blobbox è una rivoluzione, un nuovo modo di concepire la 
televisione e il rapporto con l’intrattenimento video. Un nuovo di¬ 
spositivo con supporto alta definizione fino a 1080p e con porta HD¬ 
MI, in grado di fondere insieme i contenuti standard della rete tele¬ 
visiva tramite decoder digitale terrestre integrato, quelli multimedia¬ 
li in rete domestica o sul disco fisso e quelli provenienti dal Web tra 
cui BitTorrent, YouTube, Facebook, Picasa. A tutto questo, si ag¬ 
giunge la possibilità di registrare i programmi del digitale terrestre 
direttamente su disco fisso. 



PALC040 LED02 DI TELE SYSTEM 


Il Monitor Led PALC040 LED02F garantisce immagini realistiche 
grazie al nuovissimo pannello a tecnologia Led Full HD ultra-sottile 
(3 cm) e alla tecnologia 100 Hz. L’eleganza della cornice è esaltata 
dalle rifiniture in nero lucido e dai comandi soft touch. Inoltre il mo¬ 
nitor PAL- 



C040 
LED02F è ric¬ 
co di connes¬ 
sioni tra le 
quali quattro 
porte HDMI e 
due porte 
Usb, per as¬ 
sicurare il 
collegamento 
ad altrettante 
sorgenti. 
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PDN TELE SYSTEM TS8411 

Il navigatore satellitare (Pdn) a cover intercambiabili TS8411 di TE¬ 
LE System ha un display antiriflesso Led da 3,5” Tft di tipo Touch 
Screen, mappe europee in visualizzazione 2D o 3D complete e det¬ 
tagliate e speaker stereo integra¬ 
to. Grazie al modulo interno ad al¬ 
ta sensibilità GPS 22 channel 
Atlas e al processore Atlas-111, il 
Navigatore Portatile TS8411 è ve¬ 
loce e preciso nel calcolo delle 
destinazioni. Il servizio TMC Info- 
blu (ricevibile tramite modulo 
esterno non in dotazione) permet¬ 
te di ricevere informazioni in tem¬ 
po reale sulla viabilità. 


















MSI X370 

Il notebook ha uno scher¬ 
mo da 13.4” ed è il pro¬ 
dotto che combina porta¬ 
bilità e prestazioni. Questo 
leggerissimo notebook 
presenta una durata della 
batteria di circa 7 ore gra¬ 
zie anche alle tecnologia 
di risparmio energetico 
ECO Engine e Turbo Bat¬ 
te ry+. Il notebook è equi¬ 
paggiato con il sistema 
audio SRS Premium. La 
configurazione base pre¬ 
vede il processore AMD 
Dual Core E350 e la scheda grafica Radeon HD6310, 4 Gbyte di 
Ram e disco fisso da 500 Gbyte. Ha lo schermo da 13,4” e pesa so¬ 
lo 1,75 kg. 




MSI GT683R 

Il nuovo GT683R ruota attorno all’ultimo processore Intel® Core i7 
basato sulla piattaforma Intel Sandy Bridge e alla scheda video NVI¬ 
DIA GTX560M con il supporto delle DirectX 11. Inoltre, l’esclusiva 
tecnologia Turbo Drive Engine con¬ 
sente di aggiungere tutta la poten¬ 
za di cui c’è bisogno per usare al 
meglio tutti i giochi di ultima ge¬ 
nerazione, che prendono vita gra¬ 
zie alle casse Dynaudio e a THX 
TruStudio PRO. Tra le caratteri¬ 
stiche del prodotto segnaliamo 
gli 8 Gbyte di 
Ram 

DDR3 e i 
due dischi da 
500 Gbyte in raid 0. 





VIDEOPLAYER 
REFLEXX 
DI TELE SYSTEM 

Il videoplayer Reflexx di TELE Sy¬ 
stem permette, oltre che di ascolta¬ 
re la propria musica preferita, di ve¬ 
dere foto e guardare i video sul di¬ 
splay Lcd a colori ad alta risoluzio¬ 
ne da 1.8” pollici. 

Il prodotto permette anche di regi¬ 
strare i programmi radiofonici e, 
grazie al microfono integrato, di 
memorizzare note vocali, conferen¬ 
ze, promemoria. 



SISTEMI DI DIFFUSORI 
BOSE COMPANION20 PER PC 



Il Sistema Companion20, elegante e 
composto da due speaker, garanti¬ 
sce un’elevata qualità dell’audio e 
potenza del suono grazie a una 
porta d’accordo e di alcune tra le 
tecnologie brevettate Bose che 
permettono di riprodurre tutta la 
gamma di frequenze audio con 
un livello di volume che solita¬ 
mente si ha solo con i sistemi 
di maggiori dimensioni. Il Si¬ 
stema Companion20 è dun¬ 
que il sistema ideale per 
tutti coloro che utilizza¬ 
no il computer come 
centro multimediale. 


MSI AE2410 

L’Ali.in-one MSI AE2410 ha uno schermo Multi Touch da 23.6” Full 
HD e le casse 5.1 con THX TruStudio Pro che garantiscono il mas¬ 
simo realismo durante la riproduzione di film e musica. La tecnolo¬ 
gia MSI Super Charger non solo permette di ricaricare apparecchi 
tramite USB quando il PC non è in funzione, ma riduce il tempo di 

caricamento del 40%. 
Inoltre, le porte USB 
3.0 trasferiscono I da¬ 
ti fino a 10 volte più 
velocemente dell’USB 
2.0. Il sistema si basa 
sul processore Intel 
Core i5 (2410M) con 
4 Gbyte di Ram DDR3 
e disco fisso da 1 
Tbyte. 


msg 



E INOLTRE... 



ABBONAMENTI 
SEMESTRALI 
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A PC PROFESSIONALE 


LA GRANDE GUIDA 
SU HTML 5 


ZAINETTI 

PORTA COMPUTER 
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Porta PC Professionale in vacanza 


Oltre 350 scatti tra cui scegliere le foto con un'ambientazione 
particolare, oppure ironiche o in grado di raccontare una storia. 

C ome lo scorso anno anche nel 2011 vi abbiamo chiesto di portare la "nostra" rivista con voi in vacanza e di farvi fotogra¬ 
fare col giornale. Vi abbiamo anche spiegato che la redazione avrebbe effettuato la propria scelta in base a due parame¬ 
tri: innanzitutto doveva avere un'ambientazione particolare, oppure doveva essere ironica o doveva raccontare una storia. E 
poi doveva essere tecnicamente buona. Sono arrivate oltre 350 foto e devo dire che mai scelta fu più difficile, perché in mol¬ 
ti avete centrato l'obbiettivo di realizzare una buona foto in tema con quanto vi avevamo chiesto. 



Ecco la scelta della redazione 



Primo seleziona¬ 
to è per lo scatto 
di joe.b perché la 
sua foto è ben 
fatta e racconta, 
anche in modo 
un po’ ironico, la 
storia dì chi si 
perde ma con PC 
professionale 
può trovare la 
strada giusta. A 
joe.b invieremo 
la fotocamera di¬ 
gitale Nikon Coolpix P7000. 



Secondo classificato nella no¬ 
stra classifica di redazione 
glcmarsiglia, che ha realizza¬ 
to il suo scatto (e lo ha modifi¬ 
cato) con ì suggerimento che 
abbiamo fornito su come ot¬ 
tenere una foto migliore. A 
glcmarsiglia invieremo la Di¬ 
gital Camera Mask, la ma¬ 
schera subacquea con fotoca¬ 
mera digitale integrata che 
può essere utilizzata fino a 5 
metri di profondità. 


Al terzo posto abbiamo 
scelto lo scatto di giosor. 
Devo dire che in molti avete 
scelto di fotografare la rivi¬ 
sta sott'acqua, qualche vol¬ 
ta con ottimi risultati (come 
in questo scatto) altre con 
qualche problemino di qua¬ 
lità o di "tenuta" della po¬ 
vera rivista. A giosor invie¬ 
remo una schede di memo¬ 
ria 133x SDHC di Lexar ds 
64 Gbyte. 



64gb 




La quarta e la quinta classi¬ 
ficata si caratterizzano per 
l'ironia. È proprio vero che 
la tecnologia non è per tutti 
e che certe volte un articolo 
può essere molto ostico da 
leggere. Likepcp rende be¬ 
ne questo concetto e l'e¬ 
spressione della ragazza è 
veramente esplicativa. A 
likepcp invieremo una chia¬ 
vetta Usb Lexar Echo MX Backup Drive da 64 Gbyte. 



Diversamente dallo scatto 
precedente, nella foto di 
genalit il gruppo di amici 
geek è completamente pre¬ 
so dagli articoli di PC Pro¬ 
fessionale e l'espressione 
facciale ne è un chiaro se¬ 
gno. Foto studiata e ben 
realizzata anche se c'è un 
po' troppa gente di contor¬ 
no che "disturba" la con¬ 
centrazione sul gruppo di 
amici. A genalit invieremo uno Speedo 
AquaBeat, un lettore Mp3 con 2 Gbyte 
di memoria, usabile anche in acqua. 
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IL DVD 


Tutti i Pc sotto controllo 

grazie al cloud 


IT Center di Kaseya sfrutta il cloud 
per consentire di amministrare e controllare 
in modo centralizzato i computer di più 
organizzazioni. Sul Dvd trovate i contributi 
video che spiegano cosa fa e come si usa, 
e lo speciale ed esclusivo codice di prova 
per i lettori di PC Professionale che permette 
di utilizzare gratuitamente il servizio 
per ben 150 giorni (cinque mesi). 
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PROGRAMMI COMPLETI 

EXPert PDF 6 

Una raccolta di utility per gestire e creare file Pdf e si propone come alternativa economica ad Adobe Acrobat. 
Oltre a una stampante virtuale con cui generare Pdf a partire da qualsiasi applicazione Windows, integra un 
convertitore da Pdf a Doc e un visualizzatore di Pdf. eXPert PDF Editor è il cuore dell’applicazione. Può essere 
usato per aprire file Pdf, creare e compilare moduli, nonché per modificare documenti preesistenti. Consente di 
aggiungere commenti, grafici, immagini o altri elementi a file Pdf; si può anche intervenire modificando il testo 
o cancellando gli elementi già presenti nelle pagine di un documento. Con PDF Batch Creator si possono poi 
estrarre pagine da un documento e generare un Pdf a partire da un qualsiasi Uri. 


EaseUS Partition Master 

Con questo programma si creano e modifi¬ 
cano le partizioni di un disco e - in partico¬ 
lare - si può ridimensionare una partizione 
esistente senza danneggiare i dati in essa 
contenuti. Tutte le operazioni possono es¬ 
sere configurate nei minimi dettagli trami¬ 
te wizard e non vengono effettivamente 
applicate al disco finché non si preme il 
pulsante Apply. Il software può clonare anche le partizioni di 
sistema ed è in grado di ridimensionare le partizioni origina¬ 
li durante l’operazione, così da sfruttare ad esempio il mag¬ 
gior spazio a disposizione su un nuovo disco. Infine, Partition 
Master può effettuare il recupero di partizioni cancellate ac¬ 
cidentalmente. 



Prey 

Si tratta di un interessante servizio - basato 
su un progetto open source - che ci permette 
di monitorare e localizzare, il nostro portatile 
in caso di furto. Il servizio prevede l’installa¬ 
zione di un programma gratuito sul note¬ 
book che funzionerà in background ad ogni 
accesso al sistema: al termine della procedu¬ 
ra di installazione viene poi richiesta la registrazione sul sito 
preyproject.com. In caso di furto dobbiamo collegarci al sito, 
entrare nel pannello di controllo, selezionare il computer e 
marcarlo come Mancante. A questo punto il programma in¬ 
stallato sul notebook invia un report che può includere - tra le 
varie informazioni - la posizione del dispositivo utilizzando il 
più vicino access point Wifi visibile dal portatile. 


lìlartview’ 


Digital Reading 



Martview 

Un tool in grado di leggere file Pdf ed ePub che offre una esperienza d’uso particolarmente piacevole ed accat¬ 
tivante. Il programma consente infatti di sfogliare le pagine utilizzando il mouse oppure - da un dispositivo 
Touch - direttamente con l’utilizzo delle dita. L'effetto Page Flip non è però l'rmico modo per muoversi nel do¬ 
cumento: è possibile scorrere i documenti orizzontalmente e verticali oppure utilizzare la consueta navigazio¬ 
ne a miniature (thumbs).I file aperti possono essere convertiti nel formato proprietario .mari per ottimizzarne 
l'usabilità: al temine di questa conversione è possibile caricare con un che i file in una libreria Online comune 
a tutti gli utenti del programma e consultabile anche dal Web. Questa libreria offre numerose pubblicazioni 
scaricabili gratuitamente direttamente dal programma. 
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PROGRAMMI COMPLETI 



Helium Audio Splitter 

Ecco un pratico tool che consente di tagliare file 
audio in maniera semplice e veloce. Per ogni ta¬ 
glio che volete effettuare è necessario creare una 
"track''. Nella parte superiore dell'interfaccia 
troviamo la track list: per creare una nuova track 
potete usare il tasto ins della tastiera o fare che con il tasto de¬ 
stro della del mouse all'interno track list e dal menu contestua¬ 
le selezionare add track. Prima di passare alla fase di selezione 
della regione del brano da tagliare assicuratevi che la track in¬ 
serita sia selezionata. Usate quindi il tasto shif + clic sulla trac¬ 
cia per definire la posizione iniziale e poi shift che - questa vol¬ 
ta con il tasto destro del mouse - per indicare la posizione fina¬ 
le. Il programma permette anche di marcare una sezione du¬ 
rante la riproduzione del brano 


Core Temp 

Con questa appheazione si tiene sott'occhio la 
temperatura deha CPU direttamente dalla barra 
dehe applicazioni. Per recuperare i valori termi¬ 
ci Core Temp sfruttando la tecnologia DTS (Di¬ 
gital Thermal Sensor) impiegata dai principali 
produttori di processori. Il programma può mostrare la tempe¬ 
ratura per ogni core deha CPU sia in gradi Celsius che Fah¬ 
renheit. Core Temp dispone inoltre di una architettura a plu¬ 
ghi che ha permesso alla comunità open source di sviluppare 
interessanti funzioni aggiuntive. VCTemp ad esempio è un 
plugin open source che permette di monitorare la temperatu¬ 
ra di una macchina da remoto. È anche disponibile una app 
gratuita per Android - Core Temp Mobile - che permette di 
controllare questi valori direttamente dal telefono. 



IN PROVA 


Vegas Movie Studio HD 

Giunto alla release 11, è il programma di Sony per il montaggio video amatoriale. Derivato dal pacchetto 
professionale Vegas Pro è offerto anche in una versione chiamata Platinum (esaminata questo mese nell'ar¬ 
ticolo sulla rivista) che offre varie funzionalità aggiuntive: montaggio 3D, creazione di slide show, correzio¬ 
ne colore e l'audio multicanale 5.1. A corredo troviamo DVD Architect Studio, un software separato per 
l'authoring di Dvd e Blu-ray. La versione Platinum è in grado di gestire i progetti con video stereoscopico, 
la vera novità di questa edizione. Il programma può importare ed esportare clip 3D in tutti i formati oggi di¬ 
sponibili, tra cui quello a file separati per l'occhio destro e sinistro, side-by-side e Mvc (Multi Vìew Coding). 
Inoltre offre diverse modalità di anteprima, tra cui spiccano il classico anaglifo (nella confezione è incluso 
un paio di occhialini in cartone con lenti rossa e ciano), side-by-side e a linee alterne. 

Otto fotocamere bridge super zoom a confronto 

Sul Dvd trovate gli scatti per giudicare personalmente i risultati ottenuti dalle 8 fotocamere in prova. Ab¬ 
biamo selezionato tre immagini indicative per valutare la qualità dei modelli esaminati: lo scatto in ester¬ 
ni ripreso al massimo grandangolo, lo scatto in esterni ripreso al massimo ingrandimento permesso dallo 
zoom ottico, lo scatto in notturna, per evidenziare la qualità in condizione di scarsa illuminazione. 




NON PERDERE IN EDICOLA PC PROFESSIONALE SPECIALE 


Smartphone e Tablet per tutti 

✓ Come scegliere il proprio smartphone e il proprio tablet 

✓ Le prove esclusive dei principali modelli 
✓ La guida con le caratteristiche dei prodotti 

consigliati da PC Professionale 

✓ I sistemi operativi 

✓ Le applicazioni più significative per "vestire"il vostro dispositivo 
✓ I trucchi per ottimizzarlo e farlo funzionare sempre bene 

✓ Gli accessori indispensabili 


IN EDICOLA DAL 19 OTTOBRE A SOLO 2,90 EURO 
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Uno standard per la rete 

la grande guida ad Htlm5 


Flessibilità grafica, compattezza, interazione con l'utente, animazioni 
e inclusione di video. I plus di Html5 in tutte le edicole dal 30 settembre. 



H TML5 è un insieme di nuovi standard che presto accompa¬ 
gnerà tutti i web developer verso l'adozione di una serie di 
specifiche, condivise da browser e piattaforme diverse, che sem¬ 
plificheranno il lavoro degli sviluppatori. HTML5 è molto di più 
che un semplice upgrade: include una serie di nuove caratteristi¬ 
che che abbracciano anche CSS3 e ECMAScript5 (la nuova ver¬ 
sione di JavaScript). Con uno stile pratico e ricco di esempi questa 
è la guida ideale per chi vuole conoscere tutte le novità di HTML5 
e delle tecnologie collegate. Gli autori fanno parte di 
ASPItalia.com Network, storica community alFinterno della quale 
trova posto il nuovo sito HTML5Italia.com. 

Non è mai stato così semplice lavorare in HTML5 

• Capire HTML5 e i nuovi elementi del markup 
• Le Form in HTML5 
• Grafica avanzata con SVG e Canvas, 
audio e video in HTML5 
• Layout ed effetti con CSS3 
• JavaScript e HTML5 


A soli 12,90 euro 


Oltre 

280 

pagine 


I LIBRI POSSONO ESSERE ACQUISTATI IN TUTTE LE EDICOLE OPPURE: 


• ALL’INDIRIZZO www.tuttocollezioni.com • AL NUMERO VERDE 800 967157 dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 18 

e il sabato dalle 10 alle 14 

Stesso prezzo delTedicola, NESSUNA spesa di spedizione. 
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CONSUMER ELECTRONICS UNLIMITED 


I Dai tablet ai notebook, dai televisori 
3D agli smartphone, ecco le novità 
più interessanti deU'IFA di Berlino, 
la più importante fiera consumer. 


Non solo tablet Android, 

lo Siate PC sposa Windows 


La soluzione Samsung, basata sul Windows 7, combina la praticità 
di un tablet alla possibilità di utilizzare applicazioni standard. 



N on di solo Android vivo¬ 
no i tablet di Samsung: 
all'IFA l'azienda coreana ha 
infatti presentato lo Siate PC 
Serie 7, che dentro uno chas¬ 
sis a tavoletta nasconde un 
vero e proprio notebook, ba¬ 
sato su processori Intel Core 
ed equipaggiato con il siste¬ 
ma operativo Windows 7. 
Questo modello ha un display 
touchscreen capacitivo leg¬ 
germente più grande dei clas¬ 
sici tablet Android (11,6") che 
permette di interagire non so¬ 
lo con il tocco delle dita, ma 
anche utilizzando la speciale 
penna digitalizzatrice in dota¬ 
zione. Con un peso è di 860 


grammi e uno spessore di 12,9 
mm, lo Siate PC Serie 7 per¬ 
mette di utilizzare tutte le ap¬ 
plicazioni con cui normalmen¬ 
te si lavora in un normale de¬ 
sktop o notebook, senza parti¬ 
colari compromessi. Il proces¬ 
sore è infatti un modello Core 
i5 2467M dalla frequenza di 
1,6 GHz (fino a 2,3 in Turbo 
Mode), assistito da 4 Gbyte di 
memoria Ddr3, in grado di 
eseguire anche applicazioni 
"impegnative". La dotazione 
comprende anche una piccola 
docking station e una tastiera 
Bluetooth, con cui è possìbile 
utilizzare lo Siate PC come un 
classico desktop all-in-one. 


Dotato di ricevi 
tore Gps, in¬ 
terfacce Blue 
tooth e Wi-Fi e 
modulo Hsd- 
pa+, lo Siate PC 
integra una 
porta Usb standard, uno slot 
per schede microSD e un'u¬ 
scita video micro Hdmi. Sono 
inoltre presenti due webcam, 
una posteriore da 2 mega¬ 
pixel e una anteriore da 3, en¬ 
trambe capaci di effettuare ri¬ 
prese video HD 720p. La 
docking station fornisce inve¬ 
ce una porta Hdmi standard, 
un connettore Usb e l'inter¬ 
faccia Ethernet. Disponibile 



Samsung Siate PC 

Prezzo da definire www.samsung.it 


nel corso dell'ultimo trimestre, 
lo Siate PC è dotato di una 
batteria in grado di fornire 
un'autonomia paragonabile a 
quella dei comuni tablet An¬ 
droid, con una durata dichia¬ 
rata di circa 7 ore. Il prezzo 
non è ancora stato reso noto, 
ma le prime stime prevedono 
che supererà i 1.000 euro. 


Sony, il lettore e-book 

peso piuma è multitouch 

I l lettore di e-book con schermo da 6” più 
leggero al mondo: così si presenta il 
PRS-T1 di Sony, che pesa appena 168 
grammi e ha uno spessore inferiore ai 9 
mm. Dotato di 2 Gbyte di memoria (suffi¬ 
cienti per 1.200 libri ed eventualmente 
espandibili tramite schede microSD), il 
PRS-T1 integra uno schermo dual touch e- 
Ink Pearl a elevato contrasto, perfettamente 
visibile anche sotto la luce diretta del sole. 
Le pagine, grazie al touchscreen, possono essere sfogliate scorrendo il di¬ 
to sullo schermo, mentre la tecnologia multitouch permette di ingrandire 
ii testo allargando semplicemente due dita, 
li PRS-T1 dispone deH’interfaccia Wi-Fi, che può sfruttare per accedere al 
Web e scaricare libri elettronici dai vari servizi online disponibili. Grazie al¬ 
l’accesso a Internet il nuovo Reader di Sony può inoltre accedere a Google 
e Wikipedia per cercare informazioni su parole o frasi direttamente dalle 
pagine dell’e-book che si sta leggendo. 

Sony Reader PRS-T1 Euro 199 Iva inclusa www.sony.it 
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GoGear Connect, 

ora con Gingerbread 



P hilips ha presentato l’ultima evoluzione del player multimediale porta¬ 
tile GoGear Connect, che ora è equipaggiato con il sistema operativo 
Android nella più recente versione “Gingerbread”. È un dispositivo che può 
ricordare uno smartphone, con dimensioni di 58 x 113 x 11,2 mm, ma che 
dispone della sola connettività Wi-Fi. Ha un display touchscreen da 3,2” 
da 480 x 320 pixel (ma supporta la riproduzione HD 720p) ed è dotato di 
un microfono per la registrazione audio. Non è presente invece alcuna vi¬ 
deocamera. Il GoGear Connect 3 è però molto più di un normale lettore 
multimediale: grazie all’accesso all’Android Market è infatti in grado di ese¬ 
guire le oltre 300.000 apps disponibili, compresi numerosissimi videoga¬ 
me. Grazie poi al connettore Usb integrato è possibile collegarlo a qualsia¬ 
si computer per accedere alla memoria integrata come se si trattasse di 

un drive esterno. Infine, supporta 
lo standard Dina, che consente di 
condividere i contenuti memoriz¬ 
zati trasmettendoli in streaming 
/erso i dispositivi compatibili. 


Philips GoGear Connect 3 Euro 184,99 
Iva incl. (mod. da 16 GB) www.philips.com 
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Portabilità estrema, 

Imperativo Toshiba 


Oltre alla propria proposta nel settore degli Ultrabook, Toshiba 
ha presentato un tablet Android, che con appena 7,7 mm 
di spessore si aggiudica il titolo di più sottile. 


I FA, importante vetrina an¬ 
che per Toshiba, che ha an¬ 
nunciato molti nuovi prodotti 
tra cui un portatile ultrasottile 
basato sul design Ultrabook 
di Intel e un tablet con siste¬ 
ma Android. L'Ultrabook è il 
Portégé Z830, che sarà dispo¬ 
nibile sia con sistema operati¬ 
vo Windows 7 Professional 
(per il mondo business) che 
con Windows 7 Home (per il 
mondo consumer). Commer¬ 
cializzato nel corso dell'ultimo 
trimestre di quest'anno, que¬ 
sto Portégé è caratterizzato da 
un display da 13,3" di diago¬ 
nale, con una risoluzione di 
1.366 x 768 pixel e superficie 
opaca, e da uno chassis il lega 
di magnesio spesso poco me¬ 
no di 15 mm, per un peso 
complessivo di soli 1,12 Kg. 
Come tutti gli Ultrabook, an¬ 
che i modelli della serie Z830 


Toshiba: Portégé Z830 A partire da 799 euro 

AT200 A partire da 499 euro. www.toshiba.it 


Tab 10.1 di Samsung. 
L'AT200 è basato su di un 
processore dual core dalla fre¬ 
quenza di 1,2 GHz, per la pre¬ 
cisione TOMAP 4430 di TI, 
abbinato a 1 Gbyte di memo¬ 
ria Ram. Il nuovo tablet Toshi¬ 
ba integra tutto quello che ci 
sì aspetta da un dispositivo di 
questa categoria, compresi il 
ricevitore Gps, accelerome¬ 
tro/giroscopio, due fotocame¬ 
re (una anteriore da 2 mega¬ 
pixel e una posteriore da 5), 
l'interfaccia Bluetooth e quel¬ 
la Wi-Fi. Il modulo 3G inte¬ 
grato dovrebbe invece essere 
opzionale. 


di Toshiba sfruttano processo¬ 
ri Intel Core Sandy Bridge e 
supportano fino a 6 Gbyte di 
memoria Ram. Come memo¬ 
ria di massa è invece presente 
un disco allo stato solido, dal¬ 
la capacità di 128 Gbyte. 
Malgrado le dimensioni com¬ 
patte, la tastiera è ampia e di¬ 
spone di tasti a isola retroillu¬ 
minati, così come la dotazione 
di porte e interfacce è molto 
completa. Sono infatti presen¬ 


ti due porte Usb 2.0 
e una di tipo 3.0, un 
lettore di schede di 
memoria, le uscite 
video Vga e Hdmi e 
un'interfaccia Gigabit Ether¬ 
net, oltre a quelle wireless 
Bluetooth 3.0 e Wi-Fi. 

In tema di ultraportabilità è 
anche il nuovo tablet di Toshi¬ 
ba, l’AT200, un dispositivo 
basato su Android nella ver¬ 
sione 3.2 "Honeycomb" e do¬ 
tato di un display da 10,1". 
Grazie allo spessore di 7,7 
mm è attualmente il modello 
più sottile sul mercato, quasi 1 
mm meno rispetto al Galaxy 


3D, il futuro per LG tra occhiali passivi e autostereoscopia 



L G ha approfittato dell’IFA di Berlino per svelare alcune interessanti no¬ 
vità nel settore 3D. La prima è il nuovo LW980G, un televisore Lcd 
ovviamente Full HD disponibile con pannello da 47 o 55 pollici di diagona¬ 
le e dotato di funzioni Cinema 3D e Smart Tv. È un modello in grado di for¬ 
nire immagini particolarmente brillanti, grazie alla tecnologia Nano Full 
Led che prevede la presenza di ben 2.300 micro Led in¬ 
seriti in una speciale pellicola, così sottile da 
permettere di contenere lo spessore del te¬ 
levisore in meno di 3 cm. L1W980G integra 
inoltre la funzione locai dimming che prov¬ 
vede a controllare l’accensione e lo spegni¬ 
mento di microaree di Led per migliorare ii 
livello di nera e del contrasto. La tecnologia 
Cinema 3D consente di riprodurre filmati 
tridimensionali senza fastidiosi sfarfallii, 
mentre l’ampio angolo di visione dello 
schermo permette di visualizzare l’effetto 
stereoscopico da qualsiasi posizione nel 
massimo comfort, anche grazie agli oc¬ 
chialini leggerissimi perché basati su tec¬ 


nologia 3D passiva. Anche il monitor Full HD con sintonizzatore Tv 
DM2350D integra la tecnologia Cinema 3D, ma è un modello dalle dimen¬ 
sioni compatte, con una diagonale di 23”, adatto appunto a essere utilizza¬ 
to come monitor per un qualsiasi computer. Integra gli ingressi video Vga, 
component e Scart, oltre a due porte Hdmi 1.4 
e un’interfaccia Usb. Sono inoltre presenti due 
casse audio da 5 watt ed è supportata la fun¬ 
zione Reai Surround. Infine, LG ha anche pre¬ 
sentato un monitor con schermo autostereo¬ 
scopico, che permette all’utente di percepire 
l'effetto 3D ad occhio nudo, li D2000, di cui 
non sono ancora stati annunciati la disponibi¬ 
lità e il prezzo, ha un pannello Full HD dalla 
diagonale di 20” e integra una webcam in gra¬ 
do di tracciare la posizione dello spettatore e 
di regolare l’effetto 3D di conseguenza. Come 
gli altri due modelli, anche il D2000 è in grado 
di convertire i contenuti standard in 3D. 


LG: LW980G euro 1.999 (47”) / 2.799 (55”) - 
DM2350D euro 379. Prezzi Iva inclusa . www.lg.com/lt 
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Fenomeno Ultrabook: 

anche Acer nel mercato 


Acer a Berlino ha mostrato il suo portatile 
sottile e potente: l'Aspire S3 si caratterizza 
anche per l'elevata autonomia. 


L / Aspire S3 di Acer ri- 
I sponde perfettamente 
al design Intel degli Ultra¬ 
book. È infatti un mo¬ 
dello estremamente 
sottile e leggero: rea¬ 
lizzato in lega di allumi¬ 
nio e magnesio ha uno spes¬ 
sore dì circa 13 mm e un pe¬ 
so inferiore a 1,4 Kg. Ovvia¬ 
mente è basato su processo¬ 
ri Intel Core di ultima gene¬ 
razione, qui disponibili nel¬ 
le varianti i3, i5 e i7. Il di¬ 
splay HD Led ha una diago¬ 
nale di 13,3" e integra nella 
sua cornice una webcam 
Acer Crystal Eye da 1,3 me¬ 
gapixel. 

L'Aspire S3 è inoltre parti¬ 
colarmente veloce a riatti¬ 
varsi dallo stand-by: grazie 
alla tecnologia Acer Green 
Instant On che consente di 
scegliere tra due modalità 


Acer Aspire S3 A partire da 799 euro iva inclusa 


www.acer.it 


di sospensione, Sleep e 
Deep Sleep, da cui il siste¬ 
ma è in grado di "risvegliar¬ 
si", rispettivamente, in circa 
1,5 o 6 secondi. Se lasciato 
in modalità Sleep a lungo 
l'Aspire S3 passa automati¬ 
camente in quella Deep 
Sleep, in cui può restare per 
un periodo di 50 giorni sen¬ 
za doverlo collegare a una 
fonte di alimentazione. Du¬ 
rante l’uso standard, invece, 
l'autonomia dell'Ultrabook 
di Acer è di 7 ore. 

Per quanto riguarda la me¬ 


moria di massa, questo mo¬ 
dello è disponibile con un 
drive Ssd da 250 Gbyte di 
capacità o con hard disk 
ibridi da 320 o 500 Gbyte. 
La configurazione dell'Aspi- 
re S3 è completata da due 
porte Usb, un'interfaccia 
Hdmi, un lettore di schede 
di memoria SD/MMC e del¬ 
le interfacce wireless Wi-Fi 
e Bluetooth. I prezzi dei 
nuovi portatili ultrasottili 
variano, secondo la configu¬ 
razione hardware, da 799 a 
1.199 euro. 


Sony, gli occhiali 3D con il cinema dentro 



P er immergersi completamente nelle tre dimensioni di un film o di un videogioco, quella proposta da 
Sony è probabilmente una delle soluzioni più efficaci. Il Personal 3D Viewer HMZ-T1 è infatti un viso¬ 
re, simile a un paio di occhiali, che integra due display high definitìon realizzati con tecnologia Oled e cuf¬ 
fie audio con surround virtuale a 5.1 canali. I due piccoli schermi hanno, ciascuno, una dimensione di 0,7” 

(ovvero una diagonale di circa 18 mm) e una risoluzione di 1.280 x 720 
pixel. La sensazione, una volta indossato il Personal 3D Viewer, è quella di 
essere di fronte a uno schermo da 750” a una distanza di 20 metri, come 
in una vera e propria sala cinematografica. 

Inoltre, in caso di riproduzione di video in 3D, le due immagini stereo¬ 
scopiche sono visualizzate singolarmente, eliminando cosi i difetti tipi¬ 
ci della maggior parte delle tecnologie 3D utilizzate nei comuni televi¬ 
sori, come l’effetto cross-talk. Il tempo di risposta dei display è di so¬ 
li 0,01 millisecondi, il che permette al Personal 3D Viewer di Sony di 
riprodurre senza disturbi anche i video con immagini in rapido mo¬ 
vimento e i videogiochi. 

Questo modello non dispone di una batteria integrata e richiede 
l’alimentazione via cavo, mentre la connessione video avviene 
(sempre via cavo) da un’unità di elaborazione centrale dotata di una 
porta Hdmi in ingresso e una in uscita. 


Sony Personal 3D Viewer HMZ-T1 Euro 800 Iva inclusa www.sony.it 


Panasonic 

al lavoro sulla 
compatta 3D 

A l I ’ I FA Panasonic ha mo¬ 
strato al pubblico il pro¬ 
totipo di una fotocamera 
compatta in grado di scattare 
fotografie e video HD in tre di¬ 
mensioni. Questo modello è 
basato sulla tecnologia “twin 
lens”, che prevede l’uso di 
due obiettivi affiancati. In 
questo caso sono stati adot¬ 
tati due obiettivi zoom 4x di 
tipo “folded optics”, cioè inte¬ 
grati nel corpo della macchina 
e montati verticalmente, in 
modo che non sporgano dalla 
fotocamera. 



L’uso di due obiettivi e di due 
sensori separati permette 
inoltre di poter scattare foto¬ 
grafie 2D a piena risoluzione 
anche se si sta effettuando 
una ripresa video (sempre in 
2D). Immagini e video vengo¬ 
no memorizzati in una scheda 
di memoria SD, in particolare 
i filmati 3D vengono registrati 
nel formato side-by-side con 
compressione AvcHD. Se si 
possiede un televisore Viera 
3D si potrà accedere ai file 
multimediali della fotocame¬ 
ra, anche quelli 3D, semplice- 
mente estraendo la scheda 
SD ed inserendola nello slot 
del Tv. Le riprese 3D possono 
comunque essere visualizzate 
su di un qualsiasi televisore 
compatibile con questo for¬ 
mato, semplicemente utiliz¬ 
zando la connessione Hdmi. 


Panasonic fotocamera 3D 

Prezzo e data di lancio da 
definire www.panasonic.it 
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Gps, dieci 
novità Navigon 


Lo smartphone gigante 

che sembra un nano tablet 



N avigatori più semplici da 
usare e intuitivi: è questa 
la promessa di Navigon, che 
aH’IFA ha presentato una nuo¬ 
va gamma di dispositivi Gps, 
tutti basati sul software Navi¬ 
gon Flow. I nuovi modelli, che 
appartengono alle serie 42, 72 
e 92, sono accorpabili in quat¬ 
tro varianti: Easy, Plus, Pre¬ 
mium e Premium Uve. La ver¬ 
sione Easy integra le mappe di 
23 paesi, mentre la Plus, oltre 
a disporre delie mappe di 44 
paesi, ha la funzione text to 
speeche informazioni sul traf¬ 
fico. Nella versione Premium 
si aggiungono ulteriori funzio¬ 
ni tra cui il vivavoce Bluetooth, 
i comandi vocali e la modalità 
Panorama View3D, mentre 
nelle versioni Live è possibile 
accedere ad alcuni servizi in 
tempo reale, come Google 
Search o Traffic Live. 

Dal punto di vista hardware, la 
serie 42 è la più piccola, e di¬ 
spone di un display da 4,3”, 
mentre le altre due sfruttano 
entrambe schermi da 5”. A dif¬ 
ferenziarle il tipo di touch- 
screen: nella serie 92 ii touch- 
screen è in vetro e supporta la 
tecnologia capacitiva, ed è 
quindi molto più sensibile ri¬ 
spetto a quello delle altre se¬ 
rie, nelle quali è invece di tipo 
resistivo. 


Navigon: 42 Easy euro 139 - 42 
Plus euro 159-42 Premium eu¬ 
ro 199 - 72 Easy euro 159-72 
Plus euro 1 99 - 72 Plus live eu¬ 
ro 249 - 72 Premium euro 229 - 
92 Plus euro 229 - 92 Premium 
euro 299 - 92 Premium Live eu¬ 
ro 349. Prezzi Iva inclusa. 
www.navigon.it 


Il Samsung Galaxy Note è il telefono 

che, per il momento, ha lo schermo più grande 

al mondo, con una diagonale di ben 5,3". 


A lle prese con la batta¬ 
glia legale da parte di 
Apple, che è riuscita a far se¬ 
questrare i nuovi Galaxy Tab 
7.7 esposti aU'IFA, Samsung 
si consola con un altro pro¬ 
dotto, che sembra essere 
una via dì mezzo tra uno 
smartphone e un tablet. Il 
Galaxy Note, infatti, è un di¬ 
spositivo dallo schermo Su¬ 
per Amoled da 5,3" di dia¬ 
gonale e con una risoluzione 
di 1.280 x 800 pixel, che ha 
dimensioni complessive di 
circa 147 x 83 x 9,6 mm. Non 
è certo tascabile, ma rimane 
comunque sufficientemente 
compatto per essere infilato 
nel taschino della giacca o in 
borsetta. Il vantaggio? Il suo 
ampio display, che consente 
di visualizzare le applicazio¬ 
ni più comodamente rispetto 
ai normali smartphone e ren¬ 
de possibile prendere ap¬ 


punti a mano libera, utiliz¬ 
zando la "S Pen", una spe¬ 
ciale penna in dotazione. 

Il motore del Galaxy Note è 
un processore a doppio core 
dalla frequenza di 1,4 GHz e 
sono inoltre presenti tutti i 
sensori tipici dei dispositivi 
di questa categoria, come 
l'accelerometro, il sensore di 
prossimità, il ricevitore A- 
Gps o la bussola digitale, ai 
quali è stato aggiunto un ba¬ 
rometro. Per quanto riguar¬ 
da invece la connettività, il 
Galaxy Note supporta la tec¬ 
nologia Hspa+ dalla velocità 
massima di 21 Mbps, oltre a 
integrare le interfacce Wi-Fi 
e Bluetooth. 

Infine, il Galaxy Note inte¬ 
gra una doppia fotocamera: 
frontale da 2 megapixel di 
risoluzione e posteriore da 8 
megapixel, quest'ultima ab¬ 
binata a un flash Led e capa- 



Samsung Galaxy Note 

Prezzo da definire 

www.samsung.it 


ce di registrare video 1.080p. 
Due i modelli al momento 
annunciati, con 16 o 32 Gby- 
te di memoria, eventualmen¬ 
te espandibili tramite schede 
microSD. 


Ideapad U300S, l'Ultrabook secondo Lenovo 



T ra le proposte di Lenovo a Berlino spiccava la sua interpretazione di Ultrabook, la nuova famiglia di note¬ 
book ultrasottili il cui design è stato presentato da Intel lo scorso maggio durante il Computex di Taipei. L’I- 
deapad U300S, la cui commercializzazione in Italia è ancora in forse, ha uno spessore inferiore ai 15 mm ed è 
realizzato con uno chassis in alluminio. Disponibile nelle colorazioni Clementine Orangee 
Graphite Gray, l’U300S è dotato di un particolare sistema di dissipazione del calore che 
sfrutta un flusso d’aria che viene aspirato tramite la tastiera ed espulso nella zona 
posteriore del portatile, migliorando il raffreddamento dei componenti interni. 

La piattaforma hardware ovviamente risponde alle specifiche Intel: l’ar¬ 
chitettura è quella Sandy Bridge, con processori a basso consumo 
Core Ì5-2457M o Core Ì7-2677M e grafica integrata HD3000. 

L’U300S potrà supportare un massimo di 4 Gbyte di me¬ 
moria e unità Ssd con capacità fino a 256 Gbyte; inoltre 
grazie alla tecnologia Enhanced Experience 2.0 RapidDrive 
l’avvio del sistema è di soli 10 secondi. Il peso di 1,3 Kg 
comprende anche la batteria a quattro celle, che secondo 
quanto dichiarato da Lenovo sarà in grado di garantire 
un’autonomia massima di 8 ore durante l’utilizzo standard e un 
tempo di stand-by che potrà raggiugere i 30 giorni. 


Lenovo Ideapad U300S Prezzo da definire www.lenovo.com/it 
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LG presenta 

la Tv con la penna 


Grazie alla speciale penna è possibile interagire 
con il Pc direttamente dallo schermo televisivo. 


I l PZ850 di LG è un televi¬ 
sore davvero unico: dotato 
di un pannello al plasma Full 
HD da 60" di diagonale, que¬ 
sto modello è infatti dotato di 
funzioni "touch" tramite 
un'apposita penna. Attivando 
la modalità Pentouch (basta 
premere un pulsante sul tele¬ 
comando) appare a schermo 
lo speciale menu con cui si 
accede a una serie di applica¬ 
zioni controllabili tramite la 
penna. Per operare in moda¬ 
lità "touch” il PZ850 deve es¬ 
sere collegato all'uscita video 


di un computer, sul quale oc¬ 
corre aver installato il softwa¬ 
re fornito in dotazione al Tv. 
Inoltre le funzioni touch della 
penna vengono trasmesse al 
Pc tramite uno speciale don- 
gle Usb, che supporta anche 
l’uso di due penne in contem¬ 
poranea. 

Il PZ850 permette di utilizza¬ 
re diverse applicazioni, come 
quelle per creare schizzi e di¬ 
segni, per gestire e ritoccare 
le foto, per leggere e aggior¬ 
nare la propria agenda, per 
navigare il Web o per accede- 


Zoom motorizzati 

per il sistema Lumix G 

D ue nuovi arrivi nel già vasto parco ottiche delle fotocamere mirror- 
less Lumix G di Panasonic, che ora potranno essere equipaggiate 
anche con zoom motorizzati. Pur conservando la possibilità di essere 
controllati manualmente, i modelli della nuova serie X dispongono in¬ 
fatti di una leva di comando dello zoom motorizzato che interviene in 
modo veloce, preciso e silenzioso, utile soprattutto durante le riprese 
video. Il Lumix G X H-PS14042 è un obiettivo 14-42 mm (equivalente 
a un 28-84 nel formato 35 mm) particolarmente compatto: rispetto al¬ 
l’obiettivo Lumix G standard 14-42 mm Panasonic ha ridotto gli in¬ 
gombri del 58% e il peso del 48%. Il secondo modello della serie X, 
l’H-PS45175, ha invece un’escursione focale che varia da 45 a 175 mm 
(equivalente a 90-350 mm). 

Entrambi i modelli integrano il sistema di stabilizzazione hardware Power 
0IS, che riduce l’effetto del micromosso compensando i movimenti del¬ 
la mano, mentre le lenti sono trattate con il rivestimento antiriflesso na¬ 
no surface coating di 
Panasonic. Disponibili 
nei colori nero o argen¬ 
to, gli obiettivi Lumix G 
X saranno acquistabili 
singolarmente, anche se 
sul mercato ci troverà 
anche il kit GF3X che 
comprende, oltre al cor¬ 
po macchina GF3, il 14- 
42mm serie X. 


Panasonic: Lumix G X Vario PZ 14-42mm euro 329 - Lumix G X Vario 
PZ 45-175mm euro 429. Prezzi iva inclusa. www.panasonic.it 
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re ai propri documenti Office. 
Oltre a poter utilizzare la pen¬ 
na per controllare il puntatore 
del mouse, il Pentouch TV 
consente anche di scrivere 
appunti direttamente sui vari 
documenti e di salvarli sul Pc. 
Se a quest'ultimo è collegata 
una stampante è anche possi¬ 
bile inviare i documenti in 


stampa direttamente dal tele¬ 
visore. L’LG PZ850 supporta 
inoltre la modalità 3D, utiliz¬ 
zando degli occhiali attivi ad 
otturatore Lcd, ed è anche in 
grado di convertire contenuti 
2D in tre dimensioni. 

LG PZ850 Prezzo da definire 

www.lg.com/it 


Tablet, le novità 

della famiglia Viewpad 
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L a gamma di tablet ViewSonic si 
allarga con tre nuovi modelli, due 
tradizionali versioni Android con di¬ 
splay da 7” e un modello di punta con 
doppio sistema operativo e schermo 
da 10”. Quest’ultimo, il Viewpad 
10pro, si basa sulla piattaforma Intel 
Oaktrail e sarà in grado di passare 
dall’ambiente Windows 7 Professio¬ 
nal a quello Android senza riavviare il 
sistema. Grazie allo speciale software 
BlueStack preinstallato è infatti possi¬ 
bile avviare Android da Windows qua¬ 
si istantaneamente. 

Il Viewpad 7x è invece dotato esclusi¬ 
vamente di Android Floneycomb 3.2 e 

integra un Soc dual core Tegra 2 di Nvidia. Il display, da 7”, ha una risolu¬ 
zione di 1.024 x 600 pixel, mentre la memoria integrata ha una capacità di 
8 Gbyte. Sono inoltre presenti due fotocamere, una posteriore e una ante¬ 
riore. Il terzo modello, il Viewpad 7e, è caratterizzato da un prezzo molto 
aggressivo, di 169 euro contro i 349 del 7x. Come il fratello maggiore, an¬ 
che il Viewpad 7e avrà un display da 7” di diagonale, ma lo schermo sarà 
in formato 4:3 e avrà una risoluzione di 800 x 600 pixel. Non mancheran¬ 
no però le interfacce Wi-FI e Bluetooth, e sarà inoltre presente un’uscita vi¬ 
deo Hdmi. Mentre gli altri due modelli sono già disponibili, però, per il 
Viewpad 7e bisognerà attendere novembre o dicembre. 

ViewSonic: Viewpad 10pro euro 499 - Viewpad 7x euro 349 - 
Viewpad 7e euro 169. Prezzi iva inclusa. www.viewsonic.com 
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Toshiba, per un 3D senza occhiali 


I n anteprima all'IFA Toshi¬ 
ba ha mostrato il 55ZL2, 
un modello sulla carta dav¬ 
vero rivoluzionario. È infatti 
il primo Tv a grande scher¬ 
mo di tipo autostereoscopi¬ 
co, in grado cioè di riprodur¬ 
re l'effetto 3D senza obbliga¬ 
re lo spettatore a indossare 
speciali occhialini. Il pannel¬ 
lo, un Lcd con illuminazione 
a led, è di tipo Quad Full 
F1D, ovvero con una risolu¬ 
zione quadrupla rispetto al 
normale Full Fld: ben 3.840 x 
2.160 pixel. In modalità 3D il 
processore CEVO-Engine 
elabora le immagini creando 
molteplici punti di vista, che, 
grazie alla tecnologia a bar¬ 


riera di parallasse, vengono 
inviate all'occhio destro e a 
quello sinistro. Questo per¬ 
mette allo spettatore di per¬ 
cepire l'effetto tridimensio¬ 
nale a occhio nudo; inoltre la 
funzione face tracking con¬ 
sente al 55ZL2 di rilevare la 
posizione degli spettatori e 
di regolare la barriera lenti- 
colare per ottimizzare l'an¬ 
golo di visione. 

Invece, in modalità 2D, il 
55ZL2 sfrutta l'intera risolu¬ 
zione del pannello, utilizzan¬ 
do sempre il CEVO-Engine 
per effettuare l'upscaling al¬ 
la risoluzione 4K sia dei fil¬ 
mati Full F1D che di quelli in 
risoluzione standard. Questo 


televisore integra inoltre le 
funzioni Toshiba Smart, che 
gli consentono di accedere a 
servizi Internet compresi 
quelli di streaming video. Tra 
le altre peculiarità, segnalia¬ 
mo la possibilità di registra¬ 


re, su un drive esterno colle¬ 
gabile via Usb, i programmi 
televisivi. I primi modelli del 
55ZL2 saranno disponibili 
dal prossimo dicembre in 
Germania, e solo successiva¬ 
mente negli altri paesi. 



La Coolpix corazzata 

per fotografare ovunque 


Iniezione di megahertz 

nell'Xperia are 



R ealizzata con uno chassis corazzato, la prima digitale “all-weather” 
prodotta da Nikon è in grado di resistere a cadute fino a 1,5 metri di 
altezza e a temperature molto rigide, anche di -10 °C. La AVVI 00 non è 
solo impermeabile, ma anche subacquea e può essere portata in immer¬ 
sione fino aio metri di profondità. Dal punto di vista fotografico questo 
modello è dotato di un sensore Cmos retroilluminato dalla risoluzione di 
oltre 16 megapixel, abbinato a uno zoom ottico 5x con escursione focale 
equivalente a un 28-140 mm. La AVVI 00 integra inoltre un ricevitore Gps 
e una bussola digitale, che permettono di associare ai dati Exif delle foto¬ 
grafie acquisite anche le coordinate geografiche del luogo dello scatto. È 
inoltre disponibile un database di punti di interesse, il cui nome, o quello 
della località, vengono mostrati direttamente sul display da 3”. La posi¬ 
zione esatta di scatto può essere visualizzata direttamente nella fotoca¬ 
mera, scegliendo l’opzione “mappa”. Il ricevitore Gps può inoltre essere 
utilizzato per registrare il log dei propri spostamenti, anche a fotocamera 
spenta. Il tracciato può poi essere visualizzato sulla mappa integrata op¬ 
pure esportato in un file visualizzabile tramite l’applicazione Google Earth. 


Nikon Coolpix AW100 Prezzo da definire www.nikon.it 



A ll’IFA Sony Ericsson ha presentato una versione supercarburata del 
suo smartphone Xperia are, identificabile per la lettera “S” nella si¬ 
gla. Le caratteristiche tecniche sono molto simili a quelle del modello 
standard: non cambia il display, da 4,2” di diagonale e 854 x 480 pixel di 
risoluzione, ed è identico il comparto fotografico, che può contare su un 
sensore Cmos Exmor R for mobile di Sony da 8,1 megapixel. Uguale è 
anche lo chassis, che misura 12,5 x 6,3 cm e ha uno spessore inferiore 
ai 9 mm, così come la dotazione di 
Ram (512 Mbyte) e di memoria inter¬ 
na (1 Gbyte di cui fino a 320 Mbyte a 
disposizione dell’utente). 

La differenza sta tutta nel processore, che 
nell'Xperia are S è stato aggiornato con 
una versione molto più potente di quella 
adottata nel modello precedente. Mentre l’X- 
peria are ha una Cpu dalla frequenza di 1 GHz, 
l’Xperia are S integra un Qualcomm Snapdra- 
gon MSM8255 da 1,4 GHz, sempre a singolo 
core. Secondo i dati diffusi da Sony Ericsson, 
questa scelta consente di incrementare la velocità 
di caricamento delle pagine del 20% e di ridurre 
del 25% i tempi di risposta della fotocamera e di 
elaborazione multimediale. L’Xperia are S sarà dispo¬ 
nibile sul mercato nel corso dell’ultimo trimestre del 
l'anno, mentre il prezzo dev’essere ancora definito. 


Sony Ericsson Xperia are S Prezzo da definire 
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vSphere 5.0: una rivoluzione 

per i datacenter virtuali 


Moltissime innovazioni e un nuovo 
meccanismo di licensing per il potente 
sistema di virtualizzazione di VMware. 


V Mware ha rilasciato la 
versione 5.0 di vSphere, 
il suo sistema operativo per la 
virtualizzazione dei datacen¬ 
ter. vSphere 5.0 può essere 
usato su server dotati di un 
massimo di 160 Cpu logiche e 
2 Tbyte di Ram. Supporta fino 
a 512 macchine virtuali (Vm) 
per host e adotta una nuova 
generazione di hardware vir¬ 
tuale che permette di asse¬ 
gnare a ogni Vm fino a 32 
Cpu virtuali e 1 Tbyte di Ram. 
Per la prima volta l'hypervìsor 
permette di attivare Windows 
Aero aU'interno di una mac¬ 
china virtuale, emulando via 
software le funzioni richieste 


dalla scheda grafica. Le Vm 
basate su Linux ora supporta¬ 
no la connessione di periferi¬ 
che Usb 3.0 tramite il vSphere 
Client: il collegamento diretto 
all'host non è ancora suppor¬ 
tato. È stata eliminata l'archi¬ 
tettura ESX a favore di ESXi: 
il nuovo vCenter Server per¬ 
mette comunque di ammini¬ 
strare gli host basati su 
ESX/ESXi 4,x e 3.5, oltre na¬ 
turalmente a quelli basati su 
ESXi 5.0. Lo stesso ESXi ora 
include un firewall di tipo sta- 
teful, configurabìle diretta- 
mente dal vSphere Client. 
Vmfs 5.0 è la nuova versione 
del file System proprietario di 


VMware: permette di creare 
datastore fino a 64 Tbyte. È 
stato migliorato anche Stora¬ 
ge vMotion: ora supporta lo 
spostamento di una Vm con 
tutti i suoi snapshot. Segnalia¬ 
mo poi la disponibilità di 
vSphere Web Client (che rim¬ 
piazza il precedente Web Ac¬ 
cess e consente Famministra- 
zione anche tramite Web) e 
della nuova vCenter Server 
Appliance basata su Linux. 

Il nuovo sistema di licensing è 
basato non solo numero di 
processori, ma anche sulla co¬ 
siddetta vRam, un valore che 
indica la massima quantità di 
memoria che può essere oc¬ 
cupata dalle macchine virtua¬ 
li in esecuzione, a prescinde¬ 
re dalla memoria fisica effetti¬ 
vamente disponibile sui ser¬ 



ver. Ogni versione di vSphere 
ha in licenza anche una 
quantità prefissata di vRam. 
La vRam effettivamente di¬ 
sponibile è data dalla somma 
delle licenze di tutti gli host 
collegati allo stesso vCenter 
Server. Ogni Vm non può co¬ 
munque consumare più di 96 
Gbyte di vRam, anche se 
sfrutta effettivamente una 
quantità di memoria maggio¬ 
re. Per i sistemi Vdi (Virtual 
Desktop Infrastructure ) VM¬ 
ware ha rilasciato vSphere 
Desktop, che adotta un diver¬ 
so modello di licensing. 

Filippo Moriggia 


VMware vSphere Essentials Kit - Dollari Usa 496,00 tasse escluse (3 host, 2 processori a host, 192 Gbyte vRam). Prezzi delle altre edizioni su www.vmware.com. 


Una nuova interfaccia 

per MailStore Server 

Il Jf ailStore Server memorizza copia di tutte 1 

IVI le e-mail aziendali in un repository cen- MailStore 

trale sicuro. Gli utenti possono poi accedervi 
usando l’integrazione con Microsoft Outlook o 
qualsiasi browser Internet. Con MailStore Ser¬ 
ver non solo è possibile proteggersi dalla per- 1 
dita di messaggi potenzialmente critici e ottene- 1 J mm 

re la conformità con i requisiti legislativi, ma an- ^ “j 

che aumentare l’efficienza dei server di posta ri- « ' 
ducendo i tempi necessari per il backup e il ri- 
pristino. La nuova release, MailStore Server 6, si presenta con un’interfac¬ 
cia interfaccia amministrativa rinnovata, che consente di tenere più age¬ 
volmente sotto controllo tutte le informazioni importanti, dallo spazio oc¬ 
cupato su disco fino alle attività in corso. Nuove funzioni, come Retention, 
Legai Hotel, la modalità di accesso Auditore altre ancora, aiutano a ottene¬ 
re una migliore conformità con le normative internazionali. Nuovo è poi il 
supporto per MDaemon, un mail server piuttosto diffuso. Il tool di confi¬ 
gurazione è stato migliorato, e un nuovo formato per i gruppi di file ha per¬ 
messo di ottenere un drastico aumento delle prestazioni e della scalabilità. 
MailStore Server è prodotto da Deepinvent Software e distribuito in Italia 
da Naonis.Com ( www.naonis.it ) 

Parallels Desktop per Mac 

è arrivata la versione 7 

'O arallels ha presentato la versione numero 

X sette del suo software di virtualizzazione 1 

■ Desktop 7 

per i computer Apple. Le novità, tra funzioni ine- H 

dite e aggiornamenti di quelle già note, sono ol- 1 

tre 90 a partire dalla possibilità - particolarmen- 1 

te interessante per gli sviluppatori - di creare 1 Windows 

macchine virtuali Lion. Il Wizard per la creazione 1 

di una VM permette poi di scaricare Windows e 

acquistarne la licenza d’uso. Come prevedibile, 

Paralls Desktop 7 supporta tutte le nuove fun- 
zioni delia più recente release di OS X, tra cui Full Screen, Mission 
Control e Launch Pad, e consente di usare la videocamera iSight o Fa- 
ceTime FHD del Mac anche con i programmi Windows. Sul fronte delle 
prestazioni, Parallels dichiara un drastico miglioramento (oltre il 60%) 
nella sospensione e nella ripresa delle VM Windows, un throughput di 
rete più veloce e una performance grafica superiore grazie tra l’altro ai 
supporto di memoria video fino a 1 Gbyte per le VM. Parallels ha lan¬ 
ciato anche una nuova release di Parallels Mobile, un’App per iOS che 
permette di agli utenti di accedere alle proprie macchine virtuali ovun¬ 
que si trovino. L’App per ora è disponibile a un prezzo promozionale di 
3,99 euro (quello definitivo sarà di 15,99 euro). 

MailStore Server 6 - A partire da Euro 59,00 per utente, Iva inclusa 

Parallels Desktop 7 - Euro 79,99 Iva inclusa (aggiornamento: Euro 39,99) 
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149,00 euro 

www.sony.it 

Pensato per iPod 
e iPhone - ma c’è 
anche la versione 
universale 
Bluetooth - il Sony 
RDP-V20ÌP ha un 
design circolare e 
una tecnologia di 
diffusione Circle 
Sound per un 
audio avvolgente 
a 360°. 


Notebook, 
smartphone 
e tablet: 
accessori 
indispensabili 
per la tua vita 
in mobilità. 


Due versioni (borsa a tracolla 
o zaino) per il CompuDay Photo, 
la soluzione studiata da Lowepro 
per chi vuole portare sempre con 
sé sia il notebook, fino a 15,6”, 
sia la reflex e i relativi accessori. 


da 80,00 



www.lowepro.com. 


E la prima unità di Storage esterno 
a integrare una porta di ricarica 
e sincronizzazione per i dispositivi 
Apple. 2 e 3 TB di spazio per il Mac 
Companion Hard Drive, che adotta 
le interfacce FireWire800 e Usb 2.0. 




99,00 euro 


da 219,00 euro 


www.logitech.com 

Scrivete, spesso e a lungo, 
sull’iPad? La Fold-Up Keyboard è 
l’alternativa comoda al touchscreen. 
Si tratta di una tastiera pieghevole 
full-size che, se chiusa, scompare 
perfettamente sotto l’iPad 2. 


Masterizzatore Dvd in grado 
di leggere e scrivere ogni tipo 
di supporti, il Samsung SE-208AB 
è un’unità portatile Usb 2.0 leggera 
(pesa 300 g) e compatibile sia con 
i sistemi Windows che Mac OS. 


34,90 euro 

www. samsungodd. com 


www.iomega.com 



Dalla carta al digitale grazie alla 
Inkling, una speciale penna a sfera 
elettronica, sensibile alla pressione, 
che consente di disegnare su un 
qualunque foglio e poi trasferire e 
modificare le idee sul computer. 


flVi-CO @ 



32gb. 


Fino a 32 GB e velocità minima in 
scrittura di 10 MB/s: la Micro SDHC 
Class 10 di PNY è perfetta per 
ampliare lo spazio sui tablet o gli 
smartphone di ultima generazione. 


Copiare foto e video alla massima 
velocità, grazie al Transcend 
RDF8. Dotato di interfaccia Usb 
3.0, questo lettore supporta 
praticamente tutti i più recenti 
formati di memoria. 


23,80 euro 

http://it. transcend-info, com 


da 13,90 euro 


www.wacom.eu 


www.pny.eu 
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Di Davide Piumetti 


Nuove specie di personal computer 


D esktop, notebook. Fino a qualche anno fa l'unica distinzio¬ 
ne tra i vari tipi di personal computer era questa. Volendo 
proprio essere pignoli si poteva dibattere sul concetto di desk¬ 
top e (mid)tower, con il primo modello, il classico case sotto al 
monitor, ormai in disuso. Oggi siamo sempre più circondati da 
nuove generazioni di prodotti e altre stanno arrivando sul mer¬ 
cato, tanto da far pensare che tra qualche anno i personal com¬ 
puter come li conosciamo oggi non esisteranno più. 

Durante la seconda metà di questo 2011 si sono infatti affaccia¬ 
ti sul mercato nuove tipologie di sistemi, che stanno soppian¬ 
tando di fatto quelli tradizionali, la prima "invasione" si è avu¬ 
ta nel settore non-mobile, ovvero i computer non trasportabili. 
Dai vecchi desktop ci si trova sempre più a che fare con sistemi 
all-in-one, che ormai hanno potenza da vendere e una praticità 
innegabile. Sul lato notebook le cose stanno per cambiare al¬ 
trettanto rapidamente: l'arrivo dei nuovi ultrabook, la versione 
finalmente matura dei prodotti del desiderio che il mercato 
aveva sperato fossero i netbook, si annuncia dirompente. Per 
dovere di cronaca gli ultrabook saranno dei computer portatili, 
con schermo da 11 a 15 pollici, caratterizzati da una estrema 
leggerezza, portabilità e uno spessore molto ridotto, accomuna¬ 
ti però a prestazioni di buon livello e a una dotazione hardware 
di pregio. Nella pratica la risposta nel segmento Pc al MacBook 
Air di Apple. 11 target di prezzo è fissato tra i 700 e i 1.000 euro, 
e le previsioni di Intel (il vero promoter dell'iniziativa) stimano 



che nel 2012 costituiranno il 40% delle intere ven¬ 
dite notebook. I maggiori produttori li hanno già 
presentati: Lenovo U300s, Toshiba Portégé Z830 e 
Samsung serie 7, e contano di venderne a migliaia nel periodo 
delle festività natalizie. A queste evoluzioni si deve però avvici¬ 
nare anche quella che vuole un cambiamento più radicale nel¬ 
la forma e nell'uso del Pc: il tablet e la sua larga diffusione. Ap¬ 
ple iPad prima e i vari modelli con sistema operativo Android 
oggi, hanno dato la possibilità a migliaia di utenti di liberarsi 
dei limiti di peso e durata delle batterie dei notebook, li¬ 
mitandone un po' la produttività ma aprendo 
nuove possibilità di fruizione dei con¬ 
tenuti. Forse il punto è proprio 
quello: sta finendo l'epoca in 
cui l'importante era creare con 
il proprio Pc e sta iniziando 
quella in cui, perlomeno in mo¬ 
bilità, la modalità di fruizione 
dei contenuti è la cosa 
più importante? • 


Gli all-in-one sono i primi 
sistemi a grande diffusione 
fuori dagli schemi classici. 



Brevi • Brevi • Brevi 



* In netto calo le vendite di Gpu 

I dati di mercato relativi al secondo trimestre 2011 indicano una 
flessione di oltre 1'11 % nella vendita di Gpu, passando da un volu¬ 
me di 131,7 milioni di pezzi nei primi tre mesi del 2011 ai 118,6 
milioni dei tre successivi. Al primo posto rimane Intel, forte della 
grafica integrata e delle Gpu oggi inserite anche nei processori 
Sandy Bridge, con il 54,8% del totale, segue AMD con il 24,4% e 
Nvidia con il 20,1%. Il rimanente 0,7% è spartito equamente tra 
VIA e Matrox. 


• Crolla il prezzo delle Ram 

Complice la contrazione della domanda, a cui non è segui¬ 
ta una rapida riorganizzazione dell'offerta, i produttori mon¬ 
diali di chip di memoria si trovano con grandi scorte di chip 
che sono lentamente venduti a prezzi sempre più bassi. Attualmente un chip da 2 gi- 
gabit di Ram (256 Mbyte), utilizzato sui moduli da 2 e 4 Gbyte ha un prezzo di 1,6 
dollari, in netto calo rispetto ai 2,1 dollari di inizio anno e ai 4,7 dollari di settembre 
2010. Le previsioni sono buone per i consumatori: entro Natale il prezzo scenderà a 
circa 1,25 dollari con ripercussioni notevoli anche sui prodotti finiti. 



478 

milioni 

Gli smartphone (non i comuni te¬ 
lefoni cellulari) che saranno ven¬ 
duti globalmente nel corso del¬ 
l’intero 2011. Nel 2015 i produt¬ 
tori stimano di venderne più del 
doppio: ben 1,03 miliardi, uno 
ogni 7 abitanti del nostro pianeta. 
Fonte iSuppli 
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Di Pasquale Bruno 


HARDWARE 


Thunderbolt e non solo 

Tuoni fulmini e 

MacBook Air 


L'ultraportatile Apple di terza generazione è un concentrato di pura 
potenza. Oltre all'innovativa tecnologia Thunderbolt fa la sua comparsa 
l'architettura Intel Sandy Bridge, molto più veloce ed efficiente rispetto al 
passato. Design, ingombri e prezzi restano sostanzialmente immutati. 


I l primo dubbio sull’acquisto di un 
MacBook Air è generalmente il 
prezzo, tutt'altro che popolare. Il se¬ 
condo è, o meglio dire era, relativo 
alla potenza di calcolo, piuttosto 
modesta e non paragonabile a quel¬ 
la dei portatili serie MacBook o 
MacBook Pro. 

L'ultima versione del più leggero 
dei notebook Apple, annunciata a 
luglio, sradica questa incertezza ed 
elimina uno dei motivi principali 
per cui tanti utenti rinunciavano al- 
l'acquisto. Il MacBook Air è da 
sempre uno dei portatili più sottili 
ed eleganti in assoluto e ora è an¬ 
che uno dei più potenti. 

Il rinnovamento riguarda sia il mo¬ 


dello da 13 pollici sia il più piccolo 
11". Le configurazioni base, ulte¬ 
riormente personalizzabili, sono 
due per tipo e i prezzi partono ri¬ 
spettivamente da 956 e da 1.259 
Euro Iva inclusa. Il sistema operati¬ 
vo fornito è il nuovo Mac OS X ver¬ 
sione 10.7, nome in codice Lion; po¬ 
tete trovarne un'analisi approfondi¬ 
ta sullo scorso numero di PC Profes¬ 
sionale. 

Il MacBook Air ricevuto in prova è 

il 13 pollici full optional, con pro¬ 
cessore Intel Core i7 e disco Ssd da 
256 Gbyte. A prima vista non emer¬ 
gono differenze estetiche rispetto 
alla generazione precedente. Di¬ 
mensioni e peso restano assoluta- 


mente invariati, così come i mate¬ 
riali utilizzati per il telaio. Abbiamo 
misurato 1,33 kg per la nostra confi¬ 
gurazione, contro 1,35 kg dichiarati 
dalla casa madre. 

All’accensione scopriamo che la 
meccanica della tastiera è cambia¬ 
ta: ora sembra leggermente più ro¬ 
busta e il feedback è più deciso. La 
velocità e la comodità durante la 
battitura, già buone, ne hanno ri¬ 
sentito in meglio. Adesso c’è anche 
la retroilluminazione, gestita in ma¬ 
niera automatica da un sensore di 
luce ambiente. L'effetto è gradevo¬ 
le e aiuta la scrittura nei posti poco 
illuminati. L'intensità della retroillu¬ 
minazione è controllabile manual¬ 
mente tramite i tasti funzione F5 e 


Apple MacBook Air 13” 

Da euro 1.259,40 Iva ine. 


La versione provata, con Cpu Core i7 
e Ssd da 256 GB, costa 1 . 662,75 Euro. 



• Aumento di prestazioni 

• Costruzione, design, materiali 

• Elevata portabilità 


1 Costo non alla portata di tutti 
> Poche porte di espansione 



f| Produttore: Apple: 

Pagina Web: www.apple.it 


Il layout della 
tastiera italiana 
non cambia in ma¬ 
niera significativa. 
Ritorna però la 
retroilluminazione, 
utile di notte o 
negli ambienti 
poco iluminati. 

Il touchpad diventa 
meno rumoroso. 



V, 
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Mac OS X 10.7 
in azione sul 
MacBook Air da 
13 pollici. 

Lion funziona 
in maniera 
impeccabile con 
la potenza ora 
a disposizione. 




F6. Il touchpad rimane immutato in 
forma e dimensioni, ma adesso ha il 
clic meccanico è più silenzioso.La 
qualità del display non varia in ma¬ 
niera significativa e resta buona, 
considerato che abbiamo di fronte 
un ultraportatile. Resta il problema 
del ridotto angolo di visione soprat¬ 
tutto in verticale e tra le opzioni a 
pagamento non è disponibile una 
versione antiriflesso. 

Osservando il perimetro del telaio si 

scopre la porta Thunderbolt, appa¬ 
rentemente identica alla preceden¬ 
te Mini DisplayPort ma distinguibi¬ 
le dal logo diverso. Oltre a questa 
non ci sono altre novità: restano le 
due porte Usb 2.0, il jack da 3,5 mm 
per la cuffia e lo slot per schede Se- 
cure Digital (assente sul modello da 
11"). Niente Ethernet e niente Usb 
3.0. Per la connessione alle reti ca¬ 
blate è necessario un adattatore da 
collegare a una delle porte Usb, 
venduto a 29 Euro. Stesso prezzo 
per gli adattatori Vga o Dvi single 
link; quello Hdmi costa invece 40 


euro. La scarsità di porte continua 
dunque a caratterizzare i MacBook 
Air; il punto è che Thunderbolt de¬ 
ve ancora dimostrare il suo succes¬ 
so sul mercato e resta uno standard 
costoso da implementare. 

Sotto il cofano 

La novità più grande sta sicuramen¬ 
te nel cambio di piattaforma inter¬ 
na, basata ora su architettura Intel 
Sandy Bridge. Il processore stan¬ 
dard diventa il Core i5, con la possi¬ 
bilità di avere un Core i7 pagando 
151 euro in più. Ciò è stato possibile 
grazie alla disponibilità delle Cpu 
Intel Core di seconda generazione 
di tipo Ulv (Ultra Low Voltage), ca¬ 
ratterizzati da consumi e produzio¬ 
ne di calore estremamente ridotti. 

I tre tipi di Cpu utilizzati nei Mac¬ 
Book Air hanno un Tdp ( Thermal 
Design Power ) di 17 W, identico a 
quello del Core 2 Duo SU9400 che 
equipaggiava il vecchio modello. 
Ciò ha richiesto solo piccole modifi¬ 


che al sistema di smaltimento del 
calore, un aspetto di primaria im¬ 
portanza nei notebook ultrasottili. 
C'è da considerare inoltre che nei 
precedenti MacBook Air c'era an¬ 
che la Gpu Nvidia da alimentare e 
da raffreddare; nei processori 
Sandy Bridge invece il sottosistema 
grafico è direttamente integrato al¬ 
l'interno. I Core i5 e i7 Ulv sono 
esclusivamente dual core. 

Tutti i processori prevedono la mo¬ 
dalità Turbo che consente di innal¬ 
zare la frequenza di clock nomina¬ 
le quando possibile e quando ne¬ 
cessario. La frequenza dei Core i5 
a 1,6 e 1,7 GHz può essere aumen¬ 
tata in maniera automatica fino a 
2,3 e 2,7 GHz rispettivamente. Il 
Core Ì7-2677M a 1,8 GHZ disponi¬ 
bile come opzione sale fino a 2,9 
GHz. Un altro vantaggio di que¬ 
st'ultima Cpu è nel maggiore quan¬ 
titativo di memoria cache L3, 4 
Mbyte contro i 3 Mbyte dei Core i5. 
Tale differenza può essere apprez¬ 
zata in particolare con il software 
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L’unità Ssd Samsung da 256 Gbyte. 


che sfrutta in maniera approfondita 
il sottosistema Cpu-memoria Ram; 
se prevedete di usare il MacBook 
Air soprattutto per Internet e con le 
applicazioni da ufficio, conviene in¬ 
vestire piuttosto in un disco Ssd più 
capiente. 

La memoria Ram è di 4 Gbyte per 

tutte le configurazioni tranne quel¬ 
la base del modello da 11 ". Il quan¬ 
titativo presente sulla propria mac¬ 
china non è ulteriormente espandi¬ 
bile poiché i chip sono direttamente 
saldati sulla scheda madre. Se vi in¬ 
teressa il MacBook da 11", compra¬ 
telo direttamente con il massimo 
della Ram perché 2 Gbyte rischiano 


di introdurre dei colli di bottiglia, 
sia con Mac OS X Lion sia con Win¬ 
dows 7. Il disco Ssd presente sul no¬ 
stro portatile è un Samsung da 256 
Mbyte, il meglio disponibile per il 
MacBook Air. Alcuni notebook ven¬ 
gono venduti con un disco Toshiba, 
riconoscibili dal prefisso TS anziché 
SM. Il disco Samsung sembra esse¬ 
re più veloce, stando anche ad al¬ 
cuni risultati pubblicati su vari fo¬ 
rum, sia in lettura sìa in scrittura 
random e sequenziale. Purtroppo 
non c'è modo di capire prima del¬ 
l'acquisto quale disco si troverà al¬ 
l'interno. In ogni caso dubitiamo 
che nell'uso di tutto ì giorni si possa 
assistere a differenze eclatanti; en- 


Le prestazioni 
con Windows 7 64 bit 


SYSmark 2012 


Rating 

116 

Office Productivity 

116 

Media Creation 

108 

Web Development 

101 

Data/Financial Analysis 

137 

3D Modeling 

91 

System Management 

141 



PCMark 7 (1.0.4) 

Score 

3.768 

Lightweight Score 

3.508 

Productivity 

2.934 

Creativity 

6.522 

Entertainment 

2.777 

Computation 

9.662 

System Storage 

4.131 



Mainconcept Reference 2.2 

Encoding H.264 (mm:ss) 

08:11 



Maxon Cinebench RII.5 x64 

Cpu 

2,28 

OpenGL 

10,04 


Le prestazioni a confronto 


Modello 

MacBook Air 13" 2010 

MacBook Air 13" 2011 MacBook Pro 13" 

MacBook Pro 15" 

Processore / Frequenza (GHz) 

Intel Core 2 Duo SL9400 /1,86 

Intel Core Ì7-2677M /1,8 Intel Core i7 2620M / 2,7 

Intel Core i7 2720QM / 2,2 

Ram (Mbyte) 

2.048 

4.096 4.096 

4.096 

Scheda grafica / Ram (Mbyte) 

NVidia Geforce 320M / 256 

Intel HD 3000 Intel HD 3000 

Radeon HD 6750M-1024 

Disco 

Apple Ssd 128 Gbyte 

Apple Ssd SM256T Hitachi Travelstar 5K500 

Toshiba MK7559GSXF 

GeekBench 2.1.10 (32 bit) 




Generale 

2.698 

5.836 6.910 

10.032 

Integer 

2.107 

4.324 5.270 

8.328 

Floating point 

3.759 

8.070 9.786 

15.837 

Ram 

2.402 

5.256 5.851 

5.620 

Stream 

1.652 

4.473 4.703 

4.507 

XBench1.3 



Generale 

165,28 

n.d. 181,49 

220,38 

Cpu test 

131.16 

221,18 240,59 

246,03 

Thread test 

199,28 

n.d. 480,09 

967,73 

Memory test 

181.52 

569,32 544,50 

562,51 

Quartz graphic test 

141,38 

324,81 329,10 

317,83 

OpenGL Graphics Test 

109,64 

135,91 164,10 

389,41 

User Interface Test 

187,01 

135,64 454,86 

420,62 

Disk Test 

230,41 

354,25 52,17 

59,54 

Maxon Cinebench RII 



Cpu 

1,12 

2,21 3,05 

5,27 

Open GL 

12,98 

10,74 11,29 

35,93 

Test con Windows 7 Professional 64 bit 




FutureMark PC Mark Vantage 




Pc Mark Score 

5.240 

12.332 6.586 

8.383 

FutureMark 3D Mark Vantage 




Entry (1.024 x 768) - Gpu Score 

8.188 

8.451 9.185 

20.738 

The Last Ftemnant (DirectX 9) 




1024x768 

37,4 

29,7 n.d. 

n.d. 

Mainconcept Reference 1.1.1 

Encoding H.264 (secondi) 

1.672 

767 681 

417 
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Foto: iFixit.com 
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BATTERIA 


SPEAKER 


DISSIPATORE 


DENTRO IL MACBOOK AIR 2011 
Per aprire il telaio è necessario 
uno speciale cacciavite a 5 lobi 
(pentalobe screwdriver) difficile 
da reperire. I comuni cacciaviti 
torx o quelli per iPhone 4 e Mac- 
Book Pro non vanno bene. 


SCHEDA I/O 


SCHEDA MADRE 
SCHEDA WI-FI 


meno della metà del tempo. Sotto 
Windows i benchmark sintetici 
hanno dato risultati ancora migliori, 
grazie anche alla maggiore effi¬ 
cienza del sottosistema disco. Il test 
di rendering statico di un'immagine 
con Cinebench RII conferma il 
raddoppio di potenza a disposizio¬ 
ne, con entrambi i sistemi operativi. 
L'unico problema di compatibilità 
tra i benchmark e Lion lo abbiamo 
avuto con il Thread test di XBench, 
che non ha permesso di ottenere il 
punteggio finale complessivo. 


trambi i dischi sono molto veloci e 
sono in buona parte responsabili 
dell'aumento di prestazioni. 

La prova sul campo 

Abbiamo messo a confronto il Mac- 
Book Air da 13" di terza generazio¬ 
ne con il modello precedente e con 
i MacBook Pro da 13 e da 15 pollici 
(quest'ultimo con Cpu quad core). 
Le configurazioni dettagliate sono 
riportate nella tabella. 


Il nuovo modello presenta presta¬ 
zioni mediamente doppie rispetto al 
MacBook Air con processore Co- 
re 2 Duo, con punte ancora 
superiori nei test dove 
viene sfruttata a fondo la 
Cpu. Sia sotto Mac OS X 
sia sotto Windows 7 l'aumento 
di velocità è eclatante. Un esempio 
su tutti: per codificare un video in 
formato H.264 sono stati necessari 
12,7 minuti, contro i 27,8 del vec¬ 
chio MacBook Air, vale a dire poco 


VENTOLA 


DISCO SSD 


Lo spessore della parte posteriore non supera 1,7 cm. All’estrema destra c’è la porta 
Thunderbolt, distinguibile per il nuovo logo che ricorda un fulmine. 


È invece diverso il discorso quando 
entra in gioco la grafica 3D. Il sotto¬ 
sistema integrato Intel HD 3000 
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La batteria da 50 watt/ora occupa gran parte dello spazio utile. 


Foto: iFixit.com 


Caratteristiche tecniche 

Processore: Intel Core Ì7-2677M 1,8 GHz 
Chipset: Intel QS67 

Memoria installata/massima (Mbyte): 4.096 / 4.096 
Disco fisso/capacità (Gbyte): 

Apple Ssd SM256C / 256 

Chipset grafico / memoria video (Mbyte): 

Intel HD3000 / dinamica 

Chip audio: Cirrus Logic CS4206 

Chip di rete: Apple Airport Extreme 802.11 abgn 

Display (pollici/tecnologia /risoluzione): 

13,3/Tft lucido/1.440x900 

Porte: 2 Usb 2.0,1 Thunderbolt, 1 memory card, 

cuffia. 

Batteria (tecnologia/capacità): Ioni di litio- polimeri 
/ 50 Wh 

Dimensioni (L x A x P, cm): 32,5 x 0,3-1,7 x 22,7 
Peso (kg): 1,35 

Sistema operativo: Apple Mac OS X 10.7 (Lion) 

Garanzia: 1 anno 


delle Cpu Sandy Bridge non può 
competere con la Gpu Nvidia serie 
300M presente nei MacBook Air 
dell'anno scorso, né tantomeno con 
il chip Radeon del MacBook Pro, 
dotato tra l'altro di Ram dedicata. 
Per questa ragione il vecchio Air va 
leggermente meglio con i giochi, 
anche se i risultati rimangono in 
ogni caso modesti; l'ultraportatile di 
Apple non è certo una valida solu¬ 
zione per giocare e probabilmente 
non lo sarà mai. La differenza può 
essere più rilevante con il software 
di produttività che usa l’accelera¬ 
zione della Gpu, come le ultime 
versioni di Photoshop. Riteniamo 
però che l'accresciuta potenza del¬ 
la Cpu abbia molto più valore, an¬ 
che in questo caso specifico. 

Durante l'uso quotidiano, prenden¬ 
do in esame le attività su Internet e 
il lavoro da ufficio, il MacBook Air 
risulta molto silenzioso e il calore 
sul telaio è poco avvertibile. Utiliz¬ 
zando il software di monitoraggio 
iStat Pro, la temperatura della Cpu 
si mantiene sui 40 gradi in stato di 
idle, con velocità di rotazione della 
ventola di 2.000 giri al minuto. Nei 
momenti di maggior carico della 
Cpu la ventola aumenta parecchio 
il numero di giri e diventa decisa¬ 
mente rumorosa. 

Non è difficile portare la tempera¬ 
tura della Cpu fino a 90 gradi; è 


successo diverse volte con i bench- 
mark più impegnativi. La zona do¬ 
ve si poggiano le mani rimane in 
ogni caso a temperatura ancora ac¬ 
cettabile, mentre la zona superiore, 
tra tastiera e monitor, diventa molto 
calda. Non abbiamo mai sperimen¬ 
tato blocchi o rallentamenti della 
Cpu dovuti al calore eccessivo. 

La batteria litio-polimeri rimane da 
50 watt/ora (per il modello da 11" è 
da 35 Wh) e ha mostrato un'autono¬ 
mia leggermente inferiore, circa 
mezz'ora, rispetto a quella speri¬ 
mentata con il MacBook Air versio¬ 
ne 2010. Considerando sempre le 
applicazioni da ufficio e la naviga¬ 
zione Web, si riescono a raggiunge¬ 
re tranquillamente le cinque ore di 
utilizzo continuo, lasciando la sche¬ 
da Wi-Fi accesa. 


Conclusioni 

Il nuovo MacBook Air da 13" ha 
raggiunto notevoli traguardi. È ve¬ 
loce mediamente il doppio rispetto 
al vecchio modello e lavorare con le 
applicazioni più complesse è diven¬ 
tato un piacere. Le prestazioni ge¬ 
nerali sono molto alte grazie anche 
al veloce disco Ssd, sia con Mac OS 
X sia sotto Windows 7. Con que¬ 
st'ultimo è in grado di offrire la 
stesse potenzia di un Pc desktop di 
fascia media. Peso, dimensioni e 
cura costruttiva sono invariati ri¬ 
spetto al passato; possiamo dire che 
la nuova generazione ha introdotto 
solo vantaggi e rappresenta un up- 
grade molto allettante per utenti 
vecchi e nuovi (di sistemi Apple e 
non) alla ricerca di un computer 
davvero portatile. • 


Le configurazioni dei MacBook Air 


Modello 

11" 

11" 

13" 

13" 


Cpu 

Core Ì5-2467M 

Core Ì5-2467M 

Core Ì5-2557M 

Core I5-2557M 


1,6 GHz 

1,6 GHz 

1.7 GHz 

1,7 GHz 

Cache L3 (Mbyte) 

3 

3 

3 

3 

Ram (Gbyte) 

2 

4 

4 

4 

Disco Ssd (Gbyte) 

64 

128 

128 

256 

Grafica 

Intel HD 3000 

Intel HD 3000 

Intel HD 3000 

Intel HD 3000 

Peso (kg) 

1,08 

1,08 

1,35 

1,35 

Batteria (watt/ora) 

35 

35 

50 

50 

Prezzo Iva inclusa 

956,90 

1.158,58 

1.259,40 

1.511,50 

Opzioni: 

4 GB Ram: 

Cpu Core i7: +151 Euro 

- 

Cpu Core i7: 


+100 Euro 

Ssd 256 GB:+302 Euro 

+151 Euro 
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HARDWARE 


S ul numero di agosto abbiamo 
provato uno dei primi esemplari 
di Apu (Accelerateci Processing Unit ) 
AMD con Cpu e Gpu fuse in un uni¬ 
co pezzo di silicio. A distanza di 
qualche settimana l'intera linea di 
processori A8, A6 e A4 era già dispo¬ 
nibile in volumi presso i principali 
punti vendita e in questa prova ana¬ 
lizziamo il modello A6-3650, pensato 
per la fascia media del segmento 
economico. Rispetto alla versione di 
punta A8-3850, questa unità a quat¬ 
tro core opera a frequenza inferiore 
così come minori sono le prestazioni 
grafiche di cui è capace. Per chi non 
avesse familiarità con la nuova gene- 


Quad core Fusion 

sotto i cento euro 


La serie di processori AMD A6 rappresenta 
la soluzione intermedia per tutti i desktop 
dal prezzo contenuto ad alta integrazione. 


razione di processori AMD, 
il silicio di Llano è compo¬ 
sto da un blocco Cpu di 
classe x86 con estensioni a 
64 bit, da un blocco Gpu 
compatibile con le specifiche DirectX 
11, da un controller Pei Express 2.0 
(adatto per collegare una scheda 
grafica esterna), dal controller di me¬ 
moria e da un modulo che opera da 
interfaccia con il resto del sistema. 

Nell'attuale generazione di Apu con 

microarchitettura Llano, il silicio del 
blocco Cpu è ottenuto impiegando 
core di classe Stars, molto simili a 
quelli già utilizzati per i processori 
Phenom II. Le differenze più signifi¬ 
cative sono a carico delle cache, ov¬ 
vero le piccole zone di memoria 
estremamente veloci, integrate vici¬ 
no alla logica di calcolo e che opera¬ 
no da parcheggio temporaneo per 
dati e istruzioni. I core Llano dispon¬ 
gono di 1 Mbyte di cache di secondo 
livello (L2) dedicato contro i 512 Kby- 


Llano per desktop: caratteristiche tecniche • =sì o = no 


Famiglia 

Modello 

A8 

3850 

A6 

3650 

A8 

3800 

A6 

3600 


Socket 

FM1 

FM1 

FM1 

FM1 

Core 

4 

4 

4 

4 

Thread 

4 

4 

4 

4 

Frequenza base (GHz) 

2,9 

2,6 

2,4 

2,1 

Frequenza massima (GHz) 

2,9 

2,6 

2,7 

2,4 

Cache LI (Kbyte) 

4x128 (64+64) 

4x 128 (64+64) 

4x 128 (64+64) 

4x128 (64+64) 

Cache L2 (Mbyte) 

4x1 

4x1 

4x1 

4x 1 

Cache L3 (Mbyte) 

O 

O 

O 

O 

Frequenza memoria Ddr3 (MHz, 

1.866 

1.866 

1.866 

1.866 

Modello Radeon 

HD 6550D 

HD 6530D 

HD 6550D 

HD 6530D 

Unità Simd 

5 

4 

5 

4 

Numero di stream processor 

400 

320 

400 

320 

Unità di texture 

20 

16 

20 

16 

Unità Render Back Ends 

2 

2 

2 

2 

Unità Z/Stencil Rop 

32 

32 

32 

32 

Unità Color Rop 

8 

8 

8 

8 

Frequenza Gpu (MHz) 

600 

443 

600 

443 

Tdp (watt) 

100 

100 

65 

65 



te presenti sulle unità Stars originali 
impiegate nei Phenom II; è invece 
assente la cache di terzo livello (L3) 
di tipo condiviso. Questa, che è stata 
eliminata per fare posto al comparto 
grafico, avrebbe permesso una mag¬ 
giore efficienza durante l'esecuzione 
di applicazioni a più thread poiché 
permette di conservare dati e istru¬ 
zioni in modo che siano accessibili da 
tutti i core senza la necessità di co¬ 
piare le informazioni nelle cache de¬ 
dicate dei core. Se il vostro modello 
di lavoro prevede l'impiego di appli¬ 
cazioni di fascia alta che generano 
un carico di elaborazione elevato (il 
rendering video, il fotoritocco di li¬ 
vello professionale e calcolo numeri¬ 
co scientifico sono solo alcuni esem¬ 
pi) la mancanza della cache L3 po¬ 
trebbe avere un impatto così signifi¬ 
cativo da vanificare tutte le altre otti¬ 
me qualità di questo processore; co¬ 
me sempre, prima di scegliere, è be¬ 
ne sapere che tipo di applicazioni sa¬ 
ranno eseguite più di frequente sul 



Llano integra 4 core X86-64 e un Radeon HD. 
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HARDWARE 



La nuova confezione da scaffale delle Apu 
AMD con grafica Integrata. 


sistema. Il blocco Gpu utilizza l'ar¬ 
chitettura denominata Sumo deriva¬ 
ta da quella delle Gpu economiche 
di classe desktop. Il modello A6 per 
desktop dispone di 320 stream pro¬ 
cessor e 16 unità di texture organiz¬ 
zati 4 unità Simd (Single Instruction 
Multiple Data) che operano alla fre¬ 
quenza di 443 MHz. Il Radeon HD 
6530D, questo è il nome che identifi¬ 
ca il comparto grafico delle Apu di 
classe A6, implementa un'unità Simd 
in meno rispetto al Radeon HD 
6550D dei processori A8. La proget¬ 
tazione modulare per unità Simd in¬ 
dipendenti (80 stream processor e 4 
unità di texture dedicate) ha reso 
questo processo molto semplice. 

Il blocco Gpu si appoggia alla memo¬ 
ria di sistema grazie a un canale di 
comunicazione ottimizzato che ga¬ 
rantisce un'elevata banda di trasmis¬ 
sione dati. A questo canale si affian¬ 
ca il Fusion Compute Link che costi¬ 
tuisce un'infrastruttura di interazione 
preferenziale tra il modulo Cpu e 
quello Gpu durante l'esecuzione di 
codice "ibrido", ovvero la cui esecu- 


AMD Vision A6-3650 

Euro 99,90 Iva inclusa 


Ottimo rapporto prezzo/prestazioni 
Grafica DirectX 11 Integrata 



WlliQl 

• Mancanza della cache L3 

Il Produttore: AMD. Pagina Web: www.amd.com. 


zione può essere resa più efficiente 
impiegando in modo congiunto i core 
classici e quello grafico. 

AlLinterno del blocco Gpu è presen¬ 
te il motore video Uvd ( Universal Vi¬ 
deo Decoder) di terza generazione 
capace di accelerare in hardware le 
decodifica dei flussi video Blu-ray 3D 
o Mvc (Multi View Codec), oltre a 
quella completa dei formati Mpeg 2 
e Mpeg 4 part 2 (DivX e Xvid). Que¬ 
sto permette di riprodurre in modo 
fluido e fruibile i contenuti multime¬ 
diali soprattutto sulle piattaforme 
meno potenti. L'utilizzo intelligente 
delle risorse presenti alLinterno del- 
l’Apu e l'impiego della tecnologia 
power gating permette di abbattere 
in modo sensibile il consumo dell’A- 
pu sulla base del lavoro svolto istante 
per istante. 

Con un prezzo su strada che si atte¬ 
sta sui 100 euro, questa unità AMD 
rappresenta una delle scelte ideali 
per chi vuole realizzare un desktop 
che soddisfi sia la disponibilità di un 
budget ristretto sia il desiderio di 
avere a disposizione potenza suffi¬ 
ciente per la maggior parte delle atti¬ 
vità di produttività personale. La gra¬ 
fica integrata si destreggia in modo 
egregio nella decodifica e riprodu¬ 
zione di contenuti multimediali gra¬ 
zie alla presenza della tecnologia 
Uvd, mentre mostra presto i propri li¬ 
miti quando ci si spinge sul terreno 
della grafica 3D dei giochi più mo¬ 
derni. Qualora l'obiettivo fosse quel¬ 
lo di realizzare una macchina da gio¬ 
co economica basata sempre su solu¬ 
zioni AMD, consigliamo due strade: 
attendere l'arrivo dei processori con 
microarchitettura Bulldozer, oppure 
orientarsi su un processore di classe 
Phenom IIX4 affiancati da una sche¬ 
da grafica discreta anche di fascia 
medio-bassa. L'arrivo di Bulldozer, la 
cui attesa dovrebbe terminare nel 
corso di questa ultima parte dell'an¬ 
no, potrebbe cambiare le carte in ta¬ 
vola in base a quello che sarà il suo 
effettivo costo di mercato, ma difficil¬ 
mente vedremo da subito soluzioni 
che andranno a insidiare l’attuale of¬ 
ferta intorno ai 100 euro. In definiti¬ 
va se dovete acquistare ora un nuovo 
Pc e la piattaforma AMD ha le carat¬ 
teristiche che vi servono, potrete 
contare anche su un ottimo rapporto 
tra prezzo, prestazioni e funzionalità 
integrate di base. • 


I risultati della prova 

Processore 

A8-3850 

A6-3650 

SYSmark 2012 (1.0.0.54) 

Sysmark 2012 Rating 

93 

90 

Office Productivity 

92 

91 

Media Creation 

73 

72 

Web Development 

99 

99 

Data/Financial Analysis 

113 

111 

System Management 

86 

85 

SYSmark 2007 Preview 1.06 

Sysmark 2007 Preview Rating 

180 

176 

E-Learning 

144 

141 

VideoCreation 

278 

273 

Productivity 

157 

155 

3D 

166 

159 


PCMark 7 (1.0.4) 

PCMark 7 Score 

3.245 

3.030 

Lightweight Score 

3.668 

3.425 

Productivity 

3.458 

3.298 

Creativity 

3.453 

3.149 

Entertainment 

2.859 

2.685 

Computation 

2.634 

2.415 

System Storage 

4.653 

4.495 


PCMark Vantage (1.0.2.0) 

PCMark Score 

10.470 

10.835 

Memories Score 

6.777 

5.806 

TV and Movies Score 

4.898 

4.527 

Gaming Score 

9.323 

9.495 

Music Score 

13.694 

13.036 

Communications Score 

9.954 

9.154 

Productivity Score 

17.330 

16.480 

HDD Score 

29.094 

29.239 

Maxon Cinebench RII.5 

Rendering multi Cpu 

3,47 

3,12 


Mainconcept Reference 2.2 

Tempo di conversione (m:s) 

06:12 

06:49 


3DMark 11 (1.0.1.0) 

Entry (E) 

1.699 

1.252 

Performance (P) 

1.031 

762 

3DMark Vantage (1.0.2.0) 

Entry (E) 

15.115 

14.385 

Performance (P) 

3.858 

3.397 

Lost Planet 2 Benchmark - DirectX 11 (High) - No AA 

Test A- High / Middle /Low 

1.280x1.024 11,4/18,5/34,6 

9,4/16,2/29,4 

1.680x1.050 9,0/16,1/26,9 

8,3/13,4/26,8 

Test B - High /Middle /Low 

1.280x 1.024 8,4/9,3/23,3 

7,9/8,4/21,2 

1.680x1.050 7,6/8,4/19,4 

7,4/8,1/16,5 

Unigine Heaven 2.1 

Tessellation Normal l\lo AA 

1.280x1.024 

9,6 

8,7 

1.680x1.050 

7,7 

6,9 


Configurazione - Scheda madre / chipset: Gigabyte GA- 
A75M-UD2H / AMD A75; Scheda grafica: AMD Radeon 
HD 6550D; Memoria: 4x 2 Gbyte Corsair Ddr3 1.333 
MHz: Disco rigido: Intel X25-M / 80 Gbyte; Sistema ope¬ 
rativo: Windows 7 Ultimate @ 64 bit 
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Anteprima di Simone Zanardi 


minimum 

HARDWARE 

La nuova gamma Linksys 

Una vita connessa 

con i router Cisco 

comodo interruttore di accensione e 
spegnimento. 

Installare e gestire, perlomeno nei 
parametri base, l’X3000 è un'impresa 
estremamente semplice, anche per 
chi è alle prime armi: è sufficiente in¬ 
serire il Cd fornito con il router e se¬ 
guire le istruzioni a schermo per ren¬ 
dere operativo l'apparato in pochi se¬ 
condi. Il wizard si occupa infatti di 
impostare automaticamente tutti i 
principali parametri di sistema, com¬ 
presi l'Ssid e la password di default 
per l’accesso wireless. 

Terminata la fase di installazione, si è 
condotti direttamente alla homepage 
del software Cisco Connect, l'appli¬ 
cazione sviluppata dalla casa statuni¬ 
tense per semplificare la gestione del 
router da parte degli utenti meno 
esperti. È disponibile per sistemi 
Windows e Mac, ma non per Linux. I 
fruitori del sistema operativo open 
source possono comunque ricorrere 
alla consueta interfaccia Web per 
configurare l'unità. 

Cisco Connect assiste l'amministrato¬ 
re nel collegamento di altri dispositivi 
wireless alla rete: computer, stam¬ 
panti, smartphone e tablet. Qualora il 
nuovo terminale supporti lo standard 
Wps (Wireless Protected Setup), è 


Caratteristiche tecniche 

Porte Wan: 1 x Rj-11 (Adsl2+), 1 x Rj-45 
(Fast Ethernet) 

Porte Lan: 4 x Gigabit Ethernet 

Porte Usb: 1 x Usb 2.0 (samba share, Ftp server, 

Upnp AV server) 

Wireless: 802.1 In, single band (2,4 GHz) 

2x2 300 Mbps 
Sicurezza: firewall integrato 

Protezione wireless: Wpal/2, Wps 
Altre funzioni: Ddns, Port Forwarding 


L'azienda californiana ridefinisce l'offerta 
Soho. Design inedito e interfaccia utente 
semplificata, senza rinunciare al top della 
tecnologia, per rispondere alle esigenze del 
pubblico contemporaneo. 


C on la nuova serie di router Link¬ 
sys, Cisco punta a fornire una 
gamma completa dì soluzioni per le 
reti domestiche moderne, gestendo 
tra l’altro i dispositivi wireless di nuo¬ 
va concezione (smartphone e tablet) 
e la tendenza sempre maggiore alla 
multimedialità dei contenuti sul 
network. Il tutto senza rinunciare alla 
sicurezza e alla semplicità d'uso. 

La nuova offerta comprende cinque 
router a banda larga, due router con 
modem Adsl integrato e un range ex¬ 
tender che permette di ampliare la 
portata di una rete Wi-Fi. Tutti i pro¬ 
dotti sono conformi alle specifiche 
IEEE 802.1 In, garantendo una velo¬ 
cità nominale massima di 300 Mbps 
anche sui modelli base. 


Cisco Linksys X3000 

Euro 139,00 Iva inclusa 


Pn 


• Doppia Wan 

• Server Upnp AV 

• Semplice da installare 



• Prezzo 

• Print server assente 

@ Produttore: Cisco, www.cisco.com/consumer. 


All'interno della gamma, le tecnolo¬ 
gie wireless più avanzate sono riser¬ 
vate alle serie E, quella dei router a 
banda larga. Questa può contare su 
dispositivi a doppio canale radio e 
con velocità di punta di 450 megabit 
al secondo. La serie X comprende in¬ 
vece due router con caratteristiche 
Wì-Fi di base ma dotati di modem 
Adsl2+ integrato per poter fungere 
da veri e propri dispositivi all-in-one 
della rete domestica. Abbiamo prova¬ 
to il modello X3000, la versione più 
avanzata attualmente disponibile. 
Dal punto di vista fisico, il sistema 
presenta un telaio simile a quello del¬ 
la serie E di precedente generazione: 
le antenne sono integrate nello chas¬ 
sis, mentre il pannello superiore ospi¬ 
ta tutti i led di sistema e il pulsante 
Wps per la configurazione rapida 
della rete Wi-Fi. Caratteristica pecu¬ 
liare deU'X3000 è la doppia interfac¬ 
cia Wan ( Wide Area Network) : oltre 
al collegamento a Internet diretto su 
doppino telefonico, il router permette 
infatti di configurare una seconda 
uscita verso l’esterno, tramite una 
porta Ethernet a cui agganciare un 
modem o gateway esterno. Di fianco 
a questa trova spazio il consueto 
switch a 4 porte per le connessioni lo¬ 
cali, in questo caso di tipo Gigabit 
Ethernet. Completa il quadro delle 
connessioni una porta Usb, le cui fun¬ 
zioni approfondiremo tra poco, e un 
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ANTENNE INVISIBILI 
I terminali radio sono affogati nel telaio, 
ma offrono comunque una discreta 
copertura wireless in tutte le direzioni 


SICUREZZA IN UN CLIC 
Il pulsante Wps permette di stabilire in pochi 
secondi una connessione Wi-Fi protetta con i 
terminali della rete. 




STORAGE 
CONDIVISO 
La porta Usb può 
essere utilizzata per 
agganciare dischi o 
memorie esterne e 
distribuirne i 
contenuti sulla Lan. 


DOPPIA CONNESSIONE 

Il Linksys X3000 integra un modem Adsl2+, ma offre una 
seconda connessione Internet su porta Ethernet. 


® Ddns 

Dynamic Domain Name System. Servizio che 
consente di abbinare un nome di dominio fisso 
a un indirizzo IP variabile. Utile per raggiunge¬ 
re da remoto una rete con connessione Adsl 
domestica, dove l'indirizzo è fornito di¬ 
namicamente dal provider. 


possibile configurare automatica- 
mente la connessione protetta con la 
semplice pressione dell’apposito ta¬ 
sto, presente al centro deH’X3000 r o 
ricorrendo alla chiave numerica ri¬ 
portata sull'etichetta del router. 

Altra funzione a cui si ha accesso di¬ 
retto da Cisco Connect è il filtro fami¬ 
glia; questo modulo consente di limi¬ 
tare gli orari di accesso a Internet e i 
siti Web che i singoli utenti possono 
visualizzare. Si tratta di una funzione 
particolarmente adatta all’uso dome¬ 
stico, per fornire ai bambini un acces¬ 
so controllato al Web. Si possono 
creare regole separate per ogni di¬ 
spositivo collegato alla rete locale. 
Oltre alle fasce orarie e ad alcuni in¬ 
dirizzi Internet specifici (sino a 8 Uri), 
il sistema è in grado di filtrare i siti 
con contenuti inappropriati per bam¬ 
bini e ragazzi; quest'ultimo servizio 


sfrutta un database dinamico che ca¬ 
taloga le pagine Internet suddividen¬ 
dole in una ventina di categorie tra 
cui gioco d'azzardo, religione, porno¬ 
grafia, file sharing e social network. 
Molto semplice da utilizzare è anche 
la funzione di accesso ospite imple¬ 
mentata all'interno del Cisco Con¬ 
nect: l'amministratore può attivare 
in qualsiasi momento una rete wire¬ 
less separata con password specifi¬ 
ca, indicando il numero massimo di 
ospiti da accettare (sino a 10). Gli 
utenti della rete ospite sono in grado 
di accedere a Internet ma non agli 
altri computer della rete locale. 

Gli amministratori più esperti posso¬ 
no configurare le opzioni avanzate 
dell'X3000 accedendo alla già citata 
interfaccia Web del router. Da qui si 
possono ad esempio impostare i ser¬ 
vizi Ddns, affinare i parametri del fi¬ 
rewall di sistema, oltre che definire 



Cisco Connect semplifica le operazioni di 
base sul router: permette di collegare 
nuovi dispositivi alla rete, di gestire il 
parental control e di impostare una rete 
wireless separata per l’accesso ospiti. 
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le regole di inoltro delle porte di co¬ 
municazione e la Quality Of Service 
per dare priorità alle trasmissioni più 
sensibili sulla rete. 

L'interfaccia Web è anche demanda¬ 
ta al controllo della porta Usb di si¬ 
stema; questa può essere utilizzata 
per collegare al router dischi e altre 
memorie di massa da condividere 
poi sulla rete. Siamo rimasti positiva- 
mente colpiti dal sistema di gestione 
messo a punto da Cisco che consen¬ 
te di creare utenti e gruppi di lavoro 
a cui assegnare diritti di accesso al 
disco con il server Ftp integrato. È 
anche disponibile un servizio Upnp 
AV grazie a cui i file multimediali 
presenti sulla memoria esterna pos¬ 
sono essere riprodotti da dispositivi 
compatibili come console da gioco, 
televisori, tablet e smartphone dì ul¬ 
tima generazione. Due pecche del 
sistema di gestione della porta Usb 


HARDWARE 


sono l'assenza di un print server per 
la condivisione di rete di una stam¬ 
pante e l'impossibilità dì controllare 
le periferiche all'interno di Cisco 
Connect. 

L'apparato wireless a bordo del 
Linksys X3000 è una classico 
802.Un con due antenne disponibili 
sia in trasmissione che ricezione. 
Questo si traduce in velocità massi¬ 
me teoriche di 300 megabit al secon¬ 
do. Nel corso dei nostri test abbiamo 
registrato un throughput reale di¬ 
sponibile alle applicazioni di circa 75 
Mbps, un dato in linea con le aspet¬ 
tative. Non entusiasmante la portata: 
a circa 15 metri con due pareti non 
portanti frapposte tra router e note¬ 
book la velocità è scesa a 25 Mbps. 
Nel complesso il nuovo Linksys 
X3000 proposto da Cisco rispetta le 
promesse della casa americana: il 


router è semplicissimo da installare 
e gestire nelle sue funzioni base e 
offre alcuni servizi particolarmente 
interessanti per la rete domestica co¬ 
me il parental control, la condivisio¬ 
ne di Storage Usb (con server multi¬ 
mediale) e la possibilità di creare 
una rete ospite. 

Interessante, ma difficilmente utile 
in ambito Soho, la presenza di una 
doppia interfaccia Wan. 

Dal punto di vista tecnologico 
LX3000 cede qualcosa rispetto ai 
modelli più evoluti della serie E; in 
particolare non offre un apparato 
dual-radio in grado di gestire anche 
il wireless a 5 GHz, né la più perfor- 
mante architettura di trasmissione 
3x3 per velocità massime teoriche di 
450 Mbps. Considerando il prezzo a 
cui è proposto, almeno una dì queste 
due tecnologie poteva essere imple¬ 
mentata. • 



Range extender e i sette router 


Linksys E1200 



Linksys E1500 



Linksys E2500 



Linksys E3200 



P er chi dispone già di un modem o di un gateway per 
l’accesso a Internet, la serie E rappresenta la solu¬ 
zione ideale. Questi apparati non integrano un modem Ad- 
sl, ma la gamma di ben 5 soluzioni permette di trovare 
quella più adeguata alle proprie esigenze e budget. 

L’EI200, modello base della serie, integra un apparato wi¬ 
reless analogo a quello dell’X3000 qui provato e uno swit- 
ch Fast Ethernet; la versione successiva, E1500, incremen¬ 
ta le prestazioni nominali grazie alla tecnologia SpeedBoo- 
st, che implementa un apparato di antenna 2x3. L E2500 è 
il primo modello con supporto alle trasmissioni su banda a 
5 GHz, che permettono di ridurre le interferenze provocate 
da altri dispositivi radio come telefoni cordless, teleallar¬ 
mi, trasmettitori audio/video e forni a microonde, tutti ap¬ 
parati che operano sui 2,4 GHz. 

Con il modello E3200 si sale ulteriormente di categoria: lo 
switch passa allo standard Gigabit Ethernet, decuplicando la 
banda a disposizione per le connessioni locali cablate, men¬ 
tre l'interfaccia radio (ancora dual-band) sfrutta antenne 
2x3. È inoltre implementata la porta Usb con funzione di 



Il range 
extender RE1000. 


condivisio¬ 
ne dello 
Storage. 

Linksys E4200 
è attualmente il 
router più avanzato 
dell’intera serie. In questo 
caso la sezione a 5 GHz dell’ap¬ 
parato wireless utilizza 3 antenne 
sia in trasmissione che in ricezione, 
per una velocità massima nominale di 450 Mbps. 

Il modem/router X2000, infine, offre caratteristiche analo¬ 
ghe al modello recensito in queste pagine, ma con switch 
Lan a 100 Mbps e senza porta Usb per la condivisione di di¬ 
schi e memorie. 

A completare la nuova offerta Cisco vi è poi il range exten¬ 
der REI000; amplifica la copertura della rete wireless esi¬ 
stente ma può anche operare da Client Wi-Fi per collegare 
alla Wlan apparati che dispongono unicamente di una porta 
Ethernet. 


Linksys E4200 



Linksys X2000 



Modello 

Prezzo 

(euro) 

Modem 

Adsl2+ 

Dual 

Radio 

Velocità di 
targa (Mbps) 

TX/RX 

SpeedBoost 

Ethernet 

Porta 

Usb 

Supporto 

IPv6 

Linksys E1200 

54,99 

o 

o 

300 

2x2 

o 

Fast 

o 


Linksys E1500 

64,99 

o 

o 

300 

2x3 

• 

Fast 

o 

• 

Linksys E2500 

94,99 

o 

• 

300 + 300 

2x2 

o 

Fast 

o 

• 

Linksys E3200 

139,99 

o 

• 

300 + 300 

2x3 

• 

Gigabit 

• 

• 

Linksys E4200 

169,99 

o 

• 

300 + 450 

2x3 (2,4 GHz), 
3x3 (5 GHz) 

• 

Gigabit 

•* 

• 

Linksys X2000 

89,00 

• 

o 

300 

2x2 

o 

Fast 

o 

• 

Linksys X3000 

139,00 

• 

o 

300 

2x2 

o 

Gigabit 

•* 

• 












Linksys X3000 


Con media server Upnp AV 


> = Sì o = No 
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Anteprima di Simone Zanardi 


■dliteUliMW 

HARDWARE 


L'angelo custode 

usa Gps e cellulare 


Un dispositivo di localizzazione 
e tracciamento ricco di funzioni, per la 
sicurezza dei propri familiari, ma non solo 


D opo che i navigatori satellitari 
per auto hanno sdoganato il Gps 
facendolo conoscere alle grandi mas¬ 
se, anche i dispositivi e i servizi di lo¬ 
calizzazione e tracciamento hanno 
preso piede sul mercato e nel nostro 
Paese. La parmense Mg itex ha lan¬ 
ciato in questo ambito la propria 
gamma di localizzatori satellitari atti¬ 
vi; si tratta di apparati portatili che 
sfruttano la tecnologia Gps e un rice- 
trasmettitore cellulare per registrare 
e comunicare in qualsiasi momento la 
propria posizione. L'offerta S.i.m. (Si¬ 
curezza Internazionale Mobile, que¬ 
sto il brand scelto dall'azienda) si de¬ 
clina su tre modelli: cucciolo, svilup¬ 
pato per la protezione dei bambini, 
amico, che può essere utilizzato sia 
per la sicurezza perso¬ 
nale sia per la gestione 
di autoveicoli, e ange¬ 
lo, il dispositivo più 
completo che abbiamo 
provato nei nostri labo¬ 
ratori. 

Angelo è un localizza¬ 
tore compatto (50 x 80 
x 19 mm, per soli 60 
grammi), ma si distingue soprattutto 
per l'ampio numero di funzioni e ser¬ 
vizi supportati. Il più critico è certa¬ 
mente l'allarme personale, che per¬ 
mette di inviare una richiesta di aiuto 
con la semplice pressione di un pul¬ 



ii Geo-fencing 

Letteralmente “recinto geo¬ 
grafico”. Delimita un'area 
dentro cui il localizzatore de¬ 
ve rimanere. Se si esce dalla 
zona viene inviato un 
allarme. 


sante; il messaggio di soccorso è in¬ 
viato via Sms a tutti i numeri configu¬ 
rati sull'account del dispositivo e 
contiene la data, l'ora e la posizione 
con numero civico di riferimento per 
raggiungere la persona in difficoltà. 
Si può inoltre inviare un link diretto a 
Google Maps. Le specifiche di targa 
parlano di un tempo di gestione mas¬ 
simo di 8 secondi, ma nelle nostre 
prove abbiamo sperimentato tempi di 
reazione leggermente superiori, con 
dispacci giunti sul nostro cellulare 30- 
40 secondi dopo l'invio dell'allarme, a 
volte ripetuti più volte. Buona invece 
la sensibilità del ricevitore Gps, che 
dopo aver agganciato il segnale con 
visibilità diretta del cielo lo ha mante¬ 
nuto anche dentro a uno zaino o al¬ 
l'interno degli edifici, 
a patto di mantenersi 
vicino alle finestre. 
Grazie all'accelerome- 
tro a tre assi integrato 
nell'unità, Angelo può 
inviare automatica- 
mente una richiesta di 
aiuto in caso di uomo a 
terra; se attivata, que¬ 
sta funzione recapita infatti un mes¬ 
saggio non appena l'apparato assu¬ 
me una posizione orizzontale. Non 
manca il servizio di geo-fencing. 
Trattandosi di un dispositivo attivo 
con ricetrasmettitore Gsm/Gprs inte- 




II portale 
Galileo 
permette 
di verificare 
in ogni istante 
la posizione del 
localizzatore 
e di impostare 
le funzioni 
di tracciamento 
e geo-fencing 
sul dispositivo. 


Mg itex Angelo 

Da euro 399,00 Iva incl. 



Tanti servizi di localizzazione e sicurezza 
1 Funzioni telefoniche sul dispositivo 


• Prezzi 

• Qualche incertezza nelle trasmissioni 

H Produttore: Mg itex www.sicurezzamobile.com 


grato, Angelo può essere contattato 
in qualsiasi istante per richiederne la 
posizione (funzione ti cerco, ti trovo) 
o per attivare l'inseguimento del pro¬ 
dotto, ovvero il tracciamento in tem¬ 
po reale della posizione. Il dispositivo 
è inoltre in grado di operare come ve¬ 
ro e proprio telefono cellulare per co¬ 
municazioni vocali. 

Il portale Web messo a punto da Mg 
itex permette di configurare da remo¬ 
to tutte le funzioni del dispositivo e 
fornisce un collegamento diretto alla 
centrale Galileo, da cui monitorare gli 
spostamenti degli apparati associati 
al proprio account e attivare le opzio¬ 
ni di tracciamento e geo-fencing. Pur¬ 
troppo al momento della prova non 
tutti i servizi erano attivi, ma Mg itex 
ci ha garantito la completa operatività 
per la prima settimana di ottobre, da¬ 
ta del lancio ufficiale di Angelo. 
Angelo è commercializzato in diverse 
configurazioni a partire da 399 euro 
Iva inclusa. Il pacchetto base com¬ 
prende ricaricatore da rete elettrica o 
da accendisigari, mentre i kit più 
completi forniscono comando wire¬ 
less da polso, telecomandi, sensori 
antifurto e telecamere. Grazie alla 
partnership con Vodafone, Angelo è 
fornito con una Sim preinstallata; tut¬ 
te le comunicazioni sono tariffate sca¬ 
lando dal monte credito che può esse¬ 
re ricaricato dal sito S.i.m. • 
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Anteprima di Marco Martinelli nimi/vvnnii 

ImageFormula DR-C125, 

scansioni ad alte prestazioni 


Design compatto, facilità d'uso, alta produttività 
e qualità dell'output sono le doti del nuovo scanner 
di Canon dedicato alla digitalizzazione di documenti. 


L a digitalizzazione dei documenti 
cartacei è uno dei processi fonda- 
mentali per la razionalizzazione delle 
attività aziendali e non è un caso che, 
negli ultimi anni, il segmento di mer¬ 
cato degli scanner documentali abbia 
dimostrato una grande vivacità. Ciò è 
particolarmente vero per i prodotti 
destinati ai piccoli uffici e proprio a 
essi è dedicata una delle ultimissime 
novità di Canon, l'ImageFormula DR- 
C125, uno scanner compatto, facile da 
utilizzare, con un'elevata produttività 
giornaliera (fino a 1.500 scansioni) e 
un'ottima dotazione di software. 
Peculiarità di questo prodotto è il de¬ 
sign a sviluppo verticale con percorso 
della carta a J, definito Vertical J- 
Path, che riduce l'ingombro sulla scri¬ 
vania, ma garantisce la compatibilità 
con originali ad alto spessore come 
tessere magnetiche, badge aziendali 
e carte di credito. Se necessario, un 
comando posto accanto all'area di 
raccolta dei fogli attiva il tradizionale 
percorso lineare della carta, con uscita 
frontale degli originali. L'ImageFor- 
mula DR-C125 adotta una meccanica 
a rullo di trascinamento che raggiun- 

Canon imageFormula 
DR-C125 

Euro 595,00 Iva inclusa 


Pn 


• Design compatto a sviluppo verticale 

• Veloce e preciso 

• Interfaccia intuitiva 

• Ricca dotazione di software 

WMA'UÌ 

• Funzione di allineamento automatico 
delle immagini non sempre precisa 

• Interfaccia di rete assente 

@ Produttore: Canon. Pagina Web: www.canon.it 


ge la velocità di 25 ppm (50 ipm in 
fronte/retro) a 200 ppi di risoluzione, 
una coppia di sensori Cmos da 600 
ppi con profondità colore di 24 bit e 
una sorgente d'illuminazione a Led. 
L'alimentatore automatico è dotato di 
un sistema di monitoraggio a ultra¬ 
suoni del flusso della carta che blocca 
l’attività in caso d'errori di pescaggio. 
L'Adf accetta fogli con dimensioni 
comprese tra 50,8 x 70 mm e 216 x 
356 mm e con grammatura variabile 
tra 40 a 209 g/mq; la capienza è di 30 
documenti da 80 g/mq. 

Il percorso lineare della carta accetta 
originali lunghi fino a 3 metri e con 
grammatura massima di 300 g/mq 
oppure con spessore fino a 0,35 mm. 
È prevista anche la modalità di scan¬ 
sione Folio, che consente di digitaliz¬ 
zare in più passaggi originali fino al 
formato A3, poi ricostruiti via software 
in modo automatico. 

L'unità s'interfaccia al computer attra¬ 
verso la porta Usb 2.0 ed è compatibi¬ 
le con Windows XP, Vista e 7 a 32 e 64 
bit nonché con Mac OS X 10.4.11 o 
successivo. Per l'ambiente Microsoft 
sono inclusi i driver Isis/Twain e gli 
applicativi Canon CaptureOnTouch 
2.1, eCopy Pdf Pro Office 5, OmniPa¬ 
ge 4 Se, PaperPort Ile BizCard 6; per 
Mac OS X sono forniti il driver Twain, 
CaptureOnTouch 1.0, PageManager 
9 e BizCard 5. 

Sul piano operativo, lo scanner è pilo¬ 
tato completamente dal Pc, poiché i 
soli controlli presenti sono quelli di 
accensione, avvio della scansione e 
selezione del percorso della carta. 
L'integrazione tra hardware e softwa¬ 
re è uno dei punti di forza del prodot¬ 
to, che nel corso dei test di laboratorio 
si è dimostrato molto efficiente. L'in¬ 
terfaccia grafica intuitiva di Captu¬ 
reOnTouch e le funzioni di ottimizza¬ 
zione automatica dell'immagine in 



base alla tipologia dell'originale con¬ 
sentono di raggiungere un'alta pro¬ 
duttività fin dal primo utilizzo della 
periferica. Operazioni anche comples¬ 
se possono essere completate in un 
solo passaggio con la semplice pres¬ 
sione del tasto d'avvio. CaptureON- 
Touch offre sia una modalità comple¬ 
tamente automatica sia la possibilità 
di creare facilmente profili di scansio¬ 
ne personalizzati. 

La scelta dei formati di output com¬ 
prende Pdf, Bitmap, Tiff (singoli e 
multi pagina), Jpeg e Pptx (Power¬ 
Point dalla versione 2007 in avanti), 
con invio dell'output ad applicazioni e 
cartelle predefìnite, come allegati di 
posta elettronica oppure a servizi 
cloud come Evemote e Microsoft Sha- 
rePoint. 

Il driver è molto flessibile e ricco di 
opzioni per la gestione dei supporti e 
l'ottimizzazione delLimmagine. Per 
esempio, la funzione MultiStream 
consente di raggruppare in una singo¬ 
la operazione immagini acquisite in 
duplex con parametri diversi per cia¬ 
scun lato del documento. 
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La dotazione software deH’imageFormula DR-C125 include eCopy 
Pdf Pro Office, uno strumento professionale per la creazione, 
la modifica e l’esportazione di documenti in formato Pdf. 



CaptureOnTouch è il principale strumento di gestione dello scanner. 
Consente di eseguire in modo semplice la maggioranza delle atti¬ 
vità senza bisogno di accedere alle funzioni avanzate del driver. 


Le funzioni di miglioramento dell'im- 
magine includono, tra le altre, la ri¬ 
mozione dello sfondo, la riduzione del 
moiré e dell'effetto di trasparenza da¬ 
gli originali più sottili acquisiti in fron¬ 
te/retro, il controllo del gamma sui 
singoli canali di colore per ciascun 
sensore, l'eliminazione selettiva dei 
canali Rgb nelle scansioni eseguite in 
modalità monocromatica. 

Il corredo di applicazioni che accom¬ 
pagna l'unità di Canon è di ottimo li¬ 
vello. Oltre a PaperPort 11, Omnipage 
Se e Presto! Bizcard 6, dedicati rispet¬ 
tivamente alla conversione e all'orga¬ 
nizzazione della libreria di documenti 
e immagini, al riconoscimento ottico 
dei caratteri e all'acquisizione e ge¬ 
stione dei biglietti da visita, si aggiun¬ 
ge l'utilità eCopy Pdf Pro Office. Si 
tratta di uno strumento per la creazio¬ 
ne, la modifica e l'esportazione di do¬ 
cumenti in formato Pdf, dotato di fun¬ 
zioni di editing avanzate del testo e 
delle immagini. Tra i plus del pro¬ 
gramma va segnalata l'integrazione 
con Office, per convertire direttamen¬ 
te in Pdf documenti Word, tabelle Ex¬ 
cel, presentazioni PowerPoint e alle¬ 
gati di Outlook. 

Nelle prove di laboratorio, il DR-C125 
si è dimostrato veloce e preciso con 
ogni tipo di documento. I tempi di 
scansione, riportati in tabella, sono 
stati di ottimo livello in tutte le condi¬ 
zioni d'impiego. Lo scanner ha man¬ 
tenuto la velocità media di 24,8 pagi¬ 
ne al minuto a 150 ppi (in b/n e a colo¬ 
ri) e a 300 ppi in monocromatico, ral¬ 


lentando leggermente (19,1 ppm) nel¬ 
le scansioni eseguite a colori alla riso¬ 
luzione di 300 ppi. Notevoli i risultati 
ottenuti sia nel test di digitalizzazione 
di 50 pagine di un libro tascabile, ese¬ 
guito a 300 ppi in b/n e scala di grigi 
in 1 minuto e 23 secondi alla media di 
36,1 ppm, sia nell'acquisizione di una 
stampa fotografica A4 a 300 ppi in 
modalità colore a 24 bit, completata in 
soli 5 secondi. Il meccanismo di trasci¬ 
namento della carta ha mostrato una 
resa impeccabile anche con fogli fuo¬ 
ri specifica. Le uniche incertezze ri¬ 
scontrate sono state con carte patinate 
molto sottili, ma tutto si è risolto limi¬ 
tando il numero di fogli inseriti nel- 
l'Adf a circa 10-15 per volta. 

Sul piano della qualità, i risultati sono 
stati altrettanto convincenti, tanto con 
il testo quanto con la grafica. L'unico 
appunto riguarda la funzione automa¬ 
tica di allineamento e raddrizzamento 


delle immagini, talvolta un po' impre¬ 
cisa. In ambito Ocr, la pulizia e la defi¬ 
nizione delle immagini acquisite han¬ 
no fornito una buona base di partenza 
a Omnipage per produrre elaborati 
fedeli al documento originale e con un 
tasso d’errori estremamente contenu¬ 
to. Le foto digitalizzate hanno esibito 
una resa cromatica coerente e un'ap¬ 
prezzabile precisione dei dettagli nel¬ 
le basse e alte luci; una saltuaria enfa¬ 
si del contrasto è stata facilmente cor¬ 
retta direttamente dal driver. 

In definitiva, il nuovo imageFormula 
DR-C125 è un prodotto convincente 
che risponde alle esigenze di scansio¬ 
ne dell'ufficio moderno: velocità ele¬ 
vata, precisione, facilità d'uso, dota¬ 
zione software e prezzo abbordabile 
rendono questo piccolo scanner una 
soluzione efficiente e dì elevato valore 
competitivo. • 


Test delle prestazioni 


Facciata singola Dim. file (Kbyte) 

Fronte/retro 

Dim. file (Kbyte) 

50 pagine rivista, 150 ppi, b/n 2:01 2.072 

2:01 

4.106 

50 pagine rivista, 150 ppi, colori 2:01 17.377 

2:01 

34.719 

50 pagine rivista, 300 ppi, b/n 2:01 5.256 

2:01 

11.638 

50 pagine rivista, 300 dpi, colori 2:37 51.915 

2:37 

105.380 

50 pagine libro tascabile, 300 ppi b/n 

1:23 

3.962 

50 pagine libro tascabile, 300 ppi, grigi 

1:23 

49.845 

foto A4, 300 ppi, colori 0:05 

H - ■ 

- 

10 biglietti da visita, 300 ppi, colori 0:23 

- 

- 

10 biglietti da visita, 400 ppi, colori 0:47 


' 


I risultati sono espressi in minuti:secondi. Test eseguiti con le impostazioni predefinite del driver 
e con gli algoritmi di ottimizzazione automatica dell'immagine disattivati. 

Formato d'uscita: Pdf. Solo Photoshop: output in Tiff. 
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Anteprima di Valerio Pardi nniiuvviinL 

Le mirrorless diventano 

sempre più piccole e versatili 


La mirrorless Sony di seconda generazione 
sfoggia dimensioni ancora più compatte, 
ma ha un sensore migliorato agli alti Iso. 


A un anno di distanza dal lancio 
delle sue prime fotocamere mir¬ 
rorless, Sony presenta il primo model¬ 
lo appartenente alla seconda genera¬ 
zione: la NEX-C3. Il concetto alla ba¬ 
se del progetto non cambia, ovvero 
corpo sottile e sensore in formato Aps, 
ma in questo caso Sony è riuscita a li¬ 
mare ancora qualche millimetro alle 
già ridotte dimensioni dei modelli 
precedenti. Inoltre ha aggiunto un 
sensore dalla maggiore risoluzione e 
con una migliore resa agli alti Iso, 
sebbene la sensibilità massima sia an¬ 
cora 12.800 Iso come per le preceden¬ 
ti NEX-3 e NEX-5. Il kit in prova que¬ 
sto mese prevede l'abbinamento del 
corpo a un interessante obiettivo a fo¬ 
cale fissa da 16mm f/2,8 "pancake", 
molto compatto. Nella confezione è 
presente anche un flash aggiuntivo, 
con attacco proprietario, da collegare 
in caso di bisogno alla fotocamera. 
L'aspetto esteriore della fotocamera 
denota una maggior cura nello svilup- 

Sony NEX-C3 

Euro 580,00 Iva inclusa 
(kit corpo + obiettivo 16mm f/2,8 + flash) 



’ Dimensioni compatte 
’ Ottica dalle prestazioni sopra la media 
’ Sensore Cmos utilizzabile anche 
ad alti valori Iso 
' Design accattivante 


• Menu poco intuitivo 

• Mancanza di tasti dedicati per alcune 
delle funzioni di più comune utilizzo 

• Flash con attacco proprietario 

• Registrazione video solo a 720p 

• Assenza di un mirino ottico ed elettronico 

^Produttore: Sony, pagina Web: www.sony.it 


po del design, con li¬ 
nee più morbide, an¬ 
che se la disposizione 
dei comandi è rima¬ 
sta sostanzialmente 
invariata. La scelta 
dei materiali appare 
convincente, tranne 
forse la plastica rigida 
utilizzata per l’impu¬ 
gnatura che non offre 
un feeling eccellente 
al tatto. Quello che 
colpisce subito sono 
le dimensioni e il pe¬ 
so: rispetto alla già 
compatta NEX-3, la 
nuova C3 perde 70 
grammi e scende a 
225 g di peso, con in 
più una riduzione di 7 mm in larghez¬ 
za e 2 mm in altezza. 

La cura dimagrante non ha influito 
sulle prestazioni, anzi. Adesso l'auto- 
nomia dichiarata è superiore del 20% 
e raggiunge i 400 scatti secondo lo 
standard CIPA. Come per i preceden¬ 
ti modelli, anche in questa NEX è as¬ 
sente un mirino ottico o elettronico e 
Tunica possibilità per gestire l'inqua¬ 
dratura è l'ampio display Lcd esterno 
da 3" con risoluzione di 921.600 pixel, 
orientabile da -45° a +85°. La visibilità 
dello schermo è buona e la luminosità 
consente una discreta visione anche 
in presenza di forte illuminazione 
esterna. Come per le precedenti ver¬ 
sioni, la scelta di dotare la fotocamera 
di pochi selettori e pulsanti obbliga al- 
l'utilizzo del menu per la maggior 
parte dei parametri da impostare. Tut¬ 
tavia, sebbene il menu sia grafica- 
mente molto ben realizzato, non è al¬ 
trettanto pratico da utilizzare. Ad 
esempio, cambiare sensibilità, modifi¬ 
care la modalità di autofocus e impo¬ 
stare un determinato modo di scatto, 
costringe a entrare in tre diversi sotto- 



«MEO!» ALCUNI SCATTI DI TEST 


menu, rendendo l'operazione poco in¬ 
tuitiva, scomoda e piuttosto dispen¬ 
diosa in termini di tempo. 

Laboriosità del menu a parte, il resto 
delle funzioni della fotocamera porta¬ 
no a risultati ben più positivi, a partire 
dal nuovo sensore Cmos da 16,2 
Mpixel. Non si tratta della maggiore 
risoluzione, per altro ininfluente all'at¬ 
to pratico, ma della capacità di gestire 
il rumore alle sensibilità più elevate. 
Già la prima generazione di NEX si 
era distinta, tra le altre mirrorless pre¬ 
senti sul mercato, per l'ottimo conteni¬ 
mento del rumore. La NEX-C3 fa un 
ulteriore passo in questa direzione e 
permette di scattare agevolmente a 
3.200 Iso con una perdita minima di 
dettaglio e, all’occorrenza, offre la 
possibilità di spingersi a 12.800 Iso 
con una qualità ancora sufficiente. Ci 
troviamo quindi di fronte a una gam¬ 
ma di sensibilità pienamente utilizza¬ 
bili: eccellente fino a 1.600 Iso, ancora 
buona a 3.200 Iso per poi scendere, 
ma mantenendosi sufficiente, a 
12.800 Iso. Purtroppo manca la possi- 


48 

PC Professionale - Ottobre 2011 



























umMssma 


HARDWARE 


w 



La funzione panorama, diffusa nelle compatte, è una soluzione utile ed efficace anche per 
le mirrorless. In questo caso, inoltre, è possibile creare panorami in modalità 3D. 


bilità di riprendere video a 1.080p, ma 
i 720p a 30 fotogrammi al secondo 
permessi dalla C3 possono essere suf¬ 
ficienti per un utilizzo video senza ec¬ 
cessive pretese. Come di consuetudi¬ 
ne per i prodotti a marchio Sony, an¬ 
che la NEX C3 può utilizzare sia sche¬ 
de di memoria in formato Memory 
Stick, sia più tradizionali Secure Digi¬ 
tal (in dotazione c'è una schedina SD 
da 2 GB). Il vano dello slot per le sche¬ 
de è diverso da quello per la batteria, 
ma è stato posizionato anch'esso sul 
fondo della fotocamera, rendendo co¬ 
sì impossibile cambiare scheda di me¬ 
moria se la fotocamera è montata su 
un treppiede. Le dimensioni ultra¬ 
compatte, considerando il formato del 
sensore utilizzato, sono esaltate dal¬ 
l'accoppiamento con l'obiettivo "pan- 
cake" Sony E 16mm f/2,8. La focale 
fissa lo rende meno versatile rispetto 
a un classico zoom 18-55mm, ma l'an¬ 



golo di campo coperto risulta molto 
apprezzato in caso di foto di gruppi di 
persone, paesaggi o semplicemente 
come ottica tuttofare. La resa è sor¬ 
prendente buona al centro del foto¬ 
gramma anche a tutta apertura (f/2,8) 
e già da f/5,6 la resa si può considera¬ 
re perfetta su tutta l’area del sensore. 
La luminosità massima pari a f/2,8 of¬ 
fre quindi un evidente vantaggio ri¬ 
spetto ai diffusi zoom standard con 
apertura massima pari a f/3,5-5,6. 
L’autofocus è apparso veloce e preciso 
anche se dobbiamo sottolineare come 
la focale grandangolare e la lumino¬ 
sità dell'ottica siano un importante 
aiuto per i sensori di messa a fuoco. 

Non manca, infine, tutta una serie di 
funzioni di scatto creative che aumen¬ 
tano le potenzialità di ripresa della fo¬ 
tocamera; tra queste si segnalano la 
modalità HDR (High Dynamic Range) 
e la funzione panorama assistita. In 
modalità HDR la fotocamera esegue 
tre scatti in rapida successione con 
esposizione diversa, per poi fonderli 
in un'unica immagine dalla latitudine 
di posa molto elevata: in questo modo 
è possibile sia rendere leggibili le par¬ 
ti più scure della foto, sia mantenere 
dettagli nelle zone di maggior lumi¬ 
nosità. Invece, la funzione panorama 
assistita, disponibile anche in moda¬ 
lità 3D per i TV compatibili, permette 
di scattare panorami con una sempli¬ 
cità disarmante, senza bisogno di po¬ 
stproduzione per unire i diversi scatti 
al computer. • 


L’ampio angolo di campo offerto dall’ot- 
tica “pancake” 16mm (24mm equivalen¬ 
ti) e la possibilità di sfruttare una eleva¬ 
ta profondità di campo permette di otte¬ 
nere immagini “tutto a fuoco”, da pochi 
centimetri all’infinito. 


Caratteristiche tecniche 

Dimensioni (L x A x P) mm: 120,5 x 71 x 34,5 

Peso (batteria inclusa) g: 282 

Risoluzione max / effettiva (Mpixel): 16,5/16,2 

Sensore (tipo / fattore di forma): Cmos / Aps-C 

Risoluzione immagine max (pixel): 4.912 x 3.264 

Rapporto d’immagine: 3:2/16:9 

Formato file immagine: Jpeg / Raw 

Livello di qualità Jpeg: Standard, Fine 

Obiettivo a corredo: 16mm f/2,8 “pancake” 

Stabilizzatore software /hardware: o/o 

Dist. di messa a fuoco min. / macro (cm): 24 / n.d. 

Modi autofocus: singolo, continuo 

Area autofocus: 25 punti, centrale e spot flessibile 

Fuoco manuale: • 

Misurazione esposimetrica: valutativa, media al 
centro e spot 

Compensazione dell'esposizione: ±2 EV passi 1/3 EV 
Sensibilità Iso relativa: auto, manuale (200, 400, 
800,1.600,3.200, 6.400,12.800) 

Bilanciamento del bianco: auto, manuale, 7 preim- 
post. (luce diurna, nuvoloso, ombra, fluorescente, 
tungsteno, K° e flash) 

Velocità otturatore (secondi): da 30 a 1/4.000, posa B 

Scatti in sequenza / num. scatti: •/ 2.5 fps 

Autoscatto (secondi): 2 e 10 

Flash / numero guida: •, esterno (in dotazione) / 7 

Flash modalità: auto, on, off, riduzione occhi rossi, 

slow sync, sincro ll a tendina 

Attacco flash esterno: •, proprietario (Smart Acces- 

sory Terminal) 

Modalità di scatto: Automatico, PASM (programma¬ 
ta, priorità di diaframmi, priorità di tempi, manuale), 

22 scene preimpostate comprese le modalità creative 

Risoluzione video (pixel / frequenza): 1 .280 x 720 

pixel/30 fps 

Formato file video / codec: H.264 / Mpeg 4 
Mirino ottico/elettronico: o/o 
Lcd (pollici): 3” 

Risoluzione Lcd (pixel): 921.600 
Interfaccia Usb 2.0 / uscita Hdmi: • /• 

Tipo di memoria supportata: MS Pro Duo / SD / 

SDHC/SDXC 

Scheda di memoria inclusa: sì (SD 2 GB) 

Batteria / carica batteria: ioni di litio NP-FH50 / • 
Autonomia (scatti in standard CIPA): 400 
Accessori: borsa morbida (LCSU10), cavo Usb, cin¬ 
ghia, tappi obiettivo 

Software a corredo: Image Data Converter SR, Im- 
age Data Lightbox SR, PMB 

• = Sì o = No 
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Anteprima di Eugenio Moschini 


HARDWARE 


Il Gps da polso 

firmato Nike e TomTom 


Progettato specificatamente per i runner, 
lo SportWatch GPS unisce alla rapidità di avvio 
del sensore Nike+ la precisione del satellitare. 


T empo, distanza percorsa, andatu¬ 
ra e battito cardiaco. Sono questi i 
parametri che ogni runner, anche di 
livello amatoriale, dovrebbe tenere 
sott’occhio per monitorare l'intensità 
del suo allenamento. Altrettanto fon¬ 
damentale sarebbe registrare questi 
dati e analizzarli una volta a casa, per 
fare confronti con i percorsi passati, 
verificare i miglioramenti e pianificare 
a tavolino gli allenamenti futuri. In un 
mondo sempre più all'insegna del so¬ 
cial, sarebbe utile, infine, poter condi¬ 
videre Online le proprie uscite, maga¬ 
ri dando vita a sfide e gare "a distan¬ 
za" con gli amici o con gli altri utenti. 
Questo aggiungerebbe uno stimolo in 
più e consentirebbe di avere compa¬ 
gni di allenamento virtuali, ma al tem¬ 
po stesso umani. 

L'arrivo di smartphone evoluti, dotati 
di modulo Gps, ha fatto nascere una 
miriade di software pensati per gli 
sportivi e, sebbene sulla carta questa 
soluzione sembri perfetta, ha il difetto 
delle dimensioni. Per correre agevol¬ 
mente con uno smartphone l'unico 
modo è infatti fissarlo al braccio con 
l'apposita fascia. Così facendo, però, 
si perde l'aspetto fondamentale in al¬ 
lenamento, ovvero il monitoraggio 
istantaneo dei parametri. Per tenere 
tutto sotto controllo la soluzione idea¬ 
le è quella del Gps da polso, mercato 
sicuramente di nicchia, ma che conta 
diverse decine di modelli. In questo 


segmento entra adesso Nike che, in 
collaborazione con TomTom, ha rea¬ 
lizzato lo SportWatch GPS. Dal design 
minimalista, ha una struttura comple¬ 
tamente in plastica, eccezion fatta per 
il vetro minerale dello schermo. Da 
segnalare che, sebbene quest'ultimo 
non sia touchscreen, è sensibile al toc¬ 
co: basta un leggero colpetto con il di¬ 
to per attivare la retroilluminazione. 

Rispetto a molte soluzioni concorrenti 

lo SportWatch GPS è più compatto 
(largo 3,7 cm e spesso 1,6 cm ha una 
lunghezza, cinturino incluso, di 25,6 
cm) e soprattutto più leggero (solo 63 
grammi); al polso pesa quindi poco di 
più di un "normale" orologio. Il siste¬ 
ma a pressione che fissa il cinturino e 
che nasconde il connettore Usb è ben 
realizzato, anche se all'inizio può 
sembrare macchinoso. Si apprezza 
subito la praticità del connettore Usb 
integrato, che Ubera dalla schiavitù di 
avere sempre con sé cavi o cradle per 
collegare l'orologio al Pc o al Mac. Lo 
SportWatch GPS è ovviamente imper¬ 
meabile (ma non subacqueo) e resiste 
a temperature tra i -20 e i +60 °C. 

La confezione include anche il senso¬ 
re Nike+, da fissare alle vostre scarpe 
da corsa o da inserire nell'apposito in¬ 
cavo sui modelli Nike compatibili. 
L'utilizzo di questo piccolo sensore è 
opzionale, ma consigliato: solo così 
potete cominciare a correre da subito, 






-i 

. 


Itili 






Online è possibile 
analizzare tutti i pro¬ 
pri allenamenti, vi¬ 
sualizzare le mappe 
dei diversi percorsi, 
vedere la distanza 
totale, impostare 
gli obiettivi e perfino 
sfidare virtualmente 
gli amici. 


Nike+ SportWatch GPS 
Powered by TomTom 

Euro 199,00 Iva inclusa 



Perfetto per i runner 
Buona autonomia 


• Limitato per chi cerca una soluzione 
evoluta o multisport 
Dati registrati visualizzabili solo Online 


Nike. Pagina web: www.nikestore.com/ 
TomTom. Pagina web: www.tomtom.com. 


senza aspettare che lo SportWatch 
GPS agganci correttamente il segna¬ 
le satellitare (operazione che può 
portare a diversi minuti di attesa). In¬ 
fine, la fascia cardio non è in dota¬ 
zione, ma sono supportati i modelli 
Polar Wearlink+ (circa 65 euro). 

In allenamento si apprezza subito la 
massima semplicità d'uso, anche se 
questo comporta possibilità di perso¬ 
nalizzazione ridotte all'osso e un me¬ 
nu forse fin troppo scarno. In attività, 
per esempio, il display mostra solo 
due valori (di cui uno fisso e impo¬ 
stabile via computer) tra ora, caden¬ 
za, cadenza media, distanza percor¬ 
sa, tempo trascorso e calorie consu¬ 
mate. Più che buona, invece, l'auto¬ 
nomia intesa sia come capacità di 
memorizzazione che come durata 
delle batterie. Lo SportWatch GPS è 
in grado di registrare fino a 50 alle¬ 
namenti mentre con una ricarica po¬ 
tete correre per 8 ore con entrambi i 
sensori attivi (Gps e Nike+) o tenerlo 
in standby, usandolo come un nor¬ 
male orologio, per 50 giorni. 

In definitiva lo SportWatch GPS è un 
orologio estremamente valido per i 
runner "puri", ma che non soddisfa 
appieno le esigenze di chi cerca una 
soluzione evoluta o multisport. • 
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Anteprima di Sergio Lorizio 


HARDWARE 


Salute 2.0: la bilancia 
intelligente Withings 


Una pesapersone hi-tech con Wi-Fi integrato 
per monitorare costantemente il proprio stato 
di forma sul Web, sullo smartphone o sul tablet. 


A ll'inizio era solo una rete di com¬ 
puter interconnessi, poi è diven¬ 
tata una rete sociale, ora è anche una 
rete di oggetti, l'Internet delle cose. 
Oggetti intelligenti che trasmettono 
informazioni autogenerate e/o intera¬ 
giscono con servizi di Rete ricevendo 
dati aggregati in base ai quali attiva¬ 
no funzioni specifiche. Come un navi¬ 
gatore Gps che modifica il percorso 
pianificato in funzione delle informa¬ 
zioni sul traffico ottenute in tempo 
reale o il sensore Nike+ che permette 
di partecipare a eventi di running 
mondiali inviando in Rete i dati sul 
percorso e sulle prestazioni di ogni 
partecipante. Oppure come la bilan¬ 
cia Withings di cui parliamo in questo 
articolo, apparentemente non diversa 
da tante altre pesapersone in com¬ 
mercio, ma dotata di connettività Wi- 
Fi per trasmettere i valori misurati on- 
line, su una pagina personale da cui si 
può tenere traccia dell'andamento del 
proprio peso e composizione corporea 
e lo si può condividere con il medico 
di fiducia, il dietologo, il personal trai- 
ner e gli amici via Twitter. 

L'unica volta che la bilancia deve es¬ 
sere collegata via cavo al Pc è quando 
la si toglie dalla scatola per la prima 
configurazione, che richiede la con¬ 
nessione Usb per trasferire i parametri 
di rete ed eseguire il pairing dello 
strumento con l'account creato sul sito 


W Indice di massa corporea 

L’Imc (o Bmi in inglese, da Body mass index) è 
il metodo biometrico proposto dall'Organizza¬ 
zione mondiale della Sanità per stabilire il peso 
ottimale di un individuo. Questo valore si ricava 
dal rapporto tra peso (in chilogrammi) e quadra¬ 
to dell’altezza (in metri). Indici compresi tra 
18,5 e 24,99 sono considerati normali e mini¬ 
mizzano i rischi di patologie causate da un’ali¬ 
mentazione errata. A valori Ime superiori e in¬ 
feriori corrispondono condizioni di sovrappeso 
fino all’obesità e sottopeso fino alla gra¬ 
ve magrezza. 



web di Withings. La bilancia, però, 
non è strettamente individuale: a un 
singolo account si possono associare 
fino a otto diversi profili utente, ideal¬ 
mente uno per ogni componente del 
nucleo famigliare, e per ciascuno si 
forniscono le informazioni di base su 
età, sesso, altezza e peso iniziale. 

A ogni profilo corrisponde un grafico 
individuale sul portale my. withings. 
com, visualizzabile da tutti gli utenti 
facenti capo allo stesso account. Chi 
vuole, però, può anche mantenere le 
informazioni riservate creando ac¬ 
count separati abbinati alla stessa bi¬ 
lancia. Viceversa, più bilance possono 
fare riferimento allo stesso account e 
agli stessi profili, in modo che le misu¬ 
razioni confluiscano sempre sullo 
stesso grafico personale a prescindere 
dallo strumento utilizzato. Anche 
quando è usata da più persone, a ogni 
pesata la bilancia riconosce rapida¬ 
mente e in modo automatico il sog¬ 
getto e ne visualizza il nome sul di¬ 
splay, insieme ai valori di peso, alla 
percentuale di massa grassa (determi¬ 
nata in base all'impedenza del corpo) 
e alTindice di massa corporea (Ime). 



Tutte le misurazioni sono trasmesse 

automaticamente dalla bilancia al 
portale my.withings.com e sono inse¬ 
rite in ordine cronologico nella pagina 
personale dell’utente, che mostra il 
grafico principale del peso e quello 
secondario, facoltativo, di uno dei va¬ 
lori della composizione corporea. Un 
pannello a comparsa riporta anche le 
singole misurazioni di peso, Ime e ri- 
partizione tra massa magra e grassa 
rapportate agli indici di normalità per¬ 
sonalizzati, calcolati in base alle carat¬ 
teristiche fisiche, al sesso e all'età del 
soggetto. In questo modo si può con¬ 
trollare a colpo d'occhio il proprio sta¬ 
to di forma. La pagina Web permette 
anche di definire i propri obiettivi, 
suggerisce una serie di utili consigli 
per l'uso ottimale dello strumento 
(quando pesarsi nel corso della gior- 


Bilancia 

pesapersone Wi-Fi 

Euro 129,00 Iva inclusa 


La confezione include 4 pile AM da 1,5 V, 4 piedi¬ 
ni di sostegno, guida all’installazione, cavo Usb. 
La bilancia è disponibile nei colori bianco o nero. 



Misura peso, massa grassa e Ime 
Trasmissione automatica delle 
informazioni in Rete via Wi-FI 
Pagina web personale per la 
consultazione e condivisione dei dati 
■ App gratuite per device Android e iOS 


1 Prezzo elevato 


@ Produttore: Withings. 


Pagina Web: www.withings.com 


nata, con quale frequenza, come de¬ 
terminare il peso con precisione, co¬ 
me evitare l’effetto yo-yo) e consente 
di stampare e condividere i propri 
dati con terzi o di pubblicarli sul pro¬ 
prio sito Web o su qualcuno dei tanti 
siti dedicati al fitness e alla salute. 
Per consultare la curva del proprio 
peso e il proprio stato di forma non è 
necessario essere di fronte al compu¬ 
ter: i possessori di device mobili ba¬ 
sati su Android e gli utenti di iPod 
Touch 2G/3G, iPhone 3GS/4, iPad 1 
e 2 possono scaricare dall'Android 
Market e dall'App Store le applica¬ 
zioni gratuite di Withings per avere 
accesso alle stesse informazioni in 
ogni luogo e momento, magari giu¬ 
sto in tempo per ricordarsi di non 
esagerare con pasta, dolci e birra e 
per stabilire sani propositi di dima¬ 
grimento. 

Siamo piuttosto convinti che gli ap¬ 
passionati di tecnologia troveranno 
nella bilancia intelligente Withings 
un motivo in più per recuperare e 
mantenere la piena forma. • 
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Di Maurizio Bergami 


Microsoft "reinventa" Windows 


A inizio settembre Microsoft ha alzato i veli sulla prossima 
versione di Windows. Contrariamente a quello che pen¬ 
savamo, Windows 8 è ancora un nome in codice. A questo 
punto non ci stupirebbe se Microsoft escogitasse l'ennesima 
ridenominazione per il suo sistema operativo. Siamo assoluta- 
mente certi che non succederà, ma non ci stupirebbe neppu¬ 
re se scomparisse il no¬ 
me Windows, dato che - 
udite, udite! - Windows 8 
ha perso le finestre. Ave¬ 
te letto bene: Metro, la 
nuova interfaccia utente, 
le finestre non le preve¬ 
de proprio. Ottimizzata 
per gli schermi touch 
(ma secondo Microsoft 
funziona altrettanto bene 
con mouse e tastiera), è pensata per "una nuova generazione 
di applicazioni a pieno schermo basate sui moderni standard 
del Web ". Metro si presenta come lo schermo di un Windows 
Phone ingrandito, da personalizzare come si vuole con tante 
Live Tìles, "piastrelle attive", che permettono non solo di lan¬ 
ciare le applicazioni ma anche - o soprattutto - di visualizza¬ 
re informazioni aggiornate costantemente. E il vecchio desk¬ 
top? Naturalmente non è scomparso, ma per accedervi biso¬ 



gna cliccare la Live Tile corrispondente: non può 
essere impostato come alternativa permanente. 

Al suo interno, un'altra sorpresa: il menu Start è 
sparito. Quando si fa clic nella barra delle applicazioni sul lo- 
go di Windows (o si preme il pulsante Windows) si ritorna 
istantaneamente alla schermata iniziale di Metro, lo Start 
Screen. Come prevedibile, le innovazioni introdotte da Win¬ 
dows 8 non sono solo estetiche, ma vanno fino al cuore del si¬ 
stema operativo e per gli sviluppatori implicano anche un 
nuovo modo di creare le applicazioni. Microsoft afferma di 
aver " reinventato’ Windows; una reinvenzione diventata ne¬ 
cessaria per poter affrontare la transizione verso nuovi dispo¬ 
sitivi, a partire da quelli con interfaccia touch, e nuovi fattori 
di forma. Una reinvenzione complicatissima, perché non può 
prescindere dal mantenimento di una perfetta compatibilità 
con il passato. In caso contrario, la società di Redmond ri¬ 
schierebbe di pregiudicare la posizione di assoluto predomi¬ 
nio di cui ha goduto per tanti anni. Windows deve dunque 
cambiare - e in modo drastico - per evitare di perdere rapida¬ 
mente d'importanza. Una scommessa enorme, che Microsoft 
è convinta di poter vincere. Dal prossimo numero inizieremo 
a presentarvi in dettaglio le caratteristiche del nuovo sistema 
operativo; nel frattempo, chi vuole può già scaricarne la De- 
veloper Preview, accessibile all'indirizzo http://msdn.micro 
soft.com/en-us/windows/home/. • 


Aggiornamenti • Aggiornamenti 


• LibreOffice 3.4.3 

Ora il foglio di calcolo Cale importa correttamente i grafici di Excel che lavorano su 
intervalli multipli. Inoltre durante la rimozione di tabelle pivot non avvengono più 
errori di cancellazione. Alcuni bug di Impress sono stati risolti e le icone mancanti 
della toolbar sono state inserite. Quando si annulla l'inserimento di un oggetto 
OLE, Writer non va più in crash. 

• Pidgin 2.10.0 

Una nuova finestra di dialogo permette di visualizzare le informazioni sui plug- 
in che non apparivano nell'elenco. Risolti alcuni problemi con i protocolli Gadu- 
Gadu, Xmpp, Yahoo! e Icq. Con Ire il software non si blocca quando gli utenti 
remoti hanno alcune caratteristiche specifiche. Nella connessione alla rete Msn 
in modalità Http non si verificano più problemi dovuti alla gestione non corretta 
delle risposte Http 100. 

• TrueCrypt 7.1 

Il celebre software open source di cifratura ora è completamente compatibile an¬ 
che con le versioni a 32 e a 64 bit di Lion, la recente release di Mac OS X. True¬ 
Crypt 7.1 include poi alcuni piccoli miglioramenti e bug fix che riguardano tutte e 
tre le edizioni: Windows, Linux e Mac OS X. 


www.pcprofessionale.it Ogni giorno le novità più interessanti nel mondo del software 
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La quota di mercato ottenuta da 
Chrome in meno di tre anni di vi¬ 
ta. Il browser di Google, lanciato 
il 1 settembre 2008, a luglio van¬ 
tava un market share del 
22,14%, più che raddoppiato ri¬ 
spetto a luglio 2010 

Fonte: StatCounter (luglio 2011) 


































Anteprima di Filippo Moriggia 


SOFTWARE 


Kaseya IT Center 

Pc sotto controllo 

con l'aiuto del cloud 


La nuova soluzione di Kaseya sfrutta il cloud per 
consentire di amministrare e controllare in modo 
centralizzato i computer di più organizzazioni. 


L e società di assistenza informati¬ 
ca sanno bene quante risorse sia¬ 
no necessarie per amministrare e te¬ 
nere sotto controllo decine di Pc, veri¬ 
ficare periodicamente gli aggiorna¬ 
menti di antivirus e sistema operativo 
e operare in remoto sui computer de¬ 
gli utenti in difficoltà. Kaseya svilup¬ 
pa un prodotto (The Kaseya Solu¬ 
tion) pensato per rendere la vita più 
semplice a chi svolge questo lavoro: 
si tratta di un componente software, 
da installare su un server Windows, 
con cui amministrare e gestire tutti i 
computer dei clienti a cui si fa assi¬ 
stenza. Purtroppo il prodotto di Ka¬ 
seya (distribuito in Italia da Achab, 
www.achab.it) prevede un numero 
minimo di macchine di amministra¬ 
re: almeno un centinaio di computer. 
In un panorama come quello italia¬ 
no, fatto di molti professionisti e 
aziende unipersonali o di piccole di¬ 
mensioni, questo limite è abbastan¬ 
za significativo. 

La nuova offerta di Kaseya basata sul 
cloud apre però nuovi scenari, poiché 
permette a chiunque di utilizzare il 
prodotto in modalità Software as a 


Service (Saas): l'offerta commerciale 
parte da un singolo Pc. La soluzione 
cloud, chiamata IT Center, non si so¬ 
vrappone però a quella tradizionale 
da installare entro le mura dell’azien¬ 
da (on premises): è infatti pensata per 
la gestione di un centinaio di macchi¬ 
ne al massimo. 

Kaseya IT Center prevede l'uso di 
un'interfaccia Web per l'amministra¬ 
zione di tutte le macchine assistite. 
Sui singoli computer da controllare e 
amministrare richiede invece l'instal¬ 
lazione dell’Agente, un componente 
software che si collega al servizio e 
permette di attivarne tutte le funzio¬ 
ni. Le licenze del prodotto vengono 
calcolate proprio in base al numero di 
agenti installati. Per distribuire l'a¬ 
gente si può usare un link diretto, ac¬ 
cessibile dal pannello di amministra¬ 
zione nella sezione Implementa 
agenti, o creare un pacchetto su mi¬ 
sura che imposti in modo automatico 
anche l'ID (identificativo) da asse¬ 
gnare alla macchina per identificarla. 
Ad esempio si può usare il nome 
computer o il nome utente come ID 
macchina e si può preimpostare un 


gruppo per ogni organizzazione che 
si segue. Ovviamente la scelta di ID e 
gruppo è fondamentale per capire a 
quale macchina si è collegati, quale 
persona la usa e qual è l'ubicazione 
del computer. Kaseya mette a dispo¬ 
sizione agenti per Windows, Mac e 
Linux. Per quanto riguarda Windows 
c'è più di un agente disponibile: Ba¬ 
sic (solo monitoring di base e control¬ 
lo patch), Default (che comprende 
anche audit e inventory) e Advanced 
(in versione Desktop o Server) che in¬ 
clude anche le funzioni di monitorag¬ 
gio avanzate, oltre alle procedure di 
patch e manutenzione. 

Il pannello di controllo di IT Center è 

costituito da due colonne, una più 
stretta sulla sinistra con tutte le fun¬ 
zioni del programma e una più ampia 
sulla destra in cui appaiono i coman¬ 
di corrispondenti alla funzione sele¬ 
zionata. Le sezioni principali selezio¬ 
nabili sulla sinistra con il mouse sono 
Agente (per il deployment e la crea¬ 
zione degli Agenti), Anti-Malware, 
Anti-virus, Centro Info, Controllo re¬ 
moto, Gestione patch, Inventario, Ka¬ 
seya Portai, Monitor, Onhne backup, 
Procedure agente, Sistema, Ticket 
Assistenza e Tracciamento ore. Dopo 
aver distribuito e installato gli Agent 
si può iniziare a lavorare. Nella sezio¬ 
ne Sistema si possono impostare le 
preferenze inerenti l’account corren¬ 
te e si possono creare nuovi utenti 
della stessa organizzazione: l'unico 
ruolo disponibile di default è IT Cen¬ 
ter, ma se ne possono creare altri 
sempre nella sezione Sistema. Il ser¬ 
vizio prevede la possibilità di perso¬ 
nalizzare ogni ruolo abilitando o di¬ 
sabilitando singolarmente ogni fun¬ 
zione. Tra le numerose funzionalità 
incluse in IT Center una delle più im¬ 
portanti è certamente la gestione del- 


150 GIORNI DI PROVA GRATUITA! 


K aseya IT Center può essere provato per 30 giorni, attivando fino a 30 agenti: basta com¬ 
pilare il modulo raggiungibile cliccando il pulsante Prova Gratuita nella pagina Web 
http://achab.kaseya.com. Per i lettori di PC Professionale è previsto un periodo di prova ben 
più lungo: fino a 150 giorni, in questo caso con un massimo di 15 agenti. È sufficiente indica¬ 
re il codice promozionale PCPR0150 (attivo fino al 15 novembre) nel modulo di registrazione. 
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SCRIPTING 
PER TUTTI 
L’IT Center include 
alcuni script pronti 
all’uso con cui 
si può intervenire 
direttamente sulle 
macchine 
amministrate. 


ANTIVIRUS 
A PORTATA 
DI CLIC 

Senza uscire dal 
pannello di ammi¬ 
nistrazione dell’IT 
Center si possono 
acquistare ed 
installare licenze 
di Kaspersky 
Antivirus. 
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AGGIORNAMENTI 
SU MISURA 
Per gestire patch e 
aggiornamenti si 
possono creare 
policy personalizza¬ 
te da applicare alle 
macchine di un’or¬ 
ganizzazione. 


le patch del sistema operativo. Ka- 
seya permette di tenere sotto con¬ 
trollo gli aggiornamenti di tutte le 
macchine di un'organizzazione tra¬ 
mite un unico pannello. Si possono 
creare politiche (traduzione della 
parola inglese policy) differenti da 
applicare ad ogni macchina o grup¬ 
po di macchine. Si possono anche 
applicare le patch singolarmente o 
in base alla tipologia: per quel che 
riguarda Windows il software distin¬ 
gue ad esempio tra aggiornamenti 
di sicurezza (con quattro diversi li¬ 
velli di priorità), aggiornamenti criti¬ 
ci, facoltativi, Strumenti, Feature 
Pack e Service Pack. 

Kaseya ha stretto un accordo con due 

dei più importanti produttori di 
software antivirus e antimalware: Ka¬ 
spersky e Malwarebytes. IT Center 
può quindi essere usato non solo per 
verificare la presenza di software di 
sicurezza, controllarne gli aggiorna¬ 
menti e segnalare eventuali anoma¬ 
lie. Permette anche di installare e ge¬ 
stire le licenze di questi due impor¬ 
tanti prodotti. Sulle macchine su cui è 
già stato installato l’Agent si può in¬ 
fatti attivare una licenza di Kasper¬ 
sky Antivirus o Malwarebytes Anti- 
Malware Pro. I due software possono 
essere attivati anche contemporanea¬ 
mente, visto che si tratta di due pro¬ 
tezioni differenti. Il costo della licen¬ 
za è uguale per i due prodotti ed è 


pari a 1,25 euro per macchina al me¬ 
se. Uno dei punti di forza del servizio 
di Kaseya sono le Procedure Agente: 
si tratta di semplici script che posso¬ 
no essere utilizzati per svolgere atti¬ 
vità amministrative sui computer 
controllati. Il servizio ne include nu¬ 
merose pronte all'uso, ma ovviamen¬ 
te se ne possono creare altre o si pos¬ 
sono personalizzare quelle esistenti. 
Tra quelle disponibili segnaliamo una 
serie di script da eseguire periodica¬ 
mente per la manutenzione di com¬ 
puter desktop e server (deframmen¬ 
tazione, rimozione file temporanei e 
così via) e alcune procedure specifi¬ 
che per il controllo dei sistemi e la se¬ 
gnalazione di problemi. Il controllo 


remoto è una funzioni chiave per per¬ 
mettere a chi fa assistenza remota di 
capire cosa sta succedendo e come ri¬ 
solvere il problema. L’IT Center di 
Kaseya offre due modalità di control¬ 
lo remoto differenti, una accessibile 
direttamente dalla sezione Controllo 
Remoto del menu laterale e basata su 
alcuni software e protocolli specifici e 
una integrata in Live Connect, uno 
strumento accessibile direttamente 
dal browser, basato su Java. Il 
software supporta i software gratuiti 
WinVNC e K-VNC e i pacchetti a pa¬ 
gamento pcAnywhere e Radmin. Ov¬ 
viamente per utilizzare questi ultimi 
bisogna acquistare a parte una licen¬ 
za e installare i singoli software ma- 


La distribuzione 
delle patch può 
essere controlla¬ 
ta in modo selet¬ 
tivo tramite po¬ 
licy. È possibile 
creare più policy, 
una per ogni 
organizzazione 
assistita. 
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La modalità di connessione LiveConnect permette di monitora¬ 
re molti parametri del computer controllato. Include tra l’altro 
un editor del Registro di Sistema. 



Attraverso il Kaseya IT Center si può avviare direttamente una 
sessione di controllo remoto basata sul protocollo Vnc: la sessio¬ 
ne viene cifrata automaticamente. 


lilialmente. Se si vuole controllare il 
computer tramite i due software gra¬ 
tuiti invece il programma può proce¬ 
dere automaticamente alla configu¬ 
razione della macchina controllata e 
lanciare un eseguibile preconfigura¬ 
to sulla macchina controllante, per 
rendere tutta l'operazione semplice e 
intuitiva. Il servizio si occupa anche 
di cifrare la connessione, superando 
uno dei principali limiti dei pacchetti 
basati su protocollo Vnc. 

LiveConnect è uno strumento che 

può essere avviato facendo clic sull'i¬ 
cona che appare nell'elenco delle 
macchine disponibili e collegate al 
servizio. Prevede che ogni sessione di 
controllo venga aperta in una nuova 
scheda e permette di accedere dal¬ 
l'interfaccia Web a moltissime opzio¬ 
ni, pannelli e parametri avanzati del 
computer controllato. Oltre a mostra¬ 
re in tempo reale il livello di utilizzo 
di Cpu e Ram, Live Connect integra 
un file manager per scambiare file da 
e verso il Pc remoto, un editor di Re¬ 
gistro, un Task Manager, un visualiz¬ 
zatore eventi e una shell di comando. 
Attraverso Live Connect si possono 
anche avviare sessioni di chat o chat 
video con l'operatore remoto. 

Tra le funzionalità integrate in Ka¬ 
seya IT Center segnaliamo poi un si¬ 
stema di ticketing e un tool per il cal¬ 
colo delle ore di lavoro. Sulle macchi¬ 
ne controllate si può inviare una ri¬ 
chiesta di assistenza a partire dall'i¬ 
cona dell'Agente: questa procedura 
apre un ticket che può essere gestito 
direttamente dal pannello di IT Cen¬ 


ter. Il tool per il calcolo delle ore è ab¬ 
bastanza semplice ma può essere 
molto utile a controllare il tempo spe¬ 
so a lavorare sui Pc di un'organizza¬ 
zione: può essere attivato e disattiva¬ 
to rapidamente dal riquadro presen¬ 
te nell'area superiore dell'interfaccia 
di amministrazione, ma per configu¬ 
rarlo nel dettaglio e visualizzare i re- 
port generati bisogna andare nella 
sezione Tracciamento ore. 
L'abbonamento a Kaseya IT Center 
prevede un canone annuale di 99,95 
euro, oltre a un costo mensile per 
ogni agente (dunque per ogni mac¬ 
china controllata) e per ogni ammini¬ 
stratore aggiuntivo. Il costo mensile 
per ogni agente varia a seconda del 
numero di agenti dell'organizzazio¬ 
ne: fino a 9 computer è pari a 5,95 eu¬ 
ro, da 10 a 24 agenti è 4,95. Da 25 a 
49 agenti è 3,95 euro, mentre chi ha 
più di 50 agenti paga 2,95 al mese 
per macchina. Ogni amministratore 
aggiuntivo invece ha un costo pari a 
5,95 euro al mese. Tutti i prezzi indi¬ 
cati sono Iva esclusa. Kaseya prevede 
un periodo di valutazione del servizio 
prima di procedere con l'acquisto: 
per 30 giorni si può provare ITT Cen¬ 
ter attivando fino a 30 agenti. Utiliz¬ 
zando il codice promozionale pubbli¬ 
cato in queste pagine i lettori di PC 
Professionale potranno invece prova¬ 
re il servizio per un periodo di tempo 
più lungo (150 giorni con 15 agenti). 
Tramite ITT Center si può anche ge¬ 
stire automaticamente il backup on- 
line delle macchine collegate. Si trat¬ 
ta di fatto di una funzione accessoria 
con costi a parte che può essere atti¬ 


vata in modo selettivo solo su alcune 
macchine. Il backup on-line ha un 
costo fisso abbastanza elevato (5 euro 
a macchina al mese) oltre a un costo 
variabile in base allo spazio effettiva¬ 
mente occupato (0,2 euro al mese a 
Gigabyte, sempre Iva esclusa). 

Kaseya IT Center supporta i brow- 

ser Firefox, Chrome e Internet Ex¬ 
plorer; su Mac OS X il support è 
esteso anche a Safari. Nei nostri te¬ 
st abbiamo usato Chrome 13.0, Fi¬ 
refox 6.0 e Internet Explorer 9 sen¬ 
za incorrere in problemi. • 

Kaseya IT Center ^a 

Euro 2,95 Iva inclusa wfrj 

(al mese e a computer) 

Prezzo per 50 o più agenti; non 

comprende il canone annuale di 99,95 euro. 

• Strumento completo di amministrazione 
e controllo remoto 

• Supporta Windows, Mac e Linux 

• Integra funzionalità di telecontrollo 

• Permette l’installazione di antivirus 
e antimalware 



• Costo meno competitivo se i Pc 
da controllare sono pochi 

• Traduzione migliorabile 

• Interfaccia di amministrazione non 
sempre scattante 

H Produttore: Kaseya; 

pagina Web http://achab.kaseya.com. 
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Vegas Movie Studio HD Platinum 
riunisce nello stesso pacchetto 
un potente software di montaggio 
e un versatile tool per l'authoring 
di Dvd e Blu-ray. 


V egas Movie Studio HD, giunto al¬ 
la release 11, è il programma di 
Sony per il montaggio vìdeo amato¬ 
riale. Derivato dal pacchetto profes¬ 
sionale Vegas Pro, è offerto anche in 
una versione chiamata Platinum (esa¬ 
minata in questo articolo) che offre 
varie funzionalità aggiuntive (tra cui 
montaggio 3D, creazione di slide 
show, correzione colore e l'audio mul¬ 
ticanale 5.1) ed è corredata di DVD 
Architect Studio, un software separa¬ 
to per l'authoring di Dvd e Blu-ray. 


L’area di lavoro di Vegas Movie Studio HD è divisa in riquadri ridimensionabili, con la 
Timeline disposta in basso. In alto a sinistra si trovano le librerie, organizzate in schede. 


Il video editing 

targato Sony 


L'area di lavoro di Vegas Movie Stu¬ 
dio HD Platinum è suddivisa in diver¬ 
si riquadri ridimensionabili a volontà: 
in alto a sinistra si trovano le finestre 
con le librerie dei clip e degli effetti, 
mentre a destra è posizionata l'ante- 
prima. La parte bassa è tutta dedicata 
alla Timeline, che prevede un massi¬ 
mo di 10 tracce per il video e altret¬ 
tante per l'audio. Venti tracce in tota¬ 
le non sono moltissime, ma sufficienti 
nella quasi totalità dei progetti amato- 

Vegas Movie Studio 
HD Platinum 11 

Euro 77,94 Iva inclusa 


Prezzo del pacchetto scaricabile. La versione 
base costa 41,94 euro. 



• Creazione intuitiva di progetti anche HD e 3D 

• Filtri e transizioni animabili con key trame 

• Eccellente modulo di authoring 


• Non disponibile in italiano 

• Correzione cromatica solo manuale 

• Authoring Dvd e Blu-ray: programma separato 

@ Produttore: Sony. 

Pagina web: www.sonycreativesoftware.com. 


riali. Il montaggio video avviene in 
maniera intuitiva ed è facilitato da va¬ 
ri automatismi, come quello che im¬ 
posta i parametri del progetto in base 
al formato di un clip scelto dall'utente 
(per definirli a mano è necessario en¬ 
trare nel pannello delle proprietà del 
progetto appena creato). 

Come accennato, la versione Plati¬ 
num è in grado di gestire i progetti 
con video stereoscopico, la vera no¬ 
vità di questa edizione. Il programma 
può importare ed esportare clip 3D in 
tutti i formati oggi disponibili, tra cui 
file separati per l'occhio destro e sini¬ 
stro, side-by-side e Mvc (Multi View 
Coding). Inoltre offre diversi tipi di 
anteprima, tra cui spiccano il classico 
anaglifo (nella confezione è incluso 
un paio di occhialini in cartone con 
lenti rossa e ciano), side-by-side e a li¬ 
nee alterne. Per queste ultime due 
modalità è necessario disporre di un 
computer dotato di scheda video NVI¬ 
DIA con 3D Vision e un monitor o una 
Tv 3D compatibile. In nome del 3D 
Sony ha anche rispolverato il collega¬ 
mento FireWire, ormai sul viale del 
tramonto nel settore consumer: un Pc 
con una scheda vìdeo qualsiasi ma 
dotato di uscita FireWire può essere 
collegato a un camcorder Dv o Hdv, a 
sua volta connesso a una Tv 3D. 



Per correggere l'allineamento delle 
due scene è disponibile il filtro Ste¬ 
reoscopie 3D Adjust, che consente 
gli spostamenti in orizzontale e 
verticale, la regolazione del keysto- 
ne, e la rotazione. Completa il set 
di opzioni la funzione di ritaglio - 
automatico o manuale - dei bordi 
della scena, per eliminare eventua¬ 
li cornici nere. 

Le transizioni a corredo sono numero¬ 
se e ogni effetto è disponibile in diver¬ 
se varianti preimpostate, personaliz¬ 
zabili intervenendo su numerosi para¬ 
metri che consentono una buona li¬ 
bertà creativa. L'applicativo compren¬ 
de molti filtri video, che offrono un 
buon ventaglio di operazioni grafiche 
e prevedono (come le tendine) l'uso di 
fotogrammi chiave per il cambio gra¬ 
duale dei parametri che ne stabilisco¬ 
no l’effetto. Una particolarità di que¬ 
sto software è la modalità di l'asse¬ 
gnazione degli effetti ai clip, che pre¬ 
vede una finestra in cui l’utente acco¬ 
da i filtri formando una sorta di cate¬ 
na di plug-in. Per animare il movi¬ 
mento di un clip statico o animato po¬ 
sto sopra il flusso principale sì usa la 
finestra Pan/Crop, che offre una serie 
di parametri per impostare la posizio¬ 
ne, la rotazione 2D e Fingrandimento 
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dello spezzone video selezionato. Tra 
i filtri più interessanti segnaliamo 
quelli per il bilanciamento del bianco, 
e la stabilizzazione delle inquadratu¬ 
re mosse. Il chroma key è disponibile 
e funziona piuttosto bene, ma nei ca¬ 
si più difficili si sente la mancanza di 
uno strumento per sopprimere l'alone 
colorato ( spili) che circonda il sogget¬ 
to ritagliato. Strana è anche la man¬ 
canza di una funzione automatica per 
la correzione dei colori, che quindi va 
fatta a mano. 

La finestra per rinserimento di titoli e 
scritte prevede un'area di digitazione 
che ha effetto in tempo reale nell'an¬ 
teprima principale. Le regolazioni di¬ 
sponibili per i testi permettono di sce¬ 
gliere i colori del riempimento e del 
contorno (che può essere sfumato co¬ 
me un alone) e di impostare un'ombra 
riportata. Per l'animazione dei titoli 
Vegas Movie Studio prevede una pa¬ 
lette ad hoc, in cui l'utente impostare 
lo spostamento usando il mouse. 

Sul fronte dell'audio, il programma è 
corredato di ben 360 motivi musicali 
liberi da copyright utilizzabili per la 
colonna sonora, ed è in grado di pro¬ 
durre anche tracce multicanale 5.1, 
codificate in Dolby Digital (per i Dvd 
Video) oppure Pcm (nel caso dell’e¬ 
sportazione in Blu-ray). Nella Timeli- 
ne troviamo quattro tracce dedicate 
(fronte stereo, centro, bassi e posterio¬ 
re stereo); se ne possono poi aggiun¬ 
gere altre sei, le cui sorgenti virtuali 
sono posizionateli all'interno dell'area 
delimitata dai cinque altoparlanti. 
Terminato il lavoro di composizione si 
preme il pulsante Make Movie per 
far apparire un wizard con le opzioni 
di esportazione. Il programma può 
anche caricare direttamente il pro¬ 
getto su YouTube e facebook e sal¬ 
varlo nei formati compatibili con i 


La novità più importante 
dell’edizione 11 è la 
possibilità di creare pro¬ 
getti video 3D, con tanto 
di anteprima in anaglifo. 
Un filtro ad hoc consente 
di regolare la posizione 
delle due scene (destra 
e sinistra). 


principali dispositivi 
portatili, come Apple 
iPhone e Sony Psp. Per 
l'authoring di Dvd e 
Blu-ray bisogna inve¬ 
ce passare a DVD Ar- 
chitect Studio 5.0, previa esportazione 
dei clip video e audio da utilizzare. 
DVD Architect Studio impiega un'in¬ 
terfaccia assai simile a quella di Ve¬ 
gas Movie Studio, con un'importante 
differenza: al posto della Timeline si 
trova l'area di lavoro in cui si compon¬ 
gono i menu interattivi. Il programma, 
che ci è sembrato molto completo, 
permette non solo di masterizzare il 
filmato su Dvd e Blu-ray - con o senza 
menu - ma anche di creare dischi 
contenenti slide show, raccolte di sola 
musica oppure playlist (queste ultime 
consentono di riutilizzare gli elementi 
in più sequenze di riproduzione me¬ 
morizzandoli sul disco una volta sola). 
Le funzioni di composizione del pro¬ 
getto multimediale comprendono l'in¬ 
clusione di un first play e la composi¬ 
zione di menu e di sottomenu con 
pulsanti posizionabili a piacere. Il pro¬ 
gramma offre numerosi preset grafici, 
ampiamente modificabili. Interessan¬ 
te per gli utenti più evoluti è la possi¬ 
bilità di impostare il punto di inizio 
del ciclo di ripetizione dei menu ani¬ 
mati, utile per creare filmati first play 
che introducono il menu senza alcuno 
scatto o interruzione. Per sveltire il la¬ 


voro di composizione è possibile co¬ 
piare e applicare ad altri elementi le 
caratteristiche grafiche di un oggetto, 
inoltre l'utente può di impostare l'or¬ 
dine di navigazione dei pulsanti in¬ 
clusi nei menu. Ogni progetto può es¬ 
sere salvato come template persona- 
lizzato, riutilizzabile in un secondo 
momento. In fase di compilazione il 
programma usa la tecnologia Smart 
Prepare, che evita la compressione 
delle parti di progetto già compatibili 
con lo standard Dvd Video o Blu-ray. 

In definitiva, Vegas Movie Studio HD 
Platinum 11 ci ha dato l'impressione 
di un software valido e interessante, 
intuitivo nell'uso e ricco di funzioni sia 
video sia audio. La sezione dei filtri 
include effetti di elevata qualità e gli 
strumenti per i progetti 3D sono effi¬ 
caci. Anche DVD Architect Studio 5 si 
è dimostrato un ottimo programma di 
authoring, molto versatile e con nu¬ 
merosi preset grafici. È davvero un 
peccato che i due programmi non sia¬ 
no disponibili in italiano, ma solo in 
inglese, francese e tedesco: in questo 
caso il giudizio finale sarebbe stato 
ancor più positivo. • 



I filtri applicabili ai clip 
prevedono numerosi 
parametri, tutti con 
intervento regolabile 
nel tempo grazie ai 
fotogrammi chiave. 


DVD Architect Studio 
consente di preparare 
menu interattivi, completi 
di sfondi animati 
e pulsanti, sia per i Dvd 
Video sia per i Blu-ray. 
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Partizioni in forma a costo zero 



EaseUS Partition Master permette di ridimensionare, unire e copiare 
partizioni senza perdita di dati ed è gratuito per uso non professionale. 





Partition Master mette a disposizione alcune procedure gui¬ 
date, complete di rappresentazione grafica del disco, per lo 
svolgimento delle operazioni più comuni. 


E aseUS Partition Manager non è 
certo uno di quei tool che si 
usano tutti i giorni, ma appartiene 
a una categoria di utility che non 
possono mancare nella cassetta de¬ 
gli attrezzi di un esperto di infor¬ 
matica. Permette infatti di creare e 
modificare le partizioni di un disco 
e - in particolare - è in grado di ri¬ 
dimensionare una partizione esi¬ 
stente senza danneggiare i dati in 
essa contenuti. EaseUS è disponibi¬ 
le in una versione Professional che 
costa poco più di 15 euro Iva esclu¬ 
sa, ma la release Home, oggetto del 
nostro test, è gratuita anche se sol¬ 
tanto per uso professionale. 

Il software è in lingua inglese, ma è 

dotato di un'interfaccia grafica chia¬ 
ra e intuitiva: per orientarsi all'inter¬ 
no dell'applicazione basta conoscere 
pochi comandi, piuttosto semplici, e 
avere un minimo di esperienza nella 
gestione delle partizioni. L'aspetto 
del programma ricalca in modo ab¬ 
bastanza fedele quello di software 
blasonati come lo storico Partition 
Magic di Symantec (un progetto or¬ 
mai abbandonato) e l'ottimo Disk 
Director di Acronis. 

Nel pannello principale dell'applica¬ 
zione, sulla sinistra, c'è un elenco di 
tutte le operazioni disponibili, men- 


EaseUS Partition 
Master 9.0 Home 


Gratuito 

Solo per uso non professionale. La versione 
Professional costa 15,43 euro Iva esclusa. 



• Ridimensionamento non distruttivo 
delle partizioni 

• Interfaccia grafica semplice e intuitiva 

• Permette la clonazione di dischi e partizioni 



• In lingua inglese 

• Solo per uso non professionale 

II Produttore: EaseUS. 

Pagina Web www.partition-tool.com. 


tre sulla destra 
appaiono le unità 
disco del compu¬ 
ter. Nell'area in¬ 
feriore invece si 
può vedere grafi¬ 
camente come è 
suddiviso lo spa¬ 
zio tra le partizio¬ 
ni presenti sul di¬ 
sco selezionato. 

Le icone accessi¬ 
bili nella barra 
degli strumenti 
superiore invece 
cambiano in base 
alla selezione e ri¬ 
portano le opera¬ 
zioni principali 
presenti anche 
nel menu laterale. 

Tutte le operazioni possono essere 
configurate nei minimi dettagli tra¬ 
mite procedure guidate (wizard) e 
non vengono effettivamente appli¬ 
cate al disco finché non si preme il 
pulsante Apply. Questo comporta¬ 
mento - comune a tutti i principali 
software per la modifica di partizioni 
- permette di valutare con calma 
ogni cambiamento e pianificare una 
dopo l'altra tutte le operazioni ne¬ 
cessarie prima che il software inizi a 
modificare lo stato del disco in modo 
definitivo. EaseUS Partition Master 
Home Edition, come già accennato, 
consente di ridimensionare, sposta¬ 
re, controllare, rinominare o copiare 
una partizione senza danneggiare i 
dati in essa contenuti. Inoltre può 
unire due o più partizioni e può ese¬ 
guire altre semplici operazioni, come 
lanciare una deframmentazione 
(sfruttando lo strumento integrato 
nel sistema operativo) o convertire 
una partizione primaria in una logi¬ 
ca e viceversa. 

È interessante anche la possibilità 

di eseguire il wipe, cioè la cancel¬ 
lazione sicura dei dati, direttamen¬ 
te con questo software, senza dover 
ricorrere a utility di terze parti. Si 
può decidere quante volte sovra¬ 


scrivere il contenuto del disco (per 
avere un buon livello di sicurezza 
la guida consiglia di impostare al¬ 
meno 10 passaggi), ma non si pos¬ 
sono scegliere algoritmi standard 
dì cancellazione (come è invece 
possibile fare in quasi tutte le uti¬ 
lity che implementano una funzio¬ 
ne analoga). 

Partition Master può essere usato 
anche per eseguire la copia com¬ 
pleta di un disco quando, ad esem¬ 
pio, lo si vuole sostituire con una 
nuova unità. Il software può poi 
clonare le partizioni di sistema ed è 
in grado di ridimensionare le parti¬ 
zioni originali durante l'operazio¬ 
ne, così da sfruttare ad esempio il 
maggior spazio a disposizione su 
un nuovo disco. Infine, è in grado 
di effettuare il recupero di partizio¬ 
ni cancellate accidentalmente. 
EaseUS Partition Master è compati¬ 
bile con Windows 2000, Xp, Vista e 
Windows 7 e supporta sia le edizio¬ 
ni a 32 sia quelle a 64 bit del siste¬ 
ma operativo Microsoft. È già in 
grado di gestire i dischi di tipo Gpt 
(Guid Partition Table) e può lavora¬ 
re anche con i file System normal¬ 
mente utilizzati in ambiente Linux, 
come Ext2 e Ext3. • 
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Anteprima di Daniele Marino 


MiMUililM.-» _ 

SOFTWARE 


Con Note Taker HD l'iPad 

diventa un bloc notes 


Un blocco note virtuale a misura di tablet, con cui 
disegnare "in punta di dito" e prendere appunti 
sul classico foglio bianco oppure su un file Pdf. 


A differenza dei tablet Windows, 
quello Apple prevede solo la 
scrittura tramite tastiera virtuale, 
tant'è vero che non ha uno stilo in do¬ 
tazione. Ma quando si ha un'iPad tra 
le mani, la tentazione di utilizzarlo per 
prendere appunti come se fosse una 
lavagnetta è irresistibile. Esistono va¬ 
rie apps che lo permettono, e Note 
Taker HD è una delle più apprezzate. 
Questo bloc notes simulato, giunto al¬ 
la versione 6.0 consente di scrivere 
note a mano Ubera con il dito oppure 
con la normale tastiera virtuale. Uni¬ 
sce poi ottimi strumenti per il disegno 
e la scrittura a funzioni di organizza¬ 
zione delle note che lo trasformano in 
qualcosa di molto simile a un vero e 
proprio archivio di documenti. Una 
curiosità: il suo autore è Dan Brickhn, 
l'inventore - assieme a Bob Frankston 
- di Visicalc, il primo fogho elettroni¬ 
co Una precisazione importante: le 
note scritte "col dito" sono semplici 
immagini: NoteTaker non ha funzioni 
di riconoscimento della scrittura. 

All'avvio del programma viene imme¬ 
diatamente visualizzata la schermata 
del file manager. Al suo interno le no¬ 
te si possono organizzare in cartelle e 
sottocarteUe, ma soprattutto cataloga¬ 
re tramite un sistema di tag utilizzabi- 
le per le ricerche. Due file di pulsanti 
permettono di compiere sui singoli 
documenti tutte le operazioni più co- 

Note Taker HD 

Euro 3,99 Iva inclusa 

• Ottimo sistema di scrittura 
• Funzioni di organizzazione e ricerca 
• Permette di annotare file Pdf 



• File manager poco intuitivo 

• Funzioni di esportazione migliorabili 


@ Pagina Web: www.softwaregarden.com 


munì: copia, spostamento, eliminazio¬ 
ne, aggiunta di tag o di segnalini colo¬ 
rati (per mettere in evidenza il docu¬ 
mento anche a livello visivo), esporta¬ 
zione via e-mail o invio ad una stam¬ 
pante compatibile con le funzioni di 
stampa di iOS. La schermata del file 
manager, introdotto con una delle ul¬ 
time versioni del programma, risulta a 
tratti un po' macchinosa. Non proprio 
perfetto è anche il sistema di esporta¬ 
zione dei file, che poteva prevedere 
un migliore supporto al file sharing di 
iTunes o qualche possibilità di espor¬ 
tazione in più verso il Pc. Da notare 
che è però previsto l'invio del docu¬ 
mento ad altre applicazioni installate 
sull’iPad, tra cui Dropbox, Evemote e 
GoodReader. 

All'apertura di un nuovo documento, 
l'utente si trova di fronte ad ima me¬ 
tafora del bloc notes: un foglio a righe 
a tutto schermo, delle dimensioni di 
un foglio A4. L'immagine di sfondo e 
le dimensioni della pagina si possono 
personalizzare, selezionando le possi¬ 
bili alternative all'interno di un elen¬ 
co nella schermata delle opzioni. I do¬ 
cumenti di Note Taker HD sono mul- 
tipagina, e una volta finito lo spazio a 
disposizione sul foglio non bisogna far 
altro che "girare pagina" per prose¬ 
guire. È anche possibile aprire un Pdf 
già esistente, che deve essere copiato 
via iTunes in una speciale cartella di 
importazione, e usare Note Taker HD 
come sofisticato strumento di annota¬ 
zione. Naturalmente uno dei punti 
cruciali di un'applicazione simile è la 
maneggevolezza del sistema di scrit¬ 
tura, e Note Taker HD passa la prova 
senza alcun problema: non solo il trat¬ 
to compare in modo quasi istantaneo 
(anche su iPad di prima generazione), 
ma l'ingegnoso sistema di ingrandi¬ 
mento con autoavanzamento funzio¬ 
na benissimo e si ha davvero l'impres¬ 
sione di scrivere su carta. Anche se 
uno schermo capacitivo come quello 
dell'iPad non è sicuramente la scelta 
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• « ij Note Taker HD trasforma l’iPad in un 

blocco note elettronico, da usare con la 
punta di un dito o (preferibilmente) con uno stilo 
compatibile con lo schermo capacitivo dell’iPad. 


migliore per scrivere in modo preciso, 
con un po' di pratica (o meglio ancora 
con un pennino compatibile per que¬ 
sto tipo di display: in commercio se ne 
trovano parecchi) si riescono ad otte¬ 
nere risultati più che soddisfacenti. 
Gli strumenti di lavoro includono pen¬ 
ne ed evidenziatori di ogni dimensio¬ 
ne e colore, forme geometriche suddi¬ 
vise in categorie (frecce, diagrammi di 
flusso, caselle di testo e così via), oltre 
alla possibilità di digitare del testo con 
la tastiera virtuale. La correzione de¬ 
gli errori può avvenire tramite la gom¬ 
ma, ma anche attraverso una funzio¬ 
ne di Undo multilivello. 

Per interventi e ritocchi di precisione 
è disponibile una speciale modalità di 
zoom, con cui si visualizza contempo¬ 
raneamente la pagina a dimensioni 
reali e una sua porzione ingrandita a 
piacimento. Direttamente dalla fine¬ 
stra di disegno si ha anche la facoltà 
di importare un'immagine dalla libre¬ 
ria e di posizionarla sulla pagina, 
eventualmente ruotandola e ritaglian¬ 
done una porzione. 

Note Taker HD non è l'applicazione 
più a buon mercato della sua cate¬ 
goria, ma il suo prezzo è comunque 
molto basso in assoluto. Per chi vuo¬ 
le utilizzare con profitto l'iPad come 
blocco note, al momento ci sembra 
la scelta migliore. • 
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Anteprima di Simone Macchi SOFTWARE 

Toodledo: un'interfaccia Web 

per gestire impegni e progetti 


Grazie a questo servizio Web si può migliorare la produttività e liberare 
la mente dai pensieri, anche quando si gestiscono più progetti complessi. 


I sistemi elettronici per la memoriz¬ 
zazione degli impegni e dell'agen¬ 
da sono sul mercato ormai da decen¬ 
ni, anche per merito della loro ine¬ 
guagliabile flessibilità: gli impegni 
possono essere spostati, modificati, or¬ 
ganizzati e filtrati secondo necessità 
in pochi istanti, con un'immediatezza 
impensabile per le soluzioni cartacee. 
Generalmente, i programmi e i ser¬ 
vizi dedicati alla gestione degli im¬ 
pegni sfruttano due possibili ap¬ 
procci. Il più classico segue la me¬ 
tafora dell’agenda, mostrando un 
calendario in cui sono evidenziati 
appuntamenti e impegni vari. Il se¬ 
condo invece si concentra sulla 
creazione di liste di "cose da fare", 
con impegni ordinati per priorità e 
non necessariamente vincolati a 
una scadenza specifica. 

Toodledo è un servizio Web che ap¬ 
partiene alla seconda categoria: di 
creare e gestire liste di "todo", an¬ 
che se la potenza e la varietà delle 
funzioni implementate consentono 
di utilizzarlo senza difficoltà in so¬ 
stituzione di un'agenda tradiziona¬ 
le. Questo servizio, così come altre 
soluzioni che hanno avuto un note¬ 
vole successo negli ultimi tempi, si 


Toodledo 

Gratuito 



L’abbonamento Pro costa 14,95 dollari 
all’anno, quello Pro Plus 29,95 dollari all’anno 



• Ottima flessibilità: è facile adattare 
Toodledo alle proprie esigenze 

• Ampio supporto per applicazioni 
e servizi di terze parti 

• i piani a pagamento sono molto economici 


• Alcune funzioni importanti sono presenti 
solo nelle versioni a pagamento 

• L’interfaccia utente, nonostante la recente 
revisione, potrebbe essere più amichevole 


@ Produttore: Toodledo; 

pagina Web: www.toodledo.com 


Nonostante la recente 
rivisitazione dell’inter¬ 
faccia, che ha abbellito 
e alleggerito il design, 
il numero di funzioni 
offerte da Toodledo 
potrebbe intimorire 
gli utenti meno esperti. 




abbina alla perfezione con alcune 
metodologie di organizzazione 
molto in voga (come il metodo Gtd, 
Getting Things Done, oggetto di un 
libro di David Alien pubblicato an¬ 
che in Italia con il titolo Detto, Fat¬ 
to!): si tratta di soluzioni organiche 
e sistematiche per liberare la men¬ 
te dal compito di dover ricordare 
tutti gli impegni e i passi successivi 
dei progetti personali o lavorativi 
di cui si è parte, migliorando la pro¬ 
duttività e riducendo lo stress. 

Toodledo è però abbastanza potente 

e flessibile da adattarsi senza proble¬ 
mi a qualsiasi metodo di organizza¬ 
zione degli impegni si voglia seguire: 
in effetti, la quantità e la varietà di 
funzioni è tale da poter intimidire i 
nuovi utenti, specialmente se poco 
abituati a questo genere di program¬ 
mi. Il cuore del servizio è rappresen¬ 
tato dalla lista degli impegni (task), 
ciascuno dei quali può prevedere 
una serie quasi infinita di attributi: si 
può impostare una data di scadenza, 
con avvisi personalizzati (via mail, 
Sms, iPhone o Twitter), associare 
informazioni geografiche, aggiunge¬ 
re un numero qualsiasi di etichette, 
definire lo status, la priorità e molto 
altro ancora. Notevole è anche la va¬ 
rietà di funzioni di gestione, con stru¬ 
menti di ricerca e filtraggio potentis¬ 


simi, la possibilità di organizzare i ta¬ 
sk per mezzo di cartelle, aggiungere 
obiettivi e contesti. Le funzioni di ba¬ 
se sono gratuite, ma si può passare a 
un abbonamento Pro che aggiunge 
molte funzioni interessanti: la più si¬ 
gnificativa è certamente la possibilità 
di creare sottotask, indispensabile 
per gestire in maniera efficace i pro¬ 
getti più complessi, ma notevoli sono 
anche le statistiche e lo scheduler: 
quest'ultimo suggerisce quali compi¬ 
ti si potrebbero portare a termine in 
base a dove ci si trova e a quanto 
tempo si ha a disposizione. 

L’interfaccia utente mette a disposi¬ 
zione moltissime opzioni, ma tende 
riempire la pagina di funzioni, ri¬ 
schiando di confondere chi si avvici¬ 
na per la prima volta al servizio: da 
questo punto di vista, concorrenti co¬ 
me Remember The Milk (www.re- 
memberthemilk.com) riescono a co¬ 
niugare in modo più efficace sempli¬ 
cità e potenza. Degna di nota, infine, 
è Tinteroperabilità con moltissime 
applicazioni e servizi terzi: si può 
scaricare, per esempio, l’App ufficia¬ 
le per iOS, oppure sincronizzare gli 
impegni con decine di diversi 
software di terze parti per tutti i prin¬ 
cipali sistemi mobile e per computer, 
da Microsoft Outlook alle estensioni 
per Chrome e Firefox. • 
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La storia 
dell'Informatica 
moderna vista e vissuta 
in prima linea con 
passione, ma anche 
con un occhio critico 
verso le diverse forme 

- di-applicazione nella 

vita quotidiana. 
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U n viaggio editoriale cominciato 20 anni fa, più precisamente nel maggio del 1991, 
guando PC Professionale si presentò per la prima volta in edicola con l'obiettivo 
di diventare per i propri lettori una guida critica e costruttiva alle tecnologie e ai tanti 
strumenti informatici che in guegli anni cominciavano a invadere il mercato. Cogliamo 
guindi l'occasione di guesto anniversario per ripercorrere attraverso i principali fatti storici 
e le nostre copertine guesti fantastici 30 anni di progresso tecnologico che sono il frutto 
diretto della terza rivoluzione industriale, guella che ha dato vita all'elettronica, alla 
scienza moderna e che, nel lontano 1969, ha portato per la prima volta l'uomo sulla Luna. 


La passione e la competenza verso la 
tecnologia, passata e attuale, sono 
tratti distintivi di tutte le persone che 
hanno partecipato e partecipano tut¬ 
tora alla realizzazione di PC Profes¬ 
sionale. Sono elementi essenziali 
che ci avvicinano ai nostri lettori e la 
linfa vitale che ci spinge a studiare e 
sviscerare le tecnologie come se fos¬ 
simo ancora sui banchi di scuola, a 
esaminare e provare in modo diretto 
i prodotti mese dopo mese. 

Siamo anche noi dei consumatori di 
tecnologia e in quanto tali ci piace 
capire come funzionano gli oggetti 
dei quali ci circondiamo e come po¬ 
terli sfruttare per soddisfare le nostre 
esigenze o, spesso, più semplice- 
mente i nostri sfizi. La possibilità di 
essere in prima linea ci permette di 


vedere tecnologie in anteprima, di 
essere spettatori privilegiati nei la¬ 
boratori dove la tecnologia diventa 
prodotto, ma soprattutto ci fornisce 
quei contatti e quelle fonti dirette 
che ci permettono di reperire e veri¬ 
ficare le informazioni per potervi 
raccontare come si evolve il mondo 
dell'informatica e dei numerosi di¬ 
spositivi che ci portiamo appresso 
ogni giorno. 

I 30 anni che andremo a ricordare 
possono essere divisi in tre decadi 
dai tratti ben distinti e diversi tra lo¬ 
ro. La prima, quella che copre gli 
anni '80, è stata l'era dei pionieri, di 
coloro che prima di guardare al pro¬ 
fitto pensavano a realizzare un so¬ 
gno: catapultare il mondo moderno 


nell'era digitale e futuristica antici¬ 
pata da romanzi e film di fanta¬ 
scienza quali 2001 Odissea nello 
spazio, Biade Runner e serie Tv co¬ 
me Star Trek. All'epoca era difficile 
cogliere l’entità del progresso e de¬ 
gli sviluppi tecnologici conseguiti 
nel corso di pochi anni o addirittura 
di pochi mesi, tanto è vero che furo¬ 
no in molti, anche menti brillanti, a 
non comprendere la profondità e le 
dimensioni del cambiamento in atto. 
In molti campi l'impatto fu così forte 
che a distanza di poco tempo fu al¬ 
trettanto difficile ricordare o addirit¬ 
tura immaginare come fosse stato 
possibile lavorare senza l'ausilio 
tecnologico al quale siamo abituati 
oggi. La seconda, quella che va dai 
primi anni '90 fino all'inizio del nuo- 



“2001: Odissea nello spazio” di Stanley Kubrick pone profondi quesiti sul rappoto tra uomo, tecnologia e intelligenza artificiale. 
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La rivoluzione tecnologica in atto ha lasciato spazio aperto all’immaginazione sul futuro, 
tanto che già nel lontano 1968 si pensava a dispositivi simili ai moderni tablet e iPad. 


vo millennio, può essere considerata 
senza troppi timori il periodo d'oro 
dell'era informatica: tutto ciò che ar¬ 
rivava sul mercato era qualcosa di 
realmente nuovo, mai visto e utile. 
La quantità di tecnologie e di idee 
degli anni antecedenti avevano pre¬ 
parato un terreno estremamente fer¬ 
tile: lo sviluppo nelle tecniche di la¬ 
vorazione del silicio avevano rag¬ 
giunto uno stadio sufficiente da per¬ 
mettere un margine di guadagno 
economico anche su prodotti per il 
grande mercato di massa. La Silicon 
Valley, in California, si era trasfor¬ 
mata nel centro nevralgico in cui 
confluivano aziende solide, start up 
e studenti freschi di università con 
l'intenzione di realizzare qualcosa dì 
grande. La vicinanza fisica permise 
da un lato l'interazione diretta e co¬ 
struttiva tra persone, società e fondi 
finanziari, mentre dall'altro diede vi¬ 
ta a una concorrenza spietata che 
condusse a ritmi dì lavoro incessanti. 
Per chi volesse conoscere com'era la 
Silicon Valley degli anni '80, quali 
erano le persone che hanno cambia¬ 
to e plasmato il mondo dei personal 
computer vi consigliamo la visione 
di un film: I pirati della Silicon Val¬ 
ley, la storia di come si sono intrec¬ 
ciati i sogni e le vite del co-fondatore 
di Apple (Steve Jobs) e del co-fonda¬ 
tore di Microsoft (Bill Gates). 

Con il nuovo millennio ha inizio l'era 
del consolidamento. Dalla metà de¬ 
gli anni ‘90 il fenomeno Internet ave¬ 
va alimentato in modo eccessiva¬ 
mente euforico il boom della dot- 
com economy che proprio in conco¬ 
mitanza dell'anno 2000 esplose e in¬ 
generò il panico sui 
mercati finanziari 
portando al collas¬ 
so del Nasdaq. 

Questo condusse a 
un periodo di sele¬ 
zione che vide crollare sul 
campo e sparire nel nulla 
decine di aziende piccole e 
grandi. Solo le realtà che 
nel tempo avevano investito 
gran parte dei loro utili nella 
costruzione di un solido pa¬ 
trimonio aziendale basato 



sulla ricerca e lo sviluppo e su infra¬ 
strutture di produzione reali riusciro¬ 
no a sopravvivere al periodo di forte 
recessione. Questo fu anche il perio¬ 
do del cannibalismo tecnologico du¬ 
rante il quale molte aziende acqui¬ 
starono, a prezzi stracciati, brevetti 
dalle società morenti. Per raggiunge¬ 
re un punto di stabilità le aziende ri¬ 
maste costituirono consorzi di colla¬ 
borazione con lo scopo di definire 
standard e piani di sviluppo tecnolo¬ 
gico tali da permettere la compatibi¬ 
lità tecnologica da un lato e una pro¬ 
tezione degli investimenti in ricerca 
e sviluppo dall'altro. 

Passato il momento nero della crisi il 

settore informatico ha trovato un 
punto di sostanziale equilibrio e di 
crescita: Internet e le comunicazioni 
senza fili hanno avviato il processo 
di globalizzazione, mentre gli svilup¬ 
pi nei campi delle fisica del silicio 
hanno sostenuto la continua evolu¬ 


Nella serie televisiva Star Trek il tricorder 
era un computer multifunzione che lanciava 
l’idea alla base dei moderni smartphone. 



zione che oggi ci consegna disposi¬ 
tivi che stanno nel palmo di una 
mano e che hanno la potenza di de¬ 
cine di computer di qualche anno 
fa. Molti di noi e di voi rientrano in 
quella che è considerata la genera¬ 
zione dei migranti o degli immigra¬ 
ti tecnologici, ovvero di coloro che 
hanno vìssuto, da bambini o già 
adulti, queste tre decadi. Siamo co¬ 
loro che sono cresciuti in un mondo 
dominato dalle tecnologie analogi¬ 
che e che nel corso degli anni han¬ 
no adottato e imparato a usare le 
più moderne tecnologie digitali. 
Siamo la memoria vivente del cam¬ 
biamento ancora in atto, mentre le 
nuove generazioni sono native digi¬ 
tali. Per i bambini e gli adolescenti 
di oggi è normale che un telefono 
cellulare abbia una fotocamera in¬ 
tegrata e che sia possibile non solo 
telefonare, ma anche navigare in 
Internet passeggiando per strada. 
Con altrettanta naturalezza impara¬ 
no molto più velocemente di 
noi immigrati digitali a utiliz¬ 
zare dispositivi come l’iPho- 
ne, dove i tasti sono qualcosa 
di obsoleto e superato. 


In queste pagine potrete ri¬ 
percorrere il vostro viaggio di 
immigrato digitale oppure, 
con un po' di curiosità, scopri¬ 
re da nativo digitale cosa ha 
dato vita a tutta la tecnologia 
della quale oggi difficilmente 
potreste fare a meno. 
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puter nei paesi occidentali. Nel 1980, 
sull'onda del crescente interesse del 
settore industriale verso i primi micro¬ 
computer, IBM decise di svilupparne 
in segreto uno proprio (Project 
Chess). Questo fu il primo di una lun¬ 
ghissima serie di investimenti che il 
colosso tecnologico per antonomasia 
mosse nel corso degli anni; il successo 
di quel progetto era ben lontano dal¬ 
l'essere scontato, tanto è vero che 
vennero allocate risorse e tempistiche 
limitate con il fine di prevenire perdi¬ 
te economiche eccessive qualora il 
tutto si fosse risolto con un buco nel¬ 
l'acqua. In realtà, a 30 anni di distan¬ 
za, sappiamo che le decisioni prese 
durante lo sviluppo di quel progetto 
hanno segnato in modo indelebile il 
mondo informatico moderno: una tra 
tutte la scelta di appoggiarsi a Micro¬ 
soft per lo sviluppo del sistema opera¬ 
tivo e del linguaggio di programma¬ 
zione Basic. 

L'IBM Personal Computer 5150 fu 

presentato ufficialmente il 12 agosto 
del 1981 e nel suo primo anno di vita 
ne furono venduti oltre 200.000 esem¬ 
plari. Il successo fu circoscritto all'am¬ 
bito aziendale, perché il prezzo (dai 
1.565 ai 3.000 dollari dell'epoca) e la 
limitata offerta di software diverso 
quello di tipo gestionale ne precluse 
una diffusione domestica in tempi 
brevi. In realtà era difficile trovare 
motivi validi per convincere una fami¬ 
glia che da un giorno all'altro non po¬ 


teva fare a meno di possedere un 
computer in casa. 

Nel 1984 il numero delle unità vendu¬ 
te aveva già raggiunto quota 2 milio¬ 
ni, senza contare i numerosissimi clo¬ 
ni nati sulla scia di quel successo. 
Mentre il Pc aveva trovato terreno fer¬ 
tile in ambito professionale, grazie al¬ 
l'incremento esponenziale di produt¬ 
tività che era in grado di portare, esi¬ 
steva un'intera schiera di altri disposi¬ 
tivi elettronici che si faceva largo nel¬ 
l'ambiente domestico. Questi furono 
gli anni di oggetti come il Sinclair 
Spectrum ZX, il Commodore 64 e l'A- 
tari 800; il costo non era alla portata di 
tutti, ma gli appassionati di tecnologia 
ne furono ammaliati. In tantissimi si 


I l primo numero di PC Profes¬ 
sionale è stato pubblicato nel 
maggio del 1991, ma la decade 
che l'ha preceduto è stata di impor¬ 
tanza fondamentale perché ha getta¬ 
to le basi e segnato la direzione verso 
la quale si è evoluto l'intero panorama 
tecnologico. Il 1981 è stato un anno 
chiave nella storia dell'informatica 
moderna; non possiamo classificarlo 
come anno zero, ma senza dubbio 
rappresenta il punto di partenza per 
la diffusione su larga scala del com- 


La pubblicità con cui IBM lanciava il primo Pc 
che utilizzava una Cpu Intel 8088 a 4,77 MHz. 


Pnscnti ng thè IBM'of 
Rrsonal Computerà 


Ir* InM ftr««ul( iniujirt 



na 


L’Atari 800 figura tra i modelli 
più venduti e diffusi dell’epoca 


Con il Pc IBM 5150 ha inizio l’era 
del Personal Computer moderno 
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dilettarono a scrivere i propri pro¬ 
grammi: dal banalissimo codice pre¬ 
sente come esempio in tutti i manuali 
di programmazione per produrre a vi¬ 
deo la frase "hello, world", fino a veri 
e propri embrioni di programmi com¬ 
plessi e giochi piuttosto semplici. 

Nel gennaio del 1984, proprio quando 
l'IBM Pc sembrava destinato a con¬ 
quistare ogni settore, la Apple Com¬ 
puter (l'azienda fondata da Steve Jobs 
e Steve Wozniak nel 1976) arrivò co¬ 
me un terremoto sul mercato con il 
Macintosh. Apple, che sin dalla sua 
fondazione aveva mostrato quella ca¬ 
ratteristica di inventiva ed estro che 
ancora oggi sono uno dei suoi tratti di- 
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Un esempio di come erano le postazioni 
da vero “geek” dell’informatica negli 
anni ’80: un televisore come schermo, 
il computer, le periferiche di massa 
e per la stampa e tanti manuali cartacei. 


stintivi, aveva realizzato qualcosa di 
unico: il Macintosh era progettato co¬ 
me computer autosufficiente assem¬ 
blato all'interno di un singolo case 
che conteneva anche il display (mo¬ 
nocromatico da 9 pollici con definizio¬ 
ne di 72 punti per pollice), il lettore di 
floppy e che disponeva anche di una 
maniglia per il trasporto. Il sistema 
operativo Mac System con interfaccia 
grafica era qualcosa di rivoluzionario 
per l'utente dell’epoca perché per¬ 
metteva di utilizzare il mouse per in¬ 
teragire con finestre e cartelle che 
rappresentavano in modo visuale la 
struttura delle directory interne al si¬ 
stema. In realtà l’idea dell'interfaccia 
grafica risaliva a un brevetto Xerox, 
acquistato da Apple per pochi spic¬ 
cioli, legato allo sviluppo della piat¬ 
taforma Alto. Il Macintosh fu la chia¬ 
ve del futuro di Apple, sebbene non 
sia stato il successo commerciale che 
avrebbe potuto essere. Le vendite fu¬ 
rono soddisfacenti, ma la concorrenza 
tra le ormai numerose società che svi¬ 
luppavano computer cominciava a fa¬ 
re sentire il suo peso e a saturare il 
possibile bacino di acquirenti. In quel 
momento storico le sorti di Apple e 
del Macintosh si legarono fortunata¬ 
mente all'applicativo PageMaker, ri¬ 
lasciato nel 1985, che diede il via al- 
l'informatizzazione nelLindustria edi¬ 
toriale. Quando nel 1986 PageMaker 
fece la sua comparsa anche sui siste¬ 
mi Atari e su quelli Amiga, il Macin¬ 


tosh aveva già costruito solide fonda- 
menta per il dominio nel settore DTP 
(Desktop Publishing). 


Con IBM da un lato e Apple dall'altro 

il mercato dell’hardware, ma soprat¬ 
tutto del software e dei sistemi opera¬ 
tivi cominciava a dividersi e a mietere 
le prime vittime. Il CP/M-80 era ormai 
caduto in disuso, mentre Microsoft, 
dopo che Bill Gates ebbe modo di vi¬ 
sionare l'interfaccia grafica del Mac, 
ottenne una prima licenza e a distan¬ 
za di un anno presentò Microsoft Win¬ 
dows per i sistemi IBM. Sebbene l'in¬ 
terfaccia grafica Apple fosse molto 
più avanzata, quella Microsoft poteva 
contare sulla diffusione dei Pc IBM o 
compatibili, e sulla forza commerciale 
del colosso americano. Nel 1985 Ste¬ 
ve Jobs, dopo il suo allontanamento 
da Apple a seguito di lotte interne al¬ 
l'azienda alla quale aveva dato vita, 
fonda NeXT Computer con lo scopo 
di sviluppare una piattaforma tecnolo¬ 
gicamente avanzata per quell'epoca e 
dedicata agli ambienti di ricerca e stu¬ 
dio. Le workstation sviluppate da 
NeXT (la prima fu la NeXTcube) co¬ 
nobbero un successo altalenante; al 



Lo Spectrum ZX 48kB 
commercializzato da Sinclair 
nel 1982 costava 499.000 lire. 



Il Time premia il computer 
con la copertina dell’anno 


Il primo Macintosh con il mouse e 
un sistema operativo grafico 
rivoluzionò il settore informatico 



15fl4 

4 

MacOS 

Il primo Mac System 
introdusse l’interfaccia 
grafica a finestre 


Il Cd-Rom sbarca anche nel 
mondo desktop come supporto 
di archiviazione dati 
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I vecchi floppy 
disk (a sinistra) 
e differenti 
generazioni 
di dischi rigi¬ 
di (a destra). 



sistema operativo NeXTSTEP (base 
Unix costruita sul kernel Mac) sarà ri¬ 
conosciuta la capacità di precorrere i 
tempi solo nel corso degli anni '90. 
Dopo l’acquisizione di NeXT da parte 
della stessa Apple, NeXTSTEP fu il 
punto di partenza per lo sviluppo di 
Mac OS X, il sistema operativo delle 
attuali piattaforme Mac e principale 
alternativa alla soluzione Windows. 

Fu con la seconda metà del decennio 

che la piattaforma IBM Pc, o meglio 
quella dei Pc compatibili, impose il 
proprio dominio: da un market share 
del 55% nel 1986 si arrivò nei quattro 
anni successivi a una quota dell’84%, 
con Apple stazionaria al 6% che rap¬ 
presentava la seconda forza in campo. 
Durante questa fase di assestamento 
del mercato, dietro alle quinte cresce¬ 
vano e si imponevano i produttori di 
hardware. Sull'onda dell'enorme suc¬ 
cesso dell'IBM Pc e grazie alle nume¬ 
rosi innovazioni sfornate dai propri la¬ 
boratori, Intel aveva di fatto costruito 
quel substrato che le ha permesso di 
continuare a crescere e di diventare 
oggi il principale produttore e promo¬ 
tore di processori, tecnologie e stan¬ 
dard nel campo del silicio. Con l'intro¬ 
duzione dei processori Intel 286, 386 e 
soprattutto 486 nelle versioni DX2 a 
66 MHz e DX4 a 100 MHz il Personal 
Computer può contare su una poten¬ 


za di calcolo che cresce anno dopo 
anno senza soste. Verso la fine degli 
anni 80 nascono altre aziende come 
Ati, il cui obiettivo fu da subito quello 
di sviluppare e commercializzare pro¬ 
dotti dedicati al nascente mondo della 
grafica a Pc. La crescente necessità di 
archiviare dati e informazioni aveva 
mostrato i limiti delle tecnologia a na¬ 
stro e di quelle floppy che hanno ca¬ 
ratterizzato la prima metà degli anni 
80. In questi anni i laboratori IBM 
sfornano i primi dischi rigidi capaci di 
archiviare e recuperare dati da piat¬ 
telli magnetici a velocità fino a poco 
tempo prima inimmaginabili. Paralle¬ 
lamente ai dischi rigidi viene mutuata 
dal settore musicale anche la tecnolo¬ 
gia Cd-Rom, prima nella forma di so¬ 
lo supporto stampato fino ad arrivare 
alla possibilità di incidere supporti 
vuoti in forma non reversibile. In sor¬ 
dina prendeva forma un'altra tecnolo¬ 
gia fino ad allora considerata collate¬ 
rale, quella delle comunicazioni di re¬ 
te. Il Pc aveva mostrato le sue poten¬ 
zialità computazionali come singolo, 
mentre si apprestava a esplodere il 
fenomeno Internet con la possibilità 
di mettere in comunicazioni computer 
e condividere informazioni a distanza. 

L'Italia fu il terzo paese in Europa a 

connettersi in rete, dopo Norvegia e 
Inghilterra, grazie ai finanziamenti 


del Dipartimento della Difesa degli 
Stati Uniti. La connessione avvenne a 
Pisa, dove era presente un gruppo di 
ricerca fra i più avanzati in Europa. 
Alcuni dei componenti del gruppo 
avevano lavorato a contatto con quel¬ 
li che poi sarebbero stati considerati i 
padri di Internet, Robert Kahn e Vin- 
ton Ceri. Fu proprio Kahn a convince¬ 
re i suoi superiori a finanziare l'acqui¬ 
sto delle tecnologie necessarie (But- 
terfly Gateway) per il gruppo di Pisa. 
Il collegamento avvenne il 30 aprile 
1986. Questo è l'anno in cui i new¬ 
sgroup creati dagli studenti all'inter¬ 
no della rete che collega le università 
americane sperimentano un'altissima 
diffusione. Sono anche gli anni dei 
primi virus informatici e dei primi at¬ 
tacchi alla Rete. Per fare fronte a que¬ 
sta minaccia, nel 1988 viene istituito il 
Cert (Computer Emergency Respon- 
se Team) con il compito di controllare 
e combattere i virus informatici. Sem¬ 
pre nel 1988 vede la luce anche Ire 
(Internet Relay Chat) la prima e l'an- 
tenata della moderna chat che con¬ 
sente agli utenti di comunicare in di¬ 
retta. I pezzi del grande puzzle anda¬ 
vano via via delineandosi in modo 
sempre più definito e con i primi anni 
90 il Pc era ormai pronto a fare il 
grande salto e conquistare non solo il 
mercato aziendale, ma quello dell'u¬ 
tente comune. 




Nasce la prima generazione 
di Microsoft Windows come 
interfaccia grafica per MS-Dos 



Con il processore Intel 386 
si apre l’era dei processori a 32 bit 






Il processore Intel 486 supera 
il milione di transistor 
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Apre il primo provider Internet 
commerciale di tipo dial-up 
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N el maggio del 1991 viene pub¬ 
blicato il primo numero di PC 
Professionale. La redazione e il 
suo laboratorio erano costituiti come 
oggi da giornalisti specializzati e ap¬ 
passionati di tecnologia nel suo senso 
più ampio, insomma una redazione di 
"geek" che avevano l’intenzione di 
aiutare gli utenti già esperti e quelli 
alle prime armi a orientarsi nel pano¬ 
rama informatico in continuo e rapido 
cambiamento. 

I primi anni novanta coincidono da un 

lato con la diffusione su larga scala 
della piattaforma Pc che, grazie alla 
sua polivalenza e flessibilità d'impie¬ 
go, si slega dall'essere solo un mero 
strumento di produttività aziendale e 
riesce a ritagliarsi nuovi spazi nella vi¬ 
ta di tutti i giorni. L'introduzione di 


Windows 3.0 semplificò l'utilizzo del 
computer e facilitò l'alfabetizzazione 
informatica della massa di utenti che 
ancora non avevano mai visto un 
computer. Mentre per il Pc si apriva 
una stagione d'oro con 
IBM, Intel e Microsoft a 
condurre la schiera di 
aziende in crescita, Apple 
vide la propria quota di 
mercato ridursi a dispetto di buo 
ne vendite e delle idee rivoluzio¬ 
narie introdotte negli anni precedenti. 
Con il Mac System 7 e una linea di 
prodotti simili tra loro, ma ripartiti in 
diverse categorie (Classic, LC, II, 
Quadra, Performa e Centris), l’azien¬ 
da di Cupertino sperava di trovare 
sbocchi e nuovo appeal, ma il risulta¬ 
to non fu quello sperato. Tra il 1991 e 
il 1992 si scatena una guerra a campo 
aperto tra i sistemi operativi: 
da un lato Apple con Mac Sy¬ 
stem 7 per le macchine Ma¬ 
cintosh, mentre dall'altra 
parte troviamo per la piat¬ 
taforma Pc un nuovo siste¬ 
ma operativo denominato 
Linux (gratuito e derivato 
da Unix), Microsoft ormai 
presente pressoché ovun¬ 
que con Windows 3.0 e 
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Nel 1992 e nel 1993 l’at¬ 
tenzione era concentrata a 
capire la direzione che 
avrebbe preso il mercato. 


Maggio 1991 

il primo PC Professionale con 
214 pagine dedicate alle tecnologie hardware 
e software del momento 


OS/2 2.0. Quest'ultimo, basato sul 
progetto iniziato da IBM e Microsoft e 
in seguito portato avanti esclusiva- 
mente da IBM, fu il primo vero siste¬ 
ma operativo a 32 bit per Pc. Dispone¬ 
va di un'emulazione Dos tramite mac¬ 
chine virtuali e incorporava Win-OS2 
che permetteva di eseguire program¬ 
mi scritti per Windows 3.0 e 3.1. Dota¬ 
to di ottima stabilità, ma carente dal 
punti di vista delle applicazioni, OS/2 
non riuscì a rimontare lo svantaggio 
nei confronti di Windows NT, 95 e 98, 
anche quando IBM decise di distri¬ 
buirlo gratuitamente. Con Windows 
95 e con la prima generazione di pro¬ 
cessori Intel Pentium, la piattaforma 
Apple basata sulle Cpu PowerPC di 
IBM fu l'unica a sopravvivere, mentre 



Nasce Linux, il sistema opera¬ 
tivo aperto e derivato da Unix 


IBM, Motorola e Apple creano 
la Cpu PowerPC 601 per i 
sistemi Macintosh 



in1el« 

Pentium® 
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Arriva la quinta generazione 
di architetture Intel con il 
processore Pentium 


Jen-Hsun, Curtis Priem 
e Chris Malachowsky 
fondano Nvidia 



NVIDIA, 

ITO 
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Nel 1993 gli argomenti più caldi sono la lotta 
tra i sistemi operativi e le tecnologie dei pro¬ 
cessori che cominciano la scalata dei MHz. 


tutti gli altri produttori furono ben 
presto costretti a dichiarare bancarot¬ 
ta a seguito delle enormi perdite fi¬ 
nanziarie. Per il marchio della Mela 
questi furono comunque anni di crisi 
profonda e in molti pensarono che l'a¬ 
zienda avesse imboccato una strada 
senza possibilità di uscita. Sempre in 
questi stessi anni Tim Berners-Lee de¬ 
finì il protocollo Http che permetteva 
una lettura ipertestuale, non sequen¬ 
ziale dei documenti, salando da un 
punto all'altro attraverso l'utilizzo di 
rimandi o link. Con Mosaìc, un brow- 
ser Internet che può essere considera¬ 
to come un embrione dei moderni In¬ 
ternet Explorer, Chrome, Firefox o Sa¬ 
fari nasce un nuovo modo di effettua¬ 
re ricerche, comunicare e consultare 
documenti attraverso la rete: nasce il 
World Wide Web dove le risorse di¬ 
sponibili sono organizzate secondo un 
sistema di librerie, o pagine, a cui si 


può accedere 
utilizzando 
appositi pro¬ 
grammi detti 
browser con 
cui è possi¬ 
bile naviga¬ 
re visualiz¬ 
zando file, testi, ipertesti, 
suoni, immagini, animazioni, filma¬ 
ti. La Rete intesa come connessio¬ 
ne tra più Pc stava crescendo e da 
locale diventava globale. 

Nel 1995, a soli due anni di di¬ 
stanza dalla sua fondazione, la giova¬ 
ne società californiana Nvidia presen¬ 
tava l'NV 1, una scheda multimediale 
equipaggiata con un motore grafico 
2D/3D, una scheda audio e un con¬ 
troller per joypad in standard Sega 
Saturn. L'NVl, tecnologicamente 
troppo avanzato per l'epoca, non ri¬ 
scosse il successo sperato, soprattutto 
perché non era compatibile con le li¬ 
brerie Microsoft DirectX 1.0; queste 
utilizzavano un approccio a poligoni 
che stava ottenendo larga diffusione 
sul mercato, mentre quella Nvidia fa¬ 
ceva uso delle texture quadrati¬ 
che. Risale invece all'agosto del 
1996 la commercializzazione 
del chip Voodoo Graphics di 
un'altra giovanissima azienda 
statunitense, 3Dfx. Probabil¬ 
mente mai nome fu scelto in 
modo migliore per una sche¬ 
da che sembrava avere 


La nascente industria dei videogiochi, 

che portò John Carmack e la id 
Software a produrre Doom (per i no¬ 
stalgici correva l'anno 1993), si dimo¬ 
strò una fonte di energia e fondi fi¬ 
nanziari inesauribile per sostenere lo 
sviluppo tecnologico dei diversi com¬ 
ponenti dell'architettura e indurre gli 
utenti a rimpiazzare i propri computer 
con modelli via via più veloci: proces¬ 
sori più potenti per gestire l'intelli¬ 
genza artificiale, schede grafiche spe¬ 
cializzate nel 3D per offrire un livello 
di realismo sempre maggiore, memo¬ 
ria e dischi più veloci e capienti, sotto- 
sistemi audio avanzati per effetti au¬ 
dio ambientali, e bus di comunicazio¬ 
ne più veloci. La diffusione del Pc co¬ 
nobbe un'altra fase di espansione, 
tanto che nel corso del 1994 le vendi¬ 
te raggiunsero quota 37 milioni di 
unità e una quota di mercato del 90%. 


Nel 1995 il mondo Informa¬ 
tico aspettava Windows 95 
che cambiò radicalmente il 
modo di usare II Pc. 


qualcosa di magico: una volta aggiun¬ 
ta alla propria configurazione non 
eseguiva alcun calcolo geometrico 
sulle primitive, ma rasterizzava in mo¬ 
do estremamente efficiente i poligoni 
sfruttando i dati calcolati dalla Cpu. 
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Windows 95 vende 4 milioni 
di copie nel primo giorno 


lo standard di connessione 
più economico del Firewìre 
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S3 produce il primo chip 3D 
della storia: Vlrge 


ITO 


74 

PC Professionale - Ottobre 2011 























30 ANNI 




111L/S000 


S ebbene Microsoft abbia tentato 
da subito di definire una dire¬ 
zione precisa per io sviiuppo 
dette Api legate alla grafica 3D, solo 
con la versione 5.2 delle librerie Di¬ 
rectX di Windows 98 e con le versioni 
successive riuscì a fornire una solida 
piattaforma di sviluppo per le applica¬ 
zioni. Nel 1996 arrivò sul mercato 
Quake (prodotto da id Software) che, 
insieme a Doom, costituisce il modello 
da cui hanno preso forma tutti i giochi 
sparatutto in soggettiva (Fps, First 
Persoti Shooter), come Unreal prodot¬ 
to dalla Epic nel 1999 e Half-Life sem¬ 
pre del 1998. Nel 1997 viene commer¬ 
cializzato Ultima Online che può es¬ 
sere considerato il padre 
dei titoli 




Mmorpg (Massively multiplayer 
Online role-playing game), ovve¬ 
ro i giochi di ruolo nei quale più 
persone collegate in Rete intera¬ 
giscono in simultanea all'inter¬ 
no di un mondo virtuale. Inter¬ 
net stava emergendo non solo 
come veicolo di accesso a banche da¬ 
ti sparse per il globo, ma come stru¬ 
mento di socializzazione dalle enormi 
potenzialità. 

Tra il 1998 e il 1999 due studenti del¬ 
l'Università di Stanford, Larry Page e 
Sergey Brin, fondarono Google e svi¬ 
lupparono un motore di ricerca che 
utilizzava l’analisi matematica delle 
relazioni tra i siti Web: l’idea era quel¬ 
la di catalogare le pagine e i siti Web 
dando maggiore importanza a quelli 
il cui link fosse citato più di frequente. 
La storia ha ovviamente dato ragione 
a Page e Brin alla luce del fatto che 
oggi, a distanza di poco più di 10 an¬ 
ni, Google è una delle più grandi 
aziende che offre servizi legati a In¬ 
ternet. Tra il 1996 e la fine del decen¬ 
nio, a seguito della rapida diffusione 
del Pc come alternativa alle console 
da gioco e all’introduzione dei sistemi 
operativi Windows 95/98, si configurò 
l’agguerrito mercato che ruotava in¬ 
torno alle tecnologie della grafica 3D 


Sono tantissimi i produttori di desktop e 
notebook “assemblati”, mentre prende 
consistenza l’importanza di Internet. 


non integrata. Sono questi gli anni di 
3Dfx, Matrox, Nvidia, Ati, S3 e altre 
aziende più marginali. Se il progresso 
sul fronte dei processori seguiva la 
propria strada a un andamento co¬ 
stante, ben diverso era quello che av¬ 
veniva nel più giovane settore dei 
chip grafici. La fortissima spinta evo¬ 
lutiva ha fatto brillare come stelle al¬ 
cune aziende e marchi, mentre ha 
avuto l'effetto di un'iniezione letale 
per tutte quelle realtà troppo lente a 
recepire e adattarsi al cambiamento. 
Entro la fine del millennio il mercato 
vide cadere sul campo piccole e gio¬ 
vani aziende, ma anche società solide 
e mature. Solo due furono le realtà 
che uscirono da questo perìodo rinfor¬ 
zate e che guidano tutt'ora il mercato 
e le sviluppo tecnologico del settore: 
Ati, oggi parte integrante di AMD, da 
un lato e Nvidia dall'altro. Aziende 
come Matrox, S3 e Via ne uscirono 
con ferite profonde, così come molte 
aziende che orbitavano in modo 
esclusivo intorno al settore professio¬ 
nale, ad esempio 3DLabs, che riusci¬ 
rono a ritagliarsi ancora qualche anno 




Nel 1996 l’Intel 
Pentium si trova 
a competere 
con i processori 
prodotti dalla 
allora fiorente 
Cyrix e in modo 
particolare con 
gli AMD-K6. 


m 


Grazie alla licenza per l’architettura 
X86, AMD lancia il processore K6 


Microsoft® 


DirectX 


Attraverso queste librerie 
Microsoft cominciò a dare 
una direzione precisa allo 
sviluppo delle applicazioni 
e giochi di tipo 3D 
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La generazione 
Pentium II apre 
la stagione dei 
processori nel 
formato di tipo 
cartuccia 


1^7 


Film, giochi, video, 
dati e applicazioni 
sbarcano sul nuovo 
supporto ottico con 
uno spazio pari 
almeno a sette volte 
quello del Cd-Rom 
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Nel 1997 Intel presenta le istruzioni MMX e si apre una nuova era 
per la riproduzione dei contenuti multimediali sul Pc. Intanto il 
computer si diffonde sempre di più grazie a prezzi economici. 


Windows 98 rivoluziona le possibilità di utilizzo del Pc, 
anche grazie alla sempre crescente potenza di calcolo 
dei processori che ormai sono oltre 1 GHz di frequenza. 


di tranquillità. Nel 1999 fu proprio 
Nvidia, con il primo processore grafi¬ 
co GeForce 256, a dare lo scossone 
che rivoluzionò la tecnologia grafica e 
che contemporaneamente mise al 
tappeto numerose aziende. Il chip 
Nvidia integrava nel silicio i circuiti 
per eseguire in hardware le funzioni 
di Transform & Lighting (T&L), fino a 
quel momento eseguite sulla Cpu di 
sistema. Era l'inizio del dualismo Cpu 
e Gpu all'intemo dell'architettura Pc. 
L'anno seguente Ati rispose con il pri¬ 
mo Radeon che in¬ 
sieme al GeForce 
256 si spartì il mer¬ 
cato degli accelera¬ 
tori grafici lasciando 
poche briciole alle 
altre aziende. 

Su un campo pa¬ 
rallelo a questo si 

apriva la batta¬ 
glia tra AMD con 
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il proprio processore K6 e Intel che al¬ 
l'epoca disponeva della prima gene¬ 
razione di processori Pentium MMX 
capaci di accelerare alcune istruzioni 
specifiche legate ai contenuti multi¬ 
mediali dell'epoca. Intel lo stesso an¬ 
no in cui AMD presentò il K6 era co¬ 
munque pronta a rilasciare la secon¬ 
da generazione di processori Pen¬ 
tium, seguita a ruota da AMD con la 
prima generazione di processori Ath¬ 
lon. La lotta tra le due aziende era co¬ 
sì serrata che AMD riuscì a raggiun¬ 
gere per prima il traguardo della pri¬ 
ma Cpu con frequenza operativa di 1 
GHz. Il Personal Computer stava pro¬ 
gressivamente crescendo in potenza 
e funzionalità a livello di hardware e, 
finalmente, a fine millennio arrivò sul 
mercato anche un sistema operativo 
stabile e affidabile, Microsoft Win¬ 
dows 2000. Mentre molte realtà sen¬ 
za capacità di ricerca e sviluppo inter¬ 
ne svanivano nel nulla, Apple, dopo il 
ritorno di Steve Jobs al timone dell'a¬ 
zienda, si apprestava a risorgere co¬ 
me la fenice e ben più forte e ambi¬ 
ziosa di quanto non fosse mai stata. 
Nel 1998, un anno dopo il ritorno di 
Jobs, fu lanciato sul mercato il primo 
iMac G3 che fu venduto in 800.000 
esemplari nei suoi primi 139 giorni 
di commercializzazione; non era 


solo un Macintosh che abbandonava i 
vecchi standard proprietari a favore di 
quelli più diffusi e utilizzati anche in 
ambito Pc, ma era un vero oggetto di 
design. Il nuovo stile Apple rese evi¬ 
dente che il Pc classico, quello assem¬ 
blato da tanti componenti era una sor¬ 
ta di Frankenstein: veloce, funzionan¬ 
te, ma brutto in quel suo telaio di me¬ 
tallo e troppo spesso enorme per esse¬ 
re compatibile con i diversi tipi di 
componenti in commercio. 

L'effetto Steve Jobs e il nuovo look 
Apple applicati al settore dei portatili 
portarono alla nascita dell'iBook che 
nel 1999 fece segnare un pre-ordine 
di 140.000 unità e che poi fu venduto 
quasi quanto l'iMac G3. 


ITO 



Nvidia rivoluziona il mondo 
dei processori grafici con 




l’accelerazione 3D in hardware 


Nasce l’azienda che 
ha prodotto il motore 
di ricerca e i servizi Internet 
oggi più diffusi al mondo. 


Con l’Athlon, AMD batte Intel 
nella lotta per raggiungere 
e superare la frequenza di 1 GHz 


Nuovo millenio e nuovo 
sistema operativo per il Pc : 
Microsoft Windows 2000 



Windows 2000 

Professional 


EDDO 
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2001/2005 


f *STu 




2001 


L a crisi economica che coincise 
con il crollo della dot-com eco- 
nomy diede il via al consolida¬ 
mento del mercato. Una falce invisibi¬ 
le sfoltì il numero delle aziende, ma 
questo fu il presupposto necessario 
per dare al settore le possibilità di af¬ 
frontare in modo dinamico e snello gli 
importanti cambiamenti che sarebbe¬ 
ro occorsi di lì a poco tempo. 

Nel corso del 2001 Microsoft mise a 
segno due colpi importanti: presentò 
Windows XP per Pc e con la prima 
Xbox si lanciò nel mercato delle con¬ 
sole contro la Playstation 2 di Sony e il 
GameCube Nintendo. Windows XP è 
stato uno dei sistemi operativi di mag¬ 
gior successo prodotti dalla casa di 
Redmond. Windows 2000 era stabile, 
ma troppo legato agli standard NT e 
troppo rigido per poter essere adatta¬ 
to all'utilizzo delle nascenti tecnologie 
in campo multimediale e videoludico. 
L'importanza e l'affezione da parte 
degli utenti e dei dipartimenti IT alla 
piattaforma Windows XP è testimo¬ 
niata dalla longevità di questo sistema 
operativo che ha resistito all'avvento 
di Vista nel 2007 e che è ancora pre¬ 
sente a distanza di 10 anni su moltissi¬ 
mi desktop domestici e aziendali. 
Certo Windows XP non è stato privo 
di difetti, ma il salto di qualità rispetto 
alle precedenti soluzioni Microsoft 
per il settore consumer sono state evi¬ 
denti. Le librerìe DirectX in grado di 
fornire un supporto sempre crescente 
alle nuove funzionalità hardware gra¬ 


fiche e in grado di fornire stru¬ 
menti potenti agli sviluppatori di 
giochi hanno permesso al Pc di 
elevarsi al ruolo di valida alter¬ 
nativa alle console e, per alcune 
tipologie di gioco, arrivare a esse¬ 
re l'unica vera opzione. 


lL _ 






Con Windows XP 
il Pc si trasforma 
da piattaforma di 
produttività a vero 
e proprio sistema 
da gioco che può 
competere con le 
console più diffu¬ 
se dell’epoca. 


In apertura dell'anno 2002 arrivò il 
Pentium 4, il processore che promet¬ 
teva di raggiungere e superare la so¬ 
glia del 10 GHz nel giro di pochi anni, 
ma che ancora nel corso del 2004 
quando fu introdotto nella versione 
Prescott mostrava limiti di avanza¬ 
mento a causa dei limiti legati alle 
tecnologie produttive del silicio. 
Questi sono anche gli anni in cui 
prende piede una seconda grande ri¬ 
voluzione in campo informatico. Le 
vecchie interfacce legacy vengono 
progressivamente rimpiazzate, alme¬ 
no sulla carta, da nuove e più flessibi¬ 
li tecnologie come ad 
esempio quella Pei Ex¬ 
press. Allo stesso tempo 
arriva sul mercato il pri¬ 
mo processore a 64 bit, 
l'AMD Athlon 64, che 


aprì la strada a una nuova serie di mi¬ 
croarchitetture capaci di superare i li¬ 
miti di quelle vecchie a 32 bit. La pri¬ 
ma grande barriera a cadere fu quella 
relativa alla memoria locale: final¬ 
mente dopo anni con l'architettura a 
64 bit era diventato possibile indiriz¬ 
zare in modo diretto più di 4 Gbyte di 
memoria (sistema più memoria della 
scheda grafica). Nel corso del 2005 
AMD da un lato e Intel dall'altro si 
preparavano a far fare al settore dei 


Il prezzo dei Pc diventa 
sempre più un fattore di 
scelta. Con i nuovi mo¬ 
nitor Lcd si riduce lo 
spazio e lo stress per 
la vista negli ambienti 
di lavoro. 




L’Inte Pentium 4 promette di 
raggiungere i 10 GHz, ma si 
fermerà a soli 3,8 GHz 


Apple lancia il primo lettore 
di musica portatile. Il successo 
arriverà con gli anni successivi 





7277771 


CERTIEIEO 


USB 


2001 

Con le specifiche 2.0 l’interfaccia Usb 
diventa realmente competitiva fino 
a raggiungere e superare la diffusione 
di quella Firewire 


Microsoft Windows XP 
inizia la sua lunga marcia 
verso il successo durato 
per anni fino a Windows 7 

Ss 

Microsoft 

Windows xp 


2001 
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processori un enorme balzo in avanti: 
sì chiudeva l'era del singolo core e si 
apriva quella del multi core. Con l'ar¬ 
rivo dell'Athlon 64 X2 e del Pentium 
D il mondo del Pc, desktop e note¬ 
book, cominciò a parlare solo in ter¬ 
mini di multhread, multitask e multi 
core; la parallelizzazione sembrava 
essere la chiave di tutto e dal mondo 
delle Cpu approda anche a quello 
delle Gpu. 





2003 


Tra il 2004 e il 2005 i temi più caldi e seguiti sono quelli 
del multi core e del wireless, ovvero essere 
connessi senza fili a Internet in azienda e a casa. 


A partire dall'almo 2002 prende il via 
una nuova generazione di Gpu all'in¬ 
terno della quale ritroviamo le fami¬ 
glie di prodotti Nvidia GeForce FX e 
Ati Radeon 9700. La caratteristica 
principale è nella programmabilità, 
sia per i vertici sia per i pixel, che tro¬ 
va la sua implementazione nelle libre¬ 
rie Microsoft DirectX 9. 

Apple mise a segno due colpi di enor¬ 
me successo in questi cinque anni. Il 
primo, nel 2001, fu il lancio del dispo¬ 
sitivo iPod: un lettore portatile di file 
musicali che all'epoca fu visto da mol¬ 
tissimi come un oggetto futile che sa¬ 
rebbe caduto presto nel dimentica¬ 
toio. La storia degli anni 


Grazie a Pc 
sempre più 
performanti, 
anche l’utente 
amatoriale ha 
la possibilità 
di lavorare 
su contenuti 
complessi. 


per legati alla socializzazione 
tra singoli individui o gruppi di 
persone. 

Mark Zuckerberg, studente 
presso l’università di Harvard, 
Andrew McCollum e Eduardo 
Saverin lanciarono il servizio Fa- 
cebook al quale più della metà 
della popolazione universitaria di 
Harvard si era registrata nel primo 
mese di vita. A quel tempo, Zucker¬ 
berg fu aiutato da Dustin Moskovitz 
e Chris Hughes per la promozione 
del sito e Facebook raggiunge le prin¬ 
cipali università americane. Oggi Fa¬ 
cebook è il secondo sito al mondo più 
visitato dopo Google e raccoglie più 
di 500 milioni di utenti registrati. Per 
chi fosse interessato a conoscere i re¬ 
troscena del fenomeno Facebook con¬ 
sigliamo la visione del film The Social 
Network, arrivato sul grande schermo 
nel novembre 2010. 

Insieme a Facebook, tra il 2004 e il 
2005, viene lanciato World of War- 
craft. Seguendo la strategia di Ultima 
Online, la Blizzard trasformò la saga 
dei titoli Warcraft in una piattaforma 
di gioco Mmorpg. La combinazione 
tra un'ambienta- 
zione fantasy e 
una componen¬ 
te sociale fu un 


2DD5 


successivi ci ha insegnato che iPod in 
realtà fu un'idea geniale che precorse 
i tempi. Quando il mercato della mu¬ 
sica sì spostò in massa sul digitale, 
iPod diventò l'oggetto dei desideri 
per moltissimi utenti: era affidabile, 
conteneva tanta musica, aveva una 
buona autonomia e soprattutto era un 
oggetto esteticamente accattivante e 
uno status Symbol. Nel 2005 Apple 
abbandonò IBM e, con grande sor¬ 
presa, da quel momento in poi tutti i 
sistemi Macintosh fissi e portatili 
montano un processore Intel. La piat¬ 
taforma hardware Macintosh diventa 
in pratica identica a quella di un Pc, 
mentre mantiene il proprio sistema 
operativo che dal 2001 è Mac OS X, 
un ambiente di lavoro con interfaccia 
grafica dalle caratteristiche di quelle 
di Mac System, ma con un'architettu¬ 
ra mutuata da quella Unix. 


Nel 2004 prende vita un altro proget¬ 
to che è esploso in questi ultimi anni 
insieme a tutti i sistemi telematici 


successo im¬ 


previsto, tanto 
che oggi gli 
account attivi 
superano i 
10 milioni. 


SODE 



Lo standard Pei Express 
soppianta le vecchie 
connessioni interne al 
Pc come l’Agp e il Pei 


Con l’Athlon 64, AMD apre la 
stagione dei processori con 
architettura a 64 bit 



2003 


facebook. 


2DD4 

Mark Zuckerberg crea 
Facebook che oggi conta 
più di 500 milioni di 
utenti registrati e decine 
di milioni di fotografie 
caricate e condivise 



2005 


L’AMD Athlon 64 X2 è il primo 
processore dual core a 64 bit 
di tipo economico 
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I contenuti in formato digitale e in alta defi¬ 
nizione rappresentano il tema centrale del 
mercato sia domestico che professionale. 


A partire 
dal 2006 

la potenza di oggetti 
anche economici è tale che la tecno¬ 
logia diventa alla portata di tutti: Pc e acces¬ 
sori arrivano tra le offerte della Gdo. 


più restii a spendere e aggiornare 
sistemi che funzionano ancora alla 
perfezione. Le prestazioni dei siste¬ 
mi economici sono cresciute al pun¬ 
to tale che per un utilizzo normale 
(mail, videoscrittura, riproduzione 
multimediale) un piccolo Pc entry 
level è più che sufficiente. Lo svi¬ 
luppo tecnologico ha assunto velo¬ 
cità diverse da settore a settore, ve¬ 
locità dettate più che altro dalle ne¬ 
cessità di non rendere obsoleti in 
tempi troppo stretti i prodotti accu¬ 
mulati nei magazzini di produzione 
e dei distributori. 


campo applicativo è quella di 
poter svolgere una attività con 
continuità in modo indipenden¬ 
te dall'ambiente circostante. 
Quello che una volta si faceva 
in modo esclusivo a casa o in 
ufficio davanti al desktop, ora si può 
fare su un dispositivo portatile che è 
possibile portarsi sempre appresso 
all'interno delle mura di casa così 
come sul treno, sull'autobus o addi¬ 
rittura in ferie fino in spiaggia sotto 
all'ombrellone. 


Le crisi economiche hanno agito co¬ 
me un calmante per il settore della 
ricerca e dello sviluppo; il ritmo fre¬ 
netico con il quale si assisteva al 
turnover di prodotti e tecnologie 
con piccole differenze tecniche ha 
lasciato il posto a pianificazioni e 
giochi di strategia di marketing ben 
pianificati e cadenzati nell'arco del¬ 
l'anno. Grandi aziende, tra queste 
la stessa IBM, si sono ritirate dal 
mercato consumer per concentrar¬ 
si su settori a maggiore profittabi¬ 
lità come quello dei servizi azien¬ 
dali. L'utente comune e quello 
professionale, sempre più atten¬ 
ti nel valutare il rapporto tra la 
tecnologia acquistata e il suo 
prezzo di vendita, sono via via 


N el corso di questi ultimi sei 
anni abbiamo assistito alla 
maturazione delle tecnologie 
apparse nel corso di inizio millennio 
e al passaggio di alcune di queste 
dal settore prettamente professiona¬ 
le a quello consumer. Il Pc inteso co¬ 
me desktop ha perso un po' di ap¬ 
peal sull'utente finale, fatta eccezio¬ 
ne per i videogiocatori più evoluti, a 
favore di dispositivi portatili, siano 
essi veri e propri notebook o più 
economici netbook. Possiamo infatti 
affermare che con la diffusione delle 
reti 3G e Wi-Fi, la maturazione delle 
piattaforme smartphone e la ridu¬ 
zione dei costi per Pc portatili la pa¬ 
rola sulla bocca di tutti è "mobility". 
L'idea che ha pervaso ogni 


SDD7 


EDDb 


Nel settore della grafica, il duopolio 
AMD e Nvidia ha dato vita fino a 
pochi anni fa a uno scontro con bot¬ 
ta e risposta, come se avere il pro¬ 
dotto capace di fare un fps in più di 



Microsoft presenta Windows 
Vista, ma gli utenti non ne 
rimangono soddisfatti 
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può essere annoverato come uno 
dei passi falsi di Microsoft, a dispet¬ 
to delle molte novità introdotte. Vi¬ 
sta, disponibile nella doppia versio¬ 
ne a 32 e 64 bit, da un lato ha rinno¬ 
vato in modo completo il codice del 
sistema operativo, ma ha costretto 
alla scrittura di una librerie di driver 
specifici. Il problema più grande di 
Vista è stato però quello di essere 
un pachiderma che nel tempo è sta¬ 
to anche mutilato di alcune funzioni 
molto interessati previste nel pro¬ 
getto originale. Vista aveva richieste 
hardware ben più stringenti di quel¬ 
le di Windows XP e, anche per que¬ 
sto motivo, sia i produttori sia gli 
utenti hanno continuato a preferire 
macchine con Windows XP piuttosto 
che il nuovo sistema operativo. 
Microsoft è riuscita a riparare alle 
numerose critiche mosse a Windows 
Vista con la versione 7. Questo che, 
in realtà, assomiglia a ciò che dove¬ 
va essere Windows Vista in origine 
è snello e funziona su una più ampia 
gamma di configurazioni: desktop, 
notebook e an¬ 
che netbook. 


EOCH 


media potesse assicurare il successo 
incontrastato del mercato. Questa 
corsa al primato assoluto ha dato vi¬ 
ta a oggetti splendidi da punto di vi¬ 
sta ingegneristico come il processo¬ 
re grafico Fermi: 3 miliardi di transi¬ 
stor stipati in poco meno di 500 mil¬ 
limetri quadrati. Le enormi capacità 
raggiunte proprio dai processori 
grafici hanno dato vita a un movi¬ 
mento, prima in campo universitario 
e poi in quello delle realtà lavorati¬ 
ve, che si è specializzato nello sfrut¬ 
tare la presenza di Cpu e Gpu ad al¬ 
te prestazioni per accelerare diversi 
tipi di elaborazione. Un altro com¬ 
parto hardware che ha dimostrato di 
avere le potenzialità per incremen¬ 
tare in modo sensibile l'esperienza 
di utilizzo del Pc da parte dell’uten- 


Sul fronte dei processori abbia¬ 
mo assistito, dopo anni di atte¬ 
sa, alla realizzazione del pro¬ 
getto AMD Fusion da un lato 
e alla risposta (in realtà arri¬ 
vata sul mercato prima di 
quella di AMD) di Intel con 
la microarchitettura Sandy- 
Bridge, ovvero alla fusione 
in un singolo pezzo di sili¬ 
cio della componente di calcolo Cpu 
e di quella Gpu. In questo caso si 
tratta di qualcosa che va ben oltre 
un semplice salto tecnologico che 
getta le basi per gli sviluppi futuri, 
perché questo tipo di approccio ha 
buttato sul tavolo diverse problema¬ 
tiche da risolvere: un budget ener¬ 
getico da dividere tra più risorse e 
un budget di superficie di silicio (le¬ 
gata ai costi di produzione) da bi¬ 
lanciare tra il comparto Cpu, 
quello Gpu, quello del con¬ 
troller di memoria e quello 
delle cache. 


Dopo anni di attesa il mon 

do Pc ha visto inoltre l'arri¬ 
vo del sistema operativo 
Windows Vista che però 

Non solo le prove dei nuovi 
prodotti, ma anche guide 
che affrontano temi specifici 
per aiutare i lettori nella 
scelta del Pc su misura. 


Con attenzione ai nuovi trend del mercato ab¬ 
biamo seguito la mobilità, gli smartphone e 
i dispositivi di navigazione oltre al mondo Pc. 


EDDA 


te finale è stato quello 
dei dischi con l'introdu¬ 
zione di unità allo stato 
solido (Ssd, Solid State Disk) a 
prezzi accessibili anche al di fuo¬ 
ri del settore professionale. 




Con i nuovi iiVIac ritornano in voga 
i computer all-in-one: potenti, 
compatti e finalmente belli 


Nvidia presenta Fermi, la Gpu 
costruita con 3 miliardi di 
transistor e utilizzata anche 
per il calcolo scientifico 


La tecnologia Ssd arriva sul 
mercato consumer e dimostra 
di poter migliorare l’esperienza 
di utilizzo del Pc 


Lo standard Usb 3.0 diventa 
la nuova interfaccia veloce 
per collegare dispositivi al Pc 

ED1D 
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Non possiamo certo dimenticare 

che questi sono gli anni dell'alta de¬ 
finizione. Nei reparti high-tech dei 
centri commerciali i dispositivi HD 
Ready sono diventati obsoleti per la¬ 
sciare spazio ai dispositivi Full HD 
dal prezzo sempre più accessibile. 
Una direzione promossa e supporta¬ 
ta dal settore e dal mercato televisi¬ 
vo che ha potuto fare leva sul tam 
tam relativo al passaggio delle tra¬ 
smissioni Tv dalla tecnologia analo¬ 
gica a quella digitale. La promessa 
di poter vedere più contenuti e con 
una qualità superiore ha fatto tutto il 
resto. A ciò ha contribuito anche il 
successo folgorante di Avatar che 
ha fatto da trampolino di lancio per 
la tecnologia 3D sia al cinema sia tra 
le mura di casa. 


sospetta possibilità di 
creare danni alla vista 
e, soprattutto, con la 
scomodità di obbligare 
a guardare la Tv con 
un paio di occhialini. 
Non solo la televisione, ma 
tutto il settore della riproduzione e 
acquisizione di video e audio in for¬ 
ma digitale ha assistito a una cre¬ 
scente attenzione da parte del pub¬ 
blico consumer, complice anche 
l'abbattimento dei prezzi e la distri¬ 
buzione dei prodotti non più attra¬ 
verso le sole catene specializzate, 
ma anche la Gdo classica. 

L'informatica e la tecnologia in que¬ 
sti anni sono stati sdoganati come 
normali prodotti da scaffale; non è 
raro vedere un carrello del super- 
mercato dove a fianco della pasta, 
del pane e del formaggio si sta¬ 
glia la confezione di un dispositi¬ 
vo ipertecnologico (una macchi¬ 
na fotografica digitale, un desk¬ 
top completo, un netbook o uno 
smartphone) preso dagli scaffa¬ 
li con le offerte del momento. 


PC Professionale non guarda so¬ 
lo al presente, ma anche a co¬ 
me le tecnologie possono evol¬ 
versi e cambiare l’esperienza 
di utilizzo dell’utente finale. 


Computer, televisione, wl-fi, 
alta definizione, mobilità: 
le tecnologie convergono tra 
loro e aprono nuovi orizzonti 
di accesso ai contenuti. 


L'informazione e l'aggiornamento 

sull'andamento del mercato sono 
elementi indispensabili per operare 
questo tipo di scelte e noi della re¬ 
dazione di PC Professionale vi ac¬ 
compagneremo come sempre alla 
scoperta delle tecnologie nuove e di 
quelle esistenti, di come poterle 
sfruttare per le proprie esigenze e 
come comprenderne i limiti. • 


2011 


Uno dei passi che ci auguriamo di 

vedere nei prossimi anni è quello di 
una reale convergenza di dispositivi 
e tecnologie. I grandi consorzi di 
produttori lavorano su questo e l'u¬ 
tente finale è sempre più attento, a 
ragione, alle scelte sui dispositivi 
dei quali si circonda. Meglio punta¬ 
re su tecnologie consolidate e con 
grandi aziende del settore a soste¬ 
gno, piuttosto che lanciarsi nell'ac¬ 
quisto di tecnologie proprietarie che 
potrebbero essere dismesse nel giro 
di poco tempo. 


I produttori hanno voluto cavalcare 
l'onda per non perdere l'eventuale 
treno del successo, ma ad oggi la 
tecnologia 3D sul televisore può 
contare su un ristretto paniere di 
contenuti, deve fare i conti con una 



2D1D 


Microsoft presenta Windows 7 
e ripara al passo falso della 
versione Vista 


AMD taglia il traguardo del 
progetto Fusion e presenta la 
prima Apu con Cpu e Gpu 




Intel presenta Sandy Bridge, 
il processore più veloce sul 
mercato sino ad oggi 


Apple presenta Lion, l’atteso 
aggiornamento del sistema 
operativo Mac OS X 
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A cura di Pasquale Bruno 


30 anni di 
tecnologia mobile 


E ra il 1981, esattamente trent'anni fa, quando apparve 
sul mercato il primo computer portatile. Progetti 
e prototipi erano in via di sviluppo già da molto tempo, 
alcuni dei quali abbastanza visionari come il Dynabook 
di Alan Kay. Ma soltanto con la creatura di Adam Osborne 
si ebbe a disposizione un computer facile da trasportare, 
affidabile e offerto a un prezzo accessibile. 


Da quell'anno in poi c'è stato un ine¬ 
sorabile e continuo sviluppo tecnolo¬ 
gico che ha permesso oggi a ognuno 
di noi di portare in tasca uno 
smartphone con potenzialità parago¬ 
nabili a quelle di un Pc desktop. 

Tutto ciò è stato reso possibile dalla ri¬ 
cerca e dallo sviluppo neU'ambito del¬ 
la miniaturizzazione e del risparmio 
energetico, due obiettivi non scindibi¬ 
li tra di loro in questo settore. Per ren¬ 
dere accessibili tali tecnologie al 
grande pubblico è stata necessaria 
anche la dura concorrenza tra i vari 
produttori, che tra tanti problemi e 


colpi bassi ha permesso la riduzione 
dei costi all'utente finale e quindi 
l'ampliamento dei mercati. È chiaro a 
tutti come oggi il settore della mobi- 
lity sia frenetico e a volte sembri com¬ 
pletamente privo di buonsenso: uno 
smartphone da 500 euro può diventa¬ 
re obsoleto in pochi mesi, senza che 
in realtà ci siano delle ragioni oggetti¬ 
ve. D'altro canto, è anche grazie alla 
concorrenza che oggi sono disponibi¬ 
li smartphone completi di tutto a me¬ 
no di 100 euro. 

L'idea di racchiudere in un unico di¬ 
spositivo portatile tutto ciò che serve 


per lavorare e per divertirsi, e che 
possa connettersi alle reti da qualsia¬ 
si posto ci si trovi, è nata negli anni 
70 del secolo scorso al Pare (Palo Al¬ 
to Research Center) e solo nell'ultimo 
decennio è giunta a definitivo compi¬ 
mento. Ogni tecnologia evoluta, dal 
campo medico a quello ricreativo, 
trova piena realizzazione solo nel mo¬ 
mento in cui diventa fruibile dal mag¬ 
gior numero di persone. Era proprio 
questo l'obiettivo finale di Alan Kay, 
padre della mobilità e genio poliedri¬ 
co a cui rivolgiamo il nostro tributo 
con queste poche righe. 

PC Professionale ha seguito fin dal 
primo numero l'evolversi dell'infor¬ 
matica mobile, dando ampio spazio 
di volta in volta alle novità di settore e 
cercando di cogliere lo spirito delle 
tecnologie più innovative, alcune del¬ 
le quali forse troppo in anticipo sui 
tempi. Ripercorrere questi 30 anni vi 
darà anche l'occasione di conoscere 
prodotti molto sfortunati commercial¬ 
mente ma che hanno avuto il merito 
di aprire la strada a concetti e forme 
che in seguito hanno rivoluzionato la 
nostra vita. 



A sinistra, l'astronauta John Creighton mostra orgoglioso il Grid Compass, il primo portatile salito a bordo dello Space Shuttle, nel 1985. 

A destra, l’Apple iPad del 2010, con il quale si può accedere all’archivio fotografico della NASA restando seduti sulla panchina di un parco. 
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I II 1981 viene generalmente ri¬ 
cordato come l'anno di nascita 
del Personal Computer IBM, 
ma è importante anche per un altro 
motivo. Nel mese di Aprile viene 
commercializzato il primo computer 
portatile della storia, l'Osborne 1. 
Adam Osborne era un brillante im¬ 
prenditore, scrittore ed editore in¬ 
glese che ebbe il merito di offrire 
per primo al grande pubblico un 
computer realmente trasportabile e 
sufficientemente economico. La sua 
idea nacque da una visita al Pare 
(Palo Alto Research Center) alla fine 
degli anni ‘70 del secolo scorso, do¬ 
ve ebbe modo di vedere il lavoro di 
Xerox nel campo dei computer por¬ 
tatili. A quel tempo il progetto più 
interessante era lo Xerox NoteTaker, 
un pesante oggetto (22 kg) dotato di 
una tastiera staccabile e un minu¬ 
scolo monitor Crt integrato. Al ritor¬ 
no da quella visita, Adam Osborne 
fondò una nuova società e concre¬ 
tizzò quanto aveva visto al Pare, uti¬ 
lizzando però componenti standard. 
L'Osborne 1 pesava 10,5 kg ed era 
basato su un processore Zilog Z80 a 
4 MHz e su 64 Kbyte di memoria 
Ram. La memoria di massa era un 
doppio lettore floppy da 5,25" con 
capacità di 94 Kbyte ciascuno. 



COMPUTER CORPORATION 


Pubblicità deirOsborne 1: i manager de¬ 
gli anni ‘80 erano felici di andare ai la¬ 
voro trasportando computer da 10 kg. 


Il punto debole era il minuscolo 
schermo Crt da 5 pollici, non proprio 
ergonomico da utilizzare. Come si¬ 
stema operativo fu scelto il CP/M, 
all'epoca affidabile e diffuso. Il tutto 
per un prezzo di 1.795 dollari. 
L'Osborne 1 ebbe un notevole suc¬ 
cesso e si arrivò a produrre 10.000 
unità al mese. 

L'azienda però non riuscì a cogliere 
la rivoluzione introdotta dal Pc IBM 
e dall'Ms-Dos; la Osborne Computer 
Corporation chiuse per bancarotta 
nel 1983, l'anno in cui apparve il pri¬ 
mo trasportabile con Ms-Dos. Il 
Compaq Portable, con architettura 
x86, era in pratica di un Pc IBM rac¬ 
chiuso in un telaio compatto e con 
integrato un display Crt da 9" più un 
doppio lettore floppy da 5,25". Il 
prezzo era di 3.500 dollari, non pro¬ 
prio popolare ma in compenso era 
garantita la compatibilità con tutti 
gli applicativi esistenti per Ms-Dos. 
Fu un grande successo e solo un an¬ 
no dopo IBM arriverà sul mercato col 
suo portatile, il PC 5155, che però 
non offriva nulla di più del concor¬ 
rente. 

Nello stesso periodo si sviluppa un 
nuovo filone industriale il cui capo¬ 
stipite è l’Epson HX-20. È davvero 
piccolo e sembra poco più dì un gio¬ 
cattolo: pesa appena 1,6 kg, è com¬ 
pletamente in plastica e ha un picco¬ 
lo display Lcd da 4 righe per 20 ca¬ 
ratteri. Funziona con batterie al 
Nickel-Cadmio e utilizza il Basic di 
Microsoft come sistema operativo. Il 
costo è di circa 800 dollari. Dall'HX- 
20 nasceranno numerosi altri model¬ 
li costruiti da Kyocera, Tandy e da 



mai 


Con l’Osborne 1 nasce l’era 
dei computer trasportabili 


Il Compaq Portable à il primo 
con architettura x86 e utilizza il 
sempre più diffuso sistema Ms-Dos 


nfi3 


Motorola 
lancia 
il DynaTAC, 
il primo 
cellulare 
davvero 
funzionante 


L’Epson HX-20 offre la 
mobilità a meno di 1.000 
dollari. Diede il via a una 
famiglia di successo 
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Olivetti, che con l'MlO diventa la 
prima azienda italiana a vendere un 
computer portatile. 

Il 1983 va ricordato anche per l'inizio 
dell'era della telefonia mobile. Mo¬ 
torola stava già producendo da tem¬ 
po telefoni veicolari ed era al lavoro 
su un'unità portatile dal 1973. Il pro¬ 
getto si concretizza nel DynaTAC, il 
primo cellulare della storia. Pesante 
800 grammi e lungo 25 cm, era dota¬ 
to di un display a led rossi e di una 
batteria che permetteva 60 minuti di 
telefonate. La serie si evolverà nel 
molto più compatto e maneggevole 
Motorola MicroTAC, dotato della ca¬ 
ratteristica flip cover che resterà per 
molti anni un segno distintivo dei 
prodotti Motorola. Il MicroTAC ebbe 
grande successo e avvicinò i cellula¬ 
ri alle masse. Oltre che in standard 
Etacs, nel 1994 ne fu realizzata an¬ 
che una Gsm che inaugurò di fatto 
l'era della telefonia mobile moderna. 

Il fattore di forma a conchiglia, con 

display ripiegabile, apparve per la 
prima volta sul portatile Toshiba 
T1000 del 1987. In realtà nasce con 
il Grid Compass 1100 del 1982, ma 
solo con la macchina Toshiba si im¬ 
porrà sul mercato e darà ai notebook 
la forma che conosciamo oggi. Il 
T1000 pesava appena 2,9 kg e a 999 
dollari offriva un vero display Lcd da 
640x200 punti, 512 Kbyte di Ram e 
un doppio floppy da 3,5". 

Per avere un punto di svolta nella 
potenza di calcolo, ferma da anni ai 
4,7 MHz delle Cpu Intel 8088, biso¬ 
gnerà aspettare il 1990, anno in cui 
fu introdotto il Macintosh Portable. 
La memoria non viene più espressa 
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PERSONAL COMPUTO OLIVETTI MIO 


L UFFICIO DA VIAGGIO 


Due derivati dell’Epson HX-20 
prodotti da Toshiba e Olivetti. 
Era addirittura possibile acce¬ 
dere a banche dati tramite un 
modem opzionale a 300 baud. 
La cornetta del telefono anda¬ 
va semplicemente poggiata su 
un accoppiatore. 



olivelli 


in Kbyte ma in Mbyte, la fre¬ 
quenza di clock del processore 
è a doppia cifra e il disco fisso 
integrato è di tipo Scsì. Il di¬ 
splay Lcd da 10" utilizzava la 
nuova tecnologia a matrice attiva e 
aveva una risoluzione di 640x400 
punti. Per gestire l'interfaccia grafi¬ 
ca veniva integrata per la prima vol¬ 
ta un sistema di puntamento basato 
su trackball. Non ebbe un gran suc¬ 
cesso per via del costo di oltre 7.000 
dollari, ma rappresentò senz'altro un 
cambiamento epocale sulle capacità 
dei piccoli computer portatili. 


L'anno successivo compare il primo 
processore specifico per computer 
portatili. L’Intel 386SL funziona a 20 
o 25 MHz: presenta un assorbimento 
elettrico ridotto rispetto all'originario 
80386 e la capacità di entrare in una 
modalità sleep per aumentare la du¬ 
rata della batteria. Con la potenza 
del 386SL diventa possibile utilizza¬ 
re Windows anche sul notebook. 



Il Toshiba T1000 ha dato ai 
computer portatili la forma 
che conosciamo oggi 


Telefoni cellulari per le masse: il 
Motorola MicroTAC è finalmente 
tascabile e viene offerto a prezzi 
non più proibitivi 




Apple stupisce con il Portable: 
ha una potenza superiore a 
molti mainframe dell’epoca 


Arriva l’Intel 386SL a 20 
MHz, la prima Cpu a basso 
consumo energetico 



ino 
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C on gli anni '90 inizia la corsa 
alla produzione di portatili 
economici. Il notebook non è 
più un oggetto esclusivo per aziende 
e professionisti, ma grazie alla di¬ 
sponibilità di modelli a basso costo 
diventa accessibile anche ai privati. 
Cresce inoltre la potenza di calcolo; 
Intel inizia a rilasciare processori a 
basso consumo derivati da quelli 
standard, facendo sì che l'ambiente 
Windows riesca a funzionare anche 
sui computer più piccoli. 

Taiwanesi, coreani e giapponesi ini¬ 
ziano a sfornare macchine economi¬ 
che a buon ritmo, seguendo l'andaz¬ 
zo già visto per i Personal Computer 
compatibili. PC Professionale dedica 
per la prima volta la copertina ai no¬ 
tebook proprio nel 1991, presentan¬ 
do ben 70 macchine per tutti i gusti 
e per tutte le tasche. Come sempre, 
la grande varietà di modelli favori¬ 


sce la concorrenza e riduce i 
prezzi. Il 386SL si evolve 
nel più potente 486SL nel 
1992; nello stesso anno 
IBM presenta il rivoluzio¬ 
nario Thinkpad 
T700, che ancora 
oggi appare mol¬ 
to moderno nel 
design. Il T700 ha 4 MByte di 
Ram, disco da 120 MByte e un di¬ 
splay Lcd a colori da 10,4 pollici con 
risoluzione Vga, ideale per utilizza¬ 
re Windows. 

Il primo ultraportatile arriva nel 
1993 per opera di HP: l'OmniBook 
300 pesa appena 1,3 kg e utilizza un 
processore di classe 386 a 20 MHz e 
un display da 9 ". 

Nel 1993 però è Apple a stupire con 

un oggetto rivoluzionario. L'allora 
CEO John Sculley presenta l'Apple 
Newton MessagePad, il primo pal¬ 
mare della storia. Ha un display 
Lcd monocromatico, un processo¬ 
re ARM da 20 MHz e funziona 
con batterie AAA. Per gli stan¬ 
dard dì oggi è un oggetto enor¬ 
me, con un peso di quasi mezzo 
chilo. Ha un proprio sistema 
operativo e riconosce la scrit¬ 
tura tramite pennino. I New- 


Nel 1993 arrivano i primi ultraportatili, 
con peso inferiore al chilo e mezzo e sistema 
operativo Windows 3.1. 


ton non ebbero grande diffusione, 
come spesso accade agli oggetti ge¬ 
niali presentati troppo in anticipo sui 
tempi. Ebbero però il merito di get¬ 
tare le basi per la futura generazio¬ 
ne di computer palmari e diedero un 
assaggio, senza saperlo, su cosa sa¬ 
rebbe successo dopo qualche decina 
d'anni. 

Nel 1995 arriva il 
Pentium 90 MHz 
versione mobile, 
caratterizzato da 
prezzi astronomici 
ma destinato al 
successo, visto l'ar¬ 
rivo dell'esigente 
Windows 95. 


1T15 


I portatili guadagnano la copertina per la prima volta 
sul numero 3, a Luglio del 1991. L’anno dopo è la volta 
dei primi schermi a colori. Nel 1995 il focus è sul peso. 


Il design del Thinkpad T700 
potrebbe essere considerato 
moderno anche oggi 




Lo sfortunato Apple Newton anticipa 
l’avvento dei computer palmari 





HP Omnibook 300: mai un 
notebook era stato così piccolo 
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Il nuovo Pentium versione 
mobile è la Cpu ideale per 
far girare Windows 95 
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ella seconda metà del decen¬ 
nio il notebook esce dalla sua 
nicchia e diventa un prodotto 
accessibile a molti. Grande merito 
va riconosciuto ai produttori di 
Taiwan, Corea e Cina, che riescono 
a offrire macchine valide con prezzi 
bassi. Nasce la catena degli Oem 
(Originai Equipment Manufactu- 
rer), costruendo nelle fabbriche i 
notebook su specìfiche di altri pro¬ 
duttori, e quella Odm (Originai De¬ 
sign Manufacturer) producendo no¬ 
tebook che verranno poi venduti 
con altri marchi. Anche in Italia na¬ 
scono diverse aziende che vendono 
computer portatili a proprio mar¬ 
chio costruiti però nelle fabbriche in 
Oriente. Il mercato mobile presenta 
buoni margini di guadagno ed è in 
continua crescita. Windows 95 fa da 
traino a macchine sempre più po¬ 



tenti: nel 1998 arriva il 
Pentium II Mobile e il 
primo notebook a utiliz¬ 
zarlo è il Toshiba Tecra 
8000. 


Torniamo un attimo indietro per ri¬ 
cordare il Palm Pilot, capostipite di 
una fortunata serie di palmari che a 
partire dal 1996 sostituirà il taccui¬ 
no e l'agenda nella borsa dei mana¬ 
ger di tutto il mondo. Il sistema di ri¬ 
conoscimento della scrittura è abba¬ 
stanza affidabile. Il Palm pesa appe¬ 
na 160 grammi, costa poco e riesce 
laddove l'Apple Newton ha fallito. 

Nel 1997 Nokia rilascia il Commu- 
nicator, il primo smartphone della 
storia. Telefono e palmare si fondo¬ 
no in un unico dispositivo e diventa 
così possibile scambiare informa¬ 
zioni e accedere alle banche dati da 
qualsiasi posto ci si trovi. Il Com- 
municator arriva proprio mentre In¬ 
ternet e la comunicazione via e- 
mail sono in piena esplosione; inau¬ 
gura un filone che dal 1997 in poi 
conoscerà uno sviluppo incredibile 
e porterà nel giro di un decennio al¬ 
la scomparsa dei palmari propria¬ 
mente detti, rimpiazzati dai più ver¬ 
satili smartphone. 



1^7 


È ora di comprare un portatile: sul numero 
di Natale 1997 vengono recensiti 32 nuovi 
modelli per tutte le tasche. 


Estate 1997: si può andare in vacanza 
restando connessi grazie a un notebook 
e a un modem analogico portatile. 


Nel frattempo la tecnologia dei 
computer portatili continua a evol¬ 
versi: Intel rilascia nel 1999 il Pen¬ 
tium III Mobile, processore alta¬ 
mente efficiente la cui architettura 
evolverà molto negli anni a venire, 
riuscendo a resistere anche all'av¬ 
vento del Pentium 4 Mobile, decisa¬ 
mente meno valido. 

Il 1999 va ricordato anche per il pri¬ 
mo tablet Pc commerciale, l’Hitachi 
HPW-600ET. Come sistema operati¬ 
vo ha Windows CE, pilotabile tra¬ 
mite un display touchscreen da 7,5 
pollici. Il costo di 1.199 dollari ne 
frena però la diffusione. Per vedere 
altri modelli sul mercato bisognerà 
aspettare qualche anno, ovvero fin¬ 
ché Microsoft non deciderà di en¬ 
trare in questo mercato. Intanto In¬ 
tel presenta la nuova generazione 
di Cpu per palmari: la serie XScale 
dominerà la scena per molti anni. 



Nokia lancia il primo smartphone: 
il Communicator 9000 pesa 400 
grammi ma evolverà presto nel più 
leggero 9110 


Il Palm Pilot diventerà nel giro 
di pochi anni il Pda di maggior 
successo in tutto il mondo 



L’XScale PXA250 sarà 
la base di molti palmari 
di successo 


L’efficienza del Pentium III 
Mobile è tale che resisterà 
anche all’assalto del più 
potente Pentium 4-M 



EDO 
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e negli anni passati il merca¬ 
to mobile ha visto una co¬ 
stante crescita, con l'inizio 
del nuovo secolo si ha letteralmente 
un'esplosione. Il decennio inizia con 
la guerra dei Megahertz anche sui 
computer portatili e con un'accesa 
concorrenza tra tutti i produttori che 
avrà il merito di far abbassare ulte¬ 
riormente i prezzi all'utente finale. 
In questo senso i produttori cinesi e 
taiwanesi giocano un ruolo chiave; 
purtroppo darà anche il via a una 
tendenza che man mano farà ridur¬ 
re in maniera pericolosa i margini di 
guadagno sulle vendite. 

Il mercato si espanderà in maniera 
mai vista prima e molti dei 
grandi nomi 



storici del settore mobile 
troveranno più convenien¬ 
te far costruire a Taiwan i 
propri prodotti. Il note¬ 
book diventa un rimpiazzo del de¬ 
sktop, l'avvento dei display da 15 
pollici e la crescente disponibilità di 
potenza di calcolo e funzionalità lo 
rendono una valida alternativa al Pc 
da scrivania. 

A partire al 2002 si diffondono le re¬ 
ti wireless, basate sullo standard 
IEEE 802.llb, che creano un nuovo 
modello di lavoro grazie alla possibi¬ 
lità di restare sempre connessi a In¬ 
ternet o alla rete aziendale. 

Sempre per quanto riguarda la tec¬ 
nologia, si assiste a una decisa cre¬ 
scita delle possibilità multimediali 
dei computer portatili, soprattutto 
per quanto riguarda la grafica. Gli 
inizi degli anni 2000 vedono la na¬ 
scita dei chipset 3D per i note¬ 
book; in prima fila ATI con il suo 
Rage Mobility e S3 con il Savage 
Mobile. 


Parallelamente Microsoft si 

lancia in pri¬ 
ma persona 
nel nascente 
mercato dei 



Nel 2003 diventa normale andare in vacanza 
con il portatile, magari connesso a Internet 
tramite rete cellulare Gprs o 3G. 


SODE 


Tablet Pc. Detta le specifiche per 
una nuova piattaforma basata su 
una versione speciale di Windows 
XP; i produttori di hardware hanno 
a disposizione supporto, certificazio¬ 
ne e una soluzione software comune 
in grado di sfruttare le potenzialità 
del display touchscreen. 

Ma l'esplosione di 
vendite non ci sarà: i 
Tablet Pc rimarran¬ 
no confinati all'in¬ 
terno di una nic¬ 
chia e saranno ac¬ 
quistati perlopiù 
dalle aziende. So¬ 
no ancora troppo 
costosi, troppo 
pesanti da tene¬ 
re in mano e 


Il nuovo secolo si apre all’insegna della mobilità. Il palmare diventa un ambito re¬ 
galo di Natale, mentre si accendono le guerre di religione tra sostenitori di Palm 
OS e di Windows Pocket Pc. Nel 2004 le schede di espansione Express Card sosti¬ 
tuiscono le storiche PC Card, basate sullo standard Pcmcia del 1991. 



15004 



Il Pentium III Mobile resterà 
sulla scena per molti anni 



L’Athlon XP Mobile è 
la risposta a basso costo 
di AMD al Pentium 4-M 


Bill Gates mostra fiducioso 
la sua ultima creazione: 
il Microsoft Tablet Pc 


EDDE 


Oltre che per giocare a Tetris, il 
BlackBerry è ottimo per ricevere 
le e-mail in tempo reale 
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Nel giro di un anno 
il limite superiore di 
prezzo per un note¬ 
book economico 
passa da 1.500 a 
1.000 euro. 


con una tecnologia dei touchscreen 
ancora da migliorare. Fanno la com¬ 
parsa i convertibili, ovvero notebook 
con schermo ripiegabile che posso¬ 
no essere trasformati in tablet; sarà 
questa la forma che andrà per la 
maggiore, senza però sfondare sul 
mercato consumer. 

L'introduzione del Pentium 4-M, ac¬ 
compagnata da una imponente cam¬ 
pagna pubblicitaria, fa 
tornare di colpo ai secoli 
bui della mobilità. Nono¬ 
stante la buona potenza, 
ben presto ci si accorge che un por¬ 
tatile con Pentium 4 è troppo gran¬ 
de, ha una batteria che dura meno 
di due ore e scalda molto. Non si ri¬ 
velerà una scelta azzeccata; i note¬ 
book più piccoli continueranno a 
utilizzare il Pentium III e divente¬ 
ranno più difficili da trovare. Un 15 
pollici con Pentium 4-M arriva a pe¬ 
sare anche tre chili e mezzo; fanno 
la loro comparsa i notebook da 17 
pollici da 5 kg e più. 

Ne approfitta AMD per farsi spazio 
con il suo Athlon XP Mobile, un'al¬ 
ternativa meno costosa e con una 
buona efficienza energetica. 

Sempre nel 2002 fa capolino un'a¬ 
zienda canadese che rivoluzionerà 
per sempre l'uso delle e-mail. I ter¬ 
minali BlackBerry di RIM sono pìc¬ 
coli e leggeri, permettono di telefo¬ 
nare ma anche di ricevere e inviare 
e-mail in tempo reale, senza la ne¬ 
cessità di collegarsi manualmente a 
Internet. Avranno un grande succes¬ 
so soprattutto in ambito aziendale. 

Il Rinascimento del settore mobile 

arriva nel 2003 con l'architettura In¬ 


tel Centrino. Aumenta di molto l'ef¬ 
ficienza, la stabilità e le funzionalità 
dei notebook, che tornano a pesi e 
misure accettabili. Basato su tre 
componenti diversi e strettamente 
legati tra loro (il processore Pentium 
M, il chipset 855 e la scheda 
PRO/Wireless 2011) Centrino ha 
avuto il merito di consentire la rea¬ 
lizzazione di portatili leggeri, veloci, 
affidabili, con buona autonomia e 
con la possibilità di collegarsi alle 
reti wireless in azienda, a casa o nei 
luoghi pubblici. Il suo successo è 
enorme, trova posto in computer di 
qualsiasi fascia e prezzo e ritorna a 
far impennare le vendite. 

Anche gli smartphone continuano la 

loro evoluzione, in particolare gra¬ 
zie alla disponibilità delle nuove re¬ 
ti 3G basate su Umts, che permetto¬ 
no una velocità di trasferimento dei 
dati molto superiore rispetto a 
Gsm/Gprs. 3 Italia sarà la prima 
azienda con un'offerta Umts nel no¬ 
stro Paese, a partire dal 2003. Inter¬ 
net finalmente diventa fruibile an¬ 


che sui telefonini; il Nokia 6650 è 
uno dei primi terminali 3G sul mer¬ 
cato, presto seguito da altri modelli 
di Sony Ericsson, Samsung, Motoro¬ 
la. È l'epoca d'oro di Symbian e ini¬ 
zia la lotta contro Windows Mobile 
che caratterizzerà i prossimi anni. 

Il 2004 va ricordato per l'introduzio¬ 
ne sul mercato giapponese del pri¬ 
mo e-book reader da parte di Sony. 
Il Librié ha un display E-Ink da 6 
pollici e presenta già l'aspetto dei 
prodotti moderni. Purtroppo non 
sarà mai convertito per il mercato 
occidentale. Per il modello interna¬ 
zionale bisognerà aspettare altri 
due anni. 

Il quinquennio si conclude con una 
notizia molto importante: nel mese 
di agosto 2005 negli Stati Uniti le 
vendite di notebook hanno superato 
quelle dei Pc desktop. È l'avvio di 
un percorso inesorabile che non si 
arresterà più e porterà il mercato 
mobile a rimanere l'unico in buona 
o discreta salute anche negli anni di 
crisi economica prossimi a venire. 



L’architettura Centrino 
rivoluziona I notebook: più 
potenza e meno consumo 


MOBILE 
TECHNOLOGY 


EDO 


Arrivano i notebook da 17”: 
ecco il PowerBook G4 di Apple 


EDD3 



Le reti 3G 
danno una 
grossa spinta 
a Internet sul 
telefono 
cellulare. 

Il Nokia 6650 è 
uno dei primi 
telefoni con 
supporto Umts 


□03 


Il Sony Librié è il primo e-book 
read con schermo E-Ink 
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L’arrivo di 
Windows 
Vista irrita 
molti possesso¬ 
ri di notebook per via della scarsa 
efficienza. Intel cerca di limitare i danni 
con la quarta generazione di Centrino. 


EDDA 


A Natale 2006 gli smartphone evoluti conquistano 
la copertina. L’iPhone sarebbe arrivato solo l’anno 
prossimo. Il 2008 invece è l’anno dei netbook. 


I l quinquennio più recente è 
caratterizzato dal successo 
degli smartphone. Grazie alla 
diffusione delle reti 3G e a terminali 
sempre più sofisticati il settore si 
espande di anno in anno con per¬ 
centuali a due cifre. 

Nel 2006 approda sui notebook il 
processore dual core con la piat¬ 
taforma Intel Centrino Duo: l'incre¬ 
mento di prestazioni è notevole, so¬ 
prattutto in campo multimediale, e 
porterà alla realizzazione di portatili 
molto completi e veloci, tali da poter 
soppiantare quasi del tutto il Pc de¬ 
sktop (restano esclusi i giochi 3D, 
ancora troppo impegnativi per un 
computer portatile). 

Parallelamente si assiste a una ridu¬ 
zione dei prezzi finali, soprattutto 
per quanto riguarda la fascia entry- 
level. Con meno di 1.000 Euro si può 
portare a casa un valido notebook; la 
guerra dei prezzi entra nella fase più 


acuta e coinvolge anche i grandi 
brand, che vedono sottrarsi quo¬ 
te di mercato a favore dei pro¬ 
duttori taiwanesi più dinamici 
e aggressivi. 


Per gli utenti Mac si compie una pic¬ 
cola rivoluzione: Apple abbandona 
la piattaforma PowerPC per passare 
ai processori Intel. L'architettura na¬ 
ta originariamente da IBM e Moto¬ 
rola non garantisce più quei margini 
di crescita necessari al nuovo siste¬ 
ma operativo Mac OS X; il cambia¬ 
mento è inevitabile, lungo e per nul¬ 
la semplice, ma Apple saprà supe¬ 
rare brillantemente anche questa 
pericolosa transizione. 


L'azienda di Cupertino diventa una 
delle più prolifiche e innovative de¬ 
gli ultimi anni anche fuori da quello 
che è il suo core business tradizio¬ 
nale. L'iPhone, presentato nel 2007, 
ridefinisce il concetto di smartphone 
e diventa in pochi anni la piattafor¬ 
ma di riferimento. Il design estre¬ 
mamente curato, il sistema operati¬ 
vo senza concorrenti, la notevole 
potenza di calcolo e soprattutto l'in¬ 
terfaccia touch migliore sul merca¬ 
to ne decretano rapidamente il suc¬ 
cesso. Ad Apple va anche il merito 


di essere riuscita a sdoganare lo 
smartphone da 500 Euro, una cifra 
enorme per l'epoca. L'iPhone diven¬ 
ta rapidamente uno status Symbol, 
senza nulla togliere alle sue qualità 
oggettive, e si vende nonostante 
l’alto prezzo. Alla fine del 2007 
arrivano i picco¬ 
li net¬ 
book: 
Asus in¬ 
troduce 
per prima 
l'Eee PC, 


EDD7 


EOOfc, 



Centrino^. 

Duo 


aoob 

Il dual core sul notebook è 
realtà con l’archiettura 
Centrino di terza generazione 


Svolta epocale per Apple 
che abbandona la piattaforma 
Power PC per quella Intel 
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Piccolo è belio: lo scorso anno l'interesse è stato 
catturato da e-book reader, netbook, smartphone e 
tablet Pc di varie parrocchie. 


un piccolo portatile da 300 euro, do¬ 
tato di un display da 7 pollici e quin¬ 
di di dimensioni molto compatte. 
Sarà proprio il costo basso a decre¬ 
tarne il successo: praticamente tutti 
i produttori tradizionali si lanciano 
in questo nuovo mercato proponen¬ 
do i loro modelli. 

Il 2008 sarà l'anno dell'invasione dei 

netbook, che continuerà fino al 
2010. Gli operatori di telefonia offro¬ 
no dei bundle con modem 3G e il 
costo dei piani tariffari va riducen¬ 
dosi; inizia l'era della connettività di 
massa, tramite smartphone o chia¬ 
vetta Usb, che sarà trascinata dal¬ 
l'avvento dei social network. 
All'interno dei piccoli netbook bat¬ 
te, ancora una volta, un cuore Intel: 
il processore Atom diventa il più dif¬ 
fuso nonostante le sue prestazioni 
non proprio entusiasmanti; ha però 
il merito di consumare e riscaldare 
davvero poco, risultando una solu¬ 
zione ideale per le macchine più 
piccole ed economiche. 


La gloria dei netbook non durerà 
molto: il continuo ribasso dei prezzi 
dei notebook tradizionali, più como¬ 
di e più potenti, e l'avvento dei ta¬ 
blet Pc di seconda generazione da¬ 
ranno un duro colpo alle vendite. 

Apple infatti stupisce ancora nel 

2010 con l’iPad, un tablet con lo 
stesso sistema operativo dell'iPhone 
che in breve tempo diventa il più 
venduto. Al momento del lancio non 
ha praticamente concorrenti ed è 
senz'altro il tablet che funziona me¬ 
glio. L'interfaccia è intuitiva, funzio¬ 
nale e veloce; lo schermo di qualità 
permette di vedere anche film e so¬ 
pratutto c'è un'ampia disponibilità 
di software. Con l'iPad e l'iPhone si 
afferma il successo dell'App Store, il 
cui modello di distribuzione di 
software sarà preso ad esem¬ 
pio da molti altri. 


A rompere le uova nel paniere ad 
Apple arriva Android, la piattaforma 
software open source capitanata da 
Google che trova posto sia negli 
smartphone sia nei tablet. 

Dalla versione 1.0, datata 2008, ven¬ 
gono compiuti passi da gigante fino 
al 2010, anno in cui diventa la piat¬ 
taforma di riferimento per gli 
smartphone davanti a Nokia, Apple, 
RIM e Microsoft. Un traguardo note¬ 
vole in pochi anni, dovuto alla natu¬ 
ra open source, all'efficienza, al so¬ 
stegno agli sviluppatori e, come 
sempre, al favore ricevuto presso i 
produttori che lanciano modelli sem¬ 
pre più sofisticati e con prezzi sem¬ 
pre inferiori. Stesso discorso per i ta¬ 
blet che nel 2011 aumentano di nu¬ 
mero, pur non riscontrando lo stesso 
successo degli smartphone. 

Tra i meriti di Android c'è sicura¬ 
mente quello di aver reso più acces¬ 
sibili lo smartphone o il tablet, por¬ 
tando a realizza¬ 
zione definitiva 
quel desiderio di 
convergenza 
nato tanti anni 
addietro. • 


2011 


Il 2011 è l’anno dell’esplosione del tablet, 

che sottraggono grosse fette di mercato ai netbook. 


2DDA 



La Cpu Atom fa da padrone 
sui netbook grazie ai consumi 
ridottissimi e al prezzo molto 
conveniente 


Nasce la piattaforma Android 
per smartphone, che nel giro di due 
anni diventerà leader di mercato 


2DDA 



ciro^oo 


Inizia finalmente l’era dei 
tablet, brillantemente aperta 
da Apple con l’iPad 




Le Cpu quad core per note¬ 
book non sono più un’utopia 
grazie all’architettura Intel 
Sandy Bridge 

2011 
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LCD PC 



-one: 

futuro 


Sempre più produttori, 
seguendo l'esempio 
di Apple, spingono 
verso sistemi 
completamente 
integrati nella cornice 
dello schermo. 
Sarà veramente 
questo il futuro 
dei sistemi desktop? 


- Ottobre 2011 


PC Professii 














PROVE 


LCD PC 


I l capostipite, commercialmente parlando, è stato 
nel 1998 il sistema iMac G3di Apple. Quel prodotto, 
ai tempi rivoluzionario, sancì il primo successo 
commerciale per un computer completamente integrato, 
all-in-one, nel quale tutti i componenti sono inclusi nello 
stesso involucro. Colorato, semplice, prestante e poco 
ingombrante (per l'epoca), questi i fattori chiave di iMac. 


Prima di allora erano stati prodotti 
altri sistemi simili, sia da Apple sia 
da altri produttori, ma nessuno ave¬ 
va mai avuto il successo di quel mo¬ 
dello. Da quel momento Apple ini¬ 
ziò a commercializzare i propri de¬ 
sktop solamente in formato all-in- 
one (i PowerMac e i MacPro sono 
considerate workstation di tutt'altro 
livello prestazionale), credendo fer¬ 
mamente in un progetto che im¬ 
piegò anni a giungere a compimen¬ 
to, con la piena maturazione ottenu¬ 
ta solo molto tempo più tardi e di cui 
possiamo apprezzare appieno i frut¬ 
ti solo oggi. 

Il passaggio fondamentale è avve¬ 
nuto con la transizione dai monitor 
Crt, che permettevano ai 
produttori di "na¬ 
scondere" age¬ 
volmente 


l'hardware al loro interno (viste le 
dimensioni), e i nuovi schermi Lcd, 
che imponevano sfide tecnologiche 
ben superiori ai progettisti. Negli 
anni i sistemi si sono evoluti sempre 
più, con i produttori del mondo Pc 
non troppo entusiasti del settore, 
perlomeno fino agli ultimi 2 anni. 
Con l'evoluzione tecnologica che ha 
portato i componenti di stampo no¬ 
tebook (spesso scelti per questi si¬ 
stemi viste le ridotte dimensioni e le 
stringenti limitazioni di consumo e 
calore) ad avere prestazioni parago¬ 
nabili alle controparti desktop e gli 
innegabili successi commerciali di 
Apple con i propri sistemi iMac 
molti attori del mercato hanno però 
deciso di entrare anche in questo 
segmento. Oggi rappre¬ 
senta infatti sem¬ 
pre più uno de¬ 
gli sbocchi 
futuri del 



mondo desktop, per via del rispar¬ 
mio evidente in termini di spazio e 
della semplicità d'uso e manuten¬ 
zione richieste. 

La moderna necessità di un perso¬ 
nal computer domestico si scontra 
infatti con le complicazioni spesso 
inutili derivate dai sistemi assem¬ 
blati di tipo tradizionale, che offrono 
grandi possibilità di manovra, ag¬ 
giornamento e sostituzione dei com¬ 
ponenti implicando però complica¬ 
zioni di vario tipo, dalla gestione dei 
driver alla necessità di conoscere il 
funzionamento di molti elementi in¬ 
terni del Pc, azioni che risultano 
spesso sconosciute alla maggior 
parte degli utenti che si affidano in¬ 
vece a sistemi all-in-one già precon¬ 
figurati. 

Molti nuovi utenti, appartenenti a 
ogni fascia sociale e con le età più 
disparate, non desiderano di certo 
tutte le complicazioni di un Pc tradi¬ 
zionale. Visto il successo del model¬ 
lo notebook, con sistemi "chiusi" e 
supportati direttamente dai produt¬ 
tori, che assicurano nuovi driver te¬ 
stati per la specifica configurazione 
ed ecosistemi software studiati per 
quel preciso modello, risulta perciò 
naturale l’evoluzione dei sistemi de¬ 
sktop in questi all-in-one, seguendo 
(seppur senza sbandierarlo ai quat¬ 
tro venti) l'esempio di Apple che 
propone da tempo con successo si¬ 
stemi di questo tipo. 

Nel seguito andremo ad analizzare 
alcune soluzioni dei maggiori pro¬ 
duttori nazionali e internazionali 


I componenti notebook 
usati negli all-in-one 
hanno ormai 
prestazioni simili 
alle controparti desktop. 
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LCD PC 


La scelta di PC Professionale 


V isti gli attori di questa comparativa abbiamo deciso di premiare con il no¬ 
stro PC Professionale Gold la soluzione ET2410INTS di Asus. Ottima la 
dotazione hardware, con un processore potente e una grafica di buon livello, in¬ 
sieme a uno schermo da 23,6 pollici. La grande varietà di connessioni e dotazio¬ 
ni multimediali (Usb 3.0, antenna Tv e lettore Blu-ray) lo rende universale nell’u¬ 
so domestico, insieme a un prezzo non troppo elevato. 

Al secondo posto con il PC Professionale Silver troviamo il sistema iMac di Ap¬ 
ple da 21,5 pollici. Il prezzo in linea (se non inferiore) ai concorrenti è una pia¬ 
cevole sorpresa per un sistema Macintosh, che può vantare anche un sistema 
operativo di tutto rispetto, la possibilità di utilizzare anche Windows, una sezio¬ 
ne grafica ampiamente più evoluta dei concorrenti e un design perfetto. La po¬ 
tenza è notevole e non raggiunge il primo posto solo per le ormai storiche lacu¬ 
ne Apple: mancanza di Usb 3.0 e lettore blu-ray. Il modello da 27” migliora tut¬ 
te queste caratteristiche, ma è offerto a un prezzo molto superiore. 

Il PC Professionale Bronze è invece assegnato al sistema HP Touchsmart 610: 
a prestazioni di ottimo livello si affianca una dotazione ricchissima, la possibilità 
di muovere lo schermo in maniera originale e una qualità costruttiva molto buo¬ 
na. Il prezzo, superiore a molti concorrenti è dunque giustificato da tutte queste 
caratteristiche e dall’ottimo schermo da 23 pollici che risulta essere il miglior 
compromesso tra prezzo e dimensioni. 


I 



ET2410INTS 
di Asus 



HP Touch¬ 


smart 610 


presenti sul nostro mercato, valu¬ 
tando alcuni modelli specifici che 
ogni casa ha scelto di proporci in 
prova. In questo caso non è ovvia¬ 
mente possibile provare fisicamente 
tutte le combinazioni possibili (sva¬ 
riate centinaia), ma solo i modelli 
principali. La maggior parte dei si¬ 
stemi è offerta dai produttori anche 
con piccole modifiche riguardanti la 
sezioni grafica (per chi vuole gioca¬ 
re in maniera migliore) oppure in 
termini di capacità disco e memoria. 
Sta poi alle precise esigenze dell'u- 



=5 

V 


tenza scegliere la configurazione 
più adatta all'ambito d'uso predefi¬ 
nito. Tutte le considerazioni genera¬ 
li fatte sui modelli in prova devono 
dunque essere prese con le dovute 
attenzioni: se il sistema risultasse 
per voi quasi perfetto, ma con qual¬ 
che elemento assente, è possibile 
che il produttore offra anche quei¬ 
raccessorio. Una delle derive del 
settore, solo parzialmente giustifica¬ 
bile, è la proposizione di schermo di 
tipo touch sui dispositivi all-in-one. 
L'utilità di questo sistema di control¬ 
lo, su schermi da 23" e oltre difficil¬ 
mente collocabili in altri luoghi se 
non su una scrivania, è discutibile. 
Utilizzare le mani per comandare 
uno schermo posto verticalmente di 
fronte all'utente è stancante, poco 
ergonomico e per nulla pratico, so¬ 
prattutto avendo a disposizione 
mouse e tastiera. Per qualche appli¬ 
cazione, soprattutto ludica, è inte¬ 
ressante, ma altrimenti di difficile 
utilizzo prolungato nel tempo. 



Nella pagina a fianco 
iMac G3, primo 
all-in-one commerciale 
di grande successo. 
Qui a fianco uno dei suoi 
successori, il primo con 
schermo Lcd. 


95 

PC Professionale - Ottobre 2011 
































LCD PC 


Acer 

Aspire Z5801 


L a nuova generazione di sistemi all- 
in-one di Acer prende il nome dal- 
l'oramai storico segmento Aspire, of¬ 
frendo all'utente una scelta razionale 
in termini di funzioni, potenza di cal¬ 
colo e usabilità. Il sistema da noi pro¬ 
vato, denominato Aspire Z5801, si 
presenta da subito come imponente 
nelle sue dimensioni, superiori alla 
media con uno sviluppo soprattutto in 
larghezza e altezza. Tuttavia, a fare da 
contraltare a una superficie visibile 
molto grande, troviamo uno spessore 
ridotto. L'aspetto è particolare e mu¬ 
tuato dalle caratteristiche ergonomi¬ 
che del dispositivo. La staffa posterio¬ 
re è dotata di un meccanismo pro¬ 
gressivo che consente allo schermo di 
scivolare verso il basso raggiungendo 
una posizione quasi orizzontale con li¬ 
nearità e scorrevolezza, permettendo 
un facile accesso ai sistemi di control¬ 
lo touch. Quest'ultimo è del tipo più 
semplice, supporta due tocchi simul¬ 
tanei e risulta molto simile a quello 
dei concorrenti. Sul frontale non sono 
presenti pulsanti o controlli, tutti rele¬ 
gati sui due lati dello schermo. A sini¬ 
stra troviamo il (purtroppo scomodo) 
tasto di accensione e due porte Usb 
2.0, mentre a destra i controlli del mo¬ 
nitor, un pulsante per la regolazione 
delTilluminazione della parte bassa 
della cornice (per illuminare la tastie¬ 
ra al buio), uno slot Sd e i mini-jack 
per cuffia e microfono. Sul retro si tro¬ 
va tutto il resto, con due Usb 2.0 e due 
di tipo 3.0, un connettore eSata, audio 
digitale ottico, antenna Tv e Rj-45 per 
la connettività gigabit Ethernet. Note¬ 
voli le potenzialità video: su questo 


Euro 1.499 Iva inclusa 



Ottime prestazioni di calcalo 
Ben rifinito 


IVII'Ol 
Grafica sacrificata 
Prezzo 

| Produttore: Acer. 

Pagina Web: www.acer.it 


prodotto sono presenti un'u¬ 
scita Hdmi e ben due ingressi 
dello stesso tipo, permetten¬ 
do di collegare al monitor 
console, decoder o apparec¬ 
chi digitali di altri tipo. Il 
sistema si basa su un 
processore Intel 
Core i5 2400S 
Sandy Bridge di 
ultima generazio¬ 
ne, un modello 
quad core senza Hy 
perthreading (con quattro core 
reali) operante a 2,5 GHz e fino a 3,3 
GHz in modalità Turbo. Sono presen¬ 
ti tre moduli da 2 Gbyte di memoria 
(con un'asimmetria particolare visto il 
supporto al dual channel da parte 
della Cpu), un disco rigido Western 
Digital Caviar Green da 1 Tbyte e 
una sezione grafica Nvidia GT520. 
Presenti inoltre Tv tuner, Bluetooth, 
wireless 802.lln, webcam e un letto¬ 
re Blu-ray con supporto alla masteriz¬ 
zazione di Cd e Dvd. La tastiera è do¬ 
tata di un particolare interessante, al 
posto del classico tastierino numerico 
è presente un pannello touch che può 
essere utilizzato o come trackpad op¬ 
pure come tastierino numerico sem¬ 
plicemente premendo un pulsante 
che mostra i classici numeri e opera¬ 
tori. 

Da segnalare la ricca dotazione 

software del prodotto, meno invasiva 
di altri ma comunque molto ben inte¬ 
grata. Acer Touch Portai, attivabile 
con un pulsante sul desktop, apre 
una scrivania virtuale sulla quale è 
possibile prendere appunti, visualiz¬ 
zare le previsioni meteo, accedere a 
clear.fi, un'interfaccia multimediale 
per la fruizione di contenuti audio e 
video oppure, tramite una dock, lan¬ 
ciare e utilizzare i programmi preferi¬ 
ti con un semplice tocco. Questo 


Il sistema Acer si inclina 
con una semplice pres¬ 
sione e offre una super¬ 
ficie quasi piana per 
la scrittura. 



I display è grande e ben supportato dalla strut¬ 
tura. Particolare la tastiera con schermo Lcd. 


software non aggiunge grandi funzio¬ 
nalità al sistema, ma rende quelle 
classiche molto razionali e semplici da 
raggiungere anche utilizzando un so¬ 
lo dito. Game Zone offre una decina 
di titoli videoludici, molto semplici, da 
giocare con il tocco delle dita; Cyber- 
link YouCam 4 per la gestione della 
webcam, la versione di prova di McA¬ 
fee Internet Securìty e Nero Express. 

Le prestazioni sono da analizzare nel 

dettaglio: dal punto di vista di calcolo 
il processore risulta estremamente più 
veloce dei concorrenti, mostrando ri¬ 
sultati ottimi soprattutto nel Sysmark 
2012, nel rendering, nella compres¬ 
sione video e nei calcoli in generale. 
La scheda grafica, pur appartenendo 
alla serie 500 di Nvidia è invece un 
prodotto di fascia bassa, non per¬ 
mettendo di godere del gio¬ 
co tridimensionale. 
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Apple 

iMac 21" e 27 


N on potevano mancare nella com¬ 
parativa i due sistemi dell'azien¬ 
da che, più di ogni altra, ha fatto de¬ 
gli all-in-one il proprio cavallo di bat¬ 
taglia. In questa pagina analizzeremo 
in breve i due iMac da 21 e 27 pollici 
offerti da Apple, verificandone le pre¬ 
stazioni con il nuovo Sysmark 2012 ri¬ 
mandandovi a una trattazione più ap¬ 
profondita all'articolo a loro dedicato 
presente a pagina 132 del numero 
244 dì PC Professionale di luglio 
2011 . 

I due iMac utilizzano schermi Ips (In - 

Piane Switching) da 21,5 e 27 pollici 
con retroilluminazione Led, garanti¬ 
scono un'ottima resa dei colori, un 
contrasto molto elevato e tempi di ri¬ 
sposta davvero ridotti, risultando net¬ 
tamente i migliori che si possono at¬ 
tualmente trovare sui sistemi Aio. Il 
primo ha risoluzione Full Hd di 1.920 
x 1.080 pixel, il secondo raggiunge i 
2.560 x 1.440 punti. La costruzione e 
l'aspetto estetico, imprescindibili per 
Apple, beneficiano della struttura in 
alluminio unibody: ricavati da un uni¬ 
co blocco grezzo i sistemi rappresen¬ 
tano l'attuale stato dell'arte. I due 
modelli, copie in scala della stessa 
macchina, hanno anche le stesse con¬ 
nessioni, tutte sul retro: quattro Usb 
2.0 (niente Usb 3.0 per Apple), una 
Firewire 800, due mini jack per cuffia 
e microfono e la porta di rete Gigabit 
Ethernet. Troviamo inoltre una porta 
Thunderbolt sul sistema da 21 pollici 


Euro 1.149 (21,5") Iva ine. 
Euro 2.099 (27") Iva ine. 


Costruzione impeccabile 

Per il 21,5”: il miglior rapporto 

(Apple) qualità prezzo 

Per il 27”: prestazioni eccellenti 



Mancano, in opzione, Blu-ray e Usb 3.0 


Pagina Web: www.apple.it 



e due sul modello 
più grande. Sul la¬ 
to destro si trovano 
anche uno slot SDXC 
schede di memoria e 
sterizzatore Dvd di 
slot-in integrato. I prò 
cessori, Sandy Brid¬ 
ge, sono tutti quad core: si 
passa dal modello Core Ì5 da 2,5 GHz 
(3,3 GHz con Turbo) al Core i7 da 3,4 
GHz (3,8 GHz Turbo) in opzione sul 
top di gamma. La memoria di base è 
costituita da due moduli da 2 Gbyte 
Ddr3, espandibile a 8 o 16 Gbyte to¬ 
tali, il disco è un Western Digital da 
500 o 1.000 Gbyte, con opzione per 
l'utilizzo di un Ssd. La sezione grafica 
è però quello che più degli altri com¬ 
ponenti risulta superiore alla concor¬ 
renza: sugli iMac troviamo Gpu 
AMD Radeon di ottimo livello, con la 
6750 sul modello base fino alla 6970 
sul top di gamma. Il sistema operati¬ 
vo è il nuovo OS X 10.7 Lion, fornito 
gratuitamente con ogni nuovo siste¬ 
ma, mouse e tastiera sono di ordinan¬ 
za e, oggettivamente, non particolar¬ 
mente ergonomici. 

Gli iMac di Apple risentono però di 
alcuni difetti propri del marchio a cui 
appartengono, che pone le proprie 
scelte al di sopra delle richieste del 
mercato. Per questo motivo sono as¬ 
senti sugli iMac alcuni elementi che 
farebbero la felicità di molti: la con¬ 
nessione Usb 3.0, sempre più diffusa 
non è infatti contemplata, così come 
un sintonizzatore televisivo oppure 
(pecca piuttosto grave) un lettore 
Blu-ray (anche opzionale). Su sistemi 
così spiccatamente multimediali è 
davvero un peccato non poter dispor¬ 
re di tali elementi. 

Dal punto di vista delle prestazioni 

c'è ben poco da dire: il perfetto con¬ 
nubio tra i componenti hardware e 
l'elevata cura progettuale Apple per¬ 
mettono ai due iMac di ottenere pre- 


I due iMac da 27 e 21,5 pollici a confronto. 
Mouse e tastiera sono i classici Apple. 


stazioni di spicco in ogni ambito. Se il 
modello da 21,5 pollici provato (in 
configurazione base e prezzo mini¬ 
mo) si pone appena al di sopra di tut¬ 
ti gli altri provati il 27 pollici utilizzato 
per i test, grazie al processore opzio¬ 
nale più prestante in assoluto, che 
comporta un aggravio di prezzo di 
200 euro (il costo senza aggiorna¬ 
menti va da 1.649 a 1.899 euro), di¬ 
stacca tutti i rivali in maniera quasi 
imbarazzante. Dal punto di vista gra¬ 
fico inoltre i due sistemi si pongo¬ 
no molto oltre la concorrenza, 
con il top di gamma che per¬ 
mette di giocare a tutti i titoli 
in circolazione, compresi i più 
recenti e a dettaglio elevato. 

Il prezzo inoltre, a dispetto 
della "fama" di Apple sul 
modello base risulta an¬ 
che inferiore a quello 
della maggior parte 
dei concorrenti. Per 
questi motivi, e limi¬ 
tato dall'assenza di 
Usb 3.0 e lettore 
Blu-ray, premia- 


V 


Design e materiali sono identici per i due modelli 
e oggettivamente molto accattivanti. 



mo il sistema 
iMac da 21,5 
pollici con il 
nostro PC 
Professio¬ 
nale Sil- 
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I l sistema all-in-one di Asus ripren¬ 
de la linea ormai classica Eee ag¬ 
giungendo caratteristiche avanzate, 
potenza da vendere e un'estetica de¬ 
cisamente accattivante. La nuova li¬ 
nea Aio di Asus supera infatti alcuni 
dei difetti della precedente tra cui, 
soprattutto, un'estetica non riuscitis¬ 
sima. Il nuovo modello, in questa 
prova il ET2410INTS (ma ne sono di¬ 
sponibili molti altri con le caratteri¬ 
stiche hardware più disparate), rag¬ 
giunge una linea stilistica di sicuro 
effetto, risultando molto bello alla vi¬ 
sta e regalando da subito una sensa¬ 
zione di qualità e solidità innegabili. 
Il sistema si basa su uno schermo da 
23,6 pollici Full Hd, con supporto al¬ 
la tecnologia touch a due tocchi co¬ 
me i concorrenti. 

Sul frontale trovano spazio i coman¬ 
di dello schermo, il tasto di accen¬ 
sione e una sound bar di notevole 
effetto acustico ed estetico. Sul lato 
sinistro sono presenti alcune inte¬ 
ressanti connessioni: due Usb 3.0, 
una eSata-p, mini jack per cuffia e 
microfono e uno slot Sd, sulla destra 
il lettore Blu-ray e masterizzatore 
Cd/Dvd. Sul retro le restanti: tre 
Usb 2.0, una porta Vga in uscita, un 
Rj-45 per la rete Ethernet e il con¬ 
nettore per l'antenna Tv. Interessan¬ 
te caratteristica la presenza di due 
Hdmi, una come ingresso per l'uti¬ 
lizzo dello schermo per altri sistemi 
e una in uscita. 


Il supporto, molto originale, contraddistingue 
questo ottimo sistema di produzione Asus. 


Bridge da 2,5 GHz con 
Turbo fino a 3,3 GHz e sei 
Gbyte di memoria. Strana 
scelta in questo caso di af¬ 
fiancare due moduli di di¬ 
mensioni diverse, uno da 
2 Gbyte e uno da 4 
Gbyte. La sezione 
grafica è gestita 
da una scheda 
Nvidia di ulti¬ 
ma generazio¬ 
ne e stampo note¬ 
book, una GeForce 540M 
di buon livello complessivo. Il disco 
di sistema è un Seagate Barracuda 
7200.12 da 1 Tbyte. Presenti come 
accessori, oltre al sintonizzatore Tv 
anche la connettività wireless 
802.Un e una webcam da 1,3 
Mpixel. La tastiera e il mouse, gli 
stessi utilizzati su tutta la linea Aio 
Asus e di derivazione Eee Top, sono 
molto economici e poco pratici per 
un utilizzo produttivo. 

Sul fronte software troviamo instal¬ 
lata la suite completa Asus Eee, che 
permette un uso avanzato dell'inter¬ 
faccia touch tramite un dock a 
scomparsa posizionato nella parte 
alta dello schermo. Nella pratica 
consiste in una serie di software per 
l'utilizzo rapido della webcam, un 
riproduttore di file multimediali, un 
programma di disegno a mano libe¬ 
ra e accessori vari come memo, con¬ 
trollo del sistema e aggiornamento 
software. Segue una piccola sele¬ 
zione di giochi per bambini e l'anti- 
virus Trend Micro Titanium in prova 
gratuita per un periodo limitato. 

Le prestazioni offerte dal prodotto 
sono nel complesso molto elevate: il 
processore, uno dei pochi quad core 
reali presenti nella prova, si com¬ 
porta egregiamente in ogni condi¬ 
zione, offrendo una velocità di ese¬ 
cuzione e reattività davvero invidia¬ 
bili. La sezione grafica inoltre sup¬ 
porta senza problemi tale velocità, 


Asus offre uno schermo ampio, un design ricer¬ 
cato e originale e una dotazione di primo livello. 


offrendo prestazioni tra le più eleva¬ 
te della prova. I nostri test mostrano 
in ogni caso risultati incoraggianti, 
permettendo il gioco tridimensiona¬ 
le senza troppi sacrifici. 

In definitiva Asus propone un 

ottimo prodotto, ben bilan¬ 
ciato dal punto di vista 
prestazionale e con ele¬ 
menti di spicco da tene¬ 
re in seria considera¬ 
zione. La cura costrut¬ 
tiva, l'estetica accat¬ 
tivante, le prestazio¬ 
ni e la dotazione si 
accordano a un 
prezzo molto inte¬ 
ressante, per¬ 
mettendo al 
prodotto di ag¬ 
giudicarsi il 
nostro PC 
Professiona¬ 
le Gold. 


a Asus 

ET2410INTS 


Il comparto hardware è di primissi¬ 
mo livello, con un processore Intel 
Core i5 2400S, un quad core Sandy 


Euro 1.249 Iva inclusa 


Ottime prestazioni 
Costruzione 



Prezzo leggermente elevato 

£) Produttore: Asus. 

Pagina Web: www.asus.it 
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Enface 

Envision LV223 


I l primo impatto visivo con il nuo¬ 
vo Envision dell'italiana Enface 
ha un che di familiare, un gradevo¬ 
le senso di déjà-vu che non sminui¬ 
sce la soluzione ma anzi ne esalta lo 
spirito produttivo di portare la linea 
di successo dei vendutissimi iMac 
di Apple nel mondo Pc Windows. Il 
sistema si basa su un classico scher¬ 
mo da 21,5 pollici con cornice nera 
lucida che lo rende elegante e ricer¬ 
cato, il retro, in materiale plastico, 
regala comunque un senso di soli¬ 
dità inatteso, confermando la bontà 
di un progetto meccanico di buon 
livello. Sotto allo schermo, sostenu¬ 
to da una base in metallo pratica- 
mente identica a quella usata da 
Apple, troviamo i comandi dello 
schermo, l'accensione del sistema e 
la regolazione del volume. Sul lato 
destro è presente il solo lettore Dvd, 
mentre nella parte sinistra trovano 
spazio due porte Usb 2.0 e un letto¬ 
re di schede di memoria multifor- 
mato. 


Il profilo è pulito e privo di fronzoli. Qualche 
connessione in più non ci sarebbe dispiaciuta. 


vanti dallo scarso equilibrio tra i 
componenti si avvertono però in 
tutti gli altri ambiti: nel rendering, 
nonostante il processore molto po¬ 
tente, i risultati sono scarsi, così co¬ 
me nel gioco tridi¬ 
mensionale e nei test 
sintetici effettuati. Il 
dispositivo, esteti¬ 
camente e costrut¬ 
tivamente grade¬ 
vole soffre dun¬ 
que di alcune 
carenze di fon¬ 
do derivate 
dalla carenza 
di porte, con¬ 
nessioni e 
accessori, 
pur com¬ 
portandosi 
degna¬ 
mente in 
ambito 
pura¬ 
mente 
appli¬ 
cati¬ 
vo. 


Il software fornito in dotazione è 

molto scarso, appena avviato il si¬ 
stema abbiamo dovuto procedere 
all'installazione manuale dei driver 
fomiti all'interno di un Dvd, e l'uni¬ 
co software aggiuntivo è rappre¬ 
sentato da un centro di controllo 
Enface che non offre granché. 


Le prestazioni sono ottime dal pun¬ 
to di vista del calcolo puro; il pro¬ 
cessore Intel, pur appartenendo al¬ 
la scorsa generazione, può contare 
su una frequenza operativa tale da 
mettersi alle spalle molti concorren¬ 
ti. Nel Sysmark 2012 i valori sono 
ottimi e costanti, così come nei 
software di compressione vìdeo che 
non sfruttano la Gpu. I limiti deri- 


Esteticamente il prodotto Enface richiama in 
maniera nettissima gli iMac di Apple. 


dotto di Enface si basa su un pro¬ 
cessore Intel di scorsa generazione 
molto potente: il Core i5 680, solu¬ 
zione dual core con Hyperthrea- 
ding opera infatti normalmente a 
ben 3,6 GHz, raggiungendo i 3,86 
GElz con il Turbo attivo. La memo¬ 
ria è costituita da due moduli da 4 
Gbyte di Ddr3 a 
1.333 Mhz, per un 
totale conside¬ 
revole di 8 
Gbyte 

complessivi. 

La grafica è gestita 
da una scheda ormai su¬ 
perata, la GeForce 310M (di 
derivazione mobile) fornisce infatti 
davvero poca spinta e non permette 
di fruire di nessun gioco tridimen¬ 
sionale recente. Il suo contributo al¬ 
l'accelerazione delle operazioni di 
calcolo (ormai supportate da moltis¬ 
simi applicativi) è inoltre quasi ine¬ 
sistente, tanto che sarebbe stata 
quasi preferibile una grafica inte¬ 
grata. Il disco rigido è un modello 
Western Digital Caviar Green da 1 
Tbyte, mentre sul fronte ottico la 
scelta è ricaduta su un'unità Op- 
tiarc di tipo Dvd Rw. 


Sul retro le restanti connessioni, per 

la verità molto scarse. Oltre ai tre 
mini-jack per cuffia, microfono e li¬ 
ne-in trova spazio un Rj-45 per la 
rete gigabit Ethernet e quattro por¬ 
te Usb 2.0, di cui una occupata dal¬ 
la chiavetta wireless per il controllo 
di mouse e tastiera. La mancanza di 
altre possibilità di espansione, della 
Usb 3.0 ormai sempre più diffusa e 
presente su ogni nuovo sistema in 
commercio, rappresenta di certo un 
limite notevole. 

Dal punto di vista hardware il pro- 


Euro 1.223 Iva inclusa 


Prc 



• Estetica gradevole 

• Ben rifinito 



• Grafica scarsa 

• Connessioni carenti 



|| Produttore: Enface. 

Pagina Web: www.enface.it 
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HP, che preinstalla anche Norton In¬ 
ternet Security 2011 in versione di 
prova per 60 giorni. Da segnalare 
HP Setup manager, un'interessante 
interfaccia di configurazione per ini¬ 
ziare da subito a utilizzare tutte le 
funzioni di un Pc, e HP Linkup che 
permette di usare il sistema come 
monitor esterno tramite la connes¬ 
sione Ethernet. A corredo è fornito 
anche il videogioco R.U.S.E., eccel¬ 
lente strategico che può essere con¬ 
trollato perfettamente con il sistema 
touch del monitor. 


L a proposta HP è unica nel suo ge¬ 
nere. A un sistema all-in-one tra¬ 
dizionale, con caratteristiche 
hardware molto buone e una costru¬ 
zione di ottimo livello si aggiunge 
una caratteristica che, per la sua na¬ 
tura, rende speciale l'intero sistema: 
la sua struttura scorrevole. A diffe¬ 
renza dei normali sistemi completi, 
che utilizzano il monitor come conte¬ 
nitore per l'hardware di base, HP ha 
voluto andare oltre, costruendo il si¬ 
stema in modo che possa scivolare 
sulla sua base ed essere posizionato 
indifferentemente come normale 
schermo o come base quasi orizzon¬ 
tale da utilizzare in maniera tattile. 
La differenza è notevole, l’utilizzo 
del touch su una superficie verticale 
(come la stragrande maggioranza 
dei concorrenti) non è ergonomica e 
porta dopo poco a un affaticamento 
percepibile L'intero prodotto è co¬ 
struito in plastica, che all'apparenza 
può risultare forse un po' economica 
ma che, a un analisi più attenta si di¬ 
mostra molto solida e di ottima fattu¬ 
ra. Lo schermo è da 23", supporta il 
controllo touch a due tocchi e ha una 
risoluzione di 1.920 x 1.080 pixel. 

Le connessioni con l'esterno sono in 
questo caso posizionate compieta- 
mente sul retro tranne che per 2 Usb 
2.0 e un card reader multiformato sul 
lato sinistro. Sopra di queste trovano 
spazio i comandi per il volume, il 
mute e due mini-jack per cuffia e 
microfono. Sul lato opposto c'è il let¬ 
tore ottico, un'unità Blu-ray di tipo 
slot-in, sicuramente più adatta a 
questo tipo di sistemi rispetto ai mo- 


Euro 1.399 Iva inclusa 


Buone prestazioni 
Ottima costruzione 


Processore della scorsa generazione 

Produttore: HP. 

Pagina Web: www.hp.com/it 


I materiali sono ottimi, così come tutti gli ac¬ 
cessori e le capacità globali del sistema. 


Le prestazioni sono complessiva¬ 
mente molto buone. Il processore, 
seppur di scorsa generazione, supe¬ 
ra la maggioranza dei concorrenti 
(che usano Cpu di derivazione note¬ 
book), mentre la grafica AMD 
dedicata permette presta¬ 
zioni superiori alla 
media in ogni 
condizio¬ 


ne. 


In posizione distesa 
lo schermo si presta 
a un utilizzo touch 
senza affatica¬ 
menti. 


delli a slitta. Sul retro c'è un pic¬ 
colo sportello che nasconde tutte 
le connessioni extra, permet¬ 
tendo un ordinamento dei 
cavi notevole e impe¬ 
dendo qualunque 
intralcio al cam¬ 
bio di disposizio¬ 
ne del monitor 
dalla posizione verticale a 
quella orizzontale. Si trovano 2 Usb 
3.0, 2 Usb 2.0, tre mini-jack audio, il 
connettore di rete e l'antenna Tv. 
Nascosto da un ulteriore sportello 
c'è un connettore Usb 2.0 con uno 
spazio a disposizione perfetto per il 
collegamento definitivo di una pic¬ 
cola chiavetta Usb. HP ha studiato 
questo per ospitare, a scelta dell’u¬ 
tente, una chiavetta Internet oppure, 
più semplicemente, quella wireless 
per mouse e tastiera, mediamente di 
buona fattura a differenza di molti 
concorrenti. 


L'hardware interno è leggermente 
datato: HP utilizza infatti un proces¬ 
sore Intel Core i5 di prima genera¬ 
zione, in particolare il modello 650, 
un dual core con Hyperthreading 
che, con i suoi 3,2 GHz di frequenza 
e il picco a 3,46 GHz in modalità 
Turbo, dà del filo da torcere a tutti i 
processori più recenti. La memoria è 
composta da due moduli da 2 Gby- 
te, mentre il disco rigido è un model¬ 
lo Hitachi Deskstar da 1 Tbyte. La 
sezione grafica è di produzione 
AMD, con una Radeon HD5570 con 
2 Gbyte di memoria dedicata. 

Dal punto di vista software il prodot¬ 
to è offerto con Windows 7 Home 
Premium e alcuni software aggiunti¬ 
vi. HP Total care è una suite pro¬ 
prietaria per la protezione del 
sistema, la ricerca dei guasti 
e il supporto da parte di 


t HP 

Touchsmart 610 























MSI 

Wind Top AE2410 
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I l prodotto di MSI appartiene alla fa¬ 
miglia Wind, che secondo i piani 
del produttore dovrebbe contenere 
tutti i modelli mainstream dedicati al 
grande pubblico, dai netbook ai ben 
più grandi all-in-one Pc. 

In particolare questo personal com¬ 
puter MSI prende il nome di Wind 
Top AE2410, integrando nel nome 
una delle caratteristiche più ovvie, la 
dimensione dello schermo. Il numero 
24 corrisponde in realtà a 23,6 pollici 
reali che, con una risoluzione di 1.920 
x 1.080 punti e tecnologia touch, po¬ 
ne lo schermo al centro esatto di tutto 
il progetto Wind Top. Esteticamente il 
prodotto di MSI raggiunge solo la 
sufficienza, lo schermo è infatti inca¬ 
stonato in una cornice nera bordata 
da una plastica trasparente che serve 
anche da sostegno alla parte inferio¬ 
re, dove è collocata la sezione audio 
frontale. I materiali sono nel comples¬ 
so piuttosto economici, senza troppe 
pretese da ogni punto di vista. Sul 
frontale si trovano però ì tasti per il 
controllo dello schermo, che può es¬ 
sere gestito quasi come un normale 
monitor e può anche essere spento 
separatamente dal Pc. Sul lato sini¬ 
stro trovano posto le connessioni più 
a portata di mano per l'utente, due 
Usb 2.0 e un lettore di schede di me¬ 
moria multiformato; poco sopra è po¬ 
sizionata la slitta del lettore ottico, un 
modello tradizionale che risulta na¬ 
scosto e decisamente poco pratico vi¬ 
sta la necessità di premere il pulsante 
di espulsione posto dietro la cornice 
di plastica trasparente. Sul retro, oltre 
alle feritoie per la rimozione dell'aria 
calda, si trovano concentrate sulla si- 


Euro 1.299 Iva inclusa 


• Prestazioni equilibrate 

• Grafica di buon livello 



Qualità dei materiali 


H Produttore: MSI. 


Pagina Web: it.msi.com 




nistra, tutte le connes¬ 
sioni restanti. Antenna 
Tv, uscita video Vga e 
Hdmi, audio ottico digi¬ 
tale e mini-jack per cuf¬ 
fia e microfono accom¬ 
pagnano tre Usb 2.0, 
due più moderne Usb 
3.0 e una eSata-p. 

L'hardware utiliz¬ 
zato da MSI per , 
questo prodotto è 
molto recente, il sistema si ba¬ 
sa infatti sulla nuova piattaforma Intel 
Sandy Bridge e integra componenti di 
stampo notebook come il processore 
Core i5 2410M, un dual core con Hy- 
perthreading da 2,3 GHz che può 
raggiungere, in modalità Turbo, i 2,9 
GHz. La memoria, ovviamente Ddr3, 
ha una frequenza di 1.333 MHz ed è 
presente con due moduli da 2 Gbyte 
ciascuno. Il sistema supporta fino a 
quattro moduli, ma i due rimanenti 
slot vuoti sono inaccessibili per l'uten¬ 
te a meno di non compromettere la 
garanzia del prodotto. La sezione gra¬ 
fica si poggia su una Nvidia GeForce 
GT 540M, scheda media di stampo 
mobile con 1 Gbyte di memoria dedi¬ 
cata. Il disco è un WD Caviar Green 
da 1 Tbyte, molto parco nei consumi 
ma con prestazioni non troppo eleva¬ 
te. Completano il tutto un'unità ottica 
Dvd multiformato, un sintonizzatore 
Tv e le connessioni di rete più varie, 
wireless, Bluetooth e Gigabit Ether¬ 
net. Il sistema audio utilizza un chip 
Realtek e due speaker frontali di me¬ 
dio livello. 


L’estetica e i materiali lasciano a desiderare. 


bambini, sicuramente felici di poter 
mettere finalmente le mani diretta- 
mente sullo schermo. Dal punto di vi¬ 
sta della produttività segnaliamo 
qualche interessante elemento nella 
suite Cyberlink dedicata al touch, co¬ 
me YouMemo per prendere rapidi ap¬ 
punti, YouPaint per disegnare e You- 
Cam. 


Le prestazioni sono nella media, con 

buoni risultati nel calcolo grazie al 
processore Sandy Bridge e ottime nel¬ 
la grafica. La scheda Nvidia GT540 si 
comporta infatti molto bene e permet¬ 
te di giocare, seppur senza troppe 
pretese, anche a titoli video¬ 
ludici molto recenti. Nel 
complesso il sistema 
MSI risulta equilibrato 
dal punto di vista 
hardware, ma soffre 
di qualche pecca 
dal punto di vista 
progettuale e co¬ 
struttivo, con Fa' 
dozione di ma¬ 
teriali che ri¬ 
sultano, pa¬ 
ragonati ai 
concorren¬ 
ti, piutto¬ 
sto eco¬ 
nomici. _ __ 

supporto pla¬ 
stico non regala 
certo solidità al¬ 
l’intera struttura. 


Lo schermo, con funzionalità touch a 

due tocchi distinti, è utilizzabile sia 
con le dita sia con un pennino plastico 
messo a disposizione da MSI, che può 
essere posto direttamente sulla tastie¬ 
re in un incavo ricavato appositamen¬ 
te. Ampia la dotazione di software ag¬ 
giuntivo, proposto soprattutto da MSI 
stessa per promuovere le capacità 
touch del prodotto. A corredo trovia¬ 
mo infatti Art Rage Studio, un softwa¬ 
re molto ben fatto per il disegno su 
schermo, e moltissimi altri programmi 
per il gioco dedicati soprattutto ai 
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Packard Bell 

OneTwo M 


P ackard Bell propone nella nostra 
comparativa il sistema OneTwo 
M, un all-in-one dalla costruzione 
semplice ma funzionale. Lo schermo 
ha dimensioni inferiori alla media 
del settore Pc, con soli 21" (seppur 
con risoluzione 1.920 x 1.080 full Hd) 
risulta adatto ad ambienti non trop¬ 
po grandi, dove lo spazio è un bene 
prezioso da non sprecare. 

La costruzione è nel complesso otti¬ 
ma, con buoni materiali e uno stile 
molto particolare che si distingue 
nettamente dalla massa. Se il fronta¬ 
le, esclusa la curvatura nella parte 
bassa è piuttosto tradizionale il retro 
è invece molto diverso, costruito con 
una plastica bianca e con varie gri¬ 
glie di aerazione è dotato di un desi¬ 
gn che potrebbe non convincere tut¬ 
ti. Sul frontale trova posto solo il ta¬ 
sto di accensione, mentre sul lato si¬ 
nistro è presente Tunica ottica (letto¬ 
re Blu-ray / masterizzatore Dvd) e 
un lettore di schede Sd. Sul lato op¬ 
posto trovano collocazione due Usb 
2.0 e i mini mini-jack per cuffia e mi¬ 
crofono. 

Il retro ospita le connessioni in ma¬ 
niera particolare, invece di essere 
collocate come da tradizione verso 
Testerno sono tutte raggruppate su 
di un lato, lasciando intravedere co¬ 
me il sistemi si basi direttamente su 
una scheda madre micro Atx di di¬ 
mensioni standard, con tanto di ma¬ 
scherina metallica e slot di espansio¬ 
ne. In questo caso sono presenti una 
Hdmi, una Vga, 6 Usb 2.0, 2 porte 
Ps/2 e tre mini-jack audio analogici. 
Completa il tutto l'antenna per il sin- 


Euro 799,00 Iva inclusa 


Buone prestazioni 



wnioi 

Estetica discutibile 

| Produttore: Packard Bell. 

Pagina Web: www.packardbell.it 



tonizzatore Tv integrato. 

L'hardware interno non è di ulti 
ma generazione: il processore è un 
comunque ottimo Intel Core Ì5 650 
da 3,2 GHz, soluzio¬ 
ne dual core con 
Hyperthreading 
in grado di 
raggiungere 
i 3,46 GHz 
in modalità Turbo. La memoria è co¬ 
stituita da tre moduli da 2 Gbyte cia¬ 
scuno, per un totale di 6 Gbyte Dd- 
dr3 a 1.333 MHz, non simmetrici e 
che non sfruttano il dual channel del 
processore. La grafica è affidata a 
una scheda Nvidìa dal nome "data¬ 
to" ma dalle prestazi-coni più che 
buone. La GeForce GT 320 di stam¬ 
po desktop riesce infatti a superare 
la maggior parte dei concorrenti. Il 
disco è un Western Digital Caviar 
Green da 1 Tbyte. La dotazione è 
nel complesso molto completa, sia 
dal punto di vista del networking sia 
da quello multimediale, con wire¬ 
less, Bluetooth e sintonizzatore Tv. 

La dotazione software si compone 
della suite TouchPortal, che mostra 
una scrivania completamente touch 
dalla quale è possibile accedere a 
varie funzioni: TouchMediaShare of¬ 
fre l’accesso diretto ai propri account 
Google, Facebook o Flickr, gestendo 
in maniera rapida e dinamica le fo¬ 
tografie presenti, mostrarle a video o 
creare simpatiche presentazioni. 
TouchMemo permette di prendere 
note rapide tramite touch o tastiera, 
TouchMusic è un'interfaccia sensibi¬ 
le al tocco per Windows Media- 
Player, con effetti grafici e comandi 
semplificati. Ultimo TouchFriends è 
un portale nel quale è possibile ac¬ 
cedere e gestire completamente in 
modo touch i propri account Face¬ 
book, Gmail e Flickr. Presenti i 
software Nero StartSmart Essential e 



Schermo ed estetica sono particolari, ma 
il prezzo di listino è il più basso in assoluto. 


Adobe Photoshop Elements 8, men¬ 
tre in prova per 60 giorni troviamo 
Norton Internet Security 2011. 

Le prestazioni sono buone, il proces¬ 
sore esegue con prontezza ogni com¬ 
pito e il resto del sistema collabora in 
maniera egregia per un funziona¬ 
mento globale privo di intoppi. La 
scheda grafica, appartenendo ad al¬ 
cune generazioni fa, offre pregi e di¬ 
fetti in egual misura. La mancanza 
del supporto alle DirectX 11 pregiu¬ 
dica il funzionamento di alcuni nostri 
benchmark, penalizzando il sistema 
più del dovuto. Nei giochi infatti, che 
difficilmente con schede di fascia 
medio-bassa come quelle presenti 
anche sui concorrenti posso¬ 
no abilitare gli effetti DX11, 
il sistema si comporta be¬ 
nissimo, superando me¬ 
diamente tutti gli av¬ 
versari. Pur con qual¬ 
che dubbio sulla resa 
estetica del disposi¬ 
tivo non possiamo 
che ben valutare 
il OneTwo M 
per la configu¬ 
razione e le 
prestazioni 
offerte. 


Lo spessore del prodotto è nettamente superiore 
a quello degli altri, soprattutto se paragonato 
alla grandezza dello schermo Lcd. 
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LCD PC 


Sony Vaio 

VPCJ21S1E 


L a linea Vaio di Sony si arricchisce 
di una nuova generazione di si¬ 
stemi all-in-one adatti al mercato di 
fascia media. Il produttore ha infatti 
voluto puntare su prodotti che sap¬ 
piano coniugare prestazioni e prez¬ 
zo, senza andare a occupare la fascia 
più alta del mercato ma proponendo 
dispositivi adatti alle tasche di tutti. 
Il Vaio in prova in questa comparati¬ 
va ha uno schermo con diagonale 
piuttosto ridotta, solo 21", ma con ri¬ 
soluzione elevata (1.920 x 1.080 
pixel) e caratteristiche di ottimo li¬ 
vello. 

La costruzione è nel complesso otti¬ 
ma e degna della fama di qualità dei 
prodotti Sony, con ampio utilizzo di 
materiali plastici di buona fattura ed 
elementi esterni che risultano al con¬ 
tempo di interesse estetico e pratico. 
Un esempio è lo spazio ricavato sotto 
al monitor grazie al sistema di corni¬ 
ce portante, nel quale può essere 
spinta la tastiera per un comodo uso 
del touch screen, oppure i comodi 
pulsanti che attorniano lo schermo e 
che possono essere utilizzati per co¬ 
mandare le funzioni principali. In al¬ 
to si trovano il pulsante di accensio¬ 
ne e spegnimento del sistema oppu¬ 
re del solo schermo e l'attivazione 
del programma predefinito di navi¬ 
gazione web. A sinistra il pulsante di 
supporto che dà accesso a software 
di gestione oppure, in avvio del Pc, 
di diagnostica e ripristino. Sullo stes¬ 
so lato si trovano le (poche) connes¬ 
sioni esterne: due Usb 3.0, due mini- 
mini-jack per cuffia e microfono e un 
lettore di schede multiformato. Il re- 


Euro 899,00 Iva inclusa 



• Qualità costruttiva 



• Prestazioni sotto la media 


® Produttore: Sony. 

Pagina Web: www.sony.it 

< _ 



tro risulta scarno: solo due 
Usb 2.0 e un connettore di 
rete Rj-45. Il sistema si basa 
su un processore Intel 
Core i3 2310M di 
derivazione mobi¬ 
le, una soluzione 
dual core con Hy- 
perthreading ope¬ 
rante a 2,1 GHz e 
sprovvisto della funzione 
Turbo. La memoria è costituita da 
due moduli da 2 Gbyte di Ddr3 a 
1.333 MHz, mentre la grafica si affi¬ 
da a un sistema di derivazione stret¬ 
tamente notebook con una Radeon 
HD6470M e tecnologia switchable 
graphics. Nella pratica il sistema de¬ 
cide in base al software in uso quale 
scheda grafica utilizzare (se quella 
integrata nella Cpu o quella discre¬ 
ta), per risparmiare energia nei casi 
in cui non sia necessaria troppa po¬ 
tenza. Nei nostri test abbiamo usato 
esclusivamente la grafica più poten¬ 
te. Il disco è un Western Digital Ca- 
viar Black da 1 Tbyte, mentre l'unità 
ottica è di tipo Dvd e non, come ci si 
aspetterebbe da un prodotto Sony, 
Blu-ray. 

Il piccolo all-in-one di Sony vanta 
una ricchissima dotazione software, 
studiata appositamente per avvan¬ 
taggiarsi della possibilità di control¬ 
lo del desktop in punta di dita. In 
particolare il lato superiore del desk¬ 
top è occupato da una barra di avvio 
a scomparsa di pregevole fattura, 
contenente i comandi di accesso ra¬ 
pido alla maggior parte dei pro¬ 
grammi presenti, assolvendo di con¬ 
seguenza agli stessi compiti del tra¬ 
dizionale Dock Apple. In particolare 
troviamo i software di produttività 
Adobe Photoshop e Premiere Ele- 
ments, la versione di prova di McA¬ 
fee Internet Security e le scorciatoie 
dirette per l'assistenza Sony. Il touch 
è sfruttato da una serie di program- 


La vista laterale evidenzia dimensioni non trop¬ 
po ridotte e una pregevole cura nel dettaglio. 



li frontale è accattivante, con linee squadrate 
e una cornice nera piuttosto sottile. 


mi di uso generale, come webcam 
animate, disegno a mano libera, 
creazione di promemoria e gestione 
della libreria multimediale. 

Mouse e tastiera sono su due piani 
molto diversi, il primo è infatti più un 
oggetto di design che un comodo 
strumento di lavoro, la seconda risul¬ 
ta invece ben studiata e molto supe¬ 
riore alla maggior parte dei prodotti 
della concorrenza. 


Dal punto di vista prestazionale il 

Sony si colloca nella fascia più bassa 
della nostra comparativa, in ambito 
computazionale e di produttività 
personale i risultati non sono affatto 
male, permettendo un uso an¬ 
che intensivo della maggior 
parte delle applicazioni. La 
scheda grafica carente 
non permette però di 
estendere quanto det¬ 
to a tutti gli altri am¬ 
biti, rendendo il 
prodotto ottimo 
soprattutto per 
impieghi 
semplici. 
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LCD PC 


I risultati della prova 




Acer Aspire Z5801 

o 

Apple iMac 21" 


Apple iMac 27" 


Asus ET2410INTS 


Benchmark di sistema 









SYSmark 2012 (1.0.0.54) 









Rating 

135 


141 


174 


143 


Office Productivity 

118 


125 


143 


126 


Media Creation 

136 


136 


158 


138 


Web Development 

130 


136 


176 


133 


Data/Financial Analysis 

166 


169 


226 


171 


3D Modeling 

146 


146 


214 


148 


System Management 

120 


135 


145 


148 









Maxon Cinebench R11.5 







OpenGL (fps) 

16,52 


43,81 


74,53 


24,87 


Rendering Cpu (punti) 

4,01 


4,15 


6,67 


4,13 









Mainconcept Encoder 2.2 








Codifica video H.264 (secondi)* 

357 

299 


198 


304 










Photoshop benchmark 









PS Bench v3 (secondi)* 

196,2 

187,5 


177,3 


196,8 










Futuremark PCMark 7 (1.0.4) 








PCMark Score 

2.251 

2.600 


3.249 


2.745 


Lighweight 

1.519 

2.147 


2.380 


1.654 


Productivity 

1.018 

1.811 


2.074 


1.270 


Creativity 

3.018 

2.816 


3.403 


3.018 


Entertainment 

2.282 

2.852 


4.013 


2.767 


Computation 

3.311 

3.291 


4.546 


3.312 


System Storage 

1.821 

1.727 


1.911 


2.066 









Test di consumo 









Consumo spento (watt) 

<1 


<1 


<1 


<1 


Consumo idle (watt) 

70 


53 


75 


46 


Consumo massimo (watt) 

149 


121 


196 


152 










Benchmark grafici 









Mafia II 









Impostazione qualità globale 









Bassa (1.280x720) 

26,8 


43,3 


86,1 


43,5 


Media (1.600x 1.024) 

19,3 


31,7 


58,8 


29,3 


Alta (1.920x 1.080) 

14,6 


24,3 


52,2 


24,7 










Hawx 2 









Dettaglio Alto NoAA /AA4X 









1.280x720 

75/64 


119/102 


198/181 


99/82 


1.680x 1.050 

53/43 


94/76 


174/153 


75/56 


1.920x 1.080 

46/39 


86/71 


164/145 


58/50 










Just Cause 2 









Dettaglio Elevato NoAA / AA4X 









1.280x720 

32,9/28,2 


67,5/55,4 


120,3/105,4 


53,1 / 43,1 


1.680x 1.050 

21,4/18,1 


47,2/38,3 


92,6/79,8 


36,2/29,1 


1.920x 1.080 

18,6/15,8 


41,9/34,2 


83,9/71,9 


32,5/25,4 










Futuremark 3DMark 2011 (1.02) 









Total score 









Entry 

1.062 


2.145 


4.825 


1.709 


Performance 

610 


1.338 


3.145 


1.001 


Extreme 

200 


432 


1.003 


335 



* = A valori inferiori corrispondono prestazioni superiori 
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Enface Envision LV223 


HP Touchsmart 610 


MSI Wind Top AE2410 


Packard Bell OneTwo M 


Sony Vaio VPCJ21S1E 

























125 


112 


106 


110 


85 



125 


113 


104 


108 


84 



123 

108 


107 


110 


82 



116 

107 


97 


107 


82 



118 

113 


128 


112 


99 



119 

112 


103 


111 


80 



151 

118 


97 


116 


83 





















9,01 

31,28 


24,85 


21,33 


22,43 


2,98 

2,75 


2,61 


2,77 


2,03 


















385 


418 


449 


414 


564 





















197,6 

212,2 


231,9 


224,4 


296,2 

















2.302 


2.347 


2.277 

430 

1.977 


2.199 


1.535 


1.389 

1.466 

1.945 


1.856 


1.069 


951 

1.021 

1.426 


2.727 


2.799 


2.603 

92 

2.363 


2.007 


2.439 


2.424 

371 

1.987 


3.152 

2.947 


2.756 

n.a. 

2.092 


1.760 

1.876 


1.783 

1.680 

1.955 


















<1 

<1 


<1 


<1 

<1 


75 

60 


72 


80 

46 


121 

125 


176 


144 

103 


































16,9 


40,9 


41,7 


44,1 


27,2 


11,1 

30,2 


28,7 


29,6 


19,6 


9,2 

23,1 


24,1 


19,3 


15,2 


























63/48 

76/65 


87/78 


93/80 


77/68 

43/30 

56/45 


64/55 


71/54 


61 / 49 

39/20 

51/42 


57/49 


63/47 


54/44 


























21,6/17,1 

53,6/42,6 


51,7/42,2 


54,1 /36,8 


34,6/28,6 


13,6/10,6 

36,2/28,8 


34,2/27,4 


36,2/23,6 


24,3/20,1 


11,8/8,9 

32,1 /25,3 


30,1 / 24,1 


31,6/20,8 


21.5/17,3 


























n.a. 


1.736 


1.682 

n.a. 

1.088 


n.a. 


1.051 


1.007 

n.a. 

672 



n.a. 

333 


323 


n.a. 


208 
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LCD PC 


Caratteristiche tecniche 




Acer Aspire Z5801 


Apple iMac 21" 


Apple IMac 27" 


Asus ET2410INTS 


Voto 

7,5 


8,5 


8,5 


8,5 


Prezzo 

1.499 


1.149 - 1.449 


1.649 - 1.899 


1.249 


Dimensioni senza base 
(LxAxP)* 

59,6 x 52,9 x (5,6 - 25) 


52,8x45,1 x (5 - 18,9) 


65 x 51,7 x (6-20,7) 


59 x 46 x (6 - 23) 


Peso (Kg) 

12,5 


9,3 


13,8 


10,8 


Display / risoluzione 

24""/1.920x 1.080 


21,5""/1.920x1.080 


27""/2.560x 1.440 


23,6""/1.920x 1.080 


Touch 

2 tocchi 


O 


O 


2 tocchi 


Posizione schermo regolabile 

o 


o 


O 


o 


Comandi schermo 

• 


o 


O 


• 


Processore 

Intel Core i5 2400S 


Intel Core i5 2400S - 2500S 
(i7 2600S) 


Intel Core i5 2500S - 2400 
(i7 2600) 


Intel Core i5 2400S 


Core/Thread 

4/4 


4 / 4 (4 / 8) 


4/4 (4/8) 


4/4 


Frequenza base/Turbo 

2,5 / 3,3 GHz 


2,5/3,3 GHz - 2,7/3,7 GHz 
(2,8/3,8) 


2,7/3,7 GHz - 3,1/3,4 GHz 
(3,4/3,8) 


2,5/3,3 GHz 


Memoria/frequenza 

3x2 Gbyte Ddr3 / 

1.333 MHz 


2x2 Gbyte Ddr3 / 

1.333 MHz 


2x2 Gbyte Ddr3 / 

1.333 MHz 


2 Gbyte + 4 Gbyte Ddr3 / 
1.333 MHz 


Chip grafico 

Nvidia GeForce GT 520 


AMD Radeon 6750M - 6770M 


AMD Radeon 6770M - 6970M 


Nvidia GeForce GT 540M 


Memoria dedicata 

1 Gbyte 


512 Mbyte 


512 Mbyte -1 Gbyte 


1 Gbyte 


Disco rigido 

WD Caviar Green 


WD Caviar Blue 


WD Caviar Blue 


Seagate Barracuda 7200.12 


Capacità 

1 Tbyte 


500 Gbyte -1 Tbyte 


1 Tbyte -1 Tbyte 


1 Tbyte 


Unità ottica 

Acer Slimtype DL4ETS Bd-R 
Dvd ±Rw 


Optiarc AD-5690H 

Dvd ±Rw 


Optiarc AD-5690H 

Dvd ±Rw 


Matshita UJ141AF Bd-R 
Dvd ±Rw 


Chip audio 

Realtek ALC888 


Intel integrato 


Intel integrato 


Realtek ALC888 


Audio esterno 

2.0 2x5 watt 


2.0 2x17 watt 


2.0 2x17 watt 


2.0 2x3 watt DTS Surround 


Rete cablata 

Realtek RTL8111E Gigabit 


Apple Broadcom 57765-BO 


Apple Broadcom 57765-BO 


Realtek RTL8111E Gigabit 


Rete wireless 

Ralink RT3090 802.1 In 


Airport Extreme 
(Atheros 9380) 


Airport Extreme 
(Atheros 9380) 


Atheros AR9285 802.1 In 


Webcam 

0,3 Mpixel 


1 Mpixel 


1 Mpixel 


1,3 Mpixel 


Altro 

TVTuner- Bluetooth 


Bluetooth 


Bluetooth 


TvTuner 


Porte posteriori 

2 Usb 2.0, 2 Usb 3.0, eSata 

1 hdmi out, 2 hdmi in 
s/pidf, antenna Tv, Rj-45 


4 Usb 2.0,1 Firewire 800 

1 Thunderbolt, 1 Rj-45 
jack microfono e cuffia 


4 Usb 2.0,1 Firewire 800 

2 Thunderbolt, 1 Rj-45 
jack microfono e cuffia 


3 Usb 2.0,1 Vga 

1 Hdmi in, 1 Hdmi Out, 
antenna Tv, Rj-45 


Porte Laterali 

2 Usb 2.0, 
lettore multiformato 
jack microfono e cuffia 


lettore Sd multiformato 


lettore Sd multiformato 


2 Usb 3.0,1 eSata-p 

jack mie, cuffia, lettore Sd 


Alimentatore integrato 

• 


• 


• 


0 


Telecomando 

• 


Opzionale 


Opzionale 


• 


Sistema Operativo 

Windows 7 Home Premium 

64 bit 


Apple OS X 10.7.1 Lion 


Apple OS X 10.7.1 Lion 


Windows 7 Home Premium 
64 bit 












' / due valori di profondità si riferiscono rispettivamente al solo schermo e al sistema completo di base di appoggio. 
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LCD PC 




Enface Envision LV223 


HPTouchsmart610 


MSI Wind Top AE2410 


Packard Bell OneTwo M 


Sony Vaio VPCJ21S1E 


7,0 


8,0 


7,5 


7,5 


7,5 


1.223 


1.399 


1.299 


799 


899 


53 x 47 x (7- 18) 


58,5 x 45 x (10 -24) 


61,7 x 46,2 x (7,2 -22) 


55,7 x 46,5 x (11 - 22) 


52,5 x 39,8 x (6,8 - 18) 


11 


12,1 


14 


14,2 


9,8 


21,5""/1.920x1.080 


23""/1.920x 1.080 


23,6""/1.920x 1.080 


21,5"" / 1.920x 1.080 


21,5""/1.920x1.080 


o 


2 tocchi 


2 tocchi 


2 tocchi 


2 tocchi 


O 


• 


o 


o 


o 


• 


o 


• 


• 


o 


Intel Core i5 680 


Intel Core i5 650 


Intel Core i5 2410M 


Intel Core i5 650 


Intel Core i3 2310M 


2/4 


2/4 


2/4 


2/4 


2/4 


3,6/3,86 GHz 


3,2/3,46 GHz 


2,3/2,9 GHz 


3,2/3,46 GHz 


2,1 GHz/O 


2x4 Gbyte Ddr3 / 

1.333 MHz 


2x2 Gbyte Ddr3 / 

1.333 MHz 


2x2 Gbyte Ddr3 / 

1.333 MHz 


3x2 Gbyte Ddr3/ 

1.333 MHz 


2x2 Gbyte Ddr3/ 

1.333 MHz 


Nvidia GeForce GT 310M 


ATI Radeon HD5570 


Nvidia GeForce GT 540M 


Nvidia GeForce GT 320 


AMD Radeon HD 6470M 


512 Mbyte 


2 Gbyte 


1 Gbyte 


1 Gbyte 


512 Mbyte 


WD Caviar Green 


Hitachi Deskstar7K1000 


WD Caviar Green 


WD Caviar Green 


WD Caviar Black 


1 Tbyte 


1 Tbyte 


1 Tbyte 


1 Tbyte 


1 Tbyte 


Optiarc Dvd ±Rw 


H-LG CA21N Bd-R 

Dvd ±Rw 


LG GT40N Dvd ±Rw 


H-LG CT21N Bd-R 

Dvd ±Rw 


Matshita UJ8A0AS 

Dvd ±Rw 


Realtek ALC662 


Intel integrato 


Realtek ALC892-GR 


Realtek ALC662 


Realtek ALC888 


2.0 2x5 watt 


2.0 Beat audio 


2.0 5 watt THX 


2.0 


2.0 2x2 watt 


Realtek RTL8111E Gigabit 


Realtek RTL8111E Gigabit 


Realtek RTL8111E Gigabit 


Realtek RTL8111E Gigabit 


Realtek RTL8111E Gigabit 


Atheros AR9002WB 
802.1 In 


Broadcom 4357 

802.1 In 


Ralink RT3090 

802.1 In 


Realtek RTL8191 SU 

802.1 In 


Atheros AR9285 

802.1 In 


1,3 Mpixel 


0,3 Mpixel 


1,3 Mpixel 


0,3 Mpixel 


0,3 Mpixel 


Bluetooth 


TVTuner- Bluetooth 


TVTuner - Bluetooth 


TVTuner 


Bluetooth 


4 Usb 2.0,1 Rj-45 

3 jack audio 


3 Usb 2.0, 2 Usb 3.0, 
jack mie e cuffia, sub 
antenna Tv, Rj-45 


3 Usb 2.0, 2 Usb 3.0, eSata-p, 
vga, hdmi, jack mie e cuffia, 
antenna Tv, Rj-45 


6 Usb 2.0, 2 Ps/2,1 Rj-45 

1 Vga, 1 Hdmi, 1 antenna 

3 jack audio 


2 Usb 2.0, Rj-45 


2 Usb 2.0, 
lettore multiformato 


2 Usb 2.0, 
lettore multiformato 
jack microfono e cuffia 


2 Usb 2.0, 
lettore multiformato 


2 Usb 2.0, 
lettore multiformato 
jack microfono e cuffia 


2 Usb 3.0, 
lettore multiformato 
jack microfono e cuffia 


• 


O 


0 


• 


O 


o 


• 


o 


• 


O 


Windows 7 Home Premium 
64 bit 


Windows 7 Home Premium 
64 bit 


Windows 7 Home Premium 

64 bit 


Windows 7 Home Premium 

64 bit 


Windows 7 Home Premium 
64 bit 












> = Sì o = No 


109 

PC Professionale - Ottobre 2011 






















Di Simone Zanardi 


SMARTPHONE 3D 




Dopo cinema, televisione e videogiochi, 
è la volta dei telefoni cellulari: 
i nuovi dispositivi possono generare 
e visualizzare contenuti tridimensionali, 
senza bisogno di occhiali. 

Moda passeggera 
o standard del futuro? 

Scopriamolo insieme 
analizzando i primi 
terminali LG e HTC. 


3D: 


meno 

. anche su 
smartphone 
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SMARTPHONE 3D 


I II fascino della stereoscopia è innegabile: quando 
osserviamo per la prima volta un'immagine che 
acquista profondità davanti ai nostri occhi, lo stupore che 
proviamo ha qualcosa di fanciullesco, lo stesso che si può 
sperimentare assistendo a un ben congegnato gioco di 
prestigio. Spesso, però, questa sensazione non dura a 
lungo: bastano pochi minuti perché l'entusiasmo iniziale 
lasci il posto a un interesse più distaccato e quindi, al di là 
di qualche acuto sporadico (magari provocato da una 
scena particolarmente accattivante di un film), tutto 
sembri irrimediabilmente "normale". 


È proprio l'attrattiva effimera delle 
stereoscopia uno dei motivi princi¬ 
pali per qui questa tecnica, che na¬ 
sce nella metà del 1800, ha avuto 
nel corso della storia picchi di suc¬ 
cesso seguiti da periodi di totale di¬ 
sinteresse da parte del mercato. Do¬ 
po una prima ondata di film negli 
anni Cinquanta, e l'esplosione degli 
"occhiali 3D" degli anni Settanta e 
Ottanta, l'interesse è andato via via 
scemando sino al clamore provocato 
dal lungometraggio Avatar del 2009, 
a cui sono seguite numerose iniziati¬ 
ve per portare il 3D stereoscopico al 
cinema, sui televisori domestici e in 
ambito videoludico. 

Anche gli smartphone 

questa volta sono stati 
colpiti dall'epidemia 
del 3D: il primo mo¬ 
dello in grado di gesti¬ 
re immagini stereosco¬ 
piche è stato presenta¬ 
to da LG al Mobile 
World Congress di 
Barcellona lo scorso 
Febbraio; commercia¬ 
lizzato in Italia a lu¬ 
glio, l'Optimus 3D è 
stato seguito a distan¬ 
za di poco più di un 
mese dalla controparte 
HTC, LEVO 3D. 

Al di là di alcuni mo¬ 
delli Sharp prodotti 
per il mercato giappo¬ 


nese e delle voci insistenti che ipo¬ 
tizzano un prossimo terminale pro¬ 
dotto da Samsung, i due dispositivi 
LG e HTC sono attualmente gli uni¬ 
ci smartphone disponibili in Italia 
che permettono non solo di visualiz¬ 
zare immagini e filmati in 3D, ma 
anche di scattare foto e registrare 
video tridimensionali tramite la dop¬ 
pia videocamera integrata. I conte¬ 
nuti 3D catturati possono essere ri¬ 
prodotti direttamente sul telefonino, 
visualizzati su un televisore compa¬ 
tibile o inviati su YouTube, che sup¬ 
porta la visione stereoscopica. 

Vista la natura portatile degli 
smartphone, sia HTC sia LG hanno 
scelto di adottare la 
tecnica autostereo¬ 
scopica per la ripro¬ 
duzione di contenuti 
3D; con questo termi¬ 
ne si intende un me¬ 
todo di riproduzione 
che non richiede l'u¬ 
tilizzo di occhiali da 
parte dello spettato¬ 
re. Il vantaggio prin¬ 
cipale rispetto alle al¬ 
tre tecnologie pre¬ 
senti sul mercato è 
chiaramente quella 
di non richiedere al¬ 
cuna periferica per la 
visione dei contenuti, 
mentre il principale 
limite è l'obbligo da 
parte dell'utente di 


osservare il display da un ben preci¬ 
so angolo dì vista; basta il minimo 
spostamento laterale per compro¬ 
mettere la visione stereoscopica a 
cui subentra un fastidioso effetto di 
interferenza e sfocatura. 

LG Optimus 3D 

LG è stata la prima azienda a com¬ 
mercializzare in Italia uno 
smartphone con supporto alla ste¬ 
reoscopia. L'Optimus 3D (P920) è un 
prodotto che fa delle funzioni tridi¬ 
mensionali il principale motivo d'es¬ 
sere, come dimostra non solo la 
campagna di marketing che lo ha 
lanciato, ma anche l'interfaccia 
utente studiata dalla casa sudcorea¬ 
na e la dotazione di software con cui 

10 smartphone è fornito. 

Al di là della stereoscopia, l'Optimus 
3D è in ogni caso un telefono di fa¬ 
scia alta: l'hardware è basato sulla 
piattaforma Texas Instruments 
ARM7 OMAP4430, un dual core da 
1 GHz coadiuvato dall'unità grafica 
PowerVR SGX 540. La Ram ammon¬ 
ta a 512 megabyte di tipo dual chan- 
nel, mentre lo Storage interno è pari 
a 8 GB (espandibili tramite schede 
Micro Sd). Confermando le specifi¬ 
che di targa, l’architettura del nuovo 
telefono LG si è rivelata nel corso 
dei nostri test estremamente perfor- 
mante: le applicazioni più deman¬ 
danti, come i giochi 3D, sono ese¬ 
guiti con la massima fluidità, così co¬ 
me la navigazione tra pagine Web, 
anche complesse e con contenuti 
Flash integrati. I benchmark a cui 
abbiamo sottoposto l'Optimus 3D 
confermano queste sensazioni, con 
valori di primo piano per i dispositivi 
Android di questa generazione. 
Nulla di particolare da segnalare sul 
fronte della connettività: è presenta 
la consueta terna Hsdpa 14,4/5,76 
Mbps, Wi-Fi 802.Un e Bluetooth, 
qui in versione 3.0, a cui si affianca 

11 ricevitore A-Gps e la batteria di 
sensori di posizione, rotazione, pros¬ 
simità e luminosità. Il display da 4,3 
pollici non permette all’Optimus 3D 
di essere un mostro di compattezza, 
ma perlomeno lo spessore è conte¬ 
nuto: meno di 12 millimetri. Buona 
la qualità costruttiva, anche se HTC 
mantiene un discreto vantaggio in 
questo settore. 

A livello software, l’LG P920 è stato 


O Stereoscopia 

Con questo termine si in¬ 
dica una tecnica di ripro¬ 
duzione delle immagini 
che crea nello spettatore 
l’illusione ottica di tridi¬ 
mensionalità, intesa co¬ 
me profondità delle im¬ 
magini. L’immagine ste¬ 
reoscopica è composta da 
due copie della stessa 
scena, inquadrate da pun¬ 
ti di vista differenti pro¬ 
prio come farebbero i no¬ 
stri occhi. Nel corso di 
questo articolo, utilizzere¬ 
mo il termine 3D 
come sinonimo di 
stereoscopia. 
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PC E MONITOR - 

Il doppio connettore Usb / Hdmi a bordo 
dell’LG Optimus One consente di colle¬ 
gare l’apparato a un computer o a un 
monitor. Quest’ultimo, se predisposto, 
può essere utilizzato per riprodurre diret¬ 
tamente i contenuti 3D del telefono. 



PULSANTIERA ( 



SPAZIO 3D 
LG ha messo a punto l’hub 3D Space, 
che raccoglie tutti i servizi in stereo¬ 
scopia presenti sullo smartphone. Da 
qui è possibile accedere a videogio¬ 
chi, galleria video e all'applicazione 
fotografica dei dispositivo. 


CORE E DOPPIO CANALE RAM 


I quattro classici pulsanti Android sono a sfioramento e retroilluminati. Oltre alla Cpu dual core di Texas Instruments, l’LG impiega 

In caso di inattività prolungata l’illuminazione è interrotta ben prima dello 512 MByte di memoria Ram dual channel per una maggiore 

stand-by dello schermo, un comportamento fastidioso nell’uso in notturna. banda di comunicazione da e verso il sistema centrale. 


distribuito con Android 2.2. L'ag¬ 
giornamento a Gingerbread dovreb¬ 
be comunque essere disponibile per 
l’Europa entro ottobre. L'interfaccia 
utente implementata è minimale e 
lascia pressoché invariata la base di 
Android; gran parte del lavoro del¬ 
l'azienda sudcoreana si è invece 
concentrato sul 3D Space, una sezio¬ 
ne dedicata alle applicazioni stereo¬ 
scopiche che può essere avviata dal¬ 
la homepage o tramite la pressione 
dell'apposito pulsante fisico posto 
sul lato destro del telefonino. 3D 
Space è un vero e proprio Hub che 
raccoglie tutti i servizi realizzati in 
tre dimensioni: si va dai giochi alla 



DOPPIA CAMERA PER IL 3D 

Entrambi gli smartphone montano una doppia camera a 5 Mpixel 
con flash Led per la cattura di immagini e filmati in 3D. Le ripre¬ 
se video stereoscopiche sono limitate a 720p, mentre per quelle 
in 2D l’LG può registrare anche in formato 1080p. 


gestione della fotocamera, dalla gal¬ 
leria per immagini e video al colle¬ 
gamento diretto al portale YouTube 
3D. La stessa interfaccia di 3D Spa¬ 
ce è realizzata in stereoscopia, e per 
questo è visualizzabile, come il resto 
delle applicazioni 3D, solo con lo 
schermo in orientamento landscape. 
La prima sezione nella quale ci sia¬ 
mo avventurati è quella dedicata ai 
videogiochi. L'Optimus 3D è infatti 
fornito con tre titoli completi conver¬ 
titi in formato stereoscopico: il First 
Person Shooter Nova, il racing ga¬ 
me Asphalt 6 e lo sportivo Let's Golf 
2, ai quali si aggiunge il libro ani¬ 
mato dedicato ai viaggi di Gulliver. 

Il primo impatto 
con il gioco stereo¬ 
scopico è certa¬ 
mente eccitante, 
ma prendere confi¬ 
denza con il siste¬ 
ma 3D richiede 
qualche minuto. 
Come nel caso del¬ 
la console Ninten¬ 
do 3DS, basata sul¬ 
la stessa tecnolo¬ 
gia dell'Optimus 
3D, bisogna innan¬ 
zitutto abituarsi a 
mantenere il di¬ 
spositivo fermo in 
qualsiasi circostan¬ 
za, dal momento 
che al minimo va¬ 


riare del punto di vista si perde l'ef¬ 
fetto 3D e favore di fastidiosi effetti 
di disturbo delle immagini stereo. 
Anche dopo aver appreso questa 
pratica, non sono rari i frangenti in 
cui nella frenesia del gioco si rischia 
di muovere troppo il telefono. 
Inoltre, dopo qualche decina di mi¬ 
nuti sopraggiunge un senso di affa¬ 
ticamento che spinge a tornare alla 
classica modalità 2D (è possibile far¬ 
lo in qualsiasi momento con la sem¬ 
plice pressione di un tasto). Nel 
complesso, l'esperienza stereoscopi¬ 
ca in ambito ludico è quella che ci 
ha maggiormente esaltato inizial¬ 
mente ma anche quella che ci è par¬ 
sa più soggetta ad essere abbando¬ 
nata dopo qualche partita. 

Le cose sono andate meglio con la 

fotocamera integrata. Per scattare 
foto e registrare filmati stereoscopici 
l'LG Optimus 3D monta una doppia 
camera principale con risoluzione 
complessiva di 5 MPixel, autofocus 
e flash Led. L'applicazione dedicata 
offre tutte le funzioni disponibili sui 
classici smartphone Android: com¬ 
mutazione rapida tra modalità foto e 
video, impostazione dei parametri 
di cattura e condivisione immediata 
dei contenuti appena prodotti su so¬ 
cial network o YouTube. Oltre a 
questi servizi, l'Optimus 3D consen¬ 
te di passare rapidamente tra moda¬ 
lità di cattura 2D e 3D. Nel primo 
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caso la risoluzione è a libera scelta 
dell'utente (i video possono essere 
registrati sino a 1080p), nel secondo 
i parametri sono prefissati a 5 mega¬ 
pixel per le foto e a 720p per i video. 
Ricordiamo che in fase di riprodu¬ 
zione degli scatti e dei filmati su 
schermi autostereoscopici la risolu¬ 
zione percepita è la metà di quella 
del display, dal momento che il pan¬ 
nello deve visualizzare contempora¬ 
neamente le due immagini dedicate 
all'occhio sinistro e a quello destro. 


Il P920 permette anche di regolare il 
grado di profondità dell'effetto 3D, 
attraverso una semplice barra a 
scorrimento. Le immagini stereosco¬ 
piche sono archiviate nel classico 
formato Jps, i video in Mp4. 

La resa degli scatti e delle riprese è 
ottima: sullo schermo dell'Optimus 
3D la sensazione di profondità è 
precisa e ben marcata, i colori fede¬ 
li e anche durante la riproduzione 
video non si è colti da un eccessivo 


senso di stanchezza se non dopo pa¬ 
recchi minuti. Un problema comune 
a entrambi i dispositivi provati è 
quello dei riflessi sullo schermo; in 
caso di visione 3D, il riverbero della 
luce sul display è molto più fastidio¬ 
so rispetto a quando si utilizza la 
classica modalità 2D. Sebbene gli 
apparati LG e HTC offrano pannelli 
di buona qualità, non sono immuni 
da questo problema. 

Oltre ai filmati personali, l'Optimus 
One permette di riprodurre i contri- 


Stereoscopia: un nome, tante tecniche 


F issate una scena con oggetti facilmente identificabili a distanza va¬ 
riabile. Prendete come riferimento un punto in lontananza e, mante¬ 
nendolo fisso, osservate la scena prima con il solo occhio sinistro e 
quindi con quello destro. Noterete che gli oggetti sembrano spostarsi 
lateralmente a destra quando osservati con l’occhio sinistro, e vicever¬ 
sa. Lo spostamento è tanto più evidente quanto più l’oggetto è vicino a 
voi. Il cervello sfrutta questo fenomeno, chiamato parallasse, unendo le 
due immagini in una sola e ricavandone le informazioni sulla profondità 
della scena. La stereopsi appena descritta è solo una delle capacità per¬ 
cettive che permettono all'occhio umano di acquisire la profondità, ma 
sta alla base delle tecniche stereoscopiche che puntano a riprodurre lo 
stesso fenomeno a partire da immagini bidimensionali. 

Attraverso una videocamera doppia si riprende una scena da due punti 
di vista differenti, ciascuno corrispondente a uno dei nostri occhi. Utiliz¬ 
zando una particolare tecnica di visione si fa poi in modo che ogni oc¬ 
chio “veda” solo l'immagine ad esso relativa. Il nostro cervello fa il re¬ 
sto, interpretando questa doppia visione come profondità. 

La difficoltà sta proprio nel sistema di visualizzazione, ovvero nella tec¬ 
nica che si utilizza per rendere ciascuna delle due immagini visibile solo 
a un occhio. Le soluzioni moderne utilizzate per raggiungere questo 
scopo sono essenzialmente quattro. La prima è l’anaglifo: le immagini 
sono filtrate attraverso due colori dominanti (tipicamente il rosso e il 
ciano) e quindi si utilizzano particolari occhiali con lenti colorate che di¬ 
scriminano l'immagine percepita da ciascun occhio. I limiti di questo 
metodo sono la scarsa fedeltà cromatica e l’imprecisione delle lenti atte 
al filtraggio, che provoca il cosiddetto crosstalk, cioè la visione da un 
occhio di parte dell’immagine destinata all’altro, con conseguente effet¬ 
to di sfocatura e di immagini fantasma. 

Una tecnica certamente più avanzata ed efficiente dal punto di vista cro¬ 
matico si basa sull’impiego di luce polarizzata. Il principio di funziona¬ 
mento è identico a quello dell’anaglifo, ma invece di usare dei filtri di co¬ 
lore si sfrutta il fenomeno della polarizzazione della luce, per discrimina¬ 
re le immagini. Il vantaggio è una fedeltà cromatica ottima, ma le lenti 
da montare sugli occhiali a polarizzazione passiva sono più costose ri¬ 
spetto a quelle rosse e ciano. 

Il terzo metodo è quello dell'otturazione alternata delle immagini: il di¬ 
spositivo di riproduzione trasmette in rapida sequenza le immagini, al¬ 
ternando un trame relativo all’occhio sinistro con uno indirizzato all'oc¬ 
chio destro. Appositi occhiali attivi sincronizzati con lo schermo opaciz¬ 
zano la singola lente nel momento in cui viene trasmessa l’Immagine ri¬ 
servata all’altro occhio. Il risultato finale è la percezione da parte di cia¬ 
scun occhio delle sole immagini ad esso dedicate. Si tratta del sistema 
più avanzato e preciso, ma richiede occhiali costosi. 

L’ultima soluzione per la visione 3D è l’autostereoscopia. Si tratta del- 


Un’immagine stereoscopica di 
test. Per semplicità i quadri so¬ 
no sovrapposti anziché affianca¬ 
ti. Fissando un punto all’orizzon¬ 
te (linea verticale), il iogo ros¬ 
so, più vicino, varia sensibil- 
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sx 

i 

mente posizione in base all’oc¬ 
chio. Quello blu, in profondità, 
resta pressoché invariato. 






DX 




l'unico metodo che non richie¬ 
de l’utilizzo di occhiali: il di- 
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splay visualizza le due riprese 
della stereoscopia in un unico 
quadro, alternandole secondo 


sJJ * 

Ì 

file verticali di pixel. Di fronte 
all’immagine viene quindi po- 




sto un filtro che nasconde le fi¬ 
le alternate a ciascuno dei due occhi. Tale filtro può essere realizzato con 
rete lenticolare (un gruppo di lenti che filtrano la luce incidente verso 
determinate direzioni) o con barriera di parallasse (un sistema di vera e 
propria schermatura delle colonne di pixel). Quest’ultima tecnica è utiliz¬ 
zata tra l'altro dai due smartphone in prova. 

L’autostereoscopia funziona solo se il display è osservato da precisi 
punti di vista (ne esistono molteplici, equispaziati orizzontalmente). Al 
minimo spostamento, l'effetto perde efficacia per il crosstalk. 
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L’applicazione per 
lo scatto di fotogra¬ 
fie a bordo deli’Op- 
timus 3D permette 
di regolare il grado 
di profondità della 
stereoscopia. 



I videogiochi sono 
una delle applica¬ 
zioni più eccitanti 
della stereoscopia, 
ma dopo qualche 
decina di minuti la 
vista ne risulta af¬ 
faticata. 


LG ha messo a 
punto un’interfac¬ 
cia 3D anche per 
sfogliare le foto¬ 
grafie e i contenu¬ 
ti video caricati 
sullo smartphone. 


buti stereoscopici del portale YouTu- 
be. Attraverso l'apposito link dispo¬ 
nibile all'interno del 3D Space si 
raggiunge il canale del servizio 
Google dedicato ai contenuti in tre 
dimensioni. In questo caso la qualità 
dei filmati dipende chiaramente dal¬ 
l'utente che li ha caricati, ma con un 
minimo di ricerca è possibile indivi¬ 
duare senza fatica delle riprese 
amatoriali che valgono sicuramente 
almeno una visione. 

LG integra anche una funzione per 
convertire in tempo reale i filmati bi¬ 
dimensionali in 3D tramite algoritmi 
software: si tratta di un servizio inte¬ 
ressante ma la cui resa è nettamente 


inferiore a quelle dei filmati regi¬ 
strati nativamente in stereoscopia. 

Un'ultima nota sull'autonomia del 

dispositivo: impiegando l'LG Opti- 
mus 3D come smartphone standard, 
la batteria da 1.500 mAh integrata 
nell'unità permette tempi di utilizzo 
nella media. Non è difficile comple¬ 
tare l'intera giornata con telefonate, 
navigazione Web e connessioni 
Bluetooth nella media. In caso di na¬ 
vigazione Gps il consumo sale ulte¬ 
riormente, ma anche questo è un 
problema comune a tutti i dispositivi 
di questa generazione, accentuato 
se si sfrutta il software Google Maps 
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LG Optimus 3D 

Euro 599,00 Iva Inclusa 


Pn 


• Ottime prestazioni 

• Interfaccia e contenuti ottimizzati per il 3D 

• Buona fotocamera stereoscopica 



• Android 2.2 

• Autonomia limitata dall’utilizzo del 3D 

• Il 3D, alla lunga, stanca 


|| Produttore: LG. www.lge.com. 

V 



con navigazione, che richiede una 
connessione alla rete dati oltre che 
al sistema Gps. 

Il problema dell’LG Optimus 3D è 
invece l'utilizzo delle applicazioni 
stereoscopiche: la riproduzione vi¬ 
deo in tre dimensioni comporta un 
consumo energetico che nei nostri 
test si è rivelato superiore del 35% 
circa rispetto alla stessa attività svol¬ 
ta in due dimensioni. Abbiamo regi¬ 
strato un comportamento analogo 
anche in caso di gioco 3D. Chiara¬ 
mente si tratta di due attività che 
non occupano la maggior parte della 
giornata tipo dì un utente, ma in 
ogni caso se prevedete di utilizzare 
le funzioni stereoscopiche per un 
paio d'ore o più, fareste meglio a 
portare con voi un alimentatore per¬ 
ché difficilmente arriverete a sera 
con la sola batteria. 


Caratteristiche tecniche 

Display: 4,3” Lcd capacitivo, 480x800 pixel 

Cpu: Texas Instruments OMAP4430 1 GHz 

Memoria: 512 MByte Ram dual channel 

Storage interno: 8 Gbyte 

Slot di espansione: Micro Sd 

Fotocamera: 5 Mpixel (doppia), registrazione video 

1080p (720p in 3D), flash, autofocus 

Fotocamera secondaria: 0,3 Mpixel 

Apparato radio: 2G/3G, quad-band 

Connettività: Hspa 14,4/5,76 Mbps, Wi-Fi 802.11 bgn, 

Bluetooth 3.0, Micro Usb 2.0, Micro Hdmi 

Sensori: Giroscopio 3 assi, accelerometro, bussola 

digitale, sensore luce e prossimità 

Gps integrato: A-Gps 

Radio Fm: sì 

Batteria: 1.500 mAh 

Sistema operativo: Android 2.2 al momento della 
prova 

Dimensioni: 68 x 128.8 x 11.9 mm 
Peso: 168 gr 


HTC EVO 3D 

La strategia di HTC nei con¬ 
fronti del 3D è diametralmente 
opposta a quella di LG: LEVO 
3D, l'unico telefono della casa 
dotato di funzioni stereoscopi¬ 
che, è infatti stato lanciato a fi¬ 
ne estate senza eccessiva enfa¬ 
si sui servizi legati alla tridi¬ 
mensionalità. Per HTC la ste¬ 
reoscopia è insomma un bo¬ 
nus, una funzione tra le tante 
messe a disposizione dal suo 
ultimo smartphone. 

A dimostrazione di questa teo¬ 
ria vi è la pressoché totale as¬ 
senza di applicazioni e funzio¬ 
ni software dedicate al 3D, al 
di là del software di gestione della 
doppia fotocamera. 

L'interfaccia utente è la classica Sense 
3.0, eccellente nelTarricchire l'impat¬ 
to grafico di Android, ma priva di se¬ 
zioni visualizzate in stereoscopia. Non 
è fornito alcun videogioco o filmato 
precaricato in 3D, e i video tridimen¬ 
sionali su YouTube vanno ricercati 
manualmente, senza che venga forni¬ 
ta alcuna scorciatoia. 

La stessa applicazione fotografica ge¬ 
stisce la stereoscopia in modo più li¬ 
mitato rispetto alla controparte LG: 
anche in questo caso è possibile com¬ 
mutare in modo semplice dalla moda¬ 
lità di registrazione 2D a quella 3D 
(HTC ha predisposto un ottimo selet¬ 
tore fisico per questo scopo), ma non 
è disponibile un sistema di regolazio¬ 
ne della profondità dell'effetto, né 
una funzione di conversione dei fil¬ 
mati bidimensionali in 3D. Anche nel¬ 
l'uso pratico sembra che la casa 
taiwanese non abbia voluto accentua¬ 
re la tridimensionalità, tanto che gli 
scatti e le riprese della doppia fotoca¬ 
mera a 5 Mpixel sono sensibilmente 
meno "profondi" di quelli prodotti 
dall'Optimus 3D. Per l'archiviazione 
delle immagini stereoscopiche è pos¬ 
sibile scegliere i formati Jps e Mpo, 
mentre i video sono registrati in Mp4. 
Al di là delle funzioni stereoscopiche, 
il nuovo EVO presenta aspetti positivi 
e negativi nelle riprese fotografiche e 
video. Da un lato si fa apprezzare per 
l'ampio pulsante a doppia corsa per la 
messa a fuoco e lo scatto che rende 
molto più intuitiva e comoda la cattu¬ 
ra di immagini, dall'altro non suppor- 



DIMENSI0NI ANALOGHE 

LG Optimus 3D e HTC EVO 3D a con¬ 
fronto: il primo è leggermente più 
ingombrante con 3 mm in più in lar¬ 
ghezza e altezza, mentre spessore e 
peso sono virtualmente identici. 


ta la registrazione video in mo¬ 
dalità Full HD, limitandosi ai 
720p. La resa degli scatti è 
buona, ma soffre di aloni ai 
bordi delle riprese con forte lu¬ 
ce; per contrasto, in caso di sce¬ 
ne notturne il flash Led non è 
sufficiente ad impedire il com¬ 
parire di un sensibile rumore di 
fondo. Detto delle (poche) fun¬ 
zioni dedicate al 3D, l'HTC è 
un ottimo smartphone per l'utilizzo 
generico. Riprende molte delle carat¬ 
teristiche del suo predecessore Sensa- 
tion, a partire dal processore Qual- 
comm Snapdragon MSM8260, un 
dual core da 1,2 GHz. In questo caso 
la Ram di sistema è stata portata a 1 
Gbyte, la medesima quantità della 




YouTube consente di individuare immediata¬ 
mente i contributi registrati in stereoscopia. 

I filmati ripresi con l’HTC EVO 3D possono es¬ 
sere invitati direttamente sul Web. 
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DUE IN UNO - 

Il connettore Mhl può essere utiliz¬ 
zato sia per il collegamento al Pc 
e la ricarica tramite cavo Micro 
Usb sia per agganciare l’HTC EVO 
3D a un monitor o televisore sfrut¬ 
tando un’interfaccia Hdmi. 



OTTIMI MATERIALI_ 

Come da tradizione HTC, i materia¬ 
li impiegati per l’assemblaggio del- 
l’EVO 3D sono di ottimo livello. La 
cover posteriore rafforza il grip gra¬ 
zie al profilo zigrinato. 



SENSE3.0 

L’interfaccia HTC Sense, giunta 
alla versione 3.0, arricchisce l’e¬ 
sperienza d’uso di Android, rima 
nendo al contempo fluida anche 
durante l’utilizzo più intensivo. 


SELETTORE 3D E PULSANTE 
DI SCATTO 

Ottimo il tasto per io scatto di foto¬ 
grafie con doppia corsa per la mes¬ 
sa a fuoco. Di fianco trova spazio il 
selettore per scegliere se riprende¬ 
re in due o tre dimensioni. 


memoria di Storage interno, che fortu¬ 
natamente può essere espansa trami¬ 
te schede Micro Sd (l'EVO è fornito 
con una scheda da 8 GB). Nonostante 
fa frequenza operativa maggiore detta 
Cpu, nei corso dei nostri test LEVO ha 
evidenziato prestazioni ieggermente 
inferiori alTLG Optimus 3D, che pro¬ 
babilmente ha sfruttato al meglio il 
vantaggio della memoria dual-chan- 
nel. In ogni caso i risultati sono in li¬ 
nea con i prodotti dotati di piattafor¬ 
me hardware analoghe e, nell'espe¬ 
rienza diretta, l'EVO si è dimostrato in 
grado di gestire con la massima flui¬ 
dità l'interfaccia Sense e le applica¬ 
zioni più impegnative. 

Al pari del dispositivo LG, l'EVO 3D 
monta un pannello Lcd da 4,3 pollici; 
in questo caso la risoluzione sale però 
a 960 x 540 pixel, avvicinandosi a 
quella del Retina Display di iPhone 4. 
La maggior definizione dello schermo 
si traduce in un'eccellente resa so¬ 
prattutto in fase di consultazione delle 

HTC EVO 3D ^ 

Euro 569,90 Iva Inclusa 


Pn 


• Qualità costruttiva 

• Autonomia 



• 3D poco sfruttato 

0 Produttore: HTC. www.htc.com/it. 


pagine Web, una delle applicazioni in 
cui il telefono HTC da del filo da tor¬ 
cere persino al melafonino. 

Sul fronte autonomia, la batteria da 
1.730 mAh fornita con l'EVO garanti¬ 
sce un'autonomia superiore rispetto 
all'Optimus 3D, ma anche in questo 
caso dobbiamo segnalare come l'uti¬ 
lizzo della fotocamera o del display in 
modalità stereoscopica aumentino 
considerevolmente il consumo ener¬ 
getico, in una percentuale analoga a 
quella del dispositivo LG. Con un uso 
moderato LEVO può toccare tranquil¬ 
lamente i due giorni di autonomia, un 
risultato di tutto rispetto per un telefo¬ 
no con queste specifiche hardware. 
Come da tradizione HTC, i materiali 
utilizzati nell'assemblaggio del nuovo 
EVO sono ottimi; in particolare abbia¬ 
mo apprezzato la cover zigrinata che 
perfeziona il grip del dispositivo. Le 
dimensioni sono di fatto identiche a 
quelle del Sensation, se si eccettua lo 
spessore che qui sale a 12 mm. Anche 
il peso è superiore: si attesta sui 170 
grammi, in linea con l'LG Optimus 
3D. L'EVO 3D monta Lultima versio¬ 
ne di Android, la Gingerbread 2.3.4; 
oltre alla già citata interfaccia Sense 
3.0, HTC fornisce alcuni interessanti 
software aggiuntivi rispetto alla distri¬ 
buzione base Android. Friend Stream 
è un aggregatore di social network 
che permette di gestire in modo unifi¬ 
cato i propri account Facebook, Twit- 
ter e Flickr, mentre HTC Hub è un 
portale per il download di contenuti 


aggiuntivi per il proprio smartphone 
(widget, sfondi, applicazioni e suone¬ 
rie). HTC Likes è una selezione dì 
software dal Market Android ad ope¬ 
ra della stessa HTC. Per quanto con¬ 
cerne la produttività, la suite Polaris 
Office permette di aprire, creare e 
modificare file Word e Excel. 

Da segnalare infine le due applicazio¬ 
ni Watch e Lettore, che permettono di 
acquistare film ed ebook. I primi sono 
scaricabili tramite rete Wi-Fi, i secon¬ 
di sono gestiti dal partner Kobo, che 
purtroppo per il momento non offre a 
catalogo titoli in lingua italiana. 


Caratteristiche tecniche 

Display: 4,3” Lcd capacitivo, 540x960 pixel 

Cpu: Qualcomm Snapdragon MSM8260 1,2 GHz 

Memoria: 1.024 MByte Ram 

Storage interno: 1 Gbyte 

Slot di espansione: Micro Sd 

Fotocamera: 5 Mpixel (doppia), registrazione video 

720p, flash, autofocus 

Fotocamera secondaria: 1,3 Mpixel 

Apparato radio: 2G/3G, quad-band 

Connettività: Hspa 14,4/ 5,76 Mbps, Wi-Fi 802.11 bgn, 

Bluetooth 3.0, Micro Usb 2.0, Micro Hdmi 

Sensori: Giroscopio 3 assi, accelerometro, bussola 

digitale, sensore luce e prossimità 

Gps integrato: A-Gps 

Radio Fm: sì 

Batteria: 1.730 mAh 

Sistema operativo: Android 2.3.4 al momento 
della prova 

Dimensioni: 65 x 26 x 12 mm 
Peso: 170 gr 
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PROVE 


SMARTPHONE 3D 


Come abbiamo effettuato le prove 


tF 

CJ 18:42 

CPU 

12/12 

Memoria 

1/1 

I/O 

2/4 

Scrittura database 


Grafica 2D 

0/1 

Grafica 3D 

0/3 


Quadrant 

Standard Edition. 


E sistono numerosi benchmark per 
misurare le prestazioni di smartpho¬ 
ne e tablet. Nel caso dei dispositivi basa¬ 
ti su Android, poi, la scelta è ancora più 
ampia. Per verificare le performance dei 
due telefoni inclusi in questa rassegna 
abbiamo deciso di utilizzare quattro diffe¬ 
renti strumenti, nel tentativo di fornire un 
quadro ampio dell’efficienza degli appa¬ 
rati nei diversi campi di applicazione. 

Il primo strumento che abbiamo utilizzato 
è Quadrant, un software che nella versio¬ 
ne standard è scaricabile gratuitamente 
dall'Android Market; attraverso una serie 
di test, misura le prestazioni del disposi¬ 
tivo in termini di processore principale, accesso alla memoria, comuni¬ 
cazioni input / output e grafica 2D e 3D. Il punteggio finale è calcolato 
sulla base di tutte le prove ed è espresso in un unico valore che per¬ 
mette una semplice comparazione con il database di risultati degli altri 
dispositivi registrati nel database Quadrant. A pagamento è disponibile 
la versione Professional che consente di personalizzare la sequenza di 
test da effettuare. 

Analogo scopo è quello di AnTuTu Ben- 
chamark; anche questo software, gratui¬ 
to su Android Market, esegue dei test se¬ 
parati per misurare tempi di accesso alla 
memoria, velocità di calcolo intero e in 
virgola mobile, prestazioni in ambito di 
grafica bi e tri-dimensionale, input e out¬ 
put e lettura e scrittura dalla memoria Sd. 
I punteggi registrati nei singoli test sono 
poi aggregati in un unico punteggio fina¬ 
le, ma sono comunque visualizzabili se¬ 
paratamente. 

GLBenchmark 2.1 è invece un tool foca- 
lizzato sulla misurazione delle prestazioni 
grafiche di smartphone e tablet. Sfrutta lo 
standard OpenGL ES 2.0 e comprende 


I risultati del test 



LG Optimus 3D 


HTCEVO 3D 





Quadrant (punteggio) 

2.341 


1.766 

AnTuTu Benchmark (punteggio) 

5.113 


4.494 

GLBenchmark 2.1 -Egypth Sd (Fps) 

31,2 


21,0 

GLBenchmark 2.1 - Egypth Hd (Fps) 

24,8 


11,8 

Veliamo (punteggio) 

702 


713 




A punteggio superiore corrisponde prestazione migliore 
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una serie di test 
che possono esse¬ 
re eseguiti separa¬ 
tamente. Tra le 
funzioni stessate 
dal benchmark vi 
sono illuminazione 
diretta e basata su 
texture, bump, en- 
vironment e ra¬ 
dance mapping, 
vertex shader e compressione delle 
texture. Per le nostre prove ci siamo 
concentrati su due test che riproduco¬ 
no ambientazioni 3D a definizione 
standard e Hd. I risultati sono espressi 
nei trame al secondo mantenuti di me¬ 
dia durante lo svolgimento del singolo 
test. GLBenchmark non è disponibile 
sull’Android Market, ma il file Apk per 
l'installazione può essere scaricato 
gratuitamente dal portale dello svilup¬ 
patore www.glbenckmark.com. 
Sviluppato da Qualcomm, Veliamo è 
infine un benchmark che si concentra 
sulla Web Experienceche un dispositi¬ 
vo Android è in grado di fornire ai 
propri utenti. In una serie di test 
esegue quindi chiamate alla memo¬ 
ria di sistema, scrolling di pagine, 
JavaScript, rendering dei canvas, 
istruzioni Html 5 e accessi alla rete, 
il risultato finale è espresso in un 
singolo punteggio sintetico. È di¬ 
sponibile gratuitamente sull’Android 
Market. 

Oltre che dai benchmark appena de¬ 
scritti, la valutazione di uno 
smartphone passa comunque dalla 
prova diretta nel corso dell’utilizzo 
comune, sia per stimare le funzioni 
e l’interfaccia utente sia per verifica- 
re le prestazioni in circostanze parti¬ 
colari, nel caso dei dispositivi pro¬ 
vati in questa rassegna ad esempio 
durante l’impiego in stereoscopia. 


I risultati di Quadrant, AnTuTu Benchmark e Veliamo. 
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SMARTPHONE 3D 


A Debug USB collegato 
Scegliere un tipo di connessione: 



Solo carica Unità disco 

Carle* telefono usando Collega come unità disco 
USB 


* HTCSync 

w Sincronizza contatti e calendario 

S;,J Tethering USB 

’ ■■ Condividi rete mobile del telefono con il PC 

Pass-through Internet 

Connetti telefono a Internet tramite PC 


Non chiedere di nuovo 


Fine 


Tra le numerose funzioni di HTC Sense 
vi è l’interfaccia per la selezione sem¬ 
plificata del tipo di collegamento al Pc 
in caso di connessione via cavo Usb. 


Conclusioni 

I due telefoni esaminati in queste pa¬ 
gine hanno un approccio sostanzial¬ 
mente differente al mondo della ste¬ 
reoscopia. L'LG Optimus 3D fa delle 
funzioni tridimensionali la propria ra¬ 
gion d’essere, e certamente la casa 
sudcoreana ha sviluppato hardware e 
software in questo senso. Oltre a 
un'interfaccia 3D personalizzata, 
l’Optimus offre un pacchetto software 
con giochi stereoscopici, accesso sem¬ 
plificato ai contenuti 3D su Youtube, 
una migliore gestione delle doppia fo¬ 
tocamera per la registrazione di con¬ 
tenuti tridimensionali e la possibilità 
di convertire anche i filmati 2D in ste¬ 
reoscopia. L'impegno di LG nei con¬ 
fronti del 3D è stato ribadito nel corso 
dell’IFA di Berlino di settembre: in 
quell'occasione l'azienda ha annun¬ 
ciato il prossimo rilascio di una piat¬ 
taforma di conversione dei giochi 2D 
in tre dimensioni. È stato inoltre con¬ 
fermato il successore dell'Optimus 3D 
previsto per il prossimo anno. 

Per l'HTC EVO 3D la stereoscopia è 


una funzione tra le altre; la stessa casa 
taiwanese non fa molto per mettere in 
risalto le capacità 3D del proprio te¬ 
lefono, non fornendo alcun contenuto 
dedicato né un'interfaccia che ne 
esalti le potenzialità. Detto questo, 
l'HTC è un ottimo smartphone, da 
molti punti di vista (versione del siste¬ 
ma operativo, interfaccia utente, auto¬ 
nomia) superiore al dispositivo LG. 
Fatte salve le funzioni stereoscopiche, 
non offre molto di più rispetto al suo 
predecessore Sensation e proprio per 
questo ci ha in parte stupito lo scarso 
accento posto da HTC sul 3D. 

Il giudizio sui due prodotti è contra¬ 
stato: da un lato è giusto premiare LG 
per gli sforzi compiuti per esaltare la 
stereoscopia, dall'altro il nostro perso¬ 
nale giudizio su quest'ultima è più si¬ 
mile all'approccio di HTC: si tratta di 
un bonus interessante per impressio¬ 
nare gli amici, ma il valore a lungo 
termine è limitato ai contenuti auto¬ 
prodotti e alla visione (sporadica) di 
qualche film in 3D. Non certo un fat¬ 
tore decisivo nella scelta di uno 
smartphone da oltre 500 euro. • 















D Filippo Moriggia 
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a scegliere quello 
più adatto 
al vostro modo 
di navigare 
e lavorare. 
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N egli ultimi tre anni il mercato dei browser ha vissuto un'evoluzione senza dubbio 
straordinaria. Un'evoluzione dovuta in primo luogo a una concorrenza sempre più 
accesa, che vede protagoniste società del calibro di Google, Apple e Microsoft. Una spinta 
molto forte l'ha data senza dubbio anche il fermento provocato dalla fase di transizione 
verso l'Html 5, il linguaggio di markup attualmente in fase di definizione che rappresenta 
di fatto il futuro del Web. Ma forse il vero motivo per cui il mercato dei browser si sta 
evolvendo così rapidamente, e raccoglie un interesse così ampio, è ancora un altro. Ora che 
Internet e il cloud stanno diventando la piattaforma applicativa dominante, il browser è 
sempre più un componente chiave, destinato a prendere di fatto il posto di un sistema 


operativo ridotto a mero strumento per l'interazione con l'hardware. 


In questo articolo mettiamo a con¬ 
fronto le versioni più recenti dei 
principali browser, valutandone 
pregi e difetti. Per decidere se un 
browser è migliore di un altro non 
basta misurarne le prestazioni con 
un benchmark. Bisogna considerar¬ 
ne l'usabilità, le funzionalità più 
avanzate, valutare la compatibilità 
con i siti Web meno recenti, analiz¬ 
zare le potenzialità offerte da 
estensioni e componenti aggiuntivi. 
Anche tenendo in considerazione 


tutti questi fattori, è difficile identi¬ 
ficare un vincitore assoluto: del re¬ 
sto ogni utente ha abitudini diffe¬ 
renti e naviga o cerca informazioni 
in modo diverso. Solo voi, dopo 
aver letto nelle pagine che seguo¬ 
no i punti di forza e di debolezza 
dei prodotti recensiti, potrete deci¬ 
dere quale sia quello più adatto al 
vostro modo di usare Internet. Per 
fornirvi un quadro il più chiaro 
possibile vi presenteremo anche, 
per ciascun browser, alcune esten¬ 


sioni capaci di migliorare o poten¬ 
ziare in modo significativo l’espe¬ 
rienza di navigazione. 

Google Chrome 13 

A tre anni dal lancio, possiamo certa¬ 
mente dire che Google ha vinto la 
scommessa: oggi Chrome è ormai 
considerato un punto di riferimento. 
Basta infatti osservare gli ultimi rilasci 
di Firefox e di Internet Explorer per 
capire quanto il browser di Google 


PREFERITI 
SU MISURA 
La barra dei 
segnalibri viene 
visualizzata solo 
quando si apre una 
nuova scheda, 
e può essere 
personalizzata con 
l’aggiunta dei siti 
preferiti. 


UN’APP 
PER TUTTI 
Il Web Store 
di Chrome permette 
di installare non 
solo estensioni ma 
anche applicazioni 
e giochi. 



LA SCHEDA 
DISPERSA 
Grazie a questo 
menu si possono 
riaprire le schede 
chiuse di recente. 
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Chrome si aggiorna sempre in modo completamente automatico: non visualizza alcun 
messaggio, ma procede immediatamente all’update quando necessario. 




Navigare senza ID 

R imuovere il Client ID che identifica in modo 
univoco ogni copia di Google Chrome può 
essere una buona idea per evitare di lasciare 
troppe tracce durante la navigazione. Per farlo 
bisogna scaricare l’utility Chrome Privacy Pro- 
tector ( www.aqlsoft.com/chrome-privacy-pro- 
tectoi) e installarla. Durante l'installazione è be¬ 
ne fare attenzione a non accettare il caricamento 
di toolbar e componenti aggiuntivi che vengono 
proposti dal programma. L’interfaccia del 
software non ha invece bisogno di spiegazioni: 
per rimuovere l’ID basta usare il comando Re¬ 
move unique ID now. 


abbia influenzato anche questi due 
browser storici. Chrome viene ap¬ 
prezzato sia per le prestazioni, sia per 
l'essenzialità della sua interfaccia. 

Per quel che riguarda le prestazio¬ 
ni, Chrome non ha solo un ottimo 
engine JavaScript, ma dispone di 
molte tecnologie innovative pensa¬ 
te per migliorare l'esperienza uten¬ 
te. Dunque al di là dei risultati dei 
benchmark, che di solito prendono 
in considerazione solo l'engine Ja¬ 
vaScript, il browser nell’uso quoti¬ 
diano è più veloce dei suoi concor¬ 
renti. Una delle tecnologie che per¬ 
mette a Chrome di essere più scat¬ 
tante è la Dns pre-resolution. In 
pratica il browser cerca di anticipa¬ 
re le mosse dell'utente avviando la 
richiesta di risoluzione Dns anche 
per le pagine Web in cui non non 
ha ancora deciso di entrare. Se ad 
esempio si avvia una ricerca su 
Google, appena la pagina con i ri¬ 
sultati viene caricata il browser ini¬ 
zia a chiedere al sistema operativo 
di risolvere gli indirizzi dei siti Web 
che si trovano in cima alla lista. Co¬ 
sì quando l'utente finalmente fa clic 
sul sito Web prescelto i tempi di 
apertura della pagina sono netta¬ 
mente inferiori. Chrome studia an¬ 
che il movimento del mouse e 
quando il cursore ad esempio si tro¬ 
va sopra a un collegamento il brow¬ 
ser avvia la pre-risoluzione dei do¬ 
mini, per essere più rapido nella ri¬ 
sposta. Dal momento che molti siti 
Web utilizzano risorse situate su do¬ 
mini o sottodomini diversi, il brow¬ 
ser memorizza in locale l'elenco dei 
domini associati ad un sito. Così 
quando ad esempio viene avviata la 


prerisoluzione del dominio exam- 
ple.com Chrome - se è entrato in 
precedenza in questo sito Web - 
chiede contestualmente al sistema 
operativo di risolvere anche i nomi 
degli altri domini utilizzati dalla pa¬ 
gina Web in questione, ad esempio 
ads. example.com, immagini, exam - 
ple.com e così via. 

Chrome è ulteriormente migliorato 
in termini di prestazioni con il rila¬ 
scio della versione 13, che include 
una innovativa funzione chiamata 
Instant Pages. Ve ne parliamo nella 
sezione inerente le novità dell'ulti¬ 
ma release. 

Perché usare Chrome 

Come già accennato, Chrome è mol¬ 
to veloce nel caricamento delle pagi¬ 
ne Web, ma questo non è il suo uni¬ 
co pregio. Ad esempio, esegue ogni 
pagina Web all'interno dì un proces¬ 
so separato, per evitare che in caso 
di crash venga compromessa l'intera 
applicazione. Inoltre ogni processo 
viene caricato a sua volta all'interno 
di una sandbox con permessi limita¬ 
ti, per evitare che qualcuno possa at¬ 
taccare il browser usando vulnerabi¬ 
lità note. Il motore di visualizzazione 
Html e l'engine JavaScript girano al¬ 
l'interno di questo ambiente protet¬ 
to, al riparo da attacchi più o meno 
pericolosi che possono provenire dal 
Web. Chrome si aggiorna poi in mo¬ 
do completamente automatico, dun¬ 
que le patch di sicurezza vengono 
applicate dal software senza che sia 
necessario l'intervento dell'utente. 

Il browser include già il plug-in 
Adobe Flash Player e per visualizza¬ 
re i file Pdf non richiede l'installazio¬ 


ne di Adobe Reader o di strumenti 
analoghi, visto che integra un visua¬ 
lizzatore nativo. Permette dunque di 
essere immediatamente operativi, 
anche su un computer appena instal¬ 
lato, senza perdere tempo a scarica¬ 
re e installare questi pacchetti. 
Chrome può essere potenziato tra¬ 
mite estensioni, come quasi tutti i 
suoi concorrenti, e da alcuni mesi 
dispone anche di un marketplace 
dedicato: il Chrome Web Store, un 
negozio on-line da cui si possono 
scaricare e acquistare applicazioni. 
Le estensioni, come nel caso degli 
altri browser permettono di aggiun¬ 
gere funzionalità specifiche, trami¬ 
te barre, pulsanti o altri elementi 
che interagiscono con il browser 
stesso. Le applicazioni invece pos¬ 
sono essere giochi o normali appli¬ 
cazioni Web che appaiono all'inter¬ 
no della finestra principale del pro¬ 
gramma, come se si trattasse di una 
pagina Web evoluta. 

Perchè 

non usare Chrome 

Fin dalla sua prima release beta, 
Chrome è stato oggetto di molte 
critiche soprattutto su un tema: il ri¬ 
spetto della privacy. Sono due i 
comportamenti in particolare che 
vengono criticati. Innanzitutto ogni 
release di Chrome ha un identifica¬ 
tore unico, chiamato Client ID, che 
rende differente ogni copia del 
browser. Questo codice identificati¬ 
vo può ovviamente essere usato da 
Google per tenere traccia di ogni 
singola istanza del suo programma. 
Il codice può essere comunque ri¬ 
mosso con facilità, usando ad esem- 
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pio il tool Chrome 
Privacy Protector 
(vedete il box nel¬ 
la pagina prece¬ 
dente). Inoltre 
Chrome ha un'u¬ 
nica barra che vie¬ 
ne usata sia per digi¬ 
tare un indirizzo, sia per 
lanciare una ricerca sul motore pre¬ 
definito. Di default il browser forni¬ 
sce alcuni suggerimenti basati sulle 
ricerche più comuni appena si ini¬ 
zia a digitare qualcosa: per fare 
questo ovviamente invia ogni ca¬ 
rattere che viene digitato nella bar¬ 
ra al server del motore di ricerca. 
Questo significa che Google - o il 
motore di ricerca predefinito - può 
analizzare non solo le parole digi¬ 
tate, ma anche gli indirizzi Web a 
cui si vuole accedere direttamente, 
partendo dall'Uri. Firefox al contra¬ 
rio ha un campo separato per la ri¬ 
cerca, mentre ad esempio Internet 
Explorer 9 di default disabilita que¬ 
sta funzione e comunque mostra 
sempre in evidenza il comando per 
disattivarla in caso di necessità. 
Chrome non ha particolari problemi 
a livello di compatibilità: deriva dal¬ 
lo stesso framework Webkit utilizza¬ 
to da Safari e dunque nonostante sia 
uno dei browser più giovani parte da 
una base di codice affermata. 
Esistono molte estensioni dedicate a 
Google Chrome, buona parte delle 
quali sono state sviluppate a partire 
da progetti pensati originariamente 
per Firefox. Chi dunque si è abituato 
a lavorare col browser della Fonda¬ 
zione Mozilla in genere può rintrac¬ 


ciare add-on analoghi a quelli di Fi¬ 
refox anche su Chrome. Quasi tutte 
le estensioni di Chrome però hanno 
interfacce molto semplificate e inse¬ 
riscono solo un pulsante - magari 
con un menu - all'interno dell'inter¬ 
faccia del browser. La piattaforma di 
sviluppo di Firefox è invece più evo¬ 
luta, dunque offre molte più possibi¬ 
lità agli sviluppatori. Non è un caso 
che molte estensioni disponibili per 
Internet Explorer, Firefox e Chrome 
siano in effetti realmente ricche e 
complete solo nella versione dedica¬ 
ta al browser di Mozilla. 

Le novità 

dell'ultima versione 

Dal 2008 a oggi Google ha rilascia¬ 
to ben 13 versioni del suo browser. I 
rilasci continui e frequenti non 
sempre hanno portato a innovazio¬ 
ni significative. Chrome ha comun¬ 
que una modalità di sviluppo diffe¬ 
rente rispetto a quella dei software 
tradizionali: il suo browser viene 
aggiornato proprio come viene ag¬ 
giornato un servizio Web, in modo 
silente e automatico e - solo quanto 
è realmente necessario - vengono 
evidenziate le novità introdotte da 
una specifica release. La versione 
13.0 di Chrome ha introdotto due 
innovazioni significative che giusti¬ 
ficano senza dubbio il cambiamento 
di release. La prima è una funziona¬ 
lità che mancava da sempre nel 
browser di Google ed è stata final¬ 
mente implementata: l'anteprima di 
stampa. Questa funzione apparen¬ 
temente basilare ora è finalmente 
disponibile e per certi aspetti risulta 



Il Chrome Web 
Store permette 
di installare 
applicazioni 
(gratuite o 
commerciali), 
estensioni, temi 
e raccolte. 



Erase & Rewind 


S e navigando con il Pc dell'ufficio siete finiti, 
magari seguendo un link arrivato via e-mail, 
su qualche sito inappropriato e non volete lascia¬ 
re traccia della visita, potete cancellare la crono¬ 
logia anche solo dell’ultima ora. Andate nel pan¬ 
nello Opzioni / Roba da smanettoni / Privacy e 
premete il pulsante Cancella dati di navigazione'. 
nel menu in alto potete scegliere se cancellare 
tutto o limitarvi all’ultima ora, piuttosto che all’ul¬ 
timo giorno. 


già più curata e comoda di quella 
dei browser concorrenti. L'antepri¬ 
ma appare ogni volta che si preme 
il pulsante Stampa, dunque non de¬ 
ve essere richiamata a parte. Appa¬ 
re all'interno di una nuova scheda e 
- anche se richiede talvolta qualche 
secondo di attesa - mostra la pagi¬ 
na esattamente come uscirà dalla 
stampante. Sulla sinistra dell'ante¬ 
prima Chrome mostra una colonna 
con alcune semplici opzioni: la scel¬ 
ta della stampante, dell'intervallo di 
pagine, del numero di copie e del 
layout (orizzontale/verticale). Se di¬ 
sponibili sulla stampante ci sono 
anche le opzioni Fronte retro e A 
colori/In bianco e nero. 

La seconda novità principale della 
versione 13 sono le Instant Pages. In 
pratica si tratta di un'ulteriore evolu¬ 
zione della funzione di Dns Pre-reso- 
lution che vi abbiamo già presenta¬ 
to. Quando si cerca qualcosa su 
Google il browser non si limita infat¬ 
ti a risolvere in anticipo gli indirizzi 
dei siti Web che probabilmente ver¬ 
ranno cliccati. Sfruttando le statisti¬ 
che fornite dal motore di ricerca, Ch¬ 
rome valuta quale sarà il sito pre¬ 
scelto e, se pensa di poterlo preve¬ 
dere con sufficiente certezza, lo pre¬ 
carica completamente. Per capire 
meglio facciamo un esempio: se si 
cerca su Google "pc professionale" 
quasi certamente si vuole accedere 
direttamente all'homepage del sito 
Web della nostra rivista. Dunque ap¬ 
pena la ricerca è stata completata il 
browser inizia a precaricare il sito 
www.pcprofessionale.it (che ovvia¬ 
mente è anche il primo sito Web che 
appare nei risultati). Quando final¬ 
mente l'utente fa clic sul link, il tem¬ 
po di caricamento della pagina è 
dunque immediato (instant). Questa 
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La nuova 
anteprima di 
stampa è curata 
e mette a 
disposizione 
tutte le opzioni 
più importanti. 


genere permettono di accedere in 
modo più semplice e diretto a qual¬ 
che servizio Web, dunque talvolta 
fanno solo da collegamento al servi¬ 
zio omonimo. Questo vale ad esem¬ 
pio per Picnik, Google Books e Goo- 
gle Documenti. Non sempre si tratta 
di servizi di proprietà di Google, 
Springpad ad esempio semplifica 
l'integrazione di Chrome con l'omo¬ 
nimo sistema di gestione di note e 
appunti nel cloud. Tra i numerosi 
giochi disponibili nella sezione ap¬ 
plicazioni del Web Store segnaliamo 
invece il famoso Angry Birds e il di¬ 
vertente Fancy Pants Adventure. 

Firefox 6 


funzione certamente non può essere 
utilizzata per tutte le ricerche, ma 
può far risparmiare molto tempo in 
tutte le situazioni in cui la parola 
cercata permette di prevedere le in¬ 
tenzioni dell'utente. 

Le estensioni più utili 

Il nuovo Web Store di Google Ch¬ 
rome è accessibile all'indirizzo htt- 
ps://chrome. google.com/webstore 
e permette di cercare ed installare 
estensioni, applicazioni, temi e rac¬ 
colte. Per ogni elemento si possono 
vedere le votazioni e i commenti 
degli altri utenti. 

Per quel che riguarda le estensioni 
pubblicate sul Web Store meritano 
una menzione particolare tutte quel¬ 
le che si trovano nella sezione di 
Google. Le estensioni create dall'a¬ 
zienda di Mountain View permetto¬ 
no di migliorare l'integrazione del 
browser con molti dei suoi servizi. 
Segnaliamo ad esempio Google Ta- 
sks, Google Calendar, Componente 

_ 


Grazie, ma la traduzione 
non la voglio! 

C hrome propone automaticamente la tra¬ 
duzione delle pagine Web che non sono 
nella lingua di sistema. Questa opzione può es¬ 
sere di volta in volta disattivata per la lingua 
corrente, ma chi trova fastidiosa questa funzio¬ 
ne può disattivarla del tutto andando in Opzioni 
/ Roba da smanettoni / Traduci e togliendo la 
spunta a Consenti di tradurre pagine in lingue 
che non conosco. 


aggiuntivo Picnik, Blogger Dynamic 
Views, e Google Reader Notifier. È 

interessante anche Chrome Toolbox 
che integra numerose funzionalità 
aggiuntive per il browser (come la 
modifica del comportamento delle 
schede, una barra flottante per la 
gestione dì video e immagini, un si¬ 
stema di gestione avanzata dei mo¬ 
duli e un pannello per la modifica 
dei comandi rapidi). Screen Capture 
sempre di Google permette di cattu¬ 
rare una scheda, un'area o una inte¬ 
ra pagina Web in formato Png, men¬ 
tre Google Translate aggiunge un'i¬ 
cona apposita per la traduzione del¬ 
le pagine tramite il servizio omoni¬ 
mo. È interessante poi Web Clip- 
board che semplifica la gestione 
della clipboard in particolare nell'u¬ 
so di Google Docs. 

Per quanto riguarda le estensioni di 
terze parti, anche su Chrome è di¬ 
sponibile l'ottimo Adblock Plus che 
elimina la maggior parte della pub¬ 
blicità dai siti Web. Per memorizza¬ 
re segnalibri e appunti on-line in¬ 
vece segnaliamo Diigo Bookmark, 
Archive, Highlight & Sticky-Note 
(non sono 4 estensioni, ma una sola 
con un nome esageratamente lun¬ 
go): è meno potente della Toolbar 
per Firefox ma comunque suffi¬ 
ciente per la maggior parte delle 
esigenze e sfrutta ovviamente il 
servizio Diigo. Imperdibile invece 
FreshStart per chi vuole avere la 
possibilità di salvare lo stato della 
sessione e ripristinare le schede 
aperte al riavvio del browser. Le 
applicazioni presenti sul Web Store 
sono differenti dalle estensioni e in 



Firefox ha molti pregi e negli anni 
ha contribuito moltissimo all'innova¬ 
zione del settore. Dal rilascio della 
versione 1.0 (nel 2004) a oggi si è 
conquistato una quota di mercato si¬ 
gnificativa e resta saldamente al se¬ 
condo posto nelle classifiche dei 
browser più diffusi. 

Negli ultimi anni il 
browser della 
fondazione Mo¬ 
zilla ha certa¬ 
mente subito 
la concorrenza 
spietata di Ch¬ 
rome. Proprio per 
adeguarsi ai rilasci 
frequenti del browser di 
Google la roadmap delle future re- 
lease di Firefox è stata modificata 
sostanzialmente e nel corso del 
2011 sono previste ben quattro re- 
lease principali: 4.0, 5.0 e 6.0 (che 
nel momento in cui scriviamo sono 
già uscite) nonché 7.0 (attesa entro 
la fine dell'anno). La versione 4.0 
(recensita sul numero di giugno di 
PC Professionale) ha introdotto 
molte innovazioni e ha migliorato 
in maniera sostanziale il browser, 
soprattutto dal punto di vista delle 
prestazioni; invece le versioni 5.0 e 
6.0 non hanno portato molte novità, 
ma sono state rilasciate in tempi 
brevissimi rispetto al passato. 


Perché usare Firefox 

Ci sono molti buoni motivi per navi¬ 
gare con Firefox. Si tratta di un brow¬ 
ser completo e curato, che offre un'ot¬ 
tima compatibilità sia con i siti più re¬ 
centi sia con quelli ormai obsoleti. È 
disponibile su Windows, Linux e Mac 
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UN SOLO MENU 
Il menu centralizzato 
consente di accedere 
a tutte le opzioni più 
importanti senza 
sprecare spazio sullo 
schermo. 


ESTENSIONI 
PER TUTTI 
La dotazione di esten¬ 
sioni di Firefox è 
straordinaria: questo 
pannello permette di 
visualizzare quelle già 
installate e di cercar¬ 
ne di nuove. 


%l Pagina inoale <6 Mozilla Firefox 
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! Esplora 

Aspetto 
A Plugin 


% 
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* 

<S> 
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f( Gestione componenti agyuntm 

| Cmorni . 

DownloadHelper 4.9.5 

Consente di sconcare vìdeo e immagini d- A»ir. Opzioni 

DownThemAll! 2.0.7 

Lo scaricatore di massa per Faefox Altio Opzioni 

Evernote Web Clipper 5.0.0.170767 

Provides a button and conte»! menus to e_ Aaro Opzioni 

FaviconizeTab 1.0.5 

The wrdlh of thè specrlied tab becomes s... Afirfi Opnonì 

Firebug 1.8.1 

Web Oevelopment Evohed Atro 

Flashblock 1.5.15.1 

Blocca le an*naziom Flash» sostituendole c... é£zc Opzioni 


Microsoft .NET Framework Assistant 1.3.1 

Aggiunge il supporto CbrirOnce e la poss. Opzioni Disattiva 

NoScript 2.1.2.6 

Protezione aggiuntiva per Firefac NoScnp... Apro Opzioni Disattiva 


GRUPPI 
DI SCHEDE 
Grazie ai gruppi di 
schede si possono 
gestire e memorizza¬ 
re diverse sessioni 
di navigazione 
con facilità. 


OS X ed è open source. Grazie alla 
sua ampia diffusione Firefox è anche 
supportato dai principali antivirus o 
software di sicurezza e da quasi tutti i 
software di terze parti che richiedono 
l'interazione con il browser. 

Firefox fin dalla versione 1.0 può es¬ 
sere potenziato tramite estensioni: 
da sempre questa possibilità è uno 
dei principali punti di forza del 
browser della fondazione Mozilla. 
Sul portale ufficiale dedicato alle 
estensioni (https://ad.dons. mozilla- 
.org/it/firefox) ci sono più di 6.400 
componenti aggiuntivi disponibili 
con cui si può personalizzare il 
software o si possono aggiungere le 
funzioni più disparate. Rispetto agli 
altri browser Firefox ha una piat¬ 
taforma di sviluppo più completa ed 
evoluta che permette di creare 


- Firefox su Android 

Esiste una versione di Firefox anche 
per Android, ma funziona solo con i 
terminali più potenti. Se il vostro di¬ 
spositivo è compatibile, potete scari¬ 
carla direttamente dal Market. Tra i 
vantaggi di questo browser, rispetto a 
quello integrato in sistema operativo, 
segnaliamo la possibilità di installare 
alcune estensioni dedicate ai termina¬ 
li mobili che possono migliorare note¬ 
volmente la navigazione su uno scher¬ 
mo ridotto come quello di 
cellulare o un tablet. 


estensioni ricche e potenti, dotate di 
un'interfaccia grafica indipendente. 
Molte estensioni disponibili per più 
browser danno infatti il meglio di sé 
nella versione dedicata a Firefox. 
L'engine JavaScript di Firefox può 
competere con quello di Chrome o 
Internet Explorer 9 e rende il brow¬ 
ser molto più leggero e scattante. La 
compatibilità con tutte le versioni di 
Windows è un altro dei punti di for¬ 
za del browser: Internet Explorer 9 
non può essere installato su Win¬ 
dows XP, ma il recente Firefox 6.0 
gira senza problemi anche su questo 
sistema operativo e supporta persino 
Windows 2000. 

Perché 

non usare Firefox 

I pregi sono senza dubbio più nume¬ 
rosi dei difetti, nel caso di Firefox. La 
versione 6.0 (la più recente nel mo¬ 
mento in cui scriviamo) non soffre 
dei rallentamenti a cui erano sog¬ 
gette le precedenti release, e anche 
dopo lunghe sessioni dì navigazione 
con molte schede aperte non si bloc¬ 
ca e non occupa una quantità ecces¬ 
siva di memoria. 

Firefox è il browser per cui si trova¬ 
no più facilmente estensioni e mo¬ 
duli aggiuntivi: questi componenti 
possono ovviamente peggiorare le 
prestazioni del browser, soprattutto 
se contengono bug o altri difetti. 
Purtroppo Firefox non include uno 
strumento per il controllo delle risor¬ 



se occupate da ogni estensione, una 
funzione che è invece disponibile in 
Internet Explorer 9.0. 

Il browser della Fondazione Mozilla 
ha sempre dimostrato una notevole 
attenzione rispetto ai problemi di si¬ 
curezza, ma purtroppo anche la più 
recente versione 6.0 non è perfetta 
sotto questo profilo. Patch e aggior¬ 
namenti vengono rilasciati veloce¬ 
mente, ma Firefox non include un si¬ 
stema di isolamento delle schede di 
navigazione che protegga il software 
e il sistema operativo da attacchi mi¬ 
rati provenienti dal Web. Il browser 
usa un solo processo per tutte le sue 
attività, a differenza di Chrome e In¬ 
ternet Explorer che creano processi 
differenti per ogni scheda o finestra. 


Il menu nascosto 

A partire dalla versione 4.0 Firefox prevede 
un menu unico per l'accesso a tutte le fun¬ 
zioni principali del programma. Questo menu po¬ 
trebbe non comparire a chi ha aggiornato il brow¬ 
ser a partire da una versione precedente: in que¬ 
sto caso rimane visibile la tradizionale barra dei 
menu. In effetti i menu tradizionali sono ancora 
presenti nel browser e possono essere visualizza¬ 
ti in qualsiasi momento premendo il tasto Alt. 
proprio come avviene in Internet Explorer. Se la 
barra è sempre visibile può essere disattivata ac¬ 
cedendo al menu Visualizza e facendo clic sulla 
voce Barre degli strumenti / Barra dei menu. 
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INTERNET 


Il nuovo pannello 
per la gestione dei 
permessi associa¬ 
ti a ogni sito Web 
visitato permette 
di tenere sotto 
controllo una 
grande quantità di 
opzioni avanzate. 



fi 

Permessi per wwwpcproressionaiert ztivmti 

CunMiu «veste. Mo 

• "~**Kt* 


Salvare password 


Q .tahwi.a 






Lo Scratchpad 
(Blocco per gli ap¬ 
punti) è un compo¬ 
nente dedicato agli 
sviluppatori: per¬ 
mette di eseguire 
direttamente del 
codice JavaScript. 


Blocco p«r gli appunti 


File Modifica Esecuzione Ambiente Strumenti 

r 

* Questo e un blocco per gii appunti JavaScript 

* Inserire del codice JavaScnpt fare clic con il tasto destro o selezionare dal menu Esecuzione: 

* 1. Esegui per eseguire il codice selezionato. 

* 2. Ispeziona per aprire una finestra di analisi pagina sul nsultato 

* 3. Visualizza per inserire il risultato come un commento dopo il testo selezionato. 




I singoli processi in questi due brow- 
ser hanno privilegi limitati per evita¬ 
re che - sfruttando una vulnerabilità 
- un software dannoso riesca a com¬ 
promettere il sistema. Fortunata¬ 
mente, almeno i plug-in esterni co¬ 
me Flash o Silverlight (spesso sog¬ 
getti a numerose vulnerabilità) nelle 
versioni più recenti di Firefox vengo¬ 
no gestiti in un processo separato. 

Le novità 

dell'ultima versione 

La versione 6.0 di Firefox non ha 
introdotto moltissime novità, ma è 
più veloce e presenta alcuni miglio¬ 
ramenti degni di nota. I gruppi di 
schede sono stati migliorati: il 
browser può gestire e tenere aperti 
due o più gruppi di schede tra una 
sessione di navigazione e l'altra, 
ma in fase di avvio non carica più 
anche i gruppi inattivi, con un no¬ 
tevole miglioramento delle presta¬ 
zioni. Firefox poi evidenzia nella 
barra degli indirizzi il nome del do¬ 
minio del sito caricato, rendendo la 
vita più difficile ai siti di phishing 
che cercano di mascherarlo. 

Firefox 6.0 permette poi di impostare 
singolarmente le policy di sicurezza 
di ogni sito Web. Nella scheda ac¬ 
cessibile digitando l'Uri fittizio 
aboutipermissions si possono impo¬ 
stare per ogni sito Web visitato in 
precedenza i permessi inerenti la 
memorizzazione delle password, i 
cookies, le finestre pop-up, l'archi¬ 
viazione di dati in locale e la comu¬ 
nicazione della posizione geografi¬ 
ca. Grazie a questa funzione dun¬ 
que si può ad esempio vietare la 
memorizzazione di password sul sito 
di una banca e acconsentire però alla 
memorizzazione dei cookie. Su un al¬ 
tro sito Web (come Gmail o Facebook) 
invece si potrà 
permettere la 
memorizzazione 
delle password, 
ma vietare l'ar¬ 
chiviazione di 
dati e cookie. 

Infine, gli svi¬ 
luppatori ap¬ 
prezzeranno di 
sicuro il nuovo 
JavaScript 
Scratchpad, 
una console 
che permette 
di eseguire co¬ 


dice JavaScript. Ovviamente Fi¬ 
refox 6.0 ha potenziato anche il 
supporto alle più recenti tecnologie 
Web, come Html 5, Css 3 e Dom. 

Le estensioni più utili 

La scelta di estensioni per il browser 
della fondazione Mozilla è straordi¬ 
naria: la varietà di add-on disponi¬ 
bili è tale che si possono persino tro¬ 
vare due o più esten¬ 
sioni che svolgono 
compiti simili, ma che 
presentano piccole 
differenze. 

Tra le estensioni indi¬ 
spensabili non può 
mancare l'ottimo Ad- 
block Plus, che può 
migliorare sensibil¬ 
mente la velocità di 
navigazione, bloccan¬ 
do la maggior parte 
dei banner pubblici- 
tari. Per fare questo 
usa un database cen¬ 


tralizzato che viene aggiornato quo¬ 
tidianamente. Adblock Plus permet¬ 
te anche di aggiungere filtri perso¬ 
nalizzati per prevenire il caricamen¬ 
to di immagini o oggetti Flash che 
appesantiscono le pagine Web. 
Firefox 6.0 integra uno strumento 
chiamato Sync, che sfrutta un servi¬ 
zio on-line della stessa fondazione 
Mozilla per memorizzare nel cloud 
segnalibri, password, preferenze e 
cronologia. La sincronizzazione on- 
line dei segnalibri è una funzione 
pressoché indispensabile per chi 
usa due o più computer, ma Sync 
non offre gli stessi vantaggi di un si¬ 
stema di social bookmarking come 
Delicious o Diigo. Questi servizi 
permettono di catalogare i segnali- 
bri in base a etichette ( tag ) semplifi¬ 
cando così la ricerca. Entrambi 
sfruttano i segnalibri pubblicati da¬ 
gli altri utenti per suggerire le eti¬ 
chette più adatte ad ogni sito Web e 
consentono la memorizzazione di 
segnalibri privati. Purtroppo l'add- 


II Cookie 

Il cookie (parola inglese che lette¬ 
ralmente significa “biscotto”) è un 
frammento di testo che viene invia¬ 
to da un server Web a un Client per 
gestire un processo di autenticazio¬ 
ne o per tenere traccia di una tran¬ 
sazione o di un utente. Il cookie 
viene conservato dal Client (o me¬ 
glio dal software che è in esecuzio¬ 
ne sul Client, tipicamente il brow¬ 
ser) e rimandato al server ad 
ogni accesso. 
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Il portale dei 
componenti ag¬ 
giuntivi di Firefox 
è molto ricco ed 
estremamente 
curato, anche dal 
punto di vista 
estetico. 


Cancellare 
le proprie tracce 

F irefox include una modalità di navigazione 
anonima che può essere attivata quando 
non si vogliono lasciare tracce dei siti visitati 
nella cronologia del browser. 

Se ci si dimentica di attivare questa funzione 
si può rimediare facilmente cancellando dalla 
cronologia solo alcuni siti Web e conservando 
tutti gli altri. Per farlo basta aprire il pannello 
Cronologia e cercare i siti Web di cui non si 
vuole lasciare traccia: una volta che appaiono 
nell’elenco sottostante possono essere rimos¬ 
si semplicemente premendo il pulsante Cane 
sulla tastiera. 


on di Delicious non viene più ag¬ 
giornato e non è compatibile con Fi¬ 
refox 6.0. Fortunatamente Diigo 
permette di importare con facilità 
tutti i segnalibri eventualmente me¬ 
morizzati su Delicious e mette a di¬ 
sposizione una estensione compati¬ 
bile con tutti i browser più recenti. 
Su Firefox questa estensione si chia¬ 
ma Diigo Toolbar e non fa rimpian¬ 
gere quella originale di Delicious: 
oltre alla toolbar (che permette di 
lanciare una ricerca contempora¬ 
neamente su Google e sull'archivio 
personale di segnalibri) l'estensione 
include una sidebar dedicata alla vi¬ 
sualizzazione e alla ricerca dei se¬ 
gnalibri memorizzati on-line. 

Dal momento che Firefox non inclu¬ 
de ancora un sistema di sandbox, 
un'estensione come NoScript 


mette anche di decidere esatta¬ 
mente per quali siti conservarli. 
Capita spesso di visitare un sito o 
una pagina Web particolarmente in¬ 
teressante, di memorizzarne l'indi¬ 
rizzo nei segnalibri e poi di scoprire 
qualche settimana o qualche mese 
dopo che è stata rimossa. Con 
Scrapbook si possono memorizzare 
in locale pagine intere o semplici 
stralci di testo, evitando questi spia¬ 
cevoli inconvenienti. Le pagine me¬ 
morizzate vengono salvate in locale, 
all'interno del profilo di Firefox, 
dunque chi lavora spesso su due o 
più computer dovrà utilizzare un al¬ 
tro software per sincronizzare o fare 
un backup dell'archivio. L'estensio¬ 
ne Evernote Web Clipper invece 
permette di salvare pagine Web (o 
parti di esse) all'interno di un tac¬ 
cuino di Evernote, automaticamente 
sincronizzato nel cloud. Evernote 
( www.evernote.com ) è un'applica¬ 
zione da installare a parte e richiede 
ovviamente la registrazione on-line 
per la memorizzazione dei file (gra¬ 
tis fino a 60 Mbyte al mese, 5 dolla¬ 
ri Usa al mese per 1 Gbyte di spazio 
di memorizzazione). 

Internet Explorer 9 

Internet Explorer 9 è un browser di 
qualità, che ha risolto molti dei pro¬ 
blemi delle precedenti release ed è 
finalmente dotato di un engine Ja¬ 
vaScript moderno e veloce, ai livelli 
di quelli di Chrome e Firefox. Nono¬ 
stante questo il browser Microsoft è 
comunque "nato vecchio": è arriva¬ 
to due anni dopo il rilascio della ver- 


: per- 


Per un’estensione in più 

P er evitare che una estensione causi instabilità o problemi al browser gli sviluppatori di 
Mozilla hanno definito alcune severe regole di compatibilità che impediscono l’esecuzio¬ 
ne di una estensione obsoleta su una versione di Firefox per cui non è stata progettata. Pur¬ 
troppo queste regole impediscono a volte di eseguire alcune importanti estensioni solo perché 
lo sviluppatore che le cura non ha avuto tempo di verificarne la piena compatibilità. Ad esem¬ 
pio con il rilascio di Firefox 6.0 molte estensioni sono state bloccate proprio per questo moti¬ 
vo. Chi si trovasse impossibilitato ad eseguire un’estensione molto utile, in attesa del rilascio 
di un aggiornamento può disabilitare i controlli di compatibilità: tutto potrebbe funzionare co¬ 
munque in modo corretto. Per disabilitare i controlli bisogna installare l’estensione Nightly Te¬ 
ster Tools. Dopo averla caricata in Firefox si possono abilitare o disabilitare i controlli di com¬ 
patibilità tramite il comando Force Addon Compatibility presente nel menu Nightly Tester 
Tools. Ovviamente abilitando questa funzione si potrebbero riscontrare problemi dovuti all’ef¬ 
fettiva non compatibilità di qualche estensione. 



132 

PC Professionale - Ottobre 2011 


































INTERNET 


ICONE E NON 
MINIATURE 
Internet Explo¬ 
rer è l’unico 
browser che 
mostra le icone 
dei siti al posto 
delle usuali 
miniature delle 
pagine. 



SESSIONI 

sono 

CONTROLLO 
Questo coman¬ 
do permette di 
ritornare alla 
sessione di 
navigazione 
precedente. 


Siti preferiti 


Ctxrier* della Sera 


0 


Breaking News and LASTAMPA.it 

Opinion on The Muffi... 


i Mtpy/www.coroere.it' 1 | 


Googte Atcounts 


Home - Mondadori 


Stashdot: News for 
nerds stuff that matt... 


IJ 

Panorama - Attualità, 
politica cronaca, eco... 


Amazon.it. elettronica, 
libri musica, DVD e t_ 


GB 

PC Professionale 


U Scopri altri siti che potrebbero mteressarti 
--—■— ^ Riapri ultima sessione InPnvate Browsmg 


PULITO ED 
ESSENZIALE 
Niente menu o 
comandi nella 
barra degli stru¬ 
menti: solo tre 
icone con cui 
accedere a tutte 
le funzioni 
principali. 


sione 8.0 e si è fatto rapidamente su¬ 
perare da Chrome e da Firefox che - 
con i rilasci frequenti che hanno pro¬ 
grammato - riescono ad essere sem¬ 
pre più innovativi. 

L'innovazione è proprio quello che 
più è mancato a Internet Explorer 
in questi anni. Microsoft si è limita¬ 
ta a rincorrere i concorrenti, alleg¬ 
gerendo la sua interfaccia (come 
Chrome e Firefox), potenziando il 
suo motore JavaScript, aggiungen¬ 
do una modalità di navigazione ri¬ 
servata e introducendo finalmente 
un download manager. Le novità 
che hanno distinto Internet Explo¬ 
rer sono però poche. È ad esempio 
certamente interessante la possibi¬ 
lità di controllare quante risorse oc¬ 
cupano i plug-in e le estensioni per 
valutare se disabilitarne qualcuno 
e vorremmo vedere questa funzio¬ 
ne anche su altri browser. 

D’altra parte Microsoft si è comun¬ 
que concentrata troppo sulla crea¬ 
zione di un browser dedicato al suo 
Windows 7 anziché concentrarsi 
semplicemente sullo sviluppo di un 
buon browser. Così Internet 
Explorer non può es¬ 
sere installato su 
Windows XP, 
mentre Firefox 
non solo gira su 
XP ma riesce 
anche a sfruttar¬ 
ne l'accelerazione 
hardware, diven¬ 


tando di fatto il browser ideale per 
chi usa ancora questo sistema ope¬ 
rativo. Non è un caso poi che tra le 
poche novità di Internet Explorer ci 
sia il supporto nativo alla barra delle 
applicazioni di Windows 7, con la 
possibilità di trasformare qualsiasi 
sito Web in una applicazione. 
Un'implementazione piuttosto limi¬ 
tata di una funzione in parte già di¬ 
sponibile in Chrome e in Firefox 
(tramite una estensione della stessa 
Fondazione Mozilla). 

Perché usare 
Internet Explorer 

Internet Explorer resta comunque il 
browser compatibile per definizione. 
Chi ha a che fare quotidianamente 
con i siti Web di banche, istituzioni o 
grosse aziende, sa che solo usando il 
browser Microsoft ha la garanzia di 
riuscire a svolgere sempre tutte le 
operazioni. Molti di questi siti Web 
sono stati realizzati anni fa, quando 
Internet Explorer 6.0 era il browser 
di riferimento e usano ancora codice 
scritto ad hoc: Internet Explorer 9 
aderisce agli standard Web ma met¬ 
te a disposizione la modalità di Vi¬ 
sualizzazione Compatibilità che per¬ 
mette di avere una visualizzazione 
corretta anche in questi casi. 

Chi ha la fortuna di usare Windows 
7 o Vista (gli unici sistemi operativi 
compatibili con IE 9) può certamen¬ 
te prenderlo in considerazione. In¬ 
ternet Explorer 9 non supporta mol¬ 


tissime estensioni ma offre comun¬ 
que una buona esperienza di navi¬ 
gazione e - come Chrome - utilizza 
processi separati con permessi limi¬ 
tati per ogni scheda, dunque vanta 
un buon livello di sicurezza. 

Perché non usare 
Internet Explorer 

Anche se è notevolmente più veloce 
di tutte le precedenti incarnazioni, 
questa release di Internet Explorer 
non è scattante come Chrome o Fi¬ 
refox. Al pari di Safari, poi, su Win¬ 
dows 7 mostra per ogni scheda una 
miniatura differente rendendo parti- 



Eliminare le anteprime 
delle schede 

S u Windows 7 Internet Explorer mostra 
l’anteprima di tutte le schede aperte all’in¬ 
terno della barra delle applicazioni, come se 
ogni scheda fosse una finestra indipendente. 
Questa funzione è utile quando si tengono po¬ 
che schede aperte, ma decisamente fastidiosa 
per chi è abituato a navigare con molte schede 
aperte. Questa funzione può essere facilmente 
disabilitata: basta aprire Opzioni Internet dal 
pannello di controllo (o premendo Alte poi 
Strumenti/ Opzioni Internet in IE) e selezionare 
il pulsante Impostazioni nell’area Schede della 
pannello Generale. La quarta voce dall’alto è 
Mostra anteprime delle singole schede nella 
barra applicazioni: deve essere deselezionata. 
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Aggiungi 


ifessio 


La barra degli indi¬ 
rizzi di Internet 
Explorer permette di 
sfruttare anche i 
suggerimenti offerti 
dal motore di 
ricerca predefinito, 
quando disponibili. 



Internet Explorer 9 
dispone finalmente 
di un download 
manager integrato, 
che contiene anche 
una comoda funzio¬ 
ne di ricerca. 


colarmente scomodo l’accesso all'ap¬ 
plicazione quando ci sono molte 
schede aperte. Nei trucchi che trova¬ 
te in queste pagine vi spieghiamo co¬ 
me disabilitare questa funzione. In 
Chrome è difficile sentire la mancan¬ 
za del campo separato per la ricerca, 
ma non è così in Internet Explorer. Il 
metodo di ricerca è più scomodo e ri¬ 
chiede l’uso del mouse insieme alla 

_ 


Aumentare i siti Preferiti 

I nternet Explorer 9 mostra due righe di siti 
Web preferiti in ogni nuova scheda, per un 
totale di 10 siti (ogni riga ha 5 elementi). Se 
questo elenco non è sufficiente si può cambiare 
il numero di righe e portarlo a 3,4 o 5 semplice- 
mente modificando una voce dei Registro di 
Windows. Per evitare di modificare la voce a 
mano si possono usare gli script preconfeziona¬ 
ti disponibili a questo indirizzo: http://blogs. 
msdn.com/b/ieinternats/archive/2010/09/28/sh 
ow-more-rows-of-sites-on-ie9-about-tabs-ho- 
mepage.aspx. Dopo averli scaricati ed eseguiti 
bisogna lanciarli e riavviare Internet Explorer. 


tastiera, soprattutto se si vuole cam¬ 
biare il motore predefinito. Anche i 
Siti Preferiti che appaiono ogni volta 
che si accede a una nuova scheda 
non convincono: non è necessario ar¬ 
rivare all’effetto scenografico dei Top 
Sites di Safari, ma una piccola minia¬ 
tura è certamente più efficace. 

Infine l'esperienza d'uso del brow- 
ser Microsoft a nostro parere conti¬ 
nua ad essere decisamente meno 
piacevole rispetto a quella di Chro¬ 
me e Mozilla. Al di là dei meri ri¬ 
sultati dei benchmark nel comples¬ 
so Internet Explorer è ancora meno 
scattante dei suoi principali con¬ 
correnti. 

Le novità 

dell'ultima versione 

Con il rilascio di Internet Explorer 9 
Microsoft ha certamente fatto un 
notevole salto in avanti rispetto al 
passato, riportando il suo browser 
al centro della competizione. L'in¬ 
terfaccia è stata completamente ri¬ 
disegnata per occupare pochissimo 
spazio sullo schermo e lasciarlo a 
disposizione dei contenuti delle pa- 
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gine Web. Le schede nell’ultima 
versione possono essere trascinate 
dentro e fuori dalla finestra corren¬ 
te, per cambiarne la disposizione 
qualora necessario. Internet Explo¬ 
rer vanta poi un ottimo livello di in¬ 
tegrazione con Windows 7, l'ultimo 
sistema operativo Microsoft. In par¬ 
ticolare è stata particolarmente cu¬ 
rata la scelta dei comandi disponi¬ 
bili nella jump list, che include l’e¬ 
lenco dei siti più visitati e i comandi 
diretti per l'accesso alla modalità di 
navigazione riservata. 

In Internet Explorer 9 non è più 
presente il tradizionale campo di ri¬ 
cerca, ma come in Chrome si può 
eseguire una ricerca sull’engine 
preferito scrivendo direttamente 
nella barra degli indirizzi. La sele¬ 
zione delTengine preferito è meno 
comoda che in Chrome, ma per cer¬ 
ti aspetti più intuitiva. Internet Ex¬ 
plorer 9 include poi finalmente un 
download manager: il browser pro¬ 
dotto da Microsoft era l'unico a non 
disporre ancora di questo indispen¬ 
sabile strumento. 

Molte funzioni di internet Explorer 
9 si nascondono sotto il cofano, ma 
sono molto importanti per migliora¬ 
re l'esperienza complessiva della 
navigazione: è particolarmente uti¬ 
le ad esempio la possibilità di vi¬ 
sualizzare l’elenco dei componenti 
aggiuntivi installati con una valuta¬ 
zione delle risorse effettivamente 
consumate da ciascuno di essi. 
Questo permette di eliminare con 
facilità gli elementi che peggiorano 
le prestazioni del browser, senza 
basarsi su supposizioni o tentativi. 
Non ultima è poi l’accelerazione 
hardware: grazie alle tecnologie 
Direct2D e DirectWrite il browser 
può disegnare più rapidamente gli 
elementi in movimento che si tro¬ 
vano nella pagine Web più com¬ 
plesse, per una navigazione più 
fluida e piacevole, che non impe¬ 
gna eccessivamente il provessore 
del computer. 

Le estensioni più utili 

Internet Explorer non può essere 
potenziato con delle vere e proprie 
estensioni. Nella sua nuova gallery 
(raggiungibile all'indirizzo www. 
iegallery.com/it ) la sezione dedica¬ 
ta ai componenti aggiuntivi (add- 
on) li divide in quattro categorie: 
Provider di ricerca, Acceleratori, 
















































Tramite il pulsante a forma di stellina visibi¬ 
le nella toolbar si può accedere a Preferiti, 
Feed e Cronologia del browser. 


Web Slices e Barre degli strumenti. 
Di queste quattro solo l'ultima si 
avvicina in qualche modo al con¬ 
cetto di estensione. I provider di ri¬ 
cerca sono semplicemente i motori 
di ricerca che possono essere ag¬ 
giunti al programma. Gli accelera¬ 
tori sono gli engine che possono es¬ 
sere usati per lanciare una ricerca a 
partire da uno stralcio di testo tro¬ 
vato in una pagina Web, mentre le 
Web slices sono le parti di una pa¬ 
gina Web a cui ci si può "abbona¬ 
re", in modo da ricevere una notifi¬ 
ca in caso di qualsiasi variazione. 
Alla categoria barre strumenti in¬ 
vece appartengono tutti gli addon 
che vanno ad aggiungere una bar¬ 
ra dotata di funzionalità più o meno 
avanzate al browser. Troviamo ad 
esempio la Diigo Toolbar che per¬ 
mette la memorizzazione e di se- 
gnalibri on-line sul sito social della 
stessa Diigo. La galleria ufficiale di 
IE confonde anche le barre e le 
estensioni con i plug-in tradiziona¬ 
li, come Silverlight o Flash Player, 
che vengono comunque inclusi nel¬ 
la categoria Barre degli strumenti. 
Fa parte di questa categoria persi¬ 
no lo strumento che permette di 
usare le mouse gestures in IE, non¬ 
ché il SiteAdvisor dì McAfee, un 
tool che fornisce informazioni sulla 
sicurezza dei siti Web che appaiono 
nei motori di ricerca. 



















INTERNET 


Opera 11.50 


Nonostante sia uno dei browser 
meno diffusi Opera è uno dei 
software più importanti di questa 
categoria e si è sempre distinto dai 
suoi concorrenti per l'enorme nu¬ 
mero di innovazioni che ha intro¬ 
dotto dal 1995 a oggi. 

Moltissime delle novità introdotte da 
Opera sono state adottate successi¬ 
vamente anche da Chrome, Firefox, 
Safari e Internet Explorer, ma questo 
browser - sviluppato dall'omonima 
società norvegese - include ancora 
oggi molte funzionalità esclusive e 
originali che lo rendono unico. 
Opera è molto forte anche sul mer¬ 
cato dei cellulari e degli smartpho¬ 
ne, e nella sua versione Mini può es¬ 
sere installato su quasi tutti i dispo¬ 
sitivi mobili. L'engine alla base del 
browser è molto efficiente e permet¬ 
te di ottenere ottime prestazioni, in 
particolare quello incluso nella 
versione 11.50 secondo gli 
sviluppatori ha migliora¬ 
to del 20% le prestazio¬ 
ni nel rendering di co¬ 
dice Css e oggetti Svg. 
Opera fino alla versio¬ 
ne 10 non poteva essere 
potenziato tramite esten¬ 
sioni, ma solo tramite widget, 



piccole applicazioni che appaiono in 
finestre flottanti separate rispetto al 
browser. Dalla versione 11 sono sta¬ 
te finalmente introdotte le estensio¬ 
ni, che permettono un livello di inte¬ 
razione con il browser compieta- 
mente diverso, del tutto simile a 
quello a cui ci hanno abituato Fi¬ 
refox e Chrome. 

Segnaliamo anche un recente cam¬ 
biamento ai vertici di Opera: uno dei 
due fondatori (Jon Stephenson von 
Tetzchner) ha lasciato l'azienda a 
giugno 2011 per contrasti con il ma¬ 
nagement. Von Tetzchner è stato 
Ceo dal 1995 al 2010 e ha sicura¬ 
mente dato un contributo importan¬ 
te allo sviluppo di Opera. 

Perchè usare Opera 

Opera è un browser piacevole da 
utilizzare e include molte funziona¬ 
lità avanzate a cui è facile abituar¬ 
si. Uno dei principali ostacoli nel¬ 
l'uso di Opera per chi proveniva ad 
esempio da Firefox e Chrome era 
certamente l'aspetto dell'interfac¬ 
cia grafica, che appariva meno cu¬ 
rata e più confusionaria. Il restyling 
della versione 11.50 ha però final¬ 
mente migliorato la situazione: l'a¬ 
spetto di Opera è forse meno origi¬ 
nale ma è certamente più pulito ed 
elegante. Nell'angolo superiore si- 



La ricerca 
nello Speed Diai 

L a scelta di includere un campo per la ricer¬ 
ca on-line anche all’interno di ogni nuova 
scheda, proprio sopra alle miniature dei siti 
Web più visitati, è certamente azzeccata. Pecca¬ 
to però che la modifica del motore di ricerca 
predefinito per questo campo in Opera sia 
tutt’altro che intuitiva. Non basta infatti selezio¬ 
nare un motore differente dal menu a tendina 
accessibile facendo clic sull’icona, come avvie¬ 
ne nei campo situato sulla toolbar. In questo ca¬ 
so bisogna invece selezionare l’unica voce di¬ 
sponibile ( Gestione dei motori di ricerca): suc¬ 
cessivamente bisogna selezionare il motore da 
impostare e scegliere Modifica. Nel pannello 
che si apre bisogna poi fare clic su Dettagli e 
mettere la spunta alla voce Usa come motore di 
ricerca per Accesso Rapido. 


nistro c'è un pulsante che permette 
di accedere al suo unico menu, 
mentre nella parte inferiore è anco¬ 
ra presente la barra di stato, che 
occupa tutta la larghezza dello 
schermo. In alto a fianco del pul¬ 
sante si trovano invece le schede 
aperte. Una delle funzioni originali 
del browser è Opera Turbo, una 
tecnologia dedicata a chi naviga su 


NOTIZIE 
IN EVIDENZA 
Grazie ad apposite 
estensioni si può 
sfruttare questa pagi¬ 
na anche per visualiz¬ 
zare notizie o immagi¬ 
ni sempre aggiornate. 
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25.000 Danish Hospital Staff 
Moving To LibreOffice 
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UN CESTINO 
NEL BROWSER 
Il cestino di Opera 
permette di recupera¬ 
re con facilità le 
schede 0 le finestre 
chiuse per errore. 


ACCESSO RAPIDO 
PERSONALIZZATO 
La scheda di Accesso 
Rapido (Speed Diai) 
può essere persona- 
lizzata in modo molto 
semplice e intuitivo. 
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una rete non particolarmente velo¬ 
ce e affidabile, come una connes¬ 
sione 3G, Umts o Gprs. Turbo per¬ 
mette di accelerare notevolmente 
la navigazione sulle reti di questo 
tipo: i server della società in questo 
caso fanno da proxy per i contenuti 
più pesanti, come le immagini che 
compongono un sito Web. Per ogni 
elemento che compone la pagina 
dunque viene generato un nuovo 
oggetto, più leggero e rapido da 
scaricare. La qualità dell'oggetto 
visualizzato è inferiore, ma grazie a 
questo compromesso la navigazio¬ 
ne può essere molto più rapida. 
Opera Turbo può ovviamente esse¬ 
re disattivato quando si naviga in¬ 
vece su una rete veloce ed affidabi¬ 
le, come una connessione Adsl. Il 
software non interviene quando i 
contenuti che si stanno scaricando 
provengono da un sito protetto, co¬ 
me quello di una banca o di un al¬ 
tro servizio Web analogo. Opera 
continua poi a essere l'unico brow- 
ser che include sia un Client e-mail 
tradizionale sia un Client BitTor- 
rent: due funzionalità accessorie 
non fondamentali, ma certamente 
apprezzabili. 

Una caratteristica completamente 
originale è invece Opera Unite: at¬ 
traverso il portale di Opera e il 
browser infatti si possono condivi¬ 
dere file con altre persone, ripro¬ 
durre contenuti multimediali e 
sfruttare altre applicazioni aggiun¬ 
tive. Per ogni utente registrato è di¬ 
sponibile una pagina Web: su que¬ 
sta pagina si possono caricare delle 
applicazioni che offrono funzioni 
specifiche, come la condivisione di 
file (File sharing), lo stream di fil¬ 
mati e tracce audio (Stream Media 
e Media Player) o la comunicazione 
con altre persone (Messenger). 

Chi accede alla pagina di un utente 
del servizio (previa autenticazione) 
può accedere alle risorse disponibi¬ 
li, l'unica condizione è che il com¬ 
puter dell'utente sia acceso e Ope¬ 
ra sia in esecuzione. Il servizio è 
meno immediato rispetto a quelli 
basati sul cloud, come Dropbox, 
proprio perché è necessario tenere 
acceso il computer che deve condi¬ 
videre le risorse. D'altra parte, non 
sono previsti limiti di spazio né 
spese aggiuntive: l'unico limite è la 
banda (ed eventualmente il traffi¬ 
co) a disposizione. 


INTERNET 


Non si vive di soli 
widget: Opera può 
finalmente essere 
personalizzato an¬ 
che con estensioni 



Grazie a Opera Tur¬ 
bo si può risparmia¬ 
re tempo quando si 
naviga con una con¬ 
nessione lenta o po¬ 
co affidabile, come 
quella basata sulla 
rete cellulare. 



Perché 

non usare Opera 

Opera funziona molto bene e non ha 
difetti particolarmente significativi. 


Il futuro di Opera 


Nonostante sìa sul mercato dal 1995 
non è considerato come un punto di ri¬ 
ferimento. In generale si comporta be¬ 
ne con quasi tutte le pagine Web, ma 
ben pochi sviluppatori lo usano nei lo¬ 
ro test e non viene annoverato tra i 
browser principali. Inoltre il numero di 
estensioni disponibili è per ora ridotto, 
visto che solo di recente è stata intro¬ 
dotta questa funzionalità. Un difetto 
non particolarmente grave ma che 
merita una menzione è invece il sup¬ 
porto al drag and drop: non solo non 
può essere usato per caricare un file 
all'intemo di una pagina Web che lo 
supporta, ma non si possono nemme¬ 
no trascinare password o usemame al¬ 
l'interno di una pagina quando si usa¬ 
no dei password manager che sfrutta¬ 
no questa funzione, come KeePass. 


W on è difficile provare la prossima versio¬ 
ne di Opera, con tutte le novità che ver¬ 
ranno poi introdotte nel browser norvegese. 
La software house infatti ha creato una pagina 
dedicata alla versione di sviluppo del suo 
browser che viene chiamato semplicemente 
Opera Next. L’indirizzo della pagina è 
www.opera.com/browser/next, prima di scari¬ 
care il programma bisogna però fare attenzio¬ 
ne: si tratta di un prodotto in fase di sviluppo, 
dunque potenzialmente soggetto a instabilità 
o altri problemi. Nel riquadro di download vie¬ 
ne sempre indicato il livello di sviluppo del 
progetto: se si tratta di una pre-alpha (come 
nel momento in cui scriviamo) il software è 
probabilmente ancora abbastanza instabile. Le 
cose migliorano invece quando si parla di 
alpha, beta o - ancora meglio - di release 
candidate: il numero di bug e problemi do¬ 
vrebbe infatti essere ridotto. 
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Opera Unite 


Opera Unite applicati 
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Categones 


INTERNET 


Opera Unite per¬ 
mette di installare 
all’Interno del 
browser alcune ap¬ 
plicazioni per la 
condivisione e per 
l’interazione con 
altri utenti. 




Messenger 

Communcate «Ufi ypt» 
Optra m a ont-fn-ona t> 


^0 


My Webcam (Fixed) 


Le novità 

dell'ultima versione 

Lo Speed Diai o Accesso Rapido, 
cioè la pagina con le anteprime dei 
siti più visitati che appare quando 
si apre una nuova scheda in Opera 
11.50 assume un nuovo livello di 
funzionalità. 

Ogni miniatura infatti può essere 
personalizzata attraverso apposite 
estensioni: si può così inserire ad 
esempio un riquadro dedicato al 
meteo, uno con le ultime notizie e 
così via. Opera aveva già pensato 
alla sincronizzazione nel cloud con 
il suo servizio Link, ma con la re- 
lease 11.50 ha fatto ancora di più. 
Non solo i segnalibri, la cronologia 
e le altre informazioni memorizzate 


nel browser possono essere sincro¬ 
nizzate Online: ora anche le pass¬ 
word, se necessario, possono esse¬ 
re salvate on-line. 

È stata semplificata anche la gestio¬ 
ne dei plug-in mancanti: se Flash 
Player o Oracle Java non sono in¬ 
stallati il browser dispone di una 
procedura guidata per l'installazio¬ 
ne che richiede solo pochi clic. Non 
è neppure necessario riavviarlo per 
iniziare ad utilizzarli. 

Infine, con questa release continua 
il miglioramento del supporto agli 
standard Web, in particolare al- 
l'Html 5: tra le ultime novità ciba¬ 
no l'introduzione del supporto al¬ 
l'elemento Time, alla Session Hi- 
story e alla W3C File Api. 


Le prestazioni con JavaScript 

A bbiamo valutato le prestazioni dei browser della rassegna con tre benchmark differenti: 

Sunspider JavaScript Benchmark (sviluppato dal progetto Webkit), Kraken (sviluppato da 
Mozilla) e V8 Benchmark Suite (sviluppato da Google). In Sunspider i risultati dei cinque brow¬ 
ser sono praticamente equivalenti, con un risultato leggermente migliore a favore di Internet 
Explorer. Considerando anche gli altri due test il vincitore indiscusso è però Chrome, seguito da 
Firefox. I test sono stati eseguiti su un portatile con processore Core 2 Duo U9400 a 1,40 GHz 
e 4 Gbyte di Ram. Come sistema operativo abbiamo usato Windows 7 a 64 bit. 


Chrome 13 
Firefox 6 

Internet Explorer 9 
Opera 11.50 
Safari 5.1 


Sunspider 0.9.1 1 

530,7 ms 

546.6 ms 
468,3 ms 
533,0 ms 

597.7 ms 


Kraken 1.T 

8.243,3 ms 
11.595,2 ms 

27.251.9 ms 

23.256.9 ms 
31.469,6 ms 


v8 Benchmark Suite 6.0 2 

4.211 

1.986 

1.243 

1.911 

1.394 


1) A valore più basso corrisponde un risultato migliore 

2) A valore più alto corrisponde un risultato migliore 


Le estensioni più utili 

Molte estensioni di Opera permet¬ 
tono di rendere ancora più potente 
e funzionale la pagina con le minia¬ 
ture che appare in ogni nuova sche¬ 
da (chiamata, come già accennato, 
Speed Diai o Accesso Rapido). Live 
News Feed è stata creata diretta- 
mente dagli sviluppatori di Opera e 
appartiene a questa categoria. Può 
infatti visualizzare all'interno di una 
delle miniature dello Speed Diai 
una serie di notizie a scelta tra uno 
dei feed Rss disponibili (Slashdot, 
BBC News, Wired, Engadget, Reu¬ 
ters). Fortunatamente chi preferisce 
visualizzare notizie in italiano può 
aggiungere manualmente l'Uri di 
un feed a scelta, come quello di PC 
Professionale o di un quotidiano. 
Earthporn non è - al contrario di 
quello che si potrebbe pensare 
istintivamente - un'estensione de¬ 
dicata a un pubblico adulto, anche 
se si tratta di uno strumento che 
permette di vedere immagini parti¬ 
colarmente attraenti e piacevoli. I 
soggetti delle immagini visualizza¬ 
te da questa estensione sono però 
panorami naturalistici come spiag¬ 
ge, tramonti, montagne, laghi e al¬ 
tre meraviglie della natura. Le im¬ 
magini - pubblicate sul sito Earth¬ 
porn (http://it.reddit.com/r/Earth- 
Porn) - vengono visualizzate ancora 
una volta in una miniatura dello 
Speed Diai, ma possono essere ov¬ 
viamente aperte in una finestra del 
browser per visualizzarle a risolu¬ 
zione più alta. 

Alcuni siti Web includono moltissi¬ 
ma pubblicità che rallenta e a volte 
rende persino difficoltosa la navi¬ 
gazione. Con NoAds si possono 
bloccare moltissime pubblicità 
usando lo stesso engine dell'esten¬ 
sione Adblock Plus per Firefox. Il 
software integra anche un sistema 
di protezione dagli script esterni al 
sito corrente che può migliorare la 
sicurezza del browser in modo si¬ 
gnificativo. Chi è abituato a memo¬ 
rizzare i suoi segnalibri su un servi¬ 
zio on-line apprezzerà invece Dii- 
golet. Questa semplice estensione 
aggiunge alla toolbar di Opera un 
pulsante per la memorizzazione 
delle pagine Web sull'ottimo servi¬ 
zio Diigo. Dal momento che esisto¬ 
no estensioni per Diigo compatibili 
con tutti i browser della rassegna, 
questo servizio è senza dubbio con- 
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PASSO PER PASSO 

Da sito Web ad applicazione 

I nternet Explorer 9 ha introdotto una nuova modalità di interazione con la barra delle appli¬ 
cazioni di Windows 7, modalità che sarà apprezzata soprattutto da chi accede spesso ad 
alcuni siti Web e vuole averli sempre a portata di clic. Vediamo quali sono i passaggi neces¬ 
sari ad attivare questa funzione. Dopo aver aperto Internet Explorer 9 bisogna andare sul si¬ 
to che si vuole utilizzare. Non tutti i siti Web supportano al 100% questa funzionalità, ma pos¬ 
sono comunque essere aggiunti ugualmente alla barra delle applicazioni. Nel nostro test use¬ 
remo un sito che la supporta, quello del Cor¬ 


riere della Sera: www.corriere.it (figura 1). 
Dopo aver atteso il caricamento completo 
della pagina, bisogna prendere l’icona del si¬ 
to, ben visibile nella barra degli indirizzi e tra¬ 
scinarla sulla barra delle applicazioni di Win¬ 
dows 7 (figura 2). Dopo qualche secondo la 
finestra di Internet Explorer si chiuderà e 
verrà sostituita da una nuova finestra in tut¬ 
to e per tutto simile a quella del browser, ma 
con l’icona del sito Web nella barra e all'inter¬ 
no della finestra (figura 3). A questo punto si 
può fare clic con il tasto destro del mouse 
sulla nuova icona presente sulla barra delle 
applicazioni: apparirà una jump list il cui con¬ 
tenuto dipenderà 
dalle imposta¬ 
zioni definite di¬ 
rettamente dal 
gestore del sito 
Web (figura 4). 
Nel caso in cui il 
sito non suppor¬ 
tasse la funzio¬ 
ne, la jump list 
risulterà sempli¬ 
cemente vuota. 


CORRIERE DELLA SERA 


Manovra, ecco i punti di Berlusconi 
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sigliato a chi usa due o più browser 
contemporaneamente e vuole ar¬ 
chiviare i suoi segnalibri in modo 
centralizzato. 

Translator è un'estensione semplice 
ma potente che permette di tradur¬ 
re automaticamente stralci di testo 
o intere pagine Web usando i servi¬ 
zi on-line Google Translate, Bing 
Translator, Promt Translator o Prag- 
ma Translator. Grazie all'ampio nu¬ 
mero di servizi supportati permette 
di tradurre da e verso moltissimi 
lingue diverse, usando un unico 
strumento. Per tutti gli utilizzatori 
del servizio di posta elettronica di 
Google, Gmail on speed diai è un'e¬ 
stensione non indispensabile ma 
certamente utile. Permette infatti di 
tenere d'occhio i messaggi più re¬ 
centi arrivati sull'account Gmail 
tramite una delle miniature della 
pagina Speed Dial. 


Safari 5.1 

In ambiente Windows Safari non è 
certamente uno dei browser più in¬ 
teressanti. Ma il fatto che sia pre¬ 
sente di serie su tutti i Mac e sui di¬ 
spositivi iPhone e iPad è un punto 
di forza che bisogna ovviamente 
tenere in considerazione. 

A livello di prestazioni e compati¬ 
bilità Safari ha sempre avuto una 
buona fama: il framework Webkit 
da cui deriva è stato adottato anche 
da Chrome e compete tranquilla¬ 
mente con gli engine di Mozilla e 
Microsoft. 

Sono invece due gli aspetti in cui 
Safari è sempre stato deludente: la 
disponibilità di estensioni e il livel¬ 
lo di innovazione. Sì possono in¬ 
stallare estensioni solo a partire 
dalla versione 5.0.1, rilasciata a lu¬ 
glio dello scorso anno: tutte le ver¬ 



sioni precedenti non potevano es¬ 
sere potenziate in alcun modo. La 
sua nuova Extension Gallery 
( http://extensions.apple.com ) in¬ 
clude un discreto numero di esten¬ 
sioni, ma ovviamente il ritardo non 
ha avvantaggiato Safari rispetto 
agli altri concorrenti. Inoltre è a no¬ 
stro parere molto grave la mancan¬ 
za di un semplice strumento di ri¬ 
cerca interno alla Gallery: per tro¬ 
vare una estensione specifica biso¬ 
gna ricorrere a Google o a un altro 
motore di ricerca. 

Safari non ha mai dimostrato un li¬ 
vello di innovazione significativo: la 
maggior parte delle 
sue funzionalità 
incluso il sup¬ 
porto alle esten¬ 
sioni - sono sta¬ 
te introdotte so¬ 
lo quando erano 
già state adottate 
da uno o più dei i 
suoi concorrenti. Le 
poche eccezioni (come la modalità di 
lettura Reader o l'effetto grafico 
adottato da Top Sites) non sono poi 
così significative da giustificare l'a¬ 
dozione di questo browser, soprat¬ 
tutto su Windows. 

Perchè usare Safari 

Safari non è un browser particolar¬ 
mente innovativo ma offre senza 
dubbio buone prestazioni e un 
buon livello di compatibilità. Come 
Chrome Safari adotta tecniche di 
Dns Prefetching per rendere più 
veloce l'esperienza di navigazione. 
Il browser dunque chiede al siste¬ 
ma operativo di risolvere i nomi di 
dominio prima ancora che l'utente 
abbia effettivamente deciso su qua¬ 
le collegamento della pagina cor¬ 
rente fare clic, così da ridurre i 
tempi di caricamento. 

L'interfaccia di Safari è abbastanza 
essenziale e rispetta lo stile adottato 
dai software Apple: per questo moti¬ 
vo sarà sicuramente apprezzato 
dunque da chi è abituato a usare un 
Mac e cerca un'esperienza di navi¬ 
gazione simile anche su PC. 

La modalità di lettura chiamata 
Reader è una funzionalità originale 
ed interessante in particolare per 
chi fatica a mantenere la concen¬ 
trazione nel leggere un intero arti¬ 
colo su un sito Web. Isolando gli 
elementi di base riesce infatti a da- 
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CRONOLOGIA 
A PORTATA 
DI MANO 
Questo campo 
permette di cercare 
un sito o una pagina 
Web all’interno della 
cronologia. 


COMPLETAMENTE 
PERSONALIZZABILE 
Questa pagina viene 
generata a partire dai 
siti più frequentati, ma 
può essere compieta- 
mente riordinata e mo¬ 
dificata manualmente. 


EFFETTO 
GARANTITO 
La schermata Top 
Sites di Safari 
è certamente 
di grande impatto 
visivo. 


D- »• 
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re lo stesso effetto che dà la carta 
stampata, su schermo. Visto che è 
stata introdotta da tempo da Apple 
è comunque strano che nessuno 
degli altri browser abbia imple¬ 
mentato una funzione simile. 
Merita una menzione anche la Rea- 
ding List (in italiano Elenco lettura), 
inserita nell'ultimo rilascio del brow¬ 
ser. Questo elenco di cose "da leg¬ 
gere " non è particolarmente innova¬ 
tivo (esiste una estensione per Fi- 
refox - Read It Later - che permette 
di svolgere la stessa funzione da or¬ 
mai diversi anni), ma è certamente 
utile per chi non è già abituato ad 
usare ad esempio i segnalibri o i pre¬ 
feriti per appuntarsi gli articoli da 
leggere in un secondo tempo. 

Perché 

non usare Safari 

Safari non è certamente il miglior 
browser per Windows. Anche se of¬ 
fre prestazioni di tutto rispetto e al¬ 
cune funzioni originali, nel com¬ 
plesso è meno frizzante e piacevole 
da usare di Chrome o Firefox. La 


sua interfaccia poi spresenta alcune 
peculiarità che rendono particolar¬ 
mente difficile il passaggio dagli al¬ 
tri browser a quello Apple. Ad 
esempio le schede vengono chia¬ 
mate pannelli e non c'è un pulsante 
che permetta di aprire direttamen¬ 
te una nuova scheda. Il segno " + " 
ben visibile nella barra superiore 
può trarre facilmente in inganno, 
perché non apre una nuova scheda 
ma aggiunge invece la pagina cor¬ 
rente nei Preferiti (come la stellina 
di Firefox o di Internet Explorer). 
Inoltre Safari sta seguendo un ciclo 
di sviluppo decisamente più lento 
rispetto ai browser di oggi: la ver¬ 
sione 5.0 è stata rilasciata ormai da 
più di un anno , mentre la 5.1 è arri¬ 
vata solo a fine luglio di quest'an¬ 
no. 

Le novità 

dell'ultima versione 

L'Elenco Lettura o Reading List è 
una delle novità principali di Safari 
5.1: permette di salvare l'articolo 
che si sta visualizzando in un elen¬ 
co di cose da leggere successiva¬ 
mente. Per come è stato implemen¬ 


tato da Apple si tratta semplice- 
mente di una cartella aggiuntiva 
dei segnalibri che può essere facil¬ 
mente visualizzata in un riquadro 
laterale. Mancano completamente 
funzioni avanzate presenti ad 
esempio nell'ottima estensione per 
Firefox Read It Later, come la possi¬ 
bilità di memorizzare in locale gli 
articoli per leggerli quando sì è of- 
fline. Apple nel pubblicizzare que¬ 
sta funzione ha cercato di associarla 
alla modalità di visualizzazione 
chiamata Reader, di cui il browser è 
dotato già da tempo, ma di fatto 
non c'è alcun tipo di associazione in 
Safari tra una funzione e l’altra. 

Il nuovo pannello Privacy ora per¬ 
mette di cercare e cancellare cookie 
o altre informazioni che i siti Web 
hanno lasciato sul computer: una 
possibilità interessante per miglio¬ 
rare la privacy del browser, ma 
niente di particolarmente innovati¬ 
vo rispetto ai pannelli dei principali 
concorrenti di Safari. 

Le novità per gli utenti Windows 
sono sostanzialmente queste, men¬ 
tre gli utenti di Mac OS X Lion pos¬ 
sono sfruttare anche alcune feature 
aggiuntive, come la navigazione a 
pieno schermo, il sandboxing (per 
migliorare la sicurezza del brow¬ 
ser), un nuovo download manager 
(Downloads Popover), le gesture 
multi-touch e l'uso dell'accelera¬ 
zione hardware con i canvas Html 
5. Nessuna di queste novità è parti- 



Le estensioni nascoste 


A vete installato una o più estensioni ma non sapete se siano attive o se la loro installazione 
sia andata a buon fine? Basta aprire il menu Opzioni / Preferenze e accedere alla scheda 
Estensioni. Apparirà un elenco dettagliato: ogni estensione può essere abilitata, disabilitata o di¬ 
sinstallata. Se disponibili appariranno anche eventuali opzioni dell'estensione stessa. 
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Top Sites accelerato 

I l pannello Top Sites di Safari utilizza un bel¬ 
l'effetto grafico che però può rallentare note¬ 
volmente i computer meno recenti. Fortunata¬ 
mente questa funzione può essere disabilitata 
con facilità. Bisogna accedere a Opzioni/Prefe¬ 
renze / Generale e cercare la voce Apri nuovi 
pannelli con. Al posto di Top Sites si può sele¬ 
zionare una pagina vuota o la pagina iniziale. 


colarmente entusiasmante, ma è 
certo un peccato che Apple non le 
introduca anche nella versione per 
Windows, a partire dall'accelerazio¬ 
ne hardware. Apple è poi ancora 
meno flessibile di Microsoft nel ge¬ 
stire 1'aggiornamento del suo brow- 
ser: sulla piattaforma Mac permette 
l'installazione del nuovo Safari 5.1 
soltanto a chi usa il nuovo OS X 
Lion; per chi usa Leopard è stato in¬ 
fatti rilasciato in contemporanea 
Safari 5.0.6 che include solo bug e 
security fix. 

Le estensioni più utili 

Il codice JavaScript è utilizzato dai 
siti Web per rendere le pagine inte¬ 
rattive e più sofisticate, ma viene 
sfruttato anche da molti siti maligni 
per attaccare il browser sfruttando 
qualche vulnerabilità. 

Safari non dispone di un tool così 
sofisticato come NoScript per Fi- 
refox, ma chi vuole bloccare l'ese¬ 
cuzione di codice JavaScript su al¬ 
cuni domini specifici può farlo 
usando JavaScript Blacklist. Per li¬ 
mitare la pubblicità invece si può 
adottare AdBlock, che inserisce un 
apposito pulsante nella toolbar: 
non è così potente e funzionale co¬ 
me AdBlock Plus ma permette di 
ottenere ottimi risultati. Nelle no¬ 
stre prove ha però rallentato in mo¬ 
do sensibile il browser, forse a cau¬ 
sa di qualche bug. 

Leggendo su Internet articoli in ita¬ 
liano o in una lingua straniera capi¬ 
ta spesso di trovare una o più paro¬ 
le di cui non si conosce bene il si¬ 
gnificato. L'estensione Dictio- 
nary.com Toolbar mette a disposi¬ 
zione una barra per cercare diretta- 
mente su Dictionary.com, mentre 
l'estensione Dictionary può mostra¬ 
re il significato di una parola pre¬ 
sente nel testo in un fumetto; basta 


La Extensions 
Gallery di Safari 
include tutte le 
estensioni per il 
browser, ma non 
mette a disposizione 
un motore di ricerca 
interno. 



Categorie* 

«*w PwH- 


Most Popular 


La modalità di vi¬ 
sualizzazione Rea- 
der permette di au¬ 
mentare la concen¬ 
trazione nella lettura 
del testo principale 
di una pagina Web. 



In questo pannello si 
possono cercare i si¬ 
ti Web visitati e con¬ 
trollare quali hanno 
memorizzato dati o 
altre informazioni 
sul computer. 



fare doppio clic con il mouse su 
una parola evidenziata. La memo¬ 
rizzazione dei segnalibri nel cloud 
è utilissima, ma purtroppo Safari 
5.1 non integra una funzione simi¬ 
le. Diigo Web Highlighter è una 
versione particolarmente semplifi¬ 


cata dell'estensione del servizio di 
social bookmarking Diigo, disponi¬ 
bile anche per Firefox, Chrome e 
Internet Explorer. Può essere utile 
anche a chi usa diversi browser e 
vuole tenere sempre i suoi segnali- 
bri aggiornati. • 
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PROVE 



Le bridge stanno attraversando oggi 
una seconda giovinezza grazie 
alle ottiche ultra zoom di qualità elevata 
e ai sensori ad alta sensibilità. Il tutto 
offerto a prezzi ancora più abbordabili. 
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FOTO BRIDGE 


A differenza delle fotocamere mirrorless, novità 

dell'era digitale, le bridge hanno le loro radici nel 
passato, quando ancora si scattava a pellicola. Nate negli 
anni ottanta queste fotocamere si proponevano come 
ponte - da cui il nome - tra le compatte e le reflex. Ai 
tempi chi cercava uno strumento piccolo e leggero doveva 
indirizzarsi su una "punta-e-scatta", mentre chi preferiva 
la qualità e le possibilità di intervento manuale, così come 
la scelta della focale di scatto più idonea, aveva nella 
reflex l'unica possibile soluzione per le proprie esigenze. 


La bridge si presentava come trait- 
d'union: soluzione compatta ma in 
grado di coprire l'escursione focale di 
un intero parco ottiche reflex. Con il 
passaggio al digitale le bridge non so¬ 
no scomparse e si sono ritagliate, sep¬ 
pur con alterne fortune, una nicchia di 
mercato. La loro sopravvivenza è stata 
però messa in dubbio alFarrivo delle 
reflex entry-level. I vantaggi che offri¬ 


vano le bridge erano infatti oscurati 
dai contro: poco meno compatte delle 
reflex, ma con una qualità modesta se 
raffrontate a queste ultime. E anche 
sotto l'aspetto prezzo non erano più 
così competitive. Pur sotto la pressio¬ 
ne delle reflex entry level, le bridge 
hanno saputo evolversi, limando i 
contro e perfezionando i prò. Il senso¬ 
re, vero e proprio tallone d'Achille, è 


stato completamente rivoluzionato, 
mentre il punto di forza, ovvero l'otti¬ 
ca, è stato ulteriormente potenziato. 
Oggi le bridge meritano finalmente il 
loro nome, colmando davvero il gap 
tra i due mondi e offrendo un poten¬ 
ziale creativo impossibile da egua¬ 
gliare sia con una tradizionale com¬ 
patta che con una reflex. Ma vediamo 
come si è raggiunto questo risultato. 

Ottica, davvero super 

L'ottica, superzoom, è da sempre il bi¬ 
glietto da visita di una bridge ma, se 
analizziamo l'evoluzione di questo 
componente, possiamo notare come 
adesso ci troviamo davanti a un ele¬ 
mento unico nel panorama della foto¬ 
grafia digitale. Ad esempio tre anni 
fa, nelTallora rassegna di bridge (nu¬ 
mero 207 di PC Professionale), gli 
zoom erano allineati su questi valori: 
massimo fattore d'ingrandimento 18x 
e grandangolare che si fermava a 
28mm equivalenti. In questo lasso di 
tempo entrambe queste caratteristi¬ 
che sono state tirate agli estremi. Ora 
le migliori raggiungono uno stratosfe¬ 
rico fattore di 36x e non è impossibile 
trovare grandangolari davvero super. 



Le fotocamere bridge di oggi offrono una copertura estremamente vasta per quanto riguarda le focali disponibili. Stesso punto di scatto 
per le due foto sopra: si passa da un grandangolare piuttosto spinto, equivalente a circa un 24mm, fino al super teleobiettivo da più di 
800mm equivalenti di focale. Il tutto in un corpo non più voluminoso di una normale reflex entry level con ottica standard. 
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Uno dei campi d’utilizzo di queste fotocamere è la caccia fotogra¬ 
fica. La possibilità di scatto a raffica e autofocus più rapidi e pre¬ 
cisi, uniti a sistemi di stabilizzazione ottica molto efficienti, con¬ 
sentono di scattare anche a mano libera con lunghe focali. 



Il macro delle bridge non differisce, come prestazioni, da quello delle 
compatte più piccole e con ottiche meno complesse; infatti la minima 
distanza di messa a fuoco, in modalità tele, non è davvero ridotta e 
ciò porta a livelli di ingrandimento poco significativi. 


Gli zoom più performanti partono da 
focali grandangolari pari o anche in¬ 
feriore a 24mm, per superare abbon¬ 
dantemente gli 800mm di focale equi¬ 
valente, passando da oltre 90° di cam¬ 
po a poco più di 3° inquadrati. Né le 
compatte né le reflex possono vantare 
ottiche zoom con una escursione foca¬ 
le di questo tipo. Si tratta di una pecu¬ 
liarità che rende le bridge insostituibi¬ 
li quando si vuole avere un intero cor¬ 
redo di ottiche in un solo corpo. 

Da sottolineare poi che, a dispetto del 
fattore di ingrandimento tanto esteso, 
la luminosità massima di questi zoom 
è nella norma, da f/2,8 per la focale 
grandangolare a f/6 in posizione tele. 
E nonostante l’ottica da paparazzi, la 
presenza di sistemi di stabilizzazione 
hardware sempre più raffinati facilita 
l'utilizzo di questi superzoom a mano 
libera: anche alla massima focale 
spesso basta tenere come limite un 
tempo di 1/125 di secondo per evitare 
il micro mosso. A migliorare le presta¬ 
zioni di queste ottiche concorre anche 
il processore d'immagine, che si occu¬ 
pa di rimuovere alcune aberrazioni 
difficili da compensare otticamente in 
fase di progetto; così si possono otte¬ 


nere immagini prive di distorsione e 
con limitate aberrazioni resìdue. Con 
una simile escursione ottica ritorna in¬ 
fine interessante il vantaggio econo¬ 
mico: una reflex o una mirrorless, per 
quanto economiche, con una serie di 
ottiche in grado di coprire le focali di 
una attuale bridge hanno un prezzo 
perlomeno quattro o cinque volte su¬ 
periore. E senza contare l'ingombro 
generato dal corpo reflex e dai diversi 
obiettivi (non esistono infatti ottiche 
zoom dedicate alle reflex con escur¬ 
sione focale maggiore di 12x). 

Sensori, 

piccoli ma sensibili 

A differenza delle mirrorless, che 
adottano sensori ad ampia superficie, 
spesso di derivazione reflex, le bridge 
utilizzano sensori di dimensioni ridot¬ 
te, come quelli integrati sulle "norma¬ 
li" compatte. A parità di megapixel 
l’area del singolo fotodiodo (la zona 
che cattura i fotoni poi convertiti in se¬ 
gnali elettrici) è quindi molto limitata 
e questo ne condiziona l'utilizzo alle 
alte sensibilità. Anche se il divario con 
le reflex rimane incolmabile, l'adozio¬ 


ne ormai standard della variante 
Cmos retroilluminata consente di ab¬ 
binare un numero di pixel elevati a 
sensibilità pari o superiori a 3.200 Iso 
(con prestazioni più che dignitose an¬ 
che sopra i 400/800 Iso), senza sacrifi¬ 
care molto in termini di qualità. 
Ricordiamo brevemente che con i 
Cmos retroilluminati non si cambiano 
le dimensioni, ma la struttura: in prati¬ 
ca i singoli fotodiodi sono stati sposta¬ 
ti davanti al substrato metallico a gri¬ 
glia (adibito alla lettura e al trasferi¬ 
mento all'esterno del sensore dei dati) 
e posizionati adesso direttamente die¬ 
tro i filtri della matrice di Bayer. In 
questo modo ogni fotorecettore ha 
una maggiore superficie libera rivolta 
alla luce: grazie a questa migliore effi¬ 
cienza quantica cresce la sensibilità 
alla luce e si migliora nettamente il 
rapporto segnale/rumore. 


Una delle funzioni più interessanti della nuove 
generazioni di fotocamere è la modalità pano¬ 
ramica. Anche con le bridge è sufficiente scor¬ 
rere la scena da inquadrare e la fotocamera si 
occuperà di ricostruire completamente la pano 
ramica, che può raggiungere i 360°. 
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La scelta di PC Professionale 


D opo centinaia di scatti alle spalle, nelle situazioni di ripresa più disparate, è 
ancora arduo proclamare la fotocamera migliore in assoluto. Innanzitutto 
l’eterogeneità del gruppo delle bridge, per quanto riguarda caratteristiche tecni¬ 
che e dimensioni, rende difficile individuare il modello che si fregerà del bollino 
PC Professionale Gold. Una fotocamera evoluta è come un vestito, deve essere 
adatta alle esigenze di chi la userà. Considerando la natura stessa delle bridge, 
in questo caso abbiamo voluto premiare la Sony Cybershot HX100V poiché of¬ 
fre il miglior zoom della categoria, una buona ergonomia, materiali di qualità 
elevata per il corpo macchina, un display orientabile e un sensore poco rumoro¬ 
so. Inoltre dispone di una serie di funzionalità aggiuntive che possono tornare 
utili al fotografo generalista, come la presenza di un Gps o la possibilità di utiliz¬ 
zare filtri Neutral Density per scopi creativi, o ancora l’eccellente funzione pano¬ 
ramica, disponibile anche per le immagini 3D. 

A breve distanza, e per questo merita il nostro PC Professionale Silver, si posi¬ 
ziona la Fujifilm FinePix HS20 EXR. I suoi punti di forza sono il sensore EXR da 
16 Mpixel che consente di scattare fino a 12.800 Iso - con 3.200 Iso ancora 
pienamente sfruttabili - e una serie di opzioni di ripresa che permettono di utiliz¬ 
zare a fondo le potenzialità di sensibilità e gamma dinamica del sensore. L’o¬ 
biettivo ha una buona nitidezza e il range di focali coperto è decisamente versa¬ 
tile, 24-720mm equivalenti. Non manca la possibilità di intervenire manualmen¬ 
te su ogni parametro di scatto, cosi come quella di lasciare agli automatismi della fotocamera 
ogni decisione per le impostazioni di ripresa. È presente la possibilità di ripresa video Full HD 
e l'alimentazione fornita da comuni batterie stilo AA, reperibili in qualunque angolo del globo. 
Il gradino più basso del podio l’abbiamo dedicato invece alla Olympus SZ-30MR, una fotoca¬ 
mera che si caratterizza per le dimensioni estremamente compatte, ma che offre un obiettivo 
con un range di focali tipicamente da bridge camera, ovvero 24x. La mancanza di modalità di 
scatto manuali vengono, in parte, compensati dalle ottime prestazione degii automatismi e dai 
programmi dedicati alle diverse situazioni di ripresa. La qualità dell’obiettivo è molto buona, 
così come la precisione del sistema di messa a fuoco automatica; in definitiva è la soluzione 
migliore se si vuole una superzoom tascabile. 



FUJIFILM 



OLYMPUS 


Mirino, solo discreto 
e ancora migliorabile 

Se, finora, abbiamo visto dove le brid¬ 
ge si sono evolute, restano comunque 
dei margini di miglioramento. Come 
sempre, rispetto alle reflex, accusano 
la mancanza di un mirino ottico, sosti¬ 
tuito da un meno pregiato sistema 
elettronico. E proprio su questo detta¬ 
glio ci sono ancora ampi aspetti su cui 
lavorare. Infatti le mirrorless offrono, 
almeno nei modelli top di gamma, so¬ 
luzioni nettamente migliori, soprattut¬ 
to per quanto riguarda la risoluzione e 
la piacevolezza di visione. 

A oggi, per inquadrare più agevol¬ 
mente, la soluzione è quella di appog¬ 



giarsi al display Lcd, usando le bridge 
come le tradizionali compatte punta- 
e-scatta. L'utilizzo del pannello Lcd li¬ 
mita la messa a fuoco manuale (visto 
che è difficile distinguere se la zona è 
a fuoco), ma fortunatamente i sistemi 
automatici di cui sono dotate sono 
molto efficienti e affidabili. 

Bridge, vere 
fotocamere tuttofare 

La bridge può essere considerata la 
fotocamera ideale per le vacanze e i 
viaggi. Panorami, macro, particolari 
distanti e ritratti sono tutte situazioni 
in cui queste fotocamere offrono il 
meglio di sé. Ma una bridge può es¬ 
sere una fotocamera per tutte le occa¬ 
sioni. Le dimensioni, pur non ultra- 


slim, consentono di portarla agevol¬ 
mente alTintemo di una borsa e di uti¬ 
lizzarla ogni volta che si ha bisogno di 
una fotocamera evoluta. In un concer¬ 
to, ad esempio, dove la classica com¬ 
patta non potrebbe che restituire viste 
panoramiche, con una bridge si può 
passare agevolmente da un'inquadra¬ 
tura d'insieme del palco a un primo 
piano dell'artista. 

Per gli amanti della natura, è la solu¬ 
zione più economica per dotarsi di 
una lunga focale e fotografare gli ani¬ 
mali in libertà o per eseguire macro a 
distanza. Alcune bridge offrono siste¬ 
mi autofocus particolarmente efficien¬ 
ti e scatti a raffica fino a 9 fotogrammi 
al secondo, che permettono di cattu¬ 
rare anche animali in rapido movi¬ 
mento, come uccelli in volo. 


Le più che soddisfacenti prestazioni in condizioni di scarsa illuminazione, la presenza dello 
stabilizzatore ottico e di uno zoom con escursione focale molto vasta, rendono le bridge indi¬ 
cate anche per eventi e concerti: anche senza essere in prima fila, l’obiettivo superzoom con¬ 
sente di variare l’inquadratura dalla classica vista di insieme a un particolare della scena. 
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Canon 

PowerShot SX30 IS 


Il comparto ottico è il punto di forza: 
oltre all’eccellente zoom si distingue 
per efficienza anche lo stabilizzatore ottico. 


SX30 IS è stata presentata a settem¬ 
bre 2010) in alcuni particolari tecnici 
fa fatica a tenere il passo con le foto¬ 
camere più recenti. Ad esempio il 
sensore, un Ccd da 14,1 Mpixel che 
non brilla ai valori Iso più elevati, 
nonostante sia abbinato al valido 
processore d'immagine Digic 4. Ol¬ 
tre a fermarsi alla sensibilità massi¬ 
ma di 1.600 Iso, un valore decisa¬ 
mente sotto la media, già sopra i 400 
Iso si inizia a notare un degrado si¬ 
gnificativo delle immagini. Anche la 
parte video non è il punto forte di 
questa PowerShot poiché si limita a 
una risoluzione massima di 1.280 x 
720 pixel a 30 fps. 

In definitiva, malgrado alcuni aspet¬ 
ti migliorabili, la SX30 IS è una brid¬ 
ge versatile e completa nelle funzio¬ 
ni limitata solo da un sensore non re¬ 
centissimo e da un mirino elettroni¬ 
co e un display Lcd esterno con una 
risoluzione piuttosto bassa. Ottimi 
invece la gestione dei colori e il bi¬ 
lanciamento del bianco in automati¬ 
co, così come l'esposizione. 


Il display Lcd, da 2,7” è orientabile 
sla In orizzontale che In verticale . 


L f ottica è uno tra i componenti 
I fondamentali di una bridge, ma 
nel caso della PowerShot SX30 IS si 
tratta del vero e proprio elemento 
dominante. Infatti questa fotocame¬ 
ra è progettata intorno allo zoom, un 
35x con focali comprese tra 24 e 
840mm: in pratica un intero corredo 
fotografico. Realizzare un'ottica con 
queste caratteristiche tecniche non è 
certo semplice, soprattutto se si con¬ 
sidera che Canon ha mantenuto una 
luminosità piuttosto elevata su tutto 
il range: si passa infatti dal f/2.7 alla 
focale minore per raggiungere un 
notevole f/5.8 a 840mm. Per fare un 
raffronto basti pensare che il teleo¬ 
biettivo per il sistema reflex, Canon 
EF 800 f/5.6L IS Usm, ha un prezzo 
appena inferiore ai 15 mila euro, è 
lungo 47 centimetri e pesante 4,5 Kg 
(a cui poi va aggiunto il peso del cor¬ 
po reflex). Chiaramente nella SX30 
IS gli 840mm di focale massima sono 
equivalenti, non sono reali, ma il fat¬ 
tore di moltiplicazione garantito da 
un sensore di piccole dimensioni 
portano i 150mm di focale reale del¬ 
l'obiettivo della SX30 IS a coprire 
poco più di 3° di campo. 

Una focale tanto elevata necessita di 
alcune accortezze durante la ripresa, 
in quanto anche la minima vibrazio¬ 
ne introdotta durante la pressione 
del pulsante di scatto viene moltipli¬ 
cata dal fattore di ingrandimento 
dell'obiettivo. Per questo motivo è 


essenziale utilizzare 
il sistema di stabiliz¬ 
zazione dell'imma- 
gine integrato nella 
macchina, ma è al¬ 
trettanto importante 
controllare che il tem¬ 
po di scatto sia suffi¬ 
cientemente veloce, in pra¬ 
tica almeno 1/250 di secondo quan¬ 
do sì opera con l'IS attivato. In caso 
contrario è preferibile utilizzare un 
buon treppiede oppure appoggiarsi 
a un sostegno per migliorare la sta¬ 
bilità. Tra i punti di forza di questa 
Canon c'è sicuramente il sistema di 
messa a fuoco Usm, che permette di 
raggiungere la corretta messa a fuo¬ 
co in tempi piuttosto brevi e con 
estrema accuratezza. 


La SX30 IS offre la possibilità di in¬ 
quadrare sia tramite il mirino elet¬ 
tronico da 202 mila punti, sia attra¬ 
verso il classico display esterno, in 
questo caso da 2,7", con 230 mila 
punti e orientabile. Una caratteristi¬ 
ca apprezzata è la presenza di un at¬ 
tacco per flash esterni hot-shoe 
standard nella parte superiore della 
fotocamera, nascosto da una prote¬ 
zione in gomma. Pur essendo piutto¬ 
sto voluminosa, se raffrontata alle 
altre fotocamere della prova, la 
SX30 IS è comunque più compatta 
di una tradizionale D-Slr entry level. 
Viceversa sia la disposizione dei co¬ 
mandi che la forma stessa la rendo¬ 
no molto simile, dal punto di vista 
ergonomico, a una reflex. Sebbene 
sia trascorso meno di un 
anno dal lancio (la 


Euro 445,00 Iva inclusa 


Obiettivo molto versatile 
Funzioni manuali 
Stabilizzatore ottico efficiente 



1 Sensore Ccd rumoroso 
> Mirino elettronico e display Lcd 
di bassa risoluzione 


Pagina Web: www.canon.it. 
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Fujifilm 

FinePix HS20 EXR 


A La prima caratteristica che balza 
agli occhi, osservando i dati tec¬ 
nici della FinePix HS20 EXR, è la sen¬ 
sibilità massima del sensore Cmos 
EXR, che arriva a 12.800 Iso. Si tratta 
di un risultato sorprendente per una 
compatta ed è un valore associato di 
norma solamente alle reflex, che sono 
dotate di sensori di dimensioni ben 
maggiori. Tale sensibilità, tuttavia, è 
raggiungibile solo in modalità bin- 
ning, ovvero facendo lavorare a grup¬ 
pi i singoli fotorecettori del sensore. In 
questo modo si crea una sorta di "su¬ 
per-pixel” con una superficie di rac¬ 
colta luce maggiore e quindi con un 
migliore rapporto segnale/rumore. 
Quando opera in questa modalità, a 
6.400 e 12.800 Iso, la risoluzione delle 
immagini si riduce proporzionalmen¬ 
te. Notevoli, comunque, i risultati rag¬ 
giunti anche in modalità standard: fi¬ 
no a 1.600 Iso la fotocamera è ancora 
perfettamente utilizzabile e si perce¬ 
pisce solo un limitato calo qualitativo. 
Il sensore utilizzato in questa Finepix 
offre tre modalità di utilizzo distinte: 
HR, SN e DR. 

Il primo modo è quello classico, in cui 

tutti i pixel del sensore vanno a gene¬ 
rare l'immagine finale ed è indicata 
come modalità "alta risoluzione”. Nel 
secondo caso invece la fotocamera 
utilizza i pixel a gruppi di due per 
due, ovvero in modalità binning, per 
aumentare la sensibilità e ridurre il 
rumore e viene indicata come moda- 



Euro 429,00 Iva inclusa 


• Sensore Cmos Exr con rumore contenuto 
1 Ottica zoom a escursione manuale 
Formato Raw 
Video Full HD 

Attacco hot-shoe per flash esterni 


Risoluzione bassa del mirino elettronico 


Pagina Web: www.fujifilm.it. 


lità "alta sensibilità e bas¬ 
so rumore". Infine, con 
DR, Fujifilm indica la mo¬ 
dalità ad ampia gamma 
dinamica, realizzata scat¬ 
tando in automatico due 
immagini che sono poi fuse 
assieme per compensare forti 
contrasti, in una sorta di mini Fldr. 

Oltre al sensore, anche l'obiettivo del¬ 
la FinePix F1S20 EXR è un elemento 
di singolarità. Infatti il movimento di 
zoom non è comandato elettricamen¬ 
te da un selettore, come avviene nor¬ 
malmente nelle fotocamere compatte, 
ma è di tipo meccanico. È la mano del 
fotografo che, ruotando la ghiera del¬ 
l'obiettivo, seleziona la focale deside¬ 
rata, esattamente come avviene per le 
ottiche delle reflex. Dal punto di vista 
meccanico la costruzione è più che 
buona: forse l'ampio utilizzo di parti 
in gomma rende la fotocamera un po' 
troppo "morbida" al tatto, ma la sen¬ 
sazione complessiva di robustezza 
non ne risente. Sulla parte superiore 
si nota la slitta hot-shoe per flash 
esterni, mentre il mirino elettronico 
non brilla certo per definizione, solo 
200 mila punti. Meglio dunque affi¬ 
darsi all'ampio display da 3” con riso¬ 
luzione pari a 460 punti e orientabile 



Come ormai tradizione, 
Fujifilm punta sull’elevata 
qualità anche agli alti Iso. 


in senso verticale. Il menu della Fine- 
Pix è completo e facile da navigare, 
tra le funzioni si segnala la possibilità 
di catalogare le immagini in album di¬ 
rettamente dalla fotocamera e non 
mancano, come da tradizione Fuji- 
film, anche le impostazioni che tendo¬ 
no a replicare la resa di alcune note e 
apprezzate pellicole del brand giap¬ 
ponese. 

Sul fronte video la HS20 EXR offre la 
cattura in Full HD oltre alla possibilità 
di ripresa ad alta velocità - fino a 320 
fotogrammi per secondo - ma a riso¬ 
luzione ridotta a 320 x 112 pixel. La 
fotocamera viene alimentata da quat¬ 
tro batterie stilo formato AA che ga¬ 
rantiscono - fonte CIPA - da un mini¬ 
mo di 350 scatti per i modelli alcaline 
a ben 700 scatti per quelle al litio. 
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L’ottica zoom ha un'escursione manuale, 
soluzione che sta diventando una rarità, 
anche all’Interno di questo segmento. 


151 

PC Professionale - Ottobre 2011 



























. i _ 

FOTO BRIDGE 


Kodak 

Easyshare MAX Z990 



leggermente a 800 Iso e un po' di 
più a 1.600 Iso, ma le immagini so¬ 
no ancora pienamente soddisfa¬ 
centi. Oltre tale sensibilità, 
l'applicazione del filtro 
antirumore diventa in¬ 
vadente e la perdita 
di definizione è piut¬ 
tosto marcata. 


Lafirma che porta è prestigiosa, 
ma sul campo lo zoom si è rivelato 
il punto debole di questa Kodak . 

L a Easyshare MAX Z990 si pre¬ 
senta massiccia e spartana: il suo 
design è lineare - forse fin troppo 
semplificato - ma la grossa impugna¬ 
tura consente di maneggiarla meglio 
rispetto alle altre bridge della rasse¬ 
gna. L'obiettivo zoom marchiato 
"Schneider" vanta un range di foca¬ 
li di 30x, equivalenti a un 28- 
840mm, mentre la luminosità massi¬ 
ma varia da f/2.8 per la focale mini¬ 
ma a f/5.6 in posizione tele. 

Kodak ha scelto per questo modello 

un sensore Cmos retroilluminato, 
dalla risoluzione di 12 Mpixel e sen¬ 
sibilità massima pari a 6.400 Iso. La 
qualità è buona fino a 400 Iso, cala 

Euro 309,00 Iva inclusa 


Colori brillanti e saturi 
Funzioni manuali 
Formato Raw 



Qualità dell’obiettivo 


Pagina Web: www.kodak.it. 


Ottime risultano in¬ 
vece le cromie che 
questa Kodak sa re¬ 
stituire. I colori sono 
vividi e saturi, con un'ec¬ 
cellente resa dell'incarnato e 
mai innaturali. Da segnalare inoltre 
che le immagini generate dalla foto¬ 
camera non necessitano di postpro¬ 
duzione per un'eventuale stampa o 
pubblicazione sul web; l'esperienza 
nel settore del colore maturata dal 
produttore americano nei decenni 
passati sembra pienamente sfruttata 
in questa fotocamera. 

Sebbene sia evidente ima vocazione 

naturale verso l'utilizzo in automati¬ 
co, la Easyshare MAX Z990 offre 
una completa scelta di impostazioni 
manuali dei parametri di scatto che 
permette di soddisfare le esigenze 
creative anche di un fotografo 
esperto. Quasi scontata, quindi, la 
presenza del 
formato Raw di 
registrazione 
delle immagi¬ 
ni. Peccato, dal 
punto di vista 
ergonomico, 
che il menu 
non sia tra i 
più intuitivi e 
che la sua na¬ 
vigazione ri¬ 
chieda un mi¬ 
nimo di prati¬ 
ca. Decisa¬ 
mente meno 
positiva è inve¬ 
ce l'esperienza 
con l'ottica: lo 
zoom Schnei- 


der-Kreuznach-Variogon, malgrado 
il blasone della casa produttrice, non 
permette di spremere appieno le po¬ 
tenzialità del sensore. In posizione 
grandangolare la resa è buona al 
centro ma degrada verso i bordi, con 
una nitidezza sensibilmente inferio¬ 
re e con la comparsa di purple frin- 
ging nelle aree di forte contrasto. 
Man mano che ci si sposta verso la 
focale massima, sì può constatare la 
continua differenza tra il centro e i 
bordi delLimmagine, a cui si aggiun¬ 
ge un calo di nitidezza e di contrasto 
complessivo che raggiunge l'apice 
alla massima estensione dello zoom; 
situazione in cui compaiono anche 
dei residui di aberrazione cromatica. 
Si tratta del più grande limite di 
questa fotocamera, che altrimenti, 
visto anche il costo particolarmente 
aggressivo, potrebbe vantare un in¬ 
teressante rapporto prezzo/presta¬ 
zioni. 

La qualità del mirino elettronico è 

sufficiente, ma non riesce a garanti¬ 
re una visione abbastanza nitida per 
poter apprezzare appieno la scena 
inquadrata. Per ovviare a questo di¬ 
fetto, che accomuna diverse bridge 
della prova, è preferibile appoggiar¬ 
si al display esterno, in questo caso 
un 3", di tipo non orientabile e con 
risoluzione pari a 460 mila punti. In¬ 
fine segnaliamo che, come per il mo¬ 
dello Fujifilm, anche per la Kodak 
l'alimentazione viene fornita da 
quattro batterie stilo in formato AA 
ricaricabili (con le Ni-Mh da 2.000 
mAh in dotazione è garantita un'au¬ 
tonomia dì 500 scatti). 



Le batterie stilo sono forse 
una scelta poco elegante, 
ma sicuramente universale. 
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Nikon 

Coolpix P500 


L o zoom della Coolpix P500 può 
vantare, all'interno di questo lot¬ 
to, due record: da un lato è quello 
con il grandangolare più spinto 
(22,5mm equivalenti), dall'altro ha il 
fattore di ingrandimento più elevato 
(36x). Primati a parte, l'obiettivo si 
dimostra un concentrato di tecnolo¬ 
gia: nonostante l'esteso range di fo¬ 
cali ha una luminosità più che suffi¬ 
ciente e, grazie anche all'adozione 
di vetri speciali Ed (Extra low Di- 
spersion), offre una resa piuttosto 
buona. Inoltre il doppio sistema di 
stabilizzazione delle immagini, otti¬ 
co ed elettronico, consente di scatta¬ 
re a mano libera anche alla focale 
massima senza incorrere in foto 
mosse, a patto che il tempo di scatto 
non scenda sotto valori critici (infe¬ 
riori a 1/125 dì secondo). 

Qualitativamente l'obiettivo soffre di 
un leggero purple fringing alle foca¬ 
li inferiori e di un sensibile calo di 
nitidezza alla focale massima; si trat¬ 
ta di prestazioni nella norma per 
un'ottica zoom di tale escursione. 
Buona anche la resa del sensore 
scelto da Nikon per questa Coolpix, 
un Cmos retroilluminato da 12,1 
Mpixel che consente di scattare fino 
a 3.200 Iso. La P500 dispone di due 
selettori per il movimento della zoo¬ 
mata: il primo, classico, è integrato 
coassialmente al pulsante di scatto, 
mentre il secondo è posizionato sul 
fianco sinistro del barilotto dell'o- 


Euro 420,00 Iva inclusa 

• Focali obiettivo zoom 
estremamente versatili 

• Buona resa del sensore 

• Controlli d’esposizione manuali 



• Manca la slitta hot-shoe per flash esterni 

• Qualità ottica in posizione tele migliorabile 

• Assente il formato di registrazione Ftaw 


|| Produttore: Nikon. 

Pagina Web: www.nikon.it. 




biettivo. Questo se¬ 
condo selettore serve 
a muovere in manie¬ 
ra più dolce e lenta 
lo zoom, utile soprat¬ 
tutto nelle riprese vi¬ 
deo. Il mirino elet¬ 
tronico non si fa nota¬ 
re per la qualità elevata, seb¬ 
bene sia più che sufficiente, men¬ 
tre il display esterno, orientabile 
verticalmente, offre una risoluzione 
di 921 mila pixel e ha un'ottima lu¬ 
minosità. Nella parte superiore è po¬ 
sizionato il microfono stereo, ma 
manca la slitta hot-shoe per i flash 
esterni e ciò preclude la possibilità 
di sfruttare il sistema di illuminazio¬ 
ne CLS sviluppato da Nikon per i 
propri lampeggiatori elettronici. 

Nelle prove l'autofocus è apparso 
preciso ma non si è distinto per reat¬ 
tività. Le doti velocistiche di questa 
fotocamera vengono però sottolinea¬ 
te dalla possibilità di scattare a 8 fo¬ 
togrammi per secondo a piena riso¬ 
luzione, per un massimo però di cin¬ 
que scatti consecutivi. La sezione vi¬ 
deo offre la cattura di filmati in Full 
HD a 30 fotogrammi per secondo, 
ma è anche possibile riprendere a 
cadenze superiori (720p a 60 fps, 


640 x 480 a 120 fps e 320 x 240 a 240 
fps). Purtroppo, a differenza di altre 
Coolpix della gamma "P", la P500 
non dispone di tasti diretti per la mo¬ 
difica delle opzioni principali di scat¬ 
to, come sensibilità Iso o bilancia¬ 
mento del bianco. Questo obbliga a 
dover passare obbligatoriamente dal 
menu della fotocamera rendendo 
meno pratica la modifica dei para¬ 
metri. In definitiva la Coolpix P500 
punta tutto su un'ottica di rara ver¬ 
satilità, sacrificando qualcosa sul 
fronte della qualità, anche se da un 
modello della serie "P” (Performan¬ 
ce) ci saremmo aspettati maggiori 
soluzioni dedicate ai fotografi più 
esigenti (file Raw, slitta per flash, ta¬ 
sti per le funzioni dirette, ecc.). 



Solo discreto 
il mirino elet¬ 
tronico, mentre 
è ottimo, per ri¬ 
soluzione e lu¬ 
minosità, il di¬ 
splay Lcd, da 3” 
e orientabile. 
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Olympus 

SZ-30MR 


N onostante il buon zoom, con 
escursione focale 24x, la Olym¬ 
pus SZ-30MR ha dimensioni da ul¬ 
tracompatta, battuta all'interno di 
questa rassegna solo dalla Samsung 
WB700 che monta, però, uno zoom 
"appena" 18x. Il form factor, non 
certo da bridge classica quanto piut¬ 
tosto da ultra-zoom slim, si caratte¬ 
rizza per la piccola impugnatura per 
la mano destra e per il rigonfiamento 
superiore che cela il piccolo flash a 
scomparsa, attivabile tramite un 
blocco meccanico posto alla base 
dello zoom. 

La disposizione dei comandi è di ti¬ 
po classico, con il selettore principa¬ 
le posto sulla parte superiore mentre 
i pulsanti e il multi selettore sono po¬ 
sizionati sulla parte posteriore, vici¬ 
no all'ampio display da 3" con riso¬ 
luzione di 460 mila punti. Nel com¬ 
plesso l'ergonomia è risultata più 
che valida. Tra i prò di questo mo¬ 
dello il tempo di accensione: l'avvio 
è rapido e ciò permette di essere su¬ 
bito pronti allo scatto. Il sensore 
Cmos da 16 Mpixel scelto da Olym¬ 
pus offre una sensibilità massima 
pari a 3.200 Iso, anche se il nostro 
consiglio è quello di non spingersi 
oltre gli 800 Iso per contenere il de¬ 
grado fisiologico causato dal rumore 
del sensore e del filtro anti-rumore 


Euro 330,00 Iva inclusa 

• Dimensioni tascabili 

• Autofocus efficiente 

• Buone prestazioni generali 



• Mancano i controlli manuali e semi 
automatici M, A e S 

• Manca la possibilità di eseguire 
la misurazione manuale 

del bilanciamento del bianco 

• L’obiettivo è soggetto a tiare 

e riflessi in condizione di controluce 

• Stabilizzazione migliorabile 

@ Produttore: Olympus. 

Pagina Web: www.olympus.it. 




che liscia i dettagli più minuti del¬ 
l'immagine. L'obiettivo, che copre 
focali equivalenti a uno zoom 25- 
600mm, è ben sfruttabile: la qualità 
ottica è buona su tutta l'estensione 
delle focali sebbene si nota un co¬ 
stante calo qualitativo tra centro e 
bordi, in verità non molto evidente. 
La luminosità massima in posizione 
tele non è elevata, solo f/6.9, ma è 
un limite ottico dovuto alla compat¬ 
tezza del sistema fotocamera/obiet¬ 
tivo. Questo aspetto può creare 
qualche problema negli scatti a ma¬ 
no libera in condizioni di luce non 
proprio ottimali, in quanto anche il 
sistema di riduzione delle vibrazioni 
di cui è dotata la SZ-30MR non rie¬ 
sce sempre a evitare il micro mosso. 
Inoltre, in presenza di forte controlu¬ 
ce, si segnalano la comparsa di evi¬ 
denti flare e riflessi interni. 


Molto limitate, purtroppo, le possibilità di in¬ 
tervento manuale in questa Olympus. 


scelta della modalità (valutativa o 
spot) e la staratura intenzionale del¬ 
l'esposizione (fino a +/- 2 stop). E la 
mancanza di una modalità di esposi¬ 
zione manuale o comunque la possi¬ 
bilità di variare l'esposizione oltre 
due stop rispetto a quanto fornito 
dalla lettura esposimetrica è il più 
grande limite di questa fotocamera. 
Particolarmente efficiente è invece 
la modalità panorama che permette 
di eseguire foto con angolo dì campo 
fino a 360° semplicemente ruotando 
la fotocamera. È presente inoltre an¬ 
che una modalità 3D, utilizzabile so¬ 
lo per soggetti statici visto che le due 
immagini vengono scattate non in si¬ 
multanea. 



Buoni i risultati offerti dall'esposi- 
metro, limitato però nelle possibilità 
di intervento manuale: gli unici pa¬ 
rametri impostabili sono infatti la 


Da segnalare invece la possibilità di 

scattare foto alla risoluzione massi¬ 
ma simultaneamente a una ripresa 
video Full HD a 1.080p. Consideran¬ 
do poi la classe della fotocamera e il 
target di riferimento non è una grave 
mancanza l'assenza del formato di 
registrazione Raw. 


La SZ-30MR à una bridge super-zoom 
perfetta per chi vuole 
un modello davvero 
tascabile. 
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Panasonic 

Lumix FZ100 


S ei centimetri di spessore e 300 
grammi di peso in più, pur offren¬ 
do lo stesso range di focali (24x, equi¬ 
valenti a un 25-600mm) della ben più 
compatta Olympus SZ-30MR. Ma i 
pregi della Panasonic risiedono nei 
dettagli di contorno. A partire dall'o¬ 
biettivo, di discreta luminosità (si pas¬ 
sa da f/2.8 per la focale minore a f/5.2 
per quella massima) e dalla resa sor¬ 
prendentemente buona. Non siamo 
di fronte alla perfezione, visto che an¬ 
che questo obiettivo soffre di un leg¬ 
gero purple fringing in posizione 
grandangolare, ma la qualità che rie¬ 
sce a esprimere su tutta la gamma di 
focali è molto uniforme. Va sottoli¬ 
neato tuttavia che, rispetto a molte al¬ 
tre bridge concorrenti che si spingo¬ 
no anche a un fattore 36x, la Lumix 
FZ100 ha uno zoom con escursione 
focale inferiore: questo aspetto fa sì 
che lo zoom risulti tecnicamente più 
semplice da realizzare. Da segnalare 
inoltre, sempre in correlazione all'ot¬ 
tica, come il sistema di stabilizzazio¬ 
ne hardware delle immagini Power 
O.I.S. si dimostri davvero efficiente. 

Il sensore integrato da Panasonic in 

questo modello è un Mos da 14,1 
Mpixel, che offre una sensibilità mas¬ 
sima pari a 1.600 Iso estensibili a 
6.400 Iso in modalità binning. La 
qualità delle immagini è risultata 
molto buona, complice l'ottimo lavo¬ 
ro generato dal chip Venus Engine 
FHD. Questo processore d'immagine 


Il comparto video è uno 
dei suoi punti di forza. 


quindi preferibile far uso del display 
liberamente orientabile da 3" con ri¬ 
soluzione pari a 460 mila punti. Otti¬ 
mo il comparto video: la Lumix FZ100 
può registrare filmati Full HD a 1.920 
x 1080pixel a 50i in formato Avchd, 
registrando la parte audio con il siste¬ 
ma Dolby Digital Stereo Creator. So¬ 
no inoltre presenti funzionalità evolu¬ 
te, come la possibilità di intervenire 
sui parametri di ripresa direttamente 
durante la registrazione o di fare vi¬ 
deo ad alta velocità, fino a 220 fps an¬ 
che se limitati alla risoluzione 320 x 
240. In conclusione la Lumix FZ100 
offre tanta sostanza senza però strafa¬ 
re. Lo zoom di “soli'' 24x offre imma¬ 
gini di qualità elevata, così come il 
sensore riesce a mantenere contenuto 
il rumore, pur non offrendo sensibilità 
di punta elevatissime. 


riesce a mantene¬ 
re molto basso il ru¬ 
more delle immagini - 
soprattutto nel canale della 
crominanza - fino a circa 800 Iso, im¬ 
magini che risultano quindi ancora 
perfettamente utilizzabili. Nella mo¬ 
dalità di ripresa a raffica, la FZ100 
raggiunge gli 11 fotogrammi per se¬ 
condo ed è possibile salvare le imma¬ 
gini anche nel formato Raw. La messa 
a fuoco è risultata precisa e sufficien¬ 
temente veloce mentre l'esposimetro 
si è dimostrato affidabile. Sottolineia¬ 
mo inoltre la presenza di modalità di 
impostazione dei parametri di scatto 
manuali, che non limitano gli aspetti 
creativi del fotografo. 


Il mirino elettronico è nella norma e 

permette di inquadrare senza diffi¬ 
coltà, ma la risoluzione non è tale da 
poter valutare esattamente la corretta 
messa a fuoco sul soggetto. Risulta 


Euro 449,00 Iva inclusa 


• Buone prestazioni del sensore 

• Supporto del formato Raw 

• Video con audio di qualità elevata 

• Presenza della slitta hot-shoe 
per flash esterni 



• Voluminosa per il range di focali 
coperte dall’obiettivo 


H Produttore: Panasonic. 

Pagina Web: www.panasonic.it. 





La parte video è forse l’aspetto più 

riuscito di questa fotocamera che, 
quindi, potrebbe essere una valida 
scelta per chi è interessato soprattutto 
a questo aspetto delle riprese. Anche 
la presenza di controlli manuali, così 
come la possibilità 
di scattare in Raw o 
di utilizzare flash 
esterni, potrebbe es¬ 
sere un valido moti¬ 
vo di preferenza. 


Rispetto alle concorrenti 
e alla escursione focale 
offerta, la FZ100 è decisa¬ 
mente ingombrante. 
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Samsung 

WB700 


E rede della WB650, la nuova 
WB700 estende il range dello 
zoom, che passa da 15x a 18x, e au¬ 
menta la risoluzione del sensore, ora 
da 14,2 Mpixel. Rispetto al modello 
precedente si perde, invece, il Gps 
integrato, una caratteristica interes¬ 
sante per una modello indicato so¬ 
prattutto per le foto durante i viaggi 
e le vacanze. 

Esternamente la WB700 è talmente 
piccola e maneggevole che, se si 
guardassero solo le dimensioni, po¬ 
trebbe essere considerata più una 
slim ultra zoom che una bridge. Le 
prestazioni, invece, sono a tutti gli 
effetti da fotocamera evoluta; a par¬ 
tire dalle performance dello zoom a 
marchio "Schneider", produttore te¬ 
desco storico di ottiche fotografiche. 
Questo obiettivo offre una resa sod¬ 
disfacente a tutte le focali, anche se 
in parte è favorito dal "limitato" ran¬ 
ge di focali coperte, in questo caso 
equivalenti a un 24-432mm. È pre¬ 
sente anche la funzione macro, ma è 
sfruttabile principalmente alla foca¬ 
le minima, in quanto alla focale mas¬ 
sima la distanza minima di messa a 
fuoco risulta essere di 1,5 metri. Ec¬ 
cellente il sistema di doppia stabiliz¬ 
zazione delle immagini - ottica ed 
elettronica - che garantisce filmati 
molto uniformi e senza fastidiosi sal¬ 
tellamenti classici delle riprese a 
mano libera e che permette, negli 
scatti fotografici, di sfruttare al mas- 


Euro 270,00 Iva inclusa 


• Funzioni manuali 

• Stabilizzatore molto efficiente 

• Dimensioni compatte 

• Ottimo menu 



• Sensore un po’ rumoroso 

• Video non in Full HD 

• Tele in alcuni casi limitante (432mm) 


|| Produttore: Samsung. 

Pagina Web: www.samsung.it. 





A prima vista la WB700 può 
essere scambiata per una 
“banale” slim ultra zoom. 


simo le potenzialità ottiche dello 
zoom, anche a mano libera. 

Il sensore offre immagini pulite, seb¬ 
bene nel range tra 800 e 3.200 Iso il 
rumore sia più difficile da tenere a 
bada e compare sotto forma di mac¬ 
chie nel canale crominanza. L'assen¬ 
za di un mirino ottico ed elettronico 
viene compensata dalla presenza di 
un display da 3" con risoluzione 320 
x 240. A parte la registrazione in for¬ 
mato Raw delle immagini, non man¬ 
ca nulla sotto il profilo della perso¬ 
nalizzazione dello scatto. L'esposi¬ 
zione può essere calcolata in moda¬ 
lità valutativa, spot e semi spot e la 
coppia tempo/diaframma può essere 
gestita in totale libertà in modalità 
M, oppure scegliere tra la priorità 
dei diaframmi (A) o dei tempi (S) per 
avere un aiuto della fotocamera. 

Anche il bilanciamento del bianco 

offre tutte le possibilità di intervento 
che si possa desiderare. Ricca anche 
la dotazione di filtri creativi che per¬ 



mettono di personalizzare lo scatto 
già in fase di ripresa. Lodevole la 
realizzazione del menu di gestione 
della fotocamera: sia la grafica che 
la struttura di navigazione è tra le 
migliori della comparativa e la ricer¬ 
ca di una funzione o la modifica di 
un parametro si esegue con estrema 
semplicità e in pochi passaggi. Da 
un brand come Samsung, ci sarem¬ 
mo aspettati però una ripresa video 
in Full HD, mentre la WB700 si limi¬ 
ta a un HD Ready 720p anche se può 
vantare la possibilità di ridurre il ru¬ 
more dello zoom durante le riprese 
video. Sottolineiamo infine che que¬ 
sto modello, insieme alla Olympus 
SZ-30MR, può fregiarsi dell'appella¬ 
tivo di "tascabile". 

Lo scotto da pagare rispetto a una 
bridge tradizionale, per la fotocame¬ 
ra coreana, è nello zoom con escur¬ 
sione focale più limitata, "solamen¬ 
te" 18x. Tuttavia va sottolineato co¬ 
me Samsung abbia optato per una 
focale minima pari a un 24mm, un 
grandangolo 
decisamente 
più versatile 
dei classi 27- 
28mm di mol¬ 
te altre rea¬ 
lizzazioni. 


Il range di focali coperto 
dallo zoom, 18x, equiva¬ 
le a un buon 24-432mm. 
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Sony 

Cybershot HX100V 


A prima vista sembra una "norma¬ 
le" reflex , con la classica protu¬ 
beranza nella parte superiore nella 
zona del pentaprisma, l'ampia impu¬ 
gnatura e l'obiettivo di generose di¬ 
mensioni ma comunque poco profon¬ 
do. Invece la Cybershot HX100V è 
una bridge camera, progettata intorno 
a un interessante zoom 30x (con 
escursione equivalente a un 27- 
810mm) abbinato a un sensore Cmos 
retroilluminato Exmor R da 16,2 
Mpixel. 


Ottimo 
zoom, buon 
sensore ed 
elevata cura 
costruttiva: 
la HX100V è 
perfetta, o 
quasi. 


Il design è pulito ed elegante e anche 
la scelta dei materiali sottolinea l'inte¬ 
ressante progetto: l'obiettivo dispone 
infatti di una ampia ghiera zigrinata, 
dal movimento pastoso e fluido, con 
cui si può regolare il movimento dello 
zoom, comandato elettricamente fly- 
by-wire, come se fosse un tradizionale 
obiettivo a focale variabile con con¬ 
trollo meccanico. Con la stessa ghiera 
è anche possibile, all'occorrenza, re¬ 
golare la messa a fuoco manualmen¬ 
te, ma si tratta di un'operazione piut¬ 
tosto complessa da eseguire control¬ 
lando la nitidezza nel mirino elettroni¬ 
co, la cui risoluzione non permette di 
identificare facilmente la corretta po¬ 
sizione di fuoco. Per la messa a fuoco 
è meglio invece appoggiarsi al di¬ 
splay esterno da 3 " (inclinabile e con 
una risoluzione di 921 mila punti) op¬ 
pure affidarsi all'efficiente messa a 
fuoco automatica. La HX100V offre 
inoltre la possibilità di ripresa video in 
Full HD, la ripresa di immagini 3D an¬ 
che panoramiche e la geolocalizzazio- 


Euro 480,00 Iva inclusa 


> Qualità dell’obiettivo 

> Ottimo contenimento del rumore 
agli alti Iso 



• Assente il formato Raw 

• Non è possibile montare flash esterni 


f$ Produttore: Sony. 

Pagina Web: www.sony.it. 


ne degli scatti grazie alla presenza di 
un Gps integrato. Non mancano poi le 
possibilità di regolazione manuale dei 
parametri di scatto e le funzioni di to¬ 
tale automatismo che semplificano 
l'utilizzo della fotocamera per i foto¬ 
grafi meno esperti. 

Segnaliamo, dal punto di vista ergo¬ 
nomico, che questa Cybershot è più 
leggera di quanto le dimensioni fac¬ 
ciano presagire e l'impugnatura è 
confortevole, sebbene lo spazio tra l'o¬ 
biettivo e l'impugnatura stessa possa 
rendere un po' complesso sostenere la 
fotocamera con la mano sinistra cor¬ 
rettamente posizionata con il palmo 
appoggiato sulla parte inferiore del¬ 
l'ottica. Come tutte le bridge, anche la 
HX100V non dispone di mirino ottico, 
sostituito da un discreto viewfinder 
elettronico; tuttavia consigliamo di 
utilizzare l'ampio display esterno, 
orientabile verticalmente, dotato di 
una risoluzione ben superiore. 

L'ottica della HX100V, di luminosità 
massima variabile tra f/2.8 in posizio¬ 
ne grandangolo, e f/5.6 in posizione 
tele, è stabilizzata e offre due 
modalità per adattarsi me¬ 
glio nel caso si ri¬ 
prenda da veicoli 
in movimento. La 
qualità di questo 
zoom è buona: la 


Grazie al modulo 
Gps integrato à 
possibile geotag- 
gare facilmente le foto. 


HX100V è quella, tra i modelli in 
prova, che mantiene la qualità più 
elevata alla focale massima. Come 
tutte le fotocamere di questa classe, 
però, anche la Sony non è priva di di¬ 
fetti. In posizione grandangolo la re¬ 
sa è soddisfacente ma si nota la pre¬ 
senza di purple frìnging ai bordi nel¬ 
le zone ad alto contrasto, mentre in 
posizione tele la resa, pur mantenen¬ 
dosi sopra la sufficienza, accusa un 
leggero calo di risoluzione. Per quan¬ 
to riguarda il sensore, il Cmos da 16,2 
Mpixel offre interessanti prestazioni, 
anche a valori Iso elevati. Si tratta 
però di risultati lontani da quelli otte¬ 
nibili dai modelli reflex o mirrorless 
dotati di sensore di dimensione ben 
maggiore, ma la discreta luminosità 
dell'ottica, il sistema di stabilizzazio¬ 
ne e il rumore contenuto fino a 800 
Iso, consentono di non limitare l'ope¬ 
ratività della fotocamera. Da segna¬ 
lare infine, tra i possibili difetti, l'as¬ 
senza del formato Raw e della slitta 
hot-shoe per flash esterni. • 
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"iJD 

Caratteristiche tecniche 

yip 



PRODUTTORE 

MODELLO 

Canon 

PowerShot SX30 IS 

Fujifilm 

FinePix HS20 EXR 

Kodak 

Easyshare MAX Z990 







Prezzo di listino in euro (Iva inclusa) 

445 

429 

309 


Voto 

6,5 

8,0 

6,0 


Dimensioni (LxAx P) mm 

123x93x108 

131 x 91 x 126 

124x88x96 


Peso (batteria inclusa) g 

601 

670 

595 


Risoluzione max / effettiva (Mpixel) 

14,8/14,1 

16,8/16 

ND/12 


Sensore (tipo / fattore di forma) 

Ccd /1/2,3” 

EXR-Cmos /1/2” 

Cmos Bsi /1/2,33” 


Risoluzione immagine max (pixel) 

4.320x3.240 

4.608x3.456 

4.000x3.000 


Rapporto d'immagine 

4:3 

4:3/3:2/16:9 

4:3/3:2/16:9 


Formato file immagine 

Jpeg 

Jpeg, Raw 

Jpeg, Raw 


Livello di qualità Jpeg 

Standard, Fine 

Standard, Fine 

Standard, Fine, Base 


Lunghezza focale (equivalente 35 mm) 

24-840mm 

24-720mm 

28-840mm 


Fattore ingrandimento zoom 

35x 

30x 

30x 


Apertura massima (wide / tele) 

f/2.7 -f/5.8 

f/2.8 - f/5.6 

f/2.8 - f/5.6 


Stabilizzatore software / hardware 

o /• 

o /• 

o /• 


Dist. di messa a fuoco min. / macro (cm) 

n.d./O 

50/1 

10/1 


Modi autofocus 

singolo, continuo, servo 

singolo, manuale,continuo 

singolo 


Area autofocus 

15 punti, face detection 

centrale, multiareaa 

centrale, 25 punti, 
face detection 


Fuoco manuale 

• 

• 

• 


Misurazione esposimetrica 

valutativa, media al centro 
e spot collegata anche 
al face detection 

valutativa, media, 
media al centro e spot 

valutativa, media al centro 
e spot 


Compensazione dell’esposizione 

±2 EV passi 1/3 EV 

±2 EV passi 1/3 EV 

±2 EV passi 1/3 EV 


Sensibilità Iso relativa 

auto, manuale (80,100, 
200,400,800,1.600) 

auto, manuale (100, 200, 

400, 800, 1.600, 3.200) + 

6.400,12.800 a risol. ridotta 

auto, manuale (125, 200, 

400, 800,1.600,3.200, 

6.400) 


Bilanciamento del bianco 

auto, manuale, 6 preimpost. 
(luce diurna, nuvoloso, 

2 fluorescente, tungsteno e flash) 

auto, manuale, 6 preimpost. 

(luce diurna, ombra, 

3 fluorescente, tungsteno) 

auto, 4 preimpost. 

(luce diurna, ombra, 
fluorescente, tungsteno) 


Velocità otturatore (secondi) 

da 15 a 1/3.200 

da 30 a 1/4.000 

da 16 a 1/2.000 


Scatti in sequenza / num. scatti 

• / 1,3 fps 

• / 8 fps 

• / IO fps 


Autoscatto (secondi) 

2 e 10 e modalità faceself timer 

2 e 10 

2 e 10 e modalità doppio scatto 


Flash integrato/portata 

• / 5,8 m 

• / 7,1 m 

• / 8,9 m 


Flash modalità 

auto, on, off, rid. occhi 
rossi, slow sync, 
sincro 11° tendina 

auto, on, off, rid. occhi 
rossi, slow sync 

auto, on, off, rid. occhi 
rossi, slow sync 


Attacco flash esterno 

• 

• 

o 


Modalità di scatto 

auto , P, A, S, M 

17 scene preimpost. 

auto , P, A, S, M 

17 scene preimpost. 

auto , P, A, S, M 

23 scene preimpost. 


Risoluzione video (pixel / frequenza) 

1.280x720/30 fps 

1.920x 1.080/30 fps 

1.920x1.080/30 fps 


Formato file video /codec 

Mov/H.264 

Mov/H.264 

Mpeg-4/ H.264 


Mirino ottico / elettronico 

O /• 

O /• 

O /• 


Risoluzione mirino elettronico 

202.000 

200.000 

n.d. 


Display Lcd (pollici) 

2,7” 

3” 

3” 


Risoluzione Lcd (pixel) 

230.000 

460.000 

460.000 


Interfaccia Usb 2.0 / uscita TV Hdmi 

• /• 

• /• 

• /• 


Tipo di memoria supportata 

SD/SDHC/SDXC/ 

MMC/MMC+/HCMMC+ 

MS Pro Duo HS 

SD/SDHC/SDXC 

SD/SDHC 


Scheda di memoria inclusa 

O 

o 

O / 128 MB interni 


Batteria / carica batteria 

ioni di litio NB-7L / • 

4 batterie AA / no 

4 batterie AA Ni-Mh / • 


Autonomia (scatti in standard CIPA) 

370 

350 (Alk) - 700 (Lith) 

500 


Accessori 

cavo Usb, cinghia, tappi 

cavo Usb, paraluce, cinghia, tappi 

cavo Usb, cinghia, tappi 


Software a corredo 

ZoomBrowser EX / ImageBrowser 
Photostich 

MyFinePix Studio Ver. 2.1 

Raw file converter 

Kodak Easyshare 


• = Sì o = No 
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VIP 


Nikon 

Coolpix P500 

Olympus 

SZ-30MR 

Panasonic 

Lumix FZ100 

Samsung 

WB700 

Sony 

Cybershot HX100V 








420 

330 

449 

279 

480 


7,5 

7,5 

6,5 

7,0 

8,5 


116x84x103 

106x69x34 

124x81 x 95 

105x59x25 

122x87x94 


495 

230 

540 

230 

577 


12,75/12,1 

16,8/16 

15,1 /14,1 

16,4/14,2 

16,8/16,2 


Cmos Bsi /1/2,3” 

Cmos/1/2,3” 

Cmos/1/2,33” 

Ccd / n.d. 

Cmos Bsi/1/2,3” 


4.000x3.000 

4.608x3.456 

4.320x3.240 

4.320x3.240 

4.608 x 3.456 


4:3/3:2/16:9/1:1 

4:3/16:9 

4:3/3:2/16:9/1:1 

4:3/3:2/16:9 

4:3/16:9 


Jpeg 

Jpeg 

Jpeg, Raw 

Jpeg 

Jpeg 


Standard, Fine, Base 

Standard, Fine 

Standard, Fine 

Standard, Fine, Superfine 

- 


22,5-810mm 

25-600mm 

25-600mm 

24-432mm 

27-810mm 


36x 

24x 

24x 

18x 

30x 


f/3.4 - f/5.7 

f/3.0 - f/6.9 

f/2.8 -f/5.2 

f/3.2 - f/5.8 

f/2.8 -f/5.6 


• /• 

• /• 

O /• 

• /• 

• /• 


50/1 

10/3 

30/1 

80/5 

n.d. /1 


singolo, continuo 

singolo, continuo 

singolo, continuo 

singolo, continuo 

singolo, continuo 


centrale, 99 punti, 
face detection 

centrale, multiareaa, 
face detection 

centrale, 23 punti, 
face detection 

centrale, multiareaa 
face detection 

centrale, 9 punti, 
face detection 


• 

o 

• 

• 

• 


valutativa, media al centro, 
spot e spot abbinata 
al punto di messa a fuoco 

valutativa e spot 

valutativa, media al centro 
e spot 

valutativa, media al centro 
priorità di volto e spot 

valutativa, media al 
centro e spot 


±2 EV passi 1/3 EV 

±2 EV passi 1/3 EV 

±3 EV passi 1/3 EV 

±2 EV passi 1/3 EV 

±2 EV passi 1/3 EV 


auto, manuale (160, 200, 
400,800,1.600, 3.200) 

auto, manuale (80,100, 200, 
400,800,1600, 3200) 

auto, manuale (100, 200, 
400,800,1.600) + 

3.200, 6.400 a risol. ridotta 

auto, manuale (80,100, 
200,400,800, 1.600, 

3.200) 

auto, manuale (da 100 
a 3.200 a passi di 1/3 
di stop) 


auto, manuale, 5 preimpost. 
(luce diurna, nuvoloso, 
fluorescente, tungsteno 
e flash) con 7 liv. di regol. 

auto, 4 preimpost. 

(luce diurna, nuvoloso, 
fluorescente, tungsteno) 

auto, 2 manuale, 5 preimpost. 
(luce diurna, nuvoloso, 
ombra, tungsteno, K) 

auto, manuale, 6 preimpost. 

(luce diurna, nuvoloso, 

2 fluorescente, tungsteno, K°) 

auto, manuale, 7 preimpost. 

(luce diurna, ombra, 

3 fluorescente, tungsteno 
e flash) con regol. fine 


da 8 a 1/1.500 

da 4 a 1/1.700 

da 60 a 1/2.000 

da 16 a 1/2.000 

da 30 a 1/4.000 


• / 8 fps 

• / 7 fps 

• /11 fps 

• /1,1 fps 

• / IO fps 


2 e 10 

2 e 12 

2 e 10 e modalità triplo scatto 

2 e 10 

2 e 10 e modalità 
faceself timer 


• 18 m 

• / 9,3 m 

• / 9,5 m 

• / 3,6 m 

• / 12,7 m 


auto, on, off, rid. occhi 
rossi, slow sync, 
sincro 11° tendina 

auto, on, off, rid. occhi 
rossi, slow sync 

auto, on, off, rid. occhi 
rossi, slow sync 

auto, on, off, rid. occhi 
rossi, slow sync 

auto, on, off, rid. occhi 
rossi, slow sync, 
sincro 11° tendina 


o 

o 

• 

o 

o 


auto , P, A, S, IVI 

19 scene preimpost. 

auto 

26 scene preimpost. 

auto , P, A, S, M 

25 scene preimpost. 

auto , P, A, S, M 

24 scene preimpost. 

auto , P, A, S, M 

20 scene preimpost. 


1.920x1.080/30 fps 

1.920x 1.080/30 fps 

1.920x1.080/30 fps 

1.280x720/30 fps 

1.920x1.080/30 fps 


Mov/H.264 

Mpeg-4 / H.264 

AvcHd / H.264 

Mpeg-4/H.264 

AvcHd / H.264 


O /• 

O /• 

O /• 

O /• 

O /• 


230.000 

n.d. 

201.600 

n.d. 

n.d. 


3” 

3” 

3” 

3” 

3” 


921.000 

460.000 

460.000 

230.000 

921.600 


• /• 

• /• 

• /• 

• /• 

• /• 


SD/SDHC/SDXC 

SD/SDHC/SDXC 

SD/SDHC/SDXC 

SD/SDHC 

MS Du/MS Pro Duo/ 

MS Pro-HG Duo / SD / 
SDHC/SDXC 


O / 102 MB interni 

o 

O / 40 MB interni 

O / 23 MB interni 

O 


ioni di litio EN-EL5 /• 

ioni di litio LÌ-50B /• 

ioni di litio/* 

ioni di litio SLB-10A/* 

ioni di litio NP-FH50/* 


220 

200 

410 

220 

303 


cavo Usb, cinghia, tappi 

cavo Usb, cinghia 

cavo Usb, paraluce, cinghia, tappi 

cavo Usb, cinghia 

cavo Usb, tracolla, 
cinghia, tappi 


Nikon ViewNX 2 

Photo Surfing 

PhotofunStudio HD, 

Silkypix 

- 

Picture Motion Browser 

PMB Portable 
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D Nicola Martello 


SOFTWARE 



La musica digitale può essere 
spostata da un supporto 
all'altro, con la stessa 
facilità con cui si 
travasa un liquido. 
Scopriamo 
i e 

igi della 
liquida 


+ 
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N egli ultimi anni l'avvento dei formati digitali ha 
rivoluzionato il modo di ascoltare la musica. 


nel 1982 è diventato il Compact Disc 
Digital Audio (Cd Audio) che tutti 
ben conosciamo. 


La capillare diffusione dei lettori Mp3 r l'abitudine 
a utilizzare il computer anche come player musicale 
e l'arrivo di riproduttori di musica digitale pensati 
in modo specifico per la connessione al tradizionale 
impianto stereo hanno fatto sorgere negli appassionati 
l'esigenza di svincolarsi da supporti fisici come i Cd r 
per poter disporre della propria musica nella maniera 
più libera possibile. 


Il Cd ha rappresentato una vera e pro¬ 
pria rivoluzione, dapprima nel settore 
dell'audio e poi in quello dell'informa¬ 
tica. Il disco ottico è stato innovativo 
non solo per le tecniche di memoriz¬ 
zazione e di lettura utilizzate, basate 
su laser, ma anche perché era il primo 
supporto consumer capace di conte¬ 
nere musica in formato digitale, assai 
più resistente alle problematiche del 
mondo analogico. Rispetto alle con¬ 
troparti analogiche, come il nastro o il 
disco in vinile, il Cd offre infatti una 
gamma dinamica maggiore, una ri¬ 
sposta in frequenza più estesa e per¬ 
fettamente lineare, un rumore di fon¬ 
do praticamente inaudi- 
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H Campionamento 

Il campionamento (sam¬ 
pling) è il procedimento di 
trasformazione di un se¬ 
gnale continuo in un se¬ 
gnale discreto; un esem¬ 
pio tipico è la trasforma¬ 
zione di un’onda sonora in 
una sequenza di valori (i 
campioni, sample) nume¬ 
rici. La conversione avvie¬ 
ne a intervalli regolari, 
con una frequenza detta 
appunto frequenza di cam¬ 
pionamento (sam - i 
pling rate). 



si, entrambi i 
formati sono 
stati pensati 
per migliorare 
l'esperienza di 
ascolto della 
musica digitale, 
esperienza che 
gli appassionati 
più esigenti 
non hanno mai 
trovato comple¬ 
tamente soddi¬ 
sfacente con i 
Cd. La causa 
principale è il 
metodo di digi¬ 


talizzazione, che 
risente dei limiti tecnologici dell'e¬ 
poca in cui il Cd è stato sviluppato. 
L'audio del Cd è codificato in Pcm 
(Pulse Code Modulation), con una 
frequenza di campionamento di 44,1 
kHz e con una profondità di 16 bit, 
fattori che garantiscono una risposta 
in frequenza di 20 - 20.000 Hz e una 
dinamica di 96 dB. 


Sebbene queste caratteristiche siano 
in teoria più che adeguate per il no¬ 
stro udito, nella realtà i limiti dei filtri 
e dei circuiti elettronici rendono prati¬ 
camente impossibile ottenere un suo¬ 
no assolutamente privo di distorsioni, 
principalmente a causa dell'effetto di 
aliasing (che approfondiamo nel ri¬ 
quadro "I problemi del campiona¬ 
mento"). Per superare tali limiti, il 
Dvd Audio prevede un campiona¬ 
mento Pcm con una profondità di 24 
bit (144 dB di gamma dinamica) e una 
frequenza dì campionamento di 192 
kHz. Il Sacd usa invece un sistema di 
digitalizzazione radicalmente diverso, 
che al posto di una serie di blocchi (i 
campioni) lunghi 16 o 24 bit prevede 
un flusso continuo di bit singoli, una 
codifica svilup¬ 
pata da Philips 
e Sony e deno¬ 
minata Dsd (Di¬ 
rect Stream Di¬ 
gital). In questo 
caso il campio¬ 
namento avvie¬ 
ne a 2,8224 
MHz e la gam¬ 
ma dinamica è 
di 120 dB. Gra¬ 
zie a queste 
specifiche, en¬ 
trambi i sistemi 


fi Profondità di bit 

La profondità di bit (bit 
depth) indica, nel campo 
dell'audio digitale, il nu¬ 
mero di bit usati per me¬ 
morizzare ciascun cam¬ 
pione. Il CD audio, ad 
esempio, utilizza campio¬ 
ni di 16 bit, mentre il DVD 
audio può utilizzare cam¬ 
pioni con profondità 
fino a 24 bit. 




SUPER AUDIO CD 



AUDIO 


Sviluppati per offrire un’esperienza di 
ascolto nettamente superiore a quella 
del Cd Audio, il Super AudioCd e il 
DVD Audio non hanno ottenuto il suc¬ 
cesso sperato. 


(equivalenti dal punto di vista della 
resa audio, come dimostrato da vari 
studi su gruppi di ascoltatori) garanti¬ 
scono un'esperienza di ascolto miglio¬ 
re di quella ottenibile con i Cd. Que¬ 
sto non tanto per la più ampia risposta 
in frequenza, dato che il nostro udito 
è tipicamente limitato aU'intervallo 20 
- 20.000 Hz (alcuni individui possono 
arrivare a 25.000 Hz, però la maggior 
parte delle persone non più giovani si 
ferma a circa 15.000 Hz), ma perché 
le distorsioni dovuta al fenomeno del- 
l’aliasing sono spostate ben oltre la 
soglia superiore dell'udibile. 

Vista la palese superiorità sonora di 
Sacd e Dvd Audio, viene da chiedersi 
come mai questi due formati non ab¬ 
biano soppiantato il Cd. Il fatto è che 


fi Decibel (dB) 

Unità di misura su base lo¬ 
garitmica usata per espri¬ 
mere il rapporto tra due 
quantità omogenee. I deci¬ 
bel (dB), si prestano parti¬ 
colarmente bene, ad 
esempio, per indicare il 
rapporto tra le intensità di 
due suoni, dato che la sen¬ 
sibilità dell’orecchio uma¬ 
no segue una scala non li¬ 
neare ma logaritmica: per 
ottenere un raddoppio del 
volume percepito bisogna 
aumentare di un fattore 10 
l’intensità dell’onda 
sonora. 



solo una ri¬ 
dottissima 
percentuale 
di utenti di 
sistemi audio 
è in grado di 
apprezzarne 
la qualità, 
dato che è 
necessario 
un impianto 
stereo di alto 
livello (quin¬ 
di costoso) e, 
soprattutto, 
un ascolto 
molto atten¬ 
to. Di conse¬ 
guenza i due 
formati non 
hanno mai avuto il successo sperato: il 
Dvd Audio è praticamente scomparso 
dal mercato, mentre il Sacd è sempre 
più di nicchia. Entrambi i formati sono 
supportati solo dai player Hi-Fi uni¬ 
versali, in genere modelli top di gam¬ 
ma e quindi assai costosi. 

Con il flop dei Dvd Audio e dei 
Sacd giungiamo ai giorni nostri, pe¬ 
riodo in cui emerge una nuova ten¬ 
denza: il download da Internet, 
dapprima illegale, poi anche legale 
grazie all'affermarsi di negozi Web 
come il noto iTunes Store. Le vendi¬ 
te dei Cd intanto hanno iniziato a 
calare in modo costante, segno evi¬ 
dente che il pubblico sta gradual¬ 
mente abbandonando i supporti fi¬ 
sici in favore di file facilmente repe¬ 
ribili on-line e caricabili sul disposi¬ 
tivo audio personale preferito. 

È molto facile immaginare i tanti 
vantaggi offerti dalla musica liqui¬ 
da: fruibile ovunque grazie ai 


L’iTunes Store di Ap¬ 
ple è I negozio di 
musica digitale più 
famoso e più fornito. 
Offre solo brani AAC 
ma senza protezione, 
quindi è possibile 
convertirli facilmente 
in altri formati. 
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amazoncloud drive 

Anything digitai, securelystored, availabie anywhere 
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| Get started 


Grazie a nuovi servizi 
come Amazon Cloud 
Drive (accessibile 
solo parzialmente 
dall’Italia) è possibile 
rendere ubiqua la pro¬ 
pria musica spostan¬ 
dola nel cloud. 


player tascabili di Mp3, può essere 
anche facilmente memorizzata su 
una varietà di supporti: dagli hard 
disk locali, portatili o di rete, fino 
alle chiavette Usb di memoria fla¬ 
sh. Più recentemente è diventato 
persino possibile sfruttare Internet 
stessa come dispositivo di memoria, 
grazie a svariati servizi Web che 
permettono di trasferire nel cloud 
la propria musica per potervi acce¬ 
dere ovunque sia disponibile un 
accesso alla Rete. 


Inoltre, i player di musica liquida so¬ 
no privi di una sezione meccanica, 
fonte di rumori, vibrazioni, disturbi 
elettrici e causa di errori di lettura del 
disco ottico. Un altro interessante 
aspetto della musica liquida è che 
quasi tutti i relativi formati prevedono 
l'uso di tag, ovvero etichette utilizza¬ 
bili per memorizzare nei file, assieme 
alla musica vera e propria, una serie 
di informazioni aggiuntive: titolo del 
brano, autore, compositore, anno di 
uscita e molto altro ancora, compresa 


rimmagine della copertina del relati¬ 
vo album. Tutte queste informazioni 
possono essere visualizzate dalla 
maggioranza dei player e utilizzate 
per rendere più agevole e precisa la 
classificazione e la ricerca dei brani. 

Non è tutto rose e fiori, però. Come 
vedremo meglio in seguito, per man¬ 
tenere ragionevolmente limitate le di¬ 
mensioni dei file di musica liquida (un 
problema particolarmente sentito 
qualche anno fa, quando si ragionava 
in termini di Megabyte piuttosto che 
di Gigabyte!), si sono affermati meto¬ 
di di compressione (detti lossy) che 
scartano parte dell'informazione so¬ 
nora con un'inevitabile (anche se a 
volte impercettibile) scadimento di 
qualità. Un'idea senza dubbio insop¬ 
portabile per un audiofilo (ma per for¬ 
tuna esistono anche formati di com¬ 
prensione lossless che mantengono 
integra l'informazione originale), me¬ 
no per chi è abituato a sentire musica 
in sottofondo o predilige la praticità 
alla qualità sonora. 

Inoltre, creare un archivio ben orga¬ 
nizzato di musica liquida richiede un 
certo impegno: i brani vanno catalo¬ 
gati con cura, per essere comodamen¬ 
te fruibili, e il processo di estrazione 


I problemi del campionamento 


I parametri fondamentali da considerare quando si trasforma un se¬ 
gnale analogico in digitale sono la frequenza di campionamento e i 
bit utilizzati per memorizzare ciascun campione (ovvero la profondità di 
bit). La scelta della frequenza di campionamento va fatta tenendo pre¬ 
sente un teorema fondamentale della teoria dei segnali: il teorema di 
Nyquist-Shannon, secondo cui, in sostanza, è possibile ricostruire cor¬ 
rettamente un segnale analogico quando il campionamento viene effet¬ 
tuato con una frequenza pari o superiore al doppio della frequenza mas¬ 
sima del segnale stesso. 

La scelta del secondo parametro definisce invece la gamma dinamica che 
il sistema di conversione è capace di gestire. Con 16 bit a disposizione si 
possono rappresentare 65.536 livelli diversi (2 16 = 65.536), con una cor¬ 


rispondente gamma dinamica di 96 dB. Con 24 bit (16.777.216 valori di¬ 
stinti) si ottiene invece una gamma dinamica di ben 144 dB. 

Nel caso dei Cd audio è stata scelta una frequenza di campionamento 
di 44,1 kHz e una profondità di 16 bit. A prima vista sono valori ade¬ 
guati: la frequenza di campionamento è ben superiore al doppio della 
massima frequenza percepibile dall'orecchio umano e la profondità di 
bit assicura una gamma dinamica assai più ampia di quella dei nastri 
magnetici o dei dischi in vinile. 

Purtroppo le cose non sono così semplici. Il segnale analogico in ingres¬ 
so, infatti, contiene tipicamente frequenze superiori ai 20 kHz e questo 
comporta la generazione di distorsioni - dovute a un fenomeno detto alia- 
sing -al momento della riconversione da digitale ad analogico. Un’occhia- 


FREQUENZA SEGNALE ANALOGICO: 9% 



FREQUENZA SEGNALE ANALOGICO: 31 % 



FREQUENZA SEGNALE ANALOGICO: 95% 
DELLA FREQUENZA DI CAMPIONAMENTO 
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Esistono molti 
programmi, a volte 
anche gratuiti, 
specializzati nella 
gestione dei tag. 

In figura Mp3Tag, 
gratuito ma potente 
e flessibile. 
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dai Cd audio (per chi ha già una colle¬ 
zione di Cd e vuole convertirla), come 
vedremo, non è banale come si po¬ 
trebbe pensare. 

La musica liquida 
in pratica 

Dopo aver percorso in maniera molto 
sintetica la storia dell'Hi-Fi, vediamo 
sotto un aspetto più pratico come otte¬ 
nere, gestire e ascoltare la musica li¬ 
quida. Il sistema più comodo per ag¬ 
giungere musica al proprio archivio 
"liquido" è sicuramente il download 


da Internet, più precisamente da ne¬ 
gozi Web come iTunes. senza dubbio 
il più famoso e fornito. A prezzi di so¬ 
lito contenuti è possibile scaricare sin¬ 
gole canzoni o interi album. 

Ogni appassionato di musica possie¬ 
de poi una collezione più o meno am¬ 
pia di Cd, i cui brani possono essere 
trasformati in file digitali con un'ope¬ 
razione chiamata in inglese rip. Esi¬ 
stono molti software adatti allo scopo; 
i nostri preferiti - entrambi gratuiti e 
disponibili anche in lingua italiana - 
sono Exact Audio Copy ( www.exac- 
taudiocopy.de) e CdEx (cdexos.sour- 


ceforge.net). Il primo è particolarmen¬ 
te interessante per chi vuole effettua¬ 
re un rip alla massima qualità possibi¬ 
le, dato che in caso di errori di lettura 
del supporto - in effetti non rari, an¬ 
che se in molti casi non producono ef¬ 
fetti vistosamente negativi all'ascolto 
- effettua letture ripetute fino a quan¬ 
do non riesce ad ottenere una lettura 
corretta (o è costretto a gettare la spu¬ 
gna). Questo approccio comporta 
spesso un tempo di estrazione più ele¬ 
vato, ma quando il supporto presenta 
un numero elevato di graffi Exact Au¬ 
dio Copy è la scelta migliore. 

Il problema degli errori di lettura è 

dovuto alla limitata resistenza agli er¬ 
rori del formato Cd audio, formalizza¬ 
to nelle specifiche Red Book del 1982. 
Per riuscire a memorizzare più musi¬ 
ca possibile su un singolo Cd, infatti, i 
progettisti di Philips e di Sony hanno 
optato per l'algoritmo di correzione 
Circ (Cross Interleaved Reed-Solo- 
mon Code, Codifica di Reed-Solomon 
a interlacciamento incrociato), dall'ef¬ 
ficacia limitata. Questa scelta non 
compromette l'ascolto del brano, in 
quanto gli errori più gravi sono corret¬ 
ti dal lettore per interpolazione e nella 
quasi totalità dei casi risultano inaudi¬ 


ta alle illustrazioni che accompagnano questo riquadro potrà chiarire me¬ 
glio l’effetto dell’aliasing. Può venire spontaneo pensare di elaborare il se¬ 
gnale originale in modo da eliminare le frequenze superiori alla metà della 
frequenza di campionamento, utilizzando un filtro. In effetti è quello che si 
fa in pratica, ma l'operazione non è priva di effetti collaterali. Un filtro per¬ 
fetto eliminerebbe completamente le frequenze superiori alla frequenza 
massima che si desidera mantenere (la cosiddetta frequenza di taglio), e 
non avrebbe alcun effetto sulle frequenze inferiori. I filtri costruibili in pra¬ 
tica costringono invece ad accettare un compromesso: più la loro penden¬ 
za di taglio è ripida, più modificano il segnale originale introducendo varia¬ 
zioni di fase. Per quanto riguarda la profondità di bit, il numero non illimi¬ 
tato di bit disponibili per rappresentare in forma numerica il valore analo¬ 
gico in ingresso comporta un errore - detto errore di quantizzazione - do¬ 
vuto all’arrotondamento dei valori in input ai valori discreti consentiti dal¬ 
la profondità di bit adottata. Questo errore somiglia molto a un rumore ca¬ 
suale: il suo valore medio è pari a zero (oscilla tra 0,5 e - 0,5 bit) ed è ca¬ 
ratterizzato da un insieme di frequenze molto elevate. Per ridurre l'errore di 
quantizzazione naturalmente è necessario aumentare la profondità di bit. 


Dopo la riconversione in analogico si utilizza poi un filtro passa basso (che 
cioè fa passare le sole frequenze inferiori a quella di taglio) per eliminare il 
più possibile l’effetto dell’errore di quantizzazione. Anche in questo caso 
bisogna però tenere presente che non esiste un filtro ideale: l’effetto di un 
filtro reale sul segnale in ingresso non si limita mai alla sola eliminazione 
delle frequenze indesiderate. 

In base alle considerazioni appena fatte, non sorprende quindi che ne¬ 
gli studi professionali di registrazione si impieghino da tempo sistemi di 
campionamento con frequenze ben più elevate di quelle previste per il 
Cd audio, in modo che l’effetto dell’aliasing risieda oltre la soglia di udi¬ 
bilità e sia possibile usare filtri dalla curva di taglio non troppo ripida, 
molto più rispettosi dell’integrità del segnali in ingresso. Il segnale digi¬ 
tale viene poi ricondotto (con un’operazione detta decimazione) entro i 
parametri standard dell'audio digitale memorizzabile su Cd audio, che 
prevede appunto un segnale Pcm campionato a 44,1 kHz a 16 bit di 
profondità. In alternativa, il segnale digitale è registrato direttamente in 
file ad alta definizione oppure su Dvd Audio (Pcm a 192 kHz / 24 bit) o 
su Sacd (Dsd a 1 bit e 2,8224 MHz). 


Per poter ricostruire perfettamente un segnale analogico è necessario utilizzare, secondo il teorema di Nyquist-Shannon, una frequenza di cam¬ 
pionamento pari o superiore al doppio della sua frequenza massima. Nelle figure A ed B i campioni (i quadratini neri) hanno una densità tale da 
permettere una corretta ricomposizione del segnale originale. In figura C, invece, la frequenza di campionamento non è sufficiente: come si ve¬ 
de a colpo d’occhio, i campioni daranno origine, nella fase di ricostruzione del segnale analogico, a un segnale estraneo di frequenza nettamen¬ 
te inferiore. Questo fenomeno di distorsione è chiamato aliasing. 
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Per “rippare” la musica di un Cd audio, cioè estrarla e convertirla 
in file digitali, serve un programma specializzato come EAC 
(Exact Audio Copy) da cui è tratta la schemata in figura. 



CDex è un altro software di ripping molto popolare. Non è accurato co¬ 
me EAC, ma è più veloce ed è una buona scelta per chi vuole converti¬ 
re rapidamente un Cd audio in Mp3. 


bili. Nel caso del Cd-Rom (le cui spe¬ 
cifiche sono state presentate nel 
1985), pensato per il mondo informati¬ 
co, è stato aggiunto un ulteriore siste¬ 
ma di correzione, adeguato alla me¬ 
morizzazione di informazioni (file ese¬ 
guibili o di dati) per le quali l'integrità 
è fondamentale. A causa del maggior 
numero di bit dedicati ai codici di rile¬ 
vamento e correzione degli errori, lo 
spazio di memorizzazione disponibile 
su un Cd-Rom è inferiore del 12% cir¬ 
ca rispetto a un Cd audio. 

Normalmente l'estrazione dei brani 

di un Cd audio genera una serie di fi¬ 
le dal nome generico, numerati in se- 



Freedb, acquisito nei 2006 da Magix, è un 
database ad accesso gratuito che contiene 
i dati di decine di migliaia di Cd audio. 

Molti software lo usano per recuperare i dati 
da inserire nei tag. 


quenza (per esempio Track-Ol.wav, 
Track-02.wav e così via). Natural¬ 
mente è preferibile ogni file abbia 
invece il nome del brano corrispon¬ 
dente: assegnarlo a mano è un pro¬ 
cesso lungo e noioso, ma per fortuna 
numerosi programmi di ripping, 
compresi i due appena citati, posso¬ 
no svolgerlo automaticamente recu¬ 
perando i dati necessari dal database 
on-line gratuito freedb, che contiene 
le informazioni relative a centinaia di 
migliaia di Cd (un altro database 
molto completo è Cddb, capostipìte 
della categoria, ma dal 2001, dopo 
essere stato comprato da Gracenote 
- a sua volta acquisita nel 2008 da 
Sony - è accessibile solo a pagamen¬ 
to). Non solo: se l'album viene iden¬ 
tificato, il programma di ripping non 
si limita ad assegnare ì nomi oppor¬ 
tuni ai file, ma compila anche auto¬ 
maticamente molti tag. 

A volte però l'album che interessa 

non è presente in freedb; in questo 
caso bisogna inserire i titoli a mano, 
armati di pazienza e consapevoli che 
tutti gli sforzi compiuti in questa fase 
saranno ampiamente ripagati al mo¬ 
mento di usare l’archivio di musica li¬ 
quida. Per abbreviare l'operazione il 
nostro consiglio è di cercare l'album 
su un negozio Web, come Amazon o 
lo stesso iTunes: di solito la relativa 
scheda comprende l’elenco del brani 
e per assegnare i nomi ai file rippati 
basterà qualche veloce copia e incol¬ 
la, con la certezza tra l'altro di non 
commettere errori di digitazione. 


Come tutti gli archivi digitali, è fon¬ 
damentale che anche quello dedica¬ 
to alla musica sia organizzato in ma¬ 
niera ordinata, che abbia una strut¬ 
tura tale da consentire di rintracciare 
facilmente gli autori e i loro album. 
Ognuno può strutturarlo secondo le 
proprie preferenze, ma il nostro sug¬ 
gerimento è di utilizzare una struttu¬ 
ra a due livelli, memorizzando ogni 
album in una cartella separata (con 
il nome dell'album stesso), e rag¬ 
gruppando poi gli album per artista. 
Per tenere traccia della produzione 
di un artista potrebbe poi essere una 



E le compilation? 

P er creare una compilation di brani nulla vieta 
di copiare i file originali in una cartella dedi¬ 
cata, ma è un metodo non proprio efficiente di 
usare io spazio a disposizione. Esiste un’alternati¬ 
va decisamente migliore: creare una playlist. Una 
playlist non è altro che un file di testo contenente 
una lista di brani e le informazioni per localizzare i 
corrispondenti file. Esistono molti formati per i da¬ 
ti delle playlist (potete trovarne un ampio elenco 
alla pagina Web http://gonze.com/playlists/playli- 
st-format-survey.htmi). Quello in assoluto più dif¬ 
fuso è probabilmente M3U, implementato original¬ 
mente nel popolare player software Winamp e ora 
supportato da moltissimi player sia hardware sia 
software. Quasi tutti i player permettono di creare 
playlist, ma esistono anche software dedicati uni¬ 
camente a questo scopo, come Playlist Creator 
( www.oddgravity.de ) che gestisce i due formati 
più noti: M3U e PLS. 
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Come tutti gli archivi 
digitali, anche quello 
dedicato alla musica 
deve essere organizzato 
in maniera ordinata 
ed avere una struttura 
coerente. 


buona idea inserire mettere prima 
del nome dì ogni album il relativo 
anno di pubblicazione, in modo da 
facilitare la disposizione in ordine 
cronologico. Quanto appena detto 
vale naturalmente a livello di siste¬ 
ma operativo, perché quando si ac¬ 
cede con un player a una collezione 
di brani con i tag correttamente 
compilati, la struttura delle cartelle e 
i nomi dei file sono spesso irrilevanti, 
e le possibilità di ricerca ed estrazio¬ 
ne in questo caso sfruttano diretta- 
mente i tag inseriti nei file. 

Da non dimenticare, infine, la neces¬ 
sità di un backup: i guasti sono sem¬ 
pre in agguato, e con gli attuali costi 
delle unità disco ha davvero ben po¬ 
co senso correre il rischio di dover ri¬ 
creare da zero la propria collezione 
di musica digitale. 

Per quanto riguarda la riproduzione, 
diciamo subito che oggi non è certo 
difficile ascoltare la musica liquida: 
computer, lettori portatili e smart pilo¬ 
ne sono diffusissimi e ormai alla por¬ 
tata di tutte le tasche. Ma per gli ap¬ 
passionati più esigenti, che vogliono 
ascoltare la propria musica al massi¬ 
mo della qualità? In questo caso l'of¬ 
ferta si restringe moltissimo ed effetti¬ 


vamente 1 prodotti m-f 1 non sono poi 
molti. I grandi nomi dell'alta fedeltà 
sono in ritardo e per ora solo un nu¬ 
mero limitato di produttori tradiziona¬ 
li, tra cui troviamo ad esempio Denon, 
Marantz, Naim, Teac e Yamaha, offro¬ 
no lettori capaci di riprodurre file mu¬ 
sicali memorizzati su un disco di rete 
oppure su un'unità Usb. In futuro la 
situazione migliorerà sicuramente, 
ma chi cerca prodotti progettati da ze¬ 
ro per la musica liquida può conside¬ 
rare - al momento attuale - le famiglie 
Squeezebox di Logitech, O di Olive, 
Streamium di Philips, Sonos (dell'o- 
monima azienda) e Wap di Teac. 

Un'alternativa a un player dedicato 
è rappresentata dai media extender, 
detti anche digitai media receiver, 
come il Popcorn Hour A210 di Sya- 
bas e il WD TV Live di Western Di¬ 
gital. Si tratta di dispositivi che pos¬ 
sono collegarsi a una rete domestica 
per accedere a file multimediali di 
qualunque tipo (vìdeo, audio e im¬ 
magini) e riprodurli su una televisio¬ 
ne oppure - nel caso dei file audio - 
un impianto stereo. In genere le loro 
prestazioni sonore non sono di alto 
livello, poiché sono prodotti pensati 
più per il video che per l'audio. 


La famiglia 

Squeezebox di Logitech 
comprende numerosi 
player specifici perla 
musica liquida. 

Il modello in figura, 
lo Squeezebox Touch, 
può leggere i brani 
da un disco Usb 
collegato direttamente 
o dalla rete locale. 
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Jean Michel Jarre [1986] Rendez vous — 


01 First Rendez-vous 

2:54 



03 Ttmd Rendez-vous 

3:31 

04 Fourtt Rendez-vous 

3:57 

05 Fifth Rendez-vous 

741 

06 Last Rendez-vous 

6.-0S 


Foobar2000 è uno 
dei player audio 
software più popo¬ 
lari. Potente ma 
molto leggero, 
prevede anche una 
comoda modalità 
di installazione 
“portable”. 


0 Cambridge Audio 

O ;;;; 

Dac Magic 


o 


o 


Un Dac esterno collegato via Usb permette di trasformare un Pc in un player di musica liquida 
capace di soddisfare anche un audiofilo esigente. In figura, il DACmagic di Cambridge Audio. 


Naturalmente si può anche pensare di 
utilizzare un personal computer colle¬ 
gato all'impianto Hi-Fi come player di 
musica liquida, sfruttando uno dei 
tanti software per gestione e la ripro¬ 
duzione di file multimediali come 
Windows Media Player (integrato in 
Windows), iTunes, WinAmp, Foobar e 
molti altri ancora. 

Purtroppo la sezione audio di un Pc 

ben difficilmente può soddisfare un 
audiofilo; esiste però una soluzione 
(applicabile non solo ai Pc, ma anche 
ai media extender): utilizzare un di¬ 
spositivo esterno per la fase più criti¬ 
ca dal punto di vista audio, ovvero la 
riconversione da digitale a analogico. 
Il componente che la effettua si chia¬ 
ma Dac (Digital toAnalog Converter), 
e può essere acquistato anche separa¬ 
tamente. I Dac autonomi reperibili sul 
mercato sono parecchi; citiamo ad 
esempio DacMagic di Cambridge Au¬ 
dio, MI Dac di Musical Fidelity, Ca- 
rat-Sapphire di Styleaudio, tutti sotto 
i 500 euro (ma esistono modelli high- 
end che costano parecchie migliaia di 
euro!). Dac come quelli appena citati 
ricevono il segnale digitale da un me¬ 
dia extender (tramite l'uscita digitale 
di quest'ultimo) oppure da un compu¬ 
ter (via Usb) e lo inoltrano, sfruttando 


una normale connessione analogica, 
a un impianto stereo o a un sistema di 
home theater. 

Per quanto riguarda i player specifici 
per la musica liquida, dal punto di 
vista dell'ergonomia è bene che sia¬ 
no dotati di un display capace di vi¬ 
sualizzare più righe di testo, in modo 
da permettere una navigazione 
confortevole aU'interno dell'archivio 
musicale. Quelli a colori e dotati di 
capacità grafiche possono poi quasi 
sempre mostrare la copertina del di¬ 
sco in esecuzione. Alcuni, come lo 
Squeezebox Duet di Logitech, hanno 
il display è integrato 
nel telecomando. 

A proposito di teleco¬ 
mando: dispositivi co¬ 
me gli smartphone e ta¬ 
blet, con la loro inter¬ 
faccia grafica, si presta¬ 
no benissimo a svolge¬ 
re questo ruolo, e in ef¬ 


fetti ultimamente sono emerse nume¬ 
rose applicazioni per il telecontrollo, 
tramite la rete Wi-Fi, di un player di 
musica digitale o di un media exten¬ 
der. A volte sono gli stessi produttori 
dei dispositivi a realizzare l'applica¬ 
zione: Sonos, ad esempio, ha reso di¬ 
sponibile gratuitamente il Sonos Con¬ 
troller, che permette di trasformare un 
iPad, un iPhone o un device Android 
in un efficientissimo telecomando per 
il suo player. iPeng e SqueezePad, 
due app che permettono di gestire gli 
Squeezebox di Logitech tramite un 
iPad, sono invece frutto del lavoro di 
programmatori indipendenti. 

Da notare che i media extender di so¬ 
lito non possiedono un display, dato 
che sono progettati per mostrare me¬ 
nu e indicazioni varie sulla Tv colle¬ 
gata. Tenere accesa la televisione du¬ 
rante l'ascolto della musica comporta 
però un notevole spreco di energia, 
inoltre i puristi preferiscono ridurre al 
minimo il numero di apparecchiature 
accese, per eliminare ogni possibile 
fonte di disturbo elettromagnetico. 
Per finire, qualche parola sui collega- 
menti. Come accennato, i dispositivi 
che permettono di ascoltare musica li¬ 
quida sono innumerevoli. Idealmente 
possiamo suddividerli in due macro¬ 
categorie, a seconda che siano dotati 
o meno di memoria di massa per lo 
Storage dei brani, Nella prima rientra¬ 
no tutti i lettori portatili e, natural¬ 
mente, i computer. I dispositivi del se¬ 
condo tipo invece devono collegarsi a 
un archivio esterno: tipicamente un'u¬ 
nità disco condivisa in rete, raggiunta 
tramite connessione cablata o wire¬ 
less, oppure un'unità disco ad esem¬ 
pio Usb. È una suddivisione spesso 
sfumata: ad esempio, player come il 


SqueezePad (in figura) e 
iPeng, due apps per l’i- 
Pad, trasformano il tablet 
Apple in un sofisticatissi¬ 
mo telecomando per gli 
Squeezebox di Logitech. 
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II TosLink 

Contrazione di Toshiba Link: si tratta di un 
sistema di connessione, basato su cavi a 
fibra ottica, sviluppato nel 1983 da Toshiba 
per il collegamento tra i propri lettori di Cd 
e gli amplificatori con Dac integrato an- 
ch’essi di sua produzione. È stato poi stato 
rapidamente adottato anche dalla maggio¬ 
ranza dei produttori di apparecchia¬ 
ture audio consumer. 




© 


Gli apparecchi audio usano normalmente cavetti con connettori Rea (all’estrema sinistra nella 
foto), ma alcuni prevedono anche connettori Xrl (subito a destra), molto diffusi nel campo del¬ 
l’audio professionale. 


Logitech Squeezebox Touch prevedo¬ 
no sia la connessione via Lan sia quel¬ 
la a un'unità disco Usb. 

L'utilizzo di un Dac esterno richiede 
naturalmente una connessione digita¬ 
le tra la fonte dei dati e il Dac stesso: 
la comunicazione utilizza il protocollo 
S-Pdif (Sony-Philips Digital Intercon- 
nect Format), e fisicamente prevede 
un cavetto tradizionale oppure ottico. 
Il primo è il classico cavetto audio 
coassiale con connettori Rea, mentre il 
secondo usa la fibra ottica e utilizza 
connettori realizzati secondo le speci¬ 
fiche dello standard TosLink. Su qua¬ 
le di queste due connessioni sia la mi¬ 
gliore è tuttora in corso un acceso di¬ 
battito tra gli appassionati di alta fe¬ 
deltà: il collegamento elettrico sembra 
meno soggetto al jitter (un tipo di di¬ 
sturbo di cui parliamo in dettaglio più 
avanti) ma capta i campi elettroma¬ 
gnetici circostanti e li convoglia insie¬ 
me ai dati digitali. La fibra ottica isola 
elettricamente le due apparecchiatu¬ 
re ed è totalmente insensibile ai di¬ 
sturbi elettromagnetici esterni ma è 
accusata di peggiorare la situazione 
sul fronte del jitter. 

Un'ultima parola per il collegamen¬ 
to del player (o del Dac esterno) al¬ 
l'amplificatore: tipicamente anche 
questa connessione richiede il nor¬ 
male cavetto con connettori Rea, ma 
gli apparecchi più sofisticati (e co¬ 
stosi) incorporano anche connettori 
Xlr, molto usati nel campo dell'au¬ 
dio professionale. 


I formati 

dell'audio digitale 

I formati di file utilizzabili per memo¬ 
rizzare la musica digitale possono es¬ 
sere raggruppati in tre grandi catego¬ 
rie: formati non compressi, compressi 
senza perdita di informazione (los- 
sless), e compressi con perdita (lossy). 
Dal punto di vista storico, i primi ad 
apparire nel mondo informatico sono 
stati, intorno al 1990, i formati non 
compressi, seguiti qualche anno dopo 
da quelli lossy e lossless. 

I formati lossy sono stati creati per 
consentire una riduzione ancora 
più drastica (circa 10-12 volte) di 
quella raggiungibile con i formati 
lossless, e per raggiungere questo 
obiettivo adottano un approccio 
completamente diverso. 

Di base, le tecniche di compressione 
lossless lavorano ricercando sequen¬ 
ze di bit identiche all'intemo dei file, 
in modo da poterle inserire una volta 
sola nel file compresso assieme alle 
informazioni necessarie (numero di ri¬ 
correnze e loro posizione) per poter ri¬ 
costruire perfettamente il file origina¬ 
le. Questo approccio permette di otte¬ 
nere un fattore di compressione spes¬ 
so molto elevato con alcuni tipi di file, 
come quelli di testo, ma non fornisce 
risultati altrettanto buoni nel caso del¬ 
le immagini o della musica. 

Gli algoritmi di compressione lossy 
invece prendono in considerazione 


Media Extender come il 
WD TV Live (nella foto) 
possono riprodurre an¬ 
che file musicali, ma di 
solito non hanno un di¬ 
splay: sono progettati 
per mostrare menu e 
indicazioni su uno 
schermo Tv. 
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il tipo di contenuto per poter scartare 
parte dell'informazione originale 
senza che in riproduzione vi sia uno 
scadimento eccessivo di qualità dato 
che ad essere eliminate sono le 
informazioni alle quali l'utilizzatore 
è meno sensibile. Un esempio di 
compressione di questo tipo è quella 
applicata alle immagini Jpeg, men¬ 
tre nel caso della musica l'algoritmo 
lossy più diffuso è il celebre Mp3. 
Naturalmente il concetto di "scadi¬ 
mento eccessivo" è del tutto relativo: 
un audiofilo abituato ad un ascolto 
critico e provvisto di un impianto ste¬ 
reo di alto livello è sicuramente in 
grado di avvertire anche un deteriora¬ 
mento minimo, mentre chi sente la 
musica con un player portatile econo¬ 
mico e con le cuffiette in dotazione 
(spesso di qualità infima) probabil¬ 
mente non riuscirebbe a percepire la 
differenza con il file originale non 
compresso. I formati lossy quindi per¬ 
mettono di ottenere una compressio¬ 
ne più o meno spinta, con corrispon¬ 
dente maggiore o minore perdita di 
informazione (e di qualità), in base al¬ 
le esigenze personali. 

In ambito musicale, gli algoritmi di 
compressione lossy individuano e 
scartano l'informazione sonora meno 
percepibile dall'ascoltatore: suoni dal 
volume molto basso, con frequenze 
vicine ai limiti di udibilità oppure im¬ 
mediatamente successivi a suoni dal 
volume molto più elevato. Il processo 
di scarto si basa su sofisticati modelli 
psicoacustici, ottenuti da test eseguiti 
su un ampio campione di ascoltatori. 
Ogni formato di compressione è di¬ 
stinto da alcune specifiche di base: ol¬ 
tre al tipo di compressione impiegata, 
specifiche sono importanti la frequen¬ 
za massima di campionamento, il nu¬ 
mero massimo utilizzabili per ciascu¬ 
no campione, la quantità di canali 
memorizzabili, la capacità di suppor¬ 
tare i tag. Una caratteristica chiave è 
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poi il bit rate, ovvero il numero di bit 
al secondo utilizzato per il flusso au¬ 
dio (questo valore normalmente è 
espresso in kbit/s). Chiaramente un 
bit rate più elevato - a parità di algo¬ 
ritmo di compressione lossy - compor¬ 
ta una qualità più elevata, ma anche 
una maggiore occupazione di spazio 
su disco. Non tutti gli algoritmi lossy 
però sono uguali, e alcuni riescono a 
offrire una qualità migliore di altri a 
parità di bit rate. Tutti gli algoritmi 
lossy moderni possono lavorare in 
modalità non solo a bit rate costante 
(CBR, Constant bit rate) ma anche va¬ 
riabile (VBR, variable bit rate), adat¬ 
tando in tempo reale il flusso dei dati: 
il flusso di bit è più ridotto quando c'è 
silenzio o il volume è molto basso, e 
viene aumentato quando il volume è 
alto o la musica diventa più comples¬ 
sa. Con un bit rate fisso si avrebbe nel 
primo caso uno spreco di bit e nel se¬ 


condo un bit rate non abbastanza ele¬ 
vato da garantire una qualità adegua¬ 
ta. Il ricorso a un bit rate variabile 
permette di ottenere un risultato mi¬ 
gliore senza aumentare il numero 
complessivo di bit utilizzati (e quindi 

10 spazio su disco occupato). 

11 bit rate è proprio il parametro su 
cui si interviene, quando si usa un al¬ 
goritmo di compressione lossy, per 
specificare la qualità desiderata. In 
alcuni casi, invece di un valore precì¬ 
so per il bit rate, l'interfaccia del com¬ 
pressore chiede di imposta il livello di 
qualità sonora desiderata: un para¬ 
metro decisamente generico, ma più 
intuitivo di uno puramente numerico 
come è quello del bit rate. 

Da un punto di vista applicativo è an¬ 
che importante la gravosità delle ope¬ 
razioni di compressione e decompres¬ 
sione. A parte l’efficienza assoluta, 
esistono algoritmi simmetrici, che 


Un nemico subdolo: il Jitter 


prevedono cioè un carico computazio¬ 
nale più o meno identico sia per la 
compressione sia per la decompres¬ 
sione, e algoritmi simmetrici, con i 
quali la fase di decompressione è in¬ 
vece molto più leggera. Questi ultimi 
sono i più indicati per l'uso su disposi¬ 
tivi portatili, dato che richiedono Cpu 
meno potenti e permettono di ottene¬ 
re una maggiore durata della batteria. 
Qui di seguito trovate una breve de¬ 
scrizione dei principali formati per 
l'audio digitale, suddivisi in base alla 
categoria di appartenenza: non com¬ 
pressi, compressi in modalità lossless 
e compressi in modalità lossy. 

Formati 
non compressi 

Aiff (Audio Interchange File Format) 

È stato sviluppato da Apple nel 1988 
come estensione del formato generi- 


L t arrivo della tecnologia digitale ha introdotto problematiche nuove nel 
settore dell’audio. Ad esempio il jitter. un termine inglese (letteral¬ 
mente significa “tremarella”) che in campo elettronico indica la variazione 
di una o più caratteristiche di un segnale, come la frequenza o l’ampiezza. 
In questo caso il jitter si riferisce all’errore di accuratezza del clock in un 
segnale digitale, errore che in fase di ascolto si manifesta sotto forma di 
lievi variazioni timbriche alle frequenze più elevate e con livelli sonori so¬ 
stenuti (di solito è percepibile solo da ascoltatori molto attenti dotati di im¬ 
pianti di buon livello). Vediamo di che cosa si tratta. 

In teoria, i bit che compongono un flusso di dati digitali si susseguono con 
una cadenza assolutamente regolare, fissata dall’oscillatore al quarzo 
(dock) che scandisce il funzionamento di un circuito elettronico digitale. 
Ma nella realtà non c’è nulla di perfetto, e anche gli orologi più precisi so¬ 
no soggetti a irregolarità e instabilità di funzionamento: è proprio questa ir¬ 
regolarità che dà origine al jitter. 

Da notare che finché si rimane in ambito digitale la presenza del jitter non 
disturba il funzionamento dell’elettronica né i segnali stessi, perché la de¬ 
riva temporale di questi ultimi è comunque sempre assai piccola, molto al 



di sotto della durata di un singolo bit. Per dare un’idea delle grandezze in 
gioco, il jitter si misura in pochi decimi di nanosecondo (ns); un nanose¬ 
condo corrisponde a un miliardesimo di secondo, mentre la durata di un 
bit in un flusso a 192 kHz è di qualche migliaio di ns. 

Il problema sorge quando si passa dal digitale all’analogico, operazione 
compiuta dal Dac (Digital-to-Analog Converter). In questa trasformazio¬ 
ne, gli errori di cadenza temporale dei bit si traducono in irregolarità 
della forma d’onda del segnale ricreato, che quindi non sarà più perfet¬ 
tamente uguale a quella del segnale originale (in figura si può vedere 
l’effetto - volutamente amplificato per renderlo ben evidente - su un 
semplice segnale sinusoidale). 

L’errore che produce il jitter può essere di tipo sistematico, come acca¬ 
de quando il clock scandisce il tempo con una frequenza diversa da 
quella nominale, o puramente causale; in questo caso il jitter si manife¬ 
sta come una sorta di rumore digitale. Esiste anche la possibilità che il 
jitter sia correlato a un disturbo esterno, come la frequenza a 50 Hz del¬ 
la tensione di rete, quindi il segnale audio risulterà modulato di conse¬ 
guenza. Il jitter può apparire già al momento della registrazione, quan¬ 
do avviene la trasformazione del segnale audio da 
analogico a digitale per opera dell'Ade (Analog to Di¬ 
gital Converter): eventuali errori di clock si ripercuo¬ 
tono infatti sul processo di digitalizzazione. In questa 
fase però di solito il problema non ha grande rilevan¬ 
za, per due motivi. Innanzitutto gli studi professiona¬ 
li di registrazione usano (o dovrebbero usare) Ade e 
clock di elevatissima qualità. In secondo luogo, una 
volta che il danno è fatto non esistono rimedi possi¬ 
bili. Anche in campo analogico può accadere un in¬ 
conveniente simile, quando le fluttuazioni di velocità 
del tornio incisore influiscono sulle ondulazioni sca- 


jitter assente 
jitter presente 


172 

PC Professionale - Ottobre 2011 




















VUOI COMPRARE 
OGNI NUMERO 


co Iff (Interchange File Format), crea¬ 
to da Electronics Arts. Aiff è ovvia¬ 
mente molto diffuso nel mondo Mac, 
a livello sìa amatoriale sia professio¬ 
nale, dato che preserva intatta la qua¬ 
lità sonora della registrazione origi¬ 
nali. Questo formato prevede anche 
la memorizzazione di informazioni 
accessorie (lag) come il nome dell'au¬ 
tore, il titolo, il genere musicale e 
l'anno di pubblicazione. Un file file 
Aiif è costituito da blocchi distinti 
(chunk), ognuno dedicato a un tipo di 
dati, come la musica vera e propria e 
le informazioni accessorie. Aiff per¬ 
mette di memorizzare audio monofo¬ 
nico, stereofonico oppure multicana¬ 
le (fino a 6 canali distinti: tipica è la 
configurazione a 5.1 per il surround), 
con una profondità di bit che può rag¬ 
giungere i 32 bit per canale. Ne esiste 
una variante lossy, chiamata Aiff-C, 
che prevede la scelta tra numerosi al- 



vate nel master che verrà usato per creare i di¬ 
schi in vinile. Un’altra fonte di jitter sono i di¬ 
sturbi generati dal cavo di collegamento tra 
l’unità di lettura ottica e il Dac esterno. Il cavo 
può infatti captare i disturbi elettromagnetici 
esterni (nel caso di connessione elettrica) ed 
essere affetto da riflessioni di segnale interne. 
Infine, il jitter può manifestarsi anche all’inter¬ 
no dell’elettronica stessa dell’apparecchio digi¬ 
tale, sia per l’instabilità del clock sia per i di¬ 
sturbi nelle linee di comunicazione interne. 

Per combattere il jitter prodotto da cause interne 
all’apparecchio bisogna lavorare su più fronti e 
la lotta - per niente facile - comincia fin dalle 
prime fasi di progettazione del dispositivo. I cir¬ 
cuiti elettrici devono essere disegnati per ridurre 
al minimo le interferenze (per esempio quelle 
causate dall’alimentatore) e la componentistica 
deve essere di qualità elevata (quindi costosa), a 
cominciare dall’oscillatore al quarzo usato per il 
clock. Nel caso il segnale di input arrivi già inqui¬ 
nato dal jitter, come accade con un Dac esterno, 
è necessario impiegare una memoria tampone 
che immagazzini i bit in input e li rilasci in accor¬ 
do con la temporizzazione del clock interno al¬ 
l’apparecchio (questa procedura è chiamata re- 
clocking), che ovviamente deve essere di ottima 
qualità. Nei Dac esterni più economici, invece, 
l’oscillatore al quarzo è asservito al segnale tem¬ 
porale che arriva con i dati di input in formato S- 
Pdif, tramite un circuito PII (Phase LockedLoop, 
anello ad aggancio di fase). Questa architettura è 
poco costosa ma nulla può contro il jitter che ar¬ 
riva dalla linea di ingresso. 
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goritmi di compressione. Si tratta 
però di algoritmi non basati su mo¬ 
delli psicoacustici, come quelli usati 
per l'Mp3, quindi comportano una 
drastica perdita di qualità. 

Wave 

Questo formato non compresso è stato 
sviluppato congiuntamente da Micro¬ 
soft e IBM, ed è stato presentato nel 
1991. Wave è senz'altro il tipo di file 
audio lossless più diffuso in ambiente 
Windows, anche nel mondo professio¬ 
nale. La sua struttura è molto sempli¬ 
ce ed è basata sul formato generico 
Riff (Resource Interchange File For¬ 
mat), sempre di Microsoft e IBM. I da- 

PASSO PER PASSO 


ti sono organizzati in blocchi e un file 
Wave può avere una dimensione 
massima di 4 GByte (per superare 
questa limitazione è stato poi svilup¬ 
pato il formato Bwf, Broadcast Wave 
Format, presentato nel 1997). A diffe¬ 
renza di Aiff, Wave non supporta i 
tag. In compenso prevede una fre¬ 
quenza di campionamento che può 
arrivare fino a 4,3 GHz e fino a 32 bit 
di profondità. Wave supporta inoltre 
flussi audio con un massimo di 65.536 
canali. 

Formati lossless 

Alac (Apple Lossless Audio Codec) 

Chiamato anche, più brevemente, 
Apple Lossless, è un codec sviluppa¬ 


to da Apple e reso pubblico nel 2004 
(il relativo compressore è stato intro¬ 
dotto come componente di QuickTi¬ 
me 6.5.1). I player portatili Apple in 
grado di riprodurre i file Alac sono 
iPod, iPad e iPhone, mentre TiPod 
Shuffle non è compatibile in quanto, 
anche nella sua incarnazione più re¬ 
cente, non possiede un processore 
abbastanza potente per la decodifica 
(questo nonostante Alac vanti una 
decompressione piuttosto leggera ri¬ 
spetto ad altri formati lossless). Mol¬ 
ti player software (a partire, come 
prevedibile, da iTunes) e hardware 

10 supportano. L'audio compresso è 
posto alLinterno del container Mp4 
(estensione ,m4a), lo stesso usato per 

11 codec lossy Aac. Apple non ha 


Un rip a regola d’arte con Exact Audio Copy 


L ustrazione della musica da un Cd audio (un’operazione che in inglese 
è chiamata ripping) richiede programmi dedicati: non possibile copia¬ 
re semplicemente i brani e incollarli in una finestra di Esplora Risorse, dato 
che le informazioni presenti su un Cd audio sono memorizzate in strutture 
diverse da quelle usate per i file del sistema operativo. Inoltre il sistema di 
correzione degli errori adottato per i Cd audio è meno efficace di quello uti¬ 
lizzato per i Cd-Rom; di conseguenza se si vuole una copia fedele e priva di 
errori dei brani è necessario che il programma di estrazione esegua almeno 
due letture, le confronti, ed eventualmente ripeta il processo fino ad ottene¬ 
re un’estrazione perfetta (ammesso naturalmente che eventuali danni al 
supporto non la rendano impossibile). Il nostro programma preferito per 
effettuare il ripping di un Cd audio è Exact Audio Copy, in breve EAC (gratui¬ 
to, www.exactaudiocopy.de/en), proprio per l’accuratezza con cui effettua 
l’estrazione. Accuratezza che va inevitabilmente a scapito della velocità: nel 
caso di supporti non in perfette condizioni, l’uso di EAC può richiedere un 
tempo anche considerevole. In compenso questo tool riesce a completare il 
lavoro persino in casi che costringerebbero i concorrenti ad alzare bandie¬ 
ra bianca. Vediamo quindi come effettuare un rip perfetto con la versione 
più recente di EAC, la 1.0 beta 2, disponibile anche in lingua italiana (qual¬ 
che finestra però è ancora in inglese). Al primo avvio parte in automatico un 
wizard di configurazione automatica, che chiede innanzitutto se si preferisce 
una lettura accurata oppure la massima velocità possibile (figura 1). Il no¬ 
stro obiettivo è una copia perfetta del disco quindi scegliamo la prima op¬ 
zione (ma se il supporto è in ottime condizioni e si desidera una copia dei 
brani senza troppe pretese, magari per un player portatile, anche la lettura 
veloce può andare bene). Si passa poi all’analisi delle capacità del drive ot¬ 


tico: se le sue caratteristiche non sono già nel database di EAC, viene ese¬ 
guita una verifica (figura 2). Nel caso il computer disponga di più lettori (o 
masterizzatori), EAC li esamina in sequenza e poi mostra i risultati ottenuti 
per quanto riguarda le modalità di lettura compatibili, segnalando l’unità più 
adatta all’estrazione dell’audio. Di seguito si sceglie il formato di output de¬ 
siderato (l’opzione naturalmente può essere modificata in un secondo mo¬ 
mento): EAC può effettuare l’estrazione in Wave, in due formati lossy (Mp2 
e Wma) e in due formati lossless (Flac e Wma Lossless) (figura 3). La scel¬ 
ta dipende com’è ovvio dalle esigenze personali, ma solo in casi rari ha sen¬ 
so optare per l’estrazione non compressa, dato che non solo occupa uno 
spazio superiore ma produce file che non possono essere taggati. Per que¬ 
sto esempio abbiamo scelto il formato lossles Flac. EAC configura il codec 
con le impostazioni più comuni, ma permette di effettuare in seguito una 
configurazione a mano tramite il menu Opzioni di compressione. Optando 
invece per Mp3 o Wma, sarà necessario scaricare a mano e installare i re¬ 
lativi codec prima di poter usare EAC (il programma fornisce subito le indi¬ 
cazioni per reperire i codec e montarli), il passo successivo prevede l’inse¬ 
rimento di un indirizzo di posta elettronica, requisito indispensabile per con¬ 
sentire a EAC di accedere al database freedb. Poi bisogna scegliere il forma¬ 
to da usare per i nomi da assegnare ai file estratti (e alle cartelle in cui ver¬ 
ranno memorizzati). Il software propone, in una lista a discesa, una varietà 
di schemi di ridenominazione usando come album di esempio il Cd “Num- 
ber Ones” degli ABBA. Il nostro suggerimento è di raccogliere i brani in una 
struttura di cartelle organizzata a per artista e poi per album, e di usare per 
i brani i corrispondenti titoli numerati seguendo l’ordine delle tracce sul CD 
(figura 4). Purtroppo EAC non propone anche uno schema che consenta di 
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pubblicato documentazione riguar¬ 
do il funzionamento del codec, ma 
sembra che la compressione sfrutti 
la cosiddetta codifica a predizione li¬ 
neare (linear predictive coding), 
usata anche nel formato lossless 
Flac. I metadati sono registrati in tag 
conformi alle specifiche QuickTime. 
Alac supporta l'audio multicanale 
(fino a otto flussi distinti) e una 
profondità di 16 i 24 bit. 

Ape (Monkey’s Audio) 

Questo formato, reso pubblico nel 
2000, gode di buona popolarità (so¬ 
prattutto in ambiente Windows: non 
esiste una implementazione ufficiale 
del codec per altri sistemi operativi) 
grazie alla disponibilità degli algo¬ 


ritmi di compressione e di decom¬ 
pressione in forma gratuita. Per uti¬ 
lizzarli bisogna però sottoscrivere un 
contratto i cui termini di licenza ne 
limitano la distribuzione e l’inclusio¬ 
ne in software freeware, quindi non 
si tratta di codice open source in 
senso stretto. La compressione otte¬ 
nibile con Monkey’s Audio è di poco 
inferiore al 50%, quindi leggermen¬ 
te migliore di quelle ottenibile con 
gli altri due principali formati los- 
sles, cioè Flac o WavPack. Il codec è 
di tipo simmetrico, quindi la potenza 
di calcolo richiesta per la compres¬ 
sione è circa uguale a quella neces¬ 
saria per la decompressione. Per i 
tag supporta non solo il formato 
Id3vl ma anche quello proprietario 


Ape (nelle versioni vi e v2). Per 
quanto riguarda il numero di canali, 
prevede soltanto l'audio stereofonico 
(anche ad alta risoluzione). 

Flac (Free Lossless Audio Codec) 

Sviluppato da Josh Coalson e reso 
pubblico nel 2000, tre anni dopo è 
passato sotto l’egida di Xiph.Org 
Foundation, che da allora ne cura 
l'evoluzione. Il formato è open sour¬ 
ce e in breve tempo ha conquistato 
un vasto pubblico, grazie al supporto 
da parte di quasi tutti i player 
software e molti di quelli hardware. 
Flac è usato anche nel mondo pro¬ 
fessionale, per esempio l’European 
Broadcasting Union lo ha adottato 
per la distribuzione di audio ad alta 


premettere al nome della cartella di un album il corrispondente anno di 
uscita: per ottenere questo risultato bisognerà intervenire a mano nelle op¬ 
zioni del programma. La procedura è quasi conclusa: non rimane che sele¬ 
zionare l'opzione “Nuovo utente” oppure “Utente esperto”: la prima (che 
consigliamo) semplifica l’interfaccia nascondendo le opzioni più avanzate, 
utili solo in casi molto particolari. Al termine del wizard, chi lo desidera può 
modificare leggermente lo schema di ridenominazione per aggiungere l’an¬ 
no di uscita dell’album, come accennato poco sopra. Basta richiamare la 
voce di menu EAC/Opzioni EAC, selezionare la scheda tab e modificare la 
stringa di ridenominazione da “ %albumartist%\%albumtitle%\%tracknr2% 
%title%”a “ %albumartist%\%year% - %albumtitle%\%tracknr2% 
%title%". A questo punto il processo di rip può finalmente iniziare. Come 
primo passo - dopo aver inserito il Cd da copiare - si fa clic sull’icona 
freeDB'. EAC accederà a questo database on-line per scaricare le informazio¬ 
ni del disco, che userà poi per assegnare i nomi ai brani e alle cartelle, non¬ 
ché per compilare i tag all’interno dei file. Nel caso il programma trovi più 
corrispondenze, portando il cursore sopra le varie proposte è facile identifi¬ 
care quella più adatta (figura 5). Se invece non viene trovata alcuna corri¬ 
spondenza, è opportuno inserire a mano, nell’interfaccia di EAC, il nome 
dell’artista e il nome dell’album in modo che EAC possa utilizzarli per crea¬ 
re le cartelle. Nulla vieta di digitare subito anche tutte le altre informazioni, 
compresi i nomi dei brani, ma è un lavoro tedioso che può essere rimanda¬ 
to a un secondo momento: esistono programmi specifici per svolgerlo (ve¬ 
dete il riquadro “Sistemare i tag”). Subito dopo EAC propone la ricerca au¬ 
tomatica della copertina; di solito ne identifica molte anche in questo caso 
bisogna scegliere la preferita (figura 6), che verrà poi inserita sia nei singo¬ 
li brani (quindi attenzione alle dimensioni dell’immagine scelta!) sia, come 
file separato, nella cartella di destinazione. EAC dovrebbe essere anche in 


grado di recuperare i testi dei brani ( lyrics) e inserirli nel tag corrispon¬ 
dente, ma con i Cd - peraltro molto popolari - che abbiamo usato nelle 
prove la ricerca ha avuto sempre esito negativo. Terminato il download 
delle informazioni accessorie, le indicazioni anonime (TracciaOI, Trac- 
cia02, Traccia03 e così via) verranno sostituite con i nomi effettivi dei bra¬ 
ni, e gli altri campi (Artista, Album, Genere... ) verranno popolati. Per 
lanciare il ripping vero e proprio bisogna fare clic su una delie quattro ico¬ 
ne allineate verticalmente a sinistra dell’elenco dei file. Partendo dall’alto, 
con la prima (WAV) si ottengono file Wave non compressi, con la secon¬ 
da (CMP) archivi compressi con il formato scelto in precedenza (Mp3, 
Wma, Flac o Wma Lossless), con la terza (IMG) un’immagine del disco. 
La quarta icona (WRI) permette di masterizzare un Cd audio. Se si opta 
per un formato compresso il software popola i tag con i dati ottenuti da 
freedb e inserisce in ciascuna canzone anche la copertina, con conse¬ 
guente aumento della dimensione dei file. Siccome Eac regola la velocità 
del drive in funzione degli errori di lettura, il tempo necessario per l’estra¬ 
zione è variabile: sarà breve se il disco è originale e in ottime condizioni, 
ma potenzialmente 
molto lungo se il disco 
è una copia ed è se¬ 
gnato da graffi. In ogni 
caso la velocità del dri¬ 
ve e i tempi di estra¬ 
zione stimati sono 
chiaramente visibili 
nella finestra che ap¬ 
pare durante l’opera¬ 
zione (figura 7). 




175 

PC Professionale - Ottobre 2011 























































SOFTWARE 


qualità all'interno della propria rete 
di stazioni radiofoniche. Il codec è 
asimmetrico ed è molto veloce in fa¬ 
se di decompressione, a tutto van¬ 
taggio dei player con Cpu poco po¬ 
tenti. Per i tag, Flac ha adottato Vor- 
bis Comments, il meccanismo svi¬ 
luppato per il codec lossy Vorbis. 
Flac prevede una frequenza di cam¬ 
pionamento fino a 655,35 kHz, una 
profondità fino a 32 bit e supporta fi¬ 
no a otto canali distinti. 

WavPack 

Anche WavPack è un codec open 
source; il suo codice è stato pubbli¬ 
cato nel 1998. Offre diverse modalità 
di funzionamento, sia simmetriche 
sia asimmetriche! ciò permette di ot¬ 
timizzare il rapporto tra efficacia di 
compressione e potenza di calcolo ri¬ 
chiesta in fase di decompressione. 
Per esempio, se il file è destinato a 
essere riprodotto con un dispositivo 
portatile dalla limitata potenza di 
calcolo, è possibile scegliere una de¬ 
compressione più semplice, al prez¬ 
zo di una compattazione meno spin¬ 
ta. La compressione massima otteni¬ 
bile è di circa il 42%, molto vicina a 
quella raggiungibile con il Flac. 
WavPack offre anche una modalità 
ibrida, sia lossless sia lossy. Il codec 
crea in questo caso due file, distinti 


dal clip originale: il primo con esten¬ 
sione Wv (di tipo lossy), con una 
buona qualità; il secondo con esten¬ 
sione Wvc (che contiene le informa¬ 
zioni per ripristinare il file originale. 
Il player può quindi leggere solo il 
file Wv e lavorare in modalità lossy, 
oppure leggerli entrambi per pro¬ 
durre musica di qualità lossless. I 
formati di tag supportati sono sia 
Id3vl sia Apev2; il codec prevede 
una profondità di 24 bit o 32 bit in 
virgola mobile, frequenza di cam¬ 
pionamento massima di 192 kFlz, e 
più canali per il surround. 

Formati lossy 

Aac (Advanced Audio Coding) 

Introdotto nel 1997 da consorzio 
MMPE, Aac è stato poi ratificato co¬ 
me standard dall'Iso (International 
Organization for Standardization) e 
dall’IEC ( International Electrotech- 
nical Commissioni come parte delle 
specifiche MPEG-2 e MPEG-4. De¬ 
ve il suo successo soprattutto ad Ap¬ 
ple, che lo ha adottato come formato 
standard per il proprio negozio di 
musica on-line, per iTunes e per i di¬ 
spositivi portatili iPod, iPad e iPho- 
ne. Aac fornisce una qualità sonora 
più elevata di Mp3 a parità di bit ra¬ 
te. Aac gestisce flussi audio compo¬ 


sti da un massimo di 48 canali, con 
una frequenza di campionamento 
massima dì 96 kFlz. 

Mp3 

È sicuramente il formato lossy più co¬ 
nosciuto, tanto da essere diventato 
quasi sinonimo di musica digitale 
compressa. La sue specifiche, con il 
nome ufficiale Mpeg-1 Audio Layer 
III, sono state pubblicate nel 1993 do¬ 
po circa sei anni di studi compiuti 
prevalentemente dal Fraunhofer In- 
stitute. Il codec è protetto da numero¬ 
si brevetti, detenuti da Fraunhofer In- 
stitute e da Thomson (ora Technico¬ 
lor). Con un bit rate di 128 kbit/s Mp3 
riesce a fornire, soprattutto con musi¬ 
ca moderna, una qualità sonora diffi¬ 
cilmente distinguibile da quella di un 
Cd audio, che invece ha un bit rate di 
oltre 10 volte superiore (1.411,2 
kbit/s). Il formato non prevedeva l'in¬ 
serimento di metadati (i tag), ma pre¬ 
sto è venuta l'idea di aggiungere alla 
fine dei file Mp3 un blocco di dati, 
lungo 128 byte, con campi di lun¬ 
ghezza prefissata in cui ospitare il ti¬ 
tolo del brano, l’artista, l’album, l'an¬ 
no di uscita, il genere musicale e dei 
commenti. Questo blocco è diventato 
rapidamente uno standard di fatto, 
con il nome ID3vl. Poco dopo è arri¬ 
vato ID3vl.l che consentiva di inserì- 


Sistemare i tag 

I tag sono informazioni accessorie-come il titolo della canzone, il nome 
dell’autore, l’album, l’anno di pubblicazione o il genere musicale - che 
vengono registrate direttamente all’interno del file audio, in sezioni apposi¬ 
te. Vale la pena di impiegare un po’ di tempo per compilarli correttamente, 



dato che sono di grande utilità: i player moderni infatti li possono visualiz¬ 
zare e utilizzare per la ricerca dei brani: volete localizzare tra gli album del¬ 
la vostra collezione quelli di jazz usciti nel 1970? Senza i tag sarebbe com¬ 
plicato, ma con il loro aiuto basta un attimo. Può però capitare che i tag 
siano sbagliati o incompleti (o del tutto assenti, come accade quando si 
convertono i file Wave - che non supportano i tag - in Mp3 o Flac). In que¬ 
ste situazioni vengono in aiuto software specializzati come Mp3tag 
(www.mp3tag.de/en, gratuito), Tag&Rename (www.softpointer. 
com/tr.htm, 29,95 dollari), TagScanner (www.xdlab.ru/en/, gratuito) e The 
GodFather (www.jtclipper.eu/thegodfather, gratuito). Alcuni, come God- 
Father, sono in grado di accedere a database on-line come freedb o 
Amazon.com per recuperare in automatico i tag. Nel caso la ricerca on- 
line non sia possibile o dia esito negativo, con questi programmi di so¬ 
lito è abbastanza semplice estrarre i tag principali dai nomi dei file, a 
patto naturalmente che questi ultimi siano stati assegnati correttamen¬ 
te: è un'opzione particolarmente utile per chi ha dei file Wave ben deno¬ 
minati ma privi di tag (il formato non li supporta) e vuole trasformarli - 
ad esempio - in Mp3 completi di tag. 


The GodFather è un potente e flessibile editor gratuito di tag per i file di 
musica digitale. Può anche ricercare on-line le copertine degli album. 
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re, nello stesso blocco di dati, anche il 
numero dì traccia. Anche questa 
espansione era comunque troppo po¬ 
co flessibile: ad esempio, prevedeva 
al massimo 30 caratteri per il titolo, 
un valore alto ma insufficiente in pa¬ 
recchi casi. Nel 1998 è stato quindi 
ideato un altro meccanismo di tag- 
ging: l’ID3v2, alternativo e non sosti¬ 
tutivo. ID3v2 inserisce i suoi dati all'i¬ 
nizio del file, invece che alla fine (un 
vantaggio nel caso della trasmissione 
in streaming, dato che il player li può 
visualizzare immediatamente). Inol¬ 
tre prevede campi di lunghezza va¬ 
riabile, per una dimensione massima 
di 256 Mbyte. ID3v2 (la revisione più 
recente è la 2.4.0, rilasciata alla fine 
del 2000) è diventato anch'esso uno 
standard di fatto e oggi praticamente 
tutti i player Mp3 supportano entram¬ 
bi i formati. Le specifiche originali di 
Mp3 prevedevano solo musica ste¬ 
reofonica campionata con una fre¬ 
quenza massima di 48 kHz, ma dal 
2004 è previsto il supporto dell'audio 
a 5.1 canali (Mp3Surround), e dal 
2009 esiste una variante lossless del- 
l'Mp3, chiamata Mp3HD. Nel 2001 
Thomson ha presentato TMp3 Pro, 
capace di una resa acustica migliore 
alle alte frequenze, che però non ha 
avuto il successo sperato ed è presto 
caduto in disuso. 

Musepack 

Il codec, gratuito e open source, è sta¬ 
to sviluppato nel 1998 e in origine era 
conosciuto come MPEGplus, Mpeg+ 
o Mp+. Il codice di Musepack deriva 
da Mp2 (Mpeg-1 Audio Layer II), 
pensato per le emittenti radiofoniche, 
e la sua evoluzione è portata avanti 
dal Musepack Development Team. Il 
modello psicoacustico impiegato in 
Musepack è basato su Mpeg Iso Mo¬ 
del 2 e nel codec sono inclusi algorit¬ 
mi per la modellazione adattativa del 
rumore. Musepack è ottimizzato per 
bit rate di 160 - 180 kbit/s e a questo 
livello di compressione l'audio pro¬ 
dotto è di solito praticamente indi¬ 
stinguibile dalForiginale. Con bit ra¬ 
te inferiori le prestazioni decadono 
molto rapidamente e i risultati otteni¬ 
bili sono in genere peggiori di quelli 
forniti da altri codec lossy, come 
Mp3. Naturalmente è possibile ele¬ 
vare il bit rate fino a un massimo di 
320 kb/s, per migliorare la fedeltà al¬ 
l'originale. Le informazioni accesso¬ 
rie, come il titolo del brano e il nome 


dell'autore, sono registrate nei tag di 
tipo Apev2. Musepack è compatibile 
con audio fino a otto canali, con una 
profondità massima di 32 bit e con 
una frequenza di campionamento fi¬ 
no a 48 kHz. 

Vorbis 

Sviluppato da Xiph.Org. Foundation 
e pubblicato nel 2002, anche questo 
codec si basa su principi di psicoacu¬ 
stica molto simili a quelli impiegati 
per Mp3, con un'importante differen¬ 
za: quelli di Vorbis non sono protetti 
da alcun brevetto, dato che si tratta di 
un progetto open source. Di solito il 
file audio compresso Vorbis è inserito 
in un container Ogg, quindi i file di 
questo tipo sono spesso chiamati Ogg 
Vorbis. Questo formato, come l'Mp3, 
impiega un flusso di dati che può es¬ 
sere costante oppure variabile nel 
tempo. È interessante notare, però, 
che Vorbis offre come unica regola¬ 
zione un parametro che determina 
la qualità del file prodotto. Vorbis 
supporta un massimo di 255 canali 
audio, un campionamento fino a 192 
kHz e una profondità fino a 24 bit. Il 
formato usato per i tag è stato svi¬ 
luppato appositamente e si chiama 
Vorbis Comments. 

Wma 

È il formato lossy che Microsoft ha 
presentato nel 1999, come antagoni¬ 
sta di Mp3. Come Aac, promette - a 
parità di bit rate - una qualità audio 
superiore a quella di Mp3. La versio¬ 
ne originale di Wma prevede solo au¬ 
dio stereo, con una frequenza massi¬ 
ma di campionamento di 48 kHz. Nel 
2003 Microsoft ha presentato tre nuo¬ 
ve varianti di Wma, che usano codec 
diversi e sono mutuamente incompa¬ 
tibili: Wma Pro, Wma Lossless e Wma 
Voice. Pro è il più avanzato e suppor¬ 
ta anche l'audio multicanale (8 flussi 
distinti) e ad alta risoluzione (frequen¬ 
za di campionamento di 96 kHz). Il 
codec impiega algoritmi migliorati ed 
è ottimizzato per i bit rate elevati. 
Wma Lossless comprime senza perdi¬ 
ta di informazione e supporta fino a 6 
canali, profondità fino a 24 bit e fre¬ 
quenza di campionamento fino a 96 
kHz. Wma Voice è stato sviluppato in 
modo specifico per la voce umana; è 
monofonico, usa una frequenza mas¬ 
sima di campionamento di 22,05 kHz 
e produce file con un basso bit rate (al 
massimo 20 kbit/s). • 
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STAMPANTI INK JET 


Per i piccoli uffici, le stampanti e 
multifunzione a getto d'inchiostro 
promettono alte prestazioni e 
costi contenuti rispetto alle laser 
di fascia bassa. In questo articolo 
mettiamo a confronto quattro unità 
di ultima generazione 
con una tipica Mfp laser a colori. 
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F ino a un po' di anni fa 
il mondo del printing 
era diviso in due macro¬ 
categorie: da un lato 
la stampa a getto 
d'inchiostro, dall'altro 
la stampa laser, la prima 
adatta per l'uso domestico, 
la seconda per l'ufficio. 


Nonostante l'evoluzione tecnologica 
abbia via via reso più sfumati questi 
confini (almeno nella fascia bassa 
del mercato), nella percezione co¬ 
mune è sopravvissuto il preconcetto 
secondo cui stampanti e multifunzio- 
ne inkjet sarebbero inadatte per l'u¬ 
so professionale a causa della co¬ 
struzione meno robusta, della mode¬ 
sta velocità e dei costi elevati dei 
materiali di consumo, mentre le pe¬ 
riferiche laser sarebbero strumenti di 
lavoro affidabili, veloci e con costi di 
gestione contenuti. Se quest'ultima 
idea è ancora condivisibile quando 
riferita a contesti aziendali di grandi 
dimensioni, è invece più discutibile 
quando si parla di piccola e media 
impresa, studi professionali e mi¬ 
croattività. Almeno da quando sul 
mercato, alcuni anni fa, sono state 
introdotte le cosiddette business 
inkjet, una classe di prodotti proget¬ 
tata come alternativa alle laser di fa¬ 
scia entry e medio-bassa. Una tipica 
stampante o multifunzione di questo 
tipo rappresenta una soluzione inte¬ 
ressante per tanti aspetti, non ultimo 
quello economico: ha una costruzio¬ 
ne e una meccanica robusta che tol- 



Scegliere la stampante o Mfp più adatta aH'ufficio 



r- - 

1 

È necessaria 
stampare a colori 
o solo in b/n? 

2 

Quante pagine 
si devono stampare 
in media ogni mese? 

3 

Qual è l’aspetto 
più importante? 

L_ 



solo in bianco e nero 

fino a 500 
2.000 o più 

basso costo di stampa 
alta qualità 





Stampanti e multifunzione a getto d’inchiostro oppure laser mono o a colori? 

Lo schema aiuta a scegliere in base al carico di lavoro mensile e alla qualità richiesta. 


lera carichi di lavoro moderatamen¬ 
te impegnativi, dispone di cassetti 
per la carta più capienti e usa car¬ 
tucce d'inchiostro ad alto rendimen¬ 
to per garantire autonomia elevata e 
bassi costi d'esercizio; include le in¬ 
terfacce di rete Ethernet e Wi-Fi per 
essere a disposizione del gruppo di 
lavoro, ha spesso il duplex per la 
stampa automatica in fronte/retro e, 
nel caso di una Mfp, un alimentatore 
automatico di documenti per velo¬ 
cizzare la scansione e la copia di ori¬ 
ginali multipagina. 

In questo articolo abbiamo voluto 
mettere a confronto una tipica mul¬ 
tifunzione laser a colori di fascia me¬ 


dio-bassa e quattro nuove unità a 
getto d'inchiostro per l'ufficio. Due 
di queste sono di formato A3+, pro¬ 
poste a un prezzo di listino 4-5 cin¬ 
que volte inferiore a quello di una 
corrispondente unità laser e quindi 
molto appetibili da agenzie e uffici 
marketing e di grafica pubblicitaria 
con un budget limitato. 

Per verificare produttività, funziona¬ 
lità, qualità dell'output, autonomia e 
costi d'esercizio, nel corso delle prove 
di laboratorio delle cinque unità ab¬ 
biamo prodotto una quantità di stam¬ 
pe molto superiore al solito. E abbia¬ 
mo ottenuto risultati interessanti. 


Getto d'inchiostro o laser: scegliere in base al tipo d'attività 


Settore d’attività 

Servizi e consulenze 

Studio legale/amministrativo 

Servizi sanitari 

Esigenze dell’ufficio 

Vendere i propri servizi 
Comunicazioni d’impatto 

Produrre documenti legali 

Conservare e consultare documenti 

Produrre e conservare registrazioni 
Stampare moduli 

Tipi di documenti da produrre 

Presentazioni, 
documenti non da archivio 

Lettere, contratti, rapporti, 
documenti contabili 

Diagnosi, rapporti sui pazienti, 
prescrizioni mediche 

Mono /Colore 

50% mono / 50% colore 

90% mono/10% colore 

75% mono / 25% colore 

Longevità richiesta delle stampe 

Bassa 

Alta 

Medio-Alta 

Attenzione ai prezzi 

Alta 

Media 

Medio-Alta 

Tecnologia consigliata 

Inkjet 

Laser mono, inkjet a pigmenti 

Laser a colori, inkjet a pigmenti 
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STAMPANTI INK JET 

Le stampanti in prova 



Canon Pixma ÌX6550 

Disponibile dallo scorso mese di 
aprile, la Pixma ÌX6550 è una stam¬ 
pante monofunzione di formato A3+ 
rivolta a privati e piccoli uffici che 
hanno la necessità di stampare do¬ 
cumenti e grafica a colori in grande 
formato. Come le unità inkjet A3+ 
Epson Stylus Office B1100 e HP Offi- 
cejet 7000 Wide Format, anche que¬ 
sto modello dal design compatto ed 
essenziale è proposto in una fascia 
di prezzo cinque volte inferiore a 
quello di una corrispondente laser a 
colori, rendendo la scelta pressoché 
obbligata in caso di budget limitati o 
in previsione di un uso moderato del 
grande formato. 

La ÌX6550 stampa alla velocità di 
11,3 ipm in monocromatico e 8,8 ipm 
in quadricromia (valori dichiarati in 
conformità allo standard ISO/IEC 
24734) e utilizza un set di cinque in¬ 
chiostri separati, con una doppia 
cartuccia del nero (a pigmenti per il 
testo e a base colorante per le foto); 
le testine Fine raggiungono la risolu¬ 
zione massima di 9.600 x 2.400 dpi e 
sono in grado di emettere microgoc¬ 
ce da 1 picolitro. 

L'autonomia di stampa dichiarata è 
di 335 pagine per il nero a pigmenti 
e 530, 495 e 515 pagine, rispettiva¬ 
mente, per ciano, magenta e giallo. 
Se ne ricavano costi copia compresi 
tra 5 centesimi di euro in monocro¬ 
matico e 13,4 centesimi di euro a co¬ 
lori, valori adeguati alla classe com¬ 
merciale del prodotto e concorren¬ 
ziali rispetto a quelli tipici delle laser 


a colori A4 di fascia entry-level. 

Le caratteristiche essenziali della 
ÌX6550 includono il vassoio di ali¬ 
mentazione della carta da 150 fogli, 
la porta di connessione Usb Hi- 
Speed e i comandi frontali di accen¬ 
sione e annullamento/ripresa del la¬ 
voro in esecuzione. Canon offre l'u¬ 
nità con il consueto Canon Solution 
Menu, il software che racchiude i 
moduli dedicati alla stampa di foto 
(Easy-PhotoPrint Ex), album, calen¬ 
dari e singoli fotogrammi estrapolati 
da filmati Hd ripresi con fotocamere 
Canon (Full Hd Movie Piint). In ag¬ 
giunta, l'applicazione dà accesso ai 
servizi Web Creative Park standard 
e Premium, che mettono a disposi¬ 
zione dei clienti Canon contenuti 
grafici creativi da utilizzare con i 
propri documenti. 

Nelle prove di laboratorio, la Pixma 
ÌX6550 ha sostanzialmente egua¬ 
gliato le prestazioni della MX885 (la 
seconda unità di Canon in rassegna) 
e ha completato la stampa della bat¬ 
teria di documenti campione in 29 
minuti e 51 secondi. Nella maggio¬ 
ranza dei casi, i risultati sono stati 
molto simili e i distacchi limitati a 
pochi secondi. Non è mancata, però, 
qualche eccezione, in particolare nel 
test di stampa fotografica A4 da 
Photoshop e con il documento Acro¬ 
bat di 106 pagine. Nel primo caso, la 
ÌX6550 è stata più veloce del 30% (2 
min 14 s contro 3 min 7 s), mentre 
nel secondo più lenta del 9% (13 mi¬ 
nuti - pari a 8,2 ppm - contro 11 m 
56 s - pari a 8,9 ppm). 


Canon 

Pixma ÌX6550 

Euro 221,43 Iva inclusa 

Cartuccia d’inchiostro nero a pigmenti PGI- 
525PGBK (19 mi), 17,04 euro. Cartucce d’in¬ 
chiostri nero CLI-526BK (9 mi), ciano CLI-526C 
(9 mi), magenta CLI-526M (9 mi), giallo CLI- 
526Y (9 mi), 14,75 euro cadauna. Prezzi Iva in¬ 
clusa. 



• Qualità di stampa di testo e grafica 

• Supporta il formato A3+ 



• Interfaccia solo Usb 


o Produttore: Canon. Pagina Web: www.canon.it 

___ J 



La Pixma ÌX6550 è priva del modulo 
duplex per la stampa automatica 
in fronte/retro. Questa funzione 
è supportata dal driver in modalità 
manuale, assistita da una guida illustrata. 


In entrambi i casi, siamo lontani dai 
7 min 29 s della Epson WorkForce 
Pro WP-4545 (7 min 29 s) e dai 5 min 
19 s della laser a colori Xerox Work- 
Centre 6505DN. Con i documenti 
A3, i tempi registrati sono stati di 26 
secondi per il test con Excel (una pa¬ 
gina con tre tipi di grafici a colori), 
41 secondi per un volantino pubbli¬ 
citario in formato Pdf e 54 secondi 
per un elaborato di grafica vettoriale 
da CorelDraw. In ambito fotografico, 
una stampa A3 senza bordi in alta 
qualità ha richiesto 3 min 46 s, saliti 
a 4 min 20 s in A3+ (329 x 483 mm). 
Valori che sanciscono l’efficienza e il 
buon rapporto prezzo/prestazioni 
della periferica. 

Sul piano qualitativo, i documenti di 
testo e grafica da ufficio generati 
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Qualità a confronto, inkjet e laser 


S tampe apparentemente molto simili a un esame superficiale possono rivelare differenze significative se osservate con occhio critico. 

I seguenti esempi sono stati ottenuti sottoponendo a ingrandimento alcuni particolari delle stampe campione prodotte durante i test di labo¬ 
ratorio delle cinque unità in rassegna. 


rii he entire PCL 1 


r ■ ! he entire PCL 1 

1 on a page, switc 


■ on a page, switc 

-B. operations. (D 


-B- operations. (D 


In questa prima coppia d’immagini si può notare la precisione superiore della tecnologia laser (a sinistra) rispetto all’inkjet (a destra). 

I caratteri generati dal WorkCentre 6505DN di Xerox sono più definiti di quelli prodotti dalla pur buona HP Officejet 7500A Wide Format, 
che mostrano lievi imprecisioni ai bordi, quasi impercettibili a occhio nudo ma evidenti già a un moderato ingrandimento. 


( 

1 

One Park 
Slew York 








One Park 
New York, 






Nella stampa grafica a colori, il WorkCentre 
6505DN (a sinistra) ha prodotto un elaborato di 
eccellente qualità. La separazione tra testo nero e 
sfondo giallo è netta e non ci sono tracce d’inqui¬ 
namento del colore. 

Anche la Officejet 7500A Wide Format (a destra) 
ha saputo separare bene il testo dallo sfondo, ma 
i caratteri sono meno definiti e i colori non sono 
perfettamente coerenti con quelli del file origina¬ 
le. Si osservi anche la precisione inferiore del 
bordo azzurro del riquadro. 



In ambito fotografico, la tecnologia laser cede il 
passo all’inkjet. Risoluzione inferiore, retino più 
grossolano e gamut limitato non consentono un 
confronto alla pari. L’immagine a sinistra, genera¬ 
ta dalla laser di Xerox, è di buona qualità, ma non 
può competere con l'output prodotto dalla Pixma 
MX885 di Canon, unità a 5 colori da 9.600 x 
2.400 dpi e tecnologia a 1 picolitro. Si noti la 
morbidezza delle sfumature e il livello di dettaglio. 




I due esempi di copia in modalità autonoma, ese¬ 
guiti con l’unità laser di Xerox (a sinistra) e con la 
nuovissima Epson WorkForce Pro WP-4545 (a 
destra), danno modo di apprezzare l'ottima qua¬ 
lità raggiunta da entrambi i dispositivi. 

Su carta comune, tuttavia, il WorkCentre 6505DN 
ha prodotto copie con un impatto superiore per 
vivacità dei colori. L’unità di Epson appartiene al¬ 
la nuova gamma inkjet ad alta produttività dedi¬ 
cata al piccolo ufficio e usa quattro cartucce se¬ 
parate d’inchiostri a pigmenti DuraBrite Ultra. 
Questa formulazione produce stampe ad alta lon¬ 
gevità, resistenti all'acqua, agli evidenziatori e al¬ 
le impronte digitali come pure all’azione degra¬ 
dante di raggi ultravioletti, ozono e umidità. 
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Gli utenti della Pixma 1X6550 
hanno pieno e libero accesso 
al Canon Creative Park, 
un servizio Web ricco di contenuti 
grafici gratuiti da utilizzare 
con i progetti creativi. 


dalla ÌX6550 hanno mostra¬ 
to colori sufficientemente 
vivaci anche su carta comu¬ 
ne e caratteri ben leggibili, 
nonostante il lieve alone ai 
bordi visibile all'esame con 
una lente d'ingrandimento 
(difetto persistente anche 
dopo più operazioni di ma¬ 
nutenzione di ugelli e testi¬ 
ne). Le stampe monocroma¬ 
tiche da CorelDraw hanno 
esibito una scala dei grigi 
estesa in modo graduale fi¬ 
no alle estremità, un pattern omoge¬ 
neo di nero al 50% e linee sottili 1 
pixel uniformi e continue. Grafici a 
barre e campiture di colore pieno so¬ 
no apparse omogenee e perfetta¬ 
mente separate nelle aree di confi¬ 
ne. Ottima la qualità fotografica, che 
non ha risentito in modo particolare 
della limitazione imposta dalla qua¬ 
dricromia: nelle immagini di test ri¬ 
prodotte su carta lucida e semiluci¬ 
da, abbiamo apprezzato la finezza 
della grana, il buon livello di detta¬ 
glio e la naturalezza delle tinte, ri¬ 
sultati degni di una stampante foto¬ 
grafica e irraggiungibili da qualsiasi 
laser a colori da ufficio. 

In conclusione, la Pixma ÌX6550 ci 

sembra un prodotto interessante per 
gli studi grafici, per i quali l'assenza 
dell'interfaccia di rete e del duplex è 
compensata dalle buone prestazioni, 
dalla qualità di stampa e dai costi 
d'esercizio accettabili. 

Per gli uffici di tipo più 
tradizionale con ne¬ 
cessità di stam¬ 
pare in gran¬ 
de formato, 
però, è più 
ragionevole 
orientarsi 
verso pro¬ 
dotti multi- 
funzione di¬ 
sponibili a 
un prezzo di li¬ 
stino di poco su¬ 
periore. 


Canon Pixma MX885 

La nuova Pixma MX885 ha preso il 
posto della MX870 al vertice della li¬ 
nea di multifunzione Canon a getto 
d'inchiostro dedicate alla casa e al 
piccolo ufficio. Come quest'ultima, è 
un modello 4-in-l con una ricca do¬ 
tazione di accessori di serie per svol¬ 
gere con efficienza le attività di 
stampa, copia, scansione e trasmis¬ 
sione di fax, sia in modalità autono¬ 
ma sia da Pc o in rete locale. 

Fedele alla tradizione Canon, la 
multifunzione sfoggia un elegante 
design all-black lucido a linee arro¬ 
tondate, con un display Lcd da 3" e 
un pannello di controllo intelligente 
che semplificano le attività eseguite 
in modalità autonoma. La dotazione 
di serie, come accennato, è tra le più 



complete a livello sia di funzioni sia 
di connettività e rende l'MX885 uno 
dei prodotti con il rapporto 
qualità/prezzo più favorevole. 

L'elenco sintetico delle componenti 

hardware comprende lo scanner con 
sensore Cis da 2.400 x 4.800 ppi e 
alimentatore automatico di docu¬ 
menti con fronte/retro e capacità di 
35 fogli; il fax autonomo Super G3 
da 33,6 kbps con memoria sufficien¬ 
te per memorizzare 250 pagine e ve¬ 
locità di trasmissione variabile da 3 a 
60 secondi per documenti monocro¬ 
matici o a colori; la stampante con 
duplex di serie e doppia alimenta¬ 
zione della carta; un lettore multi- 
standard di schede di memoria più 
una porta Usb/PictBrigde per la 
stampa diretta da fotocamere digita¬ 
li. La connettività Wi-Fi Ieee 
802.11b/g/n ed Ethernet lOOBase- 
Tx, oltre alla consueta porta Usb Hi- 
Speed, consentono la condivisione 
dell'unità in rete locale e supportano 
le funzioni di push-scan verso il Pc. 
La sezione di stampa, basata su te¬ 
stine a tecnologia Fine con micro¬ 
gocce da 1 picolitro, raggiunge la ri¬ 
soluzione massima di 9.600 x 2.400 
dpi su carta fotografica e produce fi¬ 
no a 12,1 ipm in bianco e nero e 9,3 
ipm a colori (valori conformi allo 
standard ISO/IEC 24734). Il proces¬ 
so di stampa è in quadricromia e 
sfrutta un sistema a cinque inchiostri 
separati che, accanto ai tradizionali 


Canon 

Pixma MX885 

Euro 204,77 Iva inclusa 

Cartuccia d’inchiostro nero a pigmenti PGI- 
525PGBK (19 mi), 17,04 euro. Cartucce d’in¬ 
chiostri nero CLI-526BK (9 mi), ciano CLI- 
526C (9 mi), magenta CU-526M (9 mi), giallo 
CLI-526Y (9 mi), 14,75 euro cadauna. Prezzi 
Iva inclusa. 



• Qualità di testo e immagini 

• Duplex in scansione e stampa, 
doppia alimentazione della carta 

• Fax, Ethernet e Wi-Fi di serie 

• Funzionalità in modalità autonoma 



• Ocr in dotazione limitato 


m Produttore: Canon. Pagina Web: www.canon.it 
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ciano, magenta e giallo a base colo¬ 
rante, vede due cartucce del nero af¬ 
fiancate: una a pigmenti, ottimizzata 
per il testo, e una a base dye per i 
documenti a colori e le fotografie. 
Secondo i dati dichiarati, l'autono¬ 
mia dei consumabili ammonta a cir¬ 
ca 341 pagine per il nero a pigmenti 
e 512 pagine a colori; da queste rese 
si ricava un costo copia, rispettiva¬ 
mente, di 5 e 13,5 centesimi di euro. 
Si tratta di cifre ragionevoli per la 
classe commerciale del prodotto, che 
ne consigliano l'inserimento in uffici 
con una produttività documentale 
nell'ordine di qualche centinaio di 
stampe mensili a regime continuo. 

Uno dei plus della Pixma MX885 è 

la gestione della carta, non solo per 
il duplex di serie, ma anche per la 
doppia fonte d'alimentazione: al cas¬ 
setto frontale da 150 fogli (adatto per 
supporti in formato A4, A5, B5 e Let¬ 
tera con grammatura fino a 105 
g/mq) si aggiunge un vassoio poste¬ 
riore, di pari capacità, idoneo anche 
per carte speciali e fotografiche fino 
a 300 g/mq. In sostanza, questa solu¬ 
zione porta l'autonomia complessiva 
a 300 stampe e alla possibilità di 
avere in linea due differenti tipi di 
supporti, selezionabili automatica- 
mente o manualmente in base alla 
tipologia di lavoro da eseguire. Sul 
piano operativo, le complessità nel¬ 
l'uso della periferica sono annullate 
dal pannello di controllo ricco e in¬ 
tuitivo, dotato di pulsanti a Led che 
si trasformano automaticamente da 
tasti numerici a tasti di comando se¬ 
condo l'attività in corso. 


Tutte le operazioni sono pre¬ 
sentate sul display a colori da 
7,5 cm di diagonale, utile an¬ 
che per valutare l'anteprima 
delle scansioni e delle stampe; 

10 schermo ha un buon livello 
di luminosità e contrasto e un 
discreto angolo di visione, ma, 
purtroppo, non è possibile re¬ 
golarne l'inclinazione per ri¬ 
durre eventuali riflessi, partico¬ 
larmente evidenti sulla superfi¬ 
cie lucida. 

La quantità di funzioni imple¬ 
mentate è notevole, al punto da 
consentire una gestione com¬ 
pleta di tutte le attività in modalità 
autonoma in ambito documentale e 
fotografico. Le sezioni di copia e 
scansione sono state realizzate con 
molta cura e includono opzioni utili, 
come la rimozione automatica dei ri¬ 
quadri neri durante la scansione di 
originali rilegati o ad alto spessore e 

11 salvataggio diretto in formato Pdf 
su memorie esterne dei documenti 
acquisiti. 

Sul versante software, la dotazione 
include la consueta suite di applica¬ 
zioni richiamabili dal contenitore 
centralizzato Solution Menu Ex, che 
attiva i moduli dedicati alla stampa 
fotografica, alla scansione (anche 
con limitate funzioni Ocr) e per l'ac¬ 
cesso gratuito al portale Canon 
Creative Park. Quest'ultimo com¬ 
prende anche una sezione Premium, 
riservata agli utenti di cartucce ori¬ 
ginali Canon e ai possessori di un'u¬ 
nità Pixma di generazione recente, 
da cui è possibile scaricare contenu¬ 
ti ad hoc per ar¬ 
ricchire i propri 
progetti creati¬ 
vi. Non poteva 
mancare nep¬ 
pure Full Hd 
Movie Print, 
software che 
contente di 
estrarre e stam¬ 
pare singoli fo¬ 
togrammi da fil¬ 
mati in alta ri¬ 
soluzione ripre- 


MP Navigator, uno dei moduli accessibili 
dal contenitore centralizzato Canon Solution 
Menu Ex, gestisce l’acquisizione 
di documenti e immagini. Il software integra 
funzionalità Ocr un po’ limitate, soprattutto 
nella capacità di conservare il layout 
d’impaginati complessi. 


si con una fotocamera digitale Ca¬ 
non. 

Nei test di laboratorio, la Pixma 
MX885 ha mostrato una velocità 
complessiva superiore di circa il 
30% a quella del precedente model¬ 
lo MX870 (vedi PC Professionale n. 
238, mese di Gennaio 2011). Nel¬ 
l'ambito di questa rassegna, però, è 
stata ampiamente superata sia dalla 
laser a colori di Xerox sia dalla inkjet 
di Epson. Il tempo totale di 29 minu¬ 
ti e 47 secondi richiesto per comple¬ 
tare la batteria estesa dei documenti 
campione che utilizziamo per i test 
delle laser da ufficio comprendeva la 
stampa di una presentazione Power¬ 
Point di 20 pagine e di una tesi di 
laurea da 106 pagine in formato 
Acrobat. Si tratta di due test impe¬ 
gnativi per una inkjet, che tuttavia 
l'unità di Canon ha superato senza 
grandi difficoltà portandoli a termi¬ 
ne, rispettivamente, in 4 min 10 s 
(4,8 ppm) e in 11 min 56 s (8,9 pm). 
Ancora a titolo di confronto, ricordia¬ 
mo che la LaserJet Pro CP1525nw di 
HP, un'unità laser paragonabile per 
prezzo e prestazioni (la prova è sul 



Il driver di scansione della Pixma MX885 ha tre modalità d’impiego 
(automatica, di base e avanzata). La scelta dipende dal livello 
tecnico dell’operatore e dalla complessità del lavoro da svolgere. 
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Tecnologie a confronto, prò e contro delle stampanti laser e inkjet 


Unità Laser 

Unità Business Inkjet 

WMm 

• Velocità di stampa 

• Precisione del testo e della grafica vettoriale 

• Stampa ottimizzata per la carta comune 

• Nessun problema di asciugatura delle copie 

• Stampe resistenti ad acqua, impronte digitali, evidenziatori 

• Qualità di stampa grafica 

• Ampia scelta di supporti di stampa 

• Costo copia concorrenziale con cartucce ad alta capacità 

• Manutenzione minima 

• Costo iniziale abbordabile 

• Consumi energetici ridotti 

• Inchiostri piu “verdi” dei toner 


• Prezzo d’acquisto elevato delle unità più veloci 

• Costo pagina con i modelli più economici 

• Tecnologia più complessa, più parti meccaniche 

• Elevato consumo energetico 

• Ecocompatibilità dei toner 

• Velocità di stampa 

• Stampe resistenti ad acqua, impronte digitali, evidenziatori 
solo con le unità che usano inchiostri a pigmenti 

• Meccanica generalmente meno robusta di una laser 

• Ciclo operativo mediamente inferiore a una laser 


numero dello scorso mese di Luglio) 
ha impiegato per gli stessi test 2 min 
55 s (6,9 ppm) e 14 min 44 s (7,2 
ppm). La Pixma MX885 si è compor¬ 
tata bene anche nelle prove di scan¬ 
sione e copia, in particolare nell'ac¬ 
quisizione dall'Adf di originali com¬ 
posti da più pagine e nella copia a 
colori di 10 pagine di testo e grafica 
(2 min 40 s). Sul piano qualitativo, i 
documenti di testo hanno esibito 
un'ottima leggibilità, caratteri privi 
di sbavature e con una precisione 
"quasi laser". Nella grafica mono- 
cromatica, abbiamo apprezzato l'e¬ 
stensione della scala dei grigi, la di¬ 
stribuzione uniforme del nero e il 
contrasto generale, mentre i docu¬ 
menti a colori sono apparsi bilancia¬ 
to e naturali, seppur talvolta poco vi¬ 
vaci su carta comune. Particolar¬ 
mente apprezzabile la resa fotografi¬ 
ca sulla carta Canon Platinum Pro, la 
cui finitura brillante ha contribuito 
non poco a valorizzare le immagini. 
Le stampe ad alta risoluzione hanno 
mostrato ricchezza di dettagli e una 
lieve dominante calda, caratteristica 
già riscontrata nei test generici, ma 
più evidente in questo contesto spe¬ 
cifico. 

In conclusione, la Pixma MX885 ha 
mostrato di possedere quelle doti di 
versatilità e qualità che possono de¬ 
cretarne il successo in ambienti di 
lavoro di piccole dimensioni. Offre 
una ricca configurazione di serie che 
aumenta la sua competitività e in¬ 
clude soluzioni ottimizzate per assi¬ 
curare una produttività immediata 
anche in modalità autonoma, con il 
minimo impegno dell'operatore. 


Epson WorkForce 
Pro WP-4545 

Workforce Pro è la nuova gamma di 
stampanti e multifunzione a getto 
d'inchiostro progettata da Epson per 
l'ambiente business, con l'intento 
ambizioso di offrire un'alternativa ef¬ 
ficiente e competitiva sul piano delle 
prestazioni e dei consumi alle solu¬ 
zioni basate sulla tecnologia laser. 
Indirizzate in modo particolare alle 
piccole e medie imprese, le nuove 
unità assicurano una produttività me¬ 
dia compresa tra 500 e 1.600 pagine 
mensili, inserendosi idealmente, nel¬ 
l'ambito dell'offerta Epson, tra le 
inkjet della linea Stylus Office e le 
Aculaser. Tra le unità in arrivo sul 
mercato abbiamo avuto l'occasione 


di esaminare il modello top di gam¬ 
ma, siglato la WP-4545, che ci è giun¬ 
ta in una versione ancora non com¬ 
pletamente finalizzata a livello del 
firmware e delle funzionalità avanza¬ 
te. Secondo la tabella di marcia di 
Epson, nel corso del 2012 dovrebbe 
essere introdotto un modello ancora 
superiore, siglato WP-4595, che im¬ 
plementerà i linguaggi Pel 6, Pel 5c e 
PostScript 3, non previsti nella versio¬ 
ne host-based che abbiamo provato. 
A un primo impatto, è facile scambia¬ 
re la WP-4545 con una multifunzione 
laser. L'aspetto esteriore, infatti, è 
molto solido e robusto e tutta l'unità è 
stata disegnata proprio per garantire 
le prestazioni e l'affidabilità tipiche di 
una laser, aspetto che troverà succes¬ 
siva conferma nei test di laboratorio. 



La dotazione di serie è tra le più com¬ 
plete, adatta per soddisfare le esigen¬ 
za di copia, scansione, stampa 
e gestione dei fax in 
ambito professiona¬ 
le. L'unità integra 
uno scanner con 
sensore Cis da 
1.200 ppi ottici e 
alimentatore au¬ 
tomatico dei do¬ 
cumenti da 30 fo¬ 
gli con duplex, 
un fax autonomo 
Super G3 con 
memoria suffi¬ 
ciente per 180 
pagine e una 
stampante con 
motore da 16 
ppm in nero eli 
a colori (velocità 
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dichiarata in accordo alle normative 
ISO/IEC 24734). Il carico di lavoro di 
picco, su base non continuativa, è di 
20.000 pagine mensili. La stampante 
opera in quadricromia e impiega testi¬ 
ne permanenti a tecnologia Micro 
Piezo, dotate di 152 ugelli per il nero e 
altrettanti per ciascun colore, in grado 
di emettere microgocce d'inchiostro 
del volume minimo di 3 picolitri; la ri¬ 
soluzione massima ottimizzata è di 
4.800 x 1.200 dpi su supporti fotografi¬ 
ci. Come le altre Mfp da ufficio di 
Epson, anche la WorkForce Pro WP- 
4545 adotta un set di cartucce separa¬ 
te di inchiostri Durabrite Ultra, nell'e¬ 
sclusiva formulazione a base di parti- 
celle pigmentate incapsulate in una 
resina speciale che rende le stampe 
resistenti all'azione degenerativa di 
agenti atmosferici, acqua, evidenzia¬ 
tori e impronte digitali. 

Le cartucce sono disponibili a capa¬ 
cità standard (1.200 pagine in nero e 
800 a colori), ad alta capacità (2.400 
pagine in nero e 2.000 a colori) e in 
versione "extra-large" da 3.400 pagi¬ 


ne in nero e a colori. Il costo copia 
oscilla di conseguenza tra 1,3 e 2 
centesimi di euro in monocromatico e 
tra 5,6 e 8 centesimi a colori. Valori 
assolutamente contenuti che rendono 
la nuova proposta di Epson molto 
competitiva non soltanto rispetto alle 
laser di fascia medio-bassa, ma an¬ 
che rispetto alle dirette rivali a getto 
d'inchiostro. Con un set di cartucce a 
rendimento così elevato, Epson non 
poteva lesinare sul piano della ge¬ 
stione della carta: nella WP-4545, in¬ 
fatti, troviamo sia il modulo fronte/re¬ 
tro di serie sia un doppio cassetto 
frontale e un vassoio verticale poste¬ 
riore che, congiuntamente, assicura¬ 
no un'autonomia di ben 580 pagine. 
Oltre all'elevata autonomia, la tripli¬ 
ce sorgente d'alimentazione offre il 
vantaggio di tenere contemporanea¬ 
mente in linea differenti tipi di sup¬ 
porti di stampa (per esempio, carta 
comune e cartoncino per brochure), 
in modo da evitare interruzioni du¬ 
rante il lavoro. In modalità autonoma, 
la periferica si governa da un pannel¬ 
lo di controllo dotato di un set di con- 


Epson WorkForce 
Pro WP-4545 

Euro 399,99 Iva inclusa 

Cartuccia inchiostro Epson DuraBrite Ultra L nero 
da 1.200 copie, 24,00 euro. Cartuccia inchiostro 
Epson DuraBrite Ultra L ciano, magenta, giallo da 
800 copie, 16,00 euro cadauna. Cartuccia inchio¬ 
stro Epson DuraBrite Ultra nero XL da 2.400 co¬ 
pie, 31,50 euro. Cartuccia inchiostro Epson Du- 
raBrite Ultra XL ciano, magenta, giallo da 2.000 
copie, 28,60 euro cadauna. Cartuccia inchiostro 
Epson DuraBrite Ultra nero XXL da 3.400 copie, 
45,00 euro. Cartuccia inchiostri Epson DuraBrìte 
Ultra ciano, magenta, giallo XXL da 3.400 copie, 
48,550 euro cadauna. Prezzi Iva inclusa. 



• Velocità di copia e stampa 

• Duplex in scansione e stampa 

• Doppio cassetto carta più vassoio posteriore 

• Autonomia delle cartucce e basso costo copia 



• Resa degli inchiostri su carte lucide 


H Produttore: Epson. Pagina Web: www.epson.it 
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trolli tradizionali per le attività princi¬ 
pali di copia, scansione e trasmissio¬ 
ne fax e di uno schermo tattile a colo¬ 
ri da 14,5 cm di diagonale per le op¬ 
zioni di configurazione, selezione e 
manutenzione. Una porta Usb host 
permette il salvataggio di documenti 
e immagini acquisite in formato Pdf e 
Jpeg su memorie esterne, ma non la 
stampa diretta. 

La messa in opera dell'unità non pre¬ 
senta alcuna difficoltà, poiché richie¬ 
de il semplice inserimento delle quat¬ 
tro cartucce d'inchiostro nel vano 
frontale e l’avvio della procedura as¬ 
sistita per la configurazione della 
connessione (Usb, Ethernet o Wi-Fi), 
seguita dalFinstallazione dei driver di 
stampa e scansione. Quando l'unità è 
condivisa in rete locale, l'installazio¬ 
ne dei driver sulle macchine del 
gruppo di lavoro basate su Vista e 
Windows 7 abilita le funzioni avanza¬ 
te di scansione dalle postazioni remo¬ 
te e il push-scan. 



Lo scanner deila WP-4545 è pilotato da un driver a triplice interfaccia, ognuna con un 
diverso approccio al lavoro: si va dal pieno automatismo, spesso sufficiente per produrre 
buoni risultati senza sforzo, alla calibrazione fine di tutti i parametri dell’immagine. 


Poiché il prodotto non ci è giunto in 
versione definitiva, non abbiamo po¬ 
tuto provare la suite completa dei 
programmi in bundle, che dovrebbe 
comprendere Presto! PageManager 
per la gestione elettronica dei docu¬ 
menti e Abbyy FineReader Sprint 
Plus per l'Ocr. 

Come da tradizione Epson, lo scan¬ 
ner è pilotato da un driver a tre mo¬ 
dalità d'impiego (Principiante, Office 
e Professionale), che passano dal 
completo automatismo all’imposta- 


La scheda principale del driver 
di stampa Epson raccoglie con ordine 
i controlli predefiniti per la riproduzione 
dei documenti. Bastano pochi passaggi 
per personalizzarli o aggiungerne di nuovi. 


zione manuale di tutti i parametri di 
cattura e correzione delle immagini. 
Il driver di stampa è stato rinnovato 
sul fronte grafico, con una finestra 
principale che raggruppa le opzioni 
di layout e le impostazioni ricorrenti, 
rapidamente personalizzabili o crea¬ 
bili ex novo. Anche in questo caso so¬ 
no previsti i controlli del colore, con 
scelta tra un set di modalità predefi¬ 
nite (Epson Vivido e Adobe Rgb, con 
possibilità di bilanciamento dei sin¬ 
goli canali ciano, magenta e giallo), 
l’uso di profili lem oppure l'attivazio¬ 
ne dell'algoritmo PhotoEnhance, che 
corregge le immagine in base al tipo 
di soggetto o alla resa desiderata. 

Il driver non supporta la stampa foto¬ 
grafica senza bordi, funzione comun¬ 
que non prioritaria in una periferica 
da ufficio. 



Nei test di laboratorio, la 

WorkForce Pro WP-4545 ha 
surclassato sul piano della velo¬ 
cità i modelli rivali di Canon e 
HP, dimostrandosi l’unico pro¬ 
dotto a tecnologia inkjet a non 
sfigurare di fronte all'unità laser 
di Xerox. La nuova multifunzio- 
ne di Epson ha completato la 
suite di stampe campione in 18 
minuti e 9 secondi mantenendo 
un'elevata velocità in tutti i sin¬ 
goli test, compresa la stampa 


fotografica in alta qualità. Particolar¬ 
mente significativi i valori registrati 
con i documenti multipagina di testo 
e grafica, in cui l'unità ha toccato la 
quota massima di 14,2 ppm. Superio¬ 
ri alla media anche le prestazioni in 
scansione e copia sia con originali a 
pagina singola (20 e 23 secondi per la 
riproduzione della copertina di PC 
Professionale in nero e a colori) sia 
con documenti multipli acquisiti at¬ 
traverso l'Adf (10 pagine duplicate in 
1 minuti e 45 secondi in nero e 2 mi¬ 
nuti e 54 secondi a colori). 

Sul versante qualitativo, i documenti 
di testo hanno mostrato una buona 
leggibilità, caratteri sufficientemente 
definiti, privi di sbavature e con solo 
un lieve alone ai bordi. Bene anche i 
documenti a colori: i grafici Excel, i 
volantini pubblicitari in formato Pdf e 
le fotografie riprodotte da Photoshop 
su carta Epson Premium e Ultra Glos- 
sy hanno esibito una tavolozza estesa 
di colori riprodotti con naturalezza, 
una grana molto fine e un'apprezza¬ 
bile resa di dettagli e sfumature. 

Nel test monocromatico di Corel- 
Draw abbiamo apprezzato la preci¬ 
sione e la continuità delle linee sottili, 
la neutralità dei grigi e la densità del 
nero pieno. Gli inchiostri a pigmenti 
Durabrite Ultra hanno prodotte stam¬ 
pe ad asciugatura rapida, impermea¬ 
bili all'acqua e resistenti agli eviden- 
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HP Officejet 7500A 
Wide Format 

Euro 221,43 Iva inclusa 


Cartuccia inchiostro nero HP 920, 15,00 euro. 
Cartuccia inchiostro nero HP 920XL ad alta ca¬ 
pacità, 24,00 euro. Cartucce inchiostro colore 
HP 920XL ad alta capacità, 12,00 euro cadau¬ 
na. Prezzi iva inclusa. 


• Supporta il formato A3+ 

• Display tattile 

• Tecnologia ePrint e Print Apps 

• Qualità di testo e grafica 

• Bassi costi di gestione 

• Duplex non disponibile 

@ Produttore: Hewlett-Packard Italiana. 
Pagina Web: www.italy.hp.com 
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ziatori e alle impronte digitali. L'uni¬ 
co punto debole, secondario in una 
stampante da ufficio, è la brillantezza 
non ottimale in abbinamento a sup¬ 
porti fotografici con finitura lucida. 

La WorkForce Pro WP-4545 è certa¬ 
mente la multifunzione inkjet per il 
piccolo ufficio più accreditata a sosti¬ 
tuire una stampante/Mfp laser e ga¬ 
rantire un livello di produttività para¬ 
gonabile a costi molto contenuti. 

La ricca dotazione di serie, l’elevata 
autonomia di stampa assicurata dai 
capienti cassetti per la carta e dalle 
cartucce ad alta capacità e basso co¬ 
sto dovrebbero assegnare a questo 
modello un ruolo da protagonista nel 
mercato del printing per la piccola e 
media impresa. Come nota conclusi¬ 
va, informiamo che un aggiornamen¬ 
to del firmware scaricato poco prima 
di andare in stampa segnalava la 


prossima attivazione di un servizio di 
stampa cloud con caratteristiche ana¬ 
loghe ad HP ePrint. 

HP Officejet 7500A 
Wide Format 

L'HP Officejet 7500A Wide Format è 
una multifunzione 4-in-l di formato 
A3+ indirizzata a studi professionali 
e piccoli uffici con volumi di stampa 
medi compresi tra 250 e 400 pagine 
al mese. Stampa, scansione, copia e 
trasmissione fax, però, non sono le 
sole funzioni offerte da questo mo¬ 
dello: come quasi tutti i più recenti 
prodotti di HP nel segmento del 
printing, la 7500A Wide Format è 
una periferica con un Dna modifica¬ 
to per l'era Internet, progettata per 
connettersi direttamente alla Rete e 
a servizi cloud, eseguire piccole ap¬ 
plicazioni in modo indipendente dal 
Pc e per essere accessibile per la 
stampa da qualunque device mobile 
abilitato alla trasmissione di e-mail. 
Sul piano hardware, la periferica in¬ 
clude uno scanner con sensore Cis 
da 4.800 ppi e modulo Adf da 35 fo¬ 
gli per l'acquisizione di originali sin¬ 
goli e multipli; un fax autonomo con 
velocità di 3 secondi per pagina e 
una stampante da 10 ppm in nero e 
7 ppm in quadricromia (secondo le 
norme ISO/IEC 24734) che raggiun¬ 
ge la risoluzione massima ottimizza¬ 
ta di 4.800 x 1.200 dpi a colori su 
supporti speciali e 1.200 dpi in mo¬ 
nocromatico. Il cassetto di alimenta¬ 
zione frontale con capienza di 150 
fogli - non espandibile - accetta car¬ 
ta nei formati compresi tra 76 x 127 
mm e 330 x 1.118 mm e con gram¬ 
matura tra 60 a 280 g/mq. 
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Quando l’unità 
di HP è condivisa 
in rete locale, 
la funzione 
Webscan consente 
di acquisire 
documenti 
e immagini 
da una postazione 
remota senza 
necessità 
dei driver 
di scansione. 


@ HPePrint 

Il servizio di stampa cloud che, previa asse¬ 
gnazione automatica di un indirizzo e-mail a 
una periferica HP compatibile, la abilita alla 
ricezione e alla stampa di messaggi ricevuti 
da qualunque dispositivo dotato di funziona¬ 
lità e-mail. Dal sito HP ePrint Center, il ser¬ 
vizio può essere configurato per lasciare li¬ 
bero accesso all’unità o per limitare il nume¬ 
ro dei mittenti autorizzati (fino a 500) e per 
definire le impostazioni di stampa. I mes¬ 
saggi possono contenere fino a 10 file alle¬ 
gati nei formati più diffusi (tra cui Doc, Xls, 
Txt, Html, Pdf e Jpg) e non devono superare 
5 Mbyte. Le e-mail trasmesse a unità spenta 
sono salvate nella nuvola e ricevute 
a connessione ripristinata. 



Manca, purtroppo, il duplex e la 
stampa in fronte/retro non è suppor¬ 
tata neppure in modalità assistita dal 
driver, a differenza di altre unità del¬ 
la stessa HP. Completa la dotazione 
un lettore multistandard di memorie 
digitali, utilizzabile in modo autono¬ 
mo sia per la stampa diretta di im¬ 
magini Jpeg, Tiff e Png sia per il sal¬ 
vataggio delle scansioni nei formati 
Pdf e Tiff. Usb 2.0, Fast Ethernet e 
Wi-Fi in standard Ieee 802.11b/g/n 
sono le interfacce di connessione di¬ 
sponibili e, quando condivisa in rete 
locale, l'unità mette a disposizione 
del gruppo di lavoro funzioni di 
scansione avanzate per salvare i file 
in una cartella condivisa, inviarli a 
un Pc remoto o come allegati a mes¬ 
saggi di posta elettronica. 


Nell'uso autonomo, la Officejet si go¬ 
verna da un pannello tattile di grandi 
dimensioni (circa 18x7 cm), correda¬ 
to da un display a colori da 2,3 pollici 
(6 cm di diagonale) per la selezione 
delle funzioni e l'anteprima delle im¬ 
magini. L'interfaccia è intuitiva, ma 
in caso di dubbi un aiuto in linea, 
completo di animazioni, spiega come 
eseguire le attività principali. 

Come accennato, l'Officejet 7500A 
Wide Format è una Mfp evoluta, ca¬ 
pace di eseguire ancora più attività 
autonome rispetto alle unità delle 
generazioni precedenti grazie alla 
costante connessione alla Rete e ai 
servizi cloud allestiti da HP per 
estendere le funzionalità di stampa 
oltre i confini fisici dell'ufficio. Ciò 
significa la capacità di eseguire mini 


PMI, sono tante, stampano poco 
e per lo più documenti brevi 

S econdo i dati forniti dall'Ufficio Studi del¬ 
la Confcommercio relativi al 2009, In Ita¬ 
lia le piccole e medie imprese sono 4.335.448 
e rappresentano il 99,9 % del numero totale 
delle aziende. Di queste, il 95% conta meno di 
10 addetti, il 4,5% impiega da 10 a 49 persone 
e il rimanente 0,5% ha un organico composto 
da 50 a 249 persone. Quanto si stampa nella 
piccola e media impresa? Varie ricerche di 
mercato sono concordi nello stabilire che nello 
small business il 75% dei documenti non su¬ 
pera le tre pagine. Un recente sondaggio di Infotrends ha rilevato che oltre il 60 percento de¬ 
gli impiegati di aziende di piccole dimensioni che utilizzano dispositivi a getto d’inchiostro 
non produce più di 400 pagine al mese. 
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applicazioni sviluppate ad hoc (Print 
Apps) - alcune preinstallate, altre 
scaricabili gratuitamente - per auto¬ 
matizzare processi semplici e ripeti¬ 
tivi come la stampa di moduli, foto, 
calendari, progetti creativi o per ac¬ 
cedere a risorse Online quali news, 
servizi di file hosting, social network 
e così via. Significa anche la capa¬ 
cità di stampare in piena autonomia 
documenti inviati all'unità via e-mail 
da un computer, notebook, 
smartphone o tablet remoto (servizio 
ePrint). 

Il pacchetto software che accompa¬ 
gna la periferica include, oltre ai dri¬ 
ver per Windows XP, Vista, 7, Linux 
e Mac OS X 10.5 e successivo, l'uti¬ 
lità di gestione dei fax e il modulo 
Ocr di I.R.I.S, che ha fornito buoni ri¬ 
sultati solo con i documenti più sem¬ 
plici. Merita una citazione a parte 
Scan-n-Stitch Deluxe di ArcSoft, uno 
strumento per la ricostruzione auto¬ 
matica di immagini panoramiche di 
grandi dimensioni partendo dalle 
scansioni delle sue sezioni. L'unità 
incorpora anche un server Web ac¬ 
cessibile da un comune browser per 
le attività di amministrazione remo¬ 
ta, che comprendono le informazioni 
dettagliate sui consumi d'inchiostro. 

Nelle prove di laboratorio, la Offi¬ 
cejet 7500A Wide Format ha impie¬ 
gato 32 minuti eli secondi per com¬ 
pletare la stampa dei documenti 
campione, un tempo superiore di ol¬ 
tre 2 minuti a quello dei due modelli 
di Canon, di oltre 14 minuti a quello 
dell'unità di Epson e di 20 minuti 
esatti a quello della laser Xerox. 
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Il bundle software di HP include Scan-n-Stitch Deluxe, un’applicazione 
per digitalizzare stampe di grande formato. Il programma ricostruisce 
con precisione l’originale partendo dalle scansioni A4 parziali. 


Nelle prove di stampa in formato A3, 
l'unità di HP ha perso terreno rispet¬ 
to alla Pixma ÌX6550 in ambito foto¬ 
grafico (6 minuti e 30 secondi contro 
3 minuti e 46 secondi per una stam¬ 
pa in alta qualità su carta speciale), 
ma si è comportata bene con i grafi¬ 
ci Excel, il volantino Pdf a colori e il 
documento di grafica vettoriale Co- 
relDraw, prodotti rispettivamente in 
26, 41 e 54 secondi. Sul piano quali¬ 
tativo, la Officejet si è dimostrata più 
precisa della Pixma ÌX6560 nella re¬ 
sa del testo e ha prodotto documenti 
ben leggibili anche in modalità boz¬ 
za. Nei test di grafica monocromati¬ 
ca abbiamo apprezzato la buona 
precisione del tratto, la progressività 
della scala dei grigi e l'uniformità di 
distribuzione del nero. Le stampe a 
colori, sia di documenti generici sia 
di fotografie, sono risultate vivaci e 
naturali, seppur con una lieve enfasi 
delle tonalità gialle. Nelle prove ese¬ 
guite in modalità autonoma, le copie 
hanno esibito colori vivaci anche su 
carta comune, sfumature sufficiente- 
mente morbide e un buon livello di 
contrasto. Una delle doti migliori 
della multifunzione di HP sono i co¬ 
sti d’esercizio molto contenuti: 3,6 
centesimi per una stampa monocro¬ 
matica e 8,7 centesimi per una stam¬ 
pa a colori utilizzando la cartuccia 
del nero a capacità standard (400 
pagine); 2 centesimi e 7,1 centesimi, 
rispettivamente, con la cartuccia del 
nero ad alta capacità. Gli inchiostri a 
colori sono venduti solo nella confi¬ 
gurazione standard da 700 pagine. 
Per completezza d'informazione, i 


serbatoi d'inchiostro di prima forni¬ 
tura hanno un'autonomia ridotta di 
250 pagine, valore correttamente ri¬ 
portato sulla confezione. 

In conclusione, pur non essendo una 
periferica molto veloce, la Officejet 
7500A Wide Format è un prodotto 
con un elevato rapporto qualità/ 
prezzo, che ha nella versatilità d'u¬ 
so, nel supporto al formato A3+, nei 
bassi costi d'esercizio e nelle nuove 
funzionalità Internet le doti migliori 
per affermarsi negli uffici moderni 
sempre connessi alla Rete. 

Xerox 

WorkCentre 6505DW 


1.200 ppi con Adf da 35 fogli; il fax 
da 33,6 kbps con funzioni di ricezio¬ 
ne protetta e in remoto, inoltro, invio 
differito e broadcast; una porta Usb 
anteriore per la stampa diretta e il 
salvataggio dei file acquisiti su me¬ 
morie flash; la connettività Usb 2.0 e 
Gigabit Ethernet. È disponibile co¬ 
me accessorio opzionale anche un 
adattatore Wi-Fi compatibile con gli 
standard Ieee 802.11b/g/n. Il moto¬ 
re di stampa a passaggio singolo da 
23 pagine al minuto è quello della 
Phaser 6500: raggiunge la medesi¬ 
ma risoluzione di 600 x 600 dpi ed è 
in grado di sostenere un carico lavo¬ 
rativo massimo, su base non conti¬ 
nuativa, di 40.000 copie mensili. 



L'unità laser presa come riferimento 
per questa rassegna è il nuovo 
WorkCentre 6505, una multifunzio¬ 
ne a colori rivolta alle piccole e me¬ 
die imprese che richiedono un'unità 
laser versatile, performante e dal 
costo contenuto per gestire 
copie, scansioni, fax e stampe 
all'interno della rete azienda¬ 
le. Questo modello è disponi¬ 
bile in due versioni, siglate 
WorkCentre 6505N e 
6505DN, la cui differenza so¬ 
stanziale è la presenza di se¬ 
rie, nel modello DN, del mo¬ 
dulo duplex per la stampa au¬ 
tomatica in fronte/retro, acces¬ 
sorio opzionale nella versione 
base. Per quanto riguarda 
l'hardware comune, le compo¬ 
nenti essenziali comprendono 
lo scanner a letto piano da 
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Xerox WorkCentre 
6505DN 

Euro 670,80 Iva inclusa 

Cartuccia toner nero da 3.000 pagine, 104,04 eu¬ 
ro. Cartuccia toner colore da 1.000 pagine, 67,63 
euro cadauna. Cartuccia toner colore da 2.500 
pagine, 113,40 euro cadauna. Vassoio carta ag¬ 
giuntivo da 250 fogli, 238,80 euro. Modulo fron¬ 
te/retro, 144,00 euro. Kit produttività (espansio¬ 
ne memoria), 165,60 euro. Adattatore di rete wi¬ 
reless, 288,00 euro. Prezzi Iva inclusa. 



• Velocità di stampa 

• Accurata gestione del colore 

• Qualità di stampa monocromatica e a colori 



• Costi di stampa a colori elevati 
con i toner a capacità standard 


<H Produttore: Xerox Italia. 
Pagina Web: www.xerox.it. 



Nel caso del WorkCentre 6505, tut¬ 
tavia, il controller è governato da un 
processore più potente (533 MHz in¬ 
vece di 400 MHz), mentre la memo¬ 
ria installata resta invariata a 256 
Mbyte, con facoltà di espanderla fi¬ 
no a 768 Mbyte con il cosiddetto kit 
di produttività. Quest'ultimo abilita 
funzioni avanzate come la fascicola- 


zione, la stampa protetta di docu¬ 
menti riservati (conservati in memo¬ 
ria e rilasciati solo previo inserimen¬ 
to di una password dal pannello di 
controllo dell'unità) e la stampa di 
prova, utile per verificare solo il pri¬ 
mo fascicolo di un lavoro complesso 
prima di completare - o annullare in 
caso d’errori - l'intera tiratura. L'ali¬ 
mentazione della carta è affidata a 
un cassetto da 250 fogli A4, dotato 
di uno slot per l'inserimento manua¬ 
le di supporti singoli con grammatu¬ 
ra massima di 260 g/mq e dimensio¬ 
ni comprese tra 76 x 127 mm a 216 x 
356 mm. In caso di necessità, l'auto¬ 
nomia in stampa raddoppia con 
l'aggiunta di un secondo cassetto, 
venduto separatamente a 238,80 
euro. 

In modalità autonoma, la periferica 
si governa dall'ampio pannello di 
controllo frontale, composto da un 
display retroilluminato da 3 x 8 cm 
con pad dedicato alla navigazione 
dei menu, da una tastiera alfanume¬ 
rica e da una serie di pulsanti per la 
selezione delle attività. 

La disposizione ordinata e razionale 
dei comandi consente di familiariz¬ 
zare rapidamente con la periferica e 
di essere immediatamente produtti¬ 
vi. Il WorkCentre 6505DN supporta 
funzionalità di rete avanzate per la 


scansione e la distribuzione dei do¬ 
cumenti acquisiti verso cartelle con¬ 
divise, server Ftp e destinatati e- 
mail. In aggiunta, permette di stam¬ 
pare direttamente file Pdf, Jpeg e 
Tiff memorizzati su una chiavetta 
Usb connessa alla porta frontale o di 
salvarvi le scansioni nei medesimi 
formati. 

La multifunzione è compatibile con 
i sistemi operativi Windows (XP, Vi¬ 
sta, 7, Server 2003 e 2008), Mac OS 
X 10.5 e superiori e Linux. Supporta 
i linguaggi di descrizione della pa¬ 
gina Pel 6 e PostScript 3. La sua 
messa in opera non presenta diffi¬ 
coltà, poiché richiede la sola rimo¬ 
zione dei sigilli di trasporto dai to¬ 
ner preinstallati. Una procedura 
guidata provvede al riconoscimento 
dell'unità sulla rete locale e a instal¬ 
lare i driver appropriati per la stam¬ 
pa e la scansione, entrambi ricchi di 
opzioni. La sezione di stampa, in 
particolare, include funzioni per la 
gestione del colore attraverso profili 
Icc, per la correzione della tempera¬ 
tura colore e del gamma. Utile la 
funzione Run Black, che consente di 
continuare a stampare in bianco e 
nero in caso d'esaurimento di uno 
dei toner a colori. Oltre ai driver, 
Xerox fornisce a corredo del prodot¬ 
to i software PaperPort 11 Se e Om- 



La dotazione software della Xerox comprende PaperPort 
11 Se e OmniPage 16 Se. L’Ocr di Nuance ha mostrato 
una buona precisione nel riconoscimento dei caratteri 
e nella conservazione del layout dei documenti complessi. 



Le funzioni d’amministrazione remota e di monitoraggio dei costi 
rappresentano un aspetto non secondario in una periterà da uffi¬ 
cio. Con l’unità di Xerox, l’amministratore ne ha il pieno controllo 
attraverso il Web server integrato CentreWare IS. 
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Test delle prestazioni 


Canon Canon Epson HP Officejet 7500A Xerox 

Pixma ÌX6550 Pixma MX885 WorkForce Pro WP-4545 Wide Format WorkCentre 6505DN 

11,3 ipm * 12,5 ipm * 16ppm* 10 ppm* 23 ppm 

8,8 ipm * 9,3 ipm * 11 ppm * 7 ppm * 23 ppm 

inkjet a 4 colori / inkjet a 4 colori / inkjet a 4 colori inkjet a 4 colori laser a colori 

5 cartucce 5 cartucce single-pass 


Microsoft Word - solo testo - 1 pagina 

0:13/4,6 

0:11/5,5 

0:07/8,6 

0:15/4,0 

0:12/5,0 

Microsoft Word - solo testo -12 pagine 

1:01/11,8 

1:01/11,8 

0:53/13,6 

1:15/9,6 

0:44/16,4 

Microsoft Word - testo e grafica -1 pagina 

0:15/4,0 

0:13/4,6 

0:08/7,5 

0:16/3,8 

0:12 / 5,0 

Microsoft Word - testo e grafica -12 pagine 

2:04/5,8 

2:21/5,1 

0:54/13,3 

1:47/6,7 

0:57/12,6 

Microsoft Excel-2 pagine 

0:20/6,0 

0:23/5,2 

0:16/7,5 

0:29/4,1 

0:13/9,2 

Microsoft PowerPoint - 6 pagine 

1:24/4,3 

1:22/4,4 

0:57/6,3 

1:31/4,0 

0:33/10,9 

Microsoft PowerPoint - 20 pagine 

4:07/4,9 

4:10/4,8 

2:45/7,3 

4:41/4,3 

1:13/16,4 

Microsoft Publisher-1 pagina 

0:24/2,5 

0:20/3,0 

0:13/4,6 

0:23/2,6 

0:12/5,0 

CorelDraw-1 pagina 

0:20/3,0 

0:18/3,3 

0:08/7,5 

0:21/2,9 

0:16/3,8 

Adobe Photoshop -1 pagina (Alta Qualità) 

2:14/0,5 

3:07/0,3 

1:30/0,7 

3:27/0,3 

0:28/2,1 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 4 pagine 

1:00/4,0 

1:02/3,9 

0:37/6,5 

0:56/4,3 

0:20/12.0 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 30 pagine 

3:29/8,6 

3:23/8,9 

2:12/13,6 

3:37/8,3 

1:32/19,6 

Adobe Acrobat - tesi di laurea -106 pagine 

13:00/8,2 

11:56/8,9 

7:29/14,2 

13:13/8,0 

5:19/19,9 

Tempo Totale 

29:51 

29:47 

18:09 

32:11 

12:11 

1 risultati sono espressi in minuti:secondi/pagine al minuto * immagini per minuto in standard IS0/IEC 24734 




Copia copertina Pc Professionale (monocr.) 

nd 

0:18/3,3 

0:20/3,0 

0:28/2,1 

0:22/2,7 

Copia copertina Pc Professionale (a colori) 

nd 

0:29/2,1 

0:23/2,6 

0:29/2,1 

0:23/2,6 

Copia 10 pagine miste testo/foto (monocr.) 

nd 

2:29/4,0 

1:45/5,7 

4:35/2,2 

0:47/12,8 

Copia 10 pagine miste testo/foto (a colori) 

nd 

2:40/3,8 

2:54/3,5 

4:38/2,2 

1:18/7,7 


Velocità di stampa dichiarata: monocr. 
Velocità di stampa dichiarata: a colori 
Tecnologia di stampa: 



niPage 16 Se, rispettivamente per la 
gestione elettronica dei documenti e 
il riconoscimento ottico dei caratteri. 
Naturalmente, l'unità integra un 
server Web per le funzioni di confi¬ 
gurazione e amministrazione remo¬ 
ta attraverso un comune browser. 

Nei test di laboratorio, il WorkCen¬ 
tre 6505DN ha completato la stampa 
dei documenti campione in 12 mi¬ 
nuti eli secondi, di gran lunga il 
miglior tempo della rassegna: il ri¬ 
tardo accumulato dall'unità inkjet 
più veloce, la Epson WorkForce WP- 
4545, è stato di 6 minuti, mentre i tre 
restanti modelli di Canon e HP sono 
stati abbondantemente doppiati, 
con ritardi nell’ordine dei 17 - 20 
minuti. La velocità di stampa si è 
mantenuta costantemente elevata 
con tutte le tipologie di documenti 
anche in modalità fronte/retro, con 
l'unica eccezione del test da Adobe 
Photoshop, portato a termine in 28 
secondi alla velocità effettiva di 2,1 
ppm. Le prestazioni velocistiche so¬ 
no solo un lato della medaglia. L'al¬ 


tra faccia è la qualità dell'output, 
anch'essa di prim'ordine. Il testo è 
risultato molto definito, con caratte¬ 
ri privi d'imperfezioni e di un bel 
nero profondo. In ambito grafico, il 
documento monocromatico di Co- 
relDraw ha mostrato una scala di 
grigi ben estesa, una distribuzione 
uniforme del toner e un tratto preci¬ 
so e continuo. Nella grafica a colori 
abbiamo apprezzato la vivacità del¬ 
le tinte e la finezza del retino di 
stampa, sufficiente per garantire 
una riproduzione accurata dei det¬ 
tagli. Anche i test di scansione si so¬ 
no mantenuti sullo stesso livello. Lo 
scanner ha prodotto immagini accu¬ 
rate e fedeli senza richiedere, nella 
maggioranza dei casi, interventi 
correttivi. Così, la sinergia tra scan¬ 
ner e stampante ha prodotto copie 
in bianco e nero e a colori di ottima 
qualità. La precisione in fase d'ac¬ 
quisizione ha anche semplificato il 
lavoro di OmniPage 16 Se nel rico¬ 
noscimento ottico dei caratteri, pro¬ 
cesso un po' lento ma preciso e suf¬ 
ficientemente accurato nella con¬ 


servazione del layout dei documenti 
più complessi. 

In conclusione, il WorkCentre di Xe¬ 
rox mantiene fede al nome del pro¬ 
dotto. È un vero centro di lavoro ad 
alta produttività che produce risul¬ 
tati di qualità professionale. 
Purtroppo, alle tante note positive 
se ne contrappone una un po' do¬ 
lente: i costi di stampa. L'autonomia 
della cartuccia del nero è di 3.000 
pagine (solo 1.000 quella di prima 
fornitura), mentre quella dei toner a 
colori è di 1.000 (cartuccia standard) 
o 2.500 pagine (cartuccia ad alta ca¬ 
pacità). Il costo pagina, pertanto, si 
attesta a 3,5 centesimi di euro in 
monocromatico e tra i 17,1 e 23,8 
centesimi a colori: quest'ultimo va¬ 
lore è decisamente elevato, fuori 
mercato al punto da sconsigliare 
l'acquisto dei toner a colori a capa¬ 
cità standard. Anche le altre cifre in 
gioco, però, fanno nascere qualche 
ragionevole dubbio sulla reale com¬ 
petitività economica del prodotto ri¬ 
spetto a una business inkjet. • 
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A cura di Barbara Ripepi 


The Sims Social 

conquista gli utenti di Facebook 


Il simulatore di vita quotidiana più famoso 
al mondo arriva sul social network ed è subito 
un successo. Il social gaming si conferma sempre 
più come un mercato florido. 


1 118 agosto su Facebook ha debut¬ 
tato The Sims Social, una versione 
giocabile via browser della fortunata 
serie di videogiochi The Sims, di EA. 
Il successo dei giochi su Facebook si 
è affermato con produzioni di parti¬ 
colare successo come Farmville e 
con questo nuovo titolo sembra de¬ 
stinato a rafforzarsi. 

A pochi giorni dal lancio ufficiale, 
The Sims Social ha conquistato cin¬ 
que milioni di iscritti, di cui oltre tre 
e mezzo avevano effettuato la pre¬ 
registrazione. 

Malgrado la giovinezza, si è già gua- 


facebook 




U invite fnends U addcash U sendgifls U mbox U t 


Costruisci una casa. 
Allaccia una relazione. 
Costruisci una vita. 




dagnato un premio come miglior 
browser game dell'anno al Game- 
scom. 

Il gioco è stato creato da EA Play La¬ 
bel e da Playfish, un'azienda specia¬ 
lizzata nella realizzazione di giochi 
per browser con una particolare co¬ 
noscenza della piattaforma di Face¬ 
book: tra gli altri titoli creati per EA 
troviamo Monopoly Millionaires e 
FIFA Superstar. The Sims Social pos¬ 
siede le caratteristiche di gioco della 
serie The Sims. Emula la vita quoti¬ 
diana di un personaggio guidato dal 
giocatore. Non esiste il concetto di 
vittoria o sconfit¬ 
ta: si accumula¬ 


no punti espe¬ 
rienza che per¬ 
mettono di acce¬ 
dere a nuove 
azioni, si guada¬ 
gnano monete 
per l'acquisto di 
beni, si progredi¬ 
sce nella crescita 
personale del 
personaggio. Il 
suo umore e le 
sue capacità di¬ 
pendono da ciò 
che il giocatore 
deciderà di fargli 
fare. 

Con l'accesso al¬ 
l'applicazione su 
Facebook, si ha 
la possibilità di 
creare e persona¬ 
lizzare un perso¬ 


naggio che verrà associato al proprio 
account. Nella fase iniziale si effet¬ 
tuano delle azioni guidate per impa¬ 
rare le dinamiche di gioco: lo scopo 
è quello di accrescere nelle abilità, 
creare una rete di relazioni, amplia¬ 
re il budget e la casa. 

Sebbene il gioco sia una versione 
molto semplificata rispetto all'origi¬ 
nale per desktop, è ben adattato al¬ 
l'uso via browser e alle peculiarità 
sociali: nello stile del gaming su Fa¬ 
cebook, ogni progresso può essere 
pubblicato sulla propria Bacheca, 
così come è possibile inviare regali o 
attività collaborative ai proprio con¬ 
tatti. In tal senso somiglia ad alcuni 
giochi gestionali già visti, come il già 
citato Farmville o le decine di giochi 
basati su attività specifiche come la 
gestione di ristoranti; modelli di que¬ 
sto tipo funzionano molto bene an¬ 
che su iPhone e iPad e hanno un for¬ 
te legame con la Rete. 

La necessità di avere un buon nume¬ 
ro di contatti attivi all'interno del 
gioco per potervi progredire, spinge 
l'utente a coinvolgere gli amici - a 
volte persino gli sconosciuti - ren¬ 
dendone molto veloce la diffusione. 
Si tratta senza ombra di dubbio di un 
bel colpo per Facebook, che porta a 
casa l'ennesimo gioco di successo 
sul quale i giocatori spenderanno 
molto del loro tempo libero. Nell’ot¬ 
tica del social network, un altro 
aspetto interessante è il possibile 
coinvolgimento di una vastissima 
schiera di nuovi giocatori; la serie 
vanta infatti una delle più grosse e 
longeve comunità di appassionati. 
Non è da escludere che Facebook 
possa attirare nuovi iscritti tra i fan 
di The Sims, o perlomeno spingere 
al gioco una parte di utenza prima 
non interessata al lato ludico della 
piattaforma. 
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INTERNET 


Google+ Vs Facebook: 

una partita tutta da giocare 


Se il network di Zuckerberg ha The Sims Social, 
ora Google offre il gioco Angry Birds 
e una differente filosofia di condivisione. 


L a nuova sfida tra i due social 
network si fa più agguerrita e sta¬ 
volta si svolge nel campo del social ga- 
ming; una delle novità più recenti di 
Google+ è infatti l'introduzione dei 
giochi, nello stile utilizzato da Face¬ 
book. Se le modalità di gioco sono pra¬ 
ticamente identiche, i due sistemi dif¬ 
feriscono in modo sostanziale in tutto 
quello che riguarda la pubblicazione 
delle attività svolte: dove Facebook 
mescola, Google separa. Su Google+ i 
giochi si trovano in una pagina appo¬ 
sita, nella quale compaiono i titoli in 
primo piano e in coda lo stream di atti¬ 
vità relative ad essi. 

Sul menu di sinistra si trovano la Usta 
di tutti i giochi disponibili, le notifiche 
che ci sono state inviate e la lista dei 
giochi usati di recente. Ogni attività 
ludica è riconducibile soltanto alla pa¬ 
gina dedicata, di conseguenza non 
troveremo mai notifiche sul nostro 


stream generale di Google+. L'approc¬ 
cio si discosta molto da quello attuato 
nel tempo da Facebook, che di base 
manda in pubblicazione in bacheca i 
vari aggiornamenti delle partite o ri¬ 
chieste speciali. 

In questi casi è l’utente a dover sceglie 
di nascondere certi tipi di messaggi 
provenienti dalle applicazioni. I due 
sistemi rimangono molto simili nelle 
modalità: su quello di Google+, così 
come nella versione Facebook, si pos¬ 
sono pubblicare ì progressi condivi¬ 
dendo premi e punti, invitare amici, 
inviare richieste: a volte sono identici 
persino ì testi utilizzati nei messaggi. 
Sembra quasi che Google abbia deli¬ 
beratamente utilizzato il modello di 
Facebook, scegliendo però di miglio¬ 
rarlo o renderlo più omogeneo con la 
propria filosofia di pulizia e di control¬ 
lo estremo da parte dell'utente. Una 
prospettiva in linea con le precedenti 



mosse di Google: il suo social network 
somiglia all'antagonista ma al tempo 
stesso opera per migliorare l'esperien¬ 
za d'uso, lasciando massima libertà ai- 
riscritto e senza imporre invadenze sul 
proprio stream. Facebook è forte del¬ 
l'esperienza ormai consolidata nel¬ 
l'ambito del social gaming e ha un 
parco giochi molto fornito: tra i più 
amati troviamo Cityville, Texas Hol- 
dEm Poker, Pet Society o Mafia Wars, 
e il recentissimo The Sims Social. 
Google+ ha un'utenza più limitata, è 
più giovane e nel momento in cui scri¬ 
viamo, conta meno di 20 titoli giocabi- 
li. Tra questi però c'è Angry Birds, 
amatissimo gioco nato per iPhone nel 
2009 e già presente tra le webapp del 
browser Google Chrome. Probabil¬ 
mente si tratta di una partita la cui vit¬ 
toria si decreterà solo sul lunghissimo 
periodo: Facebook rimane un colosso 
adatto alle masse, mentre il social 
network di BigG deve fare ancora 
molta strada per farsi conoscere (e uti¬ 
lizzare). 


Arrivano le aree protette sulle mappe di Flickr 


el 2006 il social network fotografico Flickr ha introdotto le funzioni 
dedicate alla geolocalizzazione delle immagini, rendendo possibile 
la costruzione di una mappa sulla quale disporre gli scatti. 

Sin dal principio sono state rese disponibili le impostazioni relative alla 
privacy: la posizione può essere visibile a chiunque, solo ai contatti, agli 
amici, alla famiglia, agli amici e alla famiglia o solo a noi stessi. 

Questo tipo di impostazioni però non sempre corrisponde alle esigenze 
specifiche del singolo, perché il metodo è globale. È molto utile per noi 
stessi e per gli altri geolocalizzare le foto delle vacanze che abbiamo ap¬ 
pena trascorso: tramite la mappa possiamo ricordare dove abbiamo 
scattato le fotografie e ricostruire le nostre tappe in giro per il mondo. 
Per gli altri utenti può essere utile consultare una zona e guardare le im¬ 
magini caricate dagli altri. Ci sono casi in cui la geolocalizzazione è im¬ 
portante, in altri non così fondamentale; ma in altri ancora, ci farebbe co¬ 
modo mostrare i dati relativi alla mappa solo a determinati contatti, ta¬ 
gliando fuori gli estranei. Finora eravamo stati costretti a non inserire 
questo tipo di informazioni per non incorrere nella condivisione della po¬ 
sizione con persone sconosciute. Oggi è possibile avvalersi di una nuo¬ 
va funzionalità chiamata Geofence. Per Geofence si intende la definizione 
di una sorta di barriera geografica. Immaginiamo di condividere una se¬ 
rie di fotografie scattate nel giardino di casa, alla scuola frequentata dai 
nostri figli o nella casa al mare. Non ci sarebbe nulla di male nel condivi¬ 
derne la posizione con il resto della famiglia, ma non si potrebbe dire lo 


stesso per quanto riguarda 
gli sconosciuti. Flickr offre la 
possibilità di creare una o più 
aree “protette” partendo da 
Preferenze account/dati geo¬ 
grafici (http://www.flickr.com 
/account/geo/privacy/). In 
“Imposta i tuoi geofence” non si fa altro che crearne uno nuovo, deter¬ 
minare l’indirizzo da proteggere e impostare la grandezza dell’area inte¬ 
ressata. Si potrebbe per esempio indicare la propria via di residenza ed 
estendere l’area di quanto riteniamo necessario (da 50 a 10.000 metri), 
assegnare al geofence il nome “Casa” e decidere che solo i contatti con¬ 
trassegnati come “famiglia” può avervi accesso. In seguito, quando il ca¬ 
ricamento di una foto riguarderà quell’area specifica della mappa, ver¬ 
ranno ereditate automaticamente le impostazioni della privacy assegna¬ 
te: la geolocalizzazione delle foto scattate a casa nostra sarà visibile solo 
dalla nostra famiglia, mentre gli altri potranno vedere le fotografie ma 
non il luogo dove sono state scattate. Si possono creare fino a dieci geo¬ 
fence e quando uno di questi possiede un'area che va a sovrapporsi a 
quella di un altro, per esempio uno limitato alla sola famiglia e l’altro agli 
amici, su quella zona viene impostato il livello di privacy più alto. Flickr 
rende così possibile l’uso della geolocalizzazione nelle occasioni in cui, in 
passato, veniva evitato proprio per problemi legati alla sicurezza. 
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INTERNET 


Photovine: il network chiude 
prima ancora di nascere 


Google ha deciso di tagliare i progetti di Slide, 
tra cui un social network fotografico per cellulari 
lanciato da una manciata di giorni. 

Quale sarà la sorte dei progetti del team? 


stata acquisita da Google per 182 
milioni di dollari. 

Un social network fotografico per 
iOS, sviluppato da Google, scatena 
facilmente molto interesse. 

Slide è stata creata da Max Lev- 
chin, uno dei fondatori di Paypal, e 
si è distinta per il tool dedicato alla 
creazione di slideshow di immagini 
per social network come Myspace, 
Facebook e Bebo, ma anche per al¬ 
cuni giochi per browser. 

Purtroppo a dieci giorni dal lancio 


1 1 social network fotografico Pho¬ 
tovine si è fatto attendere scate¬ 
nando una certa curiosità. 

Non si tratta di un prodotto partico¬ 
larmente innovativo: è uno dei tanti 
progetti pensati per condividere fo¬ 
to scattate con gli smartphone. 

La sua particolarità risiede nel tipo 
di condivisione, basata su una te¬ 
matica specifica. La dinamica è più 
o meno questa: si invia una foto sul 
tema "la mia bicicletta" e gli altri 
potranno controbattere inviando la 
foto della propria. A dire il vero, 
non è una caratteristica così innova¬ 
tiva: ci aveva già pensato il team di 
Piictu, un network per iPhone dove 
la struttura "a thread" delle imma¬ 
gini è stata già sperimentata. 
Malgrado ciò, qualche carta da gio¬ 
care ce l'ha anche Photovine, ed è 
riuscito ad attirare l'attenzione so- 


photovìne 

* plant a photo, watch it grow 



prattutto per il fatto di essere un 
progetto di Slide, una startup molto 
attiva nel campo dei social network. 
Proprio l'anno scorso, la società è 


dell'applicazione per iPhone, Goo¬ 
gle ha reso nota la decisione di ta¬ 
gliare i progetti di Slide. 

Nelle uscite più recenti di PC Pro- 


Facebook si arrende parzialmente su Places e Deals 


I l social network di Mark Zuckerberg ha deciso di chiudere due dei 
propri servizi: il primo è Places (Luoghi), attivo da un anno, il secon¬ 


do è Deals, che ha visto solo quattro mesi di attività. 

Places era uno strumento che permetteva agli iscritti di indicare il luo¬ 
go in cui si trovava, alla maniera di Foursquare. Probabilmente non ha 
riscontrato il successo sperato, a causa anche delle polemiche relative 
alla privacy che poteva essere facilmente violata apponendo un tag a un 
contatto, svelandone la posizione. 

Il servizio non sparirà completamente, ma vivrà una nuova incarnazio¬ 
ne trasformandosi in “Posizione”, un sistema simile a quello usato da 
Twitter per localizzare i post o le foto. Le nuove impostazioni della pri¬ 
vacy attuate sulla piattaforma di Fa¬ 
cebook implicano un controllo mag¬ 
giore e facilitato sui contenuti condi¬ 
visi, perciò anche le Posizioni po¬ 
tranno essere maggiormente protet¬ 
te, impedendo l’utilizzo dei tag senza 
autorizzazione. 

Non troviamo nuove soluzioni per 
Deals, che verrà completamente 
soppresso. Anche in questo caso 
non esistono giustificazioni ufficiali, 
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ma solo supposizioni: secondo la comunicazione ufficiale della sospen¬ 
sione del servizio data a Reuters, Facebook ha imparato molto dalla 
sperimentazione del programma ma proseguirà l’offerta di servizi per 
imprese locali in altro modo. 

È probabile che il genere di mercato esplorato fosse troppo difficile o 
che l’implementazione dei vari strumenti non fosse delle più riuscite. In 
questo caso, Facebook ha provato a mettersi su un piano più simile a 
quello di Groupon, un sistema basato sulle offerte speciali in campo 
commerciale. Groupon è un servizio mirato che ha conquistato autorità 
e fiducia, distinguendosi anche per la sua semplicità. 

Facebook raggiunge un bacino d’utenza più ampio, ma l’uso di Deals 

potrebbe essere risultato dispersi¬ 
vo, totalizzando un traffico di affari 
insufficiente rispetto alla media del 
social network. 

® ■“ Attenzione, però: se le offerte gior¬ 

naliere in stile Groupon sono morte, 
proseguiranno quelle legate ai 
check-in: in un certo senso è come 
se il meglio di Places e Deals fosse 
stato unificato in Posizione, elimi¬ 
nando il resto. 
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fessionale abbiamo parlato dei mol¬ 
ti progetti chiusi da Google negli 
ultimi mesi, giustificati sempre al 
medesimo modo: la nuova politica 
del gruppo è quella di concentrare 
le risorse su un numero ristretto di 
strumenti per fortificare l'offerta 
esistente. La stessa sorte tocca al 
Team di Slide, che non verrà licen¬ 
ziato ma assorbito in altri ambiti. 

In sostanza i progetti dì Slide non 
sono risultati così interessanti e for¬ 
ti da giustificarne il proseguimento. 
Gli utenti iscritti a Photovine si so¬ 
no già affezionati al servizio e sul¬ 
l'Apple Store hanno lasciato molti 
messaggi di protesta per le scelte di 
Google: non sono d'accordo con la 
chiusura di un network che seppur 
giovane funziona molto bene, an¬ 
che grazie a un'app molto ben pro¬ 
gettata nell'interfaccia. 

Per ora, Slide ha pubblicato una no¬ 
ta sul proprio blog nella quale vie¬ 
ne annunciata la sospensione di al¬ 
cuni prodotti tra cui Slideshow, Su- 
perPoke! Pets, Video Inbox, Pool 
Party e proprio Photovine. Il team 
spiega che verranno forniti gli stru¬ 
menti per conservare i dati: l'esem¬ 
pio portato è quello delle foto salva¬ 
te su Slide.com, che potranno mi¬ 
grare su Picasa. 

Non viene menzionata l’applicazio¬ 
ne Disco Messenger, lanciata nel 
marzo di quest'anno, che permette 
di inviare SMS a un gruppo di per¬ 
sone, ma solo verso i numeri statu¬ 
nitensi. Nulla di particolarmente in¬ 
teressante in realtà, ma se si pensa 
al sistema di messaggistica di grup¬ 
po Huddle, sfruttato su Google+, si 
potrebbe pensare a una relazione 
tra le due realtà. 

In quest'ottica non è semplice im¬ 
maginare se i contenuti sviluppati 
da Slide subiranno un semplice 
passaggio ad altri strumenti, se 
qualcosa andrà perso e se i tool svi¬ 
luppati avranno qualche speranza 
di confluire in altri prodotti. 

Di certo una realtà simile avrebbe 
potuto portare un contributo a Goo¬ 
gle nell'ambito dei social network e 
del gaming via browser: è probabile 
che questo tipo di esperienza matu¬ 
rata dal team non andrà perduta ma 
distribuita su altri progetti, magari 
proprio su Google+, che potrebbe 
integrare facilmente sia il lato ludi¬ 
co che quello dedicato alla condivi¬ 
sione fotografica. 


_ 


INTERNET 


The Pirate Bay lancia II suo Rapidshare 


B asta con i motori di ricerca per file Torrent: due dei 
creatori della “Baia dei pirati”, Peter Sunde e Fredrik 
Neij, propongono una nuova formula per l’accesso ai 
contenuti condivisi, mantenendosi nell’ambito della lega¬ 
lità. 

Bayfiles è un sistema simile a quello di Megaupload o Ra¬ 
pidshare. Gli utenti caricheranno i contenuti, che non ver¬ 
ranno in alcun modo indicizzati: verrà soltanto fornito il 
link al file di cui si è effettuato l’upload. 

Si tratta di una semplice piattaforma di file hosting rego¬ 
lamentata, poiché chi ne farà uso dovrà attenersi alle condizioni del servizio che ne limitano l’u¬ 
so ail'ambito legale; è vietato caricare file coperti da diritto d’autore e soltanto chi contravverrà 
alle regole dovrà risponderne direttamente. 

Nulla che non venga già fatto altrove, malgrado ben poche persone si attengano a caricare so¬ 
lo i file di cui detengono i diritti, e probabilmente è proprio quello che si aspettano Sunde e Neij. 
La formula della piattaforma prevede l'uso gratuito per chi non si iscrive con il limite di un ca¬ 
ricamento all’ora di 250 MB, mentre per gli iscritti si sale a un massimo di 500 MB; per gli ac- 
count a pagamento il numero di upload non è limitato e si sale a 5 GB per caricamento, con 
spazio di Storage illimitato. Gli abbonamenti prevedono un piano mensile per 5 Euro, di 6 mesi 
per 25 Euro o di un anno per 45 Euro. 

Proprio come in altri sistemi simili, gli account Premium si avvalgono di alcuni vantaggi: non è 
necessario aspettare 30-45 secondi per accedere a un download, non ci sono limiti orari, il traf¬ 
fico dati è più veloce e si ha accesso a più download contemporanei. 

Per il futuro del servizio i piani sono quelli di trasformarsi in una soluzione sempre più simile al 
modello di Dropbox, cavalcando l’ondata del Cloud. 


BAYFILES 



Paypal allarga il mercato 

andando off-line 


P aypal è una realtà nata nel lonta¬ 
no 1998 con lo scopo di fornire un 
metodo di pagamento o di ricezione 
di denaro basato suU'indirizzo email, 
evitando così di fornire i dati della 
propria carta di credito. Il colosso del¬ 
le aste online eBay, dopo essersi reso 
conto della diffusione sempre più im¬ 
portante del servizio, lo acquisì nel 
2002. Dopo aver conquistato una fetta 
importante del mercato internet, oggi 
si appresta ad allargare il proprio rag¬ 
gio d'azione proponendosi anche alle 
realtà commerciali off-line. 

Entro la fine di quest'anno inizierà la 
sperimentazione estendendone l'uso 
anche aU'intemo dei negozi fisici, co¬ 
me metodo di pagamento da affianca¬ 
re a carta di credito e bancomat. Si 
inizierà negli Stati Uniti, presso una 
grossa catena di negozi di cui non è 
stato rivelato il 
nome; se la fase 
di rodaggio an¬ 
drà a buon fine, il 


mercato verrà esteso nel corso del 
2012 ad altri venti gruppi commercia¬ 
li, per poi diffondersi nel mercato in¬ 
ternazionale. Il sistema di baserà su 
una carta di credito specifica e su tec¬ 
nologie legate ai pagamenti via mobi¬ 
le. Lo scenario dei pagamenti all'in¬ 
terno dei punti vendita fisici sta su¬ 
bendo un lento mutamento che vede 
come protagonista lo smartphone. 

La tecnologia NFC (Near Field Com¬ 
munications) sta cercando di aprirsi 
uno spazio in cassa: tra i più recenti 
esempi di test in tal senso troviamo 
Google Wallet, un altro portafoglio di¬ 
gitale che si prefigge di sostituire i pa¬ 
gamenti tradizionali con una combi¬ 
nazione di applicazioni specifiche per 
cellulari, smartphone con chip specifi¬ 
co e carte speciali. Nel mese di luglio, 
Paypal aveva annunciato l'intenzione 
di adottare la tec¬ 
nologia NFC per i 
pagamenti via 
smartphone. • 


PayPar 
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A cura di Gianluca Marcoccia 



Per i vostri quesiti tecnici scrivete a: 

pcposta@mondadori.it 


SI PRECISA CHE A QUESTO INDIRIZZO VANNO IN¬ 
VIATI ESCLUSIVAMENTE QUESITI TECNICI RELATI¬ 
VI A PROBLEMI HARDWARE E SOFTWARE. 


it v) 


Cpu Sandy Bridge, 

Quick Sync Video e chipset Z68 


Non tutte le schede madri con il nuovo chipset Intel 
sfruttano la grafica integrata nel chip del processore. 


V i scrivo per avere chiarimenti 
sul chipset Intel Z68 Express. 
Dopo aver saputo della nuova 
tecnologia Quick Sync Video imple¬ 
mentata nei processori Sandy Brid¬ 
ge, ho deciso di comprare una nuo¬ 
va scheda madre Gigabyte Z68X- 
UD3P-B3 e un Intel Core Ì7-2600K. 
Ad acquisto avvenuto, però, ho sco¬ 
perto che la funzione di accelerazio¬ 
ne hardware durante la transcodifica 
dei filmati non era supportata dalla 
motherboard. Ero convinto che il 
chipset Z68 Express fosse la soluzio¬ 
ne definitiva, diversamente dalla ge¬ 
nerazione precedente che obbligava 
a scegliere tra overclock della Cpu e 


della memoria (chipset P67) e pieno 
supporto alla Gpu integrata in 
Sandy Bridge (H67). Purtroppo, la 
nuova scheda madre è priva dell'u¬ 
scita video e da quel che ho capito 
ciò impedisce di attivare Quick Sync 
Video, la funzione che più mi inte¬ 
ressava. Vi chiedo se sia possibile 
abilitarla con un aggiornamento del 
Bios o se dovrò sostituire la mother¬ 
board. 

Lettera Firmata 

La funzionalità Quick Sync Video 
implementata nella seconda gene¬ 
razione dei processori Intel Core ac¬ 
celera drasticamente le operazioni 



Alcune delle caratteristiche avanzate 
dei processori Sandy Bridge, come Quick 
Sync Video, sono disponibili solo quando 
si utilizza la grafica integrata. 


di transcodifica video utilizzando la 
Gpu integrata nello stesso chip del¬ 
la Cpu. I formati video supportati 
sono H.264/Mpeg-4 Ave, Vc-1 e 
Mpeg-2. 


Parametri del Bios e funzionalità della Cpu 


N el mio Pc, in uno dei menu del Bios relativo alle impostazioni e alle 
funzionalità avanzate del processore e del chipset sono elencate le 
voci Execute Disable Bit e Limit Cpuld MaxVal. Entrambe sono attivabili o 
disattivabili a discrezione dell'utente. Qual è il loro significato? Il Bios 
consiglia di disabilitare il parametro Limit Cpuld MaxVal se si usa un si¬ 
stema operativo successivo a Windows XP. Abilitandolo questa voce, 
però, si accede alla Hyper-Threading Technology che, in teoria, dovrebbe 
consentire di migliorare le prestazioni. 

Carlo Galeotti 


La funzione Execute Disable Bit dei 
processori Intel innalza il livello di 
protezione contro alcune minacce 
informatiche, come virus e worm, 
specificando in quali aree della me¬ 



moria il codice di un’applicazione possa e non possa essere esegui¬ 
to. Con la sua attivazione, ii processore rifiuterà di eseguire even¬ 
tuali porzioni di codice allocate nello spazio riservato ai dati. 

Una delle tecniche più utilizzate da virus e worm, infatti, è quella 
d'inserire il proprio codice in un buffer per poi dirottare l’esecuzio¬ 
ne verso il suo indirizzo di memoria: questa strategia non può più 
essere utilizzata nei sistemi in cui è attivo \’Execute disable bit. 

Per proteggere il Pc da attacchi di questo tipo è necessario che sia 
il processore sia il sistema operativo siano conformi alle specifiche 
dell’ Execute disable bit, funzionalità implementata per la prima vol¬ 
ta in Windows XP con il Service Pack 2 e inclusa in tutte i sistemi 
operativi successivi. Nel Bios, questa funzione dovrebbe essere 
sempre lasciata attiva. 

L’impostazione Limit Cpuld MaxVal rende un microprocessore di 
generazione recente (dal Pentium 4 con tecnologia Hyper-Threa- 


L’impostazione Limit Cpuld MaxVal può essere utile per garantire la piena compatibilità dei processori 
dotati di Hyper-Threading con i sistemi operativi più datati, come Windows 95/98/Me. 
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La transcodifica eseguita compieta- 
mente in hardware abbatte i tempi 
della conversione video e produce 
risultati decisamente superiori an¬ 
che a quelli ottenibili dalle Gpu di¬ 
screte di ultima generazione (fami¬ 
glie Nvidia GeForce GTX e Radeon 
HD 6xxx). La scheda madre Gi¬ 
gabyte Z68X-UD3P-B3 è basata sul 
nuovo chipset Intel Z68 Express, 
successore dei precedenti H67 e 
P67. Diversamente dal P67, che ri¬ 
chiede necessariamente una scheda 
grafica dedicata, lo Z68 (come H67) 
implementa il collegamento Fmi 
(Flexible Media Interface) per sfrut¬ 
tare la grafica integrata. Ciò nono¬ 
stante, non tutte le schede madri 
basate su Z68 sono dotate di uscite 
video Hdmi, Dvi o DisplayPort per 
collegare un monitor: la Z68X- 
UD3P-B3, purtroppo, è una di que¬ 
ste. L'assenza dell'uscita video im¬ 
pedisce di attivare la grafica inte¬ 
grata e, di conseguenza, le funzio¬ 
nalità avanzate ad essa riconducibi¬ 
li, tra cui Quick Sync Video. 
Purtroppo, nei computer desktop 
non è ancora previsto un metodo 
standardizzato di commutazione au¬ 
tomatica della grafica, come avvie¬ 
ne invece nei notebook. La scelta 
forzata di utilizzare una scheda gra¬ 
fica discreta rende necessario il col- 
legamento del cavo all'uscita video 
di quest'ultima, isolando di fatto gli 
altri adattatori grafici nel Pc. Fino a 


ding in poi) compatibile con i sistemi opera¬ 
tivi più datati, sviluppati prima della sua in¬ 
troduzione sul mercato. Ogni Cpu è identifi¬ 
cata da un proprio valore Cpuld che descrive 
con precisione il modello specifico, compre¬ 
se le eventuali revisioni, e permette di predi¬ 
sporre tutti i parametri operativi in modo da 
sfruttarne a pieno le prerogative avanzate 
(numero di core fisici e logici, quantità di 
memoria cache e così via). All’avvio del 
computer, il sistema operativo interroga il 
processore per identificarlo. Una Cpu troppo 
recente restituirà un valore Cpuld inatteso 
da un sistema operativo come Windows 95, 
98 e Millennium Edition e ciò potrebbe cau¬ 
sare malfunzionamenti di vario tipo. L’attiva¬ 
zione della funzione Limit Cpuld MaxVal ag¬ 
gira questo problema mascherando il reale 
Cpuld del processore e riportando un’infor- 


quando la switchable graphics non 
sarà disponibile anche sui sistemi 
desktop, rimangono ben poche so¬ 
luzioni alternative: una di queste è 
il software Lucid Virtù, che permet¬ 
te di aggirare il problema con la vir- 
tualizzazione della grafica. 

Grazie a questo software, è possibi¬ 
le collegare lo schermo alla grafica 
integrata, ma visualizzare mediante 
l'uscita video anche il materiale ela¬ 
borato dal motore di rendering gra¬ 
fico di un'eventuale Gpu discreta 
inserita in uno slot Pei Express. In 
questo modo si ottiene un'eccellen¬ 
te accelerazione hardware per gli 
applicativi DirectX 11 senza rinun¬ 
ciare ai bassi consumi e alle alte 
prestazioni fornite dall'adattatore 
grafico integrato nella transcodifica 
video. Purtroppo, Lucid Virtù non 
supporta tutte le combinazioni 
hardware e software e per ora è in 
grado di operare solo attraverso l’u¬ 
scita video dell'adattatore grafico 
integrato in Sandy Bridge. Il pro¬ 
duttore, però, starebbe sviluppando 
soluzioni alternative ed è probabile 
che le prossime versioni del softwa¬ 
re utilizzeranno anche l'uscita video 
di una scheda grafica discreta. 

La situazione, quindi, sembra dina¬ 
mica ed è probabile che il lettore 
potrà presto giovarsi di tutte le fun¬ 
zionalità avanzate dell'architettura 
Sandy Bridge anche nella sua at¬ 
tuale configurazione hardware. 


mazione conforme ai requisiti del sistema 
operativo utilizzato. 

Si tratta, comunque, solo di un espediente a 
garanzia della compatibilità, ma che non 
consente di sfruttare tutte le caratteristiche 
dei processori di nuova generazione su mac¬ 
chine datate. 

Con sistemi operativi recenti come Vista e 
Windows 7 è ovviamente necessario lascia¬ 
re disabilitata nel Bios la funzione di limita¬ 
zione del valore Cpuld, in modo che tutte le 
caratteristiche avanzate del processore sia¬ 
no correttamente riconosciute e abilitate per 
ottenere prestazioni di livello ottimale. 
Nell’uso del parametro Limit Cpuld MaxVal 
non bisogna fare confusione: la sua abilita¬ 
zione limita il processore, mentre la sua di¬ 
sabilitazione ne ripristina tutte le caratteri¬ 
stiche e funzionalità. 


Utilizzo ottimale 
dei dischi Ssd 

V orrei alcuni chiarimenti sull'uti- 
lizzo pratico delle unità a stato 
solido. Mi sembra di aver capito che 
queste memorie di massa supporti¬ 
no un numero limitato di cicli di 
scrittura e in Rete si trovano diversi 
suggerimenti sui parametri da impo¬ 
stare, in base al sistema operativo in 
uso, per ridurne l'usura. Ho trovato, 
però, anche informazioni contraddit¬ 
torie, come quelle sul file di paging: 
alcuni sostengono che debba rima¬ 
nere sul disco Ssd, altri suggerisco¬ 
no di spostarlo su un hard disk ma¬ 
gnetico per ridurre le operazioni di 
lettura e scrittura. C'è poi il proble¬ 
ma delle cartelle temporanee: quan¬ 
do possibile, è meglio posizionarle 
su un disco dati o è preferibile che 
rimangano sul disco Ssd? È vero che 
queste unità non dovrebbero essere 
deirammentate? 

Rino Frazzoni 

Sulle pagine di PC Professionale ab¬ 
biamo analizzato in più occasioni le 
caratteristiche delle unità Ssd e le 
tecniche per ottenere prestazioni ot¬ 
timali. Sui sistemi equipaggiati con 
questo tipo di dischi si possono disa¬ 
bilitare i servizi SuperFetch e Win- 
dow Search, la cache in scrittura e il 
prefetch nel Registro (inutili per la 
velocità del dispositivo), le funzioni 
d'indicizzazione automatica (che ag¬ 
giorna continuamente le rispettive 
liste su tutte le memorie di massa) e 
di gestione dei punti di ripristino del 
sistema. È anche consigliabile disa¬ 
bilitare il file di paging, con le relati¬ 
ve impostazioni di ClearPageFileAt- 
Shutdown e LargeSystemCache, le 
funzioni d'ibernazione e gli altri pa¬ 
rametri per il risparmio energetico. 
Uno dei punti più controversi ri¬ 
guarda proprio il mantenimento o 
l'eliminazione del file di swap della 
memoria virtuale. I nuovi sistemi 
operativi a 64 bit hanno consentito 
di superare la barriera dei 4 Gbyte 
di Ram e i prezzi in continua discesa 
hanno permesso d'installare quan¬ 
tità di memoria adeguate anche per 
gli utilizzi più intensi. La necessità 
di un file di scambio per la memoria 
virtuale si presenta quindi più rara¬ 
mente e, a nostro parere, vi si può ri¬ 
nunciare in configurazioni con note¬ 
voli quantità di Ram dopo aver con- 


201 

PC Professionale - Ottobre 2011 










POSTA 


Le unità Ssd, sempre più diffuse anche 
nei computer economici, richiedono alcuni 
accorgimenti per fornire prestazioni ottimali. 


statato che l'utilizzo da parte degli 
applicativi non si attesta mai oltre il 
70% del totale disponibile. Ricordia¬ 
mo che una parte della Ram è riser¬ 
vata al sistema operativo per attività 
di riorganizzazione interna e il suo 
utilizzo può avere brusche impenna¬ 
te istantanee. Se non si vuole rinun¬ 
ciare alla memoria virtuale, è possi¬ 
bile collocare il file di scambio su un 
hard disk a piattelli magnetici oppu¬ 
re sull'unità Ssd. Entrambe le solu¬ 
zioni hanno prò e contro: l'hard disk 
a piattelli magnetici sopporta meglio 
l'usura prodotta dalle continue ope¬ 
razioni di lettura e scrittura, ma è 
molto più lento di un Ssd. Avere il fi¬ 
le di swap su un'unità a stato solido 
garantisce le prestazioni migliori, 
ma riduce l’efficienza del dispositivo 
nelle altre operazioni di lettura e 
scrittura. 

La maggioranza dei dischi allo stato 
solido (specialmente i più economi¬ 
ci) adotta controller interni che non 
sono in grado di gestire un numero 
elevato di operazioni elementari si¬ 
multanee e quando si verificano 
condizioni di questo tipo il flusso dei 
dati subisce un brusco calo e può ar¬ 
rivare a rendere l'unità più lenta an¬ 
che di un hard disk tradizionale. Lo 
stesso problema non si presenta, in¬ 
vece, con le unità Ssd di fascia alta, 
equipaggiate di controller in grado 
di gestire anche le situazioni più cri¬ 
tiche. Per quanto riguarda i proble¬ 
mi d'usura, possiamo rassicurare il 
lettore: le celle di memoria flash Mie 
(Multi-level celi) su cui si basano i 
dispositivi Ssd attualmente in com¬ 
mercio sono progettate per soppor¬ 
tare oltre 100.000 cicli di cancella¬ 
zione e riscrittura. Questa caratteri¬ 


stica, sommata agli algoritmi che ga¬ 
rantiscono l'uniformità dell'usura 
(wear leveling), porta la vita 
operativa di questi dispositivi 
a diversi anni, anche nel ca¬ 
so di continue cancellazioni e 
riscritture per parecchie ore al 
giorno. La fragilità dei primi Ssd era 
riconducibile principalmente a me¬ 
morie flash Mie ancora non perfezio¬ 
nate, che non raggiungevano il nu¬ 
mero di cicli di cancellazione/riscrit¬ 
tura previsti, e ad algoritmi di wear 
leveling non ottimizzati. 

I dispositivi ora in commercio non ri¬ 
sentono più di questo tipo di proble¬ 
mi e sono utilizzabili anche in siste¬ 
mi di produzione che sostengono ca¬ 
richi di lavoro molto intensi. Anche 
in base a queste considerazioni, tut¬ 
te le cartelle dei file temporanei pos¬ 
sono tranquillamente risiedere sul 
disco Ssd, condizione che migliora 
l'efficienza di elaborazione dei dati. 
La deframmentazione di un Ssd non 
è necessaria. Mentre negli hard disk 
tradizionali la ragione principale dei 
rallentamenti è il continuo riposizio¬ 
namento della testina di lettura e 
scrittura causato dalla deframmen¬ 
tazione dei file, le unità Ssd sono in 
grado di leggere il contenuto di ogni 
blocco di dati in qualsiasi sequenza 
e l'ordine in cui avviene l'accesso 
non è rilevante. In più, gli algoritmi 
di uniformità dell’usura riorganizza¬ 
no in modo dinamico i blocchi all'in- 
terno della memoria flash. Non vi è 
quindi alcuna corrispondenza tra la 
numerazione delle celle e la loro col- 
locazione nei vari integrati di memo¬ 
ria. In questo scenario, è facile im¬ 
maginare che un'operazione come 
la deframmentazione, che rimette in 
sequenza lineare i blocchi che ap¬ 
partengono allo stesso file, abbia po¬ 
co senso e nessuna utilità pratica sul 
piano delle prestazioni. 


Blocchi di sistema 
dopo l'espansione 
della Ram 

H o un computer HP Pavilion 
HPE-120it con Windows 7 Ho¬ 
me Premium a 64 bit preinstallato. 
Al momento dell'acquisto ho au¬ 
mentato la Ram a 8 Gbyte, popolan¬ 
do il quarto e ultimo slot disponibile 
della scheda madre. Da quel mo¬ 
mento ho sempre utilizzato il com¬ 
puter senza problemi. Ultimamente, 
avendo la necessità di eseguire con¬ 
temporaneamente più macchine vir¬ 
tuali, ho ritenuto necessario espan¬ 
dere ancora la memoria. Ho acqui¬ 
stato in Rete due kit da 8 Gbyte cia¬ 
scuno di Ram (in totale 4 moduli da 
4 Gbyte) Geil GEP38GB 1500C9DC 
PC3-12000, dichiarati compatibili 
anche con le schede madri che ri¬ 
chiedono memorie PC3-10600. 
Installate le nuove memorie, ho uti¬ 
lizzato il Pc per alcuni giorni senza 
problemi, poi, senza un'apparente 
ragione, un'improvvisa schermata 
blu d'errore ha fatto riavviare il si¬ 
stema. 

Ho subito pensato che la causa fos¬ 
sero le nuove memorie, così ho ef¬ 
fettuato alcuni test con SiSoftware 
Sandra senza rilevare anomalie. Il 
problema si è ripresentato altre due 
volte nei giorni successivi. 

Ho deciso di provare le memorie 
una coppia alla volta per verificare 
se l'anomalia fosse riconducibile a 
un determinato banco di Ram, ma 
ogni singola coppia di moduli non 
ha dato problemi dopo 15 giorni di 
test intensivi. 

Escludo che il malfunzionamento di¬ 
penda dalla rete elettrica perché 
uso un gruppo di continuità di ulti¬ 
ma generazione, ma la causa po¬ 
trebbe essere il power supply da 
450 watt, insufficiente ad alimenta- 


I moduli di memoria 
ad alte prestazioni 
richiedono spesso 
una tensione di alimenta¬ 
zione elevata. 

Per garantirne il funzio¬ 
namento affidabile 
è necessario indicare 
i parametri corretti 
nel Bios. 
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Recupero dei dati da un Dvd-Ram 

C ome supporti per il backup e l’archiviazione di file modificati di frequente uso i Dvd- 
Ram. Talvolta, se non mi accorgo che il supporto sta raggiungendo il livello massimo di 
saturazione e tento di salvare altri dati , il disco diventa illeggibile. In questo caso, è anche 
impossibile cancellare qualche file per liberare spazio. L’unica soluzione è riformattare il Dvd- 
Ram, perdendo di conseguenza tutti i dati registrati. C'è modo per accedere nuovamente al 
disco almeno in lettura per recuperarne il contenuto? 

Maurizio Dinosio 


La penetrazione nel mercato europeo della tecnologia Dvd- 
Ram è stata marginale e l’unica area in cui ha avuto una 
diffusione rilevante è stato il sud-est asiatico, Giappone in 
testa. Nonostante i supporti Dvd-Ram siano utilizzati con 
unità ottiche che leggono anche Cd-Rom e Dvd-Rom, essi 
sono più simili ai piattelli magnetici degli hard disk, in 
quanto i dati sono disposti lungo tracce concentriche e non 
su una spirale. La maggior parte dei sistemi operativi sup¬ 
porta i dischi Dvd-Ram in modo nativo e può accedervi 
senza bisogno d’installare alcun software specifico. Nel 
mondo Apple, il supporto è presente a partire da Mac OS 
8.6, ma anche Linux e Windows XP offrono funzionalità 
analoghe. Le versioni precedenti di Windows richiedevano 
l’uso di software per il packet writing come InCd di Nero. 

Normalmente, Windows XP può accedere ai supporti Dvd- 
Ram formattati con file System Fat32, mentre per i dischi 
con file System Udf sono necessarie utilità apposite. Il sup¬ 
porto nativo ai Dvd-Ram con file System Udf è stato imple¬ 
mentato con Windows Vista, capace di gestire questi me¬ 
dia sia in modalità packet writing sia con masterizzazione 
finalizzata. I dischi Dvd-Ram che provengono da computer 
Mac, invece, sono spesso formattati in Hfs e Hfs+, nono¬ 
stante la compatibilità della piattaforma con i formati Fat e Udf. 

Il malfunzionamento descritto dal lettore, ovvero l'impossibilità di accedere al contenuto do¬ 
po ripetute riscritture, è probabilmente dovuto a una vulnerabilità nota dei dischi Dvd-Ram. 
In questi supporti, la tabella dei contenuti è sempre nella stessa area del disco e, dopo ripe¬ 
tute cancellazioni, questa sezione potrebbero presentare problemi di accessibilità. 

Quando ciò avviene, l’intero contenuto diventa illeggibile. Si può tentare di recuperare i dati 
con utilità specifiche, ma la difficoltà sta anche scegliere il software più adatto: ciò perché, 
come spiegato in precedenza, ci sono differenti metodi per la scrittura ed è necessario che il 
programma sia in grado di gestire lo specifico file System. Su Dvd-Ram con Fat32 si può ten¬ 
tare il recupero con GetDataBack di Runtime Software, Piriform Recuva o EasyRecovery di 
Ontrack. Con dischi in formato Udf, la stessa operazione dovrà essere eseguita con IsoBuster 
di Smart Projects, JufSoft BadCopyPro oppure Cd-Dvd Recovery di Disklnternals. 



Il recupero dei dati 
da un Dvd-Ram difettoso 
richiede utilità specifiche 
compatibili con il file System 
utilizzato dal disco. 


re quattro banchi di memoria. Prima 
di sostituirlo, intervento che farebbe 
decadere la garanzia, vorrei un vo¬ 
stro parere. 

Mauro C. 

Le memorie Geil siglate 
GEP38GB1500C9DC appartengono 
alla serie Enhance Plus e sono state 
progettate per integrarsi in modo ot¬ 
timale in configurazioni a doppio e 
triplo canale. Per semplificare l’in¬ 
stallazione, è previsto un apposito 
profilo Xmp. Attivandolo, i parame¬ 


tri operativi necessari al corretto 
funzionamento sono caricati nel 
Bios. Se la scheda madre non preve¬ 
de la gestione automatica della Ram 
tramite profili Xmp è necessario mo¬ 
dificare manualmente i parametri 
del Bios. In particolare, i moduli Geil 
Enhance Plus funzionano in modo 
corretto con una tensione di alimen¬ 
tazione di almeno 1,5 volt. Una volta 
fornita l’alimentazione necessaria 
sarà possibile impostare le temporiz- 
zazioni e i tempi di latenza Cas, che 
per questi moduli sono 9-9-9-24. 
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Completata la configurazione, si do¬ 
vrebbe eseguire il test MemTest86+ 
(www.memtest. org) per almeno 
qualche ora per verificare che tutto 
funzioni bene. 

Non si può escludere, però, che la 
scheda madre del Pavilion HPE- 
120.it non supporti una configura¬ 
zione con 16 Gbyte di memoria: i 
moduli Geil Enhance Plus potrebbe¬ 
ro richiedere un numero di collega- 
menti al controller della Ram supe¬ 
riore a quanto gestibile dal compu¬ 
ter. In questo caso, l'installazione 
contemporanea di quattro moduli di 
memoria causerà inevitabilmente 
instabilità. Purtroppo, per assembla¬ 
re il computer HP ha utilizzato nel 
tempo schede madri diverse e la 
compatibilità potrebbe variare dal- 
l'una all'altra. Come ipotizzato dal 
lettore, il malfunzionamento potreb¬ 
be dipendere anche dall'incapacità 
dell'alimentatore di fornire la quan¬ 
tità di corrente necessaria. Questa 
possibilità è abbastanza remota per¬ 
ché gli attuali processi di produzio¬ 
ne degli integrati di memoria garan¬ 
tiscono un ridotto assorbimento 
energetico. Tuttavia, in configura¬ 
zioni hardware particolarmente 
affollate, anche un lieve aumento 
dell'assorbimento energetico può 
tradursi in un malfunzionamento. Si 
tratta, comunque, di un'ipotesi da 
considerare solo se la configurazio¬ 
ne hardware sia stata ampliata in 
misura significativa rispetto a quella 


iniziale, per esempio con 1'aggiunta 
di schede grafiche ad alte prestazio¬ 
ni o di hard disk in modalità Raid. Se 
l'unica modifica fosse stata l'espan¬ 
sione della Ram, è improbabile che 
il malfunzionamento dipenda dal 
power supply. 

Chipset AMD Brazos 
e scheda Terratec 
Tv Cynergy-T Dual 

D opo aver letto la recensione del 
processore AMD Fusion e delle 
schede madri Mini-Itx sul numero 
241 di PC Professionale, ho acquista¬ 
to una scheda Gigabyte E350N- 
USB3 con l'intenzione di assemblare 
un piccolo media center. Per com¬ 
pletare le funzioni multimediali ho 
aggiunto una scheda Tv Terratec Ci- 
nergy-T Dual per bus Pei Express. 
Premetto che il Pc assemblato con 
un hard disk Seagate Barracuda 
7200.12 da 1 Tbyte e 4 Gbyte di Ram 
Kingston funziona regolarmente sia 
con Ubuntu/Linux sia con Windows 
7 a 64 bit. Dopo l'inserimento nell'u¬ 
nico slot disponibile della scheda di 
Terratec, il Pc non si è più avviato. 
Non è stato nemmeno possibile en¬ 
trare nel Bios perché il computer si 
bloccava già durante la diagnostica 
iniziale. Ho provato tutte le possibili 
impostazioni del Bios, della grafica 
integrata (forzando anche la moda¬ 
lità Pei Express), ho sostituito l'ali¬ 
mentatore da 300 watt con uno da 


Nonostante la compatibilità meccanica 
con le schede Pei Express x16, lo slot 
d’espansione della piattaforma AMD Brasoz 
prevede solo quattro linee con il chipset, 
rendendolo di fatto un’interfaccia x4. 


500 watt, ma in tutti i casi non ci so¬ 
no stati miglioramenti. Il supporto 
tecnico di Gigabyte mi ha riferito 
che il funzionamento con tutte le 
schede Pei Express esistenti non è 
garantito e mi ha invitato a sostituire 
la scheda Tv con un loro dispositivo 
equivalente, privo però di un doppio 
sintonizzatore. Inutile dire che in un 
Pc basato su piattaforma Intel la 
scheda Terratec funziona regolar¬ 
mente. Mi sono quindi avvalso del 
diritto di recesso e ho sostituito la 
scheda madre Gigabyte con una 
Asus E35M1-I Deluxe. Questa fun- 


I difetti di uniformità dei display Lcd 


H o acquistato da poco un notebook Sony Vaio VPC-EB2C4E. ti por¬ 
tatile ha sempre funzionato bene, è stato usato solo in casa ed è 
stato custodito nella sua borsa protettiva. Qualche settimana fa, sul lato 
sinistro inferiore del display è apparso un alone del diametro di circa 3 


cm. Dopo aver contattato Sony, ho spedito il notebook a un centro 
d’assistenza autorizzato, il quale mi ha riferito che il guasto non sa¬ 
rebbe stato riparato in garanzia perché potenzialmente causato da un 
urto, dall'uso di solventi o da abrasioni. Dopo ie mie rimostranze, 
l’assistenza clienti mi ha rimandato a una pagina web che mostra i 
difetti dello schermo causati da usura per i quali non è previsto l'in¬ 
tervento in garanzia. Nel mio caso, però, Il problema è diverso. 

Cristiano Martin 

I difetti di uniformità dei pannelli a cristalli liquidi sono abbastanza 
comuni e possono avere origine sia durante la fase di produzione sia 
nelle successive operazioni d'assemblaggio. Dato che l’imperfezione 
non era visibile subito dopo l’acquisto, dovremmo escludere anoma¬ 
lie in produzione e considerare le cause nella fase successiva, come 
un difetto nella retroiiluminazione. In un portatile nuovo è impossibi- 


I difetti di uniformità degli schermi Lcd sono molto diffusi. Subito dopo l’acquisto 
di un notebook è consigliabile eseguire attente verifiche con software specifici. 
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ziona, ma solo perché ignora del tut¬ 
to la scheda Tv quando viene inseri¬ 
ta. Sono ormai convinto che si tratti 
di un problema del chipset AMD 
Brazos. Avete qualche informazione 
utile per risolvere questa strana in¬ 
compatibilità? 

Angelo Di Blasi 

Lo slot Pei Express previsto nella 
piattaforma AMD Brazos è stato pro¬ 
gettato principalmente per alloggia¬ 
re una scheda grafica discreta da 
utilizzare al posto della Gpu integra¬ 
ta nel chipset. Per garantire la mas¬ 
sima interoperabilità con le schede 
grafiche di fascia alta, i progettisti 
hanno scelto di equipaggiare la 
scheda madre con un connettore con 
fattore di forma xl6, ma il South 
Bridge FCH mette a disposizione di 
questa interfaccia solo quattro linee, 
rendendolo di fatto uno slot Pei Ex¬ 
press x4. Inoltre, in base al modello 
di South Bridge FCH, lo slot può 
supportare lo standard Pei Express 
1.1 oppure 2.0 (A50M, A60M, A70M 
sono limitati alla versione 1.1, A4 5, 
A55, A75 supportano lo standard 
2.0). Forse proprio per non incorrere 
in violazioni di conformità allo stan¬ 
dard, AMD dichiara che questa è 
un'interfaccia di tipo Umi (Unified 
Media Interface) e non Pei Express. 
I test d'interoperabilità su questa 
connessione sono stati eseguiti con 
schede grafiche e adattatori Ether¬ 
net di fascia alta, probabilmente i 


le che il problema dipenda dall’esaurimento 
delle lampade o dei diodi fotoemettitori ed è 
quindi necessario controllare se gli spinotti 
che collegano la retroilluminazione all’ali¬ 
mentazione siano saldamente vincolati. 

Ciò richiede di smontare il notebook, opera¬ 
zione eseguibile solo presso un centro d’as¬ 
sistenza autorizzato per non invalidare la ga¬ 
ranzia. 

Difetti di uniformità che si verifichino in cor¬ 
rispondenza del bordo dello schermo posso¬ 
no anche dipendere dal sistema di ancorag¬ 
gio dei pannello Lcd. Quando si applica una 
leggera pressione, anche con le dita, su un 
pannello si può notare subito un cambiamen¬ 
to delle tonalità del colore e della luminosità. 
Talvolta, lo stesso fenomeno di presenta in 
corrispondenza della cornice dello schermo 
e può essere dovuto sia a un disallineamento 



due componenti che potrebbero ri¬ 
sultare più utili per completare una 
configurazione del genere. Le sche¬ 
de di acquisizione audio/video non 
sono invece tra le periferiche eletti¬ 
ve per il chipset a basso consumo 
di AMD. In particolare, 
la scheda 
Cinergy-T 
Dual di Terratec 
per bus Pei Express ha 
un connettore di tipo xl ed è 
possibile che l'incompatibilità ri¬ 
scontrata non dipenda da problema¬ 
tiche hardware o software ma dai 
collegamenti elettrici tra i due con¬ 
nettori. Invitiamo il lettore a mettere 
al corrente della propria esperienza 
sia il produttore della scheda madre 
sia del sintonizzatore Tv, in modo 
che possano eseguire le necessarie 
verifiche di compatibilità e sviluppa¬ 
re soluzioni adeguate. 



Il notebook HP Pavilion dv6-6130 è dotato 
di un adattatore grafico Radeon HD 6490. 


complicato sostituirlo con un altro 
più performante e, in caso positivo, 
dove potrei comprarlo. 

Elio Greco 


Sostituzione 
deiradattatore grafico 
del notebook 

P er poter lavorare con video ad al¬ 
ta definizione ho acquistato da 
poco un notebook HP Pavilion dv6- 
6130 con grafica Radeon HD 6490 e 
processore Core il. Purtroppo, mi so¬ 
no accorto che l'adattatore grafico, 
anche se di buona fattura, non reg¬ 
ge il confronto con altri modelli della 
stessa famiglia. Vorrei sapere se sia 
tecnicamente possibile e non troppo 


tra i due profili di plastica sia a fenomeni di 
espansione termica, particolarmente fre¬ 
quenti durante la stagione estiva. Si potrà ve¬ 
rificare se questo sia il caso infilando un car¬ 
toncino sottile sotto il bordo della cornice 
dello schermo e facendolo scorrere da un 
estremo all’altro. 

Se il cartoncino scivolasse liberamente in al¬ 
cuni punti e si bloccasse in altri, la pressione 
applicata al pannello Lcd potrebbe essere al¬ 
l’origine del problema. 

Infine, anche la formazione di condensa tra 
gli strati che compongono il pannello Lcd 
può produrre effetti simili. In questo caso, la¬ 
sciare il computer acceso per diverse ore in 
una stanza non soggetta a sbalzi di tempera¬ 
tura né al flusso d’aria di un condizionatore 
permetterà di far evaporare la condensa e ri¬ 
pristinare la visualizzazione normale. 


Negli ultimi anni anche i computer 
portatili sono stati progettati sempre 
più spesso in maniera modulare e 
non è raro trovare al loro interno 
delle vere e proprie schede d’espan¬ 
sione. Questa caratteristica consente 
al produttore di aggiornare rapida¬ 
mente la propria gamma di prodotti 
e di rimanere sempre competitivo. 
La sostituzione di una scheda, però, 
rimane di esclusivo appannaggio dei 
laboratori di assistenza tecnica auto¬ 
rizzati. Infatti, gli alloggiamenti di 
questi componenti non sono rag¬ 
giungibili e di solito è necessario 
smontare buona parte del telaio pri¬ 
ma di potervi accedere. Eseguire in 
modo autonomo un intervento del 
genere invalida la garanzia. Inoltre, 
le schede d'espansione per i note¬ 
book non rispettano un fattore di 
forma standardizzato e l'unica fonte 
per l’aggiornamento rimane il pro¬ 
duttore della configurazione origi¬ 
nale. Non si dovrebbe neppure tra¬ 
scurare il fatto che sostituire uno dei 
componenti del notebook potrebbe 
rendere necessario rimpiazzarne an¬ 
che altri, non compatibili con la nuo¬ 
va configurazione. Per esempio, l'in¬ 
stallazione di un adattatore grafico 
più potente (ammesso che la dissi¬ 
pazione del calore lo consenta) po¬ 
trebbe richiedere la sostituzione del¬ 
l'alimentatore con uno in grado di 
fornire la corrente necessaria. Tutto 
ciò rende difficilmente praticabile 
un'operazione come quella proposta 
dal lettore. • 


205 

PC Professionale - Ottobre 2011 






















mrnm 


POSTA 


A cura di Gianluca Marcoccia 




tal Administraton Command Prompt 


Microsoft Windows [Uersion 6.1.7600] 

Copyright <c> 2009 Microsoft Corporation. All rights reserued. 

C:\Uindows\system32>f sut il behavior query disabledeletenot if y 
DisableDeleteNotify = 0 

C: \Uindows\system32 > 


In presenza di un disco a stato solido, Windows 7 attiva automaticamente il Trim. In questo 
caso, il comando “fsutil behavior query disabledeletenotify” restituirà il valore 0. 


Capacità nominale 
e spazio disponibile 
sulle unità Ssd 

D a qualche mese ho acquistato 
un nuovo Pc Acer Extensa con 
Cpu Intel Core 2 Duo £5700, 4 Gby- 
te di Ram Ddr3 e Windows 7 con 
SPI. Come memorie di massa ho un 
Ssd Kingston SV100S2/64G da 64 
Gbyte e altri 3 dischi fissi rispettiva¬ 
mente da 150, 300 e 500 Gbyte. 
Prendendo spunto dalla risposta 
"File danneggiati e deframmenta¬ 
zione" pubblicata nella rubrica del¬ 
la Posta tecnica del numero di luglio 
di PC Professionale, ho deframmen¬ 
tato il disco C. 

Al termine, ho notato che lo spazio 
disponibile sull'unità è diminuito e 
questo comportamento si è manife¬ 
stato sia con l'utilità integrata in 
Windows 7 sia con UltraDefrag. 

E normale? In più, la capacità totale 
del disco sembra essere di 63,9 Gby¬ 
te mentre lo spazio disponibile per 
l'utente è di 59,5 Gbyte: mancano 
all'appello oltre 4 Gbyte. L'occupa¬ 
zione delle cartelle sul disco a stato 
solido è di circa 36 Gbyte, un valore 
inferiore ai 41 Gbyte rilevati da Ri¬ 
sorse del computer. Un altro dubbio 
riguarda la cartella del sistema ope¬ 
rativo, che occupa quasi 15 Gbyte. 

E un valore adeguato? Sullo stesso 
Pc ho installato Office 2007, Combat 
Flight Simulator 3, la macchina vir¬ 
tuale di Windows XP e tutti gli ag¬ 
giornamenti di Windows Update. 
Subito dopo l'acquisto, il boot dal¬ 
l'unità Ssd avveniva in circa 14 se¬ 
condi, mentre ora sono necessari tra 
30 e 45 secondi. 

Se non disattivo l'antivirus, si ag¬ 
giungono ulteriori 15 secondi. Con¬ 
siderato il fatto che la configurazio¬ 
ne software non è cambiata, non ca¬ 
pisco il motivo di questi rallenta¬ 
menti. 

Romano Carafoli 

Prima di tutto, ricordiamo che per le 
unità Ssd le operazioni di riorganiz¬ 
zazione dei dati non comportano al¬ 
cun beneficio. Con queste memorie 
di massa è consigliabile disabilitare 
anche la funzione di deframmenta¬ 
zione automatica eventualmente at¬ 
tiva nel sistema operativo. 

La differenza tra capacità nominale 
ed effettiva delle unità Ssd va ricer¬ 


cata nel fatto che anche per questi 
dispositivi vale l'equivalenza per cui 

I Gbyte corrisponde a 1.000.000.000 
(IO 9 ) byte e non a 1.073.741.824 
(2 30 ) byte. Per questo motivo, un di¬ 
sco Ssd da 64 Gbyte nominali mo¬ 
stra una capienza effettiva di circa 
59,5 Gbyte “binari" quando è vuoto. 
A questo valore deve poi essere sot¬ 
tratto lo spazio del disco impegnato 
dalle strutture del file System. 

Sia esso Fat32, Ntfs o Ext-3 di Li¬ 
nux, ogni file System ha bisogno di 
mantenere una mappa aggiornata 
dei settori liberi e occupati, oltre un 
elenco dei file con i relativi indirizzi 
all'interno della memoria di massa e 
altri blocchi riservati per usi specifi¬ 
ci, come il Master boot record. Una 
volta escluse queste aree dal con¬ 
teggio dello spazio totale, la dimen¬ 
sione del disco è quella visualizzata 
nelle Risorse del computer. 

II fatto che lo spazio occupato non 
corrisponda alla dimensione delle 
cartelle, invece, è dovuto alla pre¬ 
senza di file nascosti e di sistema. 
L'interfaccia utilizzata da Windows 
per navigare nel file System è Esplo¬ 
ra risorse, strumento che protegge i 
file importanti del sistema operativo 
dalla cancellazione o modifica acci¬ 
dentale. Questi file non sono né vi¬ 
sualizzati né conteggiati nel calcolo 
dell’occupazione di spazio su disco. 
Risorse del computer, invece, consi¬ 
dera il disco come un oggetto com¬ 
posto da settori e visualizza la quan¬ 
tità reale dei dati, compresi i file na¬ 
scosti e di sistema. I circa 4 Gbyte di 
differenza riscontrati dal lettore so¬ 
no in buona parte assegnati al file di 
scambio della memoria virtuale, che 
è ovviamente di tipo nascosto. 

Le variazioni nello spazio disponibi¬ 
le sull'unità Ssd dopo la sua defram¬ 
mentazione, invece, sono riconduci¬ 
bili a diversi fattori: spesso, l'esecu¬ 
zione di questa operazione di manu¬ 


tenzione porta alla creazione di un 
nuovo punto di Ripristino di sistema, 
con la conseguente occupazione di 
spazio. Inoltre, Windows utilizza an¬ 
che una funzione automatica di 
backup, Volume Snapshot Service, 
che genera “copie ombra" dei file 
che possono gradualmente occupa¬ 
re una parte non indifferente dello 
spazio d'archiviazione disponibile. 
In Windows 7, lo spazio impegnato 
da queste copie di sicurezza è ri¬ 
scattabile attraverso la funzione Pu¬ 
lizia disco presente nella scheda 
Generale delle proprietà dell'unità 
disco. Un’installazione completa di 
Windows, con Office e tutti gli ag¬ 
giornamenti di Windows Update, 
può occupare 15 Gbyte del disco. 
Per quanto riguarda il degrado delle 
prestazioni del disco Ssd, un com¬ 
portamento come quello descritto 
farebbe pensare a un'unità su cui la 
funzionalità Trim non sia attiva. Pri¬ 
ma di spiegare cosa sia, va premes¬ 
so che nei dischi allo stato solido la 
capacità di memorizzazione è orga¬ 
nizzata in celle raggruppate in pagi¬ 
ne, tipicamente di 4 Kbyte ognuna. 
Gruppi di 128 pagine costituiscono 
un blocco (512 Kbyte). In un Ssd, 
una pagina è l'elemento più piccolo 
che può essere letto e scritto. Una 
pagina, però, non può essere sovra¬ 
scritta in modo diretto, prima deve 
essere cancellata. 

Tuttavia, in un Ssd la struttura can¬ 
cellabile più piccola non è la singola 
pagina di 4 Kbyte, ma il blocco di 
512 Kbyte. Perciò, se l’area di desti¬ 
nazione di un file è vuota, le pagine 
sono scritte singolarmente. In caso 
contrario, è necessario prima can¬ 
cellarne il contenuto e poi riscriver¬ 
lo. Per questo motivo, un'unità Ssd è 
molto veloce quando è vuota, per¬ 
ché tutte le scritture sono eseguite 
direttamente su pagine libere. Col 
passare del tempo, però, man mano 
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che i blocchi si riempiono, diventa 
necessario cancellare quelli impe¬ 
gnati anche in parte da file cancel¬ 
lati prima di poter registrare nuovi 
dati, con una conseguente riduzione 
delle prestazioni. La funzionalità 
Trim è stata introdotta proprio per 
ridurre il degrado che si verifica ne¬ 
gli Ssd durante il loro ciclo di vita. 
Trim è un comando impartito dal si¬ 
stema operativo al controller del di¬ 
sco per azzerare i blocchi occupati 
da file cancellati dal punto di vista 
logico, ma ancora fisicamente pre¬ 
senti. In questo modo, una richiesta 
successiva di scrittura nel blocco 
non causerà i rallentamenti dovuti 
alla sua preventiva cancellazione. 
Windows 7 supporta in modo nativo 
questa funzione e, normalmente, la 
attiva in modo automatico quando 
rileva il collegamento di un disco al¬ 
lo stato solido. Purtroppo, non sem¬ 
pre questa operazione riesce. Per 
verificare se il Trim sia abilitato, si 
deve aprire l'interfaccia a linea di 
comando e digitare l’istruzione fsutil 
behavior query disabledeletenotify 
seguita da Invio. Se il valore resti¬ 
tuito è 0, la funzionalità Trim è atti¬ 
va, se invece è 1 è disattivata. 

In questo caso la si può forzare con 
il comando fsutil behavior set disa¬ 
bledeletenotify 0, da impartire sem¬ 
pre dal prompt dei comandi con i 
privilegi di amministratore. Dopo 
l'attivazione, potrebbe essere neces¬ 
sario un po' di tempo prima che le 
prestazioni del disco tornino su li¬ 
velli elevati. 

Driver del controller 
Serial Ata e timeout 
del dispositivo Jraidl 

H o un Pc composto da una sche¬ 
da madre ASRock AliveSata2- 
GLan con 4 Gbyte di Ram Ddr2 
PC2-6400 in modalità dual channel, 
Cpu Athlon X2 6400+, scheda grafi¬ 
ca XFX Nvidia GeForce 8800GTS e 
alimentatore Enermax Liberty 620. 
Le memorie di massa sono un'unità 
Ssd Kingston SVP100S2/64G da 64 
Gbyte e un disco fisso Western Digi¬ 
tal WD1002FAEX-00Z3A da 1 Tbyte. 
Il sistema operativo è Windows Vi¬ 
sta a 32 bit con SP2. 

Con Finstallazione dell'unità Ssd co¬ 
me disco di sistema (con Ahci abili¬ 
tato, ma senza Raid) collegato sulla 


prima porta Sata 2 e il disco fisso 
collegato sulla seconda porta Sata 2, 
ho ottenuto un notevole incremento 
delle prestazioni rispetto alla confi¬ 
gurazione basata su due hard disk 
tradizionali. 

Ogni tanto, però, il sistema si blocca 
per circa mezzo minuto e poi ripren¬ 
de a funzionare in modo regolare. 
Nel Visualizzatore eventi del siste¬ 
ma operativo ho trovato il seguente 
errore: "Il driver del dispositivo \De- 
vice\Scsi\Jraidl ha rilevato un ti¬ 
meout della porta dovuto a inattività 
prolungata. Tutti i bus associati sono 
stati reimpostati allo scopo di risol¬ 
vere la situazione ". 

Chiedo una vostra opinione su que¬ 
sto errore di cui non riesco a indivi¬ 
duare l'origine: è forse legato al ri¬ 
sparmio energetico, al profilo bilan¬ 
ciato, a un malfunzionamento del¬ 
l'interfaccia dell'unità Ssd, a un'in¬ 
compatibilità con l'hard disk sulla 
seconda porta Sata 2? Tengo a pre¬ 
cisare che ho installato il driver 
Jmb36x vl.l7.62_Whql, ho disabili¬ 
tato la deframmentazione automati¬ 
ca e il file di scambio della memoria 
virtuale e ho già impostato tutti i pa¬ 
rametri consigliati per le unità Ssd. 
Purtroppo, Windows Vista non sup¬ 
porta il Trim, ma, ciò nonostante, le 
prestazioni del disco Ssd sono soddi¬ 
sfacenti: l'unico problema sembra 
essere questo inspiegabile errore 
casuale. 

Maurizio Cernaz 
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Irregolarità nel funzionamento del 
bus Serial Ata come quella descritta 
possono dipendere tanto dal- 
l'hardware quanto dal software. 

La prima operazione da eseguire 
per cercare di risolvere il problema 
è sostituire il cavo di collegamento 
dell'unità Ssd alla motherboard. 
Spesso, i cavi forniti a corredo della 
scheda madre sono certificati per la 
prima versione dello standard Serial 
Ata, ma causano problemi con i 
componenti più veloci. Per ottenere 
la massima protezione contro i di¬ 
sturbi elettromagnetici è consiglia¬ 
bile sostituire anche i cavi Serial Ata 
degli altri drive interni. 

Andrebbe poi verificata la disponi¬ 
bilità di aggiornamenti del firmware 
per il disco a stato solido: alcuni 
controller integrati negli Ssd richie¬ 
dono una messa a punto per funzio¬ 
nare correttamente in modalità Se¬ 
rial Ata 2. Ci sono anche problemi 
di compatibilità noti tra Ssd e alcu¬ 
ne versioni dei driver per i control¬ 
ler Serial Ata aggiuntivi. Bisogna 
perciò assicurarsi di utilizzare sem¬ 
pre la versione più recente dei dri¬ 
ver e del firmware. 

Per la configurazione hardware spe¬ 
cifica del lettore, i driver del control¬ 
ler Jmicron si scaricano da ftp://dri- 
ver.jmicron. com. tw/SA TA_Control- 
ler/Windows. Nel momento in cui 
scriviamo, l'ultima versione disponi¬ 
bile è la numero 1.17.63, che ha ot¬ 
tenuto da Microsoft la certificazione 
Whql. Il software è 
stato rilasciato in due 
edizioni: una contiene 
il codice per gestire 
anche le periferiche 
eSata e la funzionalità 
HotPlug, l'altra è dedi¬ 
cata solo alle periferi¬ 
che interne. Nei Pc 
privi di periferiche 
eSata, quest'ultima 
può rivelarsi più affi¬ 


li driver per il controller 
Standard Pei Ide fornito 
con Windows è utilizzabile 
anche per le interfacce 
Serial Ata. Offre prestazioni 
un po’ inferiori rispetto 
al driver specifico, 
ma può risolvere alcuni 
problemi di compatibilità. 
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dabile. Se anche dopo l'aggiorna¬ 
mento del driver le anomalie conti¬ 
nuassero, si dovrebbe forzare il con¬ 
troller a operare in modalità Serial 
Ata 1, impostazione con un impatto 
limitato sulle prestazioni complessi¬ 
ve, ma spesso capace di risolvere 
ogni incompatibilità. 

In alternativa, un'altra strada per¬ 
corribile è quella di rimuovere com¬ 
pletamente il driver specifico del 
controller Serial Ata e riconfigurarlo 
con il software di gestione di Win¬ 
dows. La procedura è questa: 

1. In Gestione periferiche disinstal¬ 
lare il driver Jmicron dalla sezione 
Controller e spuntare la casella per 
cancellare ì relativi file dal disco. 

2 . Completata l'operazione, ese¬ 
guire la funzione di ricerca di nuovo 
hardware. Windows dovrebbe rile¬ 
vare il controller Jmicron come 
Standard Pei Ide controller. 

In questa configurazione non è pos¬ 
sibile utilizzare periferiche eSata e 
la relativa funzionalità HotPlug. Le 
prestazioni saranno meno brillanti 
rispetto a quelle fornite con il driver 
specifico, ma i blocchi dell'unità Ssd 
dovrebbero essere risolti. 

La funzionalità 
Acer eRecovery 
e la copia immagine 
del disco fisso 

H o un notebook Acer Aspire 
5634WLMÌ e da qualche giorno 


anche un nuovissimo Aspire 575OG 
(modello 2634G50MNKK). Entrambi 
sono dotati della funzione Acer eRe¬ 
covery, grazie alla quale con il vec¬ 
chio portatile sono stato più volte in 
grado di ripristinare la configurazio¬ 
ne iniziale della macchina, usando 
la modalità di ripristino Disk to Disk. 
Sul nuovo notebook sto disinstallan¬ 
do tutto il software inutile fornito a 
corredo e, a lavoro concluso, preve¬ 
do di ridimensionare la partizione 
C:\ per parcheggiare in una nuova 
unità logica i vari archivi d'installa¬ 
zione del software scaricato. 

Ho un paio di dubbi: il primo è se 
questa operazione possa impedire a 
eRecovery di reinstallare il software 
originale su C:\, essendo la nuova 
partizione più piccola rispetto a 
quella originale. Il secondo riguarda 
la possibilità di utilizzare Acronis 
Truelmage per salvare diversi 
backup completi e utilizzarli per 
eseguire un rollback del sistema a 
un punto specifico. Mi chiedo se 
quest'applicazione causi problemi 
di compatibilità con Futilità origina¬ 
le Acer eRecovery. 

Domenico Boggìa 

La funzione eRecovery ripristina la 
configurazione iniziale del note¬ 
book e cancella tutte le modifiche 
apportate successivamente, com¬ 
prese quelle alla struttura del disco 
fisso. Per la sua esecuzione, vengo¬ 
no usati gli archivi di Acer memoriz¬ 
zati in un'area nascosta del disco. 
Poiché eRecovery è un processo di¬ 



struttivo, dovrebbe essere precedu¬ 
ta dal backup dei file creati dall'u¬ 
tente. In questo senso, creare in pre¬ 
cedenza una partizione separata in 
cui salvare gli archivi d'installazione 
delle applicazioni è inutile, perché 
sarà eliminata da eRecovery. 

Per un ripristino selettivo è necessa¬ 
rio affidarsi a un software alternati¬ 
vo capace di eseguire la copia im¬ 
magine della sola partizione d'av¬ 
vio. Per questo scopo, non ci sono 
controindicazioni all'impiego di 
Truelmage: il software di Acronis è 
in grado di eseguire il backup sia di 
una singola partizione sia dell'inte¬ 
ro hard disk. In particolare, al mo¬ 
mento dell'acquisto del nuovo note¬ 
book e prima di cominciare a utiliz¬ 
zarlo, è consigliabile eseguire un 
backup completo dell'intero disco. 
Questo permetterà di salvaguardare 
la partizione che contiene i dati di 
Acer eRecovery da cancellazioni ac¬ 
cidentali, dall'azione di virus e 
malware nonché da un'eventuale 
rottura del disco. 

La partizione di ripristino è creata 
sull'hard disk da Acer durante la 
prima installazione del notebook ed 
è protetta solo dall'impostazione 
dell'attributo nascosto del file Sy¬ 
stem, che, però, non la ripara da 
riformattazioni o sovrascritture. 
Purtroppo, una volta perduta, in as¬ 
senza di un backup non c'è modo di 
recuperarla se non inviando il com¬ 
puter presso un centro di assistenza 
autorizzato. Ricordiamo che questa 
partizione contiene una copia del si¬ 
stema operativo e non è possibile ri¬ 
distribuirla in alcun modo in base 
alle limitazioni descritte nel contrat¬ 
to di licenza stipulato con Microsoft. 
Con una copia immagine dell'intero 
hard disk del notebook creata al 
momento dell'acquisto, si avrà inve¬ 
ce la possibilità di ripristinare anche 
la funzionalità Acer eRecovery in 
qualsiasi momento in caso di eventi 
catastrofici. 


Nei notebook Acer, la funzione eRecovery 
permette di ripristinare la configurazione 
iniziale della macchina utilizzando un file 
immagine archiviato in una partizione nascosta 
del disco. Subito dopo l’acquisto, è bene eseguire 
una copia immagine dell’intero hard disk in modo 
da poter ripristinare anche la funzionalità eReco¬ 
very in caso di eventi catastrofici. 
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Android per la piattaforma x86 

e gestione del dual boot 

I l mio netbook è un AcerAspire One D260-2dSS con Windows 7 Star¬ 
ter. Dopo avere sostituito il modulo originale di memoria da 1 Gbyte 
con uno da 2 Gbyte, le prestazioni, almeno perla mia tipologia d’impie¬ 
go, sono diventate accettabili. Mi piacerebbe, però, installare un siste¬ 
ma operativo Android in dual boot con Windows 7. Da alcune ricerche 
in Rete ho scoperto che si può utilizzare Android in una macchina vir¬ 
tuale, ma ciò non mi consentirebbe di ottenere benefici sul piano della 
velocità di avvio del computer. Ho anche provato una distribuzione Live 
di Android da un pendrive Usb avviabile, ma quello che m’interessa è il 
dual boot, come con Grub per i sistemi misti Linux/Windows. C’è mo¬ 
do di riuscirci? 

Antonio Maspero 



Il sistema 
operativo 
Android 
è disponibile 
ora anche 
per l’architet- 
tura x86. 


Android è un sistema operativo per dispositivi portatili come smartpho¬ 
ne e tablet. È basato sul nucleo centrale di Linux, con l'aggiunta di vari 
strati applicativi, librerie e interfacce di programmazione dedicate a 
queste classi di dispositivi. A completare il corredo software contribui¬ 
scono la Dalvik Virtual Machine e un insieme di librerie compatibili con 
Java che consentono un’interoperabilità pressoché totale con gli appli¬ 
cativi scritti per questo ambiente di sviluppo. A causa del crescente 
successo sui device mobili, un gruppo di programmatori si è prefissa¬ 
to di convertire questo ambiente operativo per la piattaforma hardware 
x86, in modo da utilizzare anche un normale Pc per lo sviluppo delle 
applicazioni. Gli archivi d’installazione di Android-x86 sono disponibili 
su www.android-x86.org. Nella sezione Download, l’ultima versione 
stabile è la numero 2.2, distribuita anche come immagine Iso. Il file 
specifico per l’installazione sugli Asus EeePc, in pratica compatibile con 
tutti i netbook basati sull’architettura Intel Atom, è Android-x86-2.2-r2- 
eeepc.lso. 

Questa immagine Iso permette di creare un Cd-Rom o un pendrive Usb 
avviabile e dal menu iniziale è possibile scegliere d’installarlo sul disco 
fisso o di utilizzare una versione Live del sistema operativo. Per il cari¬ 
camento iniziale è stato adottato l’abituale boot manager Grub di Linux 
ed è quindi possibile creare un menu apposito per selezionare la parti¬ 
zione d’avvio. In questo modo si possono gestire eventuali installazioni 
di Windows o di altri sistemi operativi. 

Non dovrebbero esserci particolari problemi nell’installazione di An- 
droid-x86 sul netbook Acer Aspire One D260. Bisognerà solo usare par¬ 
ticolare attenzione durante la creazione delle partizioni e del Mbr per 
non danneggiare né Windows 7 né la partizione di ripristino. 


Per i motivi che abbiamo appena spiegato, consigliamo come precau¬ 
zione di eseguire la copia immagine dell’intero hard disk prima di pas¬ 
sare aU’installazione di Android-x86. Invitiamo il lettore a non sottovalu¬ 
tare le soluzioni alternative: Android è un sistema sviluppato per venire 
incontro alle ridotte capacità di input dei dispositivi portatili, ma i net¬ 
book, dotati di una tastiera completa e di un touchpad, non hanno biso¬ 
gno delle funzionalità di input facilitato richieste da questi apparecchi. 
Inoltre, la rapidità di avvio di Android negli smartphone è dovuta al fat¬ 
to che le componenti principali del sistema operativo risiedono nella 
memoria flash, che ha tempi di accesso più rapidi rispetto agli hard di¬ 
sk tradizionali. Se si installa Android-x86 su un netbook, l’avvio sarà 
eseguito dal disco fisso, con i tempi che ne conseguono. 

Infine, Android, pur essendo basato sullo stesso kernel, non è una di¬ 
stribuzione completa di Linux e non può utilizzare tutti gli applicativi di¬ 
sponibili per questo ambiente operativo. 

Esistono distribuzioni Linux snelle ed efficienti specificamente progetta¬ 
te per i netbook, che hanno tempi d’avvio di poco superiori a quelli di 
Android-x86, ma che consentono di sfruttare appieno le caratteristiche 
di questo sistema operativo. Citiamo, per esempio, Linpus, sviluppata 
dalla stessa Acer per i netbook Aspire One, e Linux40ne, creata da un 
gruppo di programmatori italiani. La soluzione più interessante, proba¬ 
bilmente, è Ubuntu/Linux, installabile senza alcuna controindicazione 
anche su netbook basati sulla piattaforma Intel Atom. 

Dalla versione 10.10, la precedente distribuzione Ubuntu Netbook Re¬ 
mix è stata riassorbita all’interno del ramo principale dello sviluppo di 
Ubuntu e ora non è più necessario utilizzare un archivio d’installazione 
dedicato. 


In assenza della partizione eReco- 
very, è ugualmente possibile ripri¬ 
stinare il computer utilizzando il 
Dvd-Rom fornito a corredo, ma 
questa operazione ricrea solo la 
partizione d'avvio del sistema ope¬ 
rativo. Inoltre, bisogna prestare 
particolare attenzione al fatto che, 
utilizzando questa procedura di 
reinstallazione, la partizione di ri¬ 
pristino potrebbe essere eliminata, 
impedendo il funzionamento di 
eRecovery Disk to Disk. Concludia¬ 
mo ricordando che eRecovery fa 


uso di un Master Boot Record appo¬ 
sitamente modificato, quindi anche 
la sostituzione del Mbr rende inuti¬ 
lizzabile la funzione di ripristino. 

In questo caso, il problema è facil¬ 
mente risolvibile con apposite utilità 
che consentono di archiviare e rein¬ 
stallare una copia del settore di av¬ 
vio. Servendosi di un motore di ri¬ 
cerca è anche possibile reperire il fi¬ 
le che contiene la copia del Mbr ori¬ 
ginale modificato da Acer, utile a chi 
l'avesse inavvertitamente danneg¬ 
giato o sostituito. 


Paraaon Go Virtual 
e la clonazione 
impossibile 

S ul numero di maggio di PC Pro¬ 
fessionale avete presentato Pa- 
ragon Go Virtual. Questo software 
mi sarebbe utile perché sono in pos¬ 
sesso di un notebook Toshiba Satel¬ 
lite M 30 con Windows XP SP3 che si 
sta avvicinando al termine del ciclo 
di vita e vorrei creare una macchina 
virtuale del suo contenuto per utiliz¬ 
zarla su un altro Pc. 
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Il servizio Vss 
di Windows 
può impedire 
il funzionamento 
corretto di Paragon 
Go Virtual. 

È possibile 
modificare 
le impostazioni 
di questo software 
per aggirare 
il problema. 


Ho quindi installato e lanciato il 
programma Paragon Go Virtual e 
selezionato un disco di rete come 
destinazione. La procedura è inizia¬ 
ta regolarmente, ma, dopo aver 
scritto nella cartella selezionata per 
circa un'ora, il programma si è fer¬ 
mato a causa di una richiesta di ac¬ 
cesso esclusivo al disco C:\ per po¬ 
ter completare l'operazione. Il mes¬ 
saggio proponeva di visualizzare i 
componenti che impedivano l’ope¬ 
razione o d'interrompere la copia. 
Facendo clic sul link indicato nella 
finestra si vedevano i servizi e i file 
aperti o in uso. Alla pressione del 
pulsante Chiudi appariva un mes¬ 
saggio d'errore che non lasciava al¬ 
tra via d'uscita che l'interruzione 
della clonazione. Ho provato in tut¬ 
ti i modi, fermando la maggior parte 
dei servizi, chiudendo vari file e 
tentando la copia su un disco Usb, 
ma in tutti i casi non sono mai giun¬ 
to al termine dell'operazione, nep¬ 
pure in modalità provvisoria. 

Renato Zanotti 

Questo problema è stato segnalato 
più volte nei forum dedicati alla vir- 
tualizzazione dei sistemi operativi. 
Una delle cause più frequenti sem¬ 
bra collegata al servizio Vss di Win¬ 
dows, che con le sue attività può 
impedire il completamento dell'o¬ 
perazione. Per risolvere è possìbile 
agire nel modo seguente: 

1. Portarsi nella cartella in cui è in¬ 
stallato Paragon Go Virtual (solita¬ 
mente è C:\Programmi\Paragon 
Software \ Go Virtual). 
il. Aprire il file Layout.ini con il 
Blocco note di Windows. 

3 . Scorrere il contenuto del file fi¬ 
no alla riga che contiene il parame¬ 
tro Use Vss = on e cambiarlo in Use 
Vss = off. 

4 . Modificare la riga Use VSS <-> 
Hotbackup switch = off in Use VSS 
<-> Hotbackup switch = on. 

5 . Salvare la versione modificata 
del Layout.ini, riavviare il computer 
ed eseguire Paragon Go Virtual. 

6 . Se il messaggio di errore si ri¬ 
presentasse, disabilitare l'antivirus 
prima di avviare Paragon Go Vir¬ 
tual. Purtroppo, lo stesso comporta¬ 
mento è stato segnalato anche in 
computer infetti da virus o cavalli di 
Troia. In questi casi, è opportuno 
eseguire una scansione totale del 


disco prima di procedere con la clo¬ 
nazione. 

7 . Se dopo queste verifiche il 
software non fosse ancora in grado 
di girare correttamente, consiglia¬ 
mo di tentare la stessa operazione 
con l'utilità vCenter Converter. 
Questo software può essere esegui¬ 
to in modalità autonoma ed è meno 
soggetto all'influenza delle compo¬ 
nenti del sistema operativo che de¬ 
ve essere virtualizzato. L'applica¬ 
zione è disponibile gratuitamente 
all'indirizzo www.vmware.com/ 
prod u et s/con verter. 

Schermata blu 
d'errore con codice 
116 in Windows Vista 

H o un Pc con Windows Vista Ho¬ 
me Premium con SPI. Da un 
po' di tempo, dopo circa cinque mi¬ 
nuti dall'accensione e senza motivi 


apparenti, lo schermo diventa nero, 
il computer entra in modalità di ri¬ 
sparmio energetico e poi si riavvia 
in modo automatico. Nell'ultima fi¬ 
nestra d'avviso dopo il reset è possi¬ 
bile leggere che "Windows è stato 
ripristinato in seguito a un arresto 
imprevisto del sistema. Alla prossi¬ 
ma connessione a Internet è possi¬ 
bile ricercare in linea una soluzione 
al problema". Il messaggio conti¬ 
nua con: “Nome evento problema: 
BlueScreen, BCCode: 11 6" seguito 
da altri codici esadecimali. Questo 
malfunzionamento continua a pre¬ 
sentarsi da circa tre mesi. Ho prova¬ 
to a installare le due precedenti im¬ 
magini fatte con Acronis Truelmage 
(la più vecchia risale a otto mesi pri¬ 
ma) quando il computer sembrava 
funzionare perfettamente, ma è sta¬ 
to inutile. Potreste spiegarmi per¬ 
ché ciò succede e cosa posso fare? 

Antonio Grazioli 


g i Windows has recovered from an unexpected 
shutdown 


Windows can check Online for a solution to thè problem. 
cs Hide problem details Check for solution | Cancel 


Problem signature: 

* 

Problem Event Name: 

BlueScreen 

OS Version: 

6.1.7600.2.0.0.256.1 

Locale ID: 

3073 

Additional information about thè problem: 

BCCode: 

116 

BCP1: 

FFFFFA8006413270 

RCD7- 





Il Bug Check Code 116 
è visualizzato 
in caso di blocco 
dell’adattatore grafico 
o del suo driver. 
Normalmente, 
il malfunzionamento 
si risolve con un 
aggiornamento 
del driver. 
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La scheda grafica 
Parhelia Apve 
non è più 
in produzione, 
ma Matrox 
continua 
a sviluppare 
i driver 

per supportare 
i propri clienti. 


L'acronimo Bccode sta per Bug 
Check Code ed è un valore numeri¬ 
co che consente d'individuare l'ori¬ 
gine di un malfunzionamento che 
ha causato una schermata blu d’er¬ 
rore in Windows. Nel caso in esa¬ 
me, il Bccode 116 si presenta quan¬ 
do il flusso di dati diretto verso l'a¬ 
dattatore grafico è rimasto bloccato 
per un intervallo di tempo talmente 
lungo da indurre il sistema operati¬ 
vo a ipotizzare un malfunzionamen¬ 
to di questo componente. Quando si 
verifica una condizione di questo ti¬ 
po, il nucleo del sistema tenta di 
sbloccare il chip grafico resettando 
il relativo driver. 

Se anche dopo quest'operazione il 
blocco permane, Windows visualiz¬ 
za la ben nota schermata blu per 
segnalare all'utente la necessità di 
un intervento. La causa più fre¬ 
quente è un driver datato o incom¬ 
patibile con la versione specifica 
del sistema operativo. Le prime ver¬ 
sioni dei driver per i sistemi a 64 bit 
manifestavano spesso malfunziona¬ 
menti di questo genere. 

La prima cosa da fare, perciò, è in¬ 
stallare una versione aggiornata del 
software di supporto dell'adattatore 
grafico, facendo preferibilmente ri¬ 
ferimento al sito Web del produtto¬ 
re della Gpu (Nvidia o ATI/AMD). 
In alcuni casi specifici, per elimina¬ 
re il malfunzionamento è anche ne¬ 
cessario aggiornare il Bios della 
scheda grafica. Se il problema per¬ 
sistesse, la causa potrebbe essere il 
surriscaldamento della Gpu oppure 
un'alimentazione elettrica insuffi¬ 
ciente. 

Matrox Parhelia 
e monitor 

con ingressi digitali 

H o un Pc basato su una scheda 
madre Asus P5LD2 DeLuxe, 
processore Intel Pentium 4 a 3,2 
GHz, 2 Gbyte di Ram e scheda gra¬ 
fica Matrox Parhelia Apve per bus 
Pei Express con 128 Mbyte di me¬ 
moria video (versione del driver 
1.11.0.114). Il sistema operativo è 
Windows XP aggiornato al SP3. 
Inizialmente, la scheda grafica con¬ 
trollava un monitor collegato in Dvi 
alla porta principale, un monitor 
Vga e uno schermo Tv collegati alla 
porta secondaria. La configurazione 
di Matrox PowerDesk era Desktop 


esteso su due monitor (2.560 x 1.024 
punti) e uno schermo di caratteristi¬ 
ca sul monitor Tv connesso in vi¬ 
deocomposito. Ho poi modificato la 
configurazione dei display nel se¬ 
guente modo: un monitor principale 
Sony da 32 pollici Full Hd collegato 
sulla porta Dvi primaria tramite un 
adattatore Dvi-Hdmi (il cavo Hdmi 
entra nell'ingresso Hdmil del tele¬ 
visore) e un monitor secondario Tv 
BenQ da 22 pollici collegato alla 
porta secondaria della scheda grafi¬ 
ca, con impostazione automatica 
della risoluzione a 1.920 x 1.080 
punti. In questo caso, la configura¬ 
zione Matrox PowerDesk vede co¬ 
me monitor principale il Sony da 32 
pollici e il BenQ come monitor di 
caratteristica. 

Il problema che si presenta è il se¬ 
guente: alla prima accensione del 
Pc, talvolta la scheda grafica non è 
più riconosciuta e la risoluzione è 
impostata automaticamente a 640 x 
480 punti con profondità colore di 4 
bit. Escluderei un problema alla 
scheda grafica perché reinstallando 
i driver tutto torna a funzionare cor¬ 
rettamente. Come posso risolvere il 
malfunzionamento? 

Giovanni Bindi 

L'anomalia descritta potrebbe di¬ 
pendere dalla versione dei driver 
utilizzati nella specifica configura¬ 
zione hardware. Matrox mette a di¬ 
sposizione diverse suite di driver 
per soddisfare le diverse necessità 
dei propri clienti. La versione Uni- 
fied è utilizzata quando non si è 
certi di quale modello di scheda 
grafica sia installato nel Pc. 


Questo pacchetto offre funzionalità 
ridotte, ma può rivelarsi utile agli 
amministratori di rete che devono 
fornire assistenza a un parco mac¬ 
chine molto differenziato e per i 
quali eseguire installazioni perso¬ 
nalizzate su ogni stazione di lavoro 
sarebbe un'operazione onerosa in 
termini di tempo. 

I driver HF sono derivati dalla ver¬ 
sione Unified, ma includono un'in¬ 
terfaccia di configurazione che con¬ 
sente di gestire la maggior parte dei 
parametri operativi. Per installare 
questo pacchetto è necessario che 
nel computer sia presente anche il 
.Net Framework di Microsoft. 

Sono infine disponibili i pacchetti 
etichettati Xddm e Wddm. Xddm è 
l'acronimo che contraddistingue i 
driver sviluppati secondo il Win¬ 
dows XP Display Driver Model ed è 
appunto specifico per questo siste¬ 
ma operativo. 

I pacchetti Wddm, ovvero Windows 
Display Driver Model, sono invece 
compatibili con Vista, Server 2008 e 
Windows 7. Nel momento in cui 
scriviamo sono disponibili i driver 
per Windows aggiornati alla versio¬ 
ne 2.10.00.105 SE U, scaricabili sul 
sito Web di Matrox alla pagina 
www. ma trox. com/graphics/it/sup- 
port/drivers. 

Invitiamo il lettore a verificare se 
l'installazione di questo pacchetto 
risolva l'incompatibilità con i nuovi 
minitor ad alta definizione. Sempre 
allo stesso indirizzo è disponibile un 
aggiornamento del Bios della sche¬ 
da video Parhelia, che potrebbe an- 
ch'esso contribuire a risolvere il 
problema. • 
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FIERE 


Gli operatori delHCT 

si incontrano a Milano 


Dal 19 al 21 ottobre si terrà nel 
capoluogo lombardo la 48esima edizione 
di Smau. E i lettori di PC Professionale 
potranno entrare gratis. 


D a mercoledì 19 a venerdì 21 ot¬ 
tobre nei padiglioni 3 e 4 di 
Fieramilanocity, arriva la 48ma edi¬ 
zione di Smau, l'appuntamento de¬ 
dicato airinformation & Communi- 
cation Technology in Italia. Ad ac¬ 
cogliere gli ol- 


stigiose business 
school italiane, come 
la School of Mana¬ 
gement del Politec¬ 
nico di Milano e Sda 
Bocconi School of 


tre 50.000 visi¬ 
tatori professio¬ 
nali previsti un 
calendario den¬ 
so di appunta¬ 
menti, tra pre¬ 
mi, workshop, 
laboratori, con¬ 
test e occasioni di networking, ri¬ 
volte ai manager delle imprese, ai 
funzionari delle Pubbliche Ammini¬ 
strazioni e agli operatori del canale 
ICT. In tre giorni sarà possibile sco¬ 
prire tutte le ultime novità presen¬ 
tate dai maggiori player del com¬ 
parto come Canon, Cisco, Dell, 
Epson, Fujitsu, Google, IBM, Intel, 
IntesaSanpaolo, Fastweb, Micor- 
soft, Olivetti, Oracle, SAP, Telecom 
Italia, Zucchetti e le tendenze in 
crescita neH'ambito dell'innovazio¬ 
ne al servizio del business, dal 
Cloud Computing alle opportunità 
abilitate per il mondo business dai 
Tablet e dagli Smartphone di ultima 
generazione. 

In tre giorni Smau 2011 fornirà ad 
imprenditori, manager e funzionari 
della pubblica amministrazione gli 
strumenti necessari per innovare ef¬ 
ficacemente il proprio business. 

Alla manifestazione parteciperanno 
di tutti i principali protagonisti del 
mondo ICT, degli enti locali più lun¬ 
gimiranti - tra cui Regione Lombar¬ 
dia, Regione Liguria, Regione To¬ 
scana, Regione Puglia e la Provincia 
Autonoma di Trento - delle più pre- 



Milano, 19-21 ottobre - Fieramilanocity 


Management e delle società di con¬ 
sulenza come Gartner. Tra gli ap¬ 
puntamenti in agenda, accanto ai 
numerosi workshop ed incontri che 
si susseguiranno nell’arena marke¬ 
ting trend e nell'arena retail, sono 
in programma quttro laboratori rea¬ 
lizzati dalla School of Management 
del Politecnico di Milano dedicati al 
cloud computing, alla fatturazione 
elettronica, alle Unified Communi- 
cation e alla progettazione e due 
appuntamenti esclusivi realizzati da 
Sda Bocconi School of Management 
che affronteranno temi di massima 
rilevanza come la Business Intelli- 


Gratis allo Smau 

con PC Professionale 

L’ingresso è riservato a imprenditori, ma¬ 
nager delle diverse funzioni aziendali, 
funzionari della pubblica amministrazione 
previa registrazione sul sito www.smau.it 
Il prezzo del biglietto è di 15 euro. 

Potete registrarvi gratuitamente alla ma¬ 
nifestazione direttamente dal nostro ed 
evitare le code: 

www.pcprofessionale.it/smau 


gence e la gestione dei processi IT 
e il Project Management. 

In programma anche un premio il 
Mob App Awards, iniziativa pro¬ 
mossa in collaborazione con gli Os¬ 
servatori della School of Manage¬ 
ment del Politecnico di Milano che 
si pone l'obiettivo di premiare le 
migliori App in ambito business e 
consumer (già funzionanti o in fase 
di sviluppo) basate sui dispositivi 
mobili di nuova generazione. 

Tra le iniziative da sempre fiore al¬ 
l'occhiello di Smau, l'area dei Per¬ 
corsi dell'Innovazione, nella quale 
100 start up presenteranno i propri 
progetti e prototipi. 

A dare ufficialmente il via a Smau 

2011, nella mattinata di mercoledì 
19 ottobre, si terrà il Premio Innova¬ 
zione ICT, iniziativa che l'Osserva¬ 
torio Smau-School of Management 
Politecnico di Milano ha lanciato 
per sostenere la cultura dell'innova¬ 
zione nel mondo dell'impresa. 

A cornice del premio i principali 
protagonisti dell'industria ICT e 
delle Pubbliche Amministrazioni 
Italiane si confronteranno sul tema 
dell’Innovazione Tecnologica nel 
nostro Paese e sulle sfide che il Si¬ 
stema Italia si trova ad affrontare 
nel prossimo quinquennio. • 
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NaCl: passami il sale 
che gioco sul web 


La tecnologia Native Client permette a Chrome 
di eseguire applicazioni C, C++ e C# airinterno 
del browser. L'esecuzione sicura di codice nativo 
apre agli sviluppatori numerose opportunità... 


L a prossima release del browser di 
Google, Chrome 14, comprenderà 
il supporto per un oggetto tecnologico 
molto particolare: un ambiente 
software che permette di realizzare 
applicazioni native, realizzate in C, 
C++ o C#, e distribuirle per l’esecu¬ 
zione aU'intemo del browser. Questa 
tecnologia, chiamata NaCl, da Native 
Client, non è una novità recente, ma 
sì avvicina ai riflettori con due mosse: 
la distribuzione nella release di svi¬ 
luppo del browser e la licenza open 
source con cui sono distribuiti i sor¬ 
genti. 

In un certo senso, si tratta dello stesso 
tentativo di consentire il riciclo del co¬ 
dice e la distribuzione sul web che 
aveva tentato Microsoft con il suppor¬ 
to ActiveX in Internet Explorer, quin¬ 
di per prima cosa vediamo che cosa 
ha fatto Google per non cadere nella 
trappola di creare un campo di gioco 
per i creatori di virus. Secondo i crea¬ 
tori di NaCl, l'esecuzione di codice 
nativo è resa sicura più o meno quan¬ 
to l'esecuzione di codice JavaScript 
attraverso diversi gradi di isolamento 
del codice da hardware e sistema 
operativo. 

In primo luogo, le applicazioni NaCl 
sono create con una catena di compi¬ 
lazione ad hoc, basata su Gcc, il com¬ 
pilatore open source di Gnu. L'am¬ 
biente di compilazione, che è simile a 
un ambiente di compilazione cross, 
permette di compilare su Windows o 
su Mac per eseguire in un sistema 
operativo fittizio, emulato dall'am¬ 


biente di supporto run time. L'am¬ 
biente di esecuzione, che è distribuito 
come un plugin del browser, fa appa¬ 
rire l'esecuzione su un sistema opera¬ 
tivo di tipo Posix, come Linux al codi¬ 
ce di un'applicazione NaCl. Le chia¬ 
mate di sistema sono filtrate dall'am¬ 
biente operativo e mappate sul siste¬ 
ma operativo reale, che può essere 
Windows, Linux o OS X. Questo gra¬ 
do di isolamento contribuisce ad assi¬ 
curare che il codice non si comporti in 
modo malevolo. Il secondo grado di 
protezione è dato dal verificatore del 
codice, che esegue stretti controlli di 
congruenza prima di caricare l'ogget¬ 
to per l'esecuzione. Questo è simile al 
meccanismo che ha reso Java un lin¬ 
guaggio sicuro. Il verificatore assicura 
che il codice non si comporti in modo 
anomalo, cercando di accedere al file 
System o di modificare sé stesso. 

Un programma NaCl non ha libero 
accesso al disco: l’accesso al file Sy¬ 
stem locale avviene infatti attraverso 
chiamate Posix, interpretate dal sup¬ 
porto run time, che provvede anche a 
disciplinare cosa può essere letto e 
scritto da un programma. Il supporto 
run time provvede anche a applicare 
l'isolamento fra programmi caricati da 
fonti diverse, nello stesso modo in cui 
si previene l'interazione fra script di 
siti diversi in JavaScript, in accordo 
con le direttive Same Origin Policy 
del W3C. Infine, il supporto per NaCl 
non è attivo per default: l'utente deve 
abilitarlo esplicitamente dalla pagina 
dei flag di Chrome, accessibile attra¬ 
verso la Uri about:flags. 



A cosa può servire 

La documentazione di Native Client 
cerca di attirare sviluppatori propo¬ 
nendo diverse possibilità, dal number 
crunching alla crittografia pesante per 
uso aziendale, ma per noi codice ese¬ 
guibile dentro il browser significa gio¬ 
chi, soprattutto giochi. Tanto è vero, 
che una delle prime dimostrazioni tec¬ 
nologiche è un port di Quake 2, uno 
sparatutto del 1997 che Id Software ha 
reso open source. Al di là dei giochi, si 
può pensare a qualche applicazione 
scientifica o di simulazione finanziaria 
in cui può diventare interessante 
un'applicazione con interfaccia utente 
in Html e un motore in codice nativo, 
capace di alte prestazioni, grazie an¬ 
che al fatto che, fra Windows, Mac e 
Linux, l'elemento unificante è il moto¬ 
re Intel. Un codice macchina comune 
è quindi la soluzione più banale al 
wrìte once, run everywhere, proposto 
da Java. 

Chi ha qualche patrimonio di codice 
C, C++ o C# ben rodato che merite¬ 
rebbe un'interfaccia web e richiede 
potenza di calcolo può tentare la stra¬ 
da di NaCl. Se pensiamo a un'appli¬ 
cazione legacy fatta per lo più di codi¬ 
ce puro viene in mente soprattutto la 
simulazione scientifica o finanziaria. 
Se contempliamo le possibilità che si 
aprono, ci sono ampi spazi per realiz¬ 
zare applicazioni multimediali, dato il 
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Per abilitare l'esecuzio¬ 
ne nativa in Chrome 14 
bisogna aprire la pagina 
chrome:flags, impostare 
il (lag appropriato e riav¬ 
viare il browser. 


buon supporto per l’audio e la grafica. 
NaCl supporta anche le istruzioni Sin¬ 
gle Instruction Multiple Data, come 
Sse e Neon, che danno ai processori 
Intel e Arm parte della potenza di una 
Gpu. Insomma, di nuovo number 
crunching, multimedia e giochi. 

Proviamo le demo 


Sdk per NaCl, che con¬ 
tiene il compilatore e 
l'ambiente di supporto 
chiamato Pepper, che è 
il compagno ideale del 
sale. 

I file di esempio dello 
Sdk fanno uso di 
Python per diverse fun¬ 
zioni e per il serverino web usato per 
provare i programmi. Se stiamo usan¬ 
do MacOS o Linux, Python dovrebbe 
già essere installato, con Windows 
tocca scaricarlo daH’indirizzo www. 
python.org/download. Se abbiamo in¬ 
stallato correttamente l'ambiente di 
test, possiamo provare le applicazioni 
di esempio localmente digitando in 
una finestra di comando 


I file creati dall'inizializzazione del 
progetto sono: build.scons hello_tuto- 
rial.html, la pagina che ospita il pro¬ 
getto, hello_tutorial.ee, il codice del¬ 
l'applicazione, scons e build.scons, 
due file necessari per lanciare la cate¬ 
na di compilazione del progetto. 

Curiosare nel progetto 

Ci sono molti punti tecnologici inte¬ 
ressanti che troviamo andando a cu¬ 
riosare nei file creati dallo script di ini- 
zializzazione del progetto, per esem¬ 
pio il modo in cui viene caricato il co¬ 
dice dentro la pagina html 

<embed name=”nacl_module” 
id=”helloJutorial” 
width=0 height=0 
src=”hello tutorial.nmf” 
type="application/x-nacl” /> 

La sezione embed che contiene il co¬ 
dice nativo è contenuta in una div de¬ 
bitamente dotata di un lìstener Java¬ 
Script 


Per iniziare a toccare con mano le 
possibilità di NaCl cominciamo a sca¬ 
ricare la versione beta di Google Ch¬ 
rome, dall'mdirizzo www.google.com/ 
landing/chrome/beta. Dopo avere in¬ 
stallato la versione beta di Chrome 
conviene controllare, digitando chro¬ 
me :version, di avere aperto effettiva¬ 
mente la versione 14. Subito dopo oc¬ 
corre abilitare il supporto per Native 
Client digitando chrome:flags nel 
campo indirizzo cercando la voce re¬ 
lativa, cliccando su Abilita e infine 
cliccando il pulsante Riavvia ora per 
rendere attiva l'opzione. Se tutto va 
bene, aprendo il browser all'indirizzo 
nacl-gallery.appspot. com dovremmo 
trovare la lista delle demo e vedere 
attivato il link Run in ciascuna di esse. 
Le applicazioni di esempio mirano a 
mostrare la potenza di calcolo di un 
programma nativo, per esempio c'è il 
calcolo di pi greco con il metodo Mon¬ 
te Carlo, che consiste nel prendere un 
milione di punti presi a caso in un 
quadrato e valutare se stanno o no nel 
quarto di cerchio con lo stesso raggio 
del quadrato. Un'altra applicazione di 
esempio mostra uno degli automi cel¬ 
lulari più famosi: Life. 

Installiamo lo Sdk 

Dall'indirizzo code.google.com/chro- 
me/nativeclient possiamo scaricare lo 


cd examples 
python http.py 5103 

Le applicazioni si possono provare so¬ 
lo se sono servite da un sito remoto, 
perché Native Client adotta la Same 
Origin Policy (www.w3.org/Secu- 
rity/wiki/Same_ Origin_Polìcy) per 
proteggere gli utenti da cross site 
scripting. Il codice eseguibile, quindi, 
può essere caricato solo dallo stesso 
server web da cui è scaricata la pagi¬ 
na che fa riferimento al codice. 

Creare un progetto 


<div id="listener”> 

<script type=”text/javascript”> 
document.getElementByld(‘listener’) 
.addEventListener(‘load', moduleDid- 
Load, true); 

</script> 

<embed ... /> 

</div> 

e la funzione moduleDidLoad, che 
viene caricata quando il modulo di co¬ 
dice nativo è stato caricato, imposta 
un canale di comunicazione con il co¬ 
dice nativo 


Un semplice script in Python permette 
di creare lo scheletro di un proqetto 
NaCL 


cd projectJemplates 
python init project.py -d ../exam¬ 
ples -n hellojutorial 


function moduleDidLoad() { 
HelloTutorialModule = document.getEle- 
mentByldfhelloJutoriar); 

HelloTutorialModule.addEventListe- 


i flag sono molto semplici: -d 
permette di selezionare la di¬ 
rectory in cui creare il proget¬ 
to e -n di dare un nome al 
progetto. 


-... 

c . 

Conway* Game of L*» 20 >1 

•■■y'rr- 


d-**INOr«* 
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Game of Life è un famoso 
automa cellulare creato 
da John Conway. 
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Monte Carlo Estimate for Pi 
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ner(‘message’, handleMessage, false); 
updateStatus(‘SUCCESS’); 

1 

Questo frammento di codice inizializ- 
za i canali di comunicazione con il co¬ 
dice nativo, canali asincroni a cui so¬ 
no collegati dei listener in entrambe 
le direzioni. La comunicazione fra il 
codice JavaScript e il codice nativo 
avviene utilizzando la funzione post- 
Message dell'oggetto HelloTutorial- 
Module, che rappresenta in Java¬ 
Script il codice nativo creato con il tag 
<embed> più sopra 

HelloTutorialModule.postMessage(‘hello’); 

Nel codice nativo, il messaggio è ge¬ 
stito dalla funzione HandleMessage, 
il cui scheletro è creato dallo script di 
inizializzazione del progeto 

Virtual void HandleMessage(const pp::Var& 
varjnessage) f 
if (!var_message.is_string()) 
return; 

std::string message = var_message.As- 
String(); 

pp::Varvar_reply; 
if (message == kHelloString) { 
var_reply = pp::Var(kReplyString); 


Il metodo di calcolo Monte 
Carlo, applicato al calcolo di 
pi greco. Per un milione di 
punti presi a caso si verifica 
se stanno o no in un quarto di 
cerchio. 


PostMessage(var_reply); 

I 
I 

la variabile var_message, 
che rappresenta la stringa 
'hello’ inviata con postMes- 
sage() viene impacchettata 
in un oggetto C++ di tipo Var, prefis¬ 
sato con il namespace pp, ove il pre¬ 
fisso pp sta per Pepper. L'oggetto di ti¬ 
po Var ha metodi che permettono di 
riconoscerlo come string e di estrame 
il contenuto, per esempio con 

std::string message = var_message.As- 
StringQ; 

Questo risolve il problema della co¬ 
municazione fra il codice dell'inter¬ 
faccia e il codice nativo, nel modo 
usuale per la comunicazione fra Java¬ 
Script e un plugin. 

Il codice del nostro esempio può esse¬ 
re compilato con lo script scons, crea¬ 
to insieme al progetto 

./scons 

La compilazione crea alcuni file ese¬ 
guibili a 32 e 64 bit 

helloJuforiaLx86_32.nexe 
helloJutoriaLx86_32_dbg.nexe 
helloJutoriaLx86_64.nexe 
hello tuforial_x86_64 dbg.nexe 

quelli con il suffisso dbg contengono 
informazioni di debug¬ 
ging. Il nome del file deri¬ 
va dal progetto. La versio¬ 
ne appropriata viene indi¬ 
cata nel file manifest, hel- 
lo_tutorial.nmf, riferito nel 
tag embed nella pagina 
Html ospite. Il file manifest 
contiene una collezione di 
proprietà espresse come 


Un sintetizzatore 
elementare, che genera 
un’onda sinusoidale. 


C> 




13 . 


Sinc Wave Synthesi/.er 

Click Sk busco u> nn red uop te ut «ave phyaag 
«a 

Eonr de faqueno of thè line *nt 


nome e valore in una sintassi abba¬ 
stanza intuitiva. In particolare, contie¬ 
ne il nome dell'eseguibile per le piat¬ 
taforme Intel a 32 e 64 bit: 


{ 

“program”: { 

“X86-64”: {“uri”: 

“hello_tutorial x86_64.nexe”}, 

“X86-32”: {“uri”: 

“helloJutoriaLx86_32.nexe”} 
ì 

1 


Per vedere il risultato del lavoro oc¬ 
corre aprire il browser all'indirizzo 

localhost:5103/hello_tutorial/hello_tutorial.h 

tml 

assumendo di avere aperto il server di 
prova lanciando httpd.py nella cartel¬ 
la examples. 

Un ultimo assaggio 

Proviamo a vedere meglio come fun¬ 
ziona il passaggio di parametri da e 
verso il codice JavaScript, aprendo 
uno degli esempi dello Sdk, 
hello_world. Lanciando il server nel¬ 
la cartella examples e aprendo lo- 
calhost:5103 abbiamo accesso a una 
versione del classico hello world in 
C e C++. La versione in C++ è più 
semplice perché fa affidamento su 
classi dì supporto che mascherano 
una parte del marshaling dei para¬ 
metri. 

Il programma apre una semplice in¬ 
terfaccia Html con due pulsanti Cali 
42 e Cali reverseText(). Il primo dei 



L’ìndice delle demo, come appare 
dopo l’installazione dello Sdk e l’avvio 
del server di test httpd.py 
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HdloTutoriall 


C O loc*lho$t:5I03/h#llo_tutofi«l/h«llo_tut ^ Q 

Native Client Module HelloTutorial 

Status 

SUCCESS 


Quello che appare compi¬ 
lando il tutorial creato 
dallo script di inizializza- 
zione dei progetti 


sizej sepjos = messa- 
ge.find_first_of(kMessa- 
geArgumentSeparator); 

if (sep^pos ! = 
std::string::npos) { 

std::string string_arg = 
message.substr(sep_pos + 

i); 

return var = MarshalIRe- 
verseText(string_arg); 


due pulsanti chiama una funzione 
che ritorna 42, il secondo pulsante 
chiama una funzione che inverte 
una stringa passando il contenuto 
del campo di testo. Il primo di questi 
metodi è chiamato da una funzione 
JavaScript molto semplice, che è im¬ 
postata come handler dello onClìck 
del pulsante 

function fortyTwo() { 

helloWorldModule.postMessage('fortyTwo’); 

ì 


Andiamo a esaminare la funzione 
HandleMessage, che come abbiamo 
visto è il punto di ingresso nel C++ 
delle chiamate JavaScript, e troviamo: 

VOid 

HelloWorldlnstance::HandleMessage(const 
pp::Var& var_message) I 
if (!var„message.is„string()) f 
return; 

1 

std::string message = varymessage.As- 
String(); 

pp::Var returrn/ar; 

if (message == kFortyTwoMethodld) { 
returruvar = MarshallFortyTwo(); 

} else if (message.find(kReverseTextMetho- 
dld) ==0){ 



I 


PostMessage(return_var); 

} 


Vediamo che il codice controlla il ti¬ 
po del parametro in ingresso, impe¬ 
dendo al flusso di esecuzione di pro¬ 
seguire se non si tratta di una strin¬ 
ga. Dì seguito si esamina il contenu¬ 
to della stringa e lo si confronta con 
due costanti: kFortyTwoMethodld e 
kReverseTextMethodld che conten¬ 
gono il nome del metodo da invoca¬ 
re. Se, come nel caso mostrato la 
chiamata è postMessage('fortyTwo'), 
il flusso dì esecuzione viene trasferi¬ 
to alla funzione MarshallFortyTwo, 
che provvede al marshaling dei pa¬ 
rametri e all'invocazione del codice. 

Conclusioni 

L'invocazione di codice nativo nel 
browser, in questa sua nuova incar¬ 
nazione, sembra più sicura del ten¬ 
tativo precedente da parte di Micro¬ 
soft perché si sono recuperati dei si¬ 
stemi di controllo di congruenza del 
codice che hanno dimostrato di fun¬ 
zionare bene per Java nel corso di 
più di un decennio. Il meccanismo è 
utile per chi ha codice algoritmico 
gravoso per la Cpu che può rivivere 
in modo inaspettato all’interno di 
un'interfaccia web, in particolare si 
tratta di una possibilità interessante 
per le applicazioni multimediali i 
giochi, grazie anche al fatto che 


Una delle applicazioni di test ha due pul¬ 
santi per chiamare diverse funzioni del co¬ 
dice nativo con diversi tipi di parametri. 


Per saperne di più 


www.google.com/landing/chrome/beta/ 

La pagina di riferimento per scaricare versione 
beta della prossima release di chrome 

code.google.com/chrome/nativeclient/docs/t 
echnical overview.html 

Un’introduzione tecnica al meccanismo di Nati¬ 
ve Client 

code.google.com/chrome/nativeclient/ 

La pagina principale dedicata a NaCI 

code.google.com/p/nativeclient-sdk/ 

La sede dello Sdk per creare applicazioni NaCI 

nacl-gallery.appspot.com 

Le applicazioni di esempio per NaCI, visibili so¬ 
lo se si usa Google Chrome versione 14 e si 
abilita il supporto pern NaCI 

bit.ly/quake2nacl 

Il port di Quake 2 come applicazione NaCI, for¬ 
se compatibile con una versione precedente 
del Client. 

freshmeat.net/projects/quake2-opensource/ 

I sorgenti di Quake 2 

it.wikipedia.org/wiki/Streaming SIMD Ex- 
tensions 

La pagina di WikiPedia che spiega le estensioni 
Simd per le unità di calcolo 

www.arm.com/products/processors/technolo- 

gies/neon.php 

La descrizione delle estensioni Simd per le Cpu 
ARM. 


Cambiente di supporto offre possibi¬ 
lità evolute di accesso all'hardware. 
Il porting del codice dovrebbe esse¬ 
re molto semplice per applicazioni 
nate su Unix, ma c'è anche il suppor¬ 
to per codice C# attraverso il noto 
emulatore Mono. 

Gli svantaggi si riassumono nel fatto 
che l'unico browser a supportare 
questa tecnologia, per il momento, è 
la versione 14 di Google Chrome. 
Dato che Google ha reso la tecnolo¬ 
gia open source, potrebbe capitare 
che aumenti il ventaglio di possibi¬ 
lità dal lato Client, ma questo avverrà 
solo se ci sono applicazioni che atti¬ 
rano gli utenti, diversamente NaCI 
rimarrà un prodotto di nicchia o una 
delle tante strade non battute della 
tecnologia. • 
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BapCo Sysmark 2012: 

il nuovo benchmark di riferimento 


® BAPCO® SYSmark' 2012 Results 


Test Summary 


Benchmark 

SYSmark2012 

Ve raion 

1.0.0.54 (64 bit) 

Project name 

Sysmark2012-Enface 

Completion date 

2011-08-26 01:46:25 

Iterations 

3 

License type 

Press (1403) 

System conditioning 

True 


Scores 



Office 

Productivity 

Media 

Creation 

Web 

Development 

Datai? Inane lai 
Analysis 

3D Modellng 

System 

Management 

Scenario Rating 

125 

123 

116 

116 

119 

151 

Iteration 1 

124 

123 

116 

117 

118 

153 

Iteration 2 

125 

123 

116 

118 

120 

146 

Iteration 3 

125 

123 

115 

118 

120 

153 


SYSmark 2012 Rating: 125 


Come si presentano i risultati del Sysmark 2012: ogni test, ripetuto tre volte, restituisce un 
valore medio; la media geometrica dei risultati dei sei scenari offre poi il risultato globale. 


Arriva la versione 2012 
della suite di benchmark 
più autorevole al mondo 
e utilizzata anche da noi: 
ecco l'analisi dettagliata 
per capire meglio cosa 
significano i risultati 
che pubblichiamo ogni 
mese e come leggerli. 

B apCo, da sempre una delle più 
rinomate società di analisi e 
creazione di test automatici per la 
valutazione hardware, ha da poco 
presentato il proprio nuovo bench¬ 
mark di riferimento: Sysmark2012, 
sul quale si basano molto spesso i ri¬ 
sultati delle nostre prove e che ini¬ 
ziamo a utilizzare proprio su questo 
numero. 

Per aiutarvi a comprendere meglio i 
valori ottenuti nel test, e districarsi 
sul significato delle varie voci abbia¬ 
mo di conseguenza deciso di dedica¬ 
re queste pagine all'analisi del test, 
cosa impossibile da fare in ogni sin¬ 
gola prova prodotto. Sysmark2012 è 
stato sviluppato in collaborazione 
con i maggiori colossi del settore 
informatico, che hanno contribuito 
alla definizione delle specifiche e al¬ 
la convalida dei risultati. Parliamo di 
Intel, Microsoft, Dell, HP, Hitachi, 
Lenovo, Nvidia, Samsung, Seagate, 
Sony, Toshiba, Vìa e molti altri. 
AMD, inizialmente parte del proget¬ 
to, ha da poco commentato che i ri¬ 
sultati ottenuti con Sysmark2012 sui 
propri processori Llano con grafica 
integrata non ne rispecchiano ap¬ 
pieno le potenzialità. Sysmark2012 
funziona solo su sistemi operativi 
Microsoft Windows 7 o Vista nelle 
versioni a 64 bit. 

Il benchmark si suddivide in sei aree 
ben distinte, ognuna delegata all'a¬ 
nalisi di un aspetto particolare delle 
prestazioni di un personal computer. 


La prima, Office Productivity, rap¬ 
presenta uno scenario d’uso tradizio¬ 
nale con grande utilizzo di fogli di 
calcolo, videoscrittura, gestione del¬ 
la posta elettronica e navigazione 
web. Il tutto è realizzato con la suite 
Office 2010 (Outlook, Word, Excel, 
PowerPoint), i browser Internet Ex¬ 
plorer e Firefox e molto software per 
la gestione degli allegati, come Ado¬ 
be Acrobat e WinZip, oltre che il ri¬ 
conoscimento testo con software Ocr 
come Abbyy FineReader. 

Il secondo scenario, Media Creation, 

si basa sull'utilizzo di video e foto di¬ 
gitali che, opportunamente elabora¬ 
te vengono utilizzate per la creazio¬ 
ne di un piccolo video pubblicitario. 
In questo scenario si utilizza quasi 
prevalentemente la suite Adobe 
CS5, con preponderanza di Photo¬ 
shop, Premiere Pro e After Effects, si 
effettuano conversioni Hdr di varie 
immagini scattate a esposizioni di¬ 
verse e di preparano con vari ritoc¬ 
chi per la stampa fotografica. Molto 
sollecitati in questo caso sia il pro¬ 


cessore sia il comparto grafico se do¬ 
tato della possibilità di accelerare le 
funzioni dei software Adobe. 

Il scenario seguente, Web Develop- 
ment, si concentra sull'utilizzo di un 
grande numero di strumenti per lo 
sviluppo e la creazioni di un moder¬ 
no sito web. Il processo prevede fasi 
di creazione grafica del layout, delle 
icone e dello stile, seguito dall'ela¬ 
borazione grafica di una serie di im¬ 
magini e dalla creazione propria del 
sito attraverso strumenti software 
ampiamente diffusi come Adobe 
Photoshop CS5, Premiere Pro CS5 e 
Dreamweaver CS5, testando il tutto 
con Internet Explorer e Mozilla Fi¬ 
refox. Il quarto scenario, Data/Finan¬ 
cial Analysis, si occupa fondamen¬ 
talmente di analisi dati attraverso 
Excel. L'intero test è infatti dedicato 
alla creazione e manipolazione di ta¬ 
belle e grafici dì grandi dimensioni, 
con analisi complesse che mettono a 
dura prova il processore di sistema. 
Nel 3D Modellagli benchmark si oc¬ 
cupa di creare e comporre una com¬ 
pleta scena tridimensionale, inclu- 
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© BAPCO SYSmark* 2 



J\ Office Productivity J Data/Financial Analysis 
Media Creation J 30 Modefing 

iVJ Web Development V System Management 


Itera tions 3 * 

Conditioning Run: |VJ 

Run Benchmark 



La schermata 
iniziale e il 
pannello di 
configurazione 
automatica, 
che permette 
di disattivare 
molti servizi 
invasivi del 
sistema opera¬ 
tivo Windows 
permettendo 
una reale ripe¬ 
titività e corret¬ 
tezza dei test. 


derido immagini panoramiche e tex- 
ture ad alta risoluzione. Nella prati¬ 
ca attraverso Autodesk Autocad 
2011, 3ds Max Ile Google Sket- 
chUp Pro 8 è costruito un modello 
architettonico che può essere mani¬ 
polato in tre dimensioni, mettendo a 
dura prova tutti i componenti chiave 
del sistema e risultando un ottimo 
valore di riferimento per i progettisti 
del settore. 

L'ultimo scenario, non presente nel¬ 
le versioni passate del Sysmark, è il 
System Management. Questo preve¬ 
de in sostanza una replica delle nor¬ 
mali operazioni di routine sul Pc, 
con installazione dì software (in 
questo caso Firefox), aggiornamenti 
dello stesso, disinstallazioni e re-in- 
stallazioni, coadiuvato da WinZip. In 
seguito viene effettuato un backup 
criptato del sistema, due backup in¬ 
crementali criptati e un successivo 
ripristino totale. Il test inizia con una 
rapida inizializzazione di tutti i pro¬ 
grammi installati ed attivazione de¬ 
gli stessi, caratteristica che permette 
al software di valutare immediata¬ 
mente il presentarsi o meno di errori 
all'avvio dei software, una delle cau¬ 
se principali di problemi nell'esecu¬ 
zione avanzata. Il test prevede l'ese¬ 
cuzione ripetuta di ogni test un nu¬ 
mero variabile di volta a scelta del¬ 
l'utente, nei nostri laboratori ese¬ 
guiamo 3 passaggi completi prece¬ 
duti da un ulteriore passaggio chia¬ 
mato "conditioning" che il bench¬ 
mark utilizza (eseguendo comunque 
tutti i test) per verificare che tutto 
funzioni correttamente. Mediamen¬ 
te il tempo di installazione del test, 
visti tutti i software presenti (con un 


occupazione di oltre 25 Gbyte su di¬ 
sco) impiega quasi due ore, mentre 
l’esecuzione vera e propria su mac¬ 
chine di buon livello (come nella 
comparativa all-in-one presente in 
questo numero) richiede all'incirca 
14 ore. Il punteggio ottenuto in ogni 
singola sezione non è assoluto ma ri¬ 
ferito a quello ottenuto da un siste¬ 
ma di riferimento, in modo da poter¬ 
ne calcolare rapidamente il vantag¬ 
gio (o svantaggio) prestazionale. 
BapCo ha basato il test su un Leno- 
vo m90, un desktop con una Cpu In¬ 
tel Core i3 540 (dual core da 3,06 
GHz), 4 Gbyte di memoria Ddr3 
1.333 MHz, grafica integrata, disco 
Seagate Barracuda 7200.12 da 250 
Gbyte, Windows 7 Professional e 
monitor 1.920 x 1.080. Il punteggio 
ottenuto in ogni scenario da questo 
sistema è stato associato a 100. Il ri¬ 
sultato globale, calcolato come me¬ 
dia geometrica di quello dei vari te¬ 
st, è di conseguenza anch'esso 100. 
La conseguenza è che ogni sistema 
più veloce avrà punteggi superiori al 
100, e la parte superiore indicherà la 
percentuale di maggiore velocità 
nell'esecuzione dei test rispetto al ri¬ 
ferimento (ad esempio un sistema 
che ottiene 142 punti è il 42% più 
veloce di quello di riferimento). 

Accurate analisi di BapCo mostrano 
quali elementi concorrono princi¬ 
palmente a incrementare il punteg¬ 
gio. La memoria di sistema, passan¬ 
do da 2 a 4 Gbyte, permette un in¬ 
cremento (sul sistema di riferimen¬ 
to) di oltre il 28%, con un picco nel 
Media Creation di +233%. Da 4 a 8 
Gbyte l'incremento è contenuto, 
con un 2% totale. La frequenza del 


processore permette crescite piutto¬ 
sto lineari del risultato, mentre il 
numero dei core, passando da 2 a 
12, fa registrare aumenti via via più 
contenuti, segno che ancora non 
tutti i programmi sono di tipo mul- 
tithread. La grafica ha un impatto 
quasi irrilevante, tanto che passare 
da quella integrata in una Cpu Intel 
Core i3 a una AMD Radeon 6970 da 
2 Gbyte fa segnare solo un +2%. Per 
la valutazione della grafica meglio 
affidarsi ad altri benchmark. Il com¬ 
parto disco è invece più importante, 
con incrementi notevoli passando a 
modelli meccanici più veloci o ai 
moderni Ssd. Da segnalare come, a 
parità di componenti, passare da 
Windows Vista SP2 a 64 bit al più 
recente Windows 7 SPI a 64 bit fac¬ 
cia registrare un miglioramento di 
circa il 10%. • 


Le applicazioni installate e 
utilizzate dal Sysmark 2012 


ABBYY FineReader Pro 10.0 
Adobe Acrobat Pro 9 
Adobe After Effects CS5 
Adobe Dreamweaver CS5 
Adobe Flash Player 10.1 
Adobe Photoshop CS5 Extended 
Adobe Premiere Pro CS5 
Autodesk 3ds Max 2011 
Autodesk AutoCAD 2011 
Google SketchUp Pro 8 
Microsoft Excel 2010 
Microsoft Internet Explorer 8 
(o successivo se già installato) 
Microsoft Outlook 2010 
Microsoft PowerPoint 2010 
Microsoft Word 2010 
Mozilla Firefox Installer 
Mozilla Firefox 3.6.8 
WinZip Pro 14.5 
WinZip Command Line 3.2 
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Come aggiornare 

il firmware di un Ssd 


io zyyd.zuiy Micron Technology, Ine. mi 
This copyright notice nay not Be renoved, 

■ » READ ANV SUPPORIING DOCUMENTS ACCOMPAN 

Finding drives... 


Gli aggiornamenti 
periodici permettono 
di incrementare 
le prestazioni e migliorare 
la sicurezza. Vediamo 
come si fa e di quanto 
migliorano le prestazioni. 

I l firmware presente sugli Ssd è la 
chiave della loro velocità e, so¬ 
prattutto, della stabilità nel tempo 
delle loro prestazioni. Il firmware, in 
breve, è una parte di codice residen¬ 
te all'interno del controller dei dischi 
che ne comanda le funzioni e, di 
conseguenza, l'intero operato dì un 
Ssd. A differenza dei dischi magne¬ 
tici, giunti ormai a maturazione 
completa, la vertiginosa rapida evo¬ 
luzione degli Ssd permette di mi- 


I risultati della prova 

Modello 

Cruciai M4 

Cruciai M4 

Firmware installato 

FW0001 

FW0009 

SYSmark 2012 (1.0.0.54) 

Rating 

179 

180 

Office Productivity 

162 

162 

Media Creation 

165 

165 

Web Development 

182 

181 

Data/Financial Analysis 

206 

207 

3D Modeling 

183 

184 

System Management 

178 

181 


Velocità di trasferimento massima Mbyte/s (ATTO) 

Lettura sequenziale 

433,9 

535,7 

Scrittura sequenziale 

277,3 

276,2 

Velocità di trasferimento casuale Mbyte/s (lometer 2007) 

Lettura 2 M 

376,1 

500,1 

Lettura 512K 

362,1 

479,9 

Lettura 4K 

96,3 

134,7 

Scrittura 2 M 

25,9 

109,8 

Scrittura 512K 

12,7 

14,9 

Scrittura 4K 

3,8 

4,2 


lops con file da 4 Kbyte 



Lettura sequenziale 

60.410 

61.300 

Scrittura sequenziale 

53.440 

53.900 

Lettura casuale 

24.200 

34.500 

Scrittura casuale 

1.028 

1.055 


Configurazione di test: Cpu: Intel Core i5 2500K 3,3 
GHz; Scheda madre/chipset: Intel DH67BL/ Intel H67; 
Memoria: 2x2 Gbyte Cruciai Ddr3 1.333 MHz; Chip 
grafico / memoria: AMD Radeon HD5850 /1 Gbyte; Di¬ 
sco di sistema: Intel X25-M G2 80 Gbyte; Sistema ope¬ 
rativo: Windows 7 Home Premium SPI 64 bit 


Schermata in stile Dos 
per il software di ag¬ 
giornamento. Molto 
semplice e diretto ci 
informa se ci sono di¬ 
schi compatibili con¬ 
nessi e la versione già 
installata di firmware. 


gliorarne continuamente le caratteri¬ 
stiche con piccoli aggiustamenti a 
questo importante elemento. L'ag¬ 
giornamento del firmware di un di¬ 
sco è dunque un'operazione sempre 
consigliata; i produttori riescono in¬ 
fatti, modificando la logica di gestio¬ 
ne dei dati sulle celle flash, a miglio¬ 
rare le prestazioni massime e mante¬ 
nerle elevate più a lungo nel tempo, 
incrementando anche la longevità 
del supporto. 


>earching for eligible SSDs... 

rhe follouing drive is eligible for * fir 

C400-MTFDDAC512MAH 
00000000110100013D56 
0002 


Update firnuare on this drive? 

Enter 'yes' or 'no'* esse is sensitive. 
-> yes_ 

HI 1 . .ffL 


In questa pagina vogliamo eviden¬ 
ziare come un aggiornamento 
firmware migliori un Ssd, con una 
piccola guida sul come fare e test 
prestazionali per verificare i miglio¬ 
ramenti ottenuti. Il disco che aggior¬ 
niamo è un Cruciai M4, soluzione di 
fascia alta da 256 Gbyte con connes¬ 
sione Sata 3. Nella pratica l'aggior¬ 
namento firmware è un'operazione 
di solito sicura, i dati presenti sul di¬ 
sco non vanno persi e si può effet¬ 
tuare sia su dischi dati sia su un sup¬ 
porto ospitante il sistema operativo. 
È comunque sempre buona norma 
effettuare un backup dei dati, le in¬ 
sidie (come una caduta di tensione) 
sono sempre dietro l'angolo. 
Effettuare l'aggiornamento è sempli¬ 
ce: si scarica solitamente un softwa¬ 
re dal sito del produttore, spesso 
un'immagine Iso da masterizzare su 
Cd o pendrive e da cui avviare il Pc. 
Con il disco collegato a una porta 
Sata e configurato nel Bios come di¬ 
sco Ide o Legacy (solo per l'operazio¬ 
ne di aggiornamento del firmware) 
si esegue il software seguendo le 
istruzioni e, in pochi minuti, si ottie¬ 
ne un disco perfettamente aggiorna¬ 
to. Nel nostro caso abbiamo un 


: Ir - m — 

S - w», 


software molto semplice, con una 
prima schermata di tipo Dos che mo¬ 
stra i drive collegati compatibili (il 
disco M4), con la versione firmware 
installata: la 0001, mentre la nuova 
versione che abbiamo installato è la 
0009. I vantaggi prestazionali deri¬ 
vanti dall'aggiornamento sono chia¬ 
ri: abbiamo eseguito gli stessi test 
prima e dopo l'aggiornamento con 
miglioramenti evidenti; soprattutto 
nella lettura dati i valori aumentano 
vertiginosamente. Il disco, un mo¬ 
dello già molto performante, passa 
da un valore di trasferimento massi¬ 
mo di 430 Mbyte/s a 535 Mbyte/s, 
con un miglioramento di quasi il 
25%. In ambito casuale la situazione 
si ripropone, con incrementi notevo¬ 
li nella lettura dati tali da far sem¬ 
brare il disco un altro (e ben più pre¬ 
stante) modello. In scrittura i valori si 
mantengono simili tranne in un caso, 
segno di come questo firmware ab¬ 
bia modificato prevalentemente gli 
algoritmi di lettura dati. 

In pochi minuti abbiamo dunque ag¬ 
giornato un Ssd, migliorandone le 
prestazioni e trovandoci con un pro¬ 
dotto ben più performante rispetto ai 
già ottimi valori di partenza. Il nostro 
consiglio è dì tenere sempre aggior¬ 
nati i propri dispositivi, prestando 
però molta attenzione al processo di 
aggiornamento e leggendo attenta¬ 
mente le istruzioni per non perdere i 
propri dati. • 
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Di Marco Fioretti 


Strumenti Open Source 

per creare libri elettronici 

Quali programmi utilizzare per scrivere, editare, convertire e preparare 
per la distribuzione un e-book in formato ePub. 


1 libri elettronici o e-book sono in 
costante aumento. I titoli nuovi 
disponibili con questa tecnologia so¬ 
no una parte sempre più significati¬ 
va dei cataloghi di molti editori tra¬ 
dizionali. Continua a salire anche il 
numero di chi pubblica direttamen¬ 
te e-book, senza nemmeno provare 
a passare per la carta, o almeno le 
strutture e i servizi di qualche casa 
editrice. Negli ultimi anni la crescita 
di questo mondo è stata accelerata 
da un paio di fattori più o meno le¬ 
gati fra loro: la diffusione, a costi 
sempre più accessibili, di dispositivi 
con cui leggere questi file e raffer¬ 
marsi, almeno nel senso di essere 
supportato da tutti quegli stessi di¬ 
spositivi, dello standard ePub. 

I lettori di e-book sono necessari 
perché hanno un'autonomia molto 
superiore a quella di computer por¬ 
tatile e smartphone, e perché gli 
schermi dì quegli altri terminali so¬ 
no troppo stancanti per molti utenti. 
Uno standard come ePub è invece 
necessario per motivi di portabilità 
ed ergonomia. È infatti assurdo (an¬ 
che se ancora accade...) dover utiliz¬ 
zare lettori diversi per e-book pro¬ 
dotti da editori concorrenti. Inoltre, 
per leggere comodamen¬ 
te qualsiasi sia la 
dimensione ^ ^ 

dello 



Uno dei maggiori vantaggi 
di Calibre è il fatto 
che conosce e gestisce 
senza problemi non solo 
lo standard ePub, 
ma praticamente tutti gli 
altri formati usati dai vari 
lettori di e-book oggi 
in circolazione. 


schermo il testo non deve essere ri¬ 
gidamente bloccato in pagine o co¬ 
lonne predefinite, come invece ac¬ 
cade con formati come PDF. Sono 
queste, in sostanza, le ragioni del 
successo di ePub. 

Questa situazione ha delle implica¬ 
zioni che forse non sono ancora sta¬ 
te viste con sufficiente chiarezza da 
tutti quelli che potrebbero trarne 


beneficio. Ciò che abbiamo appena 
scritto è riassumibile dicendo che 
oggi è molto più facile, anche rispet¬ 
to a pochissimi anni fa, sia riuscire a 
leggere e-book in formato ePub sia 
crearli. Quello che molti ancora non 
hanno realizzato pienamente è che 
questo non conviene solo a scrittori 
veri e propri più o meno creativi, 
cioè a poeti, romanzieri e simili. Po¬ 
ter convertire al formato ePub testi 
già esistenti di propria proprietà e di 
qualsiasi tipo, da manuali 
tecnici a dispense 
scolastiche, 
significa 
po- 
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Cos'è e come funziona il formato ePub 


E Pub è il nome di un formato standard per libri elettronici creato 
dall’lnternational Digitai Publishing Forum. In sostanza, un file 
ePub è semplicemente un archivio compresso nel classico formato Zip. 
Al suo interno si trovano, disposti secondo uno schema ben preciso, 
tutti gii elementi che costituiscono il contenuto del libro elettronico (te¬ 
sti e immagini) più tutti gli altri metadati consentono di navigare nel te¬ 
sto o indicizzarlo. Testo, immagini e metadati sono in formati standard 
come Xhtml e Xml: la non disprezzabile conseguenza pratica di queste 
scelte è che, in casi disperati, è possibile modificare o correggere e- 
book in formato ePub anche se tutto il software che si ha a disposizio¬ 
ne è un editor di testo e uno di immagini. 

Le diverse parti di ePub specificano come il contenuto deve essere pre¬ 
sentato, quali file sono ammessi aH’interno di un archivio e come van¬ 
no disposti e i vari metadati associati al libro stesso: a questa categoria 
appartengono sia informazioni valide solo per quel testo (autore, gene¬ 
re, lingua) che generali. All’interno dei contenitori ePub si trovano an¬ 
che le impostazioni tipografiche degli e-book, o almeno quelle che ha 
senso specificare per un testo che non viene, a differenza di quelli car¬ 
tacei, visualizzato su pagine di dimensione predefinita e immutabile. 
Quello che rimane (font, spaziatura e margini dei paragrafi, capilettera) 


è comunque sufficiente per rendere un e-book molto più gradevole da 
leggere, se opportunamente impostato. In ePub si usa per questo sco¬ 
po lo stesso sistema ormai standard sul Web, ovvero i fogli di stile a 
cascata (Css, Cascaded Style Sheet). 

Un altro elemento degno di nota è il file che contiene i controlli di navi¬ 
gazione per applicazioni Xml, riconoscibile dall’estensione .ncx (Navi- 
gation Control file forXML applications). Il suo uso più frequente è de¬ 
scrivere in maniera gerarchica, ma più flessibile di quella costituita da 
un indice tradizionale, il contenuto del libro a cui si riferisce. 

Questo in parte dipende dal fatto che in un file .ncx si possono specifi¬ 
care punti di riferimento generici (navpoint) per marcare in vari modi i 
singoli elementi di un ipertesto. La caratteristica più interessante di 
questi “super-indici” per libri elettronici è che possono fornire indica¬ 
zioni utili anche ad altre applicazioni ipertestuali. 

Il caso più comune è quello degli e-book disponibili sia come testo 
scritto sia come audiolibri. Nelle opere di questo tipo i singoli navPoint 
vengono usati anche per sincronizzare la navigazione nel testo con 
quella del file audio, in modo che spostandosi a un punto qualsiasi del 
libro il lettore possa caricare immediatamente la versione audio di quel¬ 
lo stesso capitolo. 


terli leggere e farli leggere a aio 
propri clienti o studenti nel modo 
meno faticoso possibile ovunque, 
anche senza connessione a Internet. 
Convertire i propri documenti in for¬ 
mato epub può quindi essere una 
mossa interessante per scuole, pic¬ 
cole aziende e associazioni di ogni 
tipo, non solo per gli scrittori veri e 
propri. 

È possibile farlo interamente con 
strumenti Open Source? Certo! Nei 
paragrafi che seguono vedremo, in¬ 
sieme a un breve ma obbligatorio 
riassunto di che cos’è il formato 
ePub, come farlo con solo con Ope- 
nOffice, ma anche e soprattutto le 
due interfacce grafiche per Linux (e 
non solo) più complete e diffuse al 
momento: Calibre e Sigil. L'altro ar¬ 
ticolo della rubrica presenta invece 
alcuni strumenti per la riga di co¬ 
mando, con cui è possibile automa¬ 
tizzare completamente, o quasi, la 
produzione dì testi ePub. 

Calibre 

L'anno scorso avevamo già presen¬ 
tato in questa stessa rubrica Calibre 
(http://calibre-ebook.com/), la più 
popolare applicazione Open Source 
per la gestione di collezioni di libri 
elettronici. Questo mese concentre¬ 
remo invece l'attenzione su un altro 
aspetto di questo programma, di¬ 


sponibile anche per Windows e in 
versione "portatile" su http://cali- 
bre-ebook.com/download_portable. 

Calibre può generare libri elettroni¬ 
ci ePub, completi di metadati, a par¬ 
tire da uno qualunque dei molti for¬ 
mati che sa riconoscere. Ovviamen¬ 
te il risultato finale dipende molto 
da quale era il formato di partenza e 
da quanto tempo si è disposti lavo¬ 
rare manualmente. 

In generale, comunque, Calibre può 
effettuare da solo la conversione pu¬ 
ra e semplice da un formato generi¬ 
co a un file ePub che qualsiasi letto¬ 
re può aprire. Per fare questo basta¬ 
no pochi clic. 


L'intervento manuale, in generale, è 
necessario quando si desidera la 
massima qualità tipografica, leggi¬ 
bilità e facilità di navigazione possi¬ 
bile. Calibre, per esempio, può mo¬ 
dificare automaticamente le dimen¬ 
sioni dei font del testo. Con alcuni 
formati di partenza, per esempio 
OpenDocument, il programma sa 
anche trovare e riformattare da solo 
tutte le informazioni necessarie per 
costruire un indice generale. 
L'intervento manuale consente però, 
quasi sempre, di migliorare queste 
versioni degli e-book generate auto¬ 
maticamente. L'esempio più sempli¬ 
ce è proprio quello della impostazio¬ 
ne dei font. Per molti lettori uno dei 


In Calibre bastano 
pochi clic per 
scaricare e 
convertire al 
formato ePub, 
supportato da tutti 
i lettori di e-book 
più moderni, 
anche tanti 
capolavori della 
letteratura 
mondiale 
liberamente 
scaricabili 
da Internet. 



222 

PC Professionale Ottobre 2011 




























LINUX 



Creare e-book curati nei 
dettagli grafici come 
antichi manoscritti è facile 
con Sigil. La struttura 
interna dei file ePub è 
immediatamente 
accessibile con pochi clic, 
anche se in molti casi le 
configurazioni di default 
sono più che sufficienti. 


vantaggi principali degli e-book è il 
fatto che possono variare a loro pia¬ 
cimento, per stancarsi meno e rime¬ 
diare a eventuali difetti di vista, la 
dimensione dei caratteri in ogni mo¬ 
mento della lettura. Calibre ha fun¬ 
zioni capaci di dare dimensioni coe¬ 
renti e piacevoli da leggere a qua¬ 
lunque ingrandimento, qualsiasi 
siano le dimensioni dei caratteri nel 
file originale. 

Per ottenere testi esteticamente (ed 

ergonomicamente) validi quanto 
quelli usciti da una tipografia tradi¬ 
zionale conviene però impostare ac¬ 
curatamente, a mano, sìa la dimen¬ 
sione di base dei caratteri, sia la co¬ 
siddetta chiave delle misure dei font 
font size key). 11 primo parametro è 
la dimensione di default del testo di 
un e-book. Il secondo è un elenco 
delle altre dimensioni da utilizzare, 
per esempio per titoli di paragrafo o 
note a piè dì pagina. Una corretta 
definizione di questo elenco può far 
molto per migliorare l'aspetto di un 
testo. Con Calibre, sia la chiave sia 
la dimensione di base si possono im¬ 
postare facilmente e salvare come 
modelli per dare uno stile uniforme 
ai propri e-book. Anche la spaziatu¬ 
ra fra paragrafi si può gestire nello 
stesso modo. 

Un altro vantaggio di Calibre, alme¬ 
no per chi desidera imparare tutti i 
dettagli dei processi di generazione 
di e-book e sfruttarli al massimo, è il 
modo in cui questo programma la¬ 
vora quando converte i testi da un 
formato a un altro. 

Il sistema di conversione Calibre è 

infatti una sorta di catena di mon¬ 
taggio composta da fasi ben separa¬ 
te fra loro. Nella prima il file origi¬ 
nale viene convertito in Xhtml, ov¬ 
vero una forma estesa del formato 
Html normalmente usato per le pa¬ 
gine Web, usando il plugin Calibre 
specifico per quel formato. Successi¬ 
vamente, il codice Html così prodot¬ 
to passa attraverso varie trasforma¬ 
zioni, in cui viene arricchito di tutti 
quei metadati e parametri di format¬ 
tazione che ne fanno un e-book 
completo. È in questo momento che 
vengono inserite pagine iniziali con 
i metadati, marcatori di inizio capi¬ 
tolo, configurazione dei font e così 
via. Nell'ultimo passaggio il file così 
modificato viene convertito al for¬ 


mato ePub o in qualsiasi altro speci¬ 
ficato dall'utente, sempre grazie a 
un plugin. Questa architettura così 
modulare non è un vantaggio solo 
per gli sviluppatori, che possono ag¬ 
giungere o modificare plugin a loro 
piacimento senza stravolgere le al¬ 
tre funzioni di Calibre. 

Poiché, a partire dalla conversione 

iniziale a Xhtml, Calibre manipola 
soltanto file di testo e ogni fase av¬ 
viene in una cartella ben separata è 
possìbile seguire passo passo tutte 
le operazioni. Le quattro cartelle in 
cui Calibre deposita tutti i file che 
produce si chiamano: input, parseci, 
structured e processed. La prima 
contiene l'Html generato dal plugin 
iniziale. La seconda e la terza (par¬ 
seci e structured) contengono tutti i 
risultati delle varie trasformazioni e 
analisi effettuate su quella versio¬ 
ne. Infine l'ultima cartella, chiama¬ 
ta processed, è quella in cui viene 
effettuata la conversione di forma¬ 
to finale con il plugin ad esso corri¬ 


spondente. 

Tutto questo facilita molto il compi¬ 
to di chi desidera imparare bene 
come funziona il programma, so¬ 
prattutto se è stata attivata la mo¬ 
dalità Debug. Volendo, si potrebbe 
approfittare di questa struttura an¬ 
che per elaborare quei file interme¬ 
di, con qualsiasi editor di testo, fra 
una operazione e l'altra di Calibre. 
Per esempio, nel caso si volessero 
modificare a mano oppure con 
script i documenti d'ingresso prima 
di farli analizzare dal software, ba¬ 
sterebbe lavorare sui file nella pri¬ 
ma cartella, comprimerli in formato 
Zip e utilizzare l'archivio così otte¬ 
nuto come input di tutte le succes¬ 
sive azioni di Calibre. 

Sigil 

Sigil (http://code.google.com/p/si- 
gil/) è un utile e interessante pro¬ 
gramma multipiattaforma per la 
pubblicazione di e-book, più nuovo 
e per certi aspetti meno maturo e 


Estensioni ePub per OpenOffice 

C alibre e Sigil sono senz’altro i migliori prodotti Open Source per Linux, per quanto riguar¬ 
da la creazione di libri elettronici in formato ePub e sono anche abbastanza facili da usa¬ 
re. Qualora risultassero comunque troppo complicati, se si deve lavorare solo con testi molto 
semplici e non si hanno particolari pretese tipografiche, c’è una strada ancora più rapida e 
sempre Open Source, per creare e-book: installare un’estensione di OpenOffice capace di sal¬ 
vare in questo formato. Ce ne sono diverse, ma le più interessanti al momento sembrano Wri- 
ter2ePub e Writer2LateX. La prima è scaricabile e utilizzabile seguendo le istruzioni in italiano 
pubblicate nel forum http://forum.simplicissimus.it/index.php?PHPSESSID = 
5s2oivbb5714fr34adq2b7g133;topic=2399.0. La seconda ha un suo sito Web all’indirizzo 
http://writer2latex.sourceforge.net/ ed è in effetti una collezione di quattro programmi. Quello 
capace di convertire al formato ePub testi da OpenOffice o LibreOffice si chiama Writer2xhtml. 
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Con Sigil è facile anche 
guardare all’interno 
dei file ePub, ovvero 
analizzare e modificare 
direttamente, 
se necessario, 
il loro codice sorgente 
Xhtml. 


completo dì Calibre. Nonostante 
questo, o forse dovremmo dire pro¬ 
prio per questo, Sigil è non solo un 
programma molto interessante, ma 
per certi versi potrebbe essere ad¬ 
dirittura un buon partner di Cali¬ 
bre. In effetti, diversi professionisti 
usano regolarmente tutti e due 
questi applicativi in tandem: in pri¬ 
ma istanza Calibre per svolgere ve¬ 
locemente il lavoro di importazione 
dei testi originali e la loro sgrossa¬ 
tura, e successivamente Sigil per ri¬ 
toccare e personalizzare tutti i det¬ 
tagli della versione finale. 

Sigil infatti ha una sola funzione: 

pubblicare libri secondo lo stan¬ 
dard ePub. Per questa ragione, al 
momento è in grado di gestire oltre 
a quel formato soltanto file sorgen¬ 
te di testo semplice o Html. Questo 
è uno dei motivi principali per cui 
molte persone lo usano solo dopo 
aver convertito i loro e-book con 
Calibre. Questo non significa che 
sia obbligatorio usare entrambi i 
programmi. 

La tabella http://code.google.com 
/p /sigil/wiki/ConversionChart 
spiega come si possono ottenere fi¬ 
le di puro testo o Html utilizzabili 


Risorse 


C alibre ha un manuale utente completo al¬ 
l’Indirizzo http://manual.calibre- 
ebook.com/. La pagina http://antrodelnerd. 
blogspot.com/201 1/08/novita-dellultima-ver- 
sione-di-sigil.html è un buon tutorial in italia¬ 
no, ance abbastanza recente, per iniziare a usa¬ 
re Sigil. Qualora non bastasse, la documenta¬ 
zione di Sigil è scarna ma abbastanza chiara, 
soprattutto se si parte dalle pagine http://co- 
de.google. com/p/sigil/wiki/BasicTutorial e 
http://maketecheasier.com/easily-write-and- 
publish-ebooks-with-sigil/2011/06/24. En¬ 
trambi gli articoli sono in inglese, ma completi 
di abbastanza illustrazioni da essere sufficien¬ 
temente comprensibili e utilizzabili senza trop¬ 
pi problemi dalla maggior parte degii utenti. A 
chi volesse sporcarsi le mani, ovvero creare li¬ 
bri elettronici in formato ePub completamente 
a mano, anche solo una volta, magari per mo¬ 
tivi di studio, consigliamo infine il tutorial 
www.jedisaber.com/eBooks/tutorial.asp. 

Un forum molto utile per chi desidera ap¬ 
profondire tutte le sfumature dell’editoria basa¬ 
ta su e-book è quello all’indirizzo www.mobile- 
read.com. 


da Sigil a partire da documenti Rtf 
o da qualsiasi testo scritto con Mi¬ 
crosoft Office o OpenOffice. In 
questi ultimi casi, basta salvare i 
testi in questione come file Html, 
senza preoccuparsi dei numerosi 
marcatori extra inevitabilmente in¬ 
trodotti da quei programmi nel ten¬ 
tativo di mantenere inalterata la 
formattazione originaria. 

Sigil contiene infatti il programma 
di ripulitura HTML Tidy 
(http://tidy. sourceforge.net/), che 
rimuove tutto il codice Html non 
standard, o comunque non neces¬ 
sario per generare e-book. Proprio 
perché vuole fare soltanto una co¬ 
sa, Sigil fa di tutto per svolgerla nel 
modo più flessibile e completo pos¬ 
sibile. Oltre al supporto per tutte le 
caratteristiche di questo standard 
c'è quello per il formato grafico 
vettoriale Svg, che consente di ave¬ 
re grafici sempre ad alta definizio¬ 
ne, qualsiasi sia la risoluzione del 
lettore di e-book o lo zoom scelto 
dall'utente. 

Quando si parte da file di testo 
semplice, Sigil riconosce ed elimina 
automaticamente i fine linea, in 
modo che il testo di ogni paragrafo 
scorra regolarmente, senza antie¬ 
stetiche interruzioni, qualunque 
siano le dimensioni del display. A 
quel punto, creare un indice multi¬ 
livello, in maniera più flessibile ed 
efficiente di quanto non sia possibi¬ 
le con Calibre è una questione di 
pochi clic. 

Per modificare i font predefiniti o 

altri parametri grafici potrebbe es¬ 
sere invece necessario lavorare di¬ 


rettamente sul contenuto delle car¬ 
telle Font e Style di ogni e-book. 
Queste sono però operazioni da 
evitare se non si sa bene come 
muoversi, e comunque spesso non 
necessarie per la maggior parte de¬ 
gli autori. 

L'interfaccia grafica di Sigil mostra, 
se lo si desidera, il libro come ap¬ 
parirà nel lettore fianco a fianco 
con il suo codice sorgente Xhtml: 
tenendo aperte tutti e due le sche¬ 
de si può quindi vedere immediata¬ 
mente l’effetto finale di qualunque 
modifica del codice stesso. 

Altre schede di Sigil danno accesso 
diretto a tutti i numerosi metadati 
supportati dallo standard ePub e 
permettono di creare facilmente in¬ 
dici a più livelli. 

Sigil facilita anche un controllo di 
qualità completo e rigoroso sui file 
ePub che si hanno a disposizione, 
qualunque sia il modo con cui sono 
stati ottenuti. Le parti di un e-book 
che più di frequente sono incom¬ 
plete, mal formattate o semplice- 
mente errate nella maggior parte 
dei casi sono l'indice, i metadati, le 
immagini e le tabelle. Se si vuole 
essere sicuri che i propri titoli non 
hanno problemi di questo tipo, ba¬ 
sta aprirli con Sigil e seguire passo 
passo la procedura descritta nella 
pagina code.google.com/p/sigil/ 
wiki/ProofreadingWithSigil. Anche 
se non si conosce l'inglese, il testo 
è dotato di illustrazioni autoespli¬ 
cative talmente numerose che rite¬ 
niamo sia sufficiente un po' di pa¬ 
zienza per essere in grado di capire 
quali operazioni intraprendere, con 
pochi tentativi ed errori. • 
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LINUX NEWS 


La Linux Foundation chiede pareri su FHS 3 

Il Filesystem Hyerarchy Standard (FHS) è una specifica fondamentale per chiunque usi Linux. An¬ 
che se non sa nemmeno della sua esistenza. Si tratta di una serie di requisiti e linee guida che in¬ 
dicano quali devono essere la struttura ad alto livello del file System di una distribuzione Gnu/Li¬ 
nux, nonché nomi e posizione .all’interno di quella struttura, delle directory più importanti in cui 
collocare librerie e script di amministrazione di sistema. L’esistenza e l’adozione su larga scala di 
FHS è il motivo per cui sviluppare versioni di un programma per Linux, con la garanzia che fun¬ 
zioneranno senza problemi su qualsiasi distribuzione, è un compito molto più facile che in passa¬ 
to. Ad agosto 2011 la Linux Foundation ha pubblicato la bozza della versione 3.0 di FHS, per rac¬ 
cogliere pareri e suggerimenti da tutta la comunità degli sviluppatori e integratori di questo siste¬ 
ma operativo. La bozza è leggibile online all'indirizzo http://dev.linuxfoundation.org/~licquia/fhs- 
3.0-drafts/fhs.html. 

Tiny Core Linux continua a crescere. 

Rimanendo piccolissima 

Tiny Core Linux (http://distro.ibiblio.org/tinycorelinux/welcome.html) è la distribuzione Gnu/Linux 
con ambiente grafico più piccola sul mercato (tiny in inglese significa piccolino, minuscolo). L’in¬ 
tero ambiente, completo come dicevamo di interfaccia grafica, occupa ben 10 Megabyte di spazio. 
Sì, avete letto bene, abbiamo proprio scritto dieci Megabyte. Per giungere a tanto, Tiny Core si 
serve dell’ambiente grafico flwm (Fast Light Window Manager, http://flwm.sourceforge.net/). Nel 
caso la versione completa di Tiny Core Linux fosse troppo ingombrante, esiste comunque la ver¬ 
sione Micro Core, che ha soltanto un’interfaccia da riga di comando ma occupa meno di sette Me¬ 
gabyte. Come è prevedibile, il sistema può girare anche in modalità live, alla massima velocità pos¬ 
sibile, caricandolo tutto in memoria. 

Tor Browser Bundle, 

un po' più di privacy sempre in tasca 

Tor è un programma e un protocollo software con cui è possibile navigare su Internet in maniera 
molto più anonima (anche se non totalmente!) di quanto non avvenga di solito. Per sfruttare que¬ 
sto servizio occorreva, fino a pochi mesi fa, installare un Client Tor e /(o configurare il proprio 
browser per connettersi ai vari siti solo attraverso quell'interfaccia. Poiché questa operazione era 
ritenuta troppo complicata e causa di rischi per gli utenti meno esperti, da qualche mese è nato il 
Tor Browser Bundle: una versione portatile di Firefox, che gira da qualsiasi chiavetta Usb su Mac 
OS, Linux o Windows, e contiene il software di Tor per poter navigare quel modo, senza alcuna 
configurazione. Oltre a visitare siti Internet è possibile anche comunicare via Instant Messaging, 
utilizzando la versione del Bundle che include il Client Pidgin. Le istruzioni per scaricare e utilizza¬ 
re questi pacchetti sui vari sistemi operativi sono disponibili all’indirizzo 
www.torproject.org/projects/torbrowser.html.en. 

Backbox, la distribuzione Linux 

per scoprire gli intrusi 

Backbox (www.backbox.org/) è una versione di Linux basata su Ubuntu, ma modificata e ottimiz¬ 
zata per un solo scopo: la rilevazione di intrusioni di pirati informatici nei computer. La versione 2.0 
di Backbox, che nasce da Ubuntu 11.04 e adotta l’interfaccia grafica Xfce (www.xfce.org), è di¬ 
sponibile da settembre 2011 e contiene tre nuovi strumenti per gli audit di sicurezza: uno serve per 
valutare la vulnerabilità del sistema sotto esame, l’altro per effettuare alcune analisi forensi e l’ul¬ 
timo per quelle del traffico Volp. 

Nixory cancella tutti i cookie cattivi 

I cookie (biscottini) sono quei piccoli file di testo contenenti codici di identificazione che moltissi¬ 
mi siti Internet consegnano ai browser che li visitano, per riconoscerli alla visita successiva. I 
cookie hanno molti usi benefici, perché tanti siti dinamici, dai forum ai blog e ai portali di commer¬ 
cio elettronico, sarebbero molto più complicati da usare senza di loro. I cookie vengono però spes¬ 
so usati anche per violare la privacy degli utenti, cioè per riconoscerli anche quando si spostano da 
un sito all’altro con account diversi, o servire banner pubblicitari personalizzati. Quando questo è 
un problema, si può installare Nixory (http://nixory.sourceforge.net/), un programma Open Sour- 
ce multipiattaforma per Firefox, Chrome e Internet Explorer che rimuove automaticamente i cookie 
durante la navigazione. 
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Di Massimo Nicora 
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Guidare sempre al limite 

senza perdere il controllo 


Dirt 3 riesce a divertire miscelando in modo 
equilibrato modalità classiche e interessanti novità. 


D a ormai qualche anno la serie 
Dirt ha saputo imporsi come 
punto di riferimento obbligato per 
tutti gli appassionati di rally virtuali, 
riuscendo a trovare il giusto equili¬ 
brio tra simulazione e divertimento 
arcade. Una scelta di campo che, se 
risulta meno realistica di Richard 
Burns Rally, ha l'indubbio pregio di 
risultare più immediata e fruibile an¬ 
che da un pubblico occasionale che 
comunque deve pur sempre fare at¬ 
tenzione alla caratteristiche delle 
vetture utilizzate (guidare un'auto a 
trazione anteriore è ben diverso che 
usarne una a trazione integrale) e al 
tipo di gomme impiegate. 

Il cuore del gioco è rappresentato 
dalla modalità carriera che qui pren¬ 
de il nome di Dirt World Tour ed è 
caratterizzata, come da tradizione, 
da una serie di prove a difficoltà cre- 


Dirt 3 

Euro 44,90 va inclusa 

Genere: Guida 

• Completo sotto ogni livello 

• Divertenti novità 

• Buona realizzazione tecnica 

MlvutoÈ 

• Abitacoli un po’ anonimi 

0 Produttore: Codemasters 

Pagina Web: www.dirt3game.com 

Distributore: Namco Bandai. Pagina Web: 
http://www. it. namcobandaigames. eu/. 


scente. Dopo avere scelto una vettu¬ 
ra tra quelle disponibili il giocatore 
deve impegnarsi per piazzarsi nei 
primi tre posti e quindi sbloccare ul¬ 
teriori eventi. 

Il ventaglio di gare disponibili è 
piuttosto vario e spazia dalle classi¬ 
che corse in solitaria contro il tempo 
al rally cross in cui si deve affrontare 
un avversario su di un percorso a 
due corsie separate. Non mancano 
inoltre le competizioni più avvincen¬ 
ti come le cronoscalate o le gare a 
bordo di pick up o altri mezzi piutto¬ 
sto originali. Nulla di nuovo se non 
fosse per l'introduzione della moda¬ 
lità Gymkhana che, sebbene risulti 
un po' avulsa dal contesto rallystico, 
rappresenta una piacevole variazio¬ 
ne sul tema. Seguendo le orme di 
Ken Block, un pilota famoso specia¬ 
lizzato in show particolari poi pub¬ 
blicati sul suo canale YouTube, il 
giocatore dovrà esibirsi in evoluzioni 
e acrobazie su appositi circuiti. Per 
conseguire un punteggio elevato è 
necessario, per esempio, disegnare 
perfetti anelli sull'asfalto intorno a 
un punto prestabilito, realizzare 
spettacolari derapate o compiere 
salti sempre più arditi, magari con¬ 
catenando il tutto in una sequenza 
mozzafiato. 

Come sempre la realizzazione tecni¬ 
ca è di ottimo livello e l'Ego Engine 
utilizzato da Codemasters si dimo¬ 
stra perfetto allo scopo. Le vetture 
sono modellate in maniera egregia e 
il sistema di illuminazione si lascia 
apprezzare soprattutto grazie ai ri¬ 
flessi sulla carrozzeria. Anche la vi- 



Le livree delle automobili sono realizzate 
in maniera dettagliata. 



Alcune modalità di gioco presentano 
situazioni estremamente divertenti. 


LE RECENSIONI E I TRAILER DI: 

• DIRT 3 

• FABLE III 

• HUNTED: LA NASCITA DEL DEMONE 
•PRO CYCLING MANAGER 2011 


suale interna presenta un migliora¬ 
mento generale, sebbene i cruscotti 
risultino ancora inferiori a quelli di 
altri titoli automobilistici, mentre gli 
incidenti, davvero spettacolari, sono 
un tripudio di effetti speciali con ve¬ 
tri che si infrangono in mille pezzi, 
carrozzerie che si deformano, e così 
via. Il tutto con tanto di texture in al¬ 
ta risoluzione proprie della versione 
Pc (il gioco, infatti, è stato sviluppato 
in ottica multipiattaforma). 

Per godere al meglio del gameplay è 

consigliabile l'impiego di un volante 
con pedaliera o, quantomeno, di un 
joypad con grilletti analogici, dal 
momento che l'accoppiata mouse e 
tastiera non riesce a ricreare al me¬ 
glio il feeling della guida. 

Il comparto multiplayer è ben realiz¬ 
zato e valorizzato da alcuni elemen¬ 
ti "sociali" che sono stati implemen¬ 
tati come la possibilità, tramite un 
semplice click, di condividere i fil¬ 
mati delle proprie gare direttamente 
su YouTube.. • 
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